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Premessa 


Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in particolare: il Piano 
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 
del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’ approvazione del 
PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale 
di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


DATI DI CONTESTO 


1.2 VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DEL TERRITORIO 


La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la costruzione 
di qualsiasi strategia. 

A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 
infrastrutture, presi a base della programmazione. 


SUPERFICIE Kmq.17 


RISORSE IDRICHE 


* Laghi n° 0 * Fiumi e Torrenti n° 2 

STRADE 

* Statali km. 8,95 * Provinciali km. 3,04 * Comunali km.209,87 
* Vicinali km. 0,00 * Autostrade km. 5,73 


ANALISI DEMOGRAFICA 


Il quadro demografico (al 31/12/2021) 


L'analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 
amministratore pubblico: non si deve dimenticare, infatti, che tutta l’attività amministrativa posta in 
essere dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione da molti vista 
come ‘“cliente/utente” del comune. 


La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le 
politiche pubbliche. 


La popolazione residente nella nostra città al 31 dicembre 2021 ammonta a 34884 abitanti 


2016 2017 2018 2019 2020 2021 
popolazione al 01/01 35343|  35373| 35351| 35530| 35400) 35063 
di cui stranieri (UE e 
extraUE) 3267] 3391] 3423] 3499] 3501] 352! 
nati 233 235 220 221 183 169 
morti 361 355 359 396 481 459 
saldo naturale -128 -120 -139 -175 -298 -290 
immigrati 1308 1270 1374 1300 1066 812 
emigrati 1150 1172 1056 1272 1106 799 
saldo migratorio 158 98 318 28 -40 13 
popolazione al 31/12 35373) 35351| 35530) 35400) 35063| 34884 


Si evidenzia un numero di abitanti stabile con piccole oscillazioni in aumento o diminuzione. Si può 
osservare che il saldo naturale (differenza tra nascite e decessi) è negativo ed è solo in parte compensato dal 
saldo migratorio positivo tranne che nell’ annualità 2020. 


Popolazione per fasce di età al 31-12-2021 


Fascia di età N° abitanti % abitanti 
0-14 3944 11,30% 
15-39 8198 23,50 % 
40-64 13673 39,20 % 
65-74 4087 11,72% 
75-84 3382 9,69 % 
oltre 84 1600 4,59% 

394884 100,00 % 


Per quanto riguarda le fasce di età quella più rappresentata è quella fra i 40 e i 64 anni. 
La popolazione ultrasessantacinquenne (65+ anni) conta 9069 persone, pari al 26% dei cittadini residenti. 


Composizione dei nuclei famigliari al 31-12-2021 


Numero componenti Famiglie 
1 6713 
2 4269 
3 2768 
4 1937 
5 488 
6 109 
7 39 
8 9 
8+ 1 
TOTALI FAMIGLIE 16333 


Sono 16333 i nuclei famigliari iscritti in anagrafe. L'ampiezza media delle famiglie riccionesi è di 2,14 
componenti. 


Famiglie unipersonali per sesso ed età al 31-12-2021 


Nuclei familiari composti da 1 persona 
ultrasessantacinquenne 

Classe di età Numero 

65-69 534 
70-74 518 
75-79 490 
80 e oltre 1305 
Totale 2847 


Il 31,39% degli ultrasessantacinquenni vive in nuclei familiari composti da una sola persona. 


Famiglie unipersonali per sesso ed età 
Maschi Femmine Totali 
0-17 anni 0 2 2 


18-25 anni 65 69 134 
26-30 anni 134 108 242 
31-35 anni 151 112 263 
36-40 anni 196 126 322 
41-45 anni 235 174 409 
46 anni e oltre 2016 3298 5314 


Popolazione straniera al 31-12-2021 


Nel Comune di Riccione al 31-12-2021 sono residenti 3321 cittadini stranieri così suddivisi per paese di 
provenienza che rappresentano il 9,52% della popolazione totale. 


ALBANIA 548 REP. DI MACEDONIA 38 
UCRAINA 649 BANGLADESH 66 
ROMANIA 485 REPUBBLICA DOMINICANA 27 
REPUBBLICA POP. CINESE 225 TUNISIA 33 
SENEGAL 80 CUBA 30 
FEDERAZIONE RUSSA 116 EGITTO 35 
MAROCCO 87 GERMANIA 21 
PERU' 91 BIELORUSSIA 17 
MOLDOVA 86 BOSNIA-ERZEGOVINA 9 
SAN MARINO 74 UNGHERIA 13 
COLOMBIA 56 THAILANDIA 6 
BRASILE 59 PAESI BASSI 11 
ECUADOR 49 REGNO UNITO 13 
BULGARIA 44 REPUBBLICA CECA 7 
NIGERIA 23 PAKISTAN 36 
POLONIA 49 ALTRI PAESI 297 

Totale 3321 


ANALISI SOCIO — ECONOMICA 


Imprese nel comune di Riccione 


La tabella seguente mostra l’andamento della numerosità delle imprese per settore nel Comune di Riccione 


negli ultimi sei anni (dati al 31-12-2021). 


A Agricoltura, 
silvicoltura e pesca 


76 


76 


76 


17 


74 


76 


1,4% 


2,7% 


0,0% 


C Attività 
manifatturiere 


297 


299 


297 


284 


269 


266 


4,8% 


-1,1% 


-10,4% 


D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore 
e aria condizionata 


0,2% 


0,0% 


11,1% 


E Fornitura di acqua; 
reti fognarie, attività 
di gestione dei rifiuti 
e risanamento 


0,1% 


0,0% 


-16,7% 


F Costruzioni 


542 


534 


530 


522 


530 


552 


9,9% 


4,2% 


1,8% 


G Commercio 
all'ingrosso e al 
dettaglio; riparazione 
di autoveicoli e 
motocicli 


1.652 


1.669 


1.658 


1.615 


1.598 


1.619 


29,1% 


1,3% 


-2,0% 


H Trasporto e 
magazzinaggio 


128 


127 


121 


117 


120 


118 


2,1% 


-1,7% 


-7,8% 


I Attività dei servizi 
alloggio e ristorazione 


1.012 


1.032 


1.038 


1.044 


1.058 


1.127 


20,2% 


6,5% 


11,4% 


J Servizi di 
informazione e 
comunicazione 


91 


92 


102 


95 


92 


104 


1,9% 


13,0% 


14,3% 


K Attività finanziarie 
e assicurative 


144 


138 


137 


134 


137 


145 


2,6% 


5,8% 


0,7% 


L Attivita' 
immobiliari 


501 


499 


521 


526 


547 


562 


10,1% 


2,7% 


12,2% 


M Attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche 


170 


168 


169 


185 


199 


206 


3,7% 


3,5% 


21,2% 


N Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 


161 


174 


178 


174 


181 


191 


3,4% 


5,5% 


18,6% 


P Istruzione 


17 


20 


22: 


22 


24 


32 


0,6% 


33,3% 


88,2% 


Q Sanita' e assistenza 
sociale 


31 


32 


35 


42 


43 


46 


0,8% 


7,0% 


48,4% 


R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento e 
divertimento 


250 


259 


262 


265 


273 


273 


4,9% 


0,0% 


9,2% 


S Altre attività di 
servizi 


226 


231 


236 


233 


229 


233 


4,2% 


1,7% 


3,1% 


api 34d 7 3 3 10 11 8 0,1% -27,3% 14,3% 
classificate 
TOTALE 5.320| 5.369 5.401 5.360| 5.400| 5.573 100,0% 32% 4,8% 


Fonte: Infocamere stockview 
Elaborazione: Camera di Commercio della Romagna - Forlì - Cesena e Riccione 


I quattro settori più rappresentati nell’anno 2021 sono, come per gli anni precedenti: Commercio all’ingrosso 
e al dettaglio (che rappresenta il 29,1% del totale), Attività dei servizi alloggio e ristorazione (20,2%), Attività 
immobiliari (10,1%) e Costruzioni (9,9%). Al quinto posto si trovano pressoché appaiate le Attività artistiche, 
sportive, di intrattenimento e divertimento (4,9%) e quelle manifatturiere (4,8%). Prevalgono pertanto le 
imprese del settore terziario rispetto a quelle di carattere industriale o agricolo. 


Forza lavoro 


La tabella seguente mostra l’andamento della numerosità della forza lavoro per settore nel Comune di 
Riccione negli ultimi 6 anni (dati al 31-12-2021). 


e SI 58 57 58 55 57 0,3% 36%| 11,8% 


pesca 

C Attività manifatturiere 1.062 1.106 1.087 1.078 1.070 1.087 6,7% 1,6% 2,4% 
Dei ir pra 22 23 22 20 17 16 0,1%|  -59%| -273% 
gas, vapore e aria condizionata 

E Fornitura di acqua; reti 

fognarie, attività di gestione dei DI 33 35 34 34 36 0,2% 5,9% 33,3% 
rifiuti e risanamento 

F Costruzioni 804 814 801 824 832 955 5,9% 14,8% 18,8% 


G Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio; riparazione di 3.181 3.299 3.391 3.299 3.139 3.192 19,6% 1,7% 0,3% 
autoveicoli e motocicli 


H Trasporto e magazzinaggio 452 474 454 303 318 313 1,9% -1,6% -30,8% 
I Attività dei servizi alloggio e 5.957| 6.772) 7017| 7.204) 6.117) 6.814| 417% 11,4% 14,4% 
ristorazione 

SISSA FIIORRAZIOISE 192 219 224 246 227 244 1,5% 7,5% 27,1% 
comunicazione 

K Attività finanziarie e 395 397] 314) 290) 321 310 1,9% -34%| -21,5% 
assicurative 

L Attivita' immobiliari 325 350] 415 399| 421 425 2,6% 10%| 30,8% 
M Attività professionali, 247) 24| 26| 284) 271) 292 1,8% 11%) 182% 
scientifiche e tecniche 

N Noleggio, agenzie di viaggio, e60| 680] 722) 698) 655) 694 4,3% 6,0% 52% 
servizi di supporto alle imprese 

P Istruzione 32 59 69 69 68 93 0,6%| 36,8%| 190,6% 
Q Sanita' e assistenza sociale 240 240 250 255 278 289 1,8% 4,0% 20,4% 
AAA, e 1.067| 1.073) 1102| 1111) 908] 972 6,0% 10%| -89% 


intrattenimento e divertimento 


S Altre attività di servizi 515 541 554 566 526 528 3,2% 0,4% 2,5% 


X Imprese non classificate 1 0 0 12 8 5 0,0% -37,5% 400,0% 


TOTALE 15.230 | 16.380 | 16.777 | 16.750 | 15.265| 16.322| 100,0% 6,9% 7,2% 


Fonte: Infocamere stockview 
Elaborazione: Camera di Commercio della Romagna - Forlì - Cesena e Riccione 


Nel confronto tra il 2016 e il 2021, i dati sull'occupazione evidenziano, un buon incremento del numero di 
occupati (+ 7,2% a cui corrispondono 1.092 addetti). Rispetto all’anno precedente, gli aumenti più 
significativi si sono registrati nell’ Istruzione (+36,8%), nelle Costruzioni (+14,8%) e nelle Attività dei servizi 
alloggio e ristorazione (+11,4%). In calo invece gli addetti alle Imprese non classificate (-37,5%) ed alla 
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (-5,9%). 


Il Turismo 


Anno Var. Anno Var. Anno Var. Anno Var. Anno Var. Anno Var. 
2017 % 2018 % 2019 % 2020 % 2021 % 2022* % 
Arrivi 736.509 4,7 765.921 4,0 781.005 2 - 627.530 | 27,6 | 639.851 14,4 
italiani 491.606 | 37,1 
Arrivi 105.662 -1,6 113.169 7,1 109.555 -3,2 - 65.563 61 101.837 154 
esteri 40.728 62,8 
Totale 842.171 3,9 879.090 4,4 890.560 1,3 - 693.093 30,2 | 741.688 20,1 
arrivi 532.334 40,2 
Presenze | 2.967.565 | 1,2 | 3.015.512 | 1,6 | 3.043.078 | 0,9 - 2.622.884 | 26,9 | 2.634.701 | 6,9 
italiane 2.066.307 | 32,1 
Presenze 592.050 -2,7 614.806 3,8 588.947 4,2 - 339.986 | 74,5 540.301 73,8 
estere 194.873 66,9 
Totale 3.559.615 | 0,6 | 3.630.318 | 2,0 | 3.632.025 0 - 2.962.870 | 31 3.175.002 | 14,4 
presenze 2.261.180 | 37,7 


* periodo gennaio — settembre 


Analizzando 1 dati dell’Osservatorio Statistico Regionale si evince che negli anni dal 2017 al 2019 (periodo 
gennaio - agosto) Riccione ha confermato le sue performance positive sia relativamente agli arrivi che alle 
presenze, che fanno registrare nei primi 8 mesi dell’anno numeri superiori ai tre milioni di pernottamenti. La 
flessione degli arrivi e delle presenze estere è un dato che si registra ad anni alterni poiché influenzato dalla 
presenza o meno del Festival del Sole (un evento biennale) che porta a Riccione migliaia di persone 
incidendo sul totale dei risultati. 

La tendenza degli ultimi anni vede l’aumento della permanenza media degli ospiti a Riccione, sinonimo sia 
di fidelizzazione che di capacità attrattiva della città. Si sottolinea che prodotti strategici come il Natale 
hanno fatto registrare picchi molto significativi, con numeri eccezionali per il dicembre 2018, segnando 
+10% per gli arrivi e +16,4% per le presenze; quelli di gennaio 2019, se pure registrano una flessione negli 
arrivi (-1,9%), vedono un più che positivo +5,3% per le presenze. A consolidare la performance di Riccione 
rispetto alle festività invernali ci sono anche i dati dell’uscita al casello autostradale dell’A14 che per 
dicembre 2018 sono i più alti della costa da Ferrara a Cattolica con +4,7% e a Capodanno, dal 29 al 31 
dicembre toccano il +14,7% (il dato medio della riviera si ferma al +3,8%) con uno straordinario +24% il 
giorno 30 dicembre. 

Questi risultati sono il frutto di una programmazione che ha investito sul prodotto, sulla promozione e sul 
marketing territoriale, andando ad individuare proposte strategiche, come ad esempio il “prodotto Natale” o 
la tappa del Giro d’Italia, che hanno un impatto sia in termini di arrivi e presenze che in termini di 
comunicazione e promozione della città come destinazione turistica con un’offerta di eventi e di 
intrattenimento originale e di qualità e con una rete di servizi eccellente (l’impiantistica sportiva e gli eventi 
nazionali ed internazionali che riesce ad attrarre ne sono un esempio). A conferma di un territorio attrattivo e 


performante si segnalano infatti, come esempi, le sempre più numerose realtà sportive che scelgono Riccione 
per i loro appuntamenti nazionali e internazionali (dal Giro d’Italia agli europei di salvamento...), i privati 
che investono sulla città e sugli eventi (in aumento le sponsorizzazioni per il periodo natalizio e le richieste 
di partnership) e, recentemente, l’importante casa di produzione cinematografica Lucky Red che ha scelto 
Riccione per ambientare un film che sarà distribuito su Netflix, in 196 Paesi nel mondo, e Mediaset. 

Altri numeri rilevanti sono quelli relativi al Palazzo dei Congressi. Nel primo trimestre 2019 (gennaio- 
marzo) sono stati 24 gli eventi ospitati, 12.000 i partecipanti e oltre 20.000 le presenze, numeri interessanti 
anche relativamente alla durata dei soggiorni alberghieri, anche 4/5 giorni, e al target coinvolto. 

Purtroppo la gravissima situazione sanitaria mondiale determinata dalla diffusione del virus covid-19 ha 
interrotto il trend di crescita del turismo. 

I dati relativi al movimento turistico nell’anno 2020, per la provincia di Rimini, hanno registrato 
una forte diminuzione annua degli arrivi del 46,3% (2.035.987 unità) e delle presenze del 44,7% (8.975.106 
unità). 

La diminuzione delle presenze, soprattutto straniere, ha interessato tutti i comuni; riguardo alle località 
balneari non sono stati positivi neppure i risultati dei quattro mesi estivi (giugno-settembre), periodo nel 
quale si concentra il maggior flusso turistico dell’anno, anche se i mesi di agosto e settembre sono riusciti a 
contenere le perdite (Riccione ha limitato le perdite nel mese di settembre del 15%). 

I dati diffusi dalla Regione Emilia Romagna relativamente all’anno 2021 parlano invece di una ripresa decisa 
del turismo per Riccione con una crescita del totale delle presenze del 31% sul 2020. 

Per l’anno in corso Riccione dal punto di vista turistico si conferma una realtà solida. I dati sull’andamento 
della stagione sono complessivamente incoraggianti, in particolare sui primi mesi dall’anno, fino 
a luglio compreso e nonostante una flessione sul mese di agosto, peraltro molto limitata rispetto alle altre 
località della costa, soprattutto nei pernottamenti. 

Il raffronto con il 2021 è senza dubbio molto positivo, mentre il confronto con il periodo 
da gennaio ad agosto del 2019 — l’ultima stagione prima della pandemia — porta ancora il segno negativo ma 
Riccione ha limitato i danni, subendo il calo maggiormente contenuto rispetto agli altri territori della 
Provincia. 


SEZIONE 1. 


SCHEDA ANAGRAFICA 


DELL'AMMINISTRAZIONE 


PIAO 2023 -2025 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di RICCIONE 

Indirizzo: Viale Vittorio Emanuele II 2 

Codice fiscale/Partita IVA: 00324360403 

Sindaco: Daniela Angelini 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 401 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 34.757 
Telefono: 0541/608111 

Sito internet: https://www.comune.riccione.rn.it/ 

E-mail: urp@comune.riccione.rn.it 

PEC: comune.riccione @legalmail.it 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, 


PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 


PIAO 2023 -2025 


SEZIONE 2.1 


VALORE PUBBLICO 


PIAO 2023 -2025 


1. La Sezione Strategici e la Sezione Operativa del DUP 


La programmazione nelle pubbliche Amministrazioni deve garantire l'attuazione del principio costituzionale 
del buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse pubbliche 
secondo i canoni della efficacia, efficienza ed economicità. 

La programmazione inoltre deve rendere concreto il principio della democrazia partecipativa, in quanto 
fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo preventivamente gli 
obiettivi dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti. 

Un corretto processo di programmazione è espressione di una amministrazione moderna che intende 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali, organizzative e 
finanziarie. 

Il principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede un documento unico di 
programmazione (DUP) di tipo strategico la cui approvazione è di competenza del Consiglio Comunale e che 
viene declinato mediante una logica ‘a cascata’ in obiettivi gestionali attraverso il Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) approvato dalla Giunta Comunale. 


Il DUP si compone di due sezioni: una Strategica (SeS) e una Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte 
temporale di riferimento quinquennale che coincide con quello del mandato amministrativo, la seconda 
triennale pari a quello del bilancio di previsione. In particolare, la Sezione Strategica sviluppa e concretizza 
le linee programmatiche di mandato articolandole in indirizzi e obiettivi strategici dell’ente. 

La Sezione Operativa del DUP ed individua gli obiettivi operativi che l’amministrazione intende realizzare 
per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Le priorità d’intervento sono definite 
su base triennale ed aggiornate annualmente. 

Il Comune di Riccione ha approvato il DUP con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 
29/12/2022. 

Di seguito si riporta una tabella con l’articolazione degli Indirizzi strategici, obiettivi strategici ed obiettivi 
operativi presenti nel DUP. 
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Tabella 1 - Indirizzi strategici, obiettivi strategici ed obiettivi operativi del DUP 


i pica ..+- | Cod ai iu Cod i iagieri ‘ui 
Cod Indirizzi strategici |. Obiettivi strategici _ Obiettivi operativi 
ce Ice Ice 
QUALITÀ URBANA E Pianificazione urbanistica sl Dl à 
È È A Predisposizione e approvazione del nuovo 
1 | TRANSIZIONE 1.1 partecipata e rigenerazione | 1.1.1 n da 
ECOLOGICA uibana Piano Urbanistico Generale (PUG) 
Attivazione di un processo partecipato per 
1.1.2 definire e condividere le strategie del PUG con 
"| Ia cittadinanza, i giovani, il mondo delle 
associazioni e i principali stakeholders 
Redazione albo immobili dismessi per la 
1.1.3 | rigenerazione urbana e approvazione 
convenzione tipo per il riuso anche temporaneo 
1.1.4 | Recupero delle ex colonie marine pubbliche 
1.1.5 Recupero dell’ex macello a fini sociali e 
‘| culturali 
Smart city: economia 
circolare, mobilità NOISE 2 ° 
1.2 soslenibile e iWansiziohe 1.2.1 | Economia circolare ed educazione ambientale 
digitale 
Redazione del (PUMS), in forma partecipata, 
1.2.2 | ON azioni di miglioramento della qualità 
“| dell'aria in attuazione del Piano Aria Integrato 
Regionale (PAIR) 
1.2.3 | Redazione del PUT 
124 Mobilita’ interurbana — completamento del 
“* |metromare zona sud 
Interventi di facilitazione della mobilità urbana 
1.2.5 iS 
— Mobilità dolce 
1.2.6 | Realizzazione di piazze cittadine: Piazza Unità 
1.2.7 | Decoro Urbano e Manutenzione 
1.2.8 Ristrutturazione e riqualificazione delle 
"“ |infrastrutture pubbliche dell’area portuale 
1.2.9 | Riqualificazione degli assi commerciali 
1.2.1 | PEBA (Piano per l’eliminazione delle barriere 
0 architettoniche) 
1.2.1 | Potenziamento del Sistema Informativo 
1 Territoriale 
: : Adesione al Patto dei Sindaci e redazione del 
1.3 pi Cna vedo TH Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il 
Clima (PAESC). 
Creazione dello sportello energia e supporto 
1.3.2 | alla creazione di Comunità Energetiche 
Regionali 
1.33 Messa a terra di CER (Comunità Energia 
“| Rinnovabile) pubbliche o pubblico/private 
Aggiornamento del censimento del verde, del 
1.3.4 | regolamento del verde e redazione del Piano 
del verde urbano 
Convenzioni Arpae, Enti e Centri di ricerca per 
1.3.5 il monitoraggio della qualità dell'aria, 
“| dell'inquinamento elettromagnetico e interventi 
anche sperimentali di difesa della costa 
1.3.6 | Valorizzazione di percorsi ambientali 
TURISMO: RICCIONE pre ie 
2 | 365 - UNA CITTA DA 2.1 3 , lisa 2.1.1 | Riqualificazione dell’offerta alberghiera 
VIVERE TUTTO L'ANNO gli spazi pubblici e privati 
dell'offerta turistica 
2.1.2 | Redazione del nuovo Piano dell'Arenile 
2.1.3 | Riqualificazione delle strutture del commercio 
Riqualificazione e ; ; ; PRC sei 
. Realizzazione di nuovi impianti sportivi e 
2.2 potenziamento 2.2.1 i , sa È 
dell'impiantistica sportiva manutenzione di quelli esistenti 
222 Riqualificazione e potenziamento dello stadio 


del nuoto 
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2.3 Una città accessibile 2.3.1 | Accessibilità: Riccione facilmente raggiungibile 
2.3.2 | Accessibilità: Riccione senza barriere 
Eventi e comunicazione: il . PRERRE ORE RION ; 
2.4 piano strategico del turismo 2.4.1 | Gli eventi turistici e di intrattenimento 
2.4.2 | Gli eventi sportivi 
Costruzione del brand e 
2.5 potenziamento della 2.5.1 | Sviluppo del brand e marketing 
comunicazione turistica 
2.5.2 Sviluppo della comunicazione turistica e della 
‘* |promozione degli eventi 
IMPRESA E LAVORO: L VERGINE 
IL CORAGGIO DI 3.1 O EROE 3.1.1 | Predisposizione del Regolamento dei dehors 
CAMBIARE p 
3.1.2 | Sostenere l’insediamento delle imprese 
313 Nuovo regolamento del commercio sugli assi 
" "| principali della città 
3.1.4 Sostenere il commercio di vicinato: Una vetrina 
‘| sulmare 
3.1.5 Regole di convivenza tra la città e il mondo 
"| dell’intrattenimento 
3.1.6 Sviluppo delle zone artigianali e sostegno al 
"". |credito 
3.1.7 | Una nuova rete di servizi alle imprese 
3.2 Politiche del lavoro 3.2.1 | Piano per l’inclusione lavorativa 
3.2.2 | Patto Legalità, sicurezza e qualità del lavoro 
CRESCE LA CULTURA Identita’ — creativita’ — 
CRESCE LA CITTA’ 4.1 partecipazione 4.1.1 | Consulta della cultura 
4.1.2 | Rafforzare l’offerta di eventi culturali 
4.1.3 | Riccione come vetrina 
4.1.4 | Riccione come laboratorio/stage 
4.1.5 | Riccione tra passato e cultura 
, sità IRE 1° Forum Giovani: Attualità — Cultura — 
4.2 Giovani: linguaggi e identità | 4.2.1 Édutalidae Lavoro 
4.22 Visual art, creazione e linguaggi della città tra 
"* |passato presente futuro 
, Sviluppare una comunità 
SERVIZI ALL’INFANZIA: ù A A ; a 
RICCIONE FA SCUOLA 5.1 educante integrata con il 5.1.1 | Sostenere l’alleanza educativa con le famiglie 
territorio 
5.1.2 | Creare una “comunità educante” 
5.1.3 | Consolidare il sistema integrato 0-6 
5.1.4 Utilizzo degli edifici scolastici per iniziative 
"". |educativee ricreative 
5.1.5 Riqualificazione dell'Edilizia Scolastica e dei 
"© | servizi educativi 
Orientare la rete a favore 
5.2 dell'inclusione educativa, 5.2.1 | Rete di sostegno alle fragilità 
scolastica e sociale 
Sostenere e ampliare l'insegnamento lingua 
5.2.2 |° ‘ 
inglese nella fascia 0 — 6 
Alfabetizzazione informatica ed educazione al 
52.3 liege 
digitale 
Promuovere l’educazione civica, ecologica e 
5.2.4 i 
ambientale 
PROMOZIONE DEL 
BENESSERE DI : ; 
COMUNITA’ E è de, 6.11 | Pomiciliarità quale risposta prioritaria ai 
MIGLIORAMENTO ” rossimita'.é la /domicitianta” ‘©. | bisogni di salute 
DELLA QUALITA’ p 
DELLA VITA 
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Promuovere il benessere di pre-adolescenti ed 


She adolescenti nei propri contesti di vita 
Cittadinanza attiva per la ; . . ? 
- Consolidare ed ampliare le diverse forme di 
6.2 promozione del ben-essere | 6.2.1 RR ° ; aaa 
della comunita’ partecipazione attiva alla vita comunitaria 
6.2.2 Supportare l'emancipazione sociale delle 
"| persone fragili 
Sviluppo di una rete 
‘Miegrata di ia Integrati . Innovazione della rete dei servizi integrati 
6.3 ed innovati per rispondere ai | 6.3.1 nell'ottica della flessibilità 
bisogni complessi della 
comunita’ 
6.3.2 | Realizzazione di laboratori per disabili 
6.3.3 Realizzazione di dimore per anziani 
“ | autosufficienti 
o RIA Potenziare il Corpo di Polizia Locale in 
SICUREZZA URBANA E Potenziamento del presidio 5 A 1 
LEGALITA’ 7A del terfiiorio 7.1.1 | ottemperanza agli standard regionali e al nuovo 
CCNL 
7.12 Potenziamento degli impianti di 
" * | videosorveglianza 
Azioni di contrasto ai fenomeni giovanili (cd. 
7.1.3 
Baby gang) 
7.1.4 | Potenziamento del controllo del territorio 
Rafforzamento della azioni a Azioni di comunicazione, informazione e 
7.2 Mh 7.2.1 RR ; È 
favore della legalita prossimità al cittadino 
7.2.2 | Percorsi sperimentali di educazione alla legalità 
UN COMUNE AL Il bilancio e il patrimonio 
SERVIZIO DELLA 8.1 come leva di sviluppo della |8.1.1 | Politiche di equità fiscali 
CITTA città 
8.1.2 Recupero dell'evasione e riduzione della 
° “| pressione fiscale 
8.1.3 | Efficientare l'apparato comunale 
Aggiornamento delle regole di determinazione 
8.1.4 | dei proventi e di esazione delle somme dei 
servizi alla persona ed educativi 
8.1.5 | Gestione integrata dei tributi — Tari 
8.1.6 Interventi di valorizzazione del patrimonio e 
‘ “| supporto agli investimenti del PNRR 
8.17 Razionalizzazione e riorganizzazione delle 
"". |ssocietà partecipate 
Nuove competenze al 
8.2 servizio dello sviluppo e 8.2.1 | Ridefinizione dei profili professionali 
della città 
8.2.2 | Formazione e percorsi di crescita 
8.3 Dalla gerarchia al lavoro di 8.3.1 Revisione degli strumenti di valutazione della 
i Squadra “°. | performance 
8.3.2 | Sviluppo del lavoro a distanza e del lavoro agile 
8.3.3 Riorganizzazione degli orari di lavoro e di 
‘| accesso ai servizi comunali 
8.3.4 Consolidamento della gestione associata dei 
“| servizi comunali 
Utilizzo degli Accordi di programma come 
8.3.5 | strumento di semplificazione dell’azione 
amministrativa 
Un comune efficiente e Sviluppo e rafforzamento della task force 
8.4 capace di intercettare 8.4.1 | comunale di ricerca dei finanziamenti PNRR e 
risorse Progetti Strategici (azioni di sistema) 
8.4.2 | Ricerca di fondi regionali, nazionali ed europei 
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Innovazione tecnologica e 


Sviluppo dei servizi informatizzati di 


da digitalizzazione suoi informazione e di sportello al cittadino 
8.5.2 Aggiornamento in sicurezza degli applicativi 
“* | comunali 
8.53 Consolidamento e sviluppo della 
"| videosorveglianza 
8.5.4 | Digitalizzazione delle pratiche edilizie 
8.6 MesParrazaP 8.6.1 | Anticorruzione e Trasparenza 


anticorruzione 
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Nell'ambito degli Indirizzi strategici del DUP sono stati individuati degli indicatori di contesto e di outcome 
per monitorare l’effetto delle politiche pubbliche. In questa prima fase sperimentale si procederà con la sola 
rilevazione dei dati e la creazione di serie storiche dei valori dei diversi indicatori, per poi nei prossimi anni 


iniziare a definire dei target. Questa è una prima implementazione sperimentale della misurazione e 
valutazione del valore pubblico in termini di effetti sul contesto sociale e ambientale di riferimento. 


VALORE PUBBLICO INDIRIZZO STRATEGICO 1 


La costruzione di una nuova città pubblica è priorità fondamentale per fare in modo che le scelte di 
rigenerazione urbana a scala micro e macro vadano di pari passo con la qualità edilizia, l’efficientamento 
energetico e la complessiva valorizzazione del patrimonio pubblico e privato. 

Tutti gli interventi previsti andranno ad incidere in modo significativo sulla rigenerazione dei tessuti urbani 
consolidati, promuovendo l’idea di città bene comune quale luogo dell’abitare di cui amministrazione e 
cittadini si prendono cura degli spazi urbani in modo condiviso e viene favorito il miglioramento della 
qualità urbana ed edilizia 


OBIETTIVO STRATEGICO 1.1 - PIANIFICAZIONE URBANISTICA PARTECIPATA E 
RIGENERAZIONE URBANA 


mg nuove edificazioni 


m8 di edifici esistenti riqualificati o ristrutturati 


m2 di aree riqualificate 


OBIETTIVO STRATEGICO 1.2 - SMART CITY: ECONOMIA CIRCOLARE, MOBILITÀ 
SOSTENIBILE E TRANSIZIONE DIGITALE 


Km piste ciclabili 


Km ZTL 


n. dei superamenti del limite di PM10 


Kg per abitante di rifiuti 


Percentuale di raccolta differenziata 


Costo raccolta rifiuti (euro) 


Costo smaltimento rifiuti (euro) 


OBIETTIVO STRATEGICO 1.3 - ENERGIA, CLIMA E VERDE URBANO 


Spazi verdi e Attrezzature sportive mq (standard Urbanistico) 
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VALORE PuBBLICO INDIRIZZO STRATEGICO 2 


Gli interventi di rigenerazione urbana che saranno realizzati attraverso i nuovi strumenti urbanistici 
costituiranno gli asset materiali di una città sostenibile e intelligente, aperta tutto l’anno, con strutture 
rinnovate e attrezzate per rispondere ad una domanda sempre più forte di sostenibilità. Una città pronta ad 
ospitare i tanti turismi che, oltre a quello balneare, sono presenti sul mercato: dal congressuale allo sportivo, 
dal turismo termale e del benessere a quello naturalistico e culturale. 


Distribuzione presenze-arrivi nel corso dell'anno 


n. presenze/arrivi totali 


n. presenze/arrivi congressuale 


n. presenze/arrivi sportivo 


Tasso di turisticità (turisti presenti ogni 1000 abitanti) 
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VALORE PUBBLICO INDIRIZZO STRATEGICO 3 


Le politiche dell’amministrazione a sostegno del ricco tessuto di piccole e medie imprese (il 60% circa delle 
quali legate al turismo) che costituiscono l’ossatura del nostro sistema economico si articolerà durante il 
mandato attraverso un mix di interventi: di natura urbanistica (riqualificazione degli assi commerciali), 
normativa (revisione dei regolamenti in materia di commercio) e di servizi (di informazione e di supporto) 
tesi da un lato a contrastare una crisi che, per ciò che riguarda soprattutto il commercio, è ben antecedente 
alla pandemia e dall’altro ad utilizzare tale crisi come opportunità per spingere con decisione sul pedale 
dell’innovazione e del cambiamento. 

E’ urgente avviare una nuova stagione sulle politiche del lavoro che veda 1’ Amministrazione, gli attori 
istituzionali (Provincia CPI, istituzioni scolastiche cittadine e provinciali, Polo universitario e Enti di 
Formazione), economici, sindacali e sociali condividere e partecipare a una strategia di diffusione della 
cultura del lavoro e del fare impresa, facendo rete rispetto alle tematiche della formazione e riqualificazione 
dei lavoratori e del reinserimento lavorativo, in particolare con riferimento alle categorie di lavoratori più 
fragili. 


Numero alberghi 


Nr. RTA 


N. Campeggi 


N. Pubblici esercizi 


N. stabilimenti balneari 
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VALORE PUBBLICO INDIRIZZO STRATEGICO 4 


L’amministrazione intende svolgere un ruolo di coordinamento, di programmazione e di indirizzo di un 
progetto culturale con un’ampia prospettiva temporale. 

Si propone come obiettivo di collocarsi in un ruolo strategico di indirizzo, di macro-regia, attivando processi 
condivisi di elaborazione progettuale, svolgendo con costanza un ruolo attivo di canale tra i soggetti diffusi, 
come ad esempio tavoli di coordinamento e cerniera creativa tra pubblico e privato, tra non profit e profit, tra 
associazioni e organizzazioni culturali, imprese e rappresentanti del settore economico. 


N iscritti alla biblioteca comunale per abitante 


N. associazioni culturali 


21 


VALORE PUBBLICO INDIRIZZO STRATEGICO 5 


Nel corso del mandato amministrativo l’obiettivo sarà quello di sviluppare e rafforzare la comunità educante, 
intesa come rete degli attori sociali coinvolti nelle politiche educative, formative e di supporto, potenziando 
gli strumenti di alleanza educativa con le famiglie, moltiplicando le sinergie con le istituzioni scolastiche, le 
associazioni e il territorio, anche sviluppando una progettazione partecipata degli interventi e pensando a 
forme di utilizzo dei contenitori scolastici per i progetti di integrazione con il territorio. 

Si procederà, inoltre, a sperimentare e monitorare procedure, metodologie e pratiche, attraverso progetti volti 
a migliorare la qualità dell’inclusione in termini innanzitutto di sostegno alla fragilità, di valorizzazione delle 
diversità, di attenzione alle potenzialità, rispondendo alle esigenze educative di ciascuno con strumenti di 
flessibilità organizzativa e didattica. 


n. bambini residenti in età dai 10 ai 32 mesi 


n. posti in nidi di infanzia comunali 


n. domande iscrizione a nidi di infanzia comunali 


n. domande accolte 


Asili nido —- Rapporto domande accolte / domande ricevute asili nido 


Asili nido — rapporto tra posti occupati negli asili nido sui bambini residenti in età da 10 a 32 mesi 


N. bambini residenti in età dai 3-6 anni 


N. Bambini iscritti a scuole infanzia comunali 
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VALORE PUBBLICO INDIRIZZO STRATEGICO 6 


L’Amministrazione intende sviluppare un sistema più “prossimo” alle persone e che ponga al centro la 
partecipazione attiva della comunità nell’individuazione delle diverse forme di risposte pubbliche-private ai 
bisogni sociali, lavorativi e di salute dei cittadini affinché si possa tendere ad una condizione di “ben- 
essere”, cioè di “stare bene” o “esistere bene”, e di miglioramento di qualità della vita. 

Qualità della vita intesa in una prospettiva multidimensionale, che tiene dentro aspetti soggettivi ed oggettivi, 
quali ad esempio la situazione dell’occupazione, le condizioni abitative, il benessere economico, la dotazione 
di servizi ed infrastrutture, la situazione ambientale, la sanità, la giustizia, la sicurezza sociale, la cultura... 


N. abitanti con età superiore ai 75 anni 


Indice di dipendenza degli anziani (ultra 64enni ogni 100 adulti in età lavorativa (15-64 anni) 
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VALORE PUBBLICO INDIRIZZO STRATEGICO 7 


La sicurezza urbana è da considerare un bene pubblico, relativo alla vivibilità e al decoro delle città, da 
tutelare attraverso attività di riqualificazione, prevenzione, promozione della legalità, utilizzando un 
approccio di cd. “sicurezza partecipata”, che significa condivisione di obiettivi e strategie da parte di tutti gli 
attori sociali, economici ed istituzionali. 

Attraverso un attento e puntuale presidio del territorio, si intende sviluppare un’azione integrata e 
multidisciplinare, sempre più efficace per il contrasto verso i fenomeni di degrado urbano e di illegalità, 
intervenendo direttamente sui comportamenti che compromettono la serena convivenza sociale e 
l’incolumità pubblica. L'attività di polizia di comunità sarà finalizzata a garantire e promuovere la sicurezza 
del territorio e l’educazione alla legalità; in tale ottica si intende migliorare la qualità urbana percepita dai 
cittadini. 


nr sinistri rilevati senza feriti 


nr sinistri rilevati con feriti 


nr sinistri rilevati mortali 
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VALORE PUBBLICO INDIRIZZO STRATEGICO 8 


L’ Amministrazione comunale è orientata, in ogni azione, a favorire il benessere sociale ed economico delle 
persone che la vivono e la frequentano, con servizi pubblici e privati di alta qualità e un tessuto sociale 
coeso e solidale. Ha intenzione pertanto di ripensare il proprio ruolo come efficiente nel gestire e capace di 
indirizzare, promuovere, stimolare, orientare, facilitare una comunità che è pronta, in ogni ambito e su ogni 
materia, a mettere a disposizione impegno, competenze e valori per la crescita della città. 


“E 


Pressione Tributaria per abitante 


2. Collegamento fra obiettivi operativi del DUP e obiettivi gestionali del PIAO - Piano della 
Perfomance 


A completamento del ciclo della programmazione/pianificazione ogni anno, sulla base della 
programmazione strategica e operativa approvata dal Consiglio Comunale, la Giunta Comunale approva gli 
obiettivi gestionali, attraverso lo strumento del PIAO - Piano della Performance e in particolare di due 
documenti di cui lo stesso si compone: il Piano dettagliato degli obiettivi (PDO), che nel Comune di 
Riccione contiene obiettivi di sviluppo ed il Piano delle attività istituzionali, che contiene per ciascun settore, 
target specifici riguardanti appunto le attività dell’ente. 

Gli obiettivi gestionali del PDO sono collegati agli obiettivi operativi del DUP a cui devono dare attraverso 
la definizione di attività e risultati da raggiungere nell’anno di riferimento. 
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OBIETTIVI DI SVILUPPO 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


OBIETTIVI GENERALI 
DI ENTE 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


OBIETTIVI GENERALI DI ENTE ANNO 2023 


Distribuzione figure apicali per 


Pari opportunità 
PP genere 


Pari opportunità i 
PP di concorso 


Formazione del personale 


Formazione del personale n 
p dipendente 


Equilibrio strutturale di parte 
corrente 


Gestione economica 


Utilizzo di anticipazioni di 


Gestione economica o 
tesoreria 


Ricorso a convenzioni CONSIP e 
al mercato elettronico degli 
acquisti 


Innovazione tecnologica 


Pagamento servizi tramite PagoPa 


Dematerializzazione procedure 


Innovazione tecnologica dai ; 
amministrative 


N. apicali donne / N. dipendenti apicali * 100 


Parità di genere nelle commissioni |N. componenti commissioni di concorso donne / N. 


componenti commissioni di concorso 


N. di dipendenti che hanno svolto un'attività 
formativa nel periodo di riferimento / N. totale dei 
dipendenti in servizio 


Totale Entrate Correnti (Titoli 1.00, 2.00, 3.00) 
(Titolo 1 + 4 spesa)*100 >= 90% 


utilizzo massimo anticipazione anno x /utilizzo 
massimo anticipazione anno x-1 <= 1 


Spesa per l'acquisto di beni e servizi effettuata tramite 
convenzioni quadro o mercato elettronico / Pagamenti 
per acquisto di beni e servizi 


N. di servizi a pagamento che consentono uso 
PagoPA / N. di servizi a pagamento 


Garantire una presenza femminile nei ruoli apicali 
non inferiore al 45% del totale 


Per figure apicali si intendono: Segretario comunale, 
dirigenti e titolari di P.O. 


Garantire una presenza femminile nelle commissione 
di concorso non inferiore al 50% del totale 


Si intendono dipendenti di ruolo. La formazione può 


Garantire l'attività formativa (non obbligatoria) per il ; ; . 
essere a catalogo o in house, a distanza o in presenza 


50% dei dipendenti 


Mantenere l’Equilibrio di parte corrente in una 
percentuale >= al 90% della somma tra titolo 1 e 4 
della spesa 


Mantenere l’utilizzo massimo dell’anticipazione 
(maggiore esposizione) nel limite dell’utilizzo 
massimo dell’anno precedente 


Spesa: per gli enti in contabilità finanziaria, il 
riferimento è al pagato (cassa) e non all'impegnato; 
per gli enti in contabilità economica, sia al 
numeratore che al denominatore, vanno considerati i 
costi di competenza economica. 


Conferma dell'indice di ricorso a convenzioni Consip 
registrato nel triennio 2020-2022 


Utilizzo di PagoPa sull'80% dei servizi a pagamento 


Gestione presenze-assenze, ferie-permessi, missioni, 
protocollo, Delibere di CC, Delibere di G.C , 
Determine dirigenziali e Atti sindacali 
esclusivamente dematerializzata (ful! digital) 


Tale indicatore assume valore "si" se almeno 7 sulle 8 
tipologie individuate sono digitali, altrimenti assume 
valore "no". 
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OBIETTIVI GENERALI DI ENTE ANNO 2023 


Attestazioni rilasciate dal NAV: somma dei punteggi 
assegnati ad ogni singola cella / somma dei punteggi 
massimi conseguibili >= al 95% 


Grado di trasparenza 
dell’amministrazione 


Somma dei punteggi assegnati ad ogni singola cella / 
somma dei punteggi massimi conseguibili >= al 95% 
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OBIETTIVI DEL 
SEGRETARIO COMUNALE 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


Il Sindaco 


COM 
RIC 


UNE DI al) 
CIONE Ne? 


Assegnazione, al Segretario Comunale dott.ssa Giuseppina Massara, degli obiettivi per 


l’anno 2023, ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato. 


La sotto 


scritta Daniela Angelini, in qualità di Sindaco pro tempore del Comune di Riccione: 


Premesso che: 


- la dott.ssa Giuseppina Massara, è stata confermata Segretario generale titolare della Sede di 


Segreteria Generale convenzionata tra i Comuni di Riccione e di Montefiore Conca, Classe IB; 


- il suin 


dicato Segretario Generale, ai sensi dell'art. 97 comma 4 lett. d) del D.Lgs 267/2000 e 


ss.mm.ii, esercita le seguenti ulteriori funzioni, attribuitegli dallo Statuto Comunale, dai 


Regolamenti comunali o conferitogli dal Sindaco: 


Visti gli 
2023; 


Responsabile comunale della prevenzione della corruzione e della trasparenza, giusto 
decreto sindacale n. 4 del 18-1-2023; 


Gestore ai fini dell'antiriciclaggio, decreto sindacale n. 11 del 31-1-2023; 


Sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività, 
attraverso il Comitato di coordinamento che presiede, giusto art. 98 del Regolamento 
comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi; 


Risolve 1 conflitti di competenza tra strutture organizzative, giusto Regolamento 
comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi; 


Svolge e dirige il Controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile e 
coordina i controlli interni, ai sensi del Regolamento comunale sui controlli interni, 
approvato con DCC n. 1 del 31.1.2013; 


Esercita il potere sostitutivo ex art. 9-bis della L. 241/90e smi, in caso di inerzia nella 
conclusione dei procedimenti amministrativi, giusto Regolamento comunale di 
organizzazione degli uffici e dei servizi; 


Presiede la Delegazione trattante di parte pubblica alla contrattazione decentrata 
integrativa — Area dirigenza, giusta provvedimento di Giunta Comunale n. 345 del 
22/09/2022; 


obiettivi dell’ente contenuti nella proposta di PIAO - Piano della Performance per l’anno 


viale V. Emanuele Il, 2 - 47838 Riccione (RN) 

T +39 0541608 242 - F +39 0541 691002 

e-mail sindaco@comune.riccione.rn.it 

sito www.comune.riccione.rn.it pag.1di1 
PEC comune.riccione@legalmail.it - C.F./P.IVA 00324360403 
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Dato atto che gli obiettivi sotto indicati sono stati oggetto di concertazione con il Segretario 


Comunale; 


ASSEGNA 


al Segretario Comunale dott.ssa Giuseppina Massara, i seguenti obiettivi per l’anno 2023: 


- partecipazione alla delegazione trattante di parte pubblica, per il personale dirigente, in qualità 
di presidente (criteri di valutazione: qualità e rilevanza dei risultati conseguiti; qualità delle 


relazioni sindacali, salvo situazioni ad esso non imputabili); 


- attività di assistenza giuridico amministrativa nei confronti dei dirigenti (criteri di valutazione: 


effettivo svolgimento dell’attività assegnata, qualità delle relazioni con i dirigenti); 


- adempimenti in materia di anticorruzione di cui alla legge 190/2012 (criteri di valutazione: 
effettivo svolgimento dei compiti assegnati, tenuto conto delle risorse disponibili per l’ attuazione 


delle prescrizioni normative); 


- adempimenti in materia di controlli interni di cui all’art. 147 e seguenti del D.Lgs. 267/2000 
(criteri di valutazione: effettivo svolgimento dei compiti assegnati, tenuto conto delle risorse 


disponibili per l’attuazione delle prescrizioni normative); 


- adempimenti in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013 (criteri di valutazione: effettivo 
svolgimento dei compiti assegnati, tenuto conto delle risorse disponibili per l’attuazione delle 


prescrizioni normative); 


- coordinamento dei dirigenti attraverso il Comitato di Coordinamento di cui all’art. 96 del 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e che presiede ai sensi dell’art. 98 del 
medesimo Regolamento (Indicatori: n. convocazioni Comitato di coordinamento almeno 6 


all’anno; approvazione PIAO — Piano della Performance entro il mese di febbraio 2022); 


- Progetto Speciale: Deflazione del contenzioso attraverso le seguenti azioni: aggiornamento 


giurisprudenziale, supporto giuridico amministrativo ai dirigenti. Criteri di valutazione: 


pag. 2 di 3 
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disponibilità a incontri e riunioni con i Dirigenti, Trasmissione via e-mail di materiale giuridico e 


giurisprudenziale. 


Riccione, 7-2-2023 


La Sindaca 


Daniela Angelini 


Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del 
Codice dell’ Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni. 


pag. 3 di 3 


33 


OBIETTIVI INDIVIDUALI 
ASSEGNATI Al DIRIGENTI 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


OBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AI DIRIGENTI 


1) Adozione della micro - organizzazione di ogni Settore entro 30 giorni dalla data di adozione della 
nuova macrostruttura organizzativa dell’Ente. 


I dirigenti hanno il compito di definire l’organizzazione del lavoro, delle risorse umane e strumentali che gli 
sono assegnate per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’amministrazione, così come previsto dalla 
legge e dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente nell’ente. 

L’assetto organizzativo interno ha una natura dinamica e deve essere periodicamente adeguato per garantire 
al meglio l'efficacia, l'efficienza e l’economicità della gestione. 

In applicazione del Disciplinare sulla Misurazione e Valutazione della Performance del Comune di Riccione, 
approvato con DG n. 227/2020 e modificato con DG n. 357/2022, la Giunta Comunale assegna, per l’anno 
2023, a ogni dirigente, l’obiettivo individuale di approvare l'aggiornamento dell’organizzazione interna del 
proprio settore (micro organizzazione) che preveda l’articolazione delle unità organizzative in Servizi e 
Sezioni, la definizione delle competenze di ciascuna unità e l’assegnazione alle stesse del personale 
assegnato al Settore. 

Il termine per lo svolgimento di tale adempimento è entro 30 giorni dall’adozione della nuova macrostruttura 
organizzativa dell’ Ente. Nel caso in cui il dirigente abbia provveduto all’adempimento negli ultimi 3 mesi 
del 2022 l’obiettivo deve ritenersi realizzato, salvo che intervengano modifiche, nell’assetto macro 


strutturale, riguardanti il settore di competenza. 


2) Monitoraggio stato di attuazione del Regolamento UE 2016/679 (cd. GDPR). 


Il modello organizzativo del Comune di Riccione adottato con deliberazione di Giunta comunale n. 285 del 

06/09/2018 prevede che tutti i Dirigenti, ciascuno per il proprio ambito di competenza, sono responsabili per 

il trattamento dei dati personali effettuati dal Comune di Riccione, in esecuzione del Regolamento UE 

2016/679 (cd. GDPR). 

Ogni Dirigente, anche con il supporto dei referenti individuati in ciascun Settore che costituiscono il Gruppo 

di Lavoro, relaziona con cadenza semestrale lo stato di attuazione degli adempimenti previsti dal GDPR di 

propria pertinenza, in sede di Comitato di Coordinamento, con particolare in riferimento ai seguenti ambiti: 

1) aggiornamento del Registro dei Trattamenti in funzione delle modifiche di macro e di micro 
organizzazione dell’ Ente; 

2) formale autorizzazione al trattamento dei dati personali dei dipendenti neoassunti e dei dipendenti 
interessati da procedure di mobilità/Comandi in seguito alle quali sono stati assegnati ad altro servizio; 


3) formazione di base per neoassunti; 
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4) controlli a campione sul sito istituzionale del Comune di Riccione finalizzati alla verifica formale della 
correttezza delle pubblicazioni rispetto alle previsioni normative in materia di privacy; 

5) gestione del Documento di Analisi dei Rischi, che evidenzia i livelli di rischio dei molteplici trattamenti 
mappati nell’Ente sulla base delle attuali misure di sicurezza informatiche e fisiche adottate. I Dirigenti 
dovranno affrontate le criticità evidenziate al fine di individuare ed attuare i possibili interventi atti a 
mitigare il livello di rischio; 

I Dirigenti promuovono inoltre lo scambio di informazioni e di best practices tra i Settori dell’Ente per 

garantire uniformità ed un costante aggiornamento del personale sulle novità giurisprudenziali. A tal fine 


possono avvalersi dei referenti di Settore che costituiscono il Gruppo di Lavoro. 
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SEZIONE 2.2 


PERFORMANCE 


PIAO 2023 -2025 


OBIETTIVI TRASVERSALI 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


RIEPILOGO OBIETTIVI TRASVERSALI 


080000 - TRASVERSALE - ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2023 - 2025 


080201 - TRASVERSALE - RIDEFINIZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI 


080401 - TRASVERSALE - MONITORAGGIO PROGETTI FINANZIATI CON FONDI PNRR 


080501 - TRASVERSALE - SVILUPPO DEI SERVIZI INFORMATIZZATI DI INFORMAZIONE E SPORTELLO AL CITTADINO 


080601 - TRASVERSALE - ATTUAZIONE DELLE MISURE DI ANTICORRUZIONE PREVISTE NEL PTPC 2023- 2025 
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(3678) 
080000 - TRASVERSALE - ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE AZIONI 
POSITIVE 2023 - 2025 


Obiettivo Trasversale 


Centro di Responsabilità: |10.05 SERVIZI FINANZIARI - AZIENDE PARTECIPATE 


D.U.P. 08.03.00 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


LUIGI BOTTEGHI 4 


TECLA MAMBELLI |4 


MACINI ISOTTA 4 


Descrizione obiettivo: 


Per la descrizione del presente obiettivo si rimanda al documento allegato alla presente deliberazione di 
approvazione del PIAO - Piano della Performance. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Les] —|6|rjma|m[e]t|a|s]o|n]p] reso | 


Realizzazione degli obiettivi previsti dal piano 100 % 
delle azioni positive 2023 - 2025 Previsto 7 
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(3645) 


080201 - TRASVERSALE - — RIDEFINIZIONE DEI PROFILI 
PROFESSIONALI 


Obiettivo Trasversale 


Centro di Responsabilità: | 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.02.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.2.1 - RIDEFINIZIONE DEI 


PROFILI PROFESSIONALI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


LUIGI BOTTEGHI 4 


TECLA MAMBELLI |4 


MACINI ISOTTA 4 


Descrizione estesa: 


Una riforma della macchina comunale deve partire dal ripensare il “cosa fare”. Se la nuova missione del 
Comune è impostare con decisione la transizione ecologica, assecondare i nuovi modi di fare impresa, 
incentivare la transizione digitale, contrastare efficacemente le nuove povertà e fragilità sociali, occorre 
dotare l’amministrazione di figure professionali nuove. 

Nuove competenze, nuovi profili professionali in grado di organizzare nuove modalità di erogazione dei 
servizi (basti pensare allo sviluppo dei servizi online) tenendo presente l’importanza che in tutte le materie 
assumono nuovi valori e nuove parole d’ordine: dalla trasparenza alla tutela della privacy, dalla promozione 
delle pari opportunità alla comunicazione attraverso i social media, dalla partecipazione (anche nella forma 
di progettazione partecipata) alle tecniche del project management, alla qualità dei servizi. 

A partire dagli obiettivi strategici che questa amministrazione si pone, sarà avviato un percorso che porterà a 
definire il "fabbisogno di competenze" necessarie all'amministrazione per conseguirli. Sulla base delle 
indicazioni contenute nelle Linee di indirizzo stabilite dal Ministero della P.A., nel 2023 saranno individuati 
1 "profili di ruolo" cioè le competenze (anche nuove) in capo a ciascun ruolo, la loro articolazione nelle 
nuove "aree professionali" individuate dal nuovo CCNL e 1 relativi "profili di competenze", cioè l'elenco 
delle conoscenze, delle capacità tecniche e delle capacità comportamentali necessarie per svolgere ciascun 
ruolo. 

Tale lavoro sarà propedeutico per procedere ad una ridefinizione dei profili professionali e al 
reinquadramento del personale nelle nuove aree di inquadramento, che il nuovo CCNL prevede venga 
realizzato entro il 31.03.2023. 

Tale nuova classificazione costituirà la base sia per impostare procedure selettive più adeguate e puntuali 
rispetto ai concorsi tradizionali, sia per programmare gli interventi formativi di potenziamento e 
riconversione professionale rivolti al personale in servizio presso l'ente. 

All’aggiornamento dei profili farà quindi seguito, nella seconda parte dell’anno, un aggiornamento del 
Regolamento in materia di selezione del personale, che recepisca le innovazioni legislative apportate di 
recente sulla materia, soprattutto nelle modalità di accertamento delle competenze. 

I dirigenti collaboreranno con il settore competente in materia di organizzazione e personale nelle fasi 1) 2) e 
3) dell’obiettivo, coinvolgendo anche propri collaboratori. 
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Descrizione obbiettivo: 


1 - Definire del "fabbisogno di competenze" necessarie all'amministrazione per conseguire gli obiettivi di 
mandato. 

2 - Individuazione dei "profili di ruolo" e dei "profili di competenze", cioè l'elenco delle conoscenze, delle 
capacità tecniche e delle capacità comportamentali necessarie per svolgere ciascun ruolo, sulla base delle 
indicazioni contenute nelle Linee di indirizzo stabilite dal Ministero della P.A. 

3 - Articolazione e collocazione dei profili di ruolo nelle nuove "aree professionali" individuate dal nuovo 
CCNL. 

4) Aggiornamento del regolamento sull'organizzazione degli uffici e dei servizi (parte riguardante le 
procedure selettive per l'assunzione del personale). 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività |Es| __|G|r|ma|mGe|]a|sfo]np] reso 
Definizione del "fabbisogno di competenze" 


necessarie all'amministrazione per conseguire 
gli obiettivi dell'amministrazione Previsto 


Individuazione dei profili di ruolo e dei profili 
di competenze e loro articolazione nelle nuove 
aree professionali individuate dal nuovo 


ICCNL e i relativi "profili di competenze" Previsto 


Definizione dei nuovi profili professionali e 


inquadramento dei dipendenti negli stessi { 
A p 5 Previsto 


\Aggiornamento del regolamento 
sull'organizzazione degli uffici e dei servizi, 
nella parte riguardante le procedure selettive 
per l'assunzione del personale 


Previsto 
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(3686) 


080401 - TRASVERSALE - MONITORAGGIO PROGETTI FINANZIATI 
CON FONDI PNRR 


Obiettivo Trasversale 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.04.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.4.1 - SVILUPPO E 
RAFFORZAMENTO DELLA TASK FORCE COMUNALE DI 
RICERCA DEI FINANZIAMENTI PNRR E PRO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


LUIGI BOTTEGHI 4 


TECLA MAMBELLI |4 


MACINI ISOTTA 4 


Descrizione estesa: 


L’amministrazione ha istituito la task force dedicata al PNRR e ai finanziamenti nazionali e comunitari, 
progetti strategici che opera lungo due direttrici fondamentali: da un lato potenziare la capacità di intercettare 
finanziamenti regionali, statali comunitari su progetti di interesse per il Comune e per la città, dall’altro 
affinare e radicare nell’apparato, proprio a partire dai progetti di PNRR e dalla programmazione Comunitaria 
2021-2027, le competenze e professionalità necessarie in termini di ideazione, di gestione (project 
management), di costruzione di partenariati e di rendicontazione. 

Per l’anno 2023 l’obiettivo principale, in attuazione delle funzioni dell’Unità di Progetto “Governance del 
PNRR e finanziamento progetti strategici del Comune di Riccione”, di recente costituzione, consiste in una 
attività di monitoraggio, mappatura dei progetti finanziati e in fase di attuazione e di avanzamento. 

Le Unità Operative di Progetto e il Comitato Tecnico di coordinamento, anche con l'adozione e l’utilizzo di 
un Software per il controllo di gestione dei progetti (TeamGantt — Versione Lite Plan), svolgeranno le attività 
mappatura, monitoraggio e/o implementazione del software del controllo di gestione, al fine di avere un 
quadro complessivo del “Parco progetti” sempre aggiornato. 

Il Comitato Tecnico di coordinamento, produrrà periodicamente (quadrimestrale) un report sullo stato di 
avanzamento e di attuazione dei progetti finanziati, inoltre mapperà eventuali fabbisogni formativi, nei 
diversi settori, relativi alla gestione (amministrativa, finanziaria, organizzativa e di rendicontazione) dei 
progetti stessi, proponendo i relativi interventi al servizio competente in materia di formazione. 


Descrizione obbiettivo: 


Sviluppare le azioni di: 


1. installazione del software per il controllo di gestione dei progetti e sua implementazione; 
2. attività di monitoraggio dello sviluppo dei Progetti; 
3. produzione di report sullo stato di attuazione dei Progetti. 
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Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività __|EsS| |Glr|ma|m[e|t|a|sJo|n|p| Peso | 
\Acquisizione, installazione e implementazione 
software di gestione 


Previsto 


Monitoraggio dello sviluppo dei Progetti 


Previsto 


Mappatura e report 
Previsto 


Indicatori: 


% dei progetti '"'mappati'' nel nuovo software 
Valore Ottimale Da 0,00 a 100,00 Peso 20 


N. Incontri del Comitato Tecnico di coordinamento con i referenti dei settori coinvolti nei 
progetti 
Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 10 


(3634) 
080501 - TRASVERSALE - SVILUPPO DEI SERVIZI INFORMATIZZATI 
DI INFORMAZIONE E SPORTELLO AL CITTADINO 


Obiettivo Trasversale 


Centro di Responsabilità: 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.05.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.5.1 - SVILUPPO DEI SERVIZI 
INFORMATIZZATI DI INFORMAZIONE E DI SPORTELLO AL 
CITTADINO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


LUIGI BOTTEGHI 4 


TECLA MAMBELLI |4 


MACINI ISOTTA 4 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo del progetto (biennale) è aggiornare il portale istituzionale in modo da fornire una completa e 
chiara informazione al cittadino e da rendere fruibili online, attraverso uno sportello polifunzionale, i 
principali servizi comunali. Gli ambiti sono: 

- cittadino informato: l'intervento riguarda la ristrutturazione del portale istituzionale secondo le linee guida 
AGID. 

- cittadino attivo: creazione di uno sportello polifunzionale per rendere progressivamente disponibili servizi 
comunali online. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


_— Attività —— |ES| |G|r|ma|m[|t|ja][s]o]|n[p]| peso 
Individuazione del fornitore 0% 
Previsto x 


Cittadino informato: analisi del sito esistente 
Previsto 


Cittadino attivo: analisi dei procedimenti da 


implementare P 
P Previsto 
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(3659) 


080601 - TRASVERSALE - ATTUAZIONE DELLE MISURE DI 
ANTICORRUZIONE PREVISTE NEL PTPC 2023- 2025 


Obiettivo Trasversale 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.06.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.6.1 - ANTICORRUZIONE E 
TRASPARENZA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


LUIGI BOTTEGHI 4 


TECLA MAMBELLI |4 


MACINI ISOTTA 4 


Descrizione estesa: 


Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di Riccione disciplina le 
azioni che intendono riaffermare i principi costituzionali della buona amministrazione, contribuendo a 
rafforzare anche la fiducia di cittadini e imprese nei suoi confronti. Il suo aggiornamento 2023-2025 è 
assorbito dal nuovo PIAO, introdotto dalla L. 113/2021 

Il detto PTPCT è vincolante in tutte le sue misure, di cui si richiama in particolare l’attenzione sulle seguenti: 
misure dal n. 1 al n. 38, quelle di cui gli all. sub. Lett. B e C) e quelle di cui alle lettere A-P) . In particolare 
in quest’ultima lettera P) si prevede: 


“Interventi PNRR e Contratti pubblici 

Il Comune di Riccione ha già fatto un’analisi dei suoi processi anticorruzione. 

Tuttavia, si deve prendere atto della raccomandazione dell’ ANAC che le amministrazioni si concentrino sui 
processi in cui sono gestite risorse pubbliche per il raggiungimento degli obiettivi PNRR. E” fondamentale 
mappare i processi che coinvolgono la spendita di fondi PNRR. Ciò costituirà per i Dirigenti un 
trasversale obiettivo per il 2023. Il Comune non ha una mappatura unica per i processi di 
performance e anticorruzione, per cui è opportuno procedere, gradatamente, a partire dal 2023, verso 
una progressiva unificazione delle due mappature, integrando gli obiettivi di performance con le 
misure di prevenzione della corruzione. 

Inoltre, per ciascun Progetto, ciascun Dirigente responsabile della realizzazione dello stesso dovrà 
predisporre apposita SCHEDA che individui: 

- Responsabile progetto 

- Referente progetto 

- Rup (Indicare:atto di nomina, preventiva dichiarazione di insussistenza conflitto di interesse e suo 
aggiornamento) 

- Progettista (indicare preventiva dichiarazione di insussistenza conflitto di interesse) - Cup - Importo 
progetto 

- Costo PNRR 

- Stato progetto 
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- Nominativi dei soggetti coinvolti in ciascuna fase (a titolo esemplificativo: programmazione, affidamento 
progettazione, controllo progetto, affidamento, esecuzione, adempimento obblighi di pubblicazione 

— preventiva dichiarazione di insussistenza conflitto di interesse e suo aggiornamento) 

- Adempimenti in materia di obblighi di pubblicazione - Monitoraggio 

- Rendicontazione (avviata, in corso, conclusa e CHI se ne è occupato) 

- Criticità rilevate. 


Nel corso dell’anno, le informazioni richieste all’interno di detta SCHEDA possono subire implementazioni. 
In questo ambito ed in quello più generale dei “Contratti pubblici” trovano applicazione oltre alle Misure già 
descritte in materia di Trasparenza, rotazione, formazione, gestione del conflitto di interesse, segnalazione di 
whistleblowing, gestione del pantouflage anche quelle specifiche di cui all’ ALL B) e la check list di cui all’ 
ALL n.2. 

Il Responsabile unico del procedimento (RUP) rappresenta una figura centrale nel settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture. 

LLGG ANAC n.3/2016 è precisato che: 

il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, co. 1, del Codice, con atto formale del 
dirigente o del soggetto responsabile dell’unità organizzativa, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità 
organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico 
della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche; 

per effetto del divieto fissato all’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001, introdotto dalla 1. n. 190/2012, non può 
svolgere le funzioni di RUP chi sia stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale; 

le funzioni di RUP non possono essere assunte dal personale che versa nelle ipotesi di conflitto di interessi di 
cui al co. 2 dell’art. 42 del Codice. L’art. 42 si applica infatti a tutto il personale e ai soggetti che partecipano 
alle attività connesse alle procedure di affidamento ed esecuzione del contratto, a partire innanzitutto proprio 
dal RUP. Non può pertanto ricoprire tale posizione il dipendente che si trovi in una delle ipotesi descritte al 
citato art. 42, co. 2. Si richiama l’attenzione sulla necessità che il superiore gerarchico, competente alla 
nomina, valuti la sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interessi che emergano dalla relativa 
dichiarazione resa dal soggetto interessato, in conformità alle indicazioni formulate da ANAC nella Parte 
speciale “Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici” del presente PNA, cui si rinvia, sulle misure 
da adottare per la gestione del conflitto di interessi nei contratti pubblici; 

Il RUP osserva le disposizioni del Codice di comportamento di cui al d.P.R. n. 62/2013 e di quelle contenute 
nel Codice di comportamento adottato dall’amministrazione. Quanto ai compiti, il RUP vigila sullo 
svolgimento delle fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione di ogni singolo intervento, tenendo conto 
dei costi e dei tempi previsti, della qualità della prestazione, della manutenzione programmata, della 
sicurezza e salute dei lavoratori e di altre disposizioni in materia. Il RUP è dunque il principale soggetto 
coinvolto nei processi delle singole fasi dell’appalto nelle quali possono presentarsi situazioni di rischio 
corruttivo a pregiudizio del corretto e imparziale svolgimento dell’azione amministrativa . La rilevanza dei 
compiti posti in capo al RUP comporta che lo stesso debba essere in possesso di adeguata competenza 
professionale in relazione all’incarico. Le sopra citate LLGG forniscono indicazioni in merito alle opzioni 
alternative nell’ipotesi di carenza di organico della stazione appaltante e di impossibilità di individuare un 
soggetto in possesso della professionalità necessaria per ricoprire il ruolo di RUP, sia in termini di possibile 
nomina di un soggetto interno (dipendente) o esterno che possa coadiuvare il RUP sia, su proposta dello 
stesso RUP, in termini di affidamento di incarichi a sostegno dell’intera procedura per gli appalti di 
particolare complessità che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche. È 
in ogni caso facoltà della stazione appaltante istituire una struttura stabile a supporto del RUP, per migliorare 
la qualità della programmazione e della progettazione complessiva. L’ Autorità ha da tempo raccomandato il 
rispetto del criterio della rotazione nell’affidamento dell’incarico di RUP (cfr. PNA 2015, Parte speciale, 
Contratti pubblici; LLGG n. 15/2019, $ 10), quale misura di prevenzione del rischio corruttivo. Al fine sia di 
garantire la professionalità adeguata nell’espletamento dell’incarico sia di consentire l’attuazione della 
rotazione, assume una particolare importanza la formazione del personale. 

Vanno rispettate le seguenti Misure: 

-gestione del conflitto di interessi ex art. 42 del Codice, come da Misura n. 33 e lett. O); - rotazione incarichi 
attribuiti per lo svolgimento delle funzioni del RUP; - formazione del personale idoneo a ricoprire l’incarico 
di RUP in materia di prevenzione della corruzione, da affiancare alla formazione specifica in materia di 
appalti per garantire adeguata professionalità tecnica.” 
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Si evidenzia la Parte III la quale disciplina il “Sistema antiriciclaggio per la lotta alle attività di 
riciclaggio di proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo” e in particolare, al punto 
Sì 

“E’stato nominato ‘gestore delle segnalazioni di operazioni sospette” alla UIF il Responsabile della 
Prevenzione della corruzione e Trasparenza del Comune di Riccione. Questa figura ha il compito di valutare 
le comunicazioni interne di operazioni sospette (come da procedura descritta nella Parte III del PTCPT) e, in 
caso di conferma, di inoltrarle all’ UIF. 

La partecipazione ai corsi di formazione da parte dei dirigenti e del personale addetto ai procedimenti 
e alle procedure in area a rischio riciclaggio, è obbligatoria.” 


L'attuazione di tutte le misure anticorrutive rappresenta obiettivo strategico per ciascun dirigente, da inserirsi 
tutti gli anni nel Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) integrato con il Piano della Perfomance e da attuarsi 
come indicato nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 


Il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte di ciascun dirigente è valutato annualmente da parte del 
Nucleo di Valutazione, ai fini dell’erogazione della retribuzione di risultato. 


Descrizione obiettivo: 
Gli obiettivi per l'anno 2023 sono i seguenti: 


1) puntuale adempimento delle attività previste nel PTPC 2023 -2025 ed allegato Programma misure 
anticorruzione; 

2) mappatura dei processi che coinvolgono la spendita di fondi PNRR; 

3) predisposizione di una mappatura unica per 1 processi di performance e anticorruzione; 

4) partecipazione ai corsi di formazione da parte dei dirigenti e del personale addetto ai procedimenti e alle 
procedure in area a rischio riciclaggio. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |eEs| |Glr|ma|me|]a]|s[o]np] reso 


Puntuale adempimento delle attività previste 
nel PTPC 2023 -2025 ed allegato Programma 
misure anticorruzione Previsto 


Mappatura dei processi che coinvolgono la 


spendita di fondi PNRR Pato 


Predisposizxone di una mappatura unica per i 
processi di performance e anticorruzione 


Previsto 


Partecipazione ai corsi di formazione da parte 
dei dirigenti e del personale addetto ai 


procedimenti e alle procedure in area a rischio 5 
Previsto 
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Indicatori: 


Percentuale di personale dirigente e dipendente addetto ai procedimenti e alle procedure in area 


a rischio riciclaggio che ha svolto la formazione obbligatoria 
Valore Ottimale Da 0,00 a 100,00 


Peso 20 


UNE DI 
CIONE NE? 


OBIETTIVI INTERSETTORIALI 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


RIEPILOGO OBIETTIVI INTERSETTORIALI 


010202 - INTERSETTORIALE - CAMPAGNA DI RILEVAZIONE DEL TRAFFICO PER AGGIORNAMENTO PIANO DEL 
TRAFFICO E REDAZIONE PUMS 


010203 - INTERSETTORIALE - MAPPATURA DELLE COLONIE E DEI PRINCIPALI CONTENITORI PUBBLICI DISMESSI NEI 
QUARTIERI 


010203 - INTERSETTORIALE - RICOGNIZIONE DELLE CRITICITÀ E DEGLI SPAZI DI MIGLIORAMENTO VIABILISTICO 
DELLA CITTA 


010205 - ITERSETTORIALE-FACILITAZIONE DELLA MOBILITÀ URBANA-MOBILITÀ DOLCE. PREDISPOSIZIONE RETE 
DELLE PISTE CICLABILI 


010207 - INTERSETTORIALE - ANALISI CRITICITÀ MANUTENTIVE DEGLI SPAZI PUBBLICI E IMPLEMENTAZIONE DEL 
DATABASE S.L.T. 


030101 - INTERSETTORIALE - PREDISPOSIZIONE DEL REGOLAMENTO DEI DEHORS 


030105 - ITERSETTORIALE - REGOLE DI CONVIVENZA TRA LA CITTÀ E IL MONDO DELL'INTRATTENIMENTO 


030102 - INTERSETTORIALE - SOSTENERE L'INSEDIAMENTO DELLE IMPRESE 


070102 - INTERSETTORIALE - POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA 
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(3672) 
010202 - INTERSETTORIALE - CAMPAGNA DI RILEVAZIONE DEL 
TRAFFICO PER AGGIORNAMENTO PIANO DEL TRAFFICO E 
REDAZIONE PUMS 


Obiettivo Intersettoriale 


Centro di Responsabilità: |10.09 LAVORI PUBBLICI-PROGETTI SPECIALI PATRIMONIO 
01.02.02 OBIETTIVO OPERATIVO 1.2.2 REDAZIONE DEL (PUMS), 
IN FORMA PARTECIPATA, CON AZIONI DI MIGLIORAMENTO 


DELLA QUALITÀ DELL'A 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI  |2 


TECLA MAMBELLI 8 
(Interim) 


Settori Coinvolti 
Governo sostenibile del Territorio - Urbanistica - Edilizia Privata — Ambiente (Coordinatore) 
Lavori Pubblici - Progetti Speciali - Patrimonio 


Descrizione obiettivo: 


Il Comune di Riccione intende intervenire in modo mirato e strutturale sulla sostenibilità e qualità della vita 
di cittadini, operatori e turisti attraverso il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile. II PUMS è un piano 
strategico finalizzato a soddisfare le necessità di mobilità delle persone e delle merci attuali e future con 
l’obiettivo di migliorare la qualità della vita nelle città e nei loro dintorni. Le politiche e le misure definite in 
un PUMS devono riguardare tutti 1 modi e le forme di trasporto presenti sull’intero agglomerato urbano, 
pubbliche e private, passeggeri e merci, motorizzate e non motorizzate, di circolazione e sosta. 
Preliminarmente all’affidamento di incarico professionale da parte del Settore Governo del Territorio, verrà 
costituito un gruppo di lavoro intersettoriale e si procederà alla definizione, in collaborazione con Geat alla 
rilevazione del traffico. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività —|Es| __|G|r|ma|mGe|]a]|s[o]np] reso 
Creazione di gruppo di lavoro intersettoriale 20 % 


Previsto X|X 


Confronto con GEAT e recepimento delle 
campagne già svolte di rilievo del traffico, 
anche da partedi privati nell’ambito di 


” ; a ISS Previst 
procedimenti urbanistico-edilizi ida zi 
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Integrazione della campagna di rilevazione 
del traffico 7 10 % 
Previsto X\X\X|x 


Indicatori: 


Numero campagne di rilevazione 


Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 25 
Numero punti di rilevazione del traffico 
Valore Ottimale Da 0,00 a 6,00 Peso 25 
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(3676) 
010203 - INTERSETTORIALE - MAPPATURA DELLE COLONIE E DEI 
PRINCIPALI CONTENITORI PUBBLICI DISMESSI NEI QUARTIERI 


Obiettivo Intersettoriale 


Centro di Responsabilità: 10.09 LAVORI PUBBLICI-PROGETTI SPECIALI PATRIMONIO 


01.02.03 OBIETTIVO OPERATIVO 1.2.3 REDAZIONE DEL PUT 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI  |2 


TECLA MAMBELLI |7 
(Interim) 


Settori Coinvolti 
Lavori Pubblici - Progetti Speciali — Patrimonio (Coordinatore) 
Governo sostenibile del Territorio - Urbanistica - Edilizia Privata — Ambiente 


Descrizione obiettivo: 


L'attività prevede una preliminare schedatura dei principali edifici pubblici, a partire dalla colonia 
Bertazzoni, con l’affidamento di incarico per perizia al fine di rendere anche solo parzialmente agibile gli 
spazi esterni ed eventualmente parte di quelli interni alla colonia, con sottoscrizione di eventuale patto di 
collaborazione o convenzione per uso temporaneo di tali spazi da parte di associazioni locali di promozione 
sociale o sportiva. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


____— Attività ——— FES| —1|6|r|ma|mGjy|ja|s|]o|np| Peso 
IA ffidamento incarico 20 % 
Previsto X 


Predisposizione schedatura fabbricati ex 


[Bertazzoni e spazi aperti 4 
Pi p Previsto 


Proposte di intervento e riuso . 
Previsto 


Indicatori: 


Numero schede immobili 


Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 50 
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(3675) 
010203 - INTERSETTORIALE - RICOGNIZIONE DELLE CRITICITÀ E 
DEGLI SPAZI DI MIGLIORAMENTO VIABILISTICO DELLA CITTA 


Obiettivo Intersettoriale 


Centro di Responsabilità: 10.09 LAVORI PUBBLICI-PROGETTI SPECIALI PATRIMONIO 


01.02.03 OBIETTIVO OPERATIVO 1.2.3 REDAZIONE DEL PUT 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |2 


TECLA MAMBELLI |7 
(Interim) 


Settori Coinvolti 
Lavori Pubblici - Progetti Speciali — Patrimonio (Coordinatore) 
Governo sostenibile del Territorio - Urbanistica - Edilizia Privata — Ambiente 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo prevede una preliminare individuazione in cartografia dei parcheggi pubblici delle zone a 
traffico limitato, isole pedonali, zone 30 e zone soggette a particolari limitazioni al traffico. Nella mappa 
dovranno anche essere evidenziate le aree a parcheggio a maggiore criticità con una scheda descrittiva. 
L'attività è preliminare alla individuazione degli interventi di risoluzione delle criticità, da condividere con 
Servizio Viabilità e Multiutility Geat. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


-_______Atfivtà ——1‘Es| ——|6|r|wa|w]y]a|s[o]n[p] peso | 


Redazione cartografia 15 % 


Previsto X 


Predisposizione schedatura principali criticità 
rilevate — quantificazione posti auto nei 
parcheggi pubblici Previsto 


Ipotesi interventi di miglioramento 
Previsto 


Indicatori: 


Numero di zone a traffico limitato previste e in programma 
Valore Ottimale Da 0,00 a 4,00 Peso 20 


Numero schede delle zone e dei parcheggi che presentano criticità 
Valore Ottimale Da 0,00 a 6,00 Peso 30 


(3669) 
010205 - INTERSETTORIALE-FACILITAZIONE DELLA MOBILITÀ 
URBANA-MOBILITA DOLCE. PREDISPOSIZIONE RETE DELLE PISTE 
CICLABILI 


Obiettivo Intersettoriale 


Centro di Responsabilità: 10.09 LAVORI PUBBLICI-PROGETTI SPECIALI PATRIMONIO 


01.02.05 OBIETTIVO OPERATIVO 1.2.5 INTERVENTI DI 


FACILITAZIONE DELLA MOBILITÀ URBANA - MOBILITÀ DOLCE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |2 


TECLA MAMBELLI |7 
(Interim) 


Settori Coinvolti 
Lavori Pubblici - Progetti Speciali — Patrimonio (Coordinatore) 
Governo sostenibile del Territorio - Urbanistica - Edilizia Privata — Ambiente 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo prevede una preliminare analisi della rete della mobilità ciclabile con individuazione delle piste 
ciclabili realizzate, programmate, da realizzare e l’aggiornamento della mappa delle piste ciclabili, 
individuando 1 tratti da candidare a finanziamenti pubblici. Le piste ciclabili dovranno essere classificate in 
base alle loro caratteristiche e per ogni tratto dovrà essere predisposta una scheda specifica con indicazione 
della situazione attuale, delle criticità, delle opportunità e benefici, con ipotesi di soluzioni schematiche. 
L'attività è preliminare alla partecipazione a bandi di finanziamento, a tal fine sono previsti anche incontri in 
presenza o in videocall per definire la documentazione da allegare ai fini della partecipazione ai bandi. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività _|Es| __|G|r|ma|me|]a|s[o]np] reso 
Individuazione in cartografia delle piste 
ciclabili e loro classificazione Previsto 


Creazione di un database 
Previsto 


Schedatura anche fotografica dei tratti di piste 


ciclabili (esistenti e da programmare) Praviio 


Implementazione del database con aggancio 
di documentazione fotografica e scheda con 
criticità rilevata Previsto 
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Indicatori: 


Tratte di piste ciclabili 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 10,00 


Peso 


50 
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(3666) 
010207 - INTERSETTORIALE - ANALISI CRITICITÀ MANUTENTIVE 
DEGLI SPAZI PUBBLICI E IMPLEMENTAZIONE DEL DATABASE S.L.T. 


Obiettivo Intersettoriale 


Centro di Responsabilità: |10.09 LAVORI PUBBLICI-PROGETTI SPECIALI PATRIMONIO 


01.02.07 OBIETTIVO OPERATIVO 1.2.7 DECORO URBANO E 
MANUTENZIONE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI  |2 


TECLA MAMBELLI |7 
(Interim) 


Settori Coinvolti 
Lavori Pubblici - Progetti Speciali — Patrimonio (Coordinatore) 
Governo sostenibile del Territorio - Urbanistica - Edilizia Privata — Ambiente 


Descrizione obbiettivo: 


AI fine di migliorare le condizioni manutentive dei luoghi pubblici di maggiore frequentazione turistica e 
residenziale (piazze, marciapiedi, ecc.) deve essere effettuata una prima ricognizione, anche speditiva, delle 
principali criticità rilevate al fine di aggiornare il database del S.I.T. che vada ad arricchire il quadro 
conoscitivo del PUG per definire in modo coordinato la strategia per la qualità urbana ed ecologico 
ambientale della città e programmare le azioni di manutenzione/ripristino o riqualificazione urbana assieme 
alla multi utility di riferimento (GEAT). L’azione necessita anche dell’aggiornamento della cartografia delle 
reti tecnologiche assieme ai gestori e il recepimento degli interventi previsti, da tenere monitorati 
periodicamente. La rilevazione delle criticità dovrà tenere conto delle richieste emerse nell’ambito degli 
incontri con i quartieri di Riccionepartecipa. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività __|Es| ___|G|r|ma|m6e|]a]|s[o]np] reso 
Individuazione in cartografia di marciapiedi e 


piazze centrali dei quartieri e delle zone ad 
elevata frequentazione turistica Previsto 


Creazione di un database 
Previsto 


Schedatura degli spazi pubblici previo 
affidamento di incarico o attivazione di 
tirocinio Previsto 


Implementazione del database con aggancio 
di documentazione fotografica e scheda con 
criticità rilevata 


5 Previsto 


Indicatori: 


numero di zone rilevate 


Valore Ottimale Da 0,00 a 8,00 


Peso 


25 


numero di schede predisposte 


Valore Ottimale Da 0,00 a 8,00 


Peso 


25 
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(3655) 


030101 - INTERSETTORIALE - PREDISPOSIZIONE DEL 
REGOLAMENTO DEI DEHORS 


Obiettivo Intersettoriale 


Centro di Responsabilità: |10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


03.01.01 OBIETTIVO OPERATIVO 3.1.1 PREDISPOSIZIONE DEL 
REGOLAMENTO DEI DE HORS 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |2 


CIANINI GRAZIELLA |4 


TECLA MAMBELLI |7 
(Interim) 


Settori Coinvolti 

Governo sostenibile del Territorio - Urbanistica - Edilizia Privata — Ambiente (Coordinatore) 
Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 
Lavori Pubblici - Progetti Speciali — Patrimonio 


Descrizione obiettivo: 


Per incentivare le attività economiche, è prevista la predisposizione di un Regolamento dei dehors con 
soluzioni diversificate per i viali commerciali, il centro città, l'arenile e la zona del porto. Al regolamento 
sarà allegata una mappa oltre a prescrizioni relative ad aspetti di carattere operativo, colori e materiali per gli 
elementi componenti i dehors. A seguito dei lavori del gruppo di lavoro interno, si procederà alla 
consultazione delle associazioni di categoria, degli ordini e collegi professionali e degli operatori economici. 
Verranno coinvolte in fase di approvazione anche le autorità marittime portuali e gli altri Enti preposti alla 
tutela dei beni culturali e del paesaggio. 

Nel corso del 2023 verrà predisposta la proposta di regolamento con i relativi allegati, per la consultazione 
con le parti economiche e sociali prima della richiesta di parere agli Enti competenti e della definitiva 
approvazione. Il Regolamento si coordinerà con Piani e regolamenti settoriali in materia di edilizia, 
commercio e occupazione di suolo pubblico. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |Es| _|Glr|ma|m[e|jt|a|sJo|n|p| Peso | 
Proposta bozza regolamento e condivisione 


ruppo di lavoro interno 7 
STUpP Previsto 


Individuazione degli elementi architettonici e 
caratteristiche dei dehors 


Previsto 
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\Avvio tavolo tecnico con operatori economici 
le Associazioni di categoria 


Coinvolgimento autorità marittime 
portuali/Soprintendenza Archeologica Belle 
\Arti e Paesaggio - Forlì, Cesena e Rimini 


[Trasmissione agli organi di governo proposta 
regolamento per l'installazione di manufatti 


Previsto 


Previsto 


Previsto 
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(3658) 
030105 - INTERSETTORIALE - REGOLE DI CONVIVENZA TRA LA 
CITTA E IL MONDO DELL'INTRATTENIMENTO 


Obiettivo Intersettoriale 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


03.01.05 OBIETTIVO OPERATIVO 3.1.5 REGOLE DI CONVIVENZA 
TRA LA CITTA E IL MONDO DELL'INTRATTENIMENTO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |5 


TECLA MAMBELLI  |2 


TECLA MAMBELLI |7 
(Interim) 


Settori Coinvolti 

Governo sostenibile del Territorio - Urbanistica - Edilizia Privata — Ambiente (Coordinatore) 
Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane — PNRR 
Lavori Pubblici - Progetti Speciali — Patrimonio 


Descrizione obiettivo: 


Per i pubblici esercizi e le attività di intrattenimento vi è l'esigenza di condividere, più che in passato, regole 
di comportamento riguardanti tanto gli operatori quanto gli ospiti. La strada che verrà perseguita è quella di 
realizzare, in condivisione con gli operatori e le associazioni di categoria, un sistema che migliori la qualità 
della vita e della convivenza nella città con il mondo dell'intrattenimento e della notte. Verifica e 
aggiornamento sia del Regolamento delle attività rumorose temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico 
o aperto al pubblico che del Regolamento per l'esercizio delle attività accessorie nelle concessioni aventi 
finalità turistico-ricreative. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |Es| _|Glr|ma|m[e]t|a|sjo|n|p] reso | 
[Analisi degli'attuali regolamenti ed 


aggiornamento in riferimento alle normative 
vigenti Previsto 


Coinvolgimento Associazioni di Categoria e 
operatori del settore al fine di condividere le 
nuove norme regolamentari Previsto 
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Predisposizione bozza nuovo Regolamento 
delle attività rumorose temporanee e di 
imanifestazioni in luogo pubblico o aperto al 
pubblico e Regolamento per l'esercizio delle 


attività accessorie nelle concessioni aventi 
finalità turistico-ricreative. 


Previsto 
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(3656) 
030102 - INTERSETTORIALE - SOSTENERE L'INSEDIAMENTO DELLE 
IMPRESE 


Obiettivo Intersettoriale 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


03.01.02 OBIETTIVO OPERATIVO 3.1.2 SOSTENERE 


L'INSEDIAMENTO DELLE IMPRESE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


LUIGI BOTTEGHI 10 


Settori Coinvolti 
Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane — PNRR (Coordinatore) 
Servizi Finanziari - Aziende partecipate 


Descrizione obiettivo: 


Stop ai negozi sfitti, alle serrande abbassate, ai cartelli "affittasi", la rivitalizzazione della città attraverso 
l'insediamento di imprese commerciali e artigianali in immobili o locali sfitti è di fondamentale importanza 
per portare nuova occupazione, nuovi servizi, marchi innovativi e pubblico nella città di Riccione e nei suoi 
quartieri.Far ripartire l'economia, nella convinzione che è sempre meglio affittare, anche per breve tempo, 
piuttosto che tenere i locali chiusi e sfitti. L'obiettivo iniziale è quello di effettuare una mappatura del 
territorio con particolare attenzione a quelli ubicati nel centro storico e nei principali assi commerciali della 
città per poi estenderlo a tutta la città studiando forme di sostegno o premialità anche con accordi 
istituzionali con i proprietari degli immobili. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività |Es| __|G|r|ma|me|]a]|s[o]np] reso 
Creazione di un "team working" attraverso il 
coinvolgimento di uffici interni all'ente Previsto 


Individuazione degli immobili di categoria 

commerciale e/o artigianale dove risulta non i 
È È e Previsto 

sia avviata alcuna attività 

Istituzione tavolo tecnico con Associazioni di 

categorie e/o proprietari Previsto 


Elaborazione proposte e soluzioni per promo- 
valorizzazione locali sfitti Previsto 
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(3625) 
070102 - INTERSETTORIALE - POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI DI 
VIDEOSORVEGLIANZA 


Obiettivo Intersettoriale 


Centro di Responsabilità: |10.02 POLIZIA MUNICIPALE E SICUREZZA URBANA 


07.01.02 OBIETTIVO OPERATIVO 7.1.2 - POTENZIAMENTO DEGLI 
IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


MACINI ISOTTA 10 


CIANINI GRAZIELLA |10 


Settori Coinvolti 
Polizia Locale e Sicurezza Urbana (Coordinatore) 
Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane — PNRR 


Descrizione obiettivo: 


Il sistema di videosorveglianza del territorio del Comune di Riccione è stato sviluppato a partire dall’anno 
2009. Dalle iniziali 18 telecamere si è passati alle 80 del 2022. Il sistema si basa su una tecnologia scalabile 
che tuttavia oggi, viste anche le richieste di ulteriori installazioni, richiede una sua revisione completa ed un 
potenziamento che richiede l’acquisizione di una nuova tecnologia che ne permetta una efficace gestione. 
Nel 2023 si procederà quindi all’individuazione delle azioni da intraprendere per la revisione del sistema 
mediante la condivisione di una analisi puntuale dell’esistente che rilevi i punti di criticità e le possibili 
soluzioni. In relazione alle risorse economiche disponibili si procederà all’avviamento degli interventi 
coerenti con il piano di revisione. 

Saranno implementate nuove aree di copertura del sistema di videosorveglianza e di rilevazione automatica 
dei transiti, attraverso una analisi di studio delle esigenze strategiche condivise con le forze di polizia dello 
Stato. 

Il sistema di videosorveglianza comunale nel corso del 2023 verrà sviluppato ai fini del consolidamento 
relativamente all'infrastruttura di rete, adeguandola alle nuove tecnologie. Verrà sviluppato uno studio 
congiunto tra Sistema Informativo Comunale e Polizia Locale per implementare nuove aree di copertura del 
sistema di videosorveglianza e di rilevazione automatica dei transiti, attraverso una iniziale analisi delle 
esigenze strategiche condivise con le forze di Polizia dello Stato. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Les] —|6|r]mja|m[e]t]A]s[o|]n|p] peso | 


Analisi e studio con le locali forze di polizia 

dello Stato sulle esigenze strategiche per lo 

sviluppo del sistema di videosorveglianza e P. t 

lettura targhe. revisto | X|X|X|X|X|X{X 


IAffidamento studio di fattibilità 


Studio di fattibilità 


Valutazione studio di fattibilità ed eventuale 
predisposizione di atti per l'implementazione 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Indicatori: 


N. incontri congiunti dedicati all'analisi delle istanze provenienti dalle forze di polizia dello 


stato 


Valore Ottimale Da 0,00 a 10,00 


Peso 


20 


N. di opere eseguite e dedicate al miglioramento della efficienza dell'infrastruttura di rete e suoi 


possibili sviluppi 


Valore Ottimale Da 0,00 a 6,00 


Peso 


50 


% infrastrutture realizzate rispetto a quelle richieste dalle forze di polizia 


Valore Ottimale Da 0,00 a 50,00 


Peso 


30 


66 


OBIETTIVI DI SVILUPPO 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


Obiettivi di Sviluppo 
Piano della Performance 


Dirigente MACINI ISOTTA 
P.D.O. 2023 


Settore Polizia Locale e Sicurezza Urbana 


RIEPILOGO OBIETTIVI 


SETTORE POLIZIA LOCALE E SICUREZZA URBANA 


070101 - POTENZIARE IL CORPO DI POLIZIA LOCALE IN OTTEMPERANZA AGLI STANDARD REGIONALI E AL NUOVO 
CCNL 


070103 - AZIONI DI CONTRASTO AI FENOMENI GIOVANILI (CD. BABY GANG) 


070104 - POTENZIAMENTO DEL CONTROLLO DEL TERRITORIO 


070104 - PROGETTO SPECIALE - CITTA' SICURA 


070201 - AZIONI DI COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE E PROSSIMITÀ AL CITTADINO 


070202 - PERCORSI SPERIMENTALI DI EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 
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(3624) 
070101 - POTENZIARE IL CORPO DI POLIZIA LOCALE IN 
OTTEMPERANZA AGLI STANDARD REGIONALI E AL NUOVO CCNL 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.02 POLIZIA MUNICIPALE E SICUREZZA URBANA 


07.01.01 OBIETTIVO OPERATIVO 7.1.1 - POTENZIARE IL CORPO 


DI POLIZIA LOCALE IN OTTEMPERANZA AGLI STANDARD 


REGIONALI E AL NUOVO C 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


MACINI ISOTTA 10 


Descrizione obiettivo: 


La Polizia Locale svilupperà un concorso di attività con gli organi di polizia dello Stato, sviluppando il 
sistema di sicurezza integrato ipotizzato dalle linee di indirizzo previste dalla normativa regionale di settore. 
Le attività saranno organizzate in maniera flessibile ed adeguata alle esigenze emergenti, anche con eventuali 
prolungamenti di orario, potenziando la copertura del servizio negli orari serali e notturni e nelle giornate 
festive. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Les] —|6|r]mja|m[e]t]A]s[o|]n|p] peso | 


II servizi coordinati con le forze di Polizia 

dello Stato, vedranno l'impiego dei nuclei di 

specialità del Corpo (nucleo di controllo della Previsto | X|X\X|X|X{X|X|x\x|x|x x 
velocità, unità cinofile, servizi antidegrado e 

in abiti civili)) 


Indicatori: 


% servizi di controllo della velocità in risposta alle istanze pervenute dai gruppi di cittadinanza 


attiva e di quartiere. 
Valore Ottimale Da 0,00 a 80,00 Peso 80 


% dei servizi coordinati delle specialità del corpo, in risposta alle richieste pervenute dagli 
organi di polizia dello Stato. 


Valore Ottimale Da 0,00 a 95,00 Peso 20 
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(3626) 
070103 - AZIONI DI CONTRASTO AI FENOMENI GIOVANILI (CD. BABY 
GANG) 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.02 POLIZIA MUNICIPALE E SICUREZZA URBANA 


07.01.03 OBIETTIVO OPERATIVO 7.1.3 - AZIONI DI CONTRASTO 
AI FENOMENI GIOVANILI (CD. BABY GANG) 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


MACINI ISOTTA 12 


Descrizione obiettivo: 


Nel corso del 2023 verranno sviluppati i servizi di prevenzione e controllo del territorio, mirati e calibrati 
per prevenire i fenomeni di aggregazione numerosa di giovani che possono evolversi in fenomeni di 
disordine e insicurezza (cd. babygang) 


[Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Les] —|6|r]mja|m[e]t]A]s[o|n|p] peso | 


Il contrasto al fenomeno verrà svolto con 

servizi specifici e appositamente dedicati e 

programmati in funzione delle esigenze Previsto XX|X\X|X|x 
emergenti, nei periodi dell'anno in cui il 

fenomeno si potrebbe manifestare 


Indicatori: 


N. di servizi dedicati alla prevenzione e al contrasto del fenomeno delle babygang 


Valore Ottimale Da 0,00 a 30,00 Peso 100 
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(3627) 
070104 - POTENZIAMENTO DEL CONTROLLO DEL TERRITORIO 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.02 POLIZIA MUNICIPALE E SICUREZZA URBANA 
07.01.04 OBIETTIVO OPERATIVO 7.1.4 - POTENZIAMENTO DEL 


CONTROLLO DEL TERRITORIO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


MACINI ISOTTA 14 


Descrizione obiettivo: 


Nel corso del 2023 l'attività istituzionale di controllo della circolazione stradale sarà organizzata attraverso 
periodici posti di controllo per il rispetto delle norme del codice della strada, con particolare attenzione nelle 
ore serali e notturne al rispetto delle principali norme di comportamento della circolazione stradale; inoltre 
particolare attenzione sarà dedicata alla verifica della genuinità dei documenti di guida e di identità. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


|_— Attività —— "|ES| |G|r|ma|mG]]ja[s[]o|np] peso 
Servizi di controllo serali e notturni sulle 
arterie principali del territorio, a più alto 
flusso veicolare, per il controllo delle norme 
di comportamento specifiche previste dal Previsto 
codice della strada 


Servizi di controllo documentale volti alla 
verifica sulla genuinità dei documenti 
necessari per la guida e per l'identità 
personale. 


Previsto 


Indicatori: 


N. servizi di controllo serali e notturni dedicati alla verifica della regolarità della circolazione 


stradale e al rispetto delle norme comportamentali del CdS 
Valore Ottimale Da 0,00 a 30,00 Peso 60 


N. di servizi dedicati al controllo sulla genuinità documentale necessari per la guida e l'identità 


personale 
Valore Ottimale Da 0,00 a 10,00 Peso 40 


(3650) 


070104 - PROGETTO SPECIALE - CITTA' SICURA 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.02 POLIZIA MUNICIPALE E SICUREZZA URBANA 
07.01.04 OBIETTIVO OPERATIVO 7.1.4 - POTENZIAMENTO DEL 


CONTROLLO DEL TERRITORIO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


MACINI ISOTTA 20 


Il progetto è dettagliatamente riportato nello specifico allegato del PIAO — Piano della Performance 2023- 
2025 contenente i Progetti speciali dell'ente. 
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(3628) 
070201 - AZIONI DI COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE E 
PROSSIMITA AL CITTADINO 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.02 POLIZIA MUNICIPALE E SICUREZZA URBANA 
.U.P. 07.02.01 OBIETTIVO OPERATIVO 7.2.1 - AZIONI DI 
COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE E PROSSIMITÀ AL 


CITTADINO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


MACINI ISOTTA 10 


Descrizione obiettivo: 


Nel 2023 si procederà alla formazione specialistica di un nucleo di operatori che saranno prevalentemente 
destinati alla promozione delle azioni a favore della legalità nei confronti del pubblico giovanile e anche di 
quello più adulto. Verranno inoltre effettuate attività di promozione e di informazione a favore della legalità, 
per fornire strumenti ai cittadini per sapersi tutelare e poter prevenire situazioni di potenziale pericolo. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività __|EsS| ——1|Glr|ma|m[]t|a|sJo|n|p] reso | 
[Formazione del personale di specializzazione 


comunicativa e formativa rivolta alla 
"cittadinanza attiva" Previsto 


\Azioni di promozione alla cittadinanza per 
promuovere e favorire la legalità e la propria 
tutela personale Previsto 


Indicatori: 


N. giornate/uomo di formazione sulla comunicazione e promozione della cittadinanza attiva 
Valore Ottimale Da 0,00 a 8,00 Peso 40 


N. attività e campagne destinate svolte in funzione della comunicazione e formazione 
dell'utenza adulta e giovanile 
Valore Ottimale Da 0,00 a 60,00 Peso 60 


(3629) 
070202 - PERCORSI SPERIMENTALI DI EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.02 POLIZIA MUNICIPALE E SICUREZZA URBANA 
07.02.02 OBIETTIVO OPERATIVO 7.2.2 - PERCORSI 


SPERIMENTALI DI EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


MACINI ISOTTA 4 


Descrizione obiettivo: 


Nel 2023 verrà intrapreso un percorso di "contatto e avvicinamento" nei confronti dei gruppi giovanili per 
avvicinarli alle istituzioni e promuovere legalità, senso di appartenenza alla comunità, conoscenza delle 
norme e comportamenti corretti. Queste forme di educazione saranno rivolte ai gruppi di aggregazione 
sociale, agli istituti scolastici che ne faranno richiesta, e ai centri di aggregazione dei quartieri sul territorio. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Les] —|6|r|ma|m[e]r|a[s|]o|n]p] reso | 


Percorsi di contatto e avvicinamento nei 

confronti dei gruppi giovanili che vivono la 

città, avvicinandoli anche per mezzo dell'unità Previsto X|X\X|x|x|x|x|x|x|x|x x 
cinofila nei loro luoghi di aggregazione sul 

territorio. 


Indicatori: 


N. servizi dedicati al contatto con i gruppi giovanili per promuovere la legalità e la conoscenza 


delle norme, anche con l'ausilio dell'unità cinofila. 
Valore Ottimale Da 0,00 a 45,00 Peso 100 
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Obiettivi di Sviluppo 
Piano della Performance 


Dirigente LUIGI BOTTEGHI 
P.D.O. 2023 


Settore Servizi Finanziari - Aziende Partecipate 


RIEPILOGO OBIETTIVI 


SETTORE SERVIZI FINANZIARI - AZIENDE PARTECIPATE 


080102 - PROGETTO SPECIALE CONTRASTO ALL'EVASIONE 


080103 - SERVIZIO FINANZIARIO - MONITORAGGIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 


080105 - TASSA RIFIUTI - PASSAGGIO A TARIFFA PUNTUALE 


080107 - RAZIONALIZZAZIONE E RIORGANIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 


TI 


(3652) 


080102 - PROGETTO SPECIALE CONTRASTO ALL'EVASIONE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: _|10.05 SERVIZI FINANZIARI - AZIENDE PARTECIPATE 
08.01.02 OBIETTIVO OPERATIVO 8.1.2 - RECUPERO 


DELL'EVASIONE E RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 20 


Il progetto è dettagliatamente riportato nello specifico allegato del PIAO — Piano della Performance 2023- 
2025 contenente i Progetti speciali dell'ente. 
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(3690) 
080103 =- SERVIZIO FINANZIARIO - — MONITORAGGIO E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.05 SERVIZI FINANZIARI - AZIENDE PARTECIPATE 


08.01.03 OBIETTIVO OPERATIVO 8.1.3 - EFFICIENTARE 


L'APPARATO COMUNALE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 15 


Descrizione obiettivo: 


L’aumento enorme dei costi energetici, dei materiali per realizzazione delle opere pubbliche, ma anche il 
turn — over del personale, la digitalizzazione e il principio del non arrecare danno alle generazioni future 
sono tutti fattori che impongono un ripensamento dell’allocazione delle spese dei consumi che spesso nelle 
amministrazioni pubbliche tendono a storicizzarsi. 

A tal fine risulta inevitabile affrontare il tema del controllo dei costi, mettendo sotto analisi tipologie di spese 
con confronti periodici e inserendo, in virtù delle disposizioni previste per il Piano Integrativo delle Attività e 
Organizzazione, l’innovazione di processi di spesa e l'ottimizzazione dei fattori produttivi. 

Tale processo deve coinvolgere non solo la macchina comunale di Riccione ma richiede anche un approccio 
di territorio attraverso, laddove possibile, l'integrazione dei servizi fra amministrazioni comunali appartenenti 
ad ambiti ottimali per la gestione dei servizi. 

1) Monitoraggio costi energetici; 

2) Rispetto degli equilibri di Bilancio 2023; 

3) Rispetto definitivo degli equilibri di Bilancio 2023. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività —|Es| __|G|r|ma|me|]a|sfo]np] reso 
Monitoraggio dell'andamento dei costi 


energetici da svolgersi al 30 giugno e al 31 
dicembre 2023 Previsto 


Monitoraggio preliminare dell'andamento 
delle spese in relazione alle entrate ai fini del 
ispetto degli equilibri di Bilancio 2023 Previsto 


Monitoraggio definitivo dell'andamento delle 
spese in relazione alle entrate ai fini del 
ispetto degli equilibri di Bilancio 2023 Previsto 
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(3653) 


080105 - TASSA RIFIUTI - PASSAGGIO A TARIFFA PUNTUALE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 
08.01.05 OBIETTIVO OPERATIVO 8.1.5 - GESTIONE INTEGRATA 


DEI TRIBUTI - TARI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 20 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo prevede il passaggio alla gestione puntuale della Tari da attuarsi nei prossimi due anni preceduto 
da un periodo di preparazione e di aggiornamento dei dati e del sistema. Il processo di digitalizzazione e il 
miglioramento progressivo della banca dati permettono di fornire una migliore assistenza ai contribuenti ma 
anche una migliore allocazione delle risorse con l’obiettivo che paghi di più chi produce più rifiuto. 

Il regolamento dovrà essere definito in tempo utile per la predisposizione delle simulazioni tariffarie, 
mentre l’attività di bonifica della banca dati con l'aggiornamento costante delle dichiarazioni TARI e delle 
anagrafiche degli utenti è di essenziale importanza affinché queste siano allineate alla situazione reale degli 
utenti attivi presso il gestore per la consegna dei contenitori da parte dello stesso. 


Il progetto consiste nella attività propedeutiche per il passaggio a Tariffa puntuale. La tariffazione puntuale 
consiste nel commisurare il pagamento all’effettiva quantità di rifiuto conferito da ciascuna utenza. 
L'attribuzione avviene tramite sistemi di quantificazione a pesatura o volumetrici. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività _|EsS| ——|6|r|ma|m[e]jt|a|sjo|n|p| Peso | 
Attività propedeutiche per passaggio da Tari 


a Tariffa Puntuale Pravislo 


Condivisione banca dati con gestore per 
individuazione bonifiche ed aggiornamenti 


Previsto 


Indicatori: 


predisposizione bozza regolamento 
Valore Ottimale Da 1,00 a 1,00 Peso 50 


inserimento dati catastali delle unità immobiliari nelle dichiarazioni TARI 


Valore Ottimale Da 1,00 a 600,00 Peso 50 
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(3689) 
080107 - RAZIONALIZZAZIONE E RIORGANIZZAZIONE DELLE 
SOCIETA PARTECIPATE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.05 SERVIZI FINANZIARI - AZIENDE PARTECIPATE 


08.01.07 OBIETTIVO OPERATIVO 8.1.7 - RAZIONALIZZAZIONE E 
RIORGANIZZAZIONE DELLE SOCIETA PARTECIPATE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 15 


Descrizione obiettivo: 


Per l’anno 2023 si procederà all’individuazione delle società a partecipazione comunale, che in base ai criteri 
di cui al D.Lgs. 175/2016 dovranno essere obbligatoriamente dismesse/razionalizzate o potranno essere 
mantenute ai fini della stesura del piano di razionalizzazione da approvarsi entro il 31 dicembre. 

Verrà svolta all'attività di dismissione/razionalizzazione delle società individuate nel piano di ricognizione 
delle partecipazioni pubbliche al 31.12.2021, ex art. 20, d.lgs. 19.08.2016, n. 175, come modificato dal d.lgs. 
16.06.2017 n. 100, approvato con Del. C.C. n. 57 del 29.12.2022. 

Si sovrintenderà affinché le società che ancora non l’abbiano fatto provvedano alla modifica e 
all’adeguamento degli statuti così come sancito dal primo comma dell’art. 26 del TUSP. 

Per Geat srl si procederà con un piano di ottimizzazione delle azioni di marketing, delle lavorazioni e dei 
contratti, anche ampliando e diversificando lo spettro d’attività che riportino ‘in house” settori strategici per 
il decoro, la transizione ecologica e la funzionalità della città, anche attraverso un implementazione e 
miglioramento dei servizi manutentivi della città 

La eventuale patrimonializzazione delle azioni di Start Romagna spa, Amir spa sarà indirizzata alla riduzione 
del debito o alla realizzazione di opere pubbliche. 

Un'attenzione particolare sarà riservata anche ai Piani di allerta della crisi d'impresa per prevenire 
prontamente eventuali difficoltà finanziarie 


[Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività —|Es| __|G|r|ma|mGe|]a|s[o]np] reso 
Presidio e monitoraggio delle società a 


partecipazione comunale, volto 
all'aggiornamento degli andamenti societari, 


in base ai criteri di cui al D.Lgs. 175/2016, ai 
fini della stesura del piano di ricognizione da 
approvarsi entro il 31 dicembre 


Previsto 


Valutazione e Presidio alla eventuale 
procedura di liquidazione della partecipazione 
in AMIR spa, START Romagna spa e 
verifica della possibilità di attivare le 
procedure di recesso dalla partecipazione in 
IAMIR spa e START Romagna spa. 


Verifica della Società che non hanno 
provveduto alla modifica e all'adeguamento 
degli statuti, così come sancito dal primo 
comma dell'art. 26 del TUSP, e approvazione 
con Deliberazione di Consiglio Comunale 


delle modifiche statutarie conseguenti 


\Analisi e proposta di modifica dei contratti di 
servizio a Geat srl 


Verifica della previsione da parte della 
Società partecipate dei programmi di 
valutazione del rischio di crisi aziendale ai 
sensi degli artt. 6 e 14 del TUSP 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 
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Obiettivi di Sviluppo 
Piano della Performance 


Dirigente ad Interim LUIGI BOTTEGHI 
P.D.O. 2023 


Settore Turismo - Sport - Cultura - Eventi - Museo - 


Biblioteca 


RIEPILOGO OBIETTIVI 


SETTORE TURISMO - SPORT - CULTURA - EVENTI - MUSEO E 
BIBLIOTECA 


020402 - SPORT - EVENTI SPORTIVI 


020502 - TURISMO - RIPROGETTAZIONE DEL PORTALE TURISTICO RICCIONE.IT - BIENNALE - (PRIMA ANNUALITA') 


020502 - TURISMO - SVILUPPO DELLA COMUNICAZIONE TURISTICA (SECONDA ANNUALITA') 


040102 - CULTURA - POTENZIAMENTO DELL'OFFERTA CULTURALE E VALORIZZAZIONE SPAZI E LUOGHI SIMBOLO 
DELLA CITTA' 


040105 - BIBLIOTECA - VALORIZZAZIONE ARCHIVIO FOTOGRAFICO STORICO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE 


040105 - BIBLIOTECA: CATALOGAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO DELLA BIBLIOTECA (SECONDA 
ANNUALITA') 


040105 - MUSEO - PER UN MUSEO DEL TERRITORIO PIU' ACCOGLIENTE 
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(3688) 


020402 - SPORT - EVENTI SPORTIVI 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.04 TURISMO - SPORT - CULTURA - EVENTI 


D.U.P. 02.04.02 OBIETTIVO OPERATIVO 2.4.2 GLI EVENTI SPORTIVI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 15 


Descrizione estesa: 


La città di Riccione ha da sempre promosso il turismo sportivo come strumento di destagionalizzazione della 
stagione turistica anche grazie alla complessiva dotazione di impiantistica sportiva. 

Allo scopo di migliorare ed incrementare la presenza di eventi sportivi nella città si ritiene opportuno agire, 
oltre che sullo sviluppo dei rapporti con le Federazioni Enti di Promozione ed Associazioni sportive, anche 
adeguando gli aspetti organizzativi e gestionali alle esigenze degli utilizzatori così da essere sempre più 
aderenti alla realtà in espansione dopo il periodo critico della pandemia covid. 

Si procederà alla raccolta di dati di riscontro al fine di rendere gli aspetti organizzativi sempre più aderenti 
alle aspettative degli atleti. 

In relazione agli eventi: 

Campionati italiani danza sportiva dal 10 al 19 febbraio si procederà alla definizione degli aspetti logistici 
presso il playhall, alla definizione degli aspetti legati alla gestione dei flussi ed alle normative di sicurezza; 
Gara ciclistica Coppi e Bartali 21/22 marzo e Gara ciclistica Gran Fondo Riccione 26 marzo; definizione dei 
percorsi, aspetto organizzativi zona partenza ed arrivo; 

Fruizione della pista di atletica leggera da parte di gruppi stranieri periodo pasquale: cura dei rapporti con le 
strutture ricettive e con i gruppi stranieri di atletica; predisposizione del programma orario di utilizzo per 
ciascun gruppo; organizzazione dei servizi sanitari relativi; 

Trofeo Nostini scherma 8/21 maggio definizione degli allestimenti delle tre strutture playhall pattinodromo e 
bocciodromo, installazione gazebo di collegamento definizione degli aspetti legati alla gestione dei flussi ed 
alle normative di sicurezza; 

Campionati Italiani di categoria a veterani di tennis tavolo dal 22 maggio all’11 giugno; installazione 
pavimentazione e tavoli; definizione degli aspetti legati alla gestione dei servizi sanitari; 


Descrizione obiettivo: 


Attività di tipo amministrativo ed organizzativo: 

Campionati italiani danza sportiva dal 10 al 19 febbraio 

Gara ciclistica Coppi e Bartali 21/22 marzo e Gara ciclistica Gran Fondo Riccione 26 marzo; 
Utilizzo pista di atletica leggera da parte di gruppi stranieri periodo pasquale; 

Trofeo Nostini scherma 8/21 maggio; 

Campionati tennistavolo dal 22 maggio all'11 giugno; delibera approvazione manifestazione; 
determina concessione benefici economici; incontri con le federazioni e le società sportive 
organizzatrici; definizione degli aspetti tecnici con gli allestitori. 


SAR 
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Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |lEs| |6lr|ma|me|]a][s[o]np] reso 


IRicezione delle istanze, contatti con 
[Federazioni e ASD 


Delibere di approvazione delle manifestazioni 


[Determine di concessione benefici economici 


Organizzazione logistica fornitori 


Report conclusivo con riepilogo feedback 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 
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(3636) 


020502 - TURISMO - RIPROGETTAZIONE DEL PORTALE TURISTICO 
RICCIONE.IT - BIENNALE - (PRIMA ANNUALITA') 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.04 TURISMO - SPORT - CULTURA - EVENTI 
02.05.02 OBIETTIVO OPERATIVO 2.5.2 SVILUPPO DELLA 
COMUNICAZIONE TURISTICA E DELLA PROMOZIONE DEGLI 


EVENTI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 15 


Descrizione estesa: 


La riprogettazione del portale turistico Riccione.it è determinata dalla necessità di offrire uno strumento di 
comunicazione al passo con i tempi, in continua evoluzione, partendo dalle criticità per trasformarle in punti 
di forza, con una nuova declinazione, volta a promuovere al meglio la città in una molteplicità di modi e di 
mezzi. La riprogettazione è stata, dunque, pensata in un’ottica di comunicazione multicanale, per realizzare 
un prodotto in grado di interagire con un’ampia varietà di canali utilizzabili dalle diverse tipologie di 
pubblico e di turista e che sappia interfacciarsi in ambiente social in modo efficace e tempestivo e 
relazionarsi con altri strumenti di comunicazione in maniera efficiente e intuitiva. 

La comunicazione multicanale è requisito imprescindibile della promozione turistica, poiché diversifica e 
arricchisce le risorse disponibili, sfruttando al massimo le potenzialità dei mezzi e delle piattaforme che 
riscontrano il maggior consenso, tra cui i social network, e che negli ultimi anni sono diventati così popolari 
da superare quelli della comunicazione tradizionale e ufficiale. Inoltre, risponde alle esigenze di ogni 
tipologia di turista poiché ogni canale raggiunge il pubblico di riferimento, condividendo le informazioni 
contenute nel portale turistico e contestualizzandole alle specificità del proprio target. Allo stesso tempo, si 
impone in maniera efficace e competitiva nel mercato turistico. 

A livello di contenuti, il restyling del sito Riccione.it prevede anche l’aggiornamento dei materiali 
informativi e grafici già pubblicati online, nonché l’arricchimento con nuove funzionalità che amplieranno 
l'offerta promozionale e commerciale del territorio in accordo con gli operatori turistici locali. La 
comunicazione veicolata attraverso il nuovo sito turistico sarà pianificata all’interno della Campagna di 
comunicazione e di promozione turistica multicanale per condividere l’identità della città e del proprio 
territorio con gli imprenditori locali, attraverso strumenti di facile utilizzo (newsletter, social media kit) che 
contribuiranno a diffondere in maniera esponenziale le informazioni sulla destinazione Riccione. 

La riprogettazione del portale turistico sarà affidata a una web agency esterna; le fasi della sua realizzazione 
comprendono l’individuazione dell’agenzia, la realizzazione di una bozza di progetto contenente l’analisi 
degli obiettivi da presentare all’agenzia esterna individuata, l’analisi del progetto proposto dall’agenzia 
individuata, l’aggiornamento dei contenuti informativi e grafici contenuti sull’attuale portale turistico 
Riccione.it, la ricerca di nuovi contenuti informativi e grafici, l’analisi della bozza del nuovo sito web 
proposto dall'agenzia, le fasi di test e la messa online del nuovo sito web. Per gli step elencati si individua un 
arco temporale di circa due anni. 

Parallelamente alla riprogettazione del sito Riccione.it si prevede anche la realizzazione di un’applicazione 
georeferenziata per promuovere il palinsesto degli eventi, da realizzarsi con l’ausilio di operatori 
professionisti del settore della comunicazione e in collaborazione attiva con gli operatori locali - associazioni 
di categoria, club di prodotto, comitati d’area, associazioni culturali — al fine di produrre uno strumento 
gratuito in grado di accompagnare il visitatore alla scoperta della città. 
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Descrizione obiettivo: 


Il progetto intende aggiornare i contenuti esistenti sul sito turistico Riccione.it e riprogettare il portale in 
un'ottica di comunicazione multicanale, per realizzare un prodotto in grado di interagire con un'ampia varietà 
di canali utilizzabili dalle diverse tipologie di pubblico e di turista e che sappia interfacciarsi in ambiente 
social in modo efficace e tempestivo e relazionarsi con altri strumenti di comunicazione in maniera efficiente 
e intuitiva. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività __|EsS| —1|G|r|ma|m[e|jt|a|sJo|n|p] Peso | 
Individuazione dell'agenzia tramite trattativa 
Previsto 


Presentazione di una bozza di progetto 


contenente l'analisi degli obiettivi i 
Previsto 


Analisi del progetto proposto dall'agenzia 
individuata e restituzione con osservazioni e/o 
approvazione Previsto 
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(3630) 


020502 - TURISMO - SVILUPPO DELLA COMUNICAZIONE TURISTICA 
(SECONDA ANNUALITA') 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.04 TURISMO - SPORT - CULTURA - EVENTI 


02.05.02 OBIETTIVO OPERATIVO 2.5.2 SVILUPPO DELLA 


COMUNICAZIONE TURISTICA E DELLA PROMOZIONE DEGLI 


EVENTI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 10 


Descrizione estesa: 


L'archivio fotografico rappresenta un valore aggiunto al patrimonio storico culturale della città, ne racconta 
l'identità per fissarla nel tempo, in un format che predilige le immagini alle forme più tradizionali di 
comunicazione basate sulla parola scritta. Questo valore diventa ancora più prezioso quando i materiali sono 
scelti accuratamente da parte dell'ente per essere messi a disposizione del pubblico all'interno dell'archivio 
fotografico, dopo aver effettuato una selezione dei prodotti nel rispetto degli obiettivi di comunicazione 
prefissati, dei canoni estetici e della qualità. In questo modo, la città si potrà avvalere di uno strumento 
fondamentale per scremare e controllare indirettamente il materiale grafico a disposizione di operatori 
turistici, soggetti pubblici e privati interessati alle immagini di Riccione. Allo stesso tempo, i materiali 
diventeranno uno strumento di promozione turistica della città, un valore significativo destinato ad 
aumentare in maniera esponenziale grazie alla condivisione. L’obiettivo si concretizza con la creazione di 
una galleria fotografica della Città di Riccione con immagini selezionabili e scaricabili, da utilizzare 
liberamente per la promozione della città e senza scopo di lucro, con citazione obbligatoria della fonte, 
Archivio fotografico Città di Riccione. Le fasi della sua realizzazione prevedono la raccolta del materiale, 
l’organizzazione e la catalogazione delle immagini in categorie complete e significative, la realizzazione di 
un manuale sull’uso delle immagini, la messa online dell’archivio, fasi per le quali si individua un arco 
temporale di circa due anni (2022/2023). 


Descrizione obiettivo: 


Nel 2023, il progetto dell'Archivio fotografico proseguirà con la realizzazione degli step necessari che 
porteranno, dalla seconda metà dell'anno, alla sua pubblicazione online, mettendo a disposizione degli 
operatori locali le immagini catalogate nelle varie sezioni corrispondenti ai diversi filtri di ricerca. Nell'arco 
di tutto l'anno si procederà alla organizzazione e catalogazione di ogni singola immagine per filtro di ricerca, 
nome dell'autore, anno di realizzazione. Tra febbraio e marzo sarà definito il manuale d'uso contenente le 
indicazioni per utilizzare e scaricare le immagini, mentre nella seconda parte dell'anno si prevede la messa 
online dell'Archivio fotografico, uno strumento essenziale che si prefigge di raccontare l'identità di una città 
e di fissarla nel tempo, oltre a quello di mettersi al servizio degli operatori locali per agevolarli nella 
promozione turistica, indirizzarli nella scelta di immagini significative che rappresentano la destinazione 
Riccione nel mondo 
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Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |Es| |6lr|ma|me|]a][s[o]np] reso 


Realizzazione del Manuale d'uso 10% 


Previsto XX 


Messa online archivio fotografico l 30 % 
Previsto 


Organizzazione e catalogazione materiale 


fotografi . 
SETA Previsto 


Indicatori: 


n. fotografie catalogate 
Valore Ottimale Da 1,00 a 150,00 Peso 30 


(3631) 


040102 - CULTURA - POTENZIAMENTO DELL'OFFERTA CULTURALE 
E VALORIZZAZIONE SPAZI E LUOGHI SIMBOLO DELLA CITTA' 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.04 TURISMO - SPORT - CULTURA - EVENTI 


04.01.02 OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.2 - RAFFORZARE 


L'OFFERTA DI EVENTI CULTURALI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 15 


Descrizione estesa: 


AI fine di valorizzare gli spazi culturali e i luoghi simbolo della città per renderli sempre più accessibili e 
fruibili per la collettività, si intende incrementare le attività e gli eventi già promossi e attuati negli anni e, al 
tempo stesso, adottare un nuovo approccio ai valori della cultura e del patrimonio artistico, in sintonia con 
una società in continua evoluzione. Inoltre, un'offerta turistica sempre più articolata, diversificata per fasce 
d’età e scandita nelle varie stagioni richiede un ricco palinsesto di iniziative in cui un ruolo sempre più 
importante riveste l’attività culturale nelle sue diverse forme. La città diventa palcoscenico, in cui tutti gli 
spazi possono diventare luoghi di eventi culturali. Gli edifici storici, scrigno di memorie, patrimonio della 
città e della collettività, aprono i loro spazi interni ed esterni, nell’intento di superare il concetto di semplice 
visita e raggiungere l’obiettivo di abitare i luoghi, in modo che le persone se ne possano appropriare e 
instaurare un incontro-dialogo in cui essere non più spettatori, ma interlocutori. Le ville storiche, Villa 
Mussolini, Villa Franceschi, Villa Lodi Fè sono testimonianza dello sviluppo della città balneare che avviene 
tra la fine dell’800 e i primi del ‘900. La loro storia comune, che comprende anche la peculiare caratteristica 
dei loro giardini, ne detta la vocazione a sede privilegiata di eventi culturali, una sorta di laboratorio continuo 
in cui sperimentare connessioni e contaminazioni tra le diverse forme espressive, sempre in prospettiva 
futura. Villa Mussolini, con il suo splendido parco affacciato sull’ Adriatico, si è accreditata nel tempo a 
divenire sede espositiva permanente, grazie a progetti artistici e mostre fotografiche di respiro internazionale. 
Nel 2023 sono previste tre grandi mostre dedicate ai maestri della fotografia contemporanea, progetti sempre 
più ambiziosi che copriranno tutto l'arco dell'anno senza soluzione di continuità. Fino al 1 maggio 2023 la 
villa ospita la mostra fotografica Frida Kahlo. Una vita per immagini, dedicata all'iconica artista messicana. 
Durante l’anno sono previste altre importanti mostre che andranno ad arricchire il palinsesto di eventi della 
città. In considerazione della prevalente destinazione della villa vocata sempre più alle attività espositive, si 
valorizzerà questa nuova identità con l’aggiunta al nome originario di una nuova denominazione che che la 
identifichi come uno dei poli culturali della città dedicato specificamente a progetti espositivi di alto profilo. 
Sarà ideato e realizzato un nuovo progetto grafico che esprima l’essenza della sua nuova veste e una 
comunicazione visiva che valorizzi tutti gli ingressi esterni e le facciate dell’edificio. Anche il suggestivo 
parco esterno assumerà sempre più il ruolo di contenitore culturale per ospitare eventi di alto profilo, mostre 
en plein air, laboratori artistici, spettacoli teatrali e musicali, festival, reading e handmade market dedicati 
all’artigianato e al food di qualità che si alterneranno durante l’anno in occasione dei grandi eventi espositivi 
ospitati all’interno in modo da garantire un’apertura continuativa al pubblico e proposte sempre più 
diversificate.Villa Franceschi, anch'essa importante polo culturale dedicato alle arti visive che conserva al 
suo interno opere dal ‘900 ai giorni nostri, è stata interessata da un riallestimento di alcune sale che ha 
contribuito ad accentuarne la vocazione di spazio espositivo aperto ai diversi linguaggi della 
contemporaneità e alla sperimentazione di sempre nuovi progetti per mettere in rapporto il mondo dell’arte 
con le istanze del presente, aprendosi anche a collaborazioni con le realtà artistiche più significative del 
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territorio regionale e nazionale. Con questo intendimento si è realizzata una collaborazione con il Comune di 
Ravenna in occasione della Biennale di mosaico contemporaneo, evento di sistema che ha coinvolto città 
dell’ Emilia-Romagna, ospitando la mostra Tessere i sogni del famoso artista ravennate Luca Barberini, 
attualmente presente a Villa Franceschi fino al 10 aprile 2023. Durante l’anno sono previste altre mostre 
sempre nel segno della sperimentazione e della sinergia con le realtà del territorio, insieme ad altri eventi 
quali incontri e concerti da camera. Lo spazio verde esterno sarà sede privilegiata di particolari eventi 
culturali appositamente studiati tra arte, musica e conversazioni.Villa Lodi Fè, elegante esempio di 
abitazione in stile eclettico di primo ‘900 è circondata da uno splendido giardino storico che si presta a 
ospitare eventi culturali, spettacoli dal vivo, handmade market, esposizioni dedicate al green. Per creare una 
sinergia fra i tre contenitori culturali pur nella diversità e nella ricchezza dell’offerta, si metteranno a sistema 
sia la programmazione degli eventi che una segnaletica appositamente studiata in modo da poter mettere in 
relazione i diversi luoghi e rendere più fruibile al pubblico l’accesso alle ville. Il Palazzo del Turismo, 
edificio simbolo della città e sede degli uffici di informazione turistica dispone anche di sale per mostre, 
convegni ed eventi temporanei. Una delle sale è stata trasformata in Sala Granturismo con una dotazione 
tecnica di alto livello, adibita a spazio teatrale della città, in attesa della riapertura dello Spazio Tondelli e 
aperta inoltre alla comunità e alle arti, utilizzata da associazioni musicali, gruppi teatrali, cori cittadini, 
scuole e luogo della comunità. Per rendere sempre più funzionale questa importante realtà, durante l’anno 
saranno realizzati ulteriori interventi di riqualificazione dell'ambiente unitamente a una efficace 
comunicazione relativa all’ubicazione e alle attività che vi vengono svolte. Oltre ai contenitori culturali, 
anche altri luoghi simbolo di Riccione, tra cui la spiaggia, il porto storico, Riccione Paese, saranno scenario 
per nuovi eventi, manifestazioni e attività culturali che spaziano dall’arte al teatro, alla musica, al cinema, 
agli eventi dedicati al green, all'artigianato, in tal modo saranno valorizzati e costituiranno un elemento di 
attrazione per il pubblico. Sarà arricchita l'offerta culturale delle rassegne che Riccione ha costruito nel 
tempo e che coprono l’intero arco dell’anno: i Premi teatrali, i concerti delle Albe in Controluce, la 
tradizionale festa della Madonna del Mare, il cinema estivo all’aperto, la rassegna musicale Dai cori al cuore. 
Un'attenzione particolare sarà riservata alle iniziative legate all’arte cinematografica, sia arricchendo la 
programmazione di Ciné, l'appuntamento estivo delle giornate professionali di cinema, con eventi aperti al 
pubblico e laboratori per giovani che si affacciano al mondo del cinema, raccordandone l’attività con il 
mondo della scuola. Tutte queste iniziative che coinvolgono a vario titolo anche le diverse realtà associative 
e imprenditoriali della città e del territorio, saranno messe a sistema mediante una programmazione 
condivisa. Nell'ottica di un sempre maggiore coinvolgimento e della valorizzazione delle associazioni nella 
programmazione degli eventi, sarà avviata una prima indagine conoscitiva di tutte le realtà artistiche e 
culturali che compongono il tessuto cittadino e nel contempo sarà avviata una ricognizione degli spazi che 
possono essere messi a disposizione per le attività ed eventi al fine di realizzare una programmazione sempre 
più inclusiva e condivisa. Al fine di una efficace promozione di tutti gli eventi, sarà attuata una strategia 
comunicativa a tutto campo, sia offline che online. Saranno realizzate brochure e materiali promozionali 
cartacei, affissioni e sarà potenziata la comunicazione digitale, in particolare attraverso i canali social. 
Verranno promosse campagne pubblicitarie su stampa e promo-redazionali. 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo è quello di potenziare l’offerta culturale cittadina adottando un nuovo approccio ai valori della 
cultura e del patrimonio artistico, per fornire al pubblico opportunità esperienziali diversificate durante tutto 
l’arco dell’anno, valorizzando gli spazi e i luoghi simbolo della città per renderli sempre più accessibili e 
fruibili e mettendo a sistema sia la programmazione degli eventi che gli spazi stessi. Anche le iniziative che 
coinvolgono a vario titolo le diverse realtà associative e le istituzioni cittadine di carattere pubblico e privato 
saranno messe a sistema mediante una programmazione condivisa. 
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Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |‘Es| __|Glr|ma|m[e|t|a|sJo|n|p] Peso | 
Ideazione e realizzazione di un progetto 


grafico per una nuova denominazione di Villa 
Mussolini legata alla sua identità espositiva Previsto 


Progettazione e realizzazione di una 
comunicazione visiva per identificare le tre 
ville storiche Previsto 


Progettazione e realizzazione di una 
segnaletica che metta in collegamento le tre 
ville storiche Previsto 


Ulteriori interventi di promozione della sala 
Granturismo: realizzazione comunicazione 
visiva Previsto 


Progettazione e realizzazione di un nuovo 
percorso di comunicazione online e offline 
sugli eventi. Campagne pubblicitarie su 


n Previsto 
stampa e promo-redazionali. 


Indicatori: 


Mostre 
Valore Ottimale Da 1,00 a 4,00 Peso 30 


Relazione sul censimento di tutte le associazioni culturali e mappatura dei luoghi e contenitori 
per le attività culturali 
Valore Ottimale Da 1,00 a 1,00 Peso 10 


(3633) 


040105 - BIBLIOTECA - VALORIZZAZIONE ARCHIVIO FOTOGRAFICO 
STORICO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.04 TURISMO - SPORT - CULTURA - EVENTI 


04.01.05 OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.5 - RICCIONE TRA PASSATO 
E CULTURA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 8 


Descrizione estesa: 


La biblioteca ha avviato nell’anno 2022 (come da obiettivo biennale peg 2022-2023) un'importante opera di 
sistematizzazione (riorganizzazione e catalogazione) del materiale fotografico: si tratta per lo più di 
riproduzioni fotografiche che hanno però il merito di testimoniare la storia della città di Riccione dalla fine 
dell’Ottocento ai giorni nostri nelle sue diverse sfaccettature: avvenimenti, personaggi, architettura, 
urbanistica e paesaggio. 

Si intende adibire una stanza sita al primo piano della biblioteca comunale a ‘‘fototeca” e per questo motivo 
occorrono attrezzature e interventi atti a rendere fruibile il materiale conservato. 

A tal fine saranno necessarie interventi di riqualificazione dei locali (tinteggiatura, adeguamento 
illuminazione e l’acquisto di specifiche attrezzature (apparecchiature per controllo umidità e arredi e 
materiale per conservazione e consultazione). Inoltre le fotografie saranno non solo catalogate ma anche 
digitalizzate e, a tal proposito, si intende acquistare apparecchiatura idonea alle attività previste (scanner). 

La Giunta Regionale Emilia-Romagna, con delibera n. 1839 del 2.11.2022, ha assegnato al progetto di 
valorizzazione dell’archivio fotografico storico della Biblioteca comunale un contributo regionale di euro 
8.200,00 sul piano Bibliotecario 2022, ai sensi della L.R. 18/2000, esigibile sull’ annualità 2023. 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo è quello di dotare la Biblioteca comunale di un nuovo spazio interattivo per rendere fruibile agli 
utenti reali e potenziali il materiale fotografico patrimonio della biblioteca. Trattasi di una prima passo per la 
creazione di una sezione archivi storici del Comune di Riccione, aperta ai cittadini, finalizzata alla 
promozione della storia della città e alle trasmissione del patrimonio storico-cultuale locale alle future 
generazioni. La realizzazione della nuova stanza adibita a fototeca sarà occasione per adeguare la segnaletica 
esistente in biblioteca, aggiornandola con il nuovo logo progettato graficamente nell'anno in corso 2022, 
migliorando la fruizione della Biblioteca con particolare riferimenti alle giovani generazioni. 
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[Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività —|Es| |6lr|ma|m[e]t|a|sJo|n|p| Peso | 
Determine di affidamento prestazioni di 


servizi e forniture necessarie alla 
riqualificazione spazi Previsto 


Riqualificazione spazi e ultimazione stanza 


fototeca i 
Previsto 


Progettazione e realizzazione nuova 


segnaletica i 
8 Previsto 


Indicatori: 


Numero postazioni consultazione materiale fotografico 
Valore Ottimale Da 1,00 a 2,00 Peso 10 


predisposizione registro per accesso regolamento pubblico 
Valore Ottimale Da 0,00 a 1,00 Peso 10 


(3632) 


040105 - BIBLIOTECA: CATALOGAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO DELLA BIBLIOTECA (SECONDA ANNUALITA') 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.04 TURISMO - SPORT - CULTURA - EVENTI 


04.01.05 OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.5 - RICCIONE TRA PASSATO 
E CULTURA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 7 


Descrizione estesa: 


Con l'obiettivo biennale relativo alla catalogazione e valorizzazione del patrimonio della biblioteca, 
quest'ultima continua le sue attività di valorizzazione del patrimonio documentario, avviate nell’anno 
precedente. La biblioteca infatti ha il compito di conservare, catalogare e valorizzare le documentazioni, in 
particolare le immagini, che mettono in luce gli aspetti culturali e storici che hanno portato Riccione ad 
essere considerata una meta accogliente e conosciuta a livello nazionale e internazionale. Le fotografie e 
cartoline ora conservate presso l’ Archivio Immagine al piano superiore della biblioteca comunale 
necessitano, in seguito alla ricognizione realizzata lo scorso anno, di una catalogazione uniforme e 
normalizzata secondo gli standard REICAT 

Per l’anno 2023 si prevede la catalogazione analitica di n. 30 immagini in un’ottica di valorizzazione del 
patrimonio posseduto, facendolo conoscere al largo pubblico (utenti reali e potenziali della Biblioteca). Uno 
degli strumenti a disposizione della Biblioteca per rendere fruibili le immagini sarà la digitalizzazione delle 
stesse attraverso l’uso di tecnologie e tecniche specifiche, nel rispetto delle linee guide AGID emanate nel 
2018 a seguito del CAD (Codice dell’ Amministrazione Digitale) in materia di formazione, gestione e 
conservazione dei documenti informatici. 


Descrizione obiettivo: 


Si tratta di un obiettivo BIENNALE con alcune attività già completate nell'anno 2022: ricognizione del 
materiale fotografico relativo alla città di Riccione conservato presso l'Archivio Immagine della biblioteca e 
formazione del personale per l'attività di catalogazione delle immagini fotografiche e cartoline. 

Nell'anno 2023 sono in programma le attività di riordino del materiale fotografico per soggetto, con la 
creazione di album fotografici indicizzati e relativa catalogazione normalizzata secondo le indicazioni delle 
Regole di catalogazione italiane (REICAT); parallelamente si procederà alla digitalizzazione delle fotografie 
catalogate e all'approfondimento giuridico-legale per la trattazione e fruizione di questo materiale. Per la 
digitalizzazione si seguiranno le regole tecniche indicate dal CAD (Codice dell'Amministrazione Digitale) e 
le Linee Guide per la formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici. 
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Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |Es| |6lr|ma|me|]a]|s[o]np] reso 


Riordino del materiale fotografico e 
raggruppamento per soggetto 


\Approfondimenti giuridico-legali in vista 
della fruizione del materiale fotografico 


Catalogazione normalizzata del materiale 
fotografico selezionato secondo le indicazioni 
IREICAT 


Digitalizzazione di parte del materiale 
fotografico catalogato 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Indicatori: 


Numero fotografie da catalogare nell'anno 2023 a seguito della ricognizione del patrimonio 
fotografico presente nell'Archivio immagine della biblioteca. 


Valore Ottimale Da 1,00 a 30,00 Peso 20 
Numero fotografie da digitalizzare 
Valore Ottimale Da 1,00 a 30,00 Peso 20 
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(3639) 


040105 - MUSEO - PER UN MUSEO DEL TERRITORIO PIU' 
ACCOGLIENTE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.04 TURISMO - SPORT - CULTURA - EVENTI 


04.01.05 OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.5 - RICCIONE TRA PASSATO 
E CULTURA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 10 


Descrizione estesa: 


Il Museo del Territorio indica, nel piano museale 2023, la dotazione e l’innovazione di alcuni nuovi 
dispositivi per la didattica e per l’accoglienza degli allievi e delle classi che aderiscono alle varie proposte 
didattico/laboratoriali del museo. Si tratta essenzialmente di: nuovi tavoli da lavoro pieghevoli, ampi, facili 
da trasportare, predisporre e risistemare; nuovi carrelli per il trasporto di materiali e strumenti per la 
didattica, funzionali ad ogni tipo di tecnica proposta; nuove sedute, comode ed estremamente pratiche per le 
lezioni di presentazione. La finalità è quella di incrementare le attività legate alla didattica museale, sia nel 
rapporto con le scuole, che nelle proposte laboratoriali tutte interne al Museo del Territorio. Ogni attività 
didattica presuppone una condizione che agevoli il più possibile il “fare” e di conseguenza stimoli una 
maggiore comprensione, pratica e conoscitiva, di dati storici e archeologici autentici. Mettere a disposizione 
attrezzature adeguate, facilita la comprensione delle tecniche di laboratorio e contribuisce a veicolarne al 
meglio i contenuti. In questo modo si migliora la risposta potenziale del Museo, sia sul piano didattico/ 
formativo, che su quello attrattivo/divulgativo. L'obbiettivo è quello di promuovere il MdT, oltre che per un 
pubblico di “routine”, anche come punto di riferimento didattico/culturale per le scuole e, più in generale, per 
le giovani generazioni, proponendosi in questo modo anche come vettore per un turismo culturale, alla 
scoperta dei beni archeologico/naturalistici territoriali. 

Il progetto ha ottenuto il contributo della Regione E-R di euro 5.400,00, esigibile nell’esercizio finanziario 
2023, con delibera Giunta regionale n. 1839 del 2.11.2022; 


Descrizione obbiettivo: 


Il progetto di propone di dotare di attrezzature adeguate per la promozione e svolgimento di attività 
didattiche la sede museale. L'obiettivo è quello di promuovere il Museo del Territorio come punto di 
riferimento didattico/culturale per le scuole del territorio e, più in generale, per i bambini afferenti alla scuola 
dell'infanzia, primaria e secondaria, proponendosi in questo modo anche come vettore per un turismo 
culturale, alla scoperta dei beni archeologico-naturalistici territoriali. Si conta di coinvolgere nelle attività 
didattiche organizzate presso la sede museale un numero maggiore di studenti oggi esclusi per limiti 
strutturali e di dotazione di arredi. 
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Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività __|EsS| |6lr|ma|m[e||a|sJo|n|p] Peso | 
Avvio delle procedure amministrative e 


trasmissione Dichiarazione di inizio attività 
lalla Regione E-R Previsto 


Allestimento degli spazi laboratoriali museali 


Previsto 


Stesura relazione finale e verifica dati utili 
alla rendicontazione alla Regione E-R per 
ottenimento contributo Previsto 


Indicatori: 


Realizzazione letture animate sul tema dell'archeologia 
Valore Ottimale Da 1,00 a 5,00 Peso 20 


Obiettivi di Sviluppo 
Piano della Performance 


Dirigente CIANINI GRAZIELLA 
P.D.O. 2023 


Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attivita' Produttive - 
Demanio - Risorse Umane - PNRR 


100 


RIEPILOGO OBIETTIVI 


SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI E GIURIDICI - ATTIVITA' 
PRODUTTIVE - DEMANIO - RISORSE UMANE - PNRR 


010208 - DEMANIO - RIQUALIFICAZIONE AREA PORTUALE - RELAZIONE INERENTE IL PROFILO DEMANIALE 
MARITTIMO. 


030103 - AAEE - NUOVO REGOLAMENTO DEL COMMERCIO SUGLI ASSI PRINCIPALI DELLA CITTÀ 


080000 - PROGETTO SPECIALE SEGRETERIA DEL SINDACO 


080202 - FORMAZIONE - PER-FORMARE LE NUOVE RISORSE: PERCORSO DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
INDIVIDUALI 


080301 - RISORSE UMANE - REVISIONE DEGLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 


080302 - RISORSE UMANE - SVILUPPO DEL LAVORO A DISTANZA E DEL LAVORO AGILE 


080303 - RISORSE UMANE - RIORGANIZZAZIONE DEGLI ORARI DI LAVORO E DI ACCESSO AI SERVIZI COMUNALI 


080402 - PROGETTI EUROPEI - COSTRUZIONE "MAPPE DI ORIENTAMENTO" FONDI EUROPEI 2021-2027 


080501 - DEMOGRAFICI - DIGITALIZZAZIONE REGISTRI CARTACEI STATO CIVILE 1950 - 1969 SU ARCHIVIO 
INFORMATICO (PLURIENNALE) 


080501 - DEMOGRAFICI - MENO CARTA IN ANAGRAFE 


080501 - DEMOGRAFICI - PROGETTO SPECIALE CELEBRAZIONE MATRIMONI E UNIONI CIVILI 


080501 - ELETTORALE - INTEGRAZIONE NELL'ANPR DELLE LISTE ELETTORALI 


080501 - URP - STUDIO DI FATTIBILITA' PER LA REALIZZAZIONE DI UNO SPORTELLO POLIFUNZIONALE 


080502 - SIC - AGGIORNAMENTO IN SICUREZZA DEGLI APPLICATIVI COMUNALI 


101 


(3654) 
010208 - DEMANIO - RIQUALIFICAZIONE AREA PORTUALE - 
RELAZIONE INERENTE IL PROFILO DEMANIALE MARITTIMO. 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


01.02.08 OBIETTIVO OPERATIVO 1.2.8 RISTRUTTURAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE PUBBLICHE 
DELL'AREA PORTUALE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


Descrizione obiettivo: 


Nell'ottica di una ristrutturazione e riqualificazione dell'area portuale sarà opportuno, se non indispensabile, 
avere a disposizione un quadro puntuale ed aggiornato delle varie realtà - attività presenti su tale area, più 
precisamente nella sua parte ubicata a mare del viale G. D'Annunzio, con particolare riguardo alla situazione 
degli “ormeggi”. 


Pertanto, in linea con quanto indicato nell'Obiettivo Operativo 1.2.8 del DUP 2023-2025, con il presente 
progetto ci si propone di "relazionare" sull’area portuale demaniale marittima ubicata a mare del sopra citato 
viale G. D'Annunzio, effettuando dapprima una ricognizione della documentazione presente agli atti 
dell'Ufficio Demanio del ns. Comune, e di conseguenza provvedere anche a ricognizioni degli "ormeggi" in 
loco, indicativamente all'inizio ed alla fine della prossima stagione estiva, per poi confrontare e valutare tutte 
le informazioni raccolte, allo scopo di poter effettuare delle osservazioni. 


Studio e osservazioni in merito alla riqualificazione dell'area portuale demaniale marittima a mare del viale 
G. D'Annunzio. Nell'anno 2023 si procederà con la stesura di una relazione finale. 


[Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività |Es| __|G|r|ma|me|]a]|s[o]np] reso 
Ricognizione documentazione agli atti Ufficio 


[Demanio Ù 
Previsto 


Prima ricognizione in loco sugli ormeggi 
Previsto 


Seconda ricognizione in loco sugli ormeggi 


Previsto 


Stesura relazione finale 
Previsto 
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Indicatori: 


NR. RICOGNIZIONI IN LOCO SUGLI ORMEGGI. 


Valore Ottimale Da 1,00 a 2,00 Peso 10 
NR. RELAZIONI 
Valore Ottimale Da 1,00 a 1,00 Peso 20 
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(3657) 
030103 - AAEE - NUOVO REGOLAMENTO DEL COMMERCIO SUGLI 
ASSI PRINCIPALI DELLA CITTA 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


03.01.03 OBIETTIVO OPERATIVO 3.1.3 NUOVO REGOLAMENTO 
DEL COMMERCIO SUGLI ASSI PRINCIPALI DELLA CITTA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |5 


Descrizione obiettivo: 


A completamento del progetto avviato nel 2022 di tutela e valorizzazione degli assi commerciali centri 
commerciali naturali all'aperto e in parallelo al lavoro di riqualificazione urbana, saranno definite nuove 
regole per la tutela e il decoro urbano per la riqualificazione dei locali commerciali negli assi principali della 
città, con una riconversione orientata verso prodotti unici e non massificati, in grado di lustro e unicità alla 
nostra città. Realizzazione di un nuovo piano strategico del commercio e pubblici esercizi capace di 
incrementare la qualità complessiva dell'offerta cittadina e delle aree individuate con singole specificità. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività |Es| __|G|r|ma|mGe|]a|s[o]np] reso 
Diffusione questionario da inviare alle attività 
commerciali propedeutico e finalizzato ad 
acquisire le informazioni sullo stato dell'arte 
della rete commerciale del Comune al fine di Previsto 
predisporre un nuovo piano del commercio 


\Analisi rilevazione ed elaborazione dati 
Previsto 


Coinvolgimento Associazioni di Categoria e 


Comitati d'Area alla luce dei dati elaborati i 
Previsto 


Predisposizione bozza regolamento nuovo 


piano strategico del commercio 5 
Previsto 


Coinvolgimento Enti esterni al fine di 
acquisire eventuali pareri di conformità 


Previsto 
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(3691) 


080000 - PROGETTO SPECIALE SEGRETERIA DEL SINDACO 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


e 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |5 


Il progetto è dettagliatamente riportato nello specifico allegato del PIAO — Piano della Performance 2023- 
2025 contenente i Progetti speciali dell'ente. 
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(3651) 
080202 - FORMAZIONE - PER-FORMARE LE NUOVE RISORSE: 
PERCORSO DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE INDIVIDUALI 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.02.02 OBIETTIVO OPERATIVO 8.2.2FORMAZIONE E PERCORSI 


DI CRESCITA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


Descrizione obiettivo: 


L'accoglienza e l’inserimento della nuova risorsa nel contesto organizzativo rappresentano quella delicata 
fase di transizione e di adattamento reciproco che risulta essere determinante ai fini dello sviluppo delle 
competenze professionali e della performance organizzativa. 

A partire dagli strumenti utilizzati negli ultimi anni in via sperimentale, l’obiettivo per il 2023 è quello di 
sviluppare e consolidare il processo di integrazione e crescita professionale del neoassunto, attraverso 
l’autovalutazione delle competenze in ingresso (Bilancio delle competenze iniziali) basata su tre aree 
principali di rilevazione: 

- Competenze digitali, così come definite dal Syllabus per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni; 

- Competenze trasversali (soft skills); 

- Competenze generali e/o specialistiche richieste dal profilo professionale. 

L’analisi dei dati raccolti consentirà di pianificare interventi formativi volti a favorire: il positivo inserimento 
nel gruppo di lavoro e nella struttura organizzativa dell’ente in generale; lo sviluppo delle competenze 
generali e/o specialistiche richieste dalla posizione; l’affinamento delle competenze trasversali, cioè le 
particolari attitudini professionali per favorire la crescita del “potenziale” della risorsa; lo sviluppo delle 
competenze digitali di base attraverso la fruizione del percorso formativo individuale messo gratuitamente a 
disposizione dal Dipartimento della Funzione Pubblica, nell’ambito del progetto “Competenze digitali per la 
PA”. 

L'obiettivo è rivolto principalmente al personale di nuova assunzione o collocato a seguito di mobilità, con 
profilo tecnico o amministrativo. 

Si valuterà l'eventuale coinvolgimento di settori specialistici (personale scuole, polizia locale, assistenti soc, 
ecc.) per la sola rilevazione delle competenze trasversali (soft skills e competenze digitali). 

L'obiettivo si propone altresì la creazione e l’aggiornamento di una pagina dedicata sul Sito della 
Formazione destinata ai neoassunti, attraverso la definizione di una parte comune di contenuti formativi, una 
sorta di welcome kit che fornisca, oltre a materiali multimediali e didattici sulla formazione effettuata e sugli 
applicativi in uso, anche le principali informazioni di orientamento e di approccio alla macchina comunale, 
alla cultura aziendale e all’organizzazione dell’ente. 
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Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


-__Atfività ——— 1|FEs| _|G|rjma[|mG]|yja[s|jo|n[p| reso | 
[Definizione modello Bilancio delle 


competenze individuali di ingresso e 
questionario rilevazione fabbisogni formativi Previsto 


Somministrazione e strumenti di rilevazione 
al personale di nuova assunzione con profilo 
tecnico o amministrativo Previsto 


Definizione di interventi formativi ad hoc, 


sulla base dei dati raccolti i 
Previsto 


Creazione di una pagina dedicata ai 
neoassunti sul Sito della Formazione, con 
imateriali formativi a carattere trasversale e 


inez sa Previsto 
informazioni sull'organizzazione dell'ente 


Indicatori: 


N. bilanci competenze raccolti/n. dipendenti assunti (profilo tecnico-amm.vo) 
Valore Ottimale Da 80,00 a 80,00 Peso 20 
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(3646) 
080301 - RISORSE UMANE - REVISIONE DEGLI STRUMENTI DI 
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.03.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.3.1 - REVISIONE DEGLI 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |6 


Descrizione obiettivo: 


Gli strumenti di misurazione e valutazione della performance costituiscono un sistema dinamico, che deve 
continuamente essere affinato in funzione degli obiettivi che l'amministrazione di volta in volta si pone. Nel 
2023 sarà adeguato il sistema di graduazione delle posizioni dirigenziali e il sistema di graduazione e 
valutazione delle elevate qualificazioni, quest'ultimo nell'ambito della redazione del nuovo Contratto 
Collettivo Integrativo. Riguardo alla customer satisfaction sulla qualità dei servizi, occorre potenziare il 
processo di partecipazione dei cittadini e degli stakeholders, sia nella definizione degli obiettivi sia nella 
valutazione dei risultati. Il sistema, già esteso ad una molteplicità di materie sarà, nel 2023, verificato ed 
aggiornato, aggiungendo ai servizi esistenti, lo Sport e gli eventi sportivi per ciò che riguarda i servizi rivolti 
alla popolazione e la rilevazione di alcuni servizi di staff (personale /organizzazione /stipendi e Affari 
generali/Segreteria) 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività —|Es| __|G|r|ma|mGe|]a|s[o]np] reso 
[Elaborazione di una piattaforma per i nuovo 
CCI triennale 


Previsto 


Presentazione alla giunta di una proposta di 
sistema per la graduazione delle posizioni 
dirigenziali Previsto 


[Elaborazione e presentazione alla Giunta 
Comunale di una proposta regolamento per la 
disciplina delle Elevate Qualificazioni Previsto 


Impostazione e realizzazione dell'indagine di 
customer su Sport ed eventi sportivi e su 
alcuni servizi di staff Previsto 
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(3648) 
080302 - RISORSE UMANE - SVILUPPO DEL LAVORO A DISTANZA E 
DEL LAVORO AGILE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.03.02 OBIETTIVO OPERATIVO 8.3.2 - SVILUPPO DEL LAVORO 
A DISTANZA E DEL LAVORO AGILE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


Descrizione obiettivo: 


Superata l'emergenza pandemica, che ha visto un ricorso massiccio e spesso caotico allo smart working, in 
un quadro normativo e contrattuale non del tutto definito, il nuovo CCNL è intervenuto per meglio definire 
le modalità attuative del lavoro agile, i cui criteri generali sono stati demandati al confronto sindacale. 
L'esperienza ormai pluriennale di utilizzo del lavoro agile ha consentito di affinarne la gestione e di valutarne 
1 limiti e le potenzialità. I tempi sono perciò maturi perché queste forme di prestazione lavorativa siano 
utilizzate in maniera funzionale e proficua, rispondente alle esigenze dell'ente e a quelle dei lavoratori. Nel 
2023 si procederà alla modifica del Disciplinare sul lavoro agile, adeguandolo alle disposizioni del nuovo 
CCNL e introducendo anche il lavoro da remoto, come strumento di ulteriore diversificazione e flessibilità di 
lavoro. Sarà monitorato il grado di soddisfazione di dipendenti e dirigenti e lo stato di rimozione dei vincoli 
al lavoro agile. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività —|EsS| __|Glr|ma|m[]t|a|sJo|n|p] Peso | 
\Aggiornamento del Disciplinare sul lavoro 
agile, in recepimento delle disposizioni del 
nuovo CCNL ed integrazione con la disciplina 
del lavoro da remoto, da presentare alla Previsto 
Giunta Comunale 


Revisione della mappatura delle attività 


dell'Ente per l'individuazione delle possibili 
azioni di rimozione dei vincoli al lavoro agile Previsto 


Monitoraggio del grado di soddisfazione degli 
utenti e delle posizioni apicali per mezzo di un 
questionario Previsto 
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Indicatori: 


Numero di richieste accolte / numero di richieste ricevute 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 0,00 


Peso 
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(3649) 
080303 - RISORSE UMANE - RIORGANIZZAZIONE DEGLI ORARI DI 
LAVORO E DI ACCESSO AI SERVIZI COMUNALI 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.03.03 OBIETTIVO OPERATIVO 8.3.3 - RIORGANIZZAZIONE 
DEGLI ORARI DI LAVORO E DI ACCESSO AI SERVIZI COMUNALI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


Descrizione obiettivo: 


Il cambiamento dei contenuti del lavoro e delle modalità del suo svolgimento, grazie anche alla 
digitalizzazione di documenti e procedure, alle nuove tecnologie telematiche ed alle nuove forme di lavoro 
(agile, a distanza) non può non dare luogo anche a una riflessione sui luoghi del lavoro, sugli orari di 
funzionamento dei servizi e sugli orari di lavoro, per verificare se sono rispondenti alle esigenze dei cittadini 
o se invece non debbano essere ripensati all'insegna di una maggiore flessibilità. Nel 2023 si inizierà questo 
percorso a partire da una analisi della situazione esistente, nei suoi punti di forza e di debolezza, e 
cominciando ad impostare interventi di cambiamento. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


_—Attivtà —— |ES| —1|6|r|ma|mjy|ja|s]o|np| Peso 
Verifica del regime di orari del Comune, di 


apertura al pubblico degli uffici e degli orari 
di lavoro Previsto 


Analisi della situazione esistente nei suoi 
punti di forza e di debolezza, e presentazione 
di una relazione alla Giunta Comunale Previsto 


Eventuale impostazione di interventi di 
cambiamento. 


Previsto 
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(3687) 
080402 - PROGETTI EUROPEI - COSTRUZIONE "MAPPE DI 
ORIENTAMENTO" FONDI EUROPEI 2021-2027 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


D.U.P. 08.04.02 OBIETTIVO OPERATIVO 8.4.2 - RICERCA DI FONDI 


REGIONALI, NAZIONALI ED EUROPEI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


Descrizione obiettivo: 


Per l’anno 2023 l’obiettivo principale dell’ Unità di Progetto “Governance del PNRR e finanziamento 
progetti strategici del Comune di Riccione”, consiste nella costruzione di una “Mappa di orientamento” dei 
nuovi Fondi europei 2021-2027, in particolare il Programma PR FESR e i Programmi di Cooperazione 
territoriale. 

La costruzione della Mappa avrà lo scopo di inserire 1’ Amministrazione nel contesto europeo e promuovere e 
favorire la partecipazione alle opportunità comunitarie. La produzione della Mappa di orientamento 
rappresenta, non solo un vantaggio dal punto di vista del reperimento di risorse finanziarie per la 
realizzazione di attività che i diversi Settori dell’Ente possono attuare, ma anche la possibilità di definire un 
“partenariato” e di entrare in un ‘circuito di relazioni internazionali” dalle quali si auspica si sviluppino 
nuove ed importanti opportunità. 

La definizione della “Mappa di orientamento” rappresenta un importante strumento di supporto tecnico ai 
diversi Settori dell’Ente attraverso una rete di rapporti con gli stessi e rappresenta un punto di riferimento 
costante per l’informazione nell’ambito dei programmi comunitari. Infine, l’ Unità di Progetto “Governance 
del PNRR e finanziamento progetti strategici del Comune di Riccione”, potrà avvalersi di collaborazioni o 
consulenze esterne all’ Ente, individuate in base alle specificità del programma (Avviso o Bando) al si 
intende candidare una progettualità di interesse di uno o più settori. 


Sviluppare le azioni di: 


1. costruzione della Mappa di orientamento; 

2: aggiornamento costante della Mappa; 

3. produzione di report e/o della Mappa di orientamento e dei Programmi FESR e Cooperazione 
territoriale; 

4. presentazione ai Settori dell'Ente delle opportunità e dei partenariati individuati. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività —— ES ANA ELLA 


Costruzione della Mappa di orientamento 30 % 
Previsto 


Aggiornamento costante della Mappa î 15 % 
Previsto X|X|X|X|X|X|X|X|X 


Produzione di report e/o della Mappa di 
orientamento e dei Programmi FESR e 
Cooperazione territoriale 


Presentazione ai Settori dell'Ente delle 
opportunità e dei partner iati individuati 


Previsto 


Previsto 


Indicatori: 


N. report prodotti 


Valore Ottimale Da 0,00 a 4,00 


Peso 


20 
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(3642) 
080501 - DEMOGRAFICI - DIGITALIZZAZIONE REGISTRI CARTACEI 
STATO CIVILE 1950 - 1969 SU ARCHIVIO INFORMATICO 
(PLURIENNALE) 


Obiettivo Verticale -. 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.05.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.5.1 - SVILUPPO DEI SERVIZI 
INFORMATIZZATI DI INFORMAZIONE E DI SPORTELLO AL 
CITTADINO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


Descrizione obiettivo: 


Trattasi di progetto pluriennale che si pone come obiettivo l'inserimento nel database del programma 
Sicr@web di tutti gli atti di Stato Civile dall'anno 1950 all'anno 1969, attualmente solo presenti nei registri 
cartacei di Stato Civile. 

E' la prosecuzione dell'attività di informatizzazione già conclusa e riferita all'inserimento dei dati contenuti 
nei registri cartacei di Stato Civile relativi all'arco temporale 1970/1996 sui supporti informatici e sui 
database dei programmi in gestione del Settore. 

Tale attività consentirà di produrre le certificazioni richieste dai cittadini con maggior celerità e precisione 
senza dovere di volta in volta trascrivere l'atto dal registro cartaceo al supporto informatico. 

Nell'anno 2021 sono stati inseriti tutti i dati contenuti nei registri di matrimonio e nelll'anno 2022 si sono 
stati inseriti i dati contenuti nei registri di nascita. 

Nell'anno 2023 il progetto si concluderà con l'inserimento dei dati contenuti nei registri di morte e 
cittadinanza. 


Digitalizzazione nel database dell'applicativo Sicr@web/demografici di tutti gli atti di Stato Civile dall'anno 
1950 all'anno 1969, attualmente solo presenti nei registri cartacei di Stato Civile. Nell'anno 2023 si procederà 
con l'inserimento dei dati contenuti nei registri di morte e cittadinanza. 


[Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Les] —|6|rjma|m[e]r|a|s|o|n]p] peso | 


Inserimento su applicativo sicr@web/ 

demografici di tutti i dati contenuti nei registri 

di morte e cittadinanza riferiti agli anni dal Previsto | X|X|X|\X\X|X|X|{X{X\X|X xl 
1950 al 1969 


Indicatori: 


% di dati inseriti su applicativo sicr@web/ demografici rispetto ai registri di morte e 


cittadinanza degli anni dal 1950 al 1969 


Valore Ottimale Da 0,00 a 100,00 


Peso 


100 
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(3644) 


080501 - DEMOGRAFICI - MENO CARTA IN ANAGRAFE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: | 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


D.U.P. 08.05.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.5.1 - SVILUPPO DEI SERVIZI 


INFORMATIZZATI DI INFORMAZIONE E DI SPORTELLO AL 
CITTADINO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |5 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo si pone la finalità di ridurre drasticamente la produzione e la conservazione di documenti cartacei 
da parte dell’ufficio anagrafe per la gestione dei procedimenti di iscrizione, di mutazione di residenza e di 
cancellazione. 

Tutte le comunicazioni spedite dall’ufficio e i provvedimenti adottati dovranno essere generati 
esclusivamente in maniera digitale e sottoscritti con firma digitale dell’operatore. AI cittadino sarà inviata 
esclusivamente una copia analogica del documento informatico con la dichiarazione di conformità 
all’originale digitale da parte del pubblico ufficiale ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo n. 
82/2005. 

In tal modo la conservazione cartacea delle pratiche sarà limitata esclusivamente alle richieste e alle 
dichiarazioni sottoscritte in modo analogico dal cittadino, per le quali è obbligatoria la conservazione, e alle 
ricevute di ritorno della raccomandate spedite. 

La conservazione di tutte le comunicazioni e di tutti gli atti e provvedimenti adottati dall’ufficio sarà 
esclusivamente digitale, attraverso il sistema informativo comunale e successivo riversamento al PARER, e 
non dovrà più essere gestita attraverso i faldoni cartacei garantendo un notevole risparmio di spazio e 
assicurando una migliore efficienza e puntualità nella successiva ricerca e consultazione. 


L'obiettivo si pone la finalità di ridurre la produzione e la conservazione di documenti cartacei da parte 
dell’ufficio anagrafe per la gestione dei procedimenti di iscrizione, di mutazione di residenza e di 
cancellazione. 


[Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività _|Es| __|Gjr|ma|me|]a|s[o]np] reso 
ormazione dipendenti su modalità di utilizzo 
le di gestione dei documenti informatici 


Previsto 


Avvio delle nuove modalità di archiviazione 


delle pratiche anagrafiche Previsto 


(3641) 


080501 - DEMOGRAFICI - PROGETTO SPECIALE CELEBRAZIONE 
MATRIMONI E UNIONI CIVILI 


Obiettivo Verticale -. 


Centro di Responsabilità: 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.05.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.5.1 - SVILUPPO DEI SERVIZI 
INFORMATIZZATI DI INFORMAZIONE E DI SPORTELLO AL 
CITTADINO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


Il progetto è dettagliatamente riportato nello specifico allegato del PIAO — Piano della Performance 2023- 
2025 contenente i Progetti speciali dell'ente. 
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(3643) 
080501 - ELETTORALE - INTEGRAZIONE NELL'ANPR DELLE LISTE 
ELETTORALI 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.05.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.5.1 - SVILUPPO DEI SERVIZI 
INFORMATIZZATI DI INFORMAZIONE E DI SPORTELLO AL 
CITTADINO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


Descrizione obiettivo: 


Il progetto si colloca nell’ambito di un ampio processo di riforma finalizzato a promuovere interventi di 
semplificazione e digitalizzazione dei servizi al cittadino. 

Nello specifico consiste nell'adeguamento e nell'evoluzione delle caratteristiche tecniche della piattaforma 
di funzionamento dell’ Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente per la sua integrazione con i dati 
relativi all'iscrizione nelle liste elettorali. 

Consiste mell'inserimento telematico di tutti i dati relativi alla posizione elettorale del cittadino. 

Una volta concluso il progetto i cittadini potranno utilizzare i servizi in ANPR anche per la consultazione 
della propria posizione elettorale, per il rilascio in modalità digitale della certificazione relativa al godimento 
dell'elettorato attivo e per eventuali richieste di rettifica dei propri dati. 

La realizzazione è finanziata con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Il progetto si pone l'obiettivo di procedere all'integrazione nell'ANPR delle liste elettorali e dei dati relativi 
all'iscrizione delle liste di sezione . 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività _|Es| __|G|r|ma|mG|]a]|s[o]np] reso 
Registrazione dati degli elettori in ANPR con 
relativa posizione Previsto 


Passaggio definitivo in ANPR 
Previsto 


Rilascio in modalità telematica della 
certificazione relativa al godimento 
dell'elettorato attivo 


Previsto 


Attivazione del servizio ai cittadini e 
comunicazione in merito alle modalità 
dell'utilizzo della nuova funzione contenuta in Previsto 
IANPR 
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(3671) 
080501 - URP - STUDIO DI FATTIBILITA' PER LA REALIZZAZIONE DI 
UNO SPORTELLO POLIFUNZIONALE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


D.U.P. 08.05.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.5.1 - SVILUPPO DEI SERVIZI 


INFORMATIZZATI DI INFORMAZIONE E DI SPORTELLO AL 
CITTADINO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |5 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo si pone la finalità di realizzare un studio di fattibilità al fine di valutare la realizzazione di uno 
sportello polifunzionale in grado di catalizzare tutta l’attività di front office nei rapporti con il cittadino che 
riguarda pratiche di anagrafe e di ufficio relazioni con il pubblico, consegna atti, richieste di accesso, ecc. 

Lo studio di fattibilità dovrà altresì riguardare la proposta di riorganizzazione anche logistica di tutte le altre 
attività relative ai servizi demografici e urp in un’ottica di superamento della tradizione suddivisione 
settoriale del lavoro per approdare ad una logica dinamica, trasversale, flessibile e conseguentemente più 
efficiente. 

La realizzazione del progetto coinvolgerà tutti 1 dipendenti assegnati al servizio. 

Il progetto si pone la finalità di realizzare un studio di fattibilità per valutare la possibile realizzazione di uno 
sportello polifunzionale in grado di catalizzare tutta l'attività di front office nei rapporti con il cittadino 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


-______Atfivtà ——1‘Es| |6lr|wa|w]y]a|s[o]n[p] peso | 


Studio e analisi dello stato di fatto 20 % 
Previsto X|X|X{X|X 


Valutazione delle diverse soluzioni possibili 
Previsto 


Realizzazione dell'elaborato 
Previsto 


(3635) 
080502 - SIC - AGGIORNAMENTO IN SICUREZZA DEGLI APPLICATIVI 
COMUNALI 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.05.02 OBIETTIVO OPERATIVO 8.5.2 - AGGIORNAMENTO IN 
SICUREZZA DEGLI APPLICATIVI COMUNALI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |5 


Descrizione obiettivo: 


Attualmente la maggior parte degli applicativi che supportano le diverse funzioni del Comune utilizzano la 
tecnologia Client-Server che si avvale del supporto tecnologico di Lepida. L'obiettivo è quello di passare a 
un modello basato sulla tecnologia in cloud secondo quanto previsto dalle linee guida AGID. Questa 
modalità non prevede l'acquisto di licenze per l'utilizzo del software ma di servizi che comprendono anche la 
gestione dei dati. La tecnologia in cloud consentirà di raggiungere un maggior livello di sicurezza e di 
affidabilità, nonché una maggiore usufruibilità del servizio. 

Passaggio in tecnologia "cloud" di alcuni applicativi in uso 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


-____Aatfivtà ——1Esj —|6lr|ma|w]y]a|s[o]n[p] peso | 


[Emissione decreto di finanziamento 
33 % 


Previsto X 


Scelta del Fornitore 
Previsto 


Analisi degli applicativi da migrare 
Previsto 
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Obiettivi di Sviluppo 
Piano della Performance 


Dirigente ad Interim TECLA MAMBELLI 
P.D.O. 2023 


Settore Lavori Pubblici - Progetti speciali - Patrimonio 
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RIEPILOGO OBIETTIVI 


SETTORE GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO - URBANISTICA 
- EDILIZIA PRIVATA- AMBIENTE 


010105 - MONITORAGGIO OPERE STRATEGICHE FINANZIATE DAL PNRR 


080202 - AGGIORNAMENTO FORMATIVO IN MATERIA DI PNRR E NUOVO CODICE DEI CONTRATTI 


080106 - INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO E SUPPORTO AGLI INVESTIMENTI DEL PNRR 
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(3663) 
010105 - MONITORAGGIO OPERE STRATEGICHE FINANZIATE DAL 
PNRR 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.09 LAVORI PUBBLICI-PROGETTI SPECIALI PATRIMONIO 


01.01.05 OBIETTIVO OPERATIVO 1.1.5 RECUPERO DELL'EX 
MACELLO A FINI SOCIALI E CULTURALI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI 10 


Descrizione obiettivo: 


Definire e mantenere aggiornato il cronoprogramma delle attività delle opere strategiche finanziate dal 
PNRR (stadio del nuoto - ex mattatoio - museo del territorio - centro per l’impiego, ecc.), definendo 
scadenze e compiti per i servizi coinvolti (obiettivo trasversale LLPP - Ufficio Gare) avvalendosi 
eventualmente di specifici applicativi, al fine di rispettare le tempistiche previste e non perdere i 
finanziamenti coinvolti. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività __|Es| __|G|r|mja|mGe|]a]|s[o]np] reso 
Creazione database tipo GANTT con fasi 


temporali, attività e personale coinvolto i 
p p Previsto 


Segnalazione a dirigente di eventuale criticità 


nel rispetto delle scadenze temporali i 
p p Previsto 


Aggiornamento mensile o ad ogni attività 


lespletata 4 
p Previsto 


Confronto periodico con la task force 
egionale PNRR per la risoluzione delle 
problematiche Previsto 


[Formulazione di FAQ al Ministero 
Previsto 


Coinvolgimento Ufficio Gare 


Previsto 
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Indicatori: 


n. incontri di confronto con specialisti (con relativo verbale e indicazioni per la risoluzione delle 


problematiche) 

Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 5 
n. FAQ formulate 

Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 5 


n. aggiornamenti anche stimati in base alle attività effettivamente svolte (nell’anno) del database 


applicativo 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 6,00 


Peso 


40 


124 


(3665) 
080202 - AGGIORNAMENTO FORMATIVO IN MATERIA DI PNRR E 
NUOVO CODICE DEI CONTRATTI 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.09 LAVORI PUBBLICI-PROGETTI SPECIALI PATRIMONIO 


08.02.02 OBIETTIVO OPERATIVO 8.2.2FORMAZIONE E PERCORSI 
DI CRESCITA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI 10 


Descrizione obiettivo: 


Per portare a termine le numerose opere finanziate, si rende necessario un tempestivo e costante 
aggiornamento in materia di PNRR e nuovo codice dei contratti, anche in collaborazione con la task force 
regionale PNRR 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |Es| __|G|r|ma|me|]a]|s[o]np]| reso 
\Acquisto corsi di formazione specifici su 
IPNRR e Nuovo codice contratti 


Previsto 


Partecipazione ai corsi di formazione anche in 


modalità on-line e differita è 
Previsto 


Partecipazione anche in differita a corsi sulle 
fasi di programmazione, progettazione, 


affidamento,realizzazione e collaudo di opere ; 
i Previsto 
pubbliche 


Confronto con specialisti ed incaricati su 
problematiche particolari (es. risoluzione 
contratti) al finedi definire una metodologia di 
intervento 


Previsto 


Indicatori: 


n. corsi acquistati o seguiti 
Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 10 
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n. dipendenti del servizio che hanno partecipato almeno ad un corso di formazione 
Valore Ottimale Da 0,00 a 6,00 Peso 10 


n. incontri (con relativo verbale e nota metodologica conclusiva) di confronto con specialisti 
Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 10 
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(3692) 
080106 - INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO E 
SUPPORTO AGLI INVESTIMENTI DEL PNRR 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.09 LAVORI PUBBLICI-PROGETTI SPECIALI PATRIMONIO 


08.01.06 OBIETTIVO OPERATIVO 8.1.6 - INTERVENTI DI 


VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO E SUPPORTO AGLI 


INVESTIMENTI DEL PNRR 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI 10 


Descrizione obiettivo: 


La valorizzazione e l'utilizzo efficace del patrimonio comunale è importante non solo come leva per favorire 
gli investimenti ma anche per le entrate correnti che ne possono derivare. Annualmente sarà effettuata una 
ricognizione degli immobili esistenti e saranno individuati quelli non produttivi e che potranno essere inseriti 
nel piano delle alienazioni o in alternativa essere utilizzati quale parziale corrispettivo in sede di bando di 
gara. Nel 2023 si procederà, come precisato nel piano di valorizzazione dei beni patrimoniali 2023-2025, 
anche con il supporto di Geat SpA, all’attuazione degli interventi di alienazione ivi previsti, proseguendo 
l'iter di quelli avviati nel 2022 ed avviandone di nuovi, previa risoluzione di problematiche giuridico/catastali 
di particolare complessità. 

Con riguardo alle colonie sarà analizzata la possibilità di vendita precedute da apposite perizie tecniche, così 
come sarà analizzata la possibilità di alienazione della Palestra Martinelli in vista della costruzione della 
nuova scuola con palestra in via Catullo, come precisato nel piano di valorizzazione dei beni patrimoniali 
2023-2025. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività _|ES| —1|6lr|ma|m[]tja|sJo|n|p] reso | 
Ricognizione dei beni immobili non necessari 
al perseguimento dei fini istituzionali da 
assoggettare a dismissione e dei beni immobili 
da assoggettare a valorizzazione con Previsto 
eventuale modifica del Piano delle 
Valorizzazioni e/o dismissioni 


\Avvio dell'attività per l'indizione della gara 
pubblica per gli immobili da assoggettare a 
procedura di alienazione, come precisato nel 


. 3 Rane n Previsto 
piano di valorizzazione dei beni patrimoniali 


Completamento schede inventario 


Previsto 
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Obiettivi di Sviluppo 
Piano della Performance 


Dirigente TECLA MAMBELLI 
P.D.O. 2023 


Settore Governo sostenibile del territorio - Urbanistica - 


Edilizia Privata - Ambiente 


128 


RIEPILOGO OBIETTIVI 


SETTORE GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO - URBANISTICA 
- EDILIZIA PRIVATA- AMBIENTE 


010100 - PROGETTO SPECIALE DI PRODUTTIVITA'DEFINIZIONE DELLE ISTANZE DI CONDONO EDILIZIO 


010101 - PREDISPOSIZIONE DEL NUOVO PIANO URBANISTICO GENERALE AI FINI DELLA SUA ASSUNZIONE 


010102 - ATTIVAZIONE DI UN PROCESSO PARTECIPATO PER DEFINIRE E CONDIVIDERE LE STRATEGIE DEL PUG CON LA 
CITTADINANZA 


010301 - ADESIONE AL PATTO DEI SINDACI E REDAZIONE DEL PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE E IL 
CLIMA (PAESC) 


010302 - CREAZIONE DELLO SPORTELLO ENERGIA E SUPPORTO ALLA CREAZIONE DI COMUNITÀ ENERGETICHE 


REGIONALI (CER) 


010304 - AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO DEL VERDE E DEL CENSIMENTO DEL VERDE INTEGRATO AL PIANO DI 
RISCHIO ARBOREO. 


010305 - INTERVENTI SPERIMENTALI DI DIFESA DELLA COSTA E RIPOPOLAMENTO DELLA FAUNA ITTICA 


020101 - REDAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO 


080504 - DIGITALIZZAZIONE DELLE PRATICHE EDILIZIE E DELL'ARCHIVIO CARTACEO EDILIZIO 
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(3674) 
0101000 - PROGETTO SPECIALE DI PRODUTTIVITA'DEFINIZIONE 
DELLE ISTANZE DI CONDONO EDILIZIO 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |7 


Il progetto è dettagliatamente riportato nello specifico allegato del PIAO — Piano della Performance 2023- 
2025 contenente i Progetti speciali dell'ente. 
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(3660) 
010101 - PREDISPOSIZIONE DEL NUOVO PIANO URBANISTICO 
GENERALE AI FINI DELLA SUA ASSUNZIONE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


01.01.01 OBIETTIVO OPERATIVO 1.1.1 PREDISPOSIZIONE E 
APPROVAZIONE DEL NUOVO PIANO URBANISTICO GENERALE 
(PUG) 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI 10 


Descrizione obiettivo: 


Il Piano Urbanistico Generale individuare le linee di sviluppo della città e le modalità di attuazione degli 
interventi, in coerenza sia con il quadro conoscitivo e le politiche ambientali, sia con le politiche di sviluppo 
socio-economico. 

L'amministrazione comunale a ottobre 2022 ha visionato la prima documentazione prodotta dai professionisti 
incaricati per la predisposizione degli elaborati di analisi e progetto e ha fornito le indicazioni per definire la 
nuova strategia, al fine di integrare maggiormente la dimensione della sostenibilità ambientale e della 
competitività del sistema economico e sociale nelle scelte di Piano. 

Nel 2023 è prevista la consultazione preliminare del PUG con ARPAE e coni soggetti competenti in materia 
ambientale, convocando uno o più incontri preliminari. Verranno presentati gli obiettivi strategici, le scelte 
generali di assetto del territorio, la metodologia per la valutazione delle scelte di piano e la definizione delle 
condizioni di sostenibilità degli interventi. In questa fase verranno forniti i contributi conoscitivi e valutativi 
e avanzate proposte da parte degli Enti in merito ai contenuti di piano illustrati e al livello di dettaglio delle 
informazioni da includere nel documento di Valsat. A seguito di quanto emerso nella consultazione 
preliminare l'Ufficio di Piano procederà ad integrare e completare gli elaborati del Piano ai fini della sua 
assunzione. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


-______Atfivià |Es| _|6}r|wa|w]t]a|s[o]n[p] peso | 


Delibera di indirizzi per la definizione della 
strategia del PUG 


Previsto 


Incontri con gli incaricati 
Previsto 


Incontri preliminari con Regione e Provincia 
anche in videocall 


Previsto 
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Predisposizione della carta dei vincoli e delle 


aree escluse dal vincolo paesaggistico 5 
p 58 Previsto 


Predisposizione della documentazione 
necessaria per avviare la consultazione 
preliminare Previsto 


Sedute di consultazione preliminare 
Previsto 


Modifica degli elaborati da parte degli 
incaricati e degli uffici in recepimento delle 
richieste prevenute dagli Enti Previsto 


Presentazione della strategia del Piano alla 


cittadinanza e agli operatori economici n 
GE Previsto 


Indicatori: 


Numero incontri con incaricati e/o Enti finalizzati alla consultazione preliminare 
Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 10 


Numero elaborati presentati in consultazione preliminare 
Valore Ottimale Da 0,00 a 50,00 Peso 10 


Percentuale elaborati modificati a seguito delle richieste degli Enti 
Valore Ottimale Da 0,00 a 10,00 Peso 10 


Numero sedute di consultazione preliminare 
Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 10 
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(3661) 
010102 - ATTIVAZIONE DI UN PROCESSO PARTECIPATO PER 
DEFINIRE E CONDIVIDERE LE STRATEGIE DEL PUG CON LA 
CITTADINANZA 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


01.01.02 OBIETTIVO OPERATIVO 1.1.2 ATTIVAZIONE DI UN 
PROCESSO PARTECIPATO PER DEFINIRE E CONDIVIDERE LE 
STRATEGIE DEL PUG CON L 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |7 


Descrizione obiettivo: 


Il Comune di Riccione intende accompagnare il processo di formazione del PUG con un processo partecipato 
che preveda in particolare il coinvolgimento dei giovani nella definizione delle strategie del piano. 

Attraverso il processo partecipato si procederà a definire e condividere con gli attori del territorio le 
principali scelte che porteranno a definire la strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale del 
Piano. 

Fondamentale sarà il coinvolgimento dei giovani nella costruzione della visione del Piano all’interno di un 
quadro più complesso di aspetti sociali, culturali ed educativi capace di ispirare le politiche territoriali verso 
obiettivi di sostenibilità, resilienza, evoluzione. Per questa attività il Comune di Riccione ha avuto un 
finanziamento regionale per il processo partecipativo SUPERR, Scuola di urbanistica partecipata per ragazze 
e ragazzi. 

Il Comune di Riccione intende investire sul coinvolgimento della comunità nell’elaborazione di questo 
importante percorso per lo sviluppo del territorio, andando oltre a quanto strettamente prescritto come 
obbligatorio dalla legge regionale urbanistica in merito alla partecipazione. 

Nel 2023 verrà svolto un processo partecipativo che prevede l'attivazione di un confronto tra i cittadini, gli 
stakeholders e le associazioni attraverso passeggiate esplorative e momenti di confronto utili a costruire 
l'immagine condivisa della città del futuro. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività |eEs| |Glr|ma|me|]a]|s[o]np]| reso 


\Attivazione del processo partecipato 
p p p 20 % 


Previsto X 


Coinvolgimento degli stakeholders 0% 
Previsto XX 


IAttività con le scuole 20 % 
Previsto XX 
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\Assemblea pubblica per la condivisione della 


strategia i 
8 Previsto 


Report su questionari anche settoriali e 
indagini sul campo 


Previsto 


Indicatori: 


Numero di studenti coinvolti 
Valore Ottimale Da 0,00 a 20,00 Peso 10 


Numero di associazioni che hanno aderito al processo 
Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 10 


Numero di stakeholder intervistati 
Valore Ottimale Da 0,00 a 4,00 Peso 10 


Numero di questionari analizzati 
Valore Ottimale Da 0,00 a 50,00 Peso 10 
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(3662) 
010301 - ADESIONE AL PATTO DEI SINDACI E REDAZIONE DEL PIANO 
D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA (PAESC) 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


01.03.01 OBIETTIVO OPERATIVO 1.3.1 ADESIONE AL PATTO DEI 
SINDACI E REDAZIONE DEL PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA 
SOSTENIBILE E IL 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |7 


Descrizione obiettivo: 


Il PAESC - Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima è il documento con il quale gli enti locali 
pianificano le proprie azioni per raggiungere gli obiettivi fissati dal Patto dei Sindaci per il Clima e 
l'Energia: ridurre le emissioni di CO2, aumentare l’efficienza energetica e il ricorso a fonti rinnovabili, e 
preparare il territorio alle mutazioni del clima. Per questo motivo il PAESC presenta sia azioni di 
mitigazione che di adattamento ai cambiamenti climatici. 

Con l’adesione al nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia, deliberato all'unanimità dal Consiglio 
comunale il 17 novembre 2022, il Comune si impegna ad azzerare le emissioni climalteranti nel 2050 e a 
ridurre le emissioni di gas serra al 2030 del 40%, rispetto all’anno di riferimento (2005), predisponendo un 
nuovo piano con orizzonte temporale al 2030 (PAESC 2030) che definisca le misure di mitigazione e delinei 
una strategia per l’adattamento climatico. 

Il Piano verrà redatto in continuità con gli impegni assunti nel Patto provinciale per il clima e il lavoro 
sottoscritto nel 2021 con la Provincia di Rimini. 

Nel 2023 è previsto l'affidamento dell'incarico per la redazione del PAESC ad AESS, Agenzia per l'energia e 
lo sviluppo sostenibile 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


_— Attività — |ES| |G|r|ma|m[|t|ja][s]o]|n[p| peso 
Sottoscrizione convenzione con AESS e 
definizione programma attività 


Previsto 


Costituzione di un tavolo di coordinamento 
per pianificare la modalità di reperimento 
delle informazioni necessarie alla 
ealizzazione del PAESC, saranno inoltre 
individuati gli Enti e le Istituzioni che 
potranno dare un contributo in particolar 
modo alle questioni legate all'adattamento 
climatico 


Previsto 
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Realizzazione dell'inventario delle emissioni 
al fine di creare la baseline dei consumi 
energetici e delle emissioni di CO2, nonché 
luna serie storica aggiornata 


Sviluppo delle schede sintetiche per le azioni 
di mitigazione del PAESC per la riduzione 
delle emissioni di CO2, individuando gli 
indicatori da fornire per valutare l'impatto 
conseguito in termini di investimenti, 
risparmio energetico/produzione di energia 
locale e riduzione delle emissioni 


Inquadramento ambientale del territorio 
coinvolto dal PAESC, analizzando sia i 
principali fattori climatici quali la 
temperatura, le precipitazioni e i venti, sia gli 
elementi più significativi che possono incidere 
sui rischi e le vulnerabilità territoriali 
Redazione della Valutazione dei Rischi e delle 
Vulnerabilità e delle schede richieste per la 
presentazione del PAESC sulla piattaforma 
del Covenant of Mayor, per l'identificazione 
dei rischi e le vulnerabilità specifiche del 
territorio e il suo grado di resilienza ai 
cambiamenti climatici. 


Sviluppo delle schede delle azioni di 
adattamento climatico. Le schede saranno il 
frutto del confronto con l'amministrazione e 
gli altri soggetti coinvolti nel percorso 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Indicatori: 


Numero bollette analizzate 


Valore Ottimale Da 0,00 a 100,00 


Peso 


10 
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(3664) 
010302 - CREAZIONE DELLO SPORTELLO ENERGIA E SUPPORTO 
ALLA CREAZIONE DI COMUNITA ENERGETICHE REGIONALI (CER) 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


01.03.02 OBIETTIVO OPERATIVO 1.3.2 CREAZIONE DELLO 
SPORTELLO ENERGIA E SUPPORTO ALLA CREAZIONE DI 
COMUNITA ENERGETICHE REGIONAL 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |7 


Descrizione obiettivo: 


Il Comune di Riccione intende incentivare la nascita di comunità energetiche nel proprio comune e a questo 
scopo intende organizzare iniziative pubbliche informative, oltre a valutare le aree e superfici di immobili 
comunali da utilizzare a questo scopo, in collaborazione con la multi utility GEAT. 

Inoltre, attraverso adeguata formazione del personale impiegato nello sportello energia, potranno essere 
programmati eventi e momenti divulgativi e formativi con la partecipazione di tecnici specializzati, per 
informare ed aggiornare cittadini ed operatori sui temi dell’efficienza energetica, sulle opportunità e sugli 
adempimenti normativi. 

Nel 2023 è prevista la redazione di approfondimenti tematici per la realizzazione ed incentivazione di CER 
nel territorio comunale, unitamente a momenti divulgativi per promuovere e diffondere buone pratiche per la 
riduzione degli sprechi energetici. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


_— Attività ES) —1|G|r|ma|mG]y|ja|s|]o|np| Peso 
Incontri di informazione/formazione su CER 
Previsto 


Partecipazione a bandi pubblici 


Previsto 


Raccolta dati edifici pubblici 
Previsto 


Indicatori: 


Numero incontri anche in videocall di informazione in materia di CER 


Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 33 
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Numero bandi a cui si è partecipato finalizzati a finanziare studi per la realizzazione di CER 


Valore Ottimale Da 0,00 a 1,00 Peso 33 
Numero di edifici/immobili pubblici analizzati 
Valore Ottimale Da 0,00 a 10,00 Peso 34 
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(3667) 
010304 - AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO DEL VERDE E DEL 
CENSIMENTO DEL VERDE INTEGRATO AL PIANO DI RISCHIO 
ARBOREO. 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


01.03.04 OBIETTIVO OPERATIVO 1.3.4 AGGIORNAMENTO DEL 
CENSIMENTO DEL VERDE, DEL REGOLAMENTO DEL VERDE E 
REDAZIONE DEL PIANO DEL 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |7 


Descrizione obiettivo: 


Nel 2023 è previsto il completamento delle interlocuzioni con i diversi settori del Comune per l'approvazione 
del nuovo Regolamento del verde urbano, al fine di fornire all'articolato una stesura organica e coerente con 
la realtà, gli iter e le regole vigenti nell'Amministrazione Comunale. Oltre agli aspetti gestionali inerenti il 
verde pubblico, quello privato e le relazioni e i vincoli sorgenti dall'attività edilizia ed antropica in genere, 
detto strumento fornisce anche le linee guida per la gestione dei patrimoni arborei pubblici, le indicazioni per 
la redazione del Piano delle emergenze in caso di eventi meteorici estremi nonché del Piano di monitoraggio 
e di reimpianto e si completa con la guida alla scelta delle specie e delle varietà arboree ed arbustive più 
adatte all'impiego nei diversi ambiti territoriali del Comune 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività —|Es| __|G|r|ma|mGe|]a|s]o]np] reso 
Condivisione del nuovo Regolamento del 


d Ordini llegi professionali j 
verde con Ordini e collegi professionali Previsto 


Integrazione del nuovo Regolamento del 


verde con il Regolamento edilizio . 
Previsto 


Presentazione proposta per l'approvazione 
delle modifiche al Regolamento del verde 


Previsto 


[Definizione dei contenuti del censimento del 
verde e del Piano di rischio arboreo e relativo 
crono programma ai fini dell'affidamento del ? 

he: Previsto 
servizio a GEAT 
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Implementazione della banca dati SIT con i 
dati relativi al censimento del verde : 20 % 
Previsto XxX 


Indicatori: 


Numero alberi oggetto di censimento 
Valore Ottimale Da 0,00 a 1.000,00 Peso 10 


Numero incontri per definizione Regolamento del verde 
Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 10 
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(3668) 
010305 - INTERVENTI SPERIMENTALI DI DIFESA DELLA COSTA E 
RIPOPOLAMENTO DELLA FAUNA ITTICA 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


01.03.05 OBIETTIVO OPERATIVO 1.3.5 CONVENZIONI ARPAE, 
ENTI E CENTRI DI RICERCA PER IL MONITORAGGIO DELLA 
QUALITA DELL'ARIA, DEL 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |7 


Descrizione obiettivo: 


Tra le attività di monitoraggio e sperimentazione a tutela dell'erosione della costa va menzionato il progetto 
sperimentale della barriera antierosione Wmesh. Questa barriera permeabile soffolta è composta da moduli 
in cemento armato con una geometria in grado di dissipare una parte consistente dell'energia del moto 
ondoso, di favorire lo scorrimento della sabbia verso la riva e contrastarne il ritorno. Oltre alla riduzione 
dell'erosione della costa, i primi monitoraggi effettuati hanno mostrato che la barriera inoltre favorisce il 
ripopolamento della fauna marina e impedisce la pesca a strascico in zona. Per il 2023 il Comune intende 
chiedere una proroga per proseguire con la sperimentazione della barriera antierosione Wmesh, in 
coordinamento con la Regione Emilia Romagna 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |Es| __|G|r|ma|me|]a|s[o]np] reso 
Valutazione esiti monitoraggio barriera 


antierosione Wmesh anche sotto il profilo 
dell'arricchimento della fauna marina Previsto 


Confronto con la ditta per valutare la 
disponibilità —a proseguire con’ la 
sperimentazione Previsto 


Richiesta formale alla Regione Emilia 
Romagna definendo crono programma e 
attività di monitoraggio Previsto 


Indicatori: 


Metri lineari di barriera collocati sul fondale 
Valore Ottimale Da 0,00 a 50,00 Peso 40 
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(3670) 


020101 - REDAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: 10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


02.01.01 OBIETTIVO OPERATIVO 2.1.1 RIQUALIFICAZIONE 


DELL'OFFERTA ALBERGHIERA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI |7 


Descrizione obiettivo: 


Nel 2023 è prevista la predisposizione del regolamento edilizio integrato con la disciplina ex PUG da parte 
degli incaricati con il supporto degli uffici comunali, l'attivazione di un tavolo tecnico con gli Ordini e i 
collegi professionali ed avviate le procedure di confronto con le associazioni di categoria sulle tematiche più 
rilevanti 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività —|Es| __|G|r|ma|me|t]a|s[o]np] reso 
Predisposizione proposta di modifica al 


vigente RUE da parte degli uffici Prata 


Confronto con incaricati per la redazione del 


Regolamento edilizio Piaviiio 


IAttivazione tavolo tecnico con Ordini 


Professionali Ù 
Previsto 


Attività di confronto con le associazioni di 
categoria 


Previsto 


Indicatori: 


Numero incontri con ordini e collegi professionali/associazioni di categoria 
Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 15 


Numero regolamenti analizzati per ricadute sul R.E. 


Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 10 
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(3673) 
080504 - DIGITALIZZAZIONE DELLE PRATICHE EDILIZIE E 
DELL'ARCHIVIO CARTACEO EDILIZIO 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.11 GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO-URBANISTICA - 
EDILIZIA PRI 


08.05.04 OBIETTIVO OPERATIVO 8.5.4 - DIGITALIZZAZIONE 
DELLE PRATICHE EDILIZIE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


TECLA MAMBELLI 7,00 


Descrizione obiettivo: 


L'obiettivo si propone il potenziamento e l’integrazione dell’applicativo Cportal per la presentazione delle 
pratiche edilizie con la componente sismica e con l’acquisizione di un pacchetto per la gestione delle 
conferenze dei servizi, in modalità cloud con gli altri enti coinvolti, che consente di tenere sotto controllo il 
rispetto delle tempistiche. 

Anche per il 2023 prosegue l'obiettivo, avviato nel 2022, di digitalizzazione dell'archivio cartaceo edilizio. 
Infatti, le continue richieste di consultazione da parte dell'utenza interna ed esterna delle pratiche edilizie, che 
chiede di poter entrare in possesso delle informazioni necessarie allo svolgimento delle proprie attività e alla 
tutela dei propri interessi in tempi sempre più rapidi, impone l'adozione di tecnologie digitali al fine di 
consentire un più agevole recupero e una sollecita messa a disposizione dei documenti richiesti. Effettuata 
l'analisi archivistica preliminare e verificate le condizioni di integrità fisica e logica dei documenti , 
l'obiettivo si propone di procedere all'affidamento del servizio di digitalizzazione delle pratiche edilizie in 
collegamento con le istanze di accesso atti. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività |Es| __|G|r|ma|m6e|]a]|sfo]np] reso 
Elaborazione di apposito ed adeguato flusso 
documentale dell'attività di accesso agli atti 


Previsto 


Predisposizione atti per l'affidamento del 


Servizio i 
Previsto 


Predisposizione documenti da digitalizzare 


Previsto 
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Indicatori: 


Numero pratiche edilizie digitalizzate 


Valore Ottimale Da 0,00 a 100,00 Peso 20 
Numero accesso atti evasi in modalità digitale 
Valore Ottimale Da 0,00 a 50,00 Peso 20 
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Obiettivi di Sviluppo 
Piano della Performance 


Dirigente ad interim LUIGI BOTTEGHI 
P.D.O. 2023 


Settore Servizi alla Persona e alla Famiglia - Socialità di 
Quartiere 
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RIEPILOGO OBIETTIVI 


SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA - SOCIALITA' 
DI QUARTIERE 


050200 - PROGETTO SPECIALE INCLUSIONE, OUTDOOR EDUCATION, INGLESE LE NUOVE SFIDE EDUCATIVE - SECONDA 
ANNUALITA 


060000 - SOSTENERE L'ALLEANZA EDUCATIVA CON LE FAMIGLIE 
060101 - IL NUOVO PIANO DI ZONA TRIENNALE DISTRETTUALE PER LA SALUTE ED IL BENESSERE SOCIALE 


060102 - RAFFORZAMENTO DEGLI INTERVENTI FINALIZZATI A PROMUOVERE IL BENESSERE DI PRE-ADOLESCENTI E 
ADOLESCENTI 


060201 - IL BEN-ESSERE DELLA COMUNITÀ ATTRAVERSO LA CITTADINANZA ATTIVA 


060202 - ANTICIPARE E SOSTENERE LE FRAGILITÀ 


060301 - SERVIZI INTEGRATI DI PROSSIMITÀ PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI FRA INNOVAZIONE E FLESSIBILITÀ 
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(3685) 
050200 - PROGETTO SPECIALE INCLUSIONE, OUTDOOR EDUCATION, 
INGLESE LE NUOVE SFIDE EDUCATIVE - SECONDA ANNUALITA 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.10 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA-SOCIALITA' DI 
QUARTIERE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 10 


Il progetto è dettagliatamente riportato nello specifico allegato del PIAO — Piano della Performance 2023- 
2025 contenente i Progetti speciali dell'ente. 


147 


(3684) 
060000 - SOSTENERE L'ALLEANZA EDUCATIVA CON LE FAMIGLIE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.10 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA-SOCIALITA' DI 
QUARTIERE 


06.00.00 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 30 


Descrizione obiettivo: 


Le trasformazioni sociali e culturali che stanno attraversando il nostro tempo segnano irrimediabilmente il 
rapporto tra servizi educativi e famiglie, tanto da rendere quanto mai necessario riflettere su nuove strategie 
comunicative volte a valorizzare la relazione tra le differenti agenzie educative, in modo particolare tra 
genitori e servizi educativi per l’infanzia. È necessario, inoltre, riflettere sul concetto di “cura” e riconoscere 
il suo valore politico e, dunque, il carattere emancipativo di ogni azione educativa rivolta al riconoscimento 
dell’altro e della sua possibilità/capacità di farsi interprete principale dei propri bisogni. 


I servizi educativi devono divenire ponti per costruire relazioni autentiche, solidali con e tra le famiglie; 
primo vero luogo d’incontro tra bambini/e, ma anche primo contesto di scambio tra professionalità e 
genitorialità molteplici e differenti. Sempre più spesso sono proprio i genitori, inoltre, che manifestano, e 
chiedono, ai servizi educativi, non solo cura e educazione per i/le propri/e bambini/e, bensì anche ascolto e 
riconoscimento del proprio ruolo genitoriale, talvolta preda di dubbi, incertezze e domande che richiedono 
uno spazio di accoglienza e di contenimento altro. 


Lo sviluppo di una comunità educante è una delle finalità principali che contraddistingue il progetto. Si 
tratta di un traguardo ambizioso e ‘nobile’ che definisce il valore delle politiche promosse da 
un’amministrazione che vuole dirsi attenta alla promozione di responsabilità condivise e di partecipazione 
attiva. 

Coerentemente a tale orientamento è stato istituito il Comitato di alleanza educativa, il cui tratto distintivo è 
il protagonismo che si riconosce alle famiglie che vi partecipano, nella individuazione e realizzazione delle 
azioni più rispondenti ai propri bisogni. 

Poiché l’alleanza educativa è definita dalla frequenza e qualità della relazione scuola-famiglia, sarà 
importante curare, oltre alle occasioni di incontro diversificate, la dimensione della 
comunicazione/informazione, che nella pratica educativa viene assolta dalla documentazione. 

La documentazione oltre ad essere un dispositivo formativo e riflessivo per il gruppo di lavoro, costituisce un 
importante strumento e di socializzazione delle esperienze educative con altri operatori; tuttavia la parte che 
verrà considerata ai fini di fornire un contributo nel promuovere una comunità educante è la funzione di 
comunicazione e informazione che assolve nei confronti dei genitori e dei soggetti esterni alle istituzioni. 

I linguaggi e le forme della documentazione devono essere pensati in relazione ai diversi destinatari, 
prevedendo materiali documentativi differenziati e che siano coerenti con le varie funzioni e scopi. 

Gli adulti, attraverso la documentazione, raccolgono materiali e tracce che consentono di narrare il percorso 
compiuto, i traguardi raggiunti, il tratto di strada ancora da affrontare, il confronto tra ciò che era prima e ciò 
che è ora. I documenti raccolti, nella loro analisi e discussione collegiale, diventano oggetto dello scambio 
comunicativo con 1 genitori. 
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I materiali della documentazione provengono da diverse fonti: dalle osservazioni, alla raccolta e 
organizzazione degli artefatti dei bambini, dalle registrazioni o note di conversazioni, a dialoghi tra e con 
bambini, da foto a video...un materiale differenziato che va organizzato per essere ben leggibile ai diversi 
destinatari e promuovere cultura, che in questo caso diviene ricchezza per tutta la nostra comunità. 


Azione 1 - Programmazione annuale di attività e interventi per le famiglie 

Il processo di programmazione delle iniziative e attività a favore delle famiglie verrà realizzato tramite il 
Comitato di Alleanza educativa, nato per favorire la partecipazione dei genitori fino a renderli da un lato 
sempre più protagonisti delle scelte, dall’altro per sostenerle nel loro ruolo genitoriale. La promozione della 
partecipazione dei genitori e la creazione di un rapporto di circolarità fra servizio e famiglia, sono infatti 
condizioni imprescindibili per la costruzione di un’alleanza educativa e una progettualità coerente e 
condivisa che sarà direzionata sempre di più verso la comunità e con il coinvolgimento di questa tramite le 
realtà associative, culturali e il terzo settore. In questo anno verrà monitorato inoltre il ‘funzionamento’ del 
Comitato per promuoverne il consolidamento. 


Azione 2 - Cura e implementazione della documentazione ai fini della comunicazione e informazione 
alle famiglie e alla cittadinanza 

La documentazione rientra tra gli strumenti professionali e le competenze metodologiche-didattiche che deve 
possedere l’insegnante/educatore, quale esigenza intrinseca del lavoro produttivo, come strumento di 
produzione e di verifica: organizzatore di elementi che altrimenti resterebbero in frantumi, strumento che 
facilita le relazioni e accresce, approfondisce le conoscenze. Dunque una documentazione che si fa indicatore 
di qualità per i servizi educativi. In modo particolare sarà avviato con il personale insegnante ed educatore un 
percorso di analisi degli strumenti e dei materiali documentativi per coglierne gli aspetti più rilevanti e 
arrivare a definire una linea metodologica comune che renda maggiormente ‘leggibile’ l’esperienza 
realizzata all’interno delle istituzioni e visibile all’esterno. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività |Es| __|G|r|ma|mGe|]a|s[o]np]| reso 
Predisposizione della programmazione 


annuale e primo step di monitoraggio delle 
azioni Previsto 


Realizzazione di iniziative e attività per i 
genitori all'interno di spazi scolastici ed 
lextrascolastici Previsto 


\Analisi qualitativa dei diari di bordo dei nidi 
definire linee metodologiche di 
'costruzione' del documento Previsto 


\Adozione in forma sperimentale del Diario di 
bordo quale strumento di comunicazione/ 
informazione alle famiglie dei bambini della 
sezione piccoli delle scuole dell'infanzia 


Previsto 


Realizzazione di un archivio organizzato in 
formato cartaceo e digitale dei materiali 
idocumentativi delle esperienze realizzate sia 


con i bambini che con le famiglie Previsto 
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Indicatori: 


Attività 1 Almeno n. 3 incontri del Comitato di alleanza educativa per la stesura della 
programmazione annuale e per il monitoraggio delle interventi realizzati; 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 1,00 


Peso 


0 


Attività 2 Almeno n. 15 iniziative e interventi realizzati a favore delle famiglie nelle sedi 
scolastiche ed extrascolastiche; 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 15,00 


Peso 


Attività 3 Analisi qualitativa di almeno n.6 diari di bordo annuali (corrispondenti al 75% dei 
diari annuali) con la stesura di una griglia di riferimento contenente i punti più rilevanti da 
seguire per la loro stesura; 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 6,00 


Peso 


Attività 4 Adozione in forma sperimentale di n. 3 Diari di bordo in tutte le sezioni piccoli delle 


scuole infanzia; 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 3,00 


Peso 


Attività 5 Realizzazione di un archivio delle esperienze realizzate con i bambini e le famiglie 
nella modalità di almeno n. 1 albo fotografico per ciascuna sezione di scuola infanzia (n.18 
complessivi) destinati a comunicare alle famiglie le esperienze realizzate con i bambini; 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 18,00 


Peso 


0 


Attività 5 Definizione della struttura ad albero per l'archivio digitale in cui far confluire la 


documentazione realizzata digitalmente dalle/nelle scuole infanzia. 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 1,00 


Peso 
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(3679) 
060101 - IL NUOVO PIANO DI ZONA TRIENNALE DISTRETTUALE PER 
LA SALUTE ED IL BENESSERE SOCIALE 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.10 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA-SOCIALITA' DI 
QUARTIERE 


D.U.P. 06.01.01 OBIETTIVO OPERATIVO 6.1.1 DOMICILIARITÀ QUALE 


RISPOSTA PRIORITARIA AI BISOGNI DI SALUTE 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 10 


Descrizione obiettivo: 


Addivenire alla proposizione al Comitato di Distretto di un documento che, sulla base degli obiettivi 
strategici e priorità definiti dalla Regione Emilia Romagna, consenta all’organo politico di esercitare la 
funzione programmatoria declinando in maniera puntuale priorità d’azione e di intervento sul territorio 
distrettuale in termini di welfare e di servizio. 

La stesura del documento avverrà in co-programmazione con il terzo settore ed in ascolto dei vari stakeolder 
per cogliere al meglio i bisogni di salute e benessere dei cittadini e potere così strutturare al meglio le 
possibili risposte improntate alla domiciliarità delle persone ed al sostegno dei caregiver nell’ottica della la 
tutela della salute e promozione del benessere psico fisico. 

La governance distrettuale dovrà essere ulteriormente rafforzata attraverso la definizione di una nuova 
convenzione triennale di gestione associata ed integrata per la regolazione, programmazione, verifica e 
realizzazione di servizi e interventi. 


L'obiettivo si sviluppa in un’ottica di sistema che vede il Comune di Riccione Ente capo-fila del distretto e 
delle gestioni associate ed integrate fra EELL ed Azienda USL relative alle aree anziani, disabili, minori ed 
inclusione attiva. 

Nell'ambito di tale assetto l'Ufficio di Piano ed il Servizio Sociale Territoriale rappresenteranno il perno 
intorno al quale ed attraverso il quale si arriverà alla formulazione del documento base per la definizione 
delle priorità d’azione e di intervento distrettuali. 


La Regione Emilia Romagna adotterà entro i primi mesi del 2023 il nuovo Piano Sociale Sanitario regionale 
a valenza triennale che si integrerà con i diversi programmi nazionali in materia di welfare. 
Conseguentemente sarà consegnato ai Territori ed in particolare ai Distretti il compito di predisporre ed 
adottare il nuovo Piano di zona distrettuale per la salute ed il benessere sociale di valenza triennale. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Les] —|6|r]mja|m[e]t]a]s[o|n|p] peso | 


analisi e studio delle priorità definite dal 
Nuovo Piano Sociale Sanitaria della Regine 10% 
Emilia Romagna Previsto | X|X|X|X|X|X|x 
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Fotografia del territorio: analisi di contesto, 
struttura del sistema di offerta, modello di 
governante ed assetto organizzativo 
dell'ambito distrettuale 


Realizzazione Tavoli di programmazione con 
[EELL, Azienda USL, Enti del Terzo settore 


Stesura del documento tecnico da proporre al 
Comitato di Distretto 


Stesura schema nuova convenzione di 
gestione associata distrettuale 2024-2026 da 
proporre al Comitato di Distretto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Indicatori: 


N. incontri di co-programmazione 


Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 


Peso 


Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 


Peso 
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(3680) 
060102 - RAFFORZAMENTO DEGLI INTERVENTI FINALIZZATI A 
PROMUOVERE IL BENESSERE DI PRE-ADOLESCENTI E 
ADOLESCENTI 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.10 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA-SOCIALITA' DI 
QUARTIERE 


06.01.02 OBIETTIVO OPERATIVO 6.1.2 - PROMUOVERE IL 
BENESSERE DI PRE-ADOLESCENTI ED ADOLESCENTI NEI 
PROPRI CONTESTI DI VITA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 7 


Descrizione obiettivo: 


L'evoluzione del contesto sociale, le ricadute dell’emergenza sanitaria da Covid-19 hanno inciso 
profondamente sul benessere psico fisico degli adolescenti e delle loro famiglie creando situazioni sempre 
più frequenti di disagio e malessere. Interventi nazionali e regionali quali il programma P.I.P.P.I. , le linee 
guida regionali sul ritiro sociale così come il programma regionale adolescenza riservano particolare 
attenzione al tema fornendo altresì strumenti concreti d’azione. 


Saranno implementate azioni finalizzate alla prevenzione del disagio ed a contrasto del ritiro sociale di 
adolescenti e pre-adolescenti attraverso percorsi di sostegno integrati secondo un approccio sistemico e 
multidimensionale, in particolare si prevede di consolidare il raccordo e la collaborazione tra gli sportelli 
psico-pedagogici, 1 servizi sanitari (NPIA SERD Tutela minori - Consultorio Famigliare) ampliando la 
possibilità di confronto e raccordo con il centro di salute mentale, i pediatri di libera scelta e i medici di 
medicina generale al fine di accompagnare ai servizi quelle famiglie /ragazzi che necessitano di 
approfondimenti valutativi. 

Inoltre si intende promuovere una forte azione di educativa territoriale co-progettata tra i servizi territoriali 
ed in pieno raccordo con le azioni messe in campo dai soggetti del terzo settore operanti nell’area delle 
giovani generazioni per dare voce ai giovani del territorio attraverso appositi momenti a loro dedicati. 


Verrà altresì rafforzata l’implementazione del Programma nazionale P.I.P.P.I. (Programma di Intervento per 
la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) con l’obiettivo primario di aumentare la sicurezza dei bambini e 
migliorare la qualità del loro sviluppo attraverso l’innovazione delle pratiche di intervento nei confronti delle 
famiglie cosiddette negligenti al fine di ridurre il rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento 
dei bambini dal nucleo familiare d’origine. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Les] —1|6lrjma|m[e]r|a[s|o|n]p] peso | 


Incontri di confronto, formativi ed informativi 
finalizzati al consolidamento del tavolo P 
permanente per l'integrazione e la rete revisto X|X|X|X{XX{X{X{XX x 
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\Azioni di presidio educativo territoriale 


Previsto 


Implementazione del Programma PIPPI 
all'interno del PNRR Missione 5 componente 


2 Previsto 


Progetto "Unione fa la forza 6": incontri di 
confronto e coordinamento con i vari attori 
coinvolti nel progetto propedeutici alla 
realizzazione di eventi che vedano i giovani Previsto 
del territorio come protagonisti 


Indicatori: 


Avio di almeno 3 interventi 
Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 0 


Realizzazione di almeno n. 2 eventi che vedano i giovani come protagonisti 
Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 0 
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(3681) 
060201 - IL BEN-ESSERE DELLA COMUNITÀ ATTRAVERSO LA 
CITTADINANZA ATTIVA 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.10 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA-SOCIALITA' DI 
QUARTIERE 


D.U.P. 06.02.01 OBIETTIVO OPERATIVO 6.2.1 - CONSOLIDARE ED 


AMPLIARE LE DIVERSE FORME DI PARTECIPAZIONE ATTIVA 
ALLA VITA COMUNITARIA 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 6 


Descrizione obiettivo: 


Lo stretto collegamento esistente fra benessere e qualità della vita e la valenza multidimensionale del 

concetto di qualità della vita quale bene/valore che si costruisce insieme richiede lo sviluppo non solo 

interventi individuali, ma anche azioni che valorizzino la dimensione sociale. 

In tale prospettiva diventa fondamentale prevedere lo sviluppo della partecipazione e del ruolo attivo dei 

cittadini, la promozione di attività di integrazione sociale e lotta alla solitudine, la valorizzazione dei beni 

comuni, la produzione di beni e servizi utili alla comunità, il potenziamento di interventi di prevenzione e 

promozione della salute. 

Si investirà pertanto sulla promozione/supporto: 

®@ del Servizio Civile quale occasione per i giovani di età compresa tra i 18 ai 28 anni di dedicare un 
periodo della propria vita a favore di un impegno solidaristico inteso come impegno per il bene di tutti e 
di ciascuno e quindi come valore di coesione sociale; 

. sui Patti di Buon Vicinato quale modalità di partecipazione attiva dei cittadini a forme di solidarietà, 
aluto e partecipazione alla gestione della cosa pubblica; 

®  sull’attività svolta dai pensionati attraverso la collaborazione con la CUP. 

Particolare attenzione verrà riservata allo sviluppo dell’ “Emporio Solidale”, quale luogo di solidarietà 

concreta, risorsa fondamentale nell’ambito del sistema delle risposte alla povertà, al diritto al cibo, alle 

esigenze primarie e quale luogo di accompagnamento a percorsi di autonomia personale in un contesto di 

grave impoverimento di molte famiglie residenti nel territorio. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività |Es| __|G|r|ma|me|]a]|s[o]np] reso 
[Attività di programmazione e progettazione 


finalizzate alla presentazione dei nuovi 
programmi di intervento di Servizio Civile 


[Universale ammettere al finanziamento Previsto 
iministeriale 
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Azioni e momenti informativi rivolti ai 
giovani del territorio di promozione e 
sensibilizzazione rispetto all'opportunità del 


Servizio Civile Previsto 


Azioni per favorire la realizzazione di 
progetti di valenza sociale attraverso 1 Patti di 
Buon Vicinato Previsto 


Azioni per la valorizzazione dell'attività 


svolta dai pensionati attraverso la CUP i 
Previsto 


Attività tecnica giuridica ed amministrativa 
relativa all'avvio del'Emporio solidale 


Previsto 


Indicatori: 


Almeno n. 1 incontro di programmazione e progettazione con i partner di progetto 
Valore Ottimale Da 0,00 a 1,00 Peso 0 


Almeno n. 1 azione informativa rivolta ai giovani del territorio di promozione e 


sensibilizzazione rispetto all'opportunità del Servizio Civile 
Valore Ottimale Da 0,00 a 1,00 Peso 0 


Almeno n. 3 progetti concordati con le Associazioni di Buon Vicinato con finalità sociale 
Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 0 


Coinvolgimento di oltre 20 pensionati 
Valore Ottimale Da 0,00 a 20,00 Peso (0) 
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(3682) 


060202 - ANTICIPARE E SOSTENERE LE FRAGILITÀ 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.10 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA-SOCIALITA' DI 
QUARTIERE 


06.02.02 OBIETTIVO OPERATIVO 6.2.2 - SUPPORTARE 
L'EMANCIPAZIONE SOCIALE DELLE PERSONE FRAGILI 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 7 


Descrizione obiettivo: 


L'evoluzione degli ultimi anni del contesto socio economico dovuto agli effetti della pandemia ed ai conflitti 
in corso richiede la riverifica delle risposte presenti sul territorio con riferimento alle persone in condizione 
di fragilità in un’ottica di attualizzazione rispetto ai bisogni e di dell'emancipazione personale e sociale. 
Saranno implementate le misure nazionali e regionali vigenti finalizzate al sostegno dei soggetti fragili quali 
il Reddito di Cittadinanza (RdC), il Programma attuativo regionale GOL Cluster 4 “Percorso Lavoro e 
Inclusione” a sostegno dell'inserimento lavorativo e dell’inclusione sociale delle persone in condizione di 
fragilità e vulnerabilità, assegno unico universale, abbonamenti agevolati per categorie fragili (mi muovo 
insieme), contributi a sostegno della locazione. Particolare attenzione verrà altresì riservata 
all’implementazione del programma Patto per la Casa Emilia-Romagna e all’avvio delle progettualità 
relative al PNRR M.SC.2 linee di investimento 1.3.1 e 1.3.2 Housing temporaneo e Stazioni di posta per le 
persone senza fissa dimora. 

Inoltre secondo l’ottica delle complementarietà saranno rafforzati ed ampliati gli interventi comunali relativi 
all’abitare ed al sostegno delle fragilità. 

Particolare attenzione sarà posta alla realizzazione delle azioni previste nel PROGETTO GIOVANI 
RICCIONE finalizzato ad offrire ai giovani del territorio opportunità formative, di educazione ad un 
approccio responsabile alla vita della collettività e al lavoro, nonché occasioni per acquisire competenze 
operative da spendere nel mondo del lavoro. 

Saranno realizzate azioni finalizzate alla diffusione di una cultura non discriminatoria nei confronti dei 
migranti nella convinzione che la (ri)conquista dell’autonomia individuale dei richiedenti/titolari di 
protezione internazionale e umanitaria accolti, sia resa possibile non solo attraverso la mera assistenza 
materiale, ma anche attraverso l’integrazione dei beneficiari all’interno della Comunità ospitante. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


-______Atfivtà —‘Es| _|Glr|wa|w[]u]a|s[o]n[p] peso | 


Interventi comunali a favore delle fragilità 
gi % 
Previsto 


Interventi connessi al RAC 15 % 
Previsto | X|X|\X|X|X|{X|X|X|X\X|X|{x 
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Implementazione Programma regionale "Patto 


per la Casa i 
Previsto 


Progetto Giovani Riccione: monitoraggio e 
la realizzazione delle azioni progettuali 
attraverso la realizzazione di appositi tavoli 
con gli Enti del Settore individuati quali Enti Previsto 
\Attuatori Partner del Progetto 


Rete SAI: realizzazione di attività per la 
promozione e diffusione di una cultura non 
discriminatoria nei confronti dei migranti Previsto 


\Avvio delle attività afferenti le progettazioni 
relative al PNRR_ m. Sc. 2 linee di 
investimento 1.3.1 e 1.3.2 Housing 
temporaneo e Stazioni di posta per le persone Previsto 
senza fissa dimora 


Indicatori: 


Realizzazione di n. 2 tavoli di monitoraggio e coordinamento del "PROGETTO GIOVANI 


RICCIONE 
Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 0 


Realizzazione di n. 2 attività di sensibilizzazione rivolti alla collettività 
Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 0 
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(3683) 
060301 - SERVIZI INTEGRATI DI PROSSIMITÀ PER PERSONE NON 
AUTOSUFFICIENTI FRA INNOVAZIONE E FLESSIBILITA 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.10 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA-SOCIALITA' DI 
QUARTIERE 


D.U.P. 06.00.00 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 10 


Descrizione obiettivo: 


Sviluppo di una rete dei servizi integrati socio-sanitari e sociali secondo una logica di prossimità mediante il 
coinvolgimento di tutte le forze in campo dalle Associazioni di volontariato all'Azienda Sanitaria alle 
Organizzazioni Sindacali ed il Terzo Settore, in risposta ai bisogni sempre più complessi della comunità con 
l'implementazione di risposte flessibili e modulari. 

Proseguirà l’implementazione del processo di qualificazione degli assetti dei servizi integrati, prevedendo 
un consolidamento del lavoro nei confronti della rete del terzo settore che opera nell’ambito del Piano di 
zona distrettuale per la salute ed il benessere sociale PAA. 

Verranno attivati nuovi percorsi per l'allenamento alle autonomie di persone con disabilità con la finalità di 
predisporre percorsi di vita autonoma, in linea con quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale sul 
Dopo di Noi e Vita Indipendente, favorendo anche l’inserimento presso i Gruppi Appartamento che verranno 
riqualificati come previsto da progettazione del P.N.R.R. missione 5 componente 2 

Particolare attenzione verrà rivolta alla co-progettazione relativa al Fondo nazionale Inclusione per persone 
con autismo con la finalità di potenziare percorsi già in essere sul territorio e allo stesso tempo prevedere 
nuove progettazioni sinergiche e complementari al PNRR ed al PRIA. 

Verranno consolidati tutti 1 percorsi di sostegno al Caregiver di persone non autosufficienti prevedendo il 
potenziamento di progetti individualizzati e degli interventi già in essere. 

Si intende inoltre riservare particolare attenzione alla sperimentazione nella presa in carico della persona non 
autosufficiente di soluzioni innovative anche di natura tecnologica quali la domotica, telemedicina, 
telesoccorso anche considerando quanto previsto dalla progettazione del PNRR. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Attività —|eEs| |Glr|ma|me|]a]|s[o]np] reso 


onsolidamento rete Terzo Settore 
C S 20 % 


Previsto | X|X|\X|X|X|{X|X|X|X\X|X|{x 


Co-progettazione relativa al Fondo nazionale 


Inclusione per persone con autismo È 
PER Previsto 
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Sperimentazione percorsi per l'allenamento 
alle autonomie di persone con disabilità con la 
finalità di predisporre percorsi di vita 
autonoma 


Sperimentazione nella presa in carico della 
persona non autosufficiente di soluzioni 
innovative anche di natura tecnologica quali 
la domotica, telemedicina, telesoccorso 


Previsto 


Previsto 


Indicatori: 


Realizzazione almeno 3 incontri 


Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 


Peso 


Avvio della sperimentazione per almeno 2 utenti 


Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 


Peso 


Avvio della sperimentazione per almeno 2 utenti 


Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 


Peso 
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RIEPILOGO OBIETTIVI DI DIGITALIZZAZIONE E 
SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E ACCESSIBILITA' 


Digitalizzazione e semplificazione amministrativa 


080501 - DEMOGRAFICI - DIGITALIZZAZIONE REGISTRI 
CARTACEI STATO CIVILE 1950 - 1969 SU ARCHIVIO 
INFORMATICO (PLURIENNALE) 


Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività 
Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 
Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività 
Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 
080501 - URP - STUDIO DI FATTIBILITA' PER LA Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività 
REALIZZAZIONE DI UNO SPORTELLO POLIFUNZIONALE Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


080504 - DIGITALIZZAZIONE DELLE PRATICHE EDILIZIE E Governo sostenibile del Territorio - Urbanistica - 
DELL'ARCHIVIO CARTACEO EDILIZIO Edilizia Privata - Ambiente 


080501 - DEMOGRAFICI - MENO CARTA IN ANAGRAFE 


080601 - TRASVERSALE - ANTICORRUZIONE E Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività 
TRASPARENZA Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Accessibilità 


[010205 - INTERSETTORIALE-FACILITAZIONE DELLA 


MOBILITÀ URBANA-MOBILITÀ DOLCE. PREDISPOSIZIONE  |0verno sostenibile del Territorio - Urbanistica - 


Edilizia Privata - Ambiente 


RETE DELLE PISTE CICLABILI 

080501 - TRASVERSALE - SVILUPPO DEI SERVIZI 
INFORMATIZZATI DI INFORMAZIONE E SPORTELLO AL 
CITTADINO 


Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività 
Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 
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RIEPILOGO PROGETTI PNRR PRESENTATI DAL COMUNE DI RICCIONE 


Progetti finanziati 


RIQUALIFICAZIONE EX MATTATOIO 


L'intervento è stato candidato per un finanziamento PNRR relativo a destinazione di inclusione sociale - 
Linea di finanziamento e Prestiti e PNRR-Missione 5 Componente 2 Investimento/sub investimento 2.1 
"Rigenerazione Urbana" 


Finanziato e Avviato 
€. COSTO TOTALE: 8.100.000,00 


€. CONTRIBUTO PNRR: 5.000.000,00 
€. COMUNALI: 3.100.000,00 


INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DELLO STADIO DEL NUOTO 


L'intervento è stato candidato per un finanziamento PNRR relativo a destinazione -Linea di finanziamento 
e Prestiti e PNRR-Missione 5.Componente C 2.3 Intervento 3.1 Sport e inclusione Sociale-Cluster 3 


Finanziato e Avviato 
€. COSTO TOTALE: 4.800.000,00 


€. CONTRIBUTO PNRR: 4.000.000,00 
€. COMUNALI: 800.000,00 


MESSA IN SICUREZZA DI INFRASTRUTTURE STRADALI 
Suddiviso in 3 progettazioni: 

1. Polveriera e Marano 

2. Porto Canale, viale Parini e Viale Bellini 

3. Viale Ceccarini, viale Dante, Piazza Unità 


FINANZIATI E AVVIATI PROGETTAZIONE ESECUTIVA 


1. PROGETTAZIONI ESECUTIVA POLVERIERA E PERCORSO MARANO- PNRR 
Affidamento della progettazione esecutiva attraverso finanziamento PNRR 


Finanziato e Avviato 
Fase Progett. Esecut. Gara entro 6/2 


€. COSTO TOTALE: 350.000,00 
€. CONTRIBUTO PNRR: 350.000,00 
€. COMUNALI: === 


2. PROGETTAZIONI ESECUTIVA PORTO CANALE VIALE PARINI-VIALE BELLINI- PNRR 
Affidamento della progettazione esecutiva attraverso finanziamento PNRR 


Finanziato e Avviato 
€. COSTO TOTALE: 380.000,00 


€. CONTRIBUTO PNRR: 380.000,00 
€. COMUNALI: === 
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3. PROGETTAZIONI ESECUTIVA VIALE CECCARINI-VIALE DANTE-PIAZZA UNITA' 
Affidamento della progettazione esecutiva attraverso finanziamento PNRR 


Finanziato e Avviato 
€. COSTO TOTALE: 400.000,00 


€. CONTRIBUTO PNRR: 400.000,00 
€. COMUNALI: === 


SS.SS. FINANZIATI 


PNRR MSC2 Sub-investimento 1.1.2 APPARTAMENTI PER ANZIANI PRESSO RESIDENZA 
PULLE' 


Finanziato e Avviato. Sottoscritta Convenzione 


L'intervento, rivolto all'Autonomia degli anziani non autosufficienti, verrà realizzato con finanziamento 
PNRR in associazione con altri Comuni di cui il capofila è il Comune di Rimini . 

Finanziamento complessivo 2.460.000 (di cui Comune di Rimini 1.500.000, Comune di Riccione: 
500.000,00, Comune di Cattolica: 460.000) 


€. Costo Totale: 500.000,00 
€. Contributo PNRR: 500.000,00 
€. Comunali: === 


Interventi a sostegno delle famiglie 
Finanziato e Avviato 


PNRR MSC2 - Sub-investimento 1.1.1 - Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità 
delle famiglie e dei bambini 


€. Costo Totale: 211.500,00 
€. Contributo PNRR: 211.500,00 
€. Comunali: === 


Ristrutturazione edificio di Via Arona 

Finanziato e Avviato 

PNRR MSC2 - Investimento 1.2a Percorsi di autonomia per persone con disabilità 
€. Costo Totale: 536.250,00 


€. Contributo PNRR: 536.250,00 
€. Comunali: === 
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Servizi informativi - CED 


Sito internet: cittadino attivo / cittadino informato 
Finanziato e Avviato 

Data affidamento entro 16/05/2023 

Dalla data di affidamento 1 anno per la realizzazione 
MICI INVESTIMENTO 1.4 


€. Contributo PNRR 280.932.00 


Migrazione al cloud 


Finanziato 
Decreto n. 85 - 3/2022 — PNRR 


MICI INVESTIMENTO 1.2 


€. Contributo PNRR 252.118,00 


Piattaforma notifiche 
Finanziato e Avviato 


Data affidamento entro il 03/04, 6 mesi per la realizzazione 
MICI INVESTIMENTO 1.4 


€. Contributo PNRR 59.966,00 


Progetti presentati in attesa di esito 


RIQUALIFICAZIONE EX COLONIA REGGIANA 


L'intervento è stato candidato per un finanziamento PNRR relativo a destinazione ricettive in edifici 
pubblici - Linea di finanziamento Cassa Depositi e Prestiti e PNRR 


Candidatura, in attesa di graduatoria e/o approvazione. 
Nel mese di dicembre 2022, inoltrato interpello a CDP 


€. Costo Totale: 12.000.000,00 
€. Contributo PNRR: 5.000.000,00 
€. Comunali: 7.000.000,00 


MISURA 1.3.1 “PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI” 
“Misura 1.3.1. - Piattaforma Digitale Nazionale Dati - 

Comuni (Ottobre 2022)” - Missione 1 Componente 1 del PNRR 

Portale: Impresaperungiorno 


€. Contributo PNRR 30,515.25 
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PROGETTI SPECIALI 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


OMUNE DI E) 
ICCIONE 


PROGETTO DI RECUPERO ELUSIONE/ EVASIONE DI 
IMU, TARI E IMPOSTA DI SOGGIORNO 


Collegato all’incentivo di cui all'art. 1 comma 1091 della L. N. 145 del 30 dicembre 
2018 


ANNO 2023 
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Introduzione 


Il fenomeno della elusione/evasione fiscale e tributaria rappresenta un fenomeno patologico che provoca 
effetti negativi sulle possibilità di intervento e di spesa dei Comuni, distorce la concorrenza e compromette il 
rapporto di fiducia dei cittadini adempienti nei confronti delle istituzioni. 

Per contrastare efficacemente l'evasione/elusione dei tributi locali diventa strategico definire obiettivi, 


individuare le aree di intervento, le procedure, le metodologie di controllo ed i tempi di realizzazione. 

Di seguito viene illustrato il piano di contrasto all’evasione/elusione dei tributi locali che si ritiene opportuno 
attuare nel Comune di Riccione nell’anno 2023. 

Finalità dei piani di recupero 

Le finalità dei piani di recupero dell’evasione fiscale e tributaria che ogni anno l’amministrazione sviluppa 


sono da individuare nei seguenti ambiti: 


garantire le entrate tributarie per il Comune attraverso il recupero dell'elusione e dell'evasione; 


migliorare il rapporto con i contribuenti minimizzando 1 costi indiretti e contenendo la pressione 


fiscale; 


perseguire l'equità con particolare attenzione alle fasce deboli della popolazione. 


e ampliarela base imponibile, allargando sempre più la platea dei contribuenti “virtuosi”, con evidenti 
vantaggi in termini di equità fiscale e, nel caso della TARI, in termini di possibili riduzioni delle 
tariffe del tributo. 

e disporre di una banca dati le cui unità immobiliari siano allineate con i dati catastali (in termini di 
percentuale di possesso, rendita e categoria catastale), con i versamenti svolti dai contribuenti e con 
l'uso degli immobili; 

e conoscere con sempre maggiore precisione la percentuale di elusione/evasione. Questo risultato si 
raggiunge a seguito dell'attendibilità delle banche dati patrimoniali; 

e simulare previsioni di gettito sempre più precise al variare delle aliquote e agevolazioni. Questo 
risultato si raggiunge a seguito dell'attendibilità delle banche dati patrimoniali; 

e migliorare continuamente il rapporto con il contribuente offrendogli nuove modalità di pagamento 
delle imposte ed una maggior trasparenza, oltre che maggiore equità. 

e ridurrei tempi di accertamento dell'evasione; 


e ridurrel'evasione, mediante il controllo costante delle varie tipologie immobiliari; 
Presupposti dei piani di recupero 
AI fine di sviluppare Piani di recupero efficaci è indispensabile disporre di una base imponibile patrimoniale 
il più possibile attendibile rispetto alla realtà e mantenere nel tempo l’attendibilità dei dati. 
L'attendibilità della base imponibile per il calcolo dei tributi locali deve contemplare una serie di dati di varia 


provenienza: 


le dichiarazioni iniziali dei contribuenti e le dichiarazioni di variazione annuali (dichiarazioni di 


variazione, dichiarazioni di successione, MUI, DOCFA); 
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le autodichiarazioni d’uso degli immobili, in quanto i criteri di calcolo dell'imposta (aliquote e 
detrazioni) molto spesso dipendono da quest'aspetto, ad esempio l’abitazione principale, l'affitto, il 
comodato gratuito; 

la banca dati catastale, necessaria per verificare l’attendibilità dei dati dichiarati (categoria immobile, 
rendita, percentuale possesso, titolo di possesso). E' noto che la banca dati catastale è in parte 
inattendibile e contiene errori soprattutto con riferimento ai soggetti proprietari dell'immobile (indice 
di inaffidabilità catastale). 


le dichiarazioni TARI dei contribuenti, le dichiarazioni di variazione (nuove iscrizioni, cessazioni, 


richieste di riduzioni, esenzioni); 

la consultazione della banca dati dell’ Agenzia delle Entrate per la verifica dei dati anagrafici e 
fiscali e per l’acquisizione delle forniture (f24, utenze, locazioni ecc.) 

la consultazione della banca dati delle Attività Produttive- SUAP per individuare nuove attività e 


subentri; 


Piano di attuazione recupero dell'elusione/evasione 


Un piano di attuazione del recupero dell'elusione/evasione deve prevedere: 

- formazione del personale, con specifico riferimento alle normative nazionali e locali in vigore negli anni 
oggetto di accertamento; 

- metodologie e tecniche di controllo dell'elusione, in particolare incrocio con le banche dati catastali, 
consultazioni anagrafiche ed erariali; 

- miglior utilizzo del programma gestionale; 

- buona collaborazione con altri uffici dell'ente; 

- corretta definizione e pianificazione delle attività; 


- verifica dei risultati ottenuti. 


Le unità immobiliari accatastate a Riccione sono in totale circa 50.146, ma se si considerano anche gli 
immobili della categoria E/F e beni comuni non censibili sono circa 101167. Vista la dimensione delle 


posizioni oggetto di controllo, è opportuno pianificare le attività da svolgere. 


Recupero dell'elusione IMU/TARIIMPOSTA DI SOGGIORNO 

Il recupero dell'elusione dell'imposta IMU si riferisce alla verifica dell'imposta versata (in autoliquidazione 
del contribuente) rispetto all'imposta dovuta in base alle proprietà immobiliari dichiarate e controllate con il 
catasto e con le autocertificazioni/dichiarazioni prodotte dal contribuente. 

Il recupero dell’elusione della TARI consiste nell’individuazione dei contribuenti, ai quali è stato inviato 
l'avviso bonario, che non hanno pagato (ricerca e recupero dell'insoluto) e l'accertamento degli stessi; 

Il recupero dell’elusione Imposta di soggiorno consiste nell’ individuazione delle strutture ricettive, che 


hanno presentato la dichiarazione ma. non hanno riversato l’imposta riscossa dai soggetti passivi. 


Ricerca dell'evasione IMU /TARI/IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Il recupero dell'evasione dei tributi IMU e TARI si riferisce alla ricerca degli evasori totali, ovvero dei 
contribuenti sconosciuti al Comune. 

Il recupero dell’evasione Imposta di soggiorno consiste nell’ individuazione delle strutture ricettive che non 


hanno presentato la dichiarazione e che non hanno riversato l’imposta riscossa dai soggetti passivi. 
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Nell'ambito dell’ IMU si tratta di controllare se tutti i proprietari di immobili hanno dichiarato e soprattutto 
versato l’imposta per le loro quote di possesso. 

Per la tassa rifiuti TARI si tratta di controllare se tutti i nuclei familiari hanno un'utenza domestica intestata e 
se tutte le attività produttive/artigianali/commerciali/pubblico esercizio hanno un'utenza non domestica 


intestata. Inoltre vanno verificati tutti gli immobili a disposizione. 


Obiettivi del recupero evasione 2023 


Di seguito si riportano gli obiettivi di recupero dell’evasione tributaria per il 2023. 


OBIETTIVO 1 (PESO 70%): 

TRIBUTI - PIANO RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 

- Emissione e notifica di almeno 1.000 accertamenti IMU per omessa denuncia e/o versamento 
- Emissione e notifica di almeno 1000 liquidazioni omesso versamento TARI vari anni 


- Emissione e notifica di almeno 300 accertamenti per omessa /infedele denuncia TARI. 


Indicatori di risultato 
e N.accertamenti IMU per omessa denuncia e/o versamento emessi (Peso 60%); 
e N. liquidazioni notificate omesso versamento TARI vari anni (Peso 20%); 


e N.accertamenti per omessa /infedele denuncia TARI emessi (Peso 20%); 


OBIETTIVO 2 (PESO 25%) 

VERIFICA TRIBUTARIA DI CONTRIBUENTI TITOLARI DI ATTI CONCESSORI ED 
AUTORIZZATORI e di contribuenti richiedenti il rilascio di nuove licenze e/o subentri. Emissione di 
almeno il 30% di diffide di sospensione licenza a gestori di strutture ricettive inadempienti rispetto al 


pagamento dei tributi rispetto al totale di inadempienti; 


L'obiettivo si articola nelle seguenti attività: 


Attività 

e Individuazione dei soggetti titolari di attività che non hanno corrisposto i tributi e trasmissione 
all'ufficio attività economiche dell'elenco dei contribuenti morosi - (Peso 30 %) 

e Emissionee notifica di atti di diffida e/o sospensione dell'attività (Peso 30 %) 

e Registrazione dei pagamenti con conseguente revoca automatica della diffida (10%); 

e Comunicazione per eventuale chiusura - (Peso 10 %) 

e Predisposizione, da parte degli uffici competenti, di un elenco dei soggetti richiedenti nuove licenze, 
autorizzazioni e subentri da sottoporre a verifica tributaria (10%); 

® Verifica, da parte dell’Ufficio Tributi, della situazione contributiva e trasmissione dei dati (Peso 10 
%) 


indicatori di risultato 
% di diffide di sospensione licenza a gestori di strutture ricettive inadempienti (70%) 


% di richieste di nuove licenze da sottoporre a verifica tributaria (30%) 
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OBIETTIVO 3 (PESO 5%) 
RECUPERO IMPOSTA DI SOGGIORNO 


- Emissione e notifica di accertamenti per omessa dichiarazione/versamento 


Attività: 
e Aggiornamento dati delle strutture ricettive a seguito subentri cessazione ecc. - (Peso 50 %) 


e Verifica evasori parziali e totali (Peso 50%) 


Indicatori di risultato: 


% n. accertamenti emessi (Peso 100 %). 
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DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITÀ TRA I DIVERSI UFFICI E SERVIZI 


ATTIVITA' PER IL RECUPERO IMU 


Attività svolta da 
Ufficio Tributi e 
Aggiornamento della banca dati IMU (scarico dei dati catastali dalla banca dati | Ufficio Servizi 
dell'Agenzia del Territorio, forniture Punto Fisco ed importazione nella banca dati ) | Informativi 
Controllo dei contribuenti proprietari di unità immobiliari produttive (categoria D); |Ufficio Tributi 
Controllo dei contribuenti proprietari di aree fabbricabili; Ufficio Tributi 
Istruttoria ed accertamento dei contribuenti proprietari di unità immobiliari di 
categoria A/10 - C/1- C/3 (uffici, negozi, laboratori per attività artigianali); Ufficio Tributi 
Verifica delle unità abitative concesse in affitto e comodato come risultanti da 
autocertificazioni; Ufficio Tributi 
Insinuazione nelle procedure fallimentari in cui il Comune risulta creditore 
privilegiato per l'imposta non versata; Ufficio Tributi 
Verifica puntuale contribuenti con quadratura dovuto/pagato non congrua; Ufficio Tributi 
Gestione insoluti, emissioni file per ingiunzione fiscali. Ufficio Tributi 
Ufficio Tributi e 
Notifica degli avvisi di accertamento emessi con i seguenti strumenti: PEC —|Ufficio Messi 
servizio postale — notifica con messi notificatori; Notificatori 
Gestione smistamento documentale, atti rateizzi in deroga, registrazione entrate 
tributarie; Ufficio Ragioneria 


ATTIVITA' PER IL RECUPERO TARI 


Attivita' svolta da 


Individuazione dei nuclei familiari residenti non intestatari di utenza domestica, 
incrociando la banca dati delle utenze con l’anagrafe della popolazione storica 
(ovvero del periodo oggetto di controllo), con la banca dati SIATEL, e con la banca 
dati IMU al fine di individuare i possessori di abitazione principale e gli occupanti 
degli immobili a titolo di locatari o comodatari; 


Ufficio Tributi e 
Ufficio Servizi 
Informativi 


Invio di eventuali questionari o emissione degli avvisi di accertamento per omessa 
denuncia Tari e/o omesso versamento Imu ai nuclei familiari risultati evasori con 
recupero della tassa evasa, delle sanzioni e degli interessi; 


Ufficio Tributi 


Attività di incrocio della banca dati delle utenze con le banche dati fornite dalla 
Camera di Commercio e con altre banche dati comunali al fine di individuare le 
attività produttive/artigianali e commerciali non intestatarie di utenza non 
domestica; 


Ufficio Tributi e 
Ufficio Servizi 
Informativi 


Verifica delle utenze non domestiche vuote, cioè di quelle unità immobiliari già 
precedentemente occupate da attività commerciali, artigianali e di servizio per le 
quali non risulta alcun subentro 


c 


fficio Tributi 


Invio di eventuali questionari o effettuazione di eventuali sopralluoghi (per le utenze 
non domestiche risultate evasori); 


Attività di bonifica della banca dati TARI volta all'eliminazione e/o voltura delle 
utenze cessate o dei soggetti deceduti con conseguente recupero dell'evasione legata 
principalmente a subentri non denunciati. 


Ufficio Tributi 
Ufficio Tributi 


Servizi Informativi 
Ufficio Messi 


Emissione degli avvisi di accertamento con recupero dei tributi evasi, delle sanzioni 
e degli interessi; 


c 


fficio Tributi 
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Ufficio Tributi e 
Notifica degli avvisi di accertamento emessi con i seguenti strumenti: PEC —|Ufficio Messi 
servizio postale — notifica con messi notificatori; Notificatori 
Gestione riscossioni, insoluti; Ufficio Tributi 
Ufficio 


Gestione smistamento documentale, atti rateizzi in deroga, registrazione entrate 
tributarie; 


Ragioneria/Segreteria 
del Settore 


ATTIVITA’ DI VERIFICA TRIBUTARIA DI CONTRIBUENTI TITOLARI 
DI ATTI CONCESSORI ED AUTORIZZATORI 


Individuazione dei soggetti titolari di attività che non hanno corrisposto 1 tributi; 


trasmissione all'ufficio Attività Economiche dell'elenco dei contribuenti morosi. Ufficio Tributi 

Emissione e notifica di diffide di chiusura/sospensione attività; disposizione di | Ufficio Tributi 

chiusure in caso di mancato pagamento. Controlli del rispetto delle disposizioni. Ufficio SUAP 
Polizia locale 

In caso di subentri, di rilascio di nuove licenze, autorizzazioni, concessioni e dei | Ufficio Tributi 

relativi rinnovi, gli uffici competenti provvedono ad inviare all’ufficio Tributi | Ufficio SUAP 

l’elenco dei soggetti da sottoporre a verifica tributaria. L'Ufficio Tributi effettuata la | Ufficio Demanio 


verifica fornirà i dati richiesti. 


ATTIVITA PER IL RECUPERO IMPOSTA DI SOGGIORNO 


Aggiornamento dati delle strutture ricettive resi disponibili dal SUAP riferiti a 


subentri, cessazioni, capacità ricettiva e categoria. 


Ufficio Suap 
Ufficio Tributi 


Individuazione delle strutture inadempienti ed invio avvisi di accertamento. 


Ufficio Tributi 
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(3641) 
080501 - DEMOGRAFICI - PROGETTO SPECIALE CELEBRAZIONE 
MATRIMONI E UNIONI CIVILI 


Obiettivo Verticale -. 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.05.01 OBIETTIVO OPERATIVO 8.5.1 - SVILUPPO DEI SERVIZI 
INFORMATIZZATI DI INFORMAZIONE E DI SPORTELLO AL 
CITTADINO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |4 


Descrizione obiettivo: 


Il progetto ha la finalità di garantire la possibilità ai cittadini residenti e non di potere celebrare il matrimonio 
o l’unione civile nelle diverse location messe a disposizione dal Comune (Residenza Municipale, Villa 
Mussolini, Villa Lodi Fè, Castello degli Agolanti e Spiaggia n. 7) nelle giornate di Sabato e Domenica. 

Si riscontra in particolare un notevole incremento di richieste di celebrazioni durante i fine settimana 
soprattutto da parte di cittadini non residenti nel nostro Comune che sono abituati a trascorrere le vacanze a 
Riccione e scelgono il nostro territorio per il loro matrimonio. Le giornate di Sabato e Domenica richiedono 
la presenta del personale dell’ Ufficio di Stato Civile per la preparazione degli atti e la celebrazione, in orari 
non rientranti nell’orario lavorativo distribuito sulle cinque giornate lavorative settimanali. 

Tale attività comporta inoltre un notevole incremento delle entrate per l’ente come stabilito dal regolamento 
per la gestione delle sedi esterne che prevede tariffe particolari per la celebrazione dei matrimoni. 
Prosecuzione e consolidamento dell'attività di celebrazione matrimoni e unioni civili nei week end, nelle 
diverse location del territorio comunale. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Les] —|6|r]mja|m[e]t]a]s[o|n|p] peso | 


Proseguire e consolidare’ l'attività di x 0% 
celebrazione matrimoni nelle giornate di Previsto di 
sabato e domenica 


Indicatori: 


Numero richieste pervenute 
Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 Peso (0) 


Numero matrimonio celebrati 
Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 Peso (0) 
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Numero unioni civili celebrate 


Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 Peso 0 


% di matrimoni e unioni civili celebrate rispetto alle richiesta pervenute e alle location 
disponibili 


Valore Ottimale Da 0,00 a 80,00 Peso 80 
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(3691) 


080000 - PROGETTO SPECIALE SEGRETERIA DEL SINDACO 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.06 SERVIZI AMMINISTRATIVI GIURIDICI-ATTIVITA' 
PRODUTTIVE-DEMANI 


08.00.00 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


CIANINI GRAZIELLA |5 


Descrizione obiettivo: 


AI fine di una maggiore organizzazione delle istanze che pervengono quotidianamente all'ufficio Segreteria 
del Sindaco e per ottimizzare la gestione dell’agenda giornaliera delle attività del Primo cittadino con 
l'apparato politico e tecnico dell’Ente e con i cittadini, si necessita di creare un sistema informatizzato mirato 
a monitorare e censire le richieste dei singoli cittadini. L'intenzione è soddisfare il più tempestivamente 
possibile le richieste giunte all’Ufficio che coinvolgono sia i diversi Servizi dell’Ente che il Sindaco o gli 
Assessori di riferimento mediante il monitoraggio costante dello stato della pratica all’interno dell’Ente e i 
relativi tempi di risposta. 

Sarà così controllata il tipo di utenza (Cittadino privati, Comitati di cittadini, Comitati Aziendali, Aziende 
ecc.) ed il servizio competente in base agli argomenti trattati. 

Inoltre, sarà realizzata una scheda per ogni tipologia di cerimonia che viene realizzata con il coinvolgimento 
degli organi istituzionali del Comune e con il supporto della Segreteria del Sindaco. Tale strumento risulterà 
indispensabile per la formulazione degli inviti alle Autorità e le conseguenti conferme di partecipazione 
all’evento. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


-___— Attività —— ES| |6|r|ma|mG]y|ja|s|]o|np| Peso 
Creazione di un sistema informatizzato mirato 


a monitorare e censire le richieste dei singoli 
cittadini Previsto 


Sperimentazione del sistema 
Previsto 


Realizzazione di una scheda per ogni tipologia 
di cerimonia che viene realizzata con il 


coinvolgimento degli organi istituzionali del 
Comune e con il supporto della Segreteria del Previsto 
Sindaco 
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Utilizzo delle schede per le cerimonie ed 
eventuali integrazioni 7 10 % 
Previsto X\X|X|X|X|X\{X 


Indicatori: 


N. richieste dei cittadini inserite nel sistema informatizzato 
Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 Peso 0 


N. schede realizzate per ogni tipologia di cerimonia 
Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 Peso 0 
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(3685) 
050200 - PROGETTO SPECIALE INCLUSIONE, OUTDOOR EDUCATION, 
INGLESE LE NUOVE SFIDE EDUCATIVE - SECONDA ANNUALITA 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.10 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA-SOCIALITA' DI 
QUARTIERE 


D.U.P. 05.02.00 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


LUIGI BOTTEGHI 10 


Descrizione obiettivo: 


Il presente progetto nella sua declinazione su tre moduli mira a perseguire il Consolidamento del sistema 
integrato 06, poiché le azioni contemplate implicano un confronto costante tra educatori ed insegnanti per 
dare vita a percorsi comuni e costruire ponti per creare saperi e prassi condivisi e coerenti, in una prospettiva 
sempre più orientata ad integrare il territorio (tramite i suoi attori sociali e istituzionali: dagli istituti 
comprensivi alle associazioni) che possono contribuire al processo educativo 


MODULO 1 
UNA SCUOLA INCLUSIVA, OVVERO DI TUTTI E PER TUTTI. 


Il progetto si muove nella direzione di rendere sempre più preparato il personale educatore e insegnante nel 
creare contesti educativi inclusivi, con una particolare attenzione alla giornata educativa/scolastica e in 
relazione ai Piani Educativi Individualizzati. 

In questo anno viene sviluppata la parte relativa alla redazione delle Linee operative per la creazione di 
contesti di apprendimento inclusivi che costituiranno il riferimento per la definizione del capitolato 
prestazionale dei bandi che il settore servizi alla personale dovrà predisporre per l’ affidamento del supporto 
educativo a favore delle istituzioni educative e scolastiche. 


Il modulo sarà articolato in 2 azioni 


Azione 1. Predisposizione delle Linee operative per la creazione di contesti di apprendimento inclusivi 

Le politiche di inclusione e sostegno alla fragilità mirano alla creazione di contesti di apprendimento 
inclusivi, condizione per garantire la realizzazione del progetto di vita per ogni soggetto. 

Lo sviluppo di tale azione è modulato da livelli diversi di coinvolgimento delle figure che a vario titolo si 
occupano di disabilità. In questo anno è previsto un lavoro di rete tra referenti dei servizi 06 del territorio 
provinciale e referenti dell ufficio scolastico provinciale. AIl’ interno del gruppo verranno portate e trattate le 
questioni emerse dalla compilazione dei questionari realizzata lo scorso anno e analizzati i capitolati 
prestazionali dei bandi predisposti da diversi enti locali al fine di condividere e predisporre il documento 
contenente le Linee operative per la creazione di contesti di apprendimento inclusivi che verrà presentato al 
personale delle istituzioni una volta completato. 

Il lavoro del gruppo è propedeutico all ampliamento del confronto con gli operatori dell’ Asl, con le famiglie 
e con tutti i soggetti che a vario titolo affrontano le problematiche legate all inclusione. 
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Azione 2. Percorso di formazione e consulenza finalizzato alla progettazione del contesto educativo- 
scolastico in un’ottica ‘inclusiva’ e di supervisione per la stesura e monitoraggio del PEI 

Il PEI è uno degli strumenti imprescindibili per concretizzare il concetto astratto di inclusione scolastica che 
affonda le sue radici sull’articolo 3 della nostra Costituzione, in cui si parla di ‘ostacoli’ che devono essere 
rimossi dallo Stato, e quindi dalla scuola, per il pieno sviluppo di ogni persona. 

La compilazione del PEI quindi non è una formalità e per portare a termine questo compito in modo corretto 
è necessario osservare il bambino in questione e il contesto che gli sta attorno, poi definire degli obiettivi di 
lavoro e in seguito le strategie e gli approcci metodologici da seguire per permettergli di imparare in un 
ambiente inclusivo. Insegnanti ed educatrici saranno accompagnati nella compilazione del Piano Educativo 
Individualizzato secondo le indicazioni del D.L.vo n. 66/17 come modificato dal D.L.vo n. 96/19. 

In questo percorso, partendo dall’analisi di casi concreti, ci si soffermerà sull’importanza dell’osservazione 
del bambino e del contesto, sulla definizione degli obiettivi di lavoro, sulle attività e sugli approcci 
metodologici e le strategie utili per lavorare in un’ottica più inclusiva possibile. 


MODULO 2 
L’EDUCAZIONE ALL’APERTO VERSO ORIZZONTI NUOVI 


L'approccio all’educazione all’aperto è diventato uno dei capisaldi del modello pedagogico delle istituzioni 
educative e scolastiche, negli anni è stato vissuto nelle sue molteplici forme ovvero promovendo ed 
esercitando un’attenzione particolare verso l’ambiente esterno, sostenendo la valorizzazione le esperienze 
basate sullo ‘star fuori” come irrinunciabili opportunità educative, di crescita e di apprendimento, 
praticandolo in qualunque contesto: urbano, extraurbano, naturale, sulla base di attività quotidiane ordinarie 
e di prossimità o attività straordinarie con una speciale progettazione. 


Finalità 
Nel confermare le finalità prioritarie che continuano a contraddistinguere l’educazione all’aperto come 
opportunità per contrastare le forme di passività e sedentarietà, promuovere stili di vita attivi orientati al 
benessere psicofisico, sviluppare una progettazione innovativa su spazi esterni, si intende con questo 
progetto integrare nuovi traguardi: 

1. progettare e divulgare le buone pratiche di educazione all’aperto nella scuola e nel tempo libero 

® incrementare la cultura dell’educazione all’aperto e lattitudine a praticarla da parte di 

insegnanti, educatori e famiglie. 

L'investimento formativo di tipo teorico ed esperienziale garantito al personale delle istituzioni educative e 
scolastiche ha accompagnato l’adulto in un processo di ‘ridefinizione’ dell’approccio didattico adottato ed ha 
sostenuto l'assunzione di un atteggiamento ‘di regista’, abile nel cogliere la connessione del lavoro all’ aperto 
con tutto ciò che si considera lavoro abituale all’interno della sezione. 
L’azione formativa ha inciso anche sul saper fare: l’essere capaci di gestire spazi e relazioni attraverso 
metodologie in grado di connettere il dentro con il fuori; inoltre una progettualità significativa è stata 
improntata a come ridefinire il setting formativo (la gestione dello spazio e del tempo e del gruppo-sezione; 
il grado di strutturazione delle proposte didattiche; il sistema di regole implicito o esplicito che struttura le 
modalità di funzionamento del gruppo; i canali di comunicazione verbale e non verbale ed infine il rapporto 
con i saperi e i contenuti che l’insegnante/educatore sollecita). 


Azione 1 — Adesione al percorso di ricerca-azione sulla qualità della vita dei bambini nelle istituzioni 
educative e scolastiche 

Il contatto frequente con la natura e l’attività fisica all’aperto hanno grandi benefici per i bambini. Per 
dimostrare questo assunto si intende candidare parte delle scuole infanzia a un percorso di ricerca promosso 
dall _università di Bologna, Dipartimento di scienze della qualità della vita finalizzato a cogliere dati e 
informazioni a conferma che là educazione allàaperto promuove alcuni benefici come per esempio gioia e 
felicità, favorisce il ripristino della capacità di attenzione attenua l’ansia, riduce lo stress dei bambini, 
espande il gioco simbolico e l’immaginazione e via dicendo. 


Azione 2 — Promuovere lo scambio con realtà educative-scolastiche provinciali e/o extraprovinciali 

La formazione teorica ed esperienziale ha rappresentato la base del percorso di lavoro sull’educazione 
all’aperto attivando un processo riflessivo sul proprio sé professionale, che ha permesso al personale di 
riscoprirsi dietro ad abitudini, ruoli e comportamenti, e di dimostrare di sapersi mettere in gioco, non senza 
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difficoltà, titubanze e, a volte, addirittura resistenze. Attraverso il loro impegno quotidiano dentro e fuori 
dalle scuole, è stato possibile delineare i tratti di un processo molto interessante legato a un approccio 
diverso di vivere la giornata educativa-scolastica. 

Ora pensiamo sia maturo il tempo per aprirsi al confronto con altre realtà educative-scolastiche con un 
doppio impegno: innanzitutto quello di uscire dalla propria istituzione portando con sé quell’intenzionalità 
progettuale (costituita da processi di osservazione-progettazione-documentazione) che si è tradotta in buone 
pratiche; inoltre volgere lo sguardo su altre realtà per ri-leggere la propria e ri-scoprire e conoscere altri modi 


di fare educazione all’aperto, tornando arricchiti di nuovi stimoli e conferme. 


Azione 3- Coinvolgimento delle famiglie in esperienze di utilizzo e conoscenza delle aree naturalistiche 
territoriali 

L'istruzione e l’educazione non possono essere relegate in modo esclusivo dentro le mura educative- 
scolastiche, ma necessitano di un dialogo continuo tra dentro e fuori, tra esperienza diretta e riflessione e 
devono avvalersi della collaborazione e corresponsabilità educativa con la famiglia e la comunità educante 
affinché possano dirsi efficaci. 

La cura del rapporto famiglia-istituzioni educative-scolastiche, dello scambio comunicativo e il confronto di 
aspettative, obiettivi e responsabilità tra le due parti, è determinante nel processo di crescita ed educativo dei 
bambini. 

In una esperienza di Educazione all’aperto la dimensione relazionale rappresenta ancor più un elemento 
centrale, sia perché attiva relazioni interpersonali (con i propri compagni, con l’insegnante-educatrice o con 
altri adulti coinvolti nell’esperienza) ma soprattutto perche comporta relazioni con l’ambiente naturale, 
spesso visto ricco di ‘insidie’ agli occhi delle famiglie. 

Per tale motivo si desidera coinvolgere le famiglie in un’esperienza condivisa con il proprio figlio di 
educazione all’aperto tramite percorsi guidati di scoperta e conoscenza ambientale e naturalistica del 
territorio, incentivando l’uso di tutti i sensi e di tutti i linguaggi coinvolgendo la dimensione cognitiva, fisica, 
affettiva e relazionale. 


MODULO 3 
SOSTENERE E AMPLIARE L’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA INGLESE NELLA FASCIA 0- 
6 ANNI 


Uno degli obiettivi più ambiziosi che l'Unione europea intende perseguire per ogni cittadino europeo è 
l'apprendimento di almeno due lingue straniere oltre a quella materna, iniziando preferibilmente in età 
precoce. 

Riconoscendo l’importanza di mettere i bambini in contatto con altre lingue sin dalla primissima infanzia, 
l’insegnamento della lingua inglese si inserisce nella vita dei servizi educativi, che accolgono bambini in età 
10 mesi ai 6 anni, in quanto lingua internazionale, utile ai fini del successivo percorso scolastico ma anche 


come lingua neutrale, diversa e nuova. 


A livello metodologico si presenterà e si introdurrà la lingua sotto forma di suoni confortanti e ripetitivi 
durante momenti di cura e di gioco, attraverso storie, canzoni mimate, brevi giochi e momenti di routine. Si 
presterà attenzione nel basare le interazioni su libri, audiolibri e altri audio che consentano di ritagliare 
piccoli momenti significativi di interazione tra educatore e bambini curare il contesto dell’esposizione e 
l’aspetto ripetitivo e routinario della lingua, perché i bambini traggano conforto e sicurezza da enunciati 
ripetuti e fortemente contestualizzati. 

Per inserire una nuova lingua nella fascia 0-3-6 è bene basarsi sui modi in cui i bambini imparano 
naturalmente le lingue madri. Si deve ricercare un’immersione naturale, ma potendo ritagliare solo pochi 
spazi quotidiani, è necessario che gli stimoli linguistici ricalchino il tipo di linguaggio da cui i bambini 
traggono più indizi. 


Bastano pochi minuti ogni giorno, con materiali significativi, comprensibili e divertenti, perché i bambini 
accettino le nuove sonorità e comincino a percepirle come familiari e parte della loro vita quotidiana. bensì 
attraverso immagini, gesti, movimenti e oggetti concreti che possano rappresentare significati e lasciare una 
traccia piacevole nella memoria dei bambini. 

Non si può parlare di apprendimento, quindi, ma di comprensione di suoni e significati ad essi collegati. Dal 
punto di vista della relazione con l’adulto, soprattutto al nido è importante che siano anche le 
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Educatrici/insegnanti ad avvicinare i bambini all’inglese. E’ infatti necessario che in tenera età questi 
momenti siano associati alla cura quotidiana e al l’ambiente circostante in tutti i suoi aspetti. Le parole nuove 
devono narrare l’ambiente, favorire il commento di azioni quotidiane e veicolare contenuti concreti 
facilmente rappresentabili. I bambini si affidano all’educatrice/insegnante e sono abituati a seguire il suo 
sguardo, i suoi movimenti: l’adulto è colui il quale, con la sua espressività e coi suoi gesti, permette ai 
bambini di vedere e sentire 1 significati delle parole. Inoltre, l’educatrice è con loro ogni giorno, ed è bene 
che la lingua sia legata alla sua presenza costante. 


Azione 1 —- Realizzazione del Progetto Regionale Sentire l’inglese nei tre nidi 

Quest'anno, l’introduzione della lingua inglese si estenderà a tutti i tre nidi d’infanzia comunali (l’anno 
precedente la sperimentazione aveva coinvolto solo il nido Rodari) prevedendo una parte destinata alla 
formazione del personale educatore (focus group, incontri frontali, confronto con il formatore, compilazioni 
questionari...) e una parte più operativa, quotidiana in cui i bambini vengono avvicinati dalle educatrici di 
riferimento alla sonorità dell’inglese con uno sfondo ludico e giocoso attraverso l’ascolto guidato e mimato 
di libri, albi, canzoni, testi selezionati. 


Azione 2- Realizzazione dell’attività di insegnamento della lingua inglese nelle scuole dell’infanzia 


Nelle scuole dell’infanzia l’insegnamento della lingua inglese, è ad oggi offerta ai bambini delle sezioni dei 
grandi. In prospettiva di estenderlo anche per i bambini delle sezioni piccoli (3 anni) e dei mezzani (4 anni) 
della scuole dell’infanzia, le insegnanti saranno coinvolte a partire da questo anno scolastico in n. 2 
appuntamenti formativi, che si ritengono propedeutici per affrontare il tema del bilinguismo nella prima 
infanzia; in particolare verranno trattati e approfonditi gli effetti del bilinguismo sul cervello del bambino e 
le modalità di apprendimento di una seconda lingua in un’ottica 06. Inoltre sarà garantito il coinvolgimento 
di queste nell’organizzazione dell’attività della lingua inglese per i bambini di 5 anni in modo da consentire 
una condivisione progettuale sull’esperienza. 

Il confronto costante tra le insegnanti ed educatrici consentirà di elaborare proposte circa la possibilità di 
estendere là introduzione della lingua inglese anche nelle sezioni dei 3 e 4 anni con una particolare 
attenzione alla continuità con il nido e per i bambini dei 3 anni e con la sezione dei 5 anni per i bambini di 4 
anni. Tale confronto porterà alla elaborazione di un progetto curricolare 06 sulla introduzione della lingua 
inglese propedeutico all’estensione di questa attività sia nei nidi che nelle scuole infanzia. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


-______Atfivtà —1Esj —1|6|r|ma|w[]t]a|s[o]n[p] peso | 


Partecipazione al gruppo di lavoro 
"Inclusione" istituito all'interno del 
Coordinamento pedagogico territoriale di 
Rimini 


Previsto 


Predisposizione e presentazione del 
documento Linee operative per la creazione di 
contesti di apprendimento  inclusivi al 


Previsto 
personale 


Realizzazione di un percorso formativo e di 
consulenza, pari a n. 2 incontri finalizzato 
all'analisi delle informazioni raccolte tramite 
la griglia descrittiva della giornata educativa- 
scolastica e alla progettazione del contesto 
inclusivo 


Previsto 
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Realizzazione di un percorso di supervisione, 
tramite n. 3 incontri per ciascun gruppo del 
personale coinvolto nella stesura e 
monitoraggio del PEI 


Partecipare al gruppo di controllo finalizzato 
a raccogliere informazioni e dati sulla salute 
fisica e il benessere dei bambini esplorando in 
particolar modo aspetti connessi alle 
competenze fisiche, sociali e comunicative 


Realizzazione scambi con realtà esterne 


Realizzazione di percorsi naturalistici guidati 
da figure professionali (guida ambientale 
naturalistica o esperta conoscitrice della realtà 
ambientale locale) alla scoperta delle realtà 
naturalistiche del nostro territorio rivolto a 
bambini e famiglie insieme 


Realizzazione di un incontro di preparazione 
le programmazione dell'attività con la 
formatrice individuata dalla Regione 
finalizzato allo scambio, pianificazione, 
consegna dei materiali’ del progetto, 
discussione/analisi 


Partecipazione a un percorsi formativi 
organizzati dalla Regione per il personale 
educatore del Nido Rodari e Spontricciolo 


Realizzazione dell'attività di lingua inglese 
quotidianamente: le educatrici di ogni sezione 
di Nido avvicineranno i bambini alla lingua 
inglese attraverso canzoni, oggetti mediatori, 
filastrocche 


Progettazione in forma congiunta di tutto il 
personale della scuola attraverso un incontro, 
con l'insegnante-esperta di inglese dell'attività 
per i bambini di 5 anni e realizzazione 
dell'attività nelle sezioni dei grandi 


Partecipazione delle insegnanti delle sezioni 
dei 3 e 4 anni a momenti formativi mirati 


Realizzazione di un progetto curricolare in un 
ottica 06 per la introduzione della lingua 
inglese nei nidi e nelle scuole infanzia 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 


Previsto 
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Indicatori: 


Attività 1 Almeno n. 3 incontri del gruppo di lavoro "Inclusione" 


Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 Peso 0 


Atività 2 predisposizione di n. >1 documento contentente le Linee operative per la creazione di 
contesti di apprendimento inclusivi 


Valore Ottimale Da 0,00 a 1,00 Peso 0 


Attività 3 n. 2 incontri del percorso formativo e di consulenza 


Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 0 


Attività 4 n. 4 incontri incontri di supervisione alla stesura e monitoraggio del PEI 


Valore Ottimale Da 0,00 a 4,00 Peso (0) 


Attività 5 Partecipazione di almeno n. 6 gruppi sezioni di scuola infanzia alla ricerca condotta 
dall'università di Bologna 


Valore Ottimale Da 0,00 a 6,00 Peso 0 


Attività 6 n. 2 scambi formativi realizzati con realtà educative e scolastiche nella provincia di 
Rimini o extraprovinciali 


Valore Ottimale Da 0,00 a 2,00 Peso 0 


Attività 7 Realizzazione di almeno n.3 incontri guidati per gruppi bambini e genitori svolti sul 
territorio 


Valore Ottimale Da 0,00 a 3,00 Peso 0 


Attività 8 n. 1 incontro di preparazione 


Valore Ottimale Da 0,00 a 1,00 Peso (0) 


Attività 9 n. 36 ore formazione svolte 


Valore Ottimale Da 0,00 a 36,00 Peso 0 


Attività 10 Realizzazione di almeno n.18 incontri di esperienza di lingua inglese 


Valore Ottimale Da 0,00 a 18,00 Peso 0 


Attività 11 n. 6 incontri di organizzazione delle condizioni progettuali realizzati in ciascuna 
scuola con l'insegnante di lingua inglese 


Valore Ottimale Da 0,00 a 6,00 Peso 0 


Attività 12 n. 1 incontri formativi partecipati dalle insegnanti delle sezioni piccoli e mezzani 


Valore Ottimale Da 0,00 a 1,00 Peso 0 
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(3650) 


070104 - PROGETTO SPECIALE - CITTA' SICURA 


Obiettivo Verticale 


Centro di Responsabilità: |10.02 POLIZIA MUNICIPALE E SICUREZZA URBANA 


07.01.04 OBIETTIVO OPERATIVO 7.1.4 - POTENZIAMENTO DEL 


CONTROLLO DEL TERRITORIO 


RESPONSABILE. % peso su ob. 


MACINI ISOTTA 20 


Descrizione obiettivo: 


La causa presunta della maggior parte degli incidenti stradali risulta essere l’eccesso di velocità in 
concomitanza con una guida distratta o poco attenta anche a causa dall’abuso di sostanze alcoliche e 
stupefacenti. L'amministrazione comunale ha sottoscritto un accordo di partenariato rientrante nel progetto 
"FERMAMI AMICO", con i Comuni della Provincia, l'VAUSL Romagna, e l’università degli Studi di 
Bologna, per il quale saranno sviluppate attività di monitoraggio del fenomeno della guida in stato di 
ebbrezza ed il suo contrasto operativo attraverso specifici servizi mirati. La Prefettura di Rimini, a sua volta, 
invita i corpi di polizia stradale ad un radicale incremento dei servizi specialistici, attraverso l’individuazione 
di ubicazioni strategiche finalizzate alla repressione di violazione dei limiti di velocità nonché 
all’effettuazione di più capillari servizi mirati a prevenzione delle guide in stato di ebbrezza alcolica e sotto 
l’influenza di sostanze d’abuso. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


attività |Es| __|G|r|ma|mGe|]a|s[o]np] reso 
servizi operativi sul territorio per attività di 
vigilanza, pattugliamento e prevenzione con 
l’implementazione del servizio di rilevamento 
dei sinistri stradali e l’implementazione del 
servizio di controllo del territorio in orario 
notturno o festivo. 


Previsto 


servizi operativi sulla rete stradale e servizi 


connessi all'attività di polizia stradale, per 
contrastare il fenomeno della guida in stato di 
ebbrezza e/o sotto l'influenza di stupefacenti. 


Previsto 


servizi operativi sulla rete stradale e servizi 
connessi al controllo dell'eccesso di velocità 
nei tratti di strada a particolare rischio di 


incidentalità. Previsto 
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Indicatori: 


N. di equipaggi impiegati nell'orario notturno di implementazione del servizio di infortunistica 


stradale 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 12,00 


Peso 


30 


N. di servizi dedicati al contrasto del fenomeno della guida in stato di ebbrezza alcolica e 


sostanze d'abuso 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 10,00 


Peso 


35 


N. di servizi dedicati al contrasto del fenomeno degli eccessi di velocità in orario serale e 
notturno nelle strade ad alto rischio per gravità dell'incidentalità stradale 


Valore Ottimale 


Da 0,00 a 30,00 


Peso 


35 
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Settore Governo sostenibile del territorio-Urbanistica -Edilizia Privata-Ambiente 
Servizio Edilizia Privata 


PROGETTO DI DEFINIZIONE DELLE ISTANZE DI CONDONO EDILIZIO 
AI SENSI DEI COMBINATI DISPOSTI DELLA LEGGE N. 326/2003 (ART.32) E DELLA 
L.R. N. 23/2004 


Premessa 
A partire dall’anno 1985 il Governo centrale ha emanato tre leggi speciali di Condono Edilizio, 


rispettivamente la Legge 28 febbraio 1985, n. 47, la Legge 23 dicembre 1994 n. 724 ed in ultimo la Legge 24 
novembre 2003 n. 326, come integrata dalla Legge regionale n. 23/04. 


Considerato che l’Ente, al fine di incentivare la definizione delle domande di sanatoria edilizia presentate, 
con determinazione n. 746 del 20.05.2008, conferiva l’incarico interno per l’istruttoria dei titoli abilitativi 
edilizi in sanatoria ai sensi del titolo II° della L.R. 23/2004, la cui mancata evasione condizionava il rilascio 
di concessioni edilizie, da svolgere oltre l'orario di lavoro ordinario mediante il ricorso a personale tecnico 
dipendente già addestrato. 


Dato atto, tuttavia che, allo stato attuale, risultano ancora pendenti pratiche di condono edilizio ex Legge 
47/85, Legge 724/94, e Legge 326/03, stimate, approssimativamente, in circa n. 1286 pratiche, con differenti 
stadi di istruttoria (circa n. 442 pratiche di condoni L. 47/85, 724/94 e 326/93 complete pronte per la notifica, 
n. 654 pratiche da verificare e predisporre l’atto di concessione; n. 160 ancora in attesa di pagamento 
dell’oblazione; n. 30 circa ancora da istruire). 


Considerato che a fronte dei recenti incentivi introdotti dalle norme statali (Bonus facciate e Bonus 110%) 
per le suddette istanze risulta indispensabile ed urgente rilasciare i Permessi a Sanatoria. 


Dato atto che con la determinazione dirigenziale n. 1803 del 23.12.2020 è stato affidato a professionista 
esterno all’ente, in possesso dei requisiti richiesti in ordine alla professionalità e specificità nella materia di 
cui trattasi, il servizio di definizione delle istanze ancora da evadere, stimate in circa n. 835 pratiche, 
necessitanti di esame di merito. 

Dato atto che ad ottobre 2021, è stato approvato il progetto speciale di definizione delle istanze di condono 
che ha impegnato il personale coinvolto, al di fuori dell’orario di lavoro, in attività tecnico amministrativa di 
supporto al professionista incaricato nonchè in attività amministrativa per il rilascio delle concessioni in 
sanatoria già definite e pronte per il ritiro. 

Da quella data sono stati notificati complessivamente n. 362 condoni di cui 180 nuovi provvedimenti finali 
di concessioni in sanatoria e n. 182 condoni già definiti ma ancora giacenti presso l’archivio in quanto mai 
ritirati. 

Sono state altresì notificate n. 583 determinazioni per il rilascio finale del provvedimento in sanatoria a 
seguito di integrazione da parte degli interessati. 


Ritenuto che permangono, anche per l’annualità 2023, le principali motivazioni che hanno costituto il 
presupposto per l'attivazione del suddetto progetto finalizzato, considerata l’attività tecnico-amministrativa 
ancora da espletare per le pratiche definite in attesa di consegna nonché l’attività tecnico-amministrativa di 
supporto al tecnico incaricato, indispensabile per la stesura dei provvedimenti di concessione in sanatoria. 
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Obiettivo e attività del progetto 
Il presente progetto disciplina le modalità istruttorie connesse al rilascio delle concessioni in sanatoria ancora 


inevase e determina i criteri di ripartizione degli incentivi riconosciuti ex lege per lo svolgimento di tali 
attività. 

Oltre che un preciso obbligo di legge, la tempestiva definizione delle domande di concessione in sanatoria 
costituisce una condizione essenziale per il buon andamento della gestione generale delle pratiche edilizie, in 
quanto la disciplina urbanistica vigente nel Comune di Riccione attribuisce importanza capitale alla 
consistenza fisica delle legittime preesistenze. Domande di sanatoria lasciate inevase comporterebbero 
quindi gravi incertezze e ritardi nell’istruttoria dei futuri progetti, anche nei casi in cui sia invocato il silenzio 
assenso: l’esperienza del primo condono ha infatti mostrato che raramente le domande di sanatoria 
corrispondono per contenuti e per forma, all’esigenza di una univoca individuazione delle porzioni di 
immobile interessate e delle relative destinazioni. 


Il progetto, quale obiettivo per l’anno 2023, prevede la definizione di almeno n. 200 pratiche. 


E° stata quindi dedicata la massima cura alla definizione della procedura istruttoria a cui dovranno essere 
sottoposte le istanze di sanatoria, ed alla sua scomposizione in segmenti ed in singole operazioni. 


ATTIVITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA 


Ricezione delle domande 
Verifica attuali proprietari tramite Interrogazione Anagrafe Tributari. 


[} Verifica anagrafica residente e non residenti, variazione di indirizzi, trasferimento da comune a 
comune, imputazione dati non residenti a computer. 


Richiesta di integrazioni documentali 


|} Trasmissione e protocollazione atti per richiesta documenti integrativi di pratiche non complete. 
Notifica dell’atto all'interessato ed eventualmente anche al tecnici incaricato. 

Convocazione CQAP 

Richiesta di parere all’ente preposto alla tutela del vincolo. 

Ricevimento pareri e loro inserimento nella pratica a cui si riferiscono 


Ricezione di integrazioni documentali 
Ricevimento dell’integrazione e sua registrazione. 
L} Inserimento delle integrazioni nelle pratiche. 


Registrazione della pratica istruita dal tecnico 
Predisposizione bollette di pagamento oblazione, oneri e costi. 
L) Notifica e protocollazione degli atti di preavviso di diniego e provvedimento di diniego. 


Formalizzazione e notifica 

Trasmissione delle pratiche di condono definite dal tecnico alla firma del dirigente. 

Controllo degli avvenuti pagamenti oneri/costi in collegamento con ufficio entrata, fotocopia delle 
ricevute bancarie ed inserimento nel computer degli avvenuti pagamenti. 

Generazione protocollo del provvedimento finale. 

Generazione notifica del provvedimento finale e relativo scarico. 


Adempimenti relativi ai pagamenti (adempimento eventuale) 
Ricevimento richieste rateizzazione pagamenti oneri/costi. 
Passaggio al responsabile del procedimento per l’autorizzazione. 


Aggiornamento dati a computer relativo alle dilazioni di pagamento, con specifica indicazione delle 
rate, scadenze. 
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Predisposizione atto di dilazione, con allegate bollette. 
Protocollazione e spedizione atto di accoglimento della rateizzazione. 
Aggiornamento dei pagamenti ed imputazione degli avvenuti pagamenti. 


Registrazione della pratica definita 

|} Trasmissione concessione in sanatoria in Procura. 

Trasmissione concessione in sanatoria all’ Agenzia delle Entrate. 
Caricamento pratica su programma informatico Archiweb. 


RESPONSABILITÀ/COORDINAMENTO PROGETTO 


Responsabilità del procedimento delle istruttorie in caso di rilascio e dei provvedimenti di diniego. 
Firma delle richieste di integrazioni documentale e pagamento oblazioni, oneri e costi. 

Controllo eventuale polizza fideiussoria in caso di rateizzazione del pagamento degli oneri. 
Predisposizione atto di svincolo della polizza fideiussoria. 


Registrazione opposizioni (adempimento eventuale)Ricevimento opposizioni alla determinazione 
d’ufficio, trasmissione della pratica e della relativa opposizione al responsabile del procedimento per 
la correzione della determinazione o per la conferma della stessa. 


Trasmissione all’ufficio controlli dell’elenco completo di determinazione di diniego e/o parziale 
diniego. 
Supervisione dell’attività di progetto. 


RICERCA E AGGIORNAMENTO ARCHIVIO INFORMATICO 


Indirizzamento della pratica. 
Ricerca dei precedenti edilizi nell’ archivio generale. 
Trasmissione della pratica integrata di condono edilizio al tecnico incaricato. 


Aggiornamento pratica con inserimento in computer dei dati catastali, precedenti edilizi e cambio 
nota. 


Finanziamento e costi del progetto 

Il progetto è finanziato come specificatamente previsto dal decreto legge 30 settembre 2003 n. 269 (in 
materia di regolarizzazione di violazioni edilizie), dagli artt. 27, comma 8 e, 2, comma 7, 21, comma 1 e 28, 
comma 3, della L.R- 23/2004, a norma dei quali parte delle somme derivate dai contributi concessori in 
sanatoria è destinato a finanziare 1 costi di istruttoria. 


Tempi e modalità di svolgimento del progetto 
I dipendenti coinvolti nel progetto svolgono l’istruttoria al di fuori dell’ordinario orario di lavoro. La 
presenza in servizio verrà documentata mediante timbratura elettronica del badge, con apposito codice 
timbratura. 
Le risultanze dell’istruttoria dovranno confluire in una relazione tecnica amministrativa sull’attività svolta. 
Durante l’ordinario orario di lavoro è ammesso solamente di eseguire quelle operazioni connesse alla pratica 
assegnata che diversamente non potrebbero essere eseguite: 

-  Rendicontazione e coordinamento con il responsabile del servizio 

- Ricerca precedenti edilizi e consegna delle pratiche al tecnico incaricato 

- Consulenza ai tecnici e ai privati 

- Rilascio della concessione in quanto è necessario garantire tale attività durante le ore di apertura al 

pubblico dell’Ente. 

Al fine di assicurare il regolare ed ordinato svolgimento dell’attività, saranno osservati i seguenti criteri e 
norme di comportamento: 
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- non sarà consentito al personale, salvo espressa disposizione scritta del dirigente, svolgere lavoro 
straordinario, al fine di escludere ogni possibile equivoco sulle mansioni svolte. 
- il progetto non darà diritto al buono pasto. 


Individuazione dei soggetti partecipanti al progetto e organizzazione del lavoro 
L'individuazione dei soggetti partecipanti al progetto è demandata a successivo e separato atto, previa 


apposita verifica sulla disponibilità dei dipendenti del servizio edilizia privata, fra il personale appartenetente 
al profilo tecnico ed amministrativo, e che offre le più ampie garanzie per la corretta istruttoria delle pratiche, 
grazie alla autonoma professionalità e specifica esperienza acquisita operando nel servizio edilizia privata, a 
svolgere le attività richieste dalla definizione delle domande di condono al di fuori dell’orario di lavoro. 


Modalità di liquidazione 

Il progetto sarà liquidato in relazione all’obiettivo conseguito come sopra descritto ed all’importo 
complessivo stanziato. 

Tenuto conto degli aspetti di elaborazione e di espletamento delle varie attività si considerano concluse: 


O) Fase tecnica: avvenuta verifica catastale dell’immobile, ovvero ricerca esistenza nuovi subalterni, 
aggiornamento banca dati catastale e accertamento delle nuove proprietà, nonché redazione della 
relazione tecnica paesaggistica al fine dell’ottenimento del parere da parte della competente 
soprintendenza (se prevista) e calcolo dell’indennità risarcitoria dovuta in caso di danno ambientale 
(se prevista). 


L} Fase amministrativa: 

a) predisposizione gli atti finali di diniego; 

b) predisposizione lettere di richiesta di integrazione documentale, fissando un perentorio termine di 
integrazione della pratica, che se trascorso infruttuosamente, comporterà il diniego della pratica, con 
la conseguente attivazione della procedura di cui alla lettera a); 

c) avvenuta predisposizione e notifica delle concessioni in sanatoria per la consegna al richiedente 

(tramite :brevi manu, affissione alla Casa Comunale ex art. 140 c.p.c., racc. A/R, posta elettronica 

certificata). 


A conclusione dell’attività, verrà predisposto un report finale attraverso il quale verrà rendicontato 
l’indicatore raggiunto entro la scadenza del 31 dicembre 2023. 

La ripartizione dell’incentivo avverrà tra i partecipanti in base alle rispettive ed effettive funzioni espletate, 
sulla base di un prospetto che sarà allegato alla proposta di liquidazione. 


In caso di mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi attestato dal Nucleo di Valutazione, viene 
disposta la riduzione proporzionale del budget destinato all’ incentivazione del progetto. La riduzione non 
viene operata se l’obiettivo viene conseguito in misura superiore o uguale al 90%; 


Qualora alla data del 31 dicembre 2023 verranno evase un numero di pratiche superiore a quelle previste 
dall’obiettivo 2023 (n. 200 pratiche) si procederà alla liquidazione sulla base del numero di pratiche 
effettivamente istruite nel limite dell’importo complessivo stanziato. 


Alla liquidazione delle competenze spettanti al personale incaricato provvederà il dirigente previa proposta 
di liquidazione che dovrà contenere l’elenco dettagliato del numero delle pratiche concluse entro il termine 
del 31 dicembre 2023. 


SI precisa che il presupposto legittimante la liquidazione dei compensi è l’avvenuto introito dei relativi diritti 
e degli oneri. 
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Conclusioni 


Con il presente progetto si persegue l’obiettivo di definire tutte le pratiche di condoni nei termini sopra 
indicati, operando in un settore di importante rilevanza esterna quale l’edilizia privata, con incisività, 
trasparenza e nel rispetto della normativa vigente. 

Sarà in tal modo garantito ai cittadini il diritto di accedere alla sanatoria in menzione, regolarizzando le opere 
esistenti entro i termini di legge con parità di trattamento ed equità contributiva. Per contro, 
l’amministrazione comunale ottemperando agli obblighi di legge, sarà in grado di incamerare 
tempestivamente l’importo effettivamente dovuto dei contributi urbanistici previsti; nonché di provvedere 
alle rettifiche dell’oblazione con recupero delle somme dovute a favore dello Stato ed esercitare la propria 
attività di controllo dell’uso del territorio, utile in funzione di un futuro assetto urbanistico della città. 


f.to Il Dirigente 
arch. Tecla Mambelli 


Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del Codice 
dell’ Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni. 
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UNE DI 
CIONE NE? 


INDICATORI E TARGET 
ATTIVITA ISTITUZIONALI 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


COMUNE DI è) 
RICCIONE 


SETTORE POLIZIA LOCALE E 
SICUREZZA URBANA 


DIRIGENTE MACINI ISOTTA 


ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 


CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0200 
Settore Polizia Municipale e Sicurezza Urbana 


Dirigente Isotta Macini 


5; È DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attività Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


DR CRE 9 Predisposizione ruoli e gestione pratiche inerenti i 
Unità amministrativa . na SR co erihi ni 
Segretaria Comarido verbali di pignoramento negativi: ricerca N. posizioni debitorie iscritte a ruolo 
9 informazioni per il recupero del credito 


Gestione centrale operativa: centrale radio e spa ii i ; 
. N. richieste di intervento ricevute nell'anno 
centrale telefonica 


Istruttoria accertamenti anagrafici e informativi 
richiesti da altri servizi del Comune e/o da altri enti 
ed istituzioni 


N. Informazioni ed investigazioni per attività 
comunali o di altri enti 


I db Notifica di atti propri e/o su richiesta di altri enti N. notifiche effettuate su richiesta di altri enti da pitatuate sispattotalle.ieliosie 100% 
Predisposizione provvedimenti a tutela N. ordinanze del Sindaco ex art. 50 e 54 TUEL 
dell'incolumità e sicurezza pubblica predisposte 
a OI Oggetti smarriti N. pratiche trattate per oggetti smarriti Completamento iter di restituzione entro 20 giorni 
Ricezione denunce antiterrorismo e comunicazioni |N. delle denuncie di cessione fabbricati ricevute 
per cessione fabbricati nell'anno 
Gestione autonoma e manutenzione del parco ia si 
; . : . N. Autoveicoli di servizio 
veicolare e di tutte le altre attrezzature in dotazione 
Gestione massa vestiario e armamenti del È ; ni 
N. dipendenti con divisa 
personale 


Contratti di lavoro del personale stagionale gestiti 
direttamente dal Comando rispetto alla disponibilità 
concessa al settore 


N. atti e contratti relativi alla gestione giuridica del 
personale del Comando P.L. 


N. Deliberazioni / Pareri / Determinazioni / 
Liquidazioni / Atti Vari / ecc. 


N. Fatture/Note liquidate alle Ditte per forniture di 
beni / prestazioni di servizi / lavori / ecc. 
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CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali 


Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


IRE . Sessioni di addestramento istituzionale effettuate 
N. sessioni di addestramento al poligono di tiro : 
rispetto al personale armato 
ini hO Ordini di servizio giornalieri pubblicati nei termini 
N. servizi gestiti De 
previsti dal Regolamento del Corpo 


Servizio notturno di polizia municipale (dopo le ore 
22) N. giornate annue 


N. Totale annuo di ore di servizio esterno (servizio 
sul territorio dei dipendenti con qualifica di agente) 


% delle giornate di servizio armato esterno rispetto 
alle giornate complessive di servizio esterno svolte 
durante l'anno 


Personale che svolge il servizio di polizia armato 
% giornate annue 


Esecuzione dei Trattamenti Sanitari Obbligatori e ni . si 
adempimenti T.S.0. — A.S.0.-T.F.O. N. Trattamenti Sanitari Obbligatori eseguiti 


Vigilanza sul rispetto della normativa relativa ai 
pubblici esercizi, al commercio in sede fissa ed al 
commercio su aree pubbliche, anche in forma 
itinerante 


Vigilanza e controllo sul 
Abusivismo Commerciale |rispetto della normativa 
relativa al commercio 


Controlli effettuati nelle attività artigianali ed esercizi 


N. segnalazioni pervenute per presunte violazioni Nea Si 
commerciali rispetto alle segnalazioni pervenute 


N. Sanzioni elevate per attività annonaria e 
commerciale 


Verbali (non CdS) notificati nei termini di legge 
rispetto al numero complessivo delle violazioni 
accertate nell'anno 


N. Sanzioni elevate per attività amministrativa di 
altra natura 


Attività antiabusivismo N. sequestri di merce effettuati 
N. verbali redatti 


Servizi NAC svolti in ottemperanza a specifiche 
Servizi in ottemperanza a disposizioni normative e |dispsizioni (es. divieti di balneazione, Regolamento 
regolamentari di PU, Regolamenti sul demanio) rispetto ai servizi 
istituzionali 


Vigilanza edilizia, compreso il rispetto della 

normativa a tutela dei vincoli paesaggistici e storico 

artistici, e gestione delle pratiche d'ufficio relative, |N. controlli edilizi eseguiti 
ivi compresi i rapporti alle autorità giurisdizionali e/o 

amministrative individuate dalla normativa stessa 


Vigilanza e controllo in 
materia edilizia 
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CODICE 


DESCRIZIONE CDR 


Verbali-Contenzioso 
Stradale e Polizia 
Giudiziaria 


Viabilità - Infortunistica - 
Educazione stradale 


Macro linee funzionali 


Gestione amministrativa e 
organizzativa della Polizia 
Municipale 


Gestione funzioni di Polizia 
giudiziaria 


Vigilanza e controllo sull' 
osservanza del C.d.S. 


Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Verbali notificati nei termini di legge rispetto al 
numero complessivo delle violazioni accertate 
nell'anno vistared e autovelox 


Svolgimento di attività di notifica di atti inerenti la N. verbali notificati con qualsiasi modalità prevista 
circolazione stradale per legge 


N. atti/rapporti rilasciati agli interessati relativi ad 
Gestione amministrativa del settore infortuni a persone o a veicoli avvenuti sulla 
pubblica via (non infortunistica) 


Riascio atti entro 15 giorni dalla richiesta rispetto ai 
termini massimi previsti per legge 


Interventi di polizia giudiziaria, di iniziativa e su 
delega, anche in collaborazione con le altre forze di 
polizia per l'accertamento dei reati, rapporti e notizie 


di reato 
O 
DO 
O  — fiaemeseeeeme 


N. Comunicazioni notizie di reato 


Funzioni di Polizia Stradale ai sensi del vigente 
Codice della Strada: vigilanza e controllo 
sull'osservanza del Codice della Strada e norme 
complementari e delle ordinanze del Sindaco in 
materia di circolazione stradale 


Gestione procedure sanzionatorie e ricorsi 
conseguenti a violazioni al C.d.S. e norme 
complementari 
Gestione procedure sanzionatorie e ricorsi 
conseguenti a violazioni al C.d.S. e norme 
complementari 
Gestione procedure sanzionatorie e ricorsi 
conseguenti a violazioni al C.d.S. e norme 
complementari 
Gestione procedure sanzionatorie e ricorsi 
conseguenti a violazioni al C.d.S. e norme 
complementari 


i sci ui ud : Ammontare dei pagamenti delle sanzioni pecuniarie 
Gestione introiti da sanzioni amministrative i 
registrate (euro) 
Ammontare somme incassate su strada per 
Gestione introiti da sanzioni amministrative violazioni contestate a cittadini stranieri/conducenti 
auto targa straniera (€) 


N. complessivo di verbali di sanzioni amminsitrative 
da Codice della Strada 


N. Sanzioni elevate per violazioni del Codice della 
strada NON rilevate attraverso mezzi strumentali 


N. Sanzioni elevate per violazioni del Codice della |Completamento iter strumentale ed istruttorio entro 
strada rilevate attraverso mezzi strumentali 20 giorni rispetto ai termini previsti per legge 


Grado di postalizzazione degli atti da notificare 


inferiore ai termini previsti per legge (90 99) Completamento iter di notificazione entro 60 giorni 


. ai NERE NO: Ammontare delle somme incassate per violazioni 
Gestione introiti da sanzioni amministrative ; 
accertate con Vistared (€.) 
i MORIN a ME Ammontare delle somme incassate per violazioni 
Gestione introiti da sanzioni amministrative 
accertate con Autovelox (€.) 
Gestione ricorsi conseguenti a violazioni ; î Difese in giudizio garantite nei termini e nelle 5 
SS N. presenze in udienza A 100% 
amministrtive modalità di legge 
Gestione ricorsi conseguenti a violazioni . Li Mr RICRCIUORE SIANO 
Dini 9 N. Ricorsi in opposizione alla Autorità Giudiziaria 
amministrtive 
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CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Educazione alla sicurezza stradale e personale N. di servizi per attività di formazione e di 
nelle scuole e nei confronti dell'utenza fragile educazione alla sicurezza stradale 

Vigilanza del territorio Miglanzain PI di an OsIazioni dana N. manifestazioni vigilate da personale di PL 
natura e gestione pratiche relative 
SICUREZZA URBANA / Vigilanza e repressione 
fenomeni di disordine sociale (spaccio, bivacco, N. servizi antidroga effettuati con unità cinofila 
risse, e altre attività illecite) 


Il hi 
N. servizi congiunti con altre forze dell'ordine Servizi congiunti effettuati rispetto alle richieste di 95% 
collaborazione pervenute 

Controllo e gestione delle problematiche relative al |N. segnalazioni ricevute e/o problematiche rilevate |Controlli effettuati rispetto alle segnalazioni 
territorio di iniziativa dell'ufficio pervenute 
Controllo e gestione delle pratiche relative ai veicoli i Pic ia 

A . N. Rimozioni di veicoli 
abbandonati su suolo pubblico 


Incidenti stradali e i . Mn . . BICRE 3 

È i GIA Rilevazione incidenti stradali con relativo disbrigo di Di 

infortunistica di varia ; ut N. Incidenti stradali rilevati 
tutte le pratiche d'ufficio 

natura 


N. incidenti rilevati con prognosi riservata o 
superiore a 40 gg. (primo referto) 


N. comunicazioni e segnalazioni alla Prefettura, alla 
M.C.T.C. e agli altri uffici preposti 


Rilascio fascicoli di rilievo incidenti stradali entro 20 
giorni dalla conclusione del procediemento 


Interventi relativi ad eventi infortunistici di varia 
natura rilevati su suolo pubblico 


N. richieste di accesso alla videosorveglianza da 
parte delle forze dell'ordine o della Autorità 
Giudiziaria 


Salvataggio entro 7 giorni dei dati realtivi alle 
richieste pervenute nei termini 


Gestione delle competenze 
Protezione civile in materia di Protezione Gestione amm.va e contabile della protezione civile 
civile 


N. atti relativi alla gestione amministrativa/contabile 
della Protezione Civile 


mn Centro Operativo Organizzazione e coordinamento delle attività di 
Ufficio associato Prot. funzionamento del COI (utenze, manutenzione 
Intercomunale 


Civile Riviera del Conca - SER impianti, sistemi di monitoraggio e comunicazione, 
(in tempo ordinario) apparati) 


N. determine/atti approvati 


Acquisto di beni di consumo, beni durevoli, 
vestiario, DPI per il funzionamento del presidio 
operativo e territoriale e per il funzionamento del 
COI 


Organizzazione e coordinamento delle attività di 
informazione alla popolazione e delle attività N. attività svolte 
esercitative 


N. determine/atti approvati 
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Peo E DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Ricognizione dei fabbisogni finanziari dei danni al 

patrimonio pubblico e privato in occasione di 

avversità meteo, idrogeologiche, idrauliche, N. comunicazioni RER effettuate 
costiere, sismiche, per incendi boschivi, di tipo 

chimico, industriale e trasporti 


Attività di coordinamento della Funzione Tecnica dei % controllo delle allerte inviate dal sistema di 5 
Dr San i di N. allerte gestite 100% 
Presidi Territoriali idrogeologici ed idraulici allertamento regionale (gialle, arancioni, rosse) 
Organizzazione del sistema locale di protezione 


Partecipazione a riunioni ed incontri c/o Regione, a 
; spet i a N. riunioni effettuate 
Prefettura, ecc. in materia di protezione civile 
Formazione ed informazione del Volontariato di REP 
; di N. attività svolte 
Protezione Civile 


Informazione e formazione al sistema ed alla 

popolazione in materia di Protezione Civile e di N. Interventi di Protezione civile effettuati dall'Ente a 
pianificazione di emergenza sul territorio di seguito di calamità naturali 

riferimento 


% di interventi svolti rispetto a quelli richiesti dagli 
N. Interventi di Protezione civile organi di riferimento (VVFF, Prefettura, Regione 
Emilia Romagna) 


Spesa sostenuta per interventi a seguito di calamità 
naturali 

N. Esercitazioni di Protezione civile per prevenire 
calamità naturali 

Spesa sostenuta per programmi di prevenzione di 
calamità naturali 
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COMUNE DI 03 
RICCIONE 


SETTORE SERVIZI FINANZIARI - 
AZIENDE PARTECIPATE 


DIRIGENTE LUIGI BOTTEGHI 


ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0500 
Settore Servizi Finanziari - Aziende partecipate 


Dirigente Luigi Botteghi 


CODICE 
CDR 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali 


Programmazione e 
pianificazione economico 
finanziaria 


Gestione economica e 
finanziaria 


Gestione economica e 
finanziaria 


Redazione del Bilancio triennale di previsione, 
predisposizione del Rendiconto di Gestione e 
relativi allegati, predisposizione del PEG contabile 


Gestione del Bilancio: variazioni di bilancio, 
variazioni di PEG contabile, controllo di gestione 


Gestione Bilancio parte corrente (emissione di 
mandati di pagamento e reversali di incasso, 
gestione fatture passive, verifica periodica di cassa 
e dei residui,tenuta della contabilità economico 
patrimoniale ai fini della compilazione del conto 
economico 


Gestione del Bilancio per la parte in conto capitale 
(rapporto con la Cassa Depositi e prertiti e con gli 
Istituti di credito, elaborazione piani economico 
finanziari, anticipazioni di tesoreria, registrazioni a 
carattere patrimoniale ed in conto capitale 


Certificazioni, Statistiche di competenza, Rapporti 
con la Corte dei Conti 


Assistenza al Collegio dei Revisori dei Conti 


Indicatori quantitativi di attività 


N. deliberazioni CC (Bilancio) 


N. delibere GC (PEG) 


Importo Titolo | delle Uscite 


N. mandati emessi 


Totale impegnato 


Importo Titolo VI delle entrate 


N. mutui contratti 


Importo mutui contratti (Euro) 


N. quesiti/risposte Corte dei Conti 


N. questionari - Bilanci di previsione, Rendiconto, 


Bilancio Consolidato 


N. invii alla BDAP (Banca Dati Amministrazioni 


Pubbliche) 


N. verbali 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


entro il 31/12 (salvo 
deroghe) 


Data di presentazione schema e delibera di C.C. 
con allegati 


Data di presentazione schema e delibera di c.c. 


con allegati entro il 10/04 


entro 20 gg 
dall'approvazione 
del bilancio 


Redazione PEG 


Capacità di programmazione delle spese correnti: 
Impegni spesa corrente (Tit.l)/previsione iniziale 
spesa corrente (Tit.1))"100 


% emissione mandati nei termini di legge entro 30 
gg dalla registrazione della fattura 


Velocità pagamento spese correnti : pagato di 
competenza (Tit.l)/totale impegnato di 
competenza*100 


Velocità di riscossione delle entrate correnti 
(esclusi i trasferimenti al Tit.II): riscossioni entrate 
correnti ai Tit.I-IIl /accertamenti entrate correnti ai 
Tit.1-111)*100 


entro le date 
stabilite dalla Corte 
dei Conti 


Presentazione questionari di bilancio, rendiconto e 
bilancio consolidato 
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CODICE 
CDR 


DESCRIZIONE CDR 


Macro linee funzionali 


Tenuta dei registri generali I.V.A., liquidazioni 
periodiche e compilazione della dichiarazione 
annuale 


Adempimenti a carattere generale del Comune 
come soggetto passivo I.R.A.P. 


Verifica regolarità contabile e attestazione di 
copertura finanziaria 


Bilancio consolidato. Esame e controllo economico 
finanziario del bilanci delle società e degli enti 
partecipati dal Comune 


Gestione richieste di risarcimento danni per sinistri 


Gestione dei contratti relativi all'erogazione dei 
servizi: energia elettrica, telefono, riscaldamento, 
etc.) relativi agli edifici pubblici ed alle attività di 
competenza, con il supporto tecnico dei “Servizi 
Tecnici" 


Indicatori quantitativi di attività 


N. versamenti IVA 


N. dichiarazioni IRAP 


N. versamenti IRAP 


N. determine Verifica regolarità contabile e 
attestazione di copertura finanziaria 


N. Delibere di G.C e di C.C. Verifica regolarità 
contabile e attestazione di copertura finanziaria 


Valore utile / perdita 


N. richieste di risarcimento danni ricevute 


N. richieste di risarcimento per danni subiti dal 
Comune 


N. fatture liquidate per utenze 


Importo fatture liquidate per utenze 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0500 
Settore Servizi Finanziari - Aziende partecipate 


Dirigente Luigi Botteghi 


a DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali ea Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 
sii Sii Predisposizione, aggiornamento e attuazione |N. revisioni a regolamenti comunali in materia 
Tributi Tributi ; i * Rao . ì ; 
dei regolamenti Comunali in materia tributaria [tributaria 


Gestione tributi locali (IMU, TARI, Imposta di emissione avvisi di pagamento bonari Tari nei 
N. contribuenti Tari 
Soggiorno, Canone n termini deliberati dalla Giunta 


domande inserite per nuova 
applicazione,cancellazione, variazione Tari nella 
procedura/numero domande pervenute 


N. domande ricevute/considerate per bando verifiche requisiti istanze per bando agevolazione 5 
100% 
agevolazione Tari 2022 Tari /numero istanze ricevute 


; | i |numeroistanze accolte per bando agevolazione 
Tari/domande ricevute 
numero riscossioni Tari ordinaria e 
N. riscossioni inserite Tari ordinaria e violazioni 100% 
violazioni/ricevute 


notifica ai contribuenti avvisi di accertamento per 
N. avvisi di accertamento per omessa dichiarazione . o. \ 5 
; SO i omessa e infedele dichiarazione 100% 
e infedele dichiarazione TARI . ì 
TARI/accertamenti emessi 


N. dichiarazioni per nuova applicazione / 
cancellazione/variazione Tari 


N. ore settimanali di apertura al pubblico (ufficio Indagine di customers satistaction sui servizi di i Pi 

entrate tributarie e servizi fiscali) sportello 6 

N. avvisi di accertamento imu notificati numero accertamenti notificati/emessi 100% 
Grado di correttezza avvisi di accertamento IMU - 

N. avvisi di accertamento imu annullati Percentuale di annullamento (n. annullamenti/n. 100% 
avvisi accertamento emessi) 

N. bonifica riscossioni/comunicazioni IDS numero riscossioni inserite/ricevute 100% 

IDS - verifi larità i i relativi Poe . SIZE . 

3 SIRIA anta il relati Vegnio numero conti di gestione verificati/presentati 100% 
di gestione strutture ricettive 


N. concessioni rilasciate per passi carrai 
Gestione Canone unico PSER rilascio concessioni ai richiedenti/pervenute 100% 
(nuove/volture/modifiche) 
de Gestione del contenzioso (mediazione, ricorsi) |N. ricorso mediazioni numero mediazioni concluse/pervenute 100% 


Procedure fallimentari N. pratiche di insinuazione al passivo, 
(sovraindebitamento, sele crisi, dichiarazione di credito per procedure di numero pratiche evase/pervenute 100% 
liquidazione giudiziale ecc.. sovraindebitamento e concordati 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0500 
Settore Servizi Finanziari - Aziende partecipate 


Dirigente Luigi Botteghi 
Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Società Partecipate N. giorni intercorrenti tra scadenza del termine 
d ; ti P idici ultimo di approvazione bilancio da parte degli entro 45 gg. 
(Adempimenti giuridica) organismi partecipati e aggiornamento sito 


Affidamento diretto di servizi a società in house N. Delibere di CC per affidamento in house 


Ricognizione delle partecipazioni in Società N. ricognizioni effettuate Ricognizione annuale delle partecipazioni effettuata entro 31.12 
partecipate e dismissione di azioni o quote entro i termini previsti 


Redazione atti di delega e di nomina dei 
rappresentanti dell'ente in seno alle società . atti di 
partecipate 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0500 
Settore Servizi Finanziari - Aziende partecipate 


Dirigente Luigi Botteghi 


pa DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Acquisto di beni e prestazione di servizi (quale N. procedure d'acquisto quale servizio di 
Economato e Economato e servizio di provveditorato e per altri settori su provveditorato e per altri settori su richiesta n. procedure d'acquisto mediante mercato 
Provveditorato provveditorato richiesta); consulenza agli altri settori quando (convenzioni, mercato elettronico, acquisti sotto elettronico e convenzioni/ n. totale procedure 
richiesta (es. ricerche di mercato) soglia) 


n. richieste di forniture evase/richieste pervenute 
dagli uffici (quale servizio di provveditorato e per 
altri settori su richiesta) 


Fornitura di beni di consumo (es. cancelleria, toner, 
ecc.) e distribuzione materiali per uffici, compresa 
la gestione e contabilità di magazzino 


N. ordinativi di fornitura (es. cancelleria, toner, ecc.) 
(Buoni di carico) 


Settore Servizi Finanziari - N. richieste di materiale da parte degli uffici (es 
Aziende partecipate cancelleria, toner, ecc.) (Buoni di scarico) 


Valore rimanenze i materiale per gli uffici (Euro) 


n. buoni di variazione trasmessi per 
N. buoni (Tenuta dell'inventario dei beni mobili ) aggiornamento inventario/ n. variazioni totali 
effettuate 


Tenuta dell'inventario dei beni mobili (carico, 
scarico, trasferimento) 


Valore beni mobili (Stato Patrimoniale) Euro 


Gestione delle spese economali minute ed urgenti 
necessarie per sopperire con immediatezza alle sui Li ACE 

à ì . i n. richieste degli uffici evase/n. richieste pervenute 
esigenze funzionali dell'Ente, che per loro natura Ve 3 ue : 

i Uscite di cassa - Euro (Gestione delle spese economali minute ed urgenti 
non possono essete programmate e disposte con 
na > o a necessarie) 

procedure ordinarie, nell'ambito delle attribuzioni di 


cui al 


N. bollette (uscite di cassa ) 


Redazione e aggiornamento regolamento di N. atti (Redazione e aggiornamento regolamento di 
economato economato) 


Gestione della cassa economale per la riscossione 
di specifiche entrate operate direttamente o 
riversate da parte di altri servizi, anticipazioni varie 
e redazione dei relativi rendiconti 


Entrate di cassa Euro 


Numero bollette (entrate di cassa) 


Gestione oggetti e valori rinvenuti (ricevimento e 

custodia, restituzione al legittimo proprietario o Oggetti e valori rinvenuti (n. verbali di consegna) 

ritrovatore, aste, donazione, distruzione) 
Restituzione al legittimo proprietario o ritrovatore 
degli oggetti e mezzi rinvenuti (n. verbali di 
restituzione) 
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Abbonamenti a periodici e riviste 


Programmazione biennale degli acquisti di beni e 
servizi di importo superiore a 40.000 € di propria 
competenza (provveditorato) 


Gestione telefonia mobile: ordinativi di fornitura 
SIM e apparati, gestione utenze 
(variazioni/chiusure), liquidazione e pagamento 
fatture 


Espletamento gare servizi assicurativi e pagamento 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. atti di alienazione di beni mobili e attrezzature di 
proprietà dell'Ente non più utilizzabili o finzionali 
(aste, donazione, distruzione) 


N. abbonamenti a periodici e riviste 


N. forniture (Programmazione biennale degli 
acquisti di beni e servizi di importo superiore a 
40.000 € di propria competenza provveditorato) 


n. richieste degli uffici evase/n. richieste pervenute 


N. utenze (Gestione telefonia mobile) (Gestione telefonia mobile) 


N. gare servizi assicurativi . 
totale pagamenti 


n. richieste attivazione copertura assicurativa 
amministratori evase/n. richieste pervenute 


N. richieste attivazione copertura assicurativa 
dipendenti 


N. pagamenti dei premi effettuato entro i termini/ n. 
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COMUNE DI 9 
RICCIONE 


SETTORE TURISMO - SPORT - CULTURA - 
EVENTI - MUSEO - BIBLIOTECA 


DIRIGENTE LUIGI BOTTEGHI 


ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0400 
Settore Turismo - Sport - Cultura - Eventi - Museo - Biblioteca 


Dirigente Luigi Botteghi 


CODICE 
CDR 


Pe fee Risp INR T ere lomemamenarme __ foesmaemastmene | _ 
de eee dee € {°-° 
DD L__ fem 

trattamento delle informazioni turistiche promozionale 

Progettazione e produzione di materiali informativi so ; : Fui PO ? 

e sviluppo delle pagine web dedicate al turismo Numero visitatori del sito turistico www.riccione.it (rr. 
DI O E si e i 
VO 0 I 
VA I O I 
VO I 
VV I 2° I 
VI I 
VI O O e I 
VO O O I 
VV I O o I 


Gestione e coordinamento delle ; ; svi ; 

ste reg Organizzazione/partecipazione a fiere, workshop, ; ? 

iniziative e delle attività di ; ; ; ; ; : N. fiere, n. workshop, n. educational 
x ni incontri, convegni, educational in co-marketing 

promozione turistica 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Predisposizione e attuazione di progetti partecipati 


di marketing territoriale N. progetti marketing territoriale 


Attività di promozione e ; SERENI EROE ip 

ina " Programmazione di piani editoriali specifici per ai NE PRSETAREAROA La 
comunicazione eventi e ; ia N. progetti editoriali e grafici N. progetti editoriali e grafici 15 
iniziative ciascun evento e/o iniziativa 


N. inserzioni promozionali su giornali e riviste sia |N. inserzioni promozionali su giornali e riviste sia 
cartacei che digitali cartacei che digitali 
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Progettazione, programmazione e realizzazione N. installazioni di materiali di grandi dimensioni, N. installazioni di materiali di grandi dimensioni, 
della comunicazione visiva per gli allestimenti inclusa la stampa di banner, totem, ledwall e inclusa la stampa di banner, totem, ledwall e 
scenografici per ciascun evento/iniziativa pannelli pannelli 


Realizzazione e gestione di 
eventi, anche in collaborazione |Selezione, organizzazione di iniziative ed eventi Numero manifestazioni turistiche compartecipate |N. manifestazioni compartecipate / n. 
con altri enti, comitati od turistici sul territorio con comitati d'area della città / privati manifestazioni turistiche 

Prestazioni di servizio A eventi intrattenimento 

(service, sicurezza, ecc.. 

Servizi tecnici, e e rapporti con 

manutentori 


Gestione amministrativa e ACTA of: . PERE IRO, fui : È i 
? sega iian Attività amministrativa e patrocinio iniziative e Lal : N. patrocini non onerosi concessi/ n. patrocini non 
coordinamento dei dati di ; N. patrocini non onerosi Liegi 
Si NE eventi onerosi richiesti 
statistica turistica 
richiesti 

N. progetti ammessi al finanziamento da organismi 
pubblici / privati 
N. progetti presentati per finanziamento ad N. progetti accolti/ n. progetti presentati per il 70% 
organismi pubblici / privati finanziamento È 


Procedure di evidenza pubblica sotto la soglia 
comunitaria utilizzate per organizzazione eventi: N. N. gare Mepa / n. totale gare 
procedure negoziate 


Attività amministrativa per l'approvigionamento di 
beni e servizi 


Procedure di evidenza pubblica sotto la soglia 


procedure aperte 


Procedure di evidenza pubblica sotto la soglia 
comunitaria utilizzate per organizzazione eventi: N. 
MEPA 


Procedure di evidenza pubblica utilizzate per 
organizzazione eventi: N. sopra la soglia 
comunitaria 


Gestione dei rapporti con le associazioni di 

categoria ed i tavoli di lavoro 

Grtn: Calendario SPaz'PuBolicho 0caWgit por N. utilizzi spazi pubblici e location 
eventi ed iniziative 


Gestione archivio, magazzino, e 
Archivio assessorato 

attrezzature 
Gestione magazzino e attrezzature in dotazione al 
settore 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0400 
Settore Turismo - Sport - Cultura - Eventi - Museo - Biblioteca 


Dirigente Luigi Botteghi 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Linee funzionali 


Elaborazione di piani di utilizzo degli impianti e 


in efficienza degli stessi 
Adempimenti per l'assegnazione temporanea di 
spazi di utilizzo degli impianti sportivi in gestione 


diretta (palestre, campo di atletica, campo da REA Recaneo sione dEGalostro 


Indicatori quantitativi di attività 


Impianti sportivi gestione degli interventi finalizzati al mantenimento |N. interventi di manutenzione di impianti sportivi 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. richieste di assegnazione temporanea degli 
spazi rilasciate in 15 gg/ n. totale richieste di 
assegnazione 


calcio) 


Attività di gestione del palazzetto dello sport Play N. giornate di utilzzo del play hall N. conferme per utilizzo del palazzetto dello sport 
Hall rilasciate in 20 gg/ n. totale richieste di utilizzo 

N. interventi di mantenimento in efficienza del play 

hall 

N. manifestazioni sportive presso il palazzetto dello 

sport 
I [assegnazione pluriennale di impianti sportivi N. concessioni di impianti sportivi in essere 
N. convenzioni per l'assegnazione pluriennale di 
impianti sportivi sottoscritte nell' anno 


Attività di controllo sul corretto utilizzo degli impianti 
ben i 1 N. sopralluoghi sul corretto funzionamento degli 
sportivi in concessione oraria e pluriennale perla. |... he 
pà MIRA impianti sportivi 
verifica dell'attività sportiva svolta 


Programmazione e gestione acquisti attrezzature e ì . ì “i 
n: RR Rn N. determine di acquisto attrezzature e materiali 
materiali per gli impianti e le attività ricreative e i a i : 
. per gli impianti e le attività ricreative e sportive 
sportive 
Redazione e aggiornamento dei regolamenti N. aggiornamenti dei regolamenti inerenti la 

inerenti la materia Sportiva materia sportiva 

Gestione della sezione sport del sito web 

istituzionale 


Studio, analisi e progettazione nel campo 

dell'educazione e della formazione sportiva e 

ricreativa; gestione tecnico amministrativa di piani 
Eventi sportivi di formazione, qualificazione, aggiornamento degli 
operatori in collaborazione con l'Associazionismo 
sportivo e ricreativo, Enti vari, Società Gruppi 
sportivi, AUSL 
Studio, progettazione, promozione, coordinamento, 
supporto organizzativo di attività sportive locali N. manifestazioni sportive locali 
(comunali, provinciali e regionali) 


N. piani di formazione, qualificazione e 
aggiornamento gestiti 


N. di manifestazioni a livello locale 


Studio, progettazione, promozione, coordinamento 


; ì cana ì ; ; N. di manifestazioni a livello nazionale 
supporto organizzativo di attività sportive nazionali 


’ IN. manifestazioni sportive nazionali 


Studio, progettazione, promozione, coordinamento, 
supporto organizzativo di attività sportive N. manifestazioni sportive internazionali 
internazionali 


N. di manifestazioni che coinvolgono più di una 
nazione 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0400 
Settore Turismo - Sport - Cultura - Eventi - Museo - Biblioteca 


Dirigente Luigi Botteghi 


CODICE 
CDR 


Partecipazione all'elaborazione della 
RO . programmazione culturale annuale, in 
Cultura Iniziative culturali i 3 dla . 
collaborazione con enti ed associazioni culturali, 
territoriali, organismi scolastici e strutture comunali 


Organizzazione e/o patrocinio di iniziative culturali 
(mostre, spettacoli, convegni, ecc..) gestite N. patrocini concessi/ n. patrocini richiesti 
direttamente ed in convenzione 

N. eventi culturali organizzati in collaborazione con 

soggetti pubblici e privati 


Studio ed elaborazione di progetti di iniziative 
culturali in collaborazione con enti, gruppi, 
associazioni 


_ÀÀ nel premio Riccione per il Teatro, 
(veul TTV, DIG e iniziative collaterali 


Predisposizione di pratiche inerenti alla erogazione 
di contributi 
Rapporti con enti, associazioni culturali, compagnie 
ed artisti per le attività di competenza 
Predisposizione di pratiche per l'assegnazionee N. pratiche assegnazione per mostre ed eventi SIE) ui 
î ì ; N. assegnazioni concesse/ n. richieste pervenute 
gestione di spazi ad uso temporaneo o continuativo|culturali 
Assegnazione locali ad associazioni culturali e 
gestione delle relative convenzioni e contratti 


Gestione dei contenitori culturali (Castello degli 

Agolanti, Spazio Tondelli, Fornace, Villa Lodifè, 

Villa Mussolini, centri di quartiere), N. giornate di apertura Spazio Tondelli / Sala 
programmazione e realizzazione delle attività Granturismo Palazzo del Turismo 
compatibilmente con la specifica destinazione degli 

stessi 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attività Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 
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Gestione diretta e/o tramite terzi e promozione 
degli Archivi di Riccione Teatro e dell’Osservatorio 
Ilaria Alpi 
DISSHEZZAZIONe, COOTAINSMIERIO 7 Gostone Contributi erogati: N. proposte di Giunta Comunale |N. contributi erogati / n. contributi richiesti 
amministrativa dei servizi culturali 
N. progetti grafici per eventi culturali realizzati con 
incarichi esterni 


Contenitori culturali e : i i Van . 1 i ; punteggio >= 4 su 
Galleria d'arte Villa Gestione ed organizzazione della Galleria d’arte Veil ansi Indagine di custumer satisfaction su un evento ua det 


: Villa Franceschi organizzato nell'anno 
Franceschi 


Gestione ed organizzazione delle attività museali: 
attività espositiva, culturale e promozionale 


Galleria Villa Franceschi: N. eventi 


Organizzazione e gestione attività di 
documentazione del patrimonio artistico 


Organizzazione e gestione attività didattica e 
formativa inerente ai beni culturali (visite guidate, 
itinerari percorsi didattici, laboratori) 


Collaborazione e partecipazione alla 
programmazione generale nell’ambito del vigente 
sistema museale insieme ad associazioni, gruppi 
culturali, organi scolastici per l'utilizzo delle 
strutture museali 
Acquisizione, inventariazione, catalogazione e 
conservazione del patrimonio culturale 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0400 
Settore Turismo - Sport - Cultura - Eventi - Museo - Biblioteca 


Dirigente Luigi Botteghi 


pa DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali e Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


0404 Biblioteca Comunale Biblioteca Comunale Gestione del Centro della Pesa N. biblioteche, mediateche ed emeroteche N. incontri/presentazioni presso Centro della Pesa 


Rilascio autorizzazioni per l'utilizzo degli spazi del 
Centro della Pesa 


a N. utilizzi sala conferenze N. autorizzazioni rilasciate/ n. richieste pervenute 
animate 
incontri previsti 


I " Indagini di custumers satisfaction sull'attività di PAniegglas=t 
N. letture animate realizzate : su una scala da 1 
letture animate 


Coordinamento dell'attività del sistema bibliotecario 
comunale (ivi compresa la gestione di archivi ed N. giorni di apertura 
audiovisivi) 


Assistenza all’utenza, all’utilizzo dei cataloghi 

multimediali alla visione di videocassette e N. utenti delle postazioni internet 
assistenza bibliografica; Guida alla lettura 

Elaborazione di repertori, bibliografie ragionate ed 

itinerari multimediali, musicali, predisposizione di 

pubblicazioni, di materiali audiovisivi, di itinerari ed 

unità didattiche riferite alle proprie specifiche 

competenze etc 


Tenuta del registro prestiti di materiale librario e 
N. prestiti 
schedario utenti 
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sd DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attività Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Gestione catalogazione e prestiti nell’ambito del VI | 
N. libri catalogati 

sistema del Polo Romagnolo 

Gestione delle procedure di prestito delle 

attrezzature e materiali audiovisivi, nonché relativo 

ritiro e controllo 


Collaborazione e partecipazione alla 

PRA AZdà Jur2o da AMO i VIGNE Indagini di custumers satisfaction sull'attività della PEnisagiosn 

sistema Bibliotecario insieme a associazioni gruppi sii su una scala da 1 
n ag biblioteca 

culturali, organi scolastici per l’utilizzo delle strutture a 6 

Bibliotecarie 


405 © [iusco comunale Museo del territorio i... SIFANIZZAZIONe:Colle StOHUrS: Iuseo N. partecipanti alle iniziative N. partecipanti alle iniziative/ N. partecipanti previsti [so 
N. strutture musei, mostre permanenti, gallerie e 
pinacoteche 


Gestione ed organizzazione delle attività museali: N. laboratori rivolti alle scuole fuori dalla sede 
e i . N. laboratori fuori dalla sede museale Di, 

attività espositiva, culturale e promozionale museale su n. richieste pervenute 

Organizzazione e gestione attività di 

documentazione del patrimonio naturalistico, storico 

artistico ed archeologico 

Gestione pratiche di prestito per opere d'arte e 

reperti 


Organizzazione e gestione attività didattica e 
formativa inerente ai beni culturali (visite guidate, |N. visite guidate N. visite guidate 
itinerari percorsi didattici, laboratori) 


211 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. totale alunni partecipanti a visite e laboratori in |N. laboratori rivolti alle scuole in sede museale su 
sede museale n. richieste pervenute 


N. laboratori didattici rivolti alle scuole (in museo e 
nelle scuole) 


Indagini di custumers satisfaction sul Museo del 
Territorio 


Collaborazione e partecipazione alla 
programmazione generale nell’ambito del vigente 
sistema museale insieme ad associazioni, gruppi 
culturali, organi scolastici per l’utilizzo delle strutture 
museali 


Gestione archivi storici, conservazione del 
patrimonio documentario e gestione accesso alla |N. consultazioni archivi storici 
consultazione pubblica 


Tempo intercorrente tra la richiesta presentata e 
l'accesso agli archivi 


Acquisizione, inventariazione, catalogazione e 
conservazione del patrimonio culturale e dei reperti 


punteggio >= 4 
su una scala da 1 
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COMUNE DI ) 
RICCIONE 


SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI E 
GIURIDICI - ATTIVITA’ PRODUTTIVE - 
DEMANIO - RISORSE UMANE - PNRR 


DIRIGENTE GRAZIELLA CIANINI 


ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0600 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


CODICE 
CDR 


DESCRIZIONE CDR 


URP e Comunicazione 
interna 


Protocollo- Posta- 
Notificazioni 


Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. segnalazioni pervenute sulla piattaforma N. giorni intercorrenti dalla segnalazione sul sito 
segnala@riccione allo smistamento ai servizi competenti 


Gestione dell’ufficio relazioni con il pubblico (URP) 3 gg lavorativi 


N. accessi civici generalizzati 
N. riconoscimenti per attivazione SPID Indagini di custumers satisfaction sui servizi di punteggio >= 5 su 
sportello una scala da 1 a 6 
Gestione protocollo: protocollazione degli atti in N. documenti protocollati in entrata Totale documenti in arrivo protocollati entro 48 ore 100% 
arrivo ed in partenza lavorative 


Gestione notifiche N. notifiche effettuate NSRSHE O, AIRIS ri 5 133-104 30Re almeno 75% 
effettuate entro 10 gg dalla richiesta 


Spesa annuale per spedizione corrispondenza % di spedizioni della corrispondenza proveniente 
consegnata all'Ufficio Posta dagli uffici effettuata entro 24 ore lavorative 


O fre 
E 


Gestione della posta e delle spedizioni 
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DESCRIZIONE CDR 


Macro linee funzionali 


Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Indagine di customers satistaction sui servizi di punteggio >= 5 su 
sportello una scala da 1 a 6 


Gestione anagrafe della popolazione N. pratiche emigratorie 


TI I 
TI I 
TI I N 
Te O DI 

I 


Lesina N. giorni intercorrenti dalla richiesta di certificati entro 25 99 
storici al rilascio 


Reel — N. carte d'Identità Elettroniche rilasciate 


pat a N. certificati anagrafici in back office rilasciati entro 
N. certificati anagrafici correnti rilasciati . Sin DEAL AO 
i 30 giorni / N. certificati richiesti 


Adempimenti in materia di statistica N. indagini statistiche e demografiche mensili e 
annuali 
N. famiglie coinvolte in censimenti della 
popolazione 

Adempimenti in materia di pensioni per dipendenti 

pubblici (ex INPDAP) 


N. attestati regolare soggiorno rilasciati 
N. controlli Reddito di Cittadinanza effettuati 
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CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Gestione Stato Civile (Tenuta Registri e rilascio Nati tale iva (unmali Indagine di customers satistaction sui servizi di punteggio >= 5 su 


Servizi demografici Stato civile e Leva e 
certificazioni) una scala da 1 a 6 


Ore settimanali di apertura al pubblico (ufficio 
N. atti di Stato Civile trascritti anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio 


POCO . 1] NE N. certificati stato civile emessi in formato digitale 
N. eventi registrati nel registro stato civile ti sii do, » . 
IN. certificati stato civile dematerializzabili emessi 
N. proposte di annotazioni su atti di Stato Civile 
N. annotazioni su atti di Stato Civile 
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Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Servizi Generali (Pulizia- |Gestione delle sale comunali (sala consiliare e sala 
Custodia-Gestione sede e |seminterrato) per utilizzo da parte di utenti interni 
sale comunali) ed esterni all’A.C. 


N. registrazioni prenotazioni sale effettuare su 


Servizi generali (contratti 
apposito registro 


di pulizie) 


Pulizie della sede comunale e della sala consiliare, 
sala G.C. e sala seminterrato attraverso appalti di 
servizi con gestione ed organizzazione delle pulizie 
straordinarie, occasionali, urgenti e prefestive 


N. atti istruiti nella gestione del servizio pulizie 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0600 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Promozione della 
conoscenza dell’Unione 
Europea e opportunità del 
PNRR 


Consulenza, interna all'ente, sulle opportunità 
relative a finanziamenti comunitari, nazionali, 
regionali e fondi PNRR 


N. giorni intercorrenti tra la pubblicazione del bando 


e la diffusione di informazioni 


Presentazione di progetti su programmi a gestione 
diretta dalla Commissione europea e di 
cooperazione territoriale 


Presentazione di progetti su bandi dei Ministeri 


Presentazione di progetti su bandi della regione e 
POR FESR 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0600 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


i E DESCRIZIONE CDR Macro attività Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


ione Formazion PORCO . . sd . 5A RESO: 
; esile SS CIMAAONSA Preparazione dei Piani annuali e pluriennali della N. atti di approvazione o di modifica dei Piani della entro il 
Formazione aggiornamento del Data di approvazione 
personale formazione formazione 31.01.2023 


Gestione attività formativa organizzata N. dipendenti coinvolti in attività di formazione 
esternamente (Formazione a catalogo) esterna 


N. corsi attivati di formazione esterna 


Gestione attività formativa specialistica o N. dipendenti coinvolti in attività di formazione 
trasversale realizzata internamente interna 


N. corsi attivati di formazione interna 


. | N. questionari con valutazione pari o superiore a 
N. giornate di formazione interna i 
3,5 /N. dei questionati raccolti 


Spesa per la formazione interna 


Formazione a distanza (FAD, e-learning, webinar) Lt RIIANZS:OIOANiZZ2 no SCAUiGiaira 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0600 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Gestione servizio elettorale (tenuta liste elettorali e 
Servizio elettorale schedario elettorale, gestione albi scrutatori e N. iscrizioni elettori 
presidenti di seggio, elettori all'estero) 


N. ore di apertura delle postazioni front-office alla 
settimana 


Servizio elettorale e 
toponomastica 


N. cancellazioni elettori 


N. iscrizioni e cancellazioni di Presidenti e 
Scrutatori di seggio 


N. aggiornamenti tessere elettorali 


Gestione elezioni: organizzazione elezioni e 


isfarandui N. seggi elettorali allestiti 


N. notifiche di nomina a Presidenti Segretari e 
Scrutatori di seggio (solo in caso di elezioni) 


PRENE Tempo medio intercorrente tra la richiesta e il 
N. duplicati di tessere elettorali so immediato 
rilascio della tessera elettorale 


N. Vie, nuove aree di circolazione e luoghi pubblici 
di nuova istituzione 


Gestione toponomastica 


CODICE 
CDR 
0607 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 


Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR| Macro linee funzionali 


Gestione î î 
î . Gestione economica del 
economica risorse . ; 
personale (stipendi) 


Elaborazione del budget triennale di spesa di 
personale con previsione dei relativi stanziamenti di 
bilancio da inserire nel BPF (e preventivamente 

nel DUP) e relativo monitoraggio/gestione in corso 
di esercizio 


Predisposizione della documentazione per 
l'adozione del Piano Triennale Fabbisogno del 
Personale (PTFP) -sottosezione 3.3 del PIAO con 
la dimostrazione del rispetto dei vincoli di spesa di 
personale 


Gestione degli stipendi di: personale dipendente di 
ruolo e non di ruolo, collaborazioni coordinate e 
continuative, amministratori e altri emolumenti 
qualificabili come reddito assimilato al lavoro 
dipendente 


Adempimenti in materia fiscale e contributiva 
collegati alla liquidazione degli stipendi e degli altri 
emolumenti 


Indicatori quantitativi di attività 


N. report di spesa di personale elaborati 


N. schemi predisposti per il rilascio dei pareri 
dell'organo di revisione in materia di spese di 
personale 


N. impegni di spesa personale assunti in corso di 
esercizio 


N. delibere di adozione/modifiche del PTFP- 
Sottosezione 3.3 del PIAO 


N. cedolini elaborati 


N. mandati emessi 


N. atti istruiti per rimborso oneri ai datori di lavoro 
(dipendenti o lavoratori autonomi con mandato 
elettivo) 


N. atti di rimborso+richieste di rimborso adottati 
per personale comandato in entrata e uscita 


N. Certificazioni Uniche inviate telematicamente 


N. Modelli TFR1 / TFS trasmessi 


N. denunce mensili inviate (Uni Emens) 


N. F24 EP mensili di versamenti ritenute e 
contributi trasmessi 


N. denuncie annuali trasmesse(mod.770, Irap, 
Inail) 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Predispozione dei dati di spesa di 
personale entro i termini per 
l'adozione dei documenti 
programmatori dell'ente (BPF e 
DUP) 


Predispozione dei dati di spesa di personale entro i 
termini per l'adozione dei documenti 
programmatori dell'ente 


Rispetto vincoli di spesa di 
personale applicabili all'ente 


Monitoraggio in corso d'esercizio del rispetto dei 
vincoli di spesa di personale 


Predisposizione della documentazione di spesa di 
personale prevista dalla normativa per l' adozione 
del PTFP dell'ente nell'ambito del PIAO 


Rispetto termine per adozione 
PIAO comprensivo del PTFP 


N. formali contestazioni di errori 
commessi su cedolini elaborati 
<0,1% 


N. formali contestazioni di errori commessi su 
cedolini elaborati 


N.richieste evase/richieste 


N.richieste evase/richieste pervenute pervenute dai datori lavoro=100% 


Rimborsi effettuati (per personale in comando in 
entrata) e richieste di rimborso (per personale in 
comando in uscita) effettuate nei termini previsti 
dagli accordi convenzionali 


Rispetto dei termini convenzionali 
previsti per gli adempimenti 
descritti 


Rispetto dei termini 
perentori/ordinatori di trasmissione 
delle denunce/modelli 


Rispetto dei termini perentori/ordinatori di 
trasmissione delle denunce/modelli 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 


Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR| Macro linee funzionali 


Gestione degli adempimenti connessi ai trattamenti 
previdenziali ed assistenziali e al trattamento di fine 
rapporto 


Gestione degli istituti del trattamento economico 
accessorio del personale dipendente di ruolo e non 
di ruolo (con gestione mensile: indennità CDL, 
turno, straordinario 

con gestione annuale:compenso di produttività , 
retribuzione di risultato, etc) 


Gestione statistica del Conto annuale/monitoraggio 
trimestrale 


Compilazione quadri relativi al personale del 
Questionario SOSE 


Gestione pratiche di infortunio / malattie 
professionali 


Gestione rendiconto per spese elettorali 


Indicatori quantitativi di attività 


N. domande di provvedimenti di collocamento a 
riposo gestite 


N. certificazioni richieste da altri Enti (Patronati) 
e/o dipendenti per il servizio prestato da ex- 
dipendenti del Comune 


N. dipendenti beneficiari 


N. impegni di spesa assunti per la gestione degli 
istituti del salario accessorio 


N. statistiche inviate (conto annuale/monitoraggio 
trimestrale) 


N. quadri predisposti (Questionario Sose) 


N. denunce di infortunio e/o malattie professionali 
trasmesse 


N. atti adottati rendiconto spese elettorali 


N. mandati emessi (pagamento spese di personale 
e altri redditi assimiliati per ufficio elettorale) 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. domande di liquidazione pensioni gestite/N. 
domande trasmesse da struttura territoriale Inps 


N. richieste di certificazioni evase/richieste di 


certificazioni pervenute 


Rispetto dei termini di pagamento fissati dalla 
contrattazione nazionale/decentrata 


Rispetto dei termini perentori di trasmissione delle 


statistiche 


Rispetto dei termini perentori di trasmissione del 
questionario 


Rispetto dei termini perentori di trasmissione delle 


denunce 


Rispetto dei termini perentori di trasmissione del 
rendiconto di spesa 


N. domande di liquidazione 
pensioni gestite/N. domande 
trasmesse da struttura territoriale 
Inps=100% 


N. richieste di certificazioni 
evase/richieste di certificazioni 
pervenute>90% 


Rispetto dei termini di pagamento 
fissati dalla contrattazione 
nazionale/decentrata 


Rispetto dei termini perentori di 
trasmissione delle statistiche 


Rispetto dei termini perentori di 
trasmissione del questionario 


Rispetto dei termini perentori di 


trasmissione delle denunce 


Rispetto del termine perentorio di 
invio del rendiconto 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


SORICE DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attività 


Gestione procedure di selezione di personale a 
tempo indeterminato e a tempo determinato tramite |N. concorsi banditi nell'anno 
concorsi pubblici 


Indicatori quantitativi di attività 


Gestione giuridica risorse 


Assunzione del personale 
umane 


assunzioni (solo concorsi) 
Gestione di procedure di assunzione, a tempo 
determinato e indeterminato, attraverso il Centro 
per l'Impiego 


N. procedure di reclutamento tramite Centro per 
l'Impiego 


Gestione procedure selettive tramite mobilità 
esterna ex art. 30 D. Lgs. 165/2001 


N. procedure di reclutamento per assunzioni 
tramite mobilità esterna ex art. 30 D. Lgs. 165/2001 


Gestione procedure setettive di personale ex art. 
110 D. Lgs. 267/2000 110 D. Lgs 267/2000 
N. domande di ammissione a procedure di 


reclutamento per assunzioni ex art. 110 D.Lgs 
267/2000 


N. di partecipanti a procedure di reclutamento per 
assunzioni ex art. 110 D.Lgs 267/2000 


Gestione procedure per attivazione di 
comando/utilizzo condiviso in entrata o in uscita 
da/verso altri enti 


N. procedure di comando/utilizzo condiviso in 
entrata o in uscita da/verso altri enti gestite 


Perfezionamento atti di Assunzione del personale |N. contratti di lavoro a tempo indeterminato e 
sia a tempo indeterminato che determinato determinato 


Gestione dell'attività autorizzatoria relativa agli 
incarichi al personale dipendente e assistenza al 
nucleo ispettivo (lettera autorizzazione - 
pubblicazione su Amministrazione Trasparente e 
su PerlaPa) 

Assistenza al nucleo ispettivo (lettera 
autorizzazione - pubblicazione su Amministrazione 
Trasparente e su PerlaPa) 


Gestione del sistema di rilevazione e controllo delle 
presenze e degli istituti contrattuali connessi al N. giustificativi inseriti per la gestione presenze 
rapporto di lavoro dipendente 


Gestione giuridica del 


N. incarichi autorizzati al personale dipendente 
personale 


N. di partecipanti a procedure per reclutamento per 


N. domande di ammissione a procedure di mobilità 
esterna 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


% rispetto del termine di conclusione della 
procedura concorsuale (6 mesi dalla data della 14 
prova) 


% stipule del contratto individuale di lavoro a 
tempo indeterminato e determminato entro 60 
giorni dal termine della selezione 

% rispetto del termine di conclusione della 
procedura di mobilità esterna (4 mesi dalla data di 
approvazione dell'Avviso) 


% perfezionamenti del comando entro 15 giorni 
dalla data di sottoscrizione della Convenzione 


N. di stipule del contratto individuale di lavoro a 
tempo indeterminato e determinato entro 15 giorni 
dalla determinazione di assunzione 


% rispetto dei termini PerlaPa - Sito Internet 


% di cartellini regolarizzati entro 2 mesi 


Gestione buoni pasto N. buoni pasto erogati N. ricariche buoni pasto ai dipendenti 
Gestione mobilità interna delle risorse umane N. atti di mobilità interna eee 
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"a E DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali aa Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Gestione sistema sanzionatorio (istruttoria, cura ed Safilo Di % di procedimenti entro il termine di 120 giorni 
. : i NATE N. procedimenti disciplinari gestiti | ; . 

esecuzione dei provvedimenti disciplinari) dalla contestazione dell'addebito 
N. procedimenti disciplinari attivati nel corso 
dell'anno 

N. totale di procedimenti disciplinari pendenti al 

31/12 

N. procedimenti disciplinari pendenti al 31/12 a 

seguito di procedimento penale 

N. rimproveri scritti, multe di importo pari a 4 ore di 

retribuzione 
N. sospensioni dal servizio con privazione della 
retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni 


N. sospensioni dal servizio con privazione della 
retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 
mesi 


N. licenziamenti con preavviso 
N. licenziamenti senza preavviso 
ificazioni in materia di personal ificati di zi ia sE i SE er IRIS 
Sor ara diaria:dEPa;soralo\conilicaine N. certificati di servizio rilasciati % di certificati rilasciati entro 25 gg. dalla richiesta 100% 
servizio ecc..) 
zioni dal servizi r dimissioni o altr : ss lia . 
Cassa Ani dalagnazio PS o Salento Ate: causa N. provvedimenti di cessazioni di dipendenti 
diverse da collocamento a riposo 


% determinazioni di concessione (congedi, 
permessi, aspettative) entro massimo 60 giorni 
decorrenti dall'istanza completa della 
documentazione (termini diversi possono essere 
fissati dalla Legge o dai CCNL) 


si . 1 Bou i DERE il ioni istich iodich | 
Statistiche sul personale: obbligatorie N. rilevazioni statistiche e denunce periodiche i Fiafialiche e:;dariunoe periodiche RATOTE 100% 
N. visite periodiche N. date lisato per visite periodiche medico del 10 
lavoro all'anno 


Predisposizione e aggiornamento del regolamento 
sull’organizzazione degli uffici e dei servizi — parte 
gestione del personale 


N. determinazioni di concessione (congedi, 


Concessioni congedi, permessi, aspettative | i 
permessi, aspettative) 


N. delibere di G.C. di modifca del Regolamento - 
parte personale 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


pa DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Segreteria e supporto agli Segreteria e supporto agli Assistenza ai lavori degli organi collegiali (Giunta, 
0703 organi istituzionali (affari organi istituzionali (affari Consiglio, Commissione Controllo e garanzia, N. sedute del Consiglio 
i generali) Conferenza Capigruppo) e relative verbalizzazioni 
N. sedute di Commissione di controllo e garanzia 
gestite 


N. reclami o non corretti avvisi di convocazione N. reclami o non corretti avvisi di convocazione 
degli organi collegiali degli organi collegiali/ avvisi di convocazione 


N. delibere, decreti e ordinanze adottati 

(n. totale di delibere di CC e GC, verbali di 
trattazione di argomento di CC, decreti e ordinanze 
sindacali adottati) 


Pubblicazione verbali deliberazioni di Consiglio 
comunale entro 15 giorni dall' approvazione/ totale 
verbali 


N. verbali deliberazioni di Consiglio comunale 
gestite 


N. verbali di trattazione di argomento di Consiglio 
comunale gestiti (interrogazioni, interpellanze, 
comunicazioni istituzionali, domande di attualità) 


Pubblicazione verbali deliberazioni di Giunta 
N. verbali deliberazioni di Giunta comunale gestite [comunale entro 15 giorni dall' approvazione/ totale 
verbali 


Pubblicazione sul sito istituzionale verbali 
N. relazioni alla Giunta comunale gestite deliberazioni di Giunta comunale entro 15 giorni 
dall' approvazione/ totale verbali 


Collaborazione con il Segretario comunale ed il 
Vicesegretario comunale per tutte le funzioni loro 
demandate dalla legge e dai Regolamenti 
comprese le funzioni di R.P.C.T. e responsabile dei 
controlli interni 
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pisa È DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 
Supporto ai segretari delle commissioni consiliari 
permanenti, compresa la commissione pari 
opportunità 


Pubblicazione denunce della situazione 
Raccolta e pubblicazione denunce della situazione |N. denunce della situazione patrimoniale patrimoniale presentate dagli Amministratori 


N. sedute Commissioni consiliari permanenti 
gestite 


patrimoniale degli amministratori presentate dagli Amministratori comunali comunali entro 10 giorni dal ricevimento della 
documentazione/ denunce presentate 


Pubblicazione delle dichiarazioni dei redditi 
Raccolta e pubblicazione della dichiarazione dei N. dichiarazioni dei redditi presentate dagli presentate dagli Amministratori comunali entro 10 
redditi degli amministratori Amministratori comunali giorni dal ricevimento della documentazione/ 
denunce presentate 


0704 Affari Generali Affari Generali Concessione patrocini gratuiti per eventi N. atti sindacali di patrocinio gratuito per eventi 
organizzati da enti e associazioni organizzati da enti e associazioni 


Predisposizione, integrazione o aggiornamento 

dello Statuto comunale e dei Regolamenti di 

carattere generale (procedimenti amministrativi, N. regolamenti adottati/aggiornati dall'Ente 
privacy, diritto di accesso, regolamento dei 

contratti) 

Garanzia e tutela del diritto dei Consiglieri comunali 

all'informazione ed all'accesso agli atti e documenti |N. richieste di accesso atti pervenute all'Ente da 
amministrativi, secondo le vigenti disposizioni di parte dei Consiglieri comunali 

legge e regolamentari 


Gestione del trattamento giuridico ed economico 

degli organi polirtici (indennità e dei gettoni di N. atti istruiti per corresponsione gettoni di 
presenza, rimborsi spese per trasferte e missioni, |presenza ai Consiglieri comunale ed indennità di 
permessi licenze e aspettative, rilevazione funzione Presidente CC 

presenze alle sedute del consiglio) 


N. liquidazioni per corresponsione gettoni di Liquidazione gettoni di presenza entro 15 giorni 
presenza ai Consiglieri comunale ed indennità di |dalla chiusura del trimestre/ totale gettoni di 
funzione Presidente CC presenza 


N. atti istruiti per indennità di funzione al Sindaco 
ed agli Assessori 


N. missioni istituzionali degli Amministratori 
comunali gestite 

Gestione fondi del Consiglio Comunale N. atti istruiti per la gestione delle risorse 
assegnate al CC 

Gestione fondi dei Gruppi Consiliari N. atti istruiti per la gestione delle risorse 
assegnate ai gruppi consiliari 
N. liquidazioni per la gestione delle risorse 
assegnate ai gruppi consiliari 

Pubblicità lavori Consiglio Comunale (TV — Radio — |N. manifesti contenenti 0.d.g. del Consiglio 

Manifesti — Portale istituzionale) comunale affissi 
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DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attività l Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


| 
N. richieste servizio a RADIO e TV per 
trasmissione sedute consiliari 
N. sedute di Consiglio comunale trasmesse in 
diretta streaming sul portale comunale 
Gestione interrogazioni ed interpellanze N. interrogazioni / interpellanze gestite KE E ju) 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Organizzazione efficiente degli adempimenti legati 
N. di cerimonie gestite al cerimoniale (Valutazione da 1 a 10 da parte del 
Sindaco) 


Segreteria Amministrativa del Sindaco: 


Segretena:delsindaco Accoglienza, Agenda del Sindaco, Cerimoniale 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


COBICE DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Gestione e coordinamento del sito internet Portale istituzionale - n. informazioni istituzionali 
Comunicazione e stampa |Comunicazione pubblica 
istituzionale pubblicate in homepage (bandi, notizie in evidenza) 


Garantire trasparenza ed efficienza ai contenuti e 
ai servizi offerti sul web con particolare attenzione 
agli aspetti legati alla legislazione relativa alla 
“Trasparenza” 
Gestione e coordinamento della rete interna 

Comunicazione interna Intranet - n. pagine aggiornate 
Intranet 

2. RAEE Studio e realizzazione di materiale promozionale, 

Comunicazione turistica DVR 0 
cura della distribuzione e affissione dello stesso 
Organizzazione e gestione campagne di RE: 

"Rae N. campagne di comunicazione 

comunicazione 
Gestione e coordinamento della piattaforma 
Riccione.it 


Redazione tempestiva dei comunicati stampa sulla 
base delle richieste del Sindaco e della Giunta 
Comunale (Valutazione da 1 a 10 da parte del 
Sindaco) 


Gestione e veicolazione ai media di notizie 
riguardanti le iniziative, i provvedimenti, le politiche, 
la gestione e le strategie dell'Ente 


Redazione di comunicati, note stampa e 
organizzazione di conferenze stampa di cui N. conferenze stampa 
presidia l'agenda 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 


Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


Gestione dell'attività contrattuale (adempimenti 
propedeutici e successivi alla stipulazione) 


N. contratti stipulati in forma pubblica 
amministrativa repertoriati 


N. contratti inseriti nel registro scritture private 


N. registrazioni Agenzia delle Entrate 


N. liquidazione spese contrattuali 


N. contratti esterni archiviati 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. contratti stipulati in forma pubblica 
amministrativa repertoriati /n. totale contratti 
stipulati in forma pubblica amministrativa 


N. contratti inseriti nel registro scritture private/ n. 


totale scritture private 


N. atti registrati nei termini di legge/ n. totale atti 


N. contratti esterni archiviati/ n. totale contratti 
esterni 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 


Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


Centrale Unica 
Committenza 


N. gare gestite per il Comune di Riccione superiori 
a € 40.000 


N. gare gestite per il Comune di Riccione inferiori a 
€ 40.000 


N. gare gestite per il Comune di Riccione in ambito 
PNRR 


N. di incarichi di RUP 


N. consulenze in materia di appalti 


N. ore di attività formativa per il personale interno 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. gare gestite per il Settore di appartenenza 
rispetto a quelle richieste 


N. gare gestite come supporto ai vari Servizi 
rispetto a quelle richieste 


N. gare gestite come supporto ai vari Servizi in 
ambito PNRR rispetto a quelle richieste 


N. consulenze fornite in materia di appalti ai vari 
Servizi sul totale delle richieste pervenute 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Programmazione 
strategica, Pianificazione 
gestionale e Controllo 


Elaborazione degli indirizzi strategici e delle Linee |N. delibere di approvazione degli indirizzi strategici 
di mandato dell'Amministrazione e/o delle Linee di mandato 


Programmazione Obiettivi 
e Controllo 


Programmazione strategica e operativa dell'ente 
(SeS e SeO del DUP). 1) Doc. preliminare 2) doc. ÎN. delibere di Consiglio riguardanti il DUP 
definitivo 3) rendicontazione 


Pianificazione gestionale dell'ente (Peg e PDO). 1) 
Approvazione, 2) stato di avanzamento/azioni N. delibere di Giunta riguardanti il PDO 
correttive, 3) rendiconto. 


Gestione degli indicatori dell'ente (di attività, di cei ci “ii oi Corretto espletamento del supporto al processo di 
N. di indicatori rilevati (di attività, di impatto, di | | 

impatto, di risultato, di efficienza, di efficacia, di programmazione, controllo e rendicontazione 
risultato, di efficienza, di efficacia, di economicità) 

economicità) (valutazione da parte del NdV da 1 a 10) 


ri — _esimpesieeee || 

iL’ LL rmuusmuu@òoni i i 
_|_{r_  __pre= «este |__| l 
Lr li — — —_— T ume i |. 


Relazioni Sindacali e 

gestione del salario Supporto alla delegazione trattante di parte N. incontri sindacali (contrattazione, confronto, 
accessorio a carattere pubblica informazione) 

incentivante 


Costituzione dei Fondi per il trattamento accessorio 

del personale (area dirigenziale e non dirigenziale) Presentazione della proposta di costituzione di entro il 15 
N. F 

1) delibera direttive; 2) Determina di costituzione; determine di'castituzione- del Fandiaegnigie parte stabile del fondo dipendenti febbraio 

indirizzi x contrattazione 


Presentazione della proposta di costituzione di entro il 15 
parte stabile del fondo dirigenti febbraio 


Pareri positivi rilasciati dall'organo di revisione sulla 
costituzione dei Fondi e sulla Preintesa di 
ripartizione 
Gestione del trattamento economico incentivante 
dei dipendenti e della retribuzione di risultato dei 
dirigenti 


N. delle determinazione di liquidazione del % Liquidazione dei diversi istituti entro il 30.06. 
compenso incentivante dell'anno successivo 


Progettazione e supporto all'attuazione di nuovi 
Organizzazione dell'ente |modelli, metodi e regole del sistema organizzativo |N. report di analisi organizzative N. report realizzati su n. report richiesti 
comunale 
Gestione giuridica 
dell'organizzazione 
dell'ente 


Modifiche della struttura macro-organizzativa 


; N. delle delibere di Giunta di macro organizzazione 
dell’ente 
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Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali e 

i oo dd femme — 

rr _rei\euo oe, osso -a-+à+su-.i 
Se is 


Predisposizione atti di incarico collegati alla 

struttura macro organizzativa (incarichi dirigenziali, |N. atti sindacali riguardanti il conferimento di 
uffici alle dirette dipendenze del sindaco, Unità di |incarichi dirigenziali e degli uffici di staff 
progetto, ecc..) 


Predisposizione atti sindacali riguardanti il 
conferimento di incarichi dirigenziali e degli uffici di 
staff nei tempi richiesti 


Modifiche del regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi, per la parte relativa 
all’organizzazione e alla programmazione e 
controllo 


: i SIRE ; . N. Determine dirigenziali di istituzione e 
Gestione dell'assetto delle Posizioni organizzative St Bar 
conferimento incarichi di P.O., impegni di spesa 


Gestione dei sistemi di valutazione della 

performance organizzativa e della performance N. delibere di G.C. di modifca dei sistemi di Corretto espletamento del supporto al processo di 
individuale del personale dirigenziale e non valutazione del personale valutazione (valutazione del Ndv da 1 a 10) 
dirigenziale dell’ente 


Predisposizione del Piano triennale di fabbisogno |N. delibere di G.C. di approvazione / modifica del 
del personale e relative modifiche/integrazioni Piano triennale di fabbisogno del personale 


N. delibere di G.C. di modifca del Regolamento 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 


Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


CODICE 


Macro linee funzionali 
CDR acro linee funziona 


DESCRIZIONE CDR 


Sistema Informativo Sistema Informativo 


Comunale (SIC) 


Pianificazione, gestione e sviluppo dei sistemi 
informativi dell'ente 


Definizione e aggiornamento degli standard 
dell'architettura tecnologica e applicativa 


Definizione, attivazione e mantenimento del 
sistema di sicurezza 


Gestione della domanda di informatizzazione 


Gestione dei prodotti del sistema informativo 
(informazioni, formazione, assistenza tecnica e 
help desk ai servizi) 


Gestione dell'architettura d'ambiente (sistemi 
operativi e configurazione delle reti) 


Gestione dell'architettura applicativa (software 


gestionale, d'automazione d'ufficio e professionale, 


banche dati) 


Gestione dell'architettura tecnologica (cablaggio 
delle reti, impianti hardware) 


Telefonia Fissa (Esercizio e Manutenzione) 


Indicatori quantitativi di attività 


Postazioni di lavoro gestite (al 31/12) 


Postazioni informatizzate (computer client) per 
funzioni generali di amministrazione, di 
gestione e di controllo 


Postazioni informatizzate (computer client) per 
funzioni di Polizia Locale 


Postazioni informatizzate (computer client) per 
funzioni di istruzione pubblica 


Postazioni informatizzate (computer client) per 
funzioni nel settore sociale 


Postazioni informatizzate (computer client) per 
servizio di viabilità, circolazione stradale e 
illuminazione pubblica e servizi connessi ai 
trasporti pubblici locali 


Postazioni informatizzate (computer client) per 
gestione del territorio, parchi e servizi 

per la tutela ambientale del 

verde 


Postazioni informatizzate (computer client) per 
servizio di Protezione Civile 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. punti di accesso a servizi digitali con SPID / N. 
punti di accesso a servizi digitali 
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Gestione dell'architettura Internet/Intranet 


Gestione di servizi multicanale (servizi on-line, 
posta elettronica, strumenti di collaborazione) 


Partecipazione allo sviluppo di rapporti e progetti 
con altri enti territoriali sovra comunali 


Gestione amministrativa del servizio (personale, 
acquisti, ordini, delibere/determine, contratti, 
fatture, liquidazioni, inventario) 


Portale istitituzionale - Social Network (Gestione 
Tecnica) 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


CODICE 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Rappresentanza e difesa del |Gestione del contenzioso (predisposizione atti e 
Comune innanzi a tutte le adempimenti per le udienze e partecipazione alle . sentenze complessive 
giurisdizioni udienze stesse) 


n° di vertenze conclusesi in senso favorevole/totale 
vertenze 


% corretta predisposizione atti fino alla trattenuta in 


. cause già pendenti affidate all'ufficio eee ella cani 


. contenziosi avviati nell'anno 


Supporto a cause seguite da professionisti esterni: |N. cause pendenti affidate a patrocinatori esterni 


. cause nuove affidate a patrocinatori esterni 


% parcelle liquidate entro 30 giorni dal ricevimento 


3PareSli Hideo della fattura elettronica 


Importo parcelle liquidate (Euro) 


n. giorni medi intercorrenti tra la richiesta di pareri e 


Rilascio pareri agli organi politici e tecnici dell'ente |N. pareri legali espressi il rilascio di risposte 


N. Determine dirigenziali per attività amministrativa 
di supporto all’attività legale ( Impegni di spesa per 
pagamento spese di giustizia, accertamenti per 
recupero spese legali da controparti a seguito di 
sentenze, affidamenti patrocinio a professionisti 
esterni) 


N. delibere di costituzione in giudiizio 


Importo spese legali liquidate a controparti 
vittoriose (Euro) 


N. pratiche istruite - recupero dalle assicurazioni 
altrui delle retribuzioni elargite ai dipendenti assenti 
dal servizio a causa di sinistri avvenuti durante 
l'orario di lavoro 


Recupero dalle assicurazioni altrui delle retribuzioni 
elargite ai dipendenti assenti dal servizio a causa di 
sinistri avvenuti durante l'orario di lavoro 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Redazione e revisione dei Regolamenti comunali in materia 
Attività produttive di commercio, industria agricoltura, artigianato, pubblici 
esercizi alla luce dei nuovi Decreti sulle liberalizzazioni 


Attività produttive- 
commercio- Suap 


N. regolamenti esistenti in materia di commercio, 
industria, agricoltura, artigianato, pubblici esercizi 


N. regolamenti revisionati in materia di commercio, 
industria, agricoltura, artigianato, pubblici esercizi 


N. nuovi regolamenti in materia di commercio, 
industria, agricoltura, artigianato, pubblici esercizi 


GG Gi; Attività amministrativa del settore N. delibere N° ore di apertura settimanale / n° ore di servizio 
. N° procedimenti telematici esercizi produttivi/ N° 
N. determine . ; = di sa 
procedimenti esercizi produttivi gestiti 


DIA cantieri-lavorazioni disturbanti e attività e rai i LA 
i is ._ N. DIA cantieri-lavorazioni disturbanti e attività 
rumorose/Autorizzazioni in deroga al Regolamento cantieri 
NOA rumorose 
attività rumorose 


N. autorizzazioni in deroga al Regolamento cantieri 
attività rumorose 


Istruttorie e rilascio titoli autorizzativi a carattere 
temporaneo (manifestazioni, feste, sagre, concertini, 
attrazioni su aree pubbliche, eventi musicali in pubblici 
esercizi, mercatini artigianato, mostra scambio ecc., 
pubblicità sonora, nulla osta vendita sull'arenile, nulla-osta 
fotografi ambulanti) 


N. autorizzazioni a carattere temporaneo rilasciate |N. autorizzazioni rilasciate/ n. pratiche pervenute 


Istruttorie e rilascio titoli autorizzativi a carattere 
permanente (medie e grandi strutture di vendita, 
commercio ambulante itinerante, discoteche, sale da ballo, 
sala giochi, licenza di spettacolo viaggiante, bar e chioschi 
sul demanio, parchi acquatici, parchi giochi per bambini, 
piscina comunale, piste di pattinaggio, baby golf, arte varia, 
taxi, vendita on line di medicinali senza obbligo di 
prescrizione, stabilimenti balneari) 


Impianti di distribuzione carburanti - istruttutoria e rilascio 5 DE a 3 
; sSli ; N. autorizzazioni provvisorie rilasciate dalla preposta 
autorizzazioni e collaudi da parte della preposta su . 
ta . Commissione Carburanti 
Commissione Carburanti 


N. autorizzazioni a carattere permanente rilasciate |N. autorizzazioni rilasciate/ n. pratiche pervenute 


N. autorizzazioni definitive rilasciate dalla preposta 
Commissione Carburanti 


N. collaudi rilasciati dalla preposta Commissione 
Carburanti 
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SORISE DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Verifica ricevibilità e istruttoria Segnalazione Inizio Attività 
(inizio attività, subentri, modifiche societarie, cessazioni di: 
strutture ricettive alberghiere o extra alberghiere e di 
classificazione, esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande (in zone non tutelate) agenzie d'affari art. 115 del 
T.U.L.P.S., noleggio, noleggio auto con o senza 
conducente, esercizi di vicinato, commercio ambulante, 
acconciatori, estetisti, tatuaggi e piercing, tintolavanderie, ; N. pratiche informatizzate / N. pratiche pervenute 
autorimesse, commercio ingrosso, 
autoriparatori/meccanici/elettrauto, agenzia di viaggi e 
turismo, installazione/modifica mezzi pubblicitari (insegne 
d'esercizio), centro estivo, attività di pulizie, 
disinfezione/disinfestazione/deratizzazione/sanificazione, 
attività di facchinaggio, attività economiche riguardanti gli 
animali da compagnia 


N. comunicazioni relative all'attività di verifica, i = 
RT I ; ; na i Indagine customers sul Servizio da 1 a 6 5 
ricevibilità e istruttoria Segnalazione Inizio Attività 


a od 


N. atti di assegnazione codice identificativo 
attrazioni di spettacolo viaggiante 


Rilascio patente per l'impiego di gas tossici: autorizzazione iii IRE . DE 
î i Sy N. patenti rilasciate per l'impiego di gas tossici 
al deposito e conduzione impianti 
Provvedimenti sanzionatori di natura interdittiva e pecuniaria 
per tutte le materie relative al commercio, ai pubblici N. provvedimenti interdittivi emanati 
esercizi, ecc.. 
competenza 


N. autorizzazioni di sequestro/dissequestro oltre a 
confisca e distruzione merce sottoposta a sequestro 
cautelativo 

N. vidimazioni registri di carico e scarico merci ai 
sensi del Testo Unico di Pubblica Sicurezza 
(T.U.L.P.S.) 


Autorizzazione sequestro/dissequestro oltre a confisca e 
distruzione merce sottoposta a sequestro cautelativo 


Vidimazione registri di carico e scarico merci ai sensi del 
Testo Unico di Pubblica Sicurezza (T.U.L.P.S.) 


Strutture sanitarie (farmacie, poliambulatori, studi e N. atti sindacali a strutture sanitarie (farmacie, 
ambulatori odontoiatri, ecc..) poliambulatori, studi e ambulatori odontoiatri, ecc...) 


N. nulla osta rilasciati a strutture sanitarie aa 
poliambulatori, studi e ambulatori odontoiatri, ecc.. 


Ambiente - Autorizzazione unica ambientale (AUA) e 

N. autorizzazioni uniche ambientali (AUA) rilasciate 
autorizzazioni a carattere generali. 

N. istanze ricevute per rilascio contributi alle 
Istanze e esame per rilascio contributi alle imprese imprese 
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Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0700 
Settore Servizi Amministrativi e Giuridici - Attività Produttive - Demanio - Risorse Umane - PNRR 


Dirigente Graziella Cianini 


CODICE 
CDR 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Demanio cu MARRiMoe Nulla osta su area demaniale marittima rilasciati N. nulla osta su area demaniale marittima rilasciati i Nasciali sniro:39: 9 {{ermaimizogge 


Rilascio di licenze / concessioni demaniali N. licenze / concessioni rilasciate comprese le % licenze / concessioni rilasciate entro 90 gg 
marittime estensioni di validità di concessione (termini Legge 241/90) 


% SCIA gestite entro il termine previsto 


SCIA amministrative in ambito demaniale marittimo|N. SCIA amministrative gestite ini: 
dall'Ordinanza Balneare Regionale 


% concessioni gestite ai sensi del Codice della 
Concessioni demaniali marittime gestite N. concessioni demaniali marittime gestite Navigazione e della normativa in materia di 
demanio marittimo 


Redazione ordinanza balneare e altre ordinanze in . % ordinanze comunali approvate entro il termine 
RG . NA N. ordinanze comunali . ; : . 
materia di demanio marittimo e portuale previsto dall'Ordinanza Balneare Regionale 


Autorizzazioni su area demaniale marittima N. autorizzazioni su area demaniale marittima % di autorizzazioni rilasciate entro i termini previsti 
rilasciate rilasciate comprese quelle relative a manifestazioni |dalle disposizioni regolamentari interne 


Applicazione dei provvedimenti interdittivi 
conseguenti a violazioni commesse nelle materie 
del demanio marittimo e portuale e i relativi 
provvedimenti sanzionatori di natura pecuniaria e 
non pecuniaria 


% provvedimenti interdittivi / diffide emessi entro i 
N. provvedimenti interdittivi / diffide su concessioni |termini stabiliti dalla Legge 241/90, dall'Ordinanza 
demaniali marittime Balneare Regionale e dall'Ordinanza Balneare 
Comunale 
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COMUNE DI 9 
RICCIONE 


SETTORE LAVORI PUBBLICI — 
PROGETTI SPECIALI - PATRIMONIO 


DIRIGENTE TECLA MAMBELLI 


ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 


CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0900 
Settore Lavori Pubblici - Progetti Speciali - Patrimonio 


Dirigente Tecla Mambelli 


CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Predisposizione, in attuazione del programma 
politico di legislatura e delle indicazioni del 
Sindaco, del quadro dei bisogni e delle esigenze, al 
fine dell’identificazione degli interventi necessari al 
loro soddisfacimento (propedeutica al programma 
triennale) (obiettivi del DUP) 


Lavori pubblici e qualità 


Lavori pubblici 


Redazione degli studi di fattibilità di opere e dei 
documenti preliminari alla progettazione necessari 
per l'elaborazione del programma triennale dei 
lavori pubblici e dell'elenco dei lavori annuali e 
conseguente redazione del programma 


N. studi di fattibilità di opere preliminari alla 
progettazione 


% di progetti di cui vengono rispettate le 
tempistiche dei cronoprogrammi allegati al 
Bilancio 


Predisposizione programma triennale dei lavori 
pubblici 


Attuazione, attraverso la figura del responsabile 

unico del procedimento, di ogni singolo intervento 

previsto dal programma triennale dei lavori pubblici 

e dall'elenco dei lavori annuali, per le fasi della N. di opere affidate ai RUP (lettera del dirigente) 
progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione, 

mediante personale tecnico interno o attraverso 

l'affidamento a tecnici esterni 


Affidamento incarichi nell'ambito dell'esecuzione di Li, MTA ORORI . i : . 
| ae N. di incarichi affidati nell'ambito dell'esecuzione 
opere sa e piani di sicurezza, 


progettazione .. di opere pubbliche 


Progettazione esterna di opere pubbliche: 
Progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva 
numero di progetti esecutivi approvati 
Progettazione interna di opere pubbliche: numero 
di progetti esecutivi approvati 
Verifiche e validazione dei progetti da parte del N. di verifiche e validazioni dei progetti esecutivi 
RUP da parte del RUP 


Acquisizione dei pareri degli Enti ed approvazione 
dei progetti anche mediante conferenze di servizi |N. di conferenze di servizio interne ed esterne 
interna ed esterna 


Attività di direzione dei lavori interna e sii pati 
na | N. stati di avanzamento e stati finali 
contabilizzazione 
Predisposizione interna del collaudo o del i ; spia . 
ui 5 ; N. di collaudi e certificati di regolare esecuzione 
certificato di regolare esecuzione 


Procedure specifiche complementari e/o attinenti 
alle opere pubbliche quali a titolo esemplificativo le |N. di finanziamenti attivati 
competenze in materie di finanziamento 


Consegna delle opere realizzate e collaudate alle 
strutture comunali competenti per l’accatastamento 
e la successiva gestione patrimoniale 


N. di atti di consegna opere realizzate e 
collaudate 


242 


DICE 
FODIE DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Predisposizione e redazioni delle relazioni tecniche 

e bozze propositive per le deliberazioni e/o N. di relazioni tecniche e bozze propositive 
determinazioni da assumere da parte dei vari presentate alla Giunta 

Organi Istituzionali dell’Amministrazione Comunale 


Studio, pianificazione ed attivazione degli interventi ; ca 3 : 
SA, ae si N. studi sulla mobilità predisposti 
diretti al miglioramento della mobilità 


N. pareri alle imprese (GEAT, Hera, ecc...) su 
interventi su aree pubbliche 


Rapporti con enti e soggetti terzi e pareri di she dipen ? 

: ì N. pareri ai cittadini su interventi su aree 
competenza verso altre strutture, enti, etc. in tema . 
di lavori pubblici, arredo e qualità urbana 


Collaudo opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria da attuarsi nell’ambito di Piani 
Urbanistici Attuativi di iniziativa pubblica o privata 


N. pareri/collaudi sulle opere di urbanizzazione 
relative ai piani particolareggiati 


Gestione gare per affidamento appalti, incarichi 
professionali e concessioni in materia di N. project financing attivati 
partenariato pubblico privato (PPP) 


N. atti di gestione del pre-contenzioso in materia 
di Partenariato Pubblico privato e Piani 
Urbanistici Attuativi (riserve, transazioni, 
conciliazioni ...) 

N. atti di gestione del pre-contenzioso in materia 
di Partenariato Pubblico Privato e Piani 


Gestione Procedure espropriative con emanazione 
dei relativi provvedimenti relative ad opere 
pubbliche e a piani urbanistici attuativi (PUA) 


N. provvedimenti di espropriazioni relative ad 
opere pubbliche e a Piani Urbanistici Attuativi 


N. convenzioni stipulate relative a Partenariato 
Pubblico Privato e Piani Urbanistici Attuativi 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0900 
Settore Lavori Pubblici - Progetti Speciali - Patrimonio 


Dirigente Tecla Mambelli 


GOBILE DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attività Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Stipula delle convenzioni e supporto tecnico per la 
gestione dei contratti relativi all'erogazione 
dell'energia elettrica e del gas relativi agli edifici 
pubblici ed alle attività di competenza 


N. modifiche delle utenze per energia elettrica e 
gas per edifici pubblici (volture, attivazioni, 
deisattivazioni, ...) 


N. sopralluoghi per erogazione energia elettrica e 
gas per edifici pubblici 
SUipula Aabcontanoe SupRono I9enico pa) si N. segnalazioni sugli interventi di manutenzione 
gestione del contratto relativo alla pubblica i SR 
ì Li ordinaria sulla pubblica illuminazione 
illuminazione 


Attività di indirizzo in materia di programmazione 
della manutenzione ordinaria e straordinaria del 
patrimonio comunale e delle strade attraverso 
interventi diretti o mediante società strumentali 


N. documenti sulle priorità degli interventi di 
mautenzione ordinaria e straordinaria patrimonio 
comunale e strade da realizzare 


Redazione e controllo sui contratti di servizio e 

sulle convenzioni con società strumentali e/o enti |N. di controlli sugli interventi di manutenzione 
relativi alla gestione e alla manutenzione ordinaria [ordinaria e straordinaria patrimonio comunale e 
e straordinaria del patrimonio comunale e delle strade 

strade 


, Km di strade comunali manutenute 
Manutenzione Strade RA i 
in via ordinaria 


% di interventi controllati su opere pubbliche 
eseguite da società partecipate 


ceri iuoli onu SEE Km strade comunali illuminate - illuminazione 
Pubblica illuminazione Pubblica illuminazione . 
pubblica 
Consumo annuo di energia elettrica per 
illuminazione pubblica 
Importo servizio di illuminazione Euro - 
illuminazione pubblica 
Gestione della convenzione del TPL e liquidazioni CRETE TE ; 1 
TPL i ; 9 N. liquidazioni canoni della convenzione del TPL 
dei canoni 
Rilascio nulla osta relativi alla trasporto pubblico : dg 
iocsle N. nulla osta rilasciati 
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o enti che operano in tale ambito integrato 


N. comunicazioni di richiesta di interventi di 
manutenzione straordinaria 


N. interventi man. straord. acquedotto e fogne 
bianche 

N. interventi man. ordinaria acquedotto e fogne 
bianche 


N. comunicazioni di richiesta di interventi di 
manutenzione straordinaria del servizio idrico 
integrato 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0900 
Settore Lavori Pubblici - Progetti Speciali - Patrimonio 


Dirigente Tecla Mambelli 


COME DESCRIZIONE CDR Macro attività Attività Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


_ - - 5 : S Predisposizione della ricognizione del patrimonio  |N. atti di ricognizione del patrimonio immobiliare 
Patrimonio ed espropri Gestione del patrimonio i pc 9 p 9 R 
immobiliare comunale comunale 
. N i i E sai Î IERI IRRRCIE ACRI Redazione del Piano delle alienazioni e 
Predisposizione del piano delle valorizzazioni e N. piani delle valorizzazioni e dismissioni eniio.si io 


n i i : valorizzazioni entro il termine di approvazione del 
dismissioni predisposti DUP 


Quantificazione valore immobili e redazione perizie ila 
Nedo: N. perizie 
estimative 


Attività di acquisizioni, alienazioni, costituzioni di N. atti acquisizioni, alienazioni, costituzioni di diritti 
diritti reali, permute e gestione transazioni inerenti il|reali, permute e gestione transazioni inerenti il 
patrimonio immobiliare patrimonio immobiliare stipulati 


Gestione del patrimonio immobiliare assegnato al |N. locazioni (patrimonio immobiliare assegnato al |N. contratti di locazione sottoscritti nei termini 
Servizio Patrimonio (locazioni, concessioni, ecc..) |Servizio Patrimonio) stabiliti/ N. contratti di locazione stipulati 


N. controlli effettuati dei canoni di locazioni e 

concesasioni insoluti/ N. totale canoni dovuti 
N. concessioni (patrimonio immobiliare assegnato |N. concessioni rilasciate nei termini stabiliti/ N. 
al Servizio Patrimonio) concessioni stipulate 


N. comodati (patrimonio immobiliare assegnato al |N. comodati stipulati nei termini stabiliti/ N. 
Servizio Patrimonio) comodati stipulati 


Acquisizione gratuita a patrimonio di aree di N. di acquisizioni gratuita a patrimonio di aree di 
interesse comunale previste negli strumenti interesse comunale previste negli strumenti 
urbanistici (parcheggi, aree verdi, strade, ecc.)a [urbanistici (parcheggi, aree verdi, strade, ecc.) a 
seguito di Piani urbanistici attuativi seguito di Piani urbanistici attuativi 


Supporto gestione inventario beni immobili 
patrimoniali e demaniali 

Adempimento MEF ai sensi dell'articolo 2, comma 
222, della Legge 191/2009 (LF2010) 


O CI 
fee 
N. di atti di svincolo del diritto di prelazione su 
ACER alloggi sismici e ACER 


accordi territoriali in materia di contratti di locazione [N. di pubblicazioni accordi territoriali in materia di 
e affitti (Legge n.431/1998) contratti di locazione e affitti (Legge n.431/1998) 


Valore beni demaniali 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 0900 
Settore Lavori Pubblici - Progetti Speciali - Patrimonio 


Dirigente Tecla Mambelli 


CODICE 
CDR 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Predisposizione ordinanze relative alla circolazione 
stradale, di carattere temporaneo e permanente e di 
altri provvedimenti di urgenza in materia di viabilità 


Viabilità - Traffico e Servizio Traffico e 
Segnaletica Stradale 


N. Concessioni suolo pubblico per apertura cantieri [Tempo di rilascio entro 15 gg - Ordinanze per 
"chiusura strade" e/o di "viabilità fissa" 


Gestione procedimenti istruttori per il rilascio di N. Permessi per accesso ZTL e per sosta disabili |Tempo di rilascio entro 15 gg - concessioni 
Contrassegni / Pass per disabili rilasciati/rinnovati nell'anno "contrassegni - pass invalidi" 


Tempo di rilascio entro 15 gg - 
permessi/Autorizzazioni "pass z.t.l. - pass i.p.u." e/o 
pass vari" 
Gestione procedimenti istruttori per il rilascio di 
autorizzazioni ai sensi del C.d.S. relative alle N. autorizzazioni "passi carrabili" 
concessioni di passi carrabili 


Tempo di rilascio entro 15 gg - autorizzazioni "passi 
carrabili" 


Gestione procedimenti istruttori per il rilascio di 
permessi di transito e sosta in z.t.l., i.p.u., ecc., N. Punti di accesso ZTL N. 
annuali e temporanei 


Gestione procedimenti istruttori per il rilascio di 

autorizzazioni / nulla-osta per il transito dei trasporti |N. pareri "transiti trasporti eccezionali" 
eccezionali 

Gestione procedimenti istruttori per il rilascio di 

autorizzazioni / nulla-osta per manifestazioni, gare, |N. pareri "manifestazioni e/o gare" 
spettacoli ed altri eventi di varia natura 


Tempo di rilascio entro 15 gg - pareri "transiti 
trasporti eccezionali" 


Tempo di rilascio entro 15 gg - pareri 
"manifestazioni e/o gare 


Tempo di rilascio entro 15 gg - autorizzazioni 
"pubblicità temporanea plance / cartelli / striscioni / 
ecc." (nr.) 

Tempo di rilascio entro 15 gg - autorizzazioni 
"occupazioni del suolo ad uso pubblico temporanee 
/ occasionali" 

Tempo di rilascio entro 15 gg - autorizzazioni 
"occupazioni del suolo ad uso pubblico temporanee 
bar e/o ristoranti" 

Tempo di rilascio entro 15 gg - autorizzazioni 
"occupazioni del suolo ad uso pubblico temporanee 
lavori edili" 


Gestione procedimenti istruttori per il rilascio di N. autorizzazioni "pubblicità temporanea plance / 
autorizzazioni alla pubblicità temporanea cartelli / striscioni / ecc." 


Gestione procedimenti istruttori per il rilascio di N. Nulla osta al rilascio di autorizzazioni 
autorizzazioni per l'occupazione del suolo pubblico |all'occupazione del suolo pubblico 


Gestione - nuova installazione, manutenzione, ecc. -|N. Interventi / Segnaletica Stradale Verticale 
della segnaletica stradale verticale, orizzontale e installata da ns. personale per manutenzione / 
complementare nuova realizzazione 
MI. Segnaletica Stradale Orizzontale per 
manutenzione/nuova realizzazione (affidamento ad 
più ditte) 
Mq Segnaletica Stradale Orizzontale per 
manutenzione/nuova realizzazione (affidamento ad 
più ditte) 
MI. Segnaletica Stradale Orizzontale realizzata da 
ns. personale per manutenzione / nuova 
realizzazione 


Ripristino segnaletica stradale a seguito di 
segnalazione (sinistro o evento atmosferico) 
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DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attività Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Mq. Segnaletica Stradale Orizzontale realizzata da 
ns. personale per manutenzione / nuova 
realizzazione 
Varia attività amministrativa del Servizio Traffico /  |N. Pareri / Attestazioni / Dinieghi / Risposte / 
Segnaletica Stradale / Parcheggi-Parcometri Relazioni / Atti Vari / ecc 


N. Deliberazioni / Pareri / Determinazioni / 
Liquidazioni / Atti Vari / ecc. 


N. Fatture/Note liquidate alle varie Ditte per 
forniture di beni / prestazioni di servizi / lavori / 


Gestione mercati annuali e stagionali (spunta, 

inserimento della spunta e delle presenze e delle 

assenze dei posteggi fissi in specifico programma |N. mercati / fiere gestiti - spunta presenze assenze 
denominato Hermes, elaborazione statistiche, 

inserimento subentri) 


N. Stalli per la sosta a pagamento Contratti stipulati con gli aventi diritto (stalli di sosta 100% 
Parcheggio della Stazione) 
Contratti stipulati con gli aventi diritto (stalli di sosta È 
1 100% 
Parcheggio Volta) 


Contratti stipulati con gli aventi diritto (stalli di sosta 
Parcheggi Stagionali/Estivi) 


Contratti stipulati con gli aventi diritto (stalli di sosta 
c/o i Residence Savioli / Tulipano) 


Gestione aree Si sosta (blu - a pagamento, gialle - ì NOTE Posti riservati rilasciati agli aventi diritto (stalli di 
riservate, ecc.. ” sosta Posti "Riservati" c/o hotel annuali) 


Posti riservati rilasciati agli aventi diritto (stalli di 
sosta "Riservati" c/o Hotel Stagionali) 


N. stalli di sosta Aree Blu (a pagamento / non 
custodite / con parcometri) 


N. gratta & Sosta validi per Aree Blu (a pagamento 
/ non custodite / con parcometri) - (venduti/rilasciati) 


N. gratta Sosta rilasciati validi per Aree Blu 
Palacongressi (a pagam/non custod/con parcom) 


N. Abbonamenti rilascaiti validi per Aree Blu 
Lungomare Repubblica e Piazz S. Martino (a 
pagam / non custod / con parc) 

N. Gratta Sosta rilasciati validi Aree Blu Lungom 
Repubblica e P. S. Martino (a pagam/non 
custod/con parcom) 
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COMUNE DI è) 
RICCIONE 


SETTORE GOVERNO SOSTENIBILE DEL 
TERRITORIO - URBANISTICA - 
EDILIZIA PRIVATA - AMBIENTE 


DIRIGENTE TECLA MAMBELLI 


ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 1100 
Settore Governo sostenibile del territorio - Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente 


Dirigente Tecla Mambelli 


CODICE 
CDR 


Pianificazione urbanistica- |Pianificazione urbanistica Pianificazione urbanistica generale e di settore UG: Binieaiedidonioni seduta Banche dati ed elaborazioni redatte / contenuti del 100% 
SIT e gestione del territorio piano 
PUG. N. Accordi con i privati ex art.61 LR 24/2017 NI AGCOndF oca FOLLIA D20d7Sgosorti pro 
Accordi proposti da privati 

Attuazione della pianificazione urbanistica generale N. Accordi Operativi ex art.4 LR 24/2017 approvati N. Accordi Operativi approvati / N. Accordi 

e strategica Operativi depositati 
N. Piani Attuativi di Iniziativa Pubblica (PAIP) 
redatti 
N. atti convenzionali dei PAIP e degli Accordi 
Operativi stipulati 

Pianificazione strategica e di settore in MpRE : MENTI ì 

. ; Partecipazione alla redazione di piani e atti. 

collaborazione con altri settori dell'ente 
Elaborati e dati prodotti per la redazione di piani e [N. documenti prodotti / n. documenti costitutivi il 100% 
atti. piano ° 

ci i i NO: 1 AGO N. soggetti coinvolti nei processi / N. soggetti 7 
Strumenti di gestione partecipata del territorio Processi partecipativi eg : 100% 
invitati a partecipare 

Patti di collaborazione per la cura e la gestione dei 
beni comuni 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attivitò Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


proposti 
Sistema Informativo sstionie,ssgalermanianio e sgilunpo dalle. Ganche N. di informazioni di aggiornamento del Database DA MnE È 
Territoriale dati territoriali condivise: Database Topografico Topografico (DBT) N. di informazioni trattate / N. modifiche avvenute 
(DBT) - cancellazioni, inserimenti, modifiche Pog 
Sistema di monitoraggio delle trasformazioni N. trasformazioni territoriali registrate con il sistema|N. trasformazioni territoriali registrate con il sistema 
territoriali di monitoraggio di monitoraggio / N. trasformazioni attuate 
PUG. Monitoraggio dello stato di attuazione della ii i N. aggiornamenti di monitoraggio / N. interventi 
RI N. previsioni attuate registrate * io 
pianificazione attuativi del PUG realizzati 
EEELÒLGG,:,:;ÙJ|[W ||'|I I IE degli immobili dismessi N ira diemessiidocumita N. immobili documentati / N immobili dismessi 
Accessibilità telematica dei documenti e dati DARE MRO RE Soia 
A ANFIA ; tgin se i ia IRE ETRE DT: N. piani urbanistici e similari pubblicati sul portale / 
Servizi e attività ricorrenti |pubblici di competenza del Servizio Urbanistica e |N. piani urbanistici e similari pubblicati sul portale N. piani vigenti 


N. pareri di competenza espressi nei 30 gg. 
successivi la richiesta/ N. totale richiesti 


Autorizzazioni paesaggistiche N. autorizzazioni paesaggistiche I 
Collaudi di Opere di Urbanizzazione previste da idicoludiatiauzii N. di collaudi completati nei 60 gg / N. collaudi 
strumenti attuativi o da atti convenzionali richiesti 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 1100 
Settore Governo sostenibile del territorio - Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente 


Dirigente Tecla Mambelli 


CODICE 
CDR 


DESCRIZIONE CDR 


Edilizia privata 


Macro linee funzionali 


Edilizia privata 


Rilascio dei titoli edilizi e loro varianti, anche in 

sanatoria (Permessi di Costruire, Permessi di Costruire 

Convenzionati e Permessi di Costruire in deroga, Scia, 

Cila, Valutazioni Preventive e Accertamenti Stato di 

Fatto): verifica amministrativa e tecnica delle pratiche 
resentate 


Istruttoria delle pratiche edilizie riguardanti interventi 
realizzati dai titolari delle concessioni demaniali sulla 


Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. Permessi a costruire rilasciati N° Procedimenti telematici / N° Procedimenti 


ed decori N. SCIA controllate a campione/ N. totale SCIA 
pervenute 

N. C.1.L.A. - S.C.I.A. ricevute N° Procedimenti telematici / N° Procedimenti 

Leland N. CILA controllate a campione/ N. totale CILA 
pervenute 

elusione N. CILAS controllate a campione/ N. totale CILAS 
pervenute 


N. valutazioni preventive pervenute in materia di 


; i orto ansa a N° Procedimenti telematici / N° Procedimenti 
rilascio dei titoli edilizi e loro varianti 


N. accertamenti Stato di Fatto pervenuti in materia 
di rilascio dei titoli edilizi e loro varianti 


N. Istruttorie (esempio: , SCIA, CDU, condoni, ecc.) I 
N. Comunicazioni e depositi presentati allo 

Sportello Unico Edilizia (SUE-sismica) 

e E 
dash sgtumanali'aperiure perconaulenzai Grado di soddisfazione dell'utenza SUE 


N. richieste per l'erogazione di contributi regionali 
per abbattimento barriere architettoniche L. 13/89 
pervenute 


N. permessi di costruire rilasciati sul demanio 
spiaggia sia in ambito portuale e rilascio degli eventuali [marittimo 


titoli edilizi (DEMANIO MARITTIMO) 


N. S.C.I.A. pervenute (demanio marittimo) N° Procedimenti telematici / N° Procedimenti 


N. S.C.L.A. con controllo di merito (demanio N. SCIA controllate a campione (demanio 
marittimo) marittimo)/ N. totale SCIA pervenute 


N. CILA pervenute (demanio marittimo) N° Procedimenti telematici / N° Procedimenti 
: . ì Lui N. CILA controllate a campione (demanio 
N. CILA con controllo di merito (demanio marittimo) marittimo)/ N. totale CILA pervenute 
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SODISE DESCRIZIONE CDR 


Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Rilascio copie anche conformi di titoli abilitativi N. richieste di copie anche conformi di titoli abitativi 
(Accesso agli atti) pervenute (accesso agli atti) 
Attività di controllo amministrativo e tecnico a campione 


delle comunicazioni di Segnalazioni Certificate di 
Conformità Edilizia e Agibilità (SCEA) 


N. sopralluoghi su istanze di Conformità edilizia e 
agibilità 


N. istanze di Conformità edilizia e agibilità 
pervenute 


e Attività tecnico/amministrativa ufficio sismico associato |N. pratiche sismiche pervenute au 
PERE ch N. depositi sismici controllati a campione/ N. totale 
N. depositi sismici ORGA À 
depositi sismici pervenuti 
Vigilanza e controllo dell attività edilizia ed applicazione N. Pracedinenti Amministrativi exL.-D41/90 
delle relative sanzioni 
‘n n N. controlli tecnico amministrativi effettuati/ N. 
N. verifiche e sopralluoghi (Vigilanza e controllo) Tana 
segnalazioni presentate 
N. Ordinanze contingibili e urgenti in materia 
edilizia e diffide 
N. Ordinanze di demolizione e sanzioni pecuniarie 
comminate 


N. certificazioni per idoneità alloggiative 
extracomunitari rilasciate nei 60 gg. / N. richieste 


N° Procedimenti telematici / N° Procedimenti 


N. certificazioni per idoneità alloggiative per 
extracomunitari rilasciate nei 60 gg. 


Attività di informazione ed indirizzo nei confronti degli |N. azioni di informazione ed indirizzo nei confronti 
operatori degli operatori 


Attività di consulenza amministrativa e tecnica nei 

confronti degli Organi e degli Uffici del Comune per N. pareri/relazioni/risposte predisposti per gli 
quanto attiene alle materie di competenza dell’area di |Organi e gli Uffici del Comune 

attività 

Supporto giuridico amministrativo a carattere generale e 
gestione del precontenzioso nell’ambito del rilascio dei 
titoli abilitativi in materia edilizia 

Certificazione urbanistica, raccolta e vidimazione di N. certificati di destinazione urbanistica (CDU) % certificati di destinazione urbanistica (CDU) 
piante, mappali e frazionamento ai sensi di legge rilasciati rilasciati entro 30 


N. certificati zone assimilabili A e B DM 144/68 % certificati zone assimilabili A e B DM 144/68 
(Bonus facciate) rilasciati (Bonus Facciate) rilasciati entro 30 giorni 


N. pareri/relazioni/risposte predisposti in ambito del 
rilascio dei titoli abilitativi in materia edilizia 


% autorizzazioni paesaggistiche e compatibilità 

Accertamenti di compatibilità paesaggistica N. accertamenti di compatibilità paesaggistica ordinarie inviate alla Soprintendenza entro 40 giorni 100% 
dal ricevimento 

SUL 5 VE % autorizzazioni paesaggistiche e di compatibilità 
sul La PRINT N. autorizzazioni paesaggistiche e compatibilità sf Na E 

Autorizzazioni paesaggistiche ordinarie ordinarie semplificate inviate alla Soprintendenza entro 20 100% 
giorni dal ricevimento 

Autorizzazioni paesaggistiche semplificate N. autorizzazioni paesaggistiche e di compatibilità Vo accertamenti di compatibilità paesaggistica 100% 

semplificate rilasciati entro 180 giorni 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 1100 


Settore Governo sostenibile del territorio - Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente 
Dirigente Tecla Mambelli 


CODICE 
CDR 


Gestione tramite società strumentali/società di 
servizio dell'attività tecnica ed amministrativa per la 

Ambiente Amblente tutela dell'ambiente da fattori inquinanti di origine 
organica (epidemie, derattizzazione, disinfezione, 
disinfestazioni da zanzara tigre etc.), con emissione 
delle relative ordinanze 


DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attività 


Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. ordinanze interventi effettuati per la tutela 
dell'ambiente da fattori inquinanti di origine 
organica 


Balneazione: controllo della qualità dei reflui in 
collaborazione con il gestore del SII, predisposizione 
dell'ordinanza preventiva di gestione a seguito agli 
eventi meteo, delle ordinanze di divieto a seguito 
delle risultanze dei monitoraggi, compresi i compiti di 
informazione ai cittadini ai sensi degli artt. 5 e 15 del 
D.Lgs. n.116/2008; monitoraggio acque interne e 
costiere 


% di campioni campionati in materia di 


N. di campioni microbiologici . . ; 
P 9 balneazione rispetto all'anno precedente 


N. Interventi di pulizia greto di fiumi, torrenti, ecc. 
nell'anno 


Gestione problematiche connesse all'esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione ed ispezione 
degli impianti termici, con relativa emanazione dei 
provvedimenti amministrativi necessari 


Collaborazione con la Polizia Municipale, il servizio 


Igiene Pubblica dell'AUSL e dell'ARPAE per l'attività 


di controllo del territorio (rifiuti pericolosi — amianto, 
ecc. e controllo rifiuti urbani abbandonati sul 


N. istanze trattate connesse alla gestione degli 
impianti termici 


N. sopralluoghi effettuati per la risoluzione degli 
inconvenienti igienico - sanitari e ambientali 


territorio, problematiche connesse ai terreni incolti, 
acustica, qualità dell'aria,decoro) 


Partecipazione ai tavoli di lavoro intersettoriale per le 

diverse tematiche ambientali ed in particolare N. incontri svolti presso ai tavoli di lavoro 
riguardo l'aggiornamento dei piani e dei regolamenti |intersettoriale 

comunali inerenti la telefonia, i rumori, ecc. 


Rilascio pareri in materia ambientale (acque reflue, 
rifiuti, inquinamento atmosferico e opere pubbliche) e 
gestione istruttoria delle istanze trasmesse dallo 
SUAP e formulazione di pareri, nulla osta e 
autorizzazioni per tematiche di ordine ambientale 
(autorizzazione per le emissioni in atmosfera, scarichi 
idrici, bonifiche siti inquinati, parere ambientale di 
competenza relativo alla zonizzazione acustica, 
telefonia) 


N. Pareri Titoli abitativi rilasciati 
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Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. Autorizzazioni rilasciate cl 
idrici emissioni sonore, cave) 


N. Erogazione di certificazioni ambientali dell'Ente 
(EMAS, 14001, ecc.) 


Collaborazione con l'ufficio urbanistica/edilizia in 
merito alla formulazione dei pareri preventivi e 
prescrizioni inerenti le materie di competenza 
ambientale nell’ambito degli interventi edilizi 


N. pratiche edilizie trattate in collaborazione con 


l'ufficio urbanistica/edilizia in merito alla 
formulazione dei pareri preventivi 


Gestione dell'istruttoria e valutazione delle 

commesse provenienti dalle segnalazioni e dalle 

richieste d'intervento effettuate dai cittadini e altri N. Esposti trattati 
portatori d'interesse all'URP e direttamente dai settori 

comunali, dalle scuole e da altri Enti 


Gestione del rapporto con l’associazionismo N. iniziative svolte con l'associazionismo 
ambientale operante sul territorio ambientale operante sul territorio 


% di riduzione dei tempi di risposta e chiusura 
delle istanze presentate 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 1100 
Settore Governo sostenibile del territorio - Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente 


Dirigente Tecla Mambelli 


CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Attività Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Attività di indirizzo in materia di programmazione, 

gestione e controllo dei contratti di servizio e delle 

convenzioni con società strumentali e/o di servizi N. istanze/atti emanati (servizio rifiuti) 
nonché enti incaricati alla gestione dei servizi 

ambientali (rifiuti) 


Attività di indirizzo in materia di programmazione, 

gestione e controllo dei contratti di servizio e delle 

convenzioni con società strumentali e/o di servizi N. sopralluoghi effettuati (servizio rifiuti e pulizia N. abbandoni rifiuti rimossi / n. abbandoni rifiuti 
nonché enti incaricati alla gestione dei servizi delle strade) segnalati 


ambientali con particolare riferimento al servizio di 
N. interventi di spazzamento manuale 


raccolta rifiuti, pulizia delle strade 
N. interventi di spazzamento meccanico 


Km lineari Strade spazzate nell'anno 
Km lineari Strade lavate nell'anno 


% servizio di spazzamento e lavaggio svolto 
durante le ore notturne 


% servizio di spazzamento e lavaggio svolto 
durante i festivi 


Tonnellate di rifiuti raccolti 


servizio porta a porta con l’eliminazione progressiva 
delle isole ecologiche stradali nella zona turistico- 


Tonnellate annue di rifiuti indifferenziati 


N. interventi di raccolta su n. chiamate a domicilio 


Attuazione delle politiche ambientali inerenti, 
l'aumento della raccolta differenziata con 
l'introduzione della tariffa puntuale, l'estensione del 
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Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


3 DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali 


Spesa complessivamente sostenuta per la raccolta 
dei rifiuti 


Rilascio autorizzazioni relativi alla gestione del 

regolamento del verde e delle alberature (es. % di pratiche istruite nei tempi previsti a decorrere 
autorizzazioni per nuove piantumazioni, taglio N. autorizzazioni in materia di verde e alberature |dalla presa in carico da parte dell'ufficio rispetto a 
alberature pareri su progetti edilizi per la parte quelle presentate in materia di verde e alberature 


disciplinata dal regolamento del verde) 


Attività in materia di indirizzo, programmazione, 

gestione e controllo dei contratti di servizio e delle 

convenzioni con società strumentali e/o di servizi 

nonché enti incaricati alla gestione dei servizi N. sopralluoghi effettuati per servizi ambientali 
ambientali e sorveglianza delle aree scoperte (verde, parchi, giardini, aree pubbliche) 
(parchi, giardini, aree pubbliche) e intermediazione 

con gli enti deputati al controllo e alla gestione 

tecnica delle stesse aree 
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COMUNE DI 9 
RICCIONE 


SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 
FAMIGLIA - SOCIALITA DI QUARTIERE 


DIRIGENTE LUIGI BOTTEGHI 


ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 1000 
Settore Servizi alla Persona e alla famiglia - Socialità di Quartiere 


Dirigente Luigi Botteghi 


CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Gestione amministrativa e - Gestione presenze e assenze del personale, ferie, Lu i i 
- i ;: . .|Gestione del personale N. dipendenti di ruolo in servizio al 31.12 
finanziaria servizi educativi permessi, recuperi, ecc... 


N. mensilità Dipendenti ndr Rapporto tra previsione ed utilizzo effettivo 100% 


N. di contratti per assunzione personale ndr 


Gestione acquisti di beni e |Gestione acquisti per lo svolgimento dell’attività del |N. gare per forniture, acquisti e affidamenti di % di gare effettuate nel rispetto dei tempi 
servizi settore servizi sopra soglia comunitaria programmati 


Na SSOPo: ISUULI: IQQUISUS ARAN ci % di gare effettuate nel rispetto dei tempi 
servizi sotto soglia comunitaria e superiore a : 
programmati 


40.000 euro 
N. gare per forniture, acquisti e affidamenti di % di gare effettuate nel rispetto dei tempi 
servizi inferiore a 40.000 euro programmati 


6 UIaiaEEEEe is !I N. bandi predisposti (totale 3 tipologie) % bandi di gara conclusi regolarmente 100% 


Gestione acquisti: N. contratti stipulati / lettere 
commerciali 


Gestione acquisti: N. convenzioni stipulate 


Gestione amministrativa Soon SIMIMStat va A COMzolo Salle Le N. Delibere di C.C. del Settore 
assegnate, atti amministrativi, contabilità, bilancio 


N. Delibere di G.C. del Settore 


N. Determine del Settore 


Gestione acquisti: N. atti di liquidazione del settore E 


Redazione degli atti di programmazione e N. Delibere di programmazione e pianificazione Redazione del Dup e del Peg di settore nei tempi 
pianificazione (Dup e Piano esecutivo di gestione) |adottate stabilti dall'amministrazione 
Iscrizioni - Entrate Servizi Casoni N. documenti di pagamento delle rette emessi % di bollettini emessi entro la prima metà del mese 
educativi e formativi nell'anno solare successivo 


% riscossioni / emissioni 


N. iscrizioni a ruolo inviate al gestore nell'anno 


v 
o 
D 
I) 
0) 
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DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Ea Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Iscrizione ai Nidi di infanzia N. bambini residenti nati nell'anno solare Li RElegizizio)(SCIZIoNi da Dane:ooi 
N. bambini residenti in età da 0 a 36 mesi al 31.12 
(Utenza potenziale) 


Totale Domande di iscrizione a Nidi d'Infanzia 
(somma residenti e non) 


N. Domande di iscrizione accolte 
Iscrizione alle scuole dell'infanzia e composizione |N. Bambini residenti in età 3-6 anni al 31.12 Gradimento del servizio iscrizioni da parte dei 
delle sezioni (Utenza potenziale) genitori 

N. posti di scuole per l'infanzia comunali ogni 1000 

abitanti 

Totale Domande di iscrizione a Scuole Infanzia 

Comunali (somma residenti e non) 

N. Bambini iscritti a scuole infanzia PRIVATE / 

CONVENZIONATE 

DE N. iscritti alle mense scolastiche (classi a tempo % iscrizioni effettuate entro i termini su tot. 

Iscrizione alle mense scolastiche . iui 

pieno) Richieste 
E N. iscritti alle mense scolastiche (classi a modulo) 


RIO . Gestione della Convenzione del servizio di uit 
Trasporti ed interventi - Si N. bambini iscritti al trasporto scolastico casa - 
Meran Trasporto scolastico trasporto casa-scuola-casa e per uscite didattiche 
manutentivi diretti scuola casa (scuole primarie) 
per utenti da 3 a 15 anni 
fili I 
NT i Gradimento delle famiglie sul trasporto per uscite 

Numero uscite didattiche (scuole per l'infanzia) didattiche (utenza 3/5 anni) 
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CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Manutenzioni ordinarie e 
straordinarie edifici 
scolastici 


Monitoraggio sullo stato degli edifici scolastici e N. interventi di manutenzione richiesti a Geat dalle 
raccolta richieste di manutenzione istituzioni 


N. solleciti a Geat per effettuazione interventi AAA RO 
Gestione nidi d'infanzia sura RIECHRIERI fo se ui 
Gomufali Attività educativa nei Nidi d'infanzia comunali N. bambini iscritti nidi comunali Gradimento del servizio da parte dei genitori 
Supporto all'attività educativa nei Nidi d'infanzia Supporto all'attività educativa Nidi comunali: n. 
comunali bambini iscritti 


Pulizie dei locali dei Nidi d'infanzia Pulizie dei locali Nidi: Mq nidi d'infanzia comunali |Gradimento delle famiglie sull'igiene degli ambienti 


Supporto al servizio pasti (sporzionamento, ecc.)  |Supporto al servizio pasti: n. pasti serviti presso i 
nei nidi d'infanzia nidi d'infanzia 


too | Scuole d'infanzia a GHIRIARZIA Attività didattica nelle scuole dell'infanzia comunali |N. bambini iscritti Scuole infanzia comunali Gradimento del servizio da parte dei genitori >=7/10 
Supporto all'attività educativa nelle scuole Supporto all'attività educativa scuole infanzia 
dell'infanzia comunali comunali: n. bambini iscritti 
Pulizie dei locali delle scuole dell'infanzia comunali Figlizia SCURO infanzia Comanali ma: scuole Gradimento delle famiglie sull'igiene degli ambienti >= 6/10 
infanzia comunali 
Supporto al servizio pasti (sporzionamento, ecc.) |Supporto al servizio pasti scuole infanzia comunali: 
scuole dell'infanzia comunali n. pasti serviti 
fooa [attivit educative estive Attività educative estive Gestione Centri estivi infanzia Gestione Centri estivi infanzia: n. bambini iscritti Gradimento dl seni da are ds geni del servizio da Gradimento dl seni da are ds geni dei genitori 
Scuole Primari MERE Do 1 . 
a SS Funzioni rivolte a Scuole |Gestione contributi per i frequentanti delle scuole |N. domande presentate per la fornitura gratuita o 
Secondarie 14 e 24 grado 
Elementari e Medie secondarie inferiori e superiori per libri di testo semigratuita dei testi scolastici 
servizi scolastici 
Servizi per l’integrazione scolastica di alunni con |N. alunni con disabilità con supporto educativo 
deficit nelle scuole dell'infanzia 
N. alunni con disabilità con supporto educativo 
nelle scuole primarie 
N. alunni con disabilità con supporto educativo 
nelle scuole secondarie di 1 grado 
N. alunni con disabilità con supporto educativo 
nelle scuole secondarie 
Anagrafe scolastica e controllo sull’evasione sti 
; . | N. segnalazioni effettuate 
dell’obbligo scolastico 
Funzioni rivolte a Scuole |Interventi di competenza comunale nella scuola 
superiori superiore e raccordo scuola-lavoro 
Servizi di refezione Coordinamento mense nei su 1 suli 
2 , a Acquisto prodotti alimentari N. gare per acquisto prodotti alimentari 
scolastica (mense) servizi educativi 
a o = 
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"0; È DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Produzione pasti per nidi d'infanzia, scuole 
dell’infanzia comunali e statali, scuole primarie, Centro cottura San Lorenzo: N. Pasti prodotti per 
centro estivo Bertazzoni, in forma diretta o tramite [Nidi dell'Infanzia 
affidamento a ditta esterna 

Centro cottura San Lorenzo: N. Pasti prodotti per 

Scuole Infanzia Comunali 

CONO COLTA Sen POlenza: NFagii PIodoAdiper Gradimento dei pasti da parte dei comitati Mensa >=6 

Scuole Infanzia statali 

Samoa peli LAFenzo: N: Pasi PIOGOHI PRE Gradimento dei pasti da parte dei comitati Mensa >=6 

Scuole elementari 

N. totale Pasti prodotti presso Centro cottura 

San Lorenzo 

N. Pasti prodotti da cucina scuola A. Brandi TGEGG:::e 


N. Pasti prodotti a gestione diretta per le scuole Gradimento su tabella dietetica e pasti da parte 3-7 
dell'infanzia comunali delle famiglie El 
N. Pasti prodotti a gestione diretta per i nidi Gradimento su tabella dietetica e pasti da parte ue 
dell'infanzia comunali delle famiglie n 


N. incontri assembleari con le famiglie (totale 
scuole infanzia e nidi) 


Coordinamento 
pedagogico e Pedagogico e 
qualificazione sistema Qualificazione Sistema 
scolastico 


Programmazione e coordinamento pedagogico dei 
Servizi per la prima infanzia (fascia 0-3) e Scuola 
dell’Infanzia (fascia 3-6) 


% famiglie coinvolte su totale famiglie 


N. incontri assembleari con le famiglie (totale 
scuole infanzia e nidi) 


N. incontri di sezione (totale scuole infanzia e nidi) |% genitori presenti su totale famiglie 10% 
N. operatori dei nidi e delle scuole coinvolti nei 100 
corsi attivati 
Programmazione e realizzazione di iniziative di . % di genitori partecipanti alle consulenze educative 
pi ino N. consulenze educative svolte Aaa 5% 
supporto alla genitorialità svolte su totale genitori 
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CODICE CENTRO DI RESPONSABILITA' 1000 
Settore Servizi alla Persona e alla famiglia - Socialità di Quartiere 


Dirigente Luigi Botteghi 


CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Politiche sociali Interventi di sostegno al Interventi di sostegno alle famiglie (contributi N. contributi economici comunali (totale interventi di Limina 73% 
reddito assegni familiari ecc..) sostegno al reddito) 
N. contributi economici per affitto Vo di richieste esaminate di contributi economici per 100% 
affitto 
N. contributi economici per utenze % di richieste esaminate di contributi economici per 100% 
utenze 
N. contributi economici per sostentamento % di richieste esaminate di contributi economici per 100% 
sostentamento 
N. contributi economici per pagamento rette c/o % di richieste esaminate di contributi economici per 100% 
case di riposo pagamento rette c/o case di riposo i 


N. contributi economici per spese funebri % di richieste esaminate di contributi economici per 100% 
spese funebri 
N. contributi economici % di richieste esaminate di contributi economici 100% 


N. pensionati inseriti in attività socialemente 
utili/popolazione target 


N. contributi economici per pagamento % di richieste esaminate di contributi economici per 100% 
pernottamento c/o residence pagamento pernottamento c/o residence Ù 


Attività socialmente utili a 
favore della popolazione 
pernsionata 


N. ore di "attività socialmente utili" erogate in 
funzione dell'inclusione e dell'integrazione sociale |N. ore su base annua 
della popolazione pensionata 


Attività di sostegno alle 
famiglie 


Sportello sociale - Tempo medio di evasione pratica da ricezione al 
Assistenza e casa Protocollo ad adozione atto di concessione 


Gestione contributi per rimborso spese acquisto N. di richieste di contributi per la mobilità e 
veicoli per trasporto cittadini con grave disabilità l'autonomia nell'ambiente domestico art. 9 e 10 
motoria (L.R. n. 29/1997, art.9) L.R. 29/97 


Gestione contributi per rimborso spese per N. di richieste di contributi per la mobilità e 
acquisto di strumentazioni, ausili, per persone con [l'autonomia nell'ambiente domestico art. 9 e 10 
handicap grave (L.R.n. 29/1997, art. 10) L.R. 29/97 


Gestione e assegnazione degli alloggi E.R.P. e di i ; % di esame delle richieste di iscrizione alla 

e N. iscritti graduatoria ERP . 
proprietà comunale graduatoria ERP 

. i Tempo medio di assegnazione degli alloggi erp 
N. all ERP Il' : i 

Gestione e assegnazione degli alloggi a canone SI ; 3 ; % di richieste esaminate per iscrizione graduatoria 

: ; si N. iscritti graduatoria alloggi a canone calmierato : ; 
calmierato e gestione emergenza abitativa alloggi a canone Calmierato 


% di contributi erogati entro 30 gg dal ricevimento 
Ctrb regionale 
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CODICE 


CDR DESCRIZIONE CDR Macro linee funzionali 


Politiche buon vicinato Politiche di buon vicinato 


Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Tempo medio di assegnazione degli alloggi a 


Nesgliagararcarionz/Galmicralo:assagnato (mobilia canone calmierato dalla disponibilità dell'ente 


di assegnatari) 


Tempo medio di assegnazione di alloggi in 


Nyelloggrel Emergenza ablialivaessagnal emergenza rispetto agli alloggi disponibili nell'anno 


Sviluppo di politiche di buon vicinato N. si rinnovi Patti di buon vicinato sottoscritti 
nell'anno 
N. di Patti di Buon Vicinato attivi 
Gestione dei centri di Gestione dei Centri di Quartiere San Lorenzo e ha : N: 
; i a N. di rinnovi delle convenzioni 
quartiere Fontanelle (gestione convenzioni in atto) 


Attività riguardanti la 
popolazione anziana 


Attività riguardanti la popolazione anziana: 


Trasporto sociale: n. trasporti effettuati 
Trasporto sociale: n. utenti 
. SIE cicli i % di anziani coinvolti su popolazione target (over 
Turismo sociale: n. anziani coinvolti 65) 
Turismo sociale: periodi di vacanza 
REI CENE | 
N. corsi attività motoria rivolti ad anziani 5 Anziani. coinvolse popolazione 1Argor|ovar 


N. anziani iscritti ai corsi di attività motoria 


N. di laboratori per anziani 
N. di anziani iscritti ai laboratori 


N. alunni disabili per cui è richiesta l'attività di 
supporto educativo assistenziale a scuola 
dell'obbligo statale e paritarie 

N. alunni disabili per cui è richiesta l'attività di 
supporto educativo assistenziale a scuola 
secondaria di secondo grado 

N. di ore assegnate dal Tavolo Tecnico per attività 
di supporto educativo assistenziale c/o scuole 
dell'obbligo statali e paritarie 


Interventi sostegno alla Interventi di integrazione dei disabili (scolastica, 
disabilità socio-sanitaria, per l’extrascuola e l'autonomia) 


% di studenti disabili ai quali viene garantita l'attività 
di supporto (scuola obbligo) 


% di studenti disabili ai quali viene garantita l'attività 
di supporto (scuola secondaria di 2 grado) 


% ore di supporto educativo assistenziale 
fornite/richieste c/o le scuole dell'obbligo statali e 
paritarie 


N. di ore di supporto educativo assistenziale 
erogate c/o scuole del'obbligo statali e paritarie 


N. di ore assegnate dal Tavolo Tecnico per attività 
di supporto educativo assistenziale c/o scuole 
secondaria di 2° grado 

N. di ore di attività di supporto educativo 
assistenziale erogate c/o scuole secondarie di 2° 
grado 


N. di Corsi /Laboratori realizzati attraverso il 
progetto "Attività del tempo libero" 


% di ore di supporto educativo assistenziale 
fornite/richieste c/o le scuole secondarie di 2°grado 
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DICE “ 3 SF ORE SBRTI curo ua 
SODIO Indicatori quantitativi di attività Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. iscrizioni ai corsi/laboratori di persone con 
handicap e/o in condizione di disagio 
N studoni di sougle sgcondarie di 2°grado N. studenti beneficiari degli stage estivi di 
beneficiari di stage estivi e di PCTO (ex alternanza i 

. i SE alternanza Scuola-Lavoro (ora PCTO) presso uffici 10 
Scuola-Lavoro) realizzati presso gli Uffici del 

del Comune 

Comune 


N. studenti universitari beneficiari di tirocini 
curriculari ed extracurriculari realizzati presso gli N. studenti beneficiari tirocini 
Uffici del Comune 


— — Politiche riguardanti i Prevenzione del disagio giovanile - servizio civile o a e 
Politiche giovanili lovani volontario - formazione professionale e di politiche Tempi pubblicazione dei bandi di servizio civile Immediata 
9 del lavoro 
Residenza Felice Pullè Centro diurno Pullè E Joslione ii N. determine rinunce Centro Diurno Gradimento del servizio da parte delle famiglie 

Centro Diurno, Residenza Pullè 


N. presenze giornaliere Centro Diurno Tasso di occupazione medio annuo Centro Diurno 


Interventi e iniziative volte 
Interventi per immigrati all’integrazione degli 
immigrati 


Interventi e iniziative volte all'integrazione degli 


Ro : Cittadini stranieri residenti a Riccione 
immigrati 


N. di partecipanti ai corsi di italiano per il test I 


Interventi sostegno alla N. utenti disabili in carico con interventi su totale 
disabilità utenti disabili in carico al servizio 


Servizio sociale territoriale 
gestione associata e 
distrettuale 


i ...; [Gestione attività di valutazione multidimensionale e GIA: . 
Interventi sostegno anziani N. utenti anziani in carico con interventi su n. totale 


ii progettazione personalizata anziani non 2 Le : si, 
non autosufficienti autosufficienti utenti anziani in carico al servizio 


Interventi sostegno minori N. famiglie affidatarie 


progettazione personalizata minori 
Interventi contrasto . Lisi i o : 
k Gestione attività di valutazione multidimensionale e . visi . 
povertà e sostegno ; i 3 Li: N. adulti fragili in rapporto alla popolazione target 
; : i progettazione personalizata adulti fragili 
inclusione sociale 
Interventi di segretariato Gestione attività di informazione, consulenza e 3 i 3 ; 
ù ; 0 N. accessi sportello sociale N. accessi sportello sociale 
sociale accompagnamento accesso rete dei servizi 
Gestione graduatorie mensili per inserimento utenti ; N. errori rilevati nella gestione delle 
RO SR sa i N. graduatorie i 
anziani e disabili in strutture residenziali accreditate graduatoriecorretta gestione delle graduatorie 
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CODICE 
CDR 


DESCRIZIONE CDR 


Piano sociale di zona e 
accreditamento 


Macro linee funzionali 


Piano per la Salute ed il 
benessere sociale e piani 
attuativi annuali 


Coordinamento e 
monitoraggio dei Piani e 
delle Azioni distrettuali 


Indicatori quantitativi di attività 


Gestione presenze mensili degli utenti anziani e 
disabili inseriti in strutture residenziali e semi 
residenziali accreditate e non 


N. rilevazioni presenze ospiti in struttura 


Organizzazione e gestione degli inserimenti degli 
utenti anziani in strutture accreditate 


Organizzazione e gestione degli inserimenti degli 
utenti disabili in strutture accreditate 


Organizzazione e gestione degli inserimenti degli 


. I ao ; ; ; N. utenti inseriti 
utenti anziani e disabili per accoglienze di sollievo 


Benessere Sociale 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


N. di rilevazioni mensili 


N. utenti inseriti Tempo medio di assegnazione posto in CRA 


Predisposizione Piano distrettuale attuativo N. Piani distrettuali attuativi annuali del Piano RENE? 
; ; ; N. di Piani 
annuale del Piano triennale triennale predisposti 


Predisposizione Piano povertà ex DLGS 147/2017 suli i i ; ici 
Piano non autosufficienza attuazione annuale N. Piani non autosufficienza predisposti 


Coordinamento in qualità di capo-fila dei 13 
Comuni del distretto nelle materie socio-sanitarie di 
livello di ambito 


N. di incontri Ufficio di Piano allargato 


Coordinamento del terzo settore partner del Piano 


distrettuale per la salute ed il Benessere sociale NEGRINCONWnierzo seHore 


Interventi a favore degli immigrati con riferimento 


alle azioni attivate dal Terzo settore nell'ambito del Nedionitimmiorat:cpinvalinagli (llervent BAR 


Terzo settore 


Interventi a favore della popolazione anziana con 
riferimento alle azioni attivate dal Terzo settore 
nell'ambito del PAA 

Interventi a favore della popolazione con disabilità 
con riferimento alle azioni attivate dal Terzo settore 
nell'ambito del PAA 

Interventi a favore di minori, pre adolescenti - 
adolescenti e giovani con riferimento alle azioni 
attivate dal Terzo settore nell'ambito del PAA 


N. utenti anziani (over 65) coinvolti negli interventi 
PAA - Terzo settore 


N. utenti disabili età 15-64 coinvolti negli interventi 
PAA - Terzo settore 


N. utenti età 6-18 coinvolti negli interventi PAA - 
Terzo settore 


Monitoraggio degli interventi oggetto delle 


Programmazioni N. di monitoraggi 


Elaborazione dati statistici relativi alla 
programmazione, monitoraggi , ecc.. 


Segreteria dell'organo politico (convocazioni, 
verbali comunicazioni.. 


) 
Redazione del Bilancio di previsione 


Predisposizione degli atti amministrativi per 
l'adozione delle programmazioni di competenza 
(delibere) 


N. delibere 


N. convocazioni 
N. elaborazioni previsioni di bilancio 


N. di incontri 


N. di incontri in 12 mesi 


n° utenti coinvolti negli interventi PAA - Terzo 
settore/popolazione straniera residente sul territorio 
distrettuale 


n° utenti coinvolti negli interventi PAA - Terzo 
settore/popolazione anziana (over 65) Distretto di 
Riccione 

n° utenti coinvolti negli interventi PAA - Terzo 
settore/popolazione target 15-64 Distretto di 
Riccione 

n° utenti coinvolti negli interventi PAA - Terzo 
settore/popolazione target (6-18) Distretto di 
Riccione 


N. di monitoraggi 


N. di report statistici eleborati N. di report statistici eleborati 


% degli atti amministrativi predisposti correttamente 
su totale delibere 


Indicatori di efficacia, efficienza, qualità 


Predisposizione degli atti amministrativi e contabili Ls sa da i ì 
; ; ì ; % degli atti amministrativi predisposti correttamente 
conseguenti alla programmazione (determine, N. atti i 
REA I su totale atti 
contratti, liquidazioni..) 
Monitoraggio 33 assestamento ingl del Silandadi N. monitoraggi /stato di avanzamento N. documenti 2 
previsione del servizio 


Gestione amministrativa ; ; * ; ; 
NeS . .. |Gestione convenzione di gestione associata ex art sia POOR 
delle attività del distretto in : aa ; N. revisioni N. revisioni il 
Rigi: «1 [30 TUEL e relative revisioni annuali 
qualità di Comune capo-fila 


Attività di rendicontazione PON avviso 1-Pais e liesndiconizairi N diario 3 
avviso 1 PRINS React EU sERNGICONiazio . rendicontazioni 


Gestione Commissione tecnica distrettuale per il i 
- ; , ; ì Entro termine 
rilascio del parere per l'autorizzazione al i inizi i ; ì 

; i Per pi : N. sedute Termine di Rilascio dei pareri previsto dal 
funzinamento dei servizi per la prima infanzia ex ‘auglsmnenta 
artt. 22-23 LR 19/2016 9 


Accreditamento strutture "ui n ; : Predisposizione, adozione di contratti di servizio 
NO . Da Contratti di servizio strutture accreditate e relative do. i : 
per anziani e disabili e sonar] relativi alle strutture accreditate del distretto e 


Servizio Strutture realizzazione dei relativi aggiornamenti annuali 
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PIANO TRIENNALE DI 
AZIONI POSITIVE 
(P.A.P.) 


PIAO 2023 -2025 


PIANO DELLE AZIONI POSITIVE - TRIENNIO 2023-2025 


NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

a) Il contesto europeo 

Direttiva 2000/43/CE - Nel giugno 2000, la Commissione Europea adotta una innovativa strategia quadro 
comunitaria in materia di parità fra uomini e donne che prevede, per la prima volta, che tutti i programmi e le 
iniziative vengano affrontati con un approccio che coniughi misure specifiche volte a promuovere la parità 
tra uomini e donne. L’obiettivo è assicurare che le politiche e gli interventi tengano conto delle questioni 
legate al genere, proponendo la tematica delle pari opportunità come chiave di lettura, e di azione, nelle 


politiche dell’occupazione, della famiglia, sociali, economiche, ambientali, urbanistiche. 


b) Il contesto normativo nazionale e regionale 

- Legge n. 125 del 10/04/1991 “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”; 

- Legge n. 53 del 08/03/2000 "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto 
alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città"; 

- D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 (art. 7-54-57) “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche“; 

- D.Lgs. n. 198 del 01/04/2006 “Codice delle pari opportunità”; 

- Direttiva del 23/05/2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le pari opportunità “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche”; 

- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 - Modifica dell’art. 6 del D.lgs. 81/2008; 

- D.Lgs. n. 150 del 27/10/2009 “Attuazione della L. 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

- Legge n. 183 del 04/11/2010 (art. 21) “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, di aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 
l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il 
lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”; 

- Direttiva del 4 marzo 2011 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione e del Ministro 
per le Pari Opportunità “Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le 
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

- Legge Regionale n.6/2014 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere”; 

- Legge n. 124 del 7/8/2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

- Legge n. 81 del 22 maggio 2017 - “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”; 

- Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri recante Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 
dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e Linee Guida contenenti regole inerenti 
all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti (Direttiva n. 3/2017 in materia di lavoro agile); 

- Direttiva 2/19 approvata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri — Dipartimento della funzione 
pubblica e Dipartimento per le pari opportunità “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare 


il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche". 
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PREMESSA 
Il presente Piano di Azioni Positive è predisposto in attuazione di quanto prescritto nello specifico dal D.lgs. 
n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in base al quale le Amministrazioni devono 
assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
La legislazione indica prioritariamente l’obiettivo di eliminare le disparità di fatto che le donne subiscono 
nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita 
lavorativa, soprattutto nei periodi della vita in cui sono più pesanti i carichi ed i compiti di cura familiari 
attraverso: 
- individuazione di condizioni ed organizzazioni del lavoro, che, nei confronti delle dipendenti e dei 
dipendenti, provocano effetti diversi a seconda del genere, costituendo pregiudizio nella formazione, 
nell’avanzamento professionale, nel trattamento economico e retributivo delle donne; 
- facilitazione dell’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 
sottorappresentate, favorendo altresì l’accesso ed il riequilibrio della presenza femminile nelle attività 
e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi; 
- adozione di strumenti ed istituti (anche mediante una diversa organizzazione del lavoro e/o in 
relazione ai tempi di lavoro) che possano favorire la conciliazione fra tempi di vita e di lavoro; 
- informazione/formazione tesa alla promozione di equilibrio tra le responsabilità familiari e 


professionali, ed una migliore ripartizione di tale responsabilità tra i due generi. 


La direttiva ministeriale 23 maggio 2007 prevede le “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne 
nelle amministrazioni pubbliche.” 

La materia era tuttavia già disciplinata dai contratti collettivi nazionali del comparto pubblico, in particolare 
l’art. 19 del CCNL Regioni e autonomie locali 14/09/2000 prevedeva la costituzione del Comitato pari 
opportunità e interventi che si concretizzassero in “azioni positive” a favore delle lavoratrici. L’art. 8 del 
CCNL Regioni e autonomie locali 22/01/2004 prevedeva invece la costituzione del comitato paritetico sul 


fenomeno del mobbing. 


Il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 ha modificato l’art. 6 del D.Igs. 81/2008 che disciplina la tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro, prevedendo l’obbligo di includere nel documento di valutazione dei 
rischi quello derivante da stress lavoro-correlato che, pur avendo una matrice individuale, in quanto dipende 
dalla capacità delle singole persone di far fronte agli stimoli prodotti dal lavoro e alle eventuali forme di 
disagio che ne derivano, è legato principalmente a: 

- chiarezza e condivisione degli obiettivi del lavoro; 

- valorizzazione ed ascolto delle persone; 

- attenzione ai flussi informativi; 

- relazioni interpersonali e riduzione della conflittualità; 

- operatività e chiarezza dei ruoli; 


- equità nelle regole e nei giudizi. 


L’art. 21 della Legge 183/2010 ha apportato importanti modifiche al D. Lgs. 165/2011 “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” in particolare all’art. 7 
prevedendo che “Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e 


l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento 
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sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel 
trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza 
sul lavoro. 

Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 
organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al 
proprio interno» e all’art. 57 con la previsione della costituzione del CUG “Comitato unico di garanzia per le 
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” che sostituisce, 
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul 


fenomeno del mobbing. 


In quest'ottica è opportuno, come indicato nella Direttiva 4 marzo 2011 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e l’innovazione e il Ministro per le pari opportunità “l’ ampliamento delle garanzie, oltre 
che alle discriminazioni legate al genere, anche ad ogni forma di discriminazione diretta ed indiretta, che 
possa discendere da tutti quei fattori di rischio più volte enunciati dalla legislazione comunitaria: età, 
orientamento sessuale, razza, origine etnica, disabilità e lingua, estendendola all’accesso, al trattamento e alle 


condizioni di lavoro, alla formazione, alle progressioni in carriera e alla sicurezza. 


La Direttiva 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 
Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche”, approvata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri — 
Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari opportunità —, sottolinea il ruolo propositivo 
e propulsivo delle Amministrazioni pubbliche per la rimozione di ogni forma di discriminazione, sia diretta 
che indiretta, per promuovere e attuare i principi di parità e di pari opportunità e rafforza il ruolo dei 
Comitati Unici di Garanzia prevedendo, da un lato, un aggiornamento degli indirizzi contenuti nelle linee 
guida 4/3/2011 con specifico riferimento a criteri di composizione del CUG, procedure di nomina, compiti e 
collaborazione con altri organismi e, dall’altro, disegnando una puntuale procedura di analisi e di 


monitoraggio; 


Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 
rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei posti di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione 0, meglio, di 
armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a 
promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la 
segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

Pertanto le azioni positive hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di 
discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 

La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la realizzazione 
delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle Direttive dell’Unione Europea ma accrescono 
anche l’efficienza e l'efficacia delle organizzazioni e migliorano la qualità del lavoro e dei servizi resi ai 
cittadini e alle imprese. 

Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità dell'azione 
amministrativa. 

Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di innalzare il livello di qualità dei servizi con 


la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini. 
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Il Comune di Riccione ha dato seguito alle indicazioni attraverso propri atti, e in particolare: 

in data 29.12.2011 (d.d. n. 1612/2011) è stato istituito il Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) ed è stato 
approvato il regolamento per il suo funzionamento; 

in data 30/11/2015, a seguito delle dimissioni dei componenti del precedente CUG, l’amministrazione ha 
costituito il nuovo Comitato di Garanzia del Comune di Riccione; 

con deliberazione di Giunta n. 371 del 18.10.2018 sono stati aggiornati gli indirizzi per l'istituzione del 
Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.); 

con determina n. 271 del 21.02.2020 sono stati nominati i nuovi componenti del Comitato Unico di Garanzia 
(C.U.G.); 

con Deliberazione di Giunta n. 472 del 20.12.2012, ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 
2012-2014”; 

con Deliberazione di Giunta n. 94 del 07.04.2015, ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 
2015-2017”; 

con Deliberazione di Giunta n. 150 del 03.05.2018, ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 
2018-2020”; 

con Deliberazione di Giunta n. 127 del 03.06.2020 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 
2020-2022”; 

con Deliberazione di Giunta n. 16 del 25.01.2021 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 
2021-2023”; 

con Deliberazione di Giunta n. 23 del 31.01.2022 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 
2022-2024. 


Il presente Piano di Azioni Positive, di durata triennale e riferito agli anni 2023-2024-2025, in continuità col 
precedente Piano formulato su proposta del Comitato Unico di Garanzia ed approvato dalla Giunta con 
deliberazione n. 23 del 31 gennaio 2022, rappresenta uno strumento semplice ed operativo per l'applicazione 
concreta delle pari opportunità, in un contesto organizzativo sicuro e attento a prevenire situazioni di 
malessere e disagio, avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’ Ente. 

Si vuole qui ricordare che le azioni positive rappresentano misure temporanee e speciali che mirano ad 
eliminare e prevenire discriminazioni, dirette e indirette o a compensare svantaggi derivanti da atteggiamenti 
e comportamenti. 

Con il presente Piano delle azioni positive 1’ Amministrazione, consapevole dell’importanza di uno strumento 
finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, intende favorire l’adozione di misure che 
garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e che tengano 
anche conto della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori nella famiglia, il tutto in un’ottica di 
miglioramento dei rapporti con il personale dipendente e con 1 cittadini. 

Grazie alla collaborazione attiva del CUG del Comune di Riccione, il Piano delle Azioni Positive costituisce 
un'importante leva per l'Amministrazione nel processo di diagnosi di eventuali disfunzionalità o di 
rilevazione di nuove esigenze. 

In quest'ottica, in coerenza con altri strumenti di pianificazione e di programmazione triennale, il Piano delle 
Azioni Positive è da considerarsi in continua evoluzione e, pertanto, ogni anno sarà aggiornato e approvato il 


Piano per il triennio successivo. 
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STATO DI ATTUAZIONE DEL P.A.P. 2022-2024 


Obiettivo 1 Promozione di forme di lavoro flessibile per la conciliazione tempi di vita e tempi di lavoro 
A) Incentivazione dello Smart Working o Lavoro Agile in modalità ordinaria 

Nell’ottica di garantire un ambiente professionale attento alla dimensione privata e alle relazioni familiari dei 
dipendenti e di favorire indirettamente un maggior livello di produttività ed efficienza degli stessi, 
l’ Amministrazione comunale ha dato attuazione all’obiettivo di incentivazione del lavoro agile in modalità 
ordinaria, concedendo lo svolgimento della prestazione lavorativa in smart working ai dipendenti che ne 
hanno fatto richiesta. Nell’anno 2022 sono stati sottoscritti n. 17 accordi individuali, alcuni dei quali giunti a 
scadenza in corso d’anno e rinnovati su richiesta dei dipendenti. Tutte le richieste di svolgimento dell’attività 
lavorativa in smart working pervenute sono state accolte. 

Il CCNL Funzioni Locali 2019-2021 sottoscritto in data 16.11.2022 al Titolo VI rubricato “Lavoro a 
distanza” ha introdotto la regolamentazione di alcuni aspetti del lavoro agile e di altre forme di lavoro a 
distanza. Il servizio Organizzazione ha già dato avvio ai lavori per poter presentare una proposta di 
integrazione e revisione del vigente Regolamento comunale per l’effettuazione del lavoro agile nel Comune 
di Riccione, che sarà preliminarmente condiviso con l’Organismo paritetico per l‘innovazione, per poi essere 


approvato nel 2023 con deliberazione di Giunta comunale. 


B) Utilizzo della prestazione lavorativa in part-time 

Si conferma la politica di supporto alla genitorialità e alle esigenze personali e di gestione familiare 
adottata nei confronti dei dipendenti del Comune di Riccione attraverso l’istituto del part-time e la 
concessione di orari di lavoro flessibili. Nel 2022 sono n. 14 i dipendenti che usufruiscono del 
rapporto di lavoro in part-time, corrispondenti al 100% dei dipendenti che ne hanno fatto richiesta, 
nella maggior parte dei casi per un tempo determinato, anche per consentire la rotazione del 
personale che ne beneficia ed ampliando così la platea dei lavoratori che se ne possono avvalere. Si 
segnala altresì n. 1 richiesta di espansione dell’orario di lavoro in part-time, accolta favorevolmente. 
Inoltre, in attuazione di quanto previsto nel Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2022-2024, 
è stato espanso il rapporto di lavoro in favore di un dipendente con contratto di lavoro part-time 
verticale 11 mesi con la trasformazione del contratto in full-time, dando risposta ad una richiesta di 
maggior stabilità economica e lavorativa. 


C) Altre forme di flessibilità lavorativa 

Sempre nella prospettiva di incentivare la conciliazione dei tempi di lavoro con quelli di vita 
familiare, tutti i dipendenti dell’Ente possono usufruire della flessibilità dell’orario di lavoro di 45 
minuti, sia in entrata che in uscita e utilizzano l’istituto della banca delle ore, come previsto dai 
Contratti Nazionali. Su richiesta dei singoli lavoratori interessati sono state attivate ulteriori 
articolazioni di flessibilità dell’orario di lavoro, per dare risposta a particolari situazioni di gestione 
familiare, quali esigenze di cura dei figli, di conviventi anziani o con disabilità ed esigenze di 
pendolarismo. Anche in questo ambito sono state accolte tutte le richieste pervenute. 


D) Diffusione delle informazioni al personale dipendente 

L'attività di diffusione delle informazioni riguardanti l’utilizzo delle forme di flessibilità previste 
dal CCNL è curata dal servizio Gestione Giuridica del Personale su richiesta del dipendente 
interessato. Ai dipendenti neoassunti vengono consegnate le Circolari in vigore e il vigente 
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Regolamento relativo ai buoni pasto. Inoltre, per il personale con profilo amministrativo viene 
messo a disposizione, in aggiunta, un prospetto riepilogativo relativo agli istituti giuridici di 
flessibilità e banca delle ore. Tale documentazione funge da guida operativa per una più chiara 
fruizione dei menzionati istituti giuridici. Sulla intranet comunale è presente una pagina che 
raccoglie le circolari e la modulistica nel tempo adottate nonché il vademecum del dipendente, 
strumento utile per la consultazione ed approfondimento di tutti gli istituti applicabili al rapporto di 
lavoro. 


Obiettivo 2 Sviluppo della formazione del personale in tema di pari opportunità e benessere 
organizzativo e promozione di specifiche azioni di sostegno, come strumento per una nuova 
organizzazione del lavoro 

In coerenza con la finalità di promuovere la formazione quale importante risorsa per valorizzare il 
personale, motivarlo al lavoro e alla crescita professionale a vantaggio della produttività individuale 
e collettiva, è stato programmato, anche su impulso del Comitato Unico di Garanzia, un corso di 
formazione sulla comunicazione efficace e il lavoro di squadra, con l’obiettivo di fornire ai 
dipendenti degli strumenti utili alla propria crescita personale e professionale, in un contesto d’aula 
che si traducesse in una “palestra” formativa. Il corso è stato realizzato nel periodo giugno-luglio 
2022 ed ha registrato un elevato grado di soddisfazione da parte dei partecipanti, anche come 
percorso individuale di crescita. Tutte le attività di formazione sono state programmate tenendo 
conto delle esigenze di ogni Settore e avendo cura di garantire a tutti e tutte pari opportunità di 
partecipazione. A tal fine, è stata incentivata la formazione a distanza, già sperimentata in fase 
emergenziale, come modalità ordinaria, accanto a quella in presenza, di gestione della formazione 
del personale. In particolare, si è fatto maggior ricorso a piattaforme e-learning dedicate, per 
garantire un’ampia flessibilità di fruizione, anche per il personale in part-time o collocato in lavoro 
agile. E’ proseguito il percorso di inserimento del personale di nuova assunzione e di reinserimento 
lavorativo, sia attraverso l’affiancamento che la definizione di specifici interventi formativi, in 
particolare sugli applicativi in uso nell’Ente e sulla normativa generale e/o specialistica del Settore 
di assegnazione. 


Obiettivo 3 Codice di Condotta e Consigliere di Fiducia/Sportello di ascolto 

Approvazione del Codice di Condotta 

E° stata ultimata la bozza di Codice di Condotta contenente anche la declinazione delle attività da 
svolgere in capo alla Consigliera di Fiducia e le procedure previste in caso di discriminazioni e 
molestie di natura sia sessuale che psicologica. In seguito alle dimissioni di alcuni componenti del 
Comitato Unico di Garanzia, non ancora tutti sostituiti dalla parte sindacale, non e’ stato possibile 
procedere all’operazione di raccolta di eventuali osservazioni e/o integrazioni da apportare, fase che 
precede l’approvazione con deliberazione di Giunta comunale. Si attende pertanto la piena 
operatività del CUG per poter condividere il documento, che sarà inoltre sottoposto all’attenzione 
delle organizzazioni sindacali, della RSU aziendale e del Nucleo di Valutazione. 


Obiettivo 4 Sensibilizzazione e informazione sulle azioni positive per il benessere lavorativo e le 
pari opportunità e potenziamento del ruolo del CUG 
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Sulla intranet comunale è stata creata un’apposita sezione dedicata al Comitato Unico di Garanzia 
per dare maggior visibilità di questo organismo all’interno dell’organizzazione dell’Ente e per 
divulgare la conoscenza delle problematiche riguardanti il benessere organizzativo e le pari 
opportunità, come emergono dalle informazioni raccolte ed elaborate sul tema, e le azioni volte a 
risolverle. Sono altresì pubblicati i Piani delle Azioni Positive e le relazioni annuali del CUG per 
favorire la conoscenza capillare dei contenuti e dei risultati del monitoraggio annuale a tutto il 
personale dipendente. 


Obiettivo 5. Interventi sui luoghi di lavoro per favorire il benessere lavorativo dei lavoratori 
dipendenti. 

Si e’ provveduto all’individuazione di un locale in cui i dipendenti possono consumare il pasto 
durante la pausa pranzo nella giornata del giovedì, anche per favorire un momento di convivialità e di 
socializzazione, importante anche ai fini della collaborazione nell’ambito lavorativo. Il locale prescelto si 
trova al piano terra nell’area adiacente a quella che un tempo era occupata dal bar e necessita di essere 
attrezzata per poter esser funzionale. Non essendo però completamente usciti dal pericolo dei contagi da 
Covid, questa Amministrazione ritiene sia ancora opportuno evitare le occasioni di assembramento e ha 


ipotizzato che il locale possa esser e operativo nella prossima stagione primavera-estate 2023. 


ANALISI DEL PERSONALE 

Per l’analisi dei dati relativi al personale si utilizza la tabella 1.1, il cui modello è fornito dal Ministero della 
Funzione Pubblica, omogenea per tutti gli enti, che rappresenta la ripartizione del personale aggregato per 
genere ed età nei livelli di inquadramento. 

Il personale a tempo indeterminato al 31-12-2022 è pari a 400 dipendenti di cui 275 donne e 125 uomini. 

Si registra una netta prevalenza di personale di genere femminile rispetto al totale del personale a tempo 
indeterminato (68,75% donne e 31,25% uomini). 

Le categorie B e C registrano percentuali superiori di donne (B 75,93% donne e 24,07% uomini; C 71,89% 
donne e 28,11% uomini) per la preponderanza di personale femminile nei servizi per l’infanzia: ausiliari, 
insegnanti ed educatrici. 

Si rileva una preponderanza di personale di categoria C, che costituisce il 54,25% sul totale dei dipendenti a 
tempo indeterminato, di cui il 71,89% è composto da personale di genere femminile e il 28,11 da personale 
dei genere maschile. 

La prevalenza di donne si registra anche nelle categorie direttive. Le donne costituiscono il 68,75% del 
personale di categoria D. 

Per quanto riguarda i dirigenti nel Comune di Riccione sono presenti 3 dirigenti donne a tempo 
indeterminato e 3 dirigenti uomini in comando. Si registra quindi una parità nella presenza di uomini e donne 
fra le figure dirigenziali. 

Analizzando le fasce di età si evidenzia una prevalenza di personale dai 51 ai 60 anni in tutte le categorie, sia 


per gli uomini sia per le donne. 
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TABELLA 1.1.- RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE ED ETA’ NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO 


Classi età 


UOMINI 


Inquadramento 


| | Classi di età Classi di età 


<30 da 31a|da41a|da5Sla 3 di 60 Totale da 31a|da41a]|da5Sia 3 di 60 Totale 
40 50 60 Uomini 40 50 60 Donne | complessivo 


Contratto a tempo 

indeterminato 

Categoria B 2 2 5 4 13 1 2 5 24 9 41 54 
Categoria B3 6 6 5 4 21 1 3 4 1 9 30 
Categoria C 4 6 16 24 11 61 5 26 49 55 21 156 217 
Categoria D 4 3 15 8 30 5 11 16 28 6 66 96 
ASIRO dirigenziale 0 3 3 3 
Contratto a tempo 

determinato 

Categoria B 

Categoria B3 

Categoria C 1 9 10 10 10 20 
Categoria D 2 2 5 1 6 8 
ice dirigenziale 1 ”) 3 
Segretario comunale 1 1 1 
Totale personale 5 18 37 53 27 140 11 40 88 115 38 292 432 
di cuiat.i. 4 18 27 49 27 125 11 40 73 114 37 275 400 
% sul personale 0, 0, 0, 0, 0, 0, 0, 0, 0, 0, 0, (1) 0, 
complessivo 1,00% 4,50% 6,75% | 12,25% | 6,75% | 31,25% | 2,75% | 10,00% | 18,25% | 28,50% | 9,25% | 68,75% 100,00% 
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AMBITI DI INTERVENTO DEL P.A.P. 2023-2025 

Si ritiene che i traguardi raggiunti in tutti gli ambiti proposti nei precedenti PAP, le cui attività sono 
finalizzate a favorire la conciliazione delle esigenze personali compatibilmente con le necessità lavorative, 
siano preziosi e debbano essere consolidati per favorire ambienti di lavoro in cui sentirsi realizzati, con 
conseguenti riflessi anche in riferimento alla produttività e al grado di soddisfazione dei lavoratori. A tal fine 
si rende opportuno riproporre quelle attività che si sono mostrate utili e che hanno trovato l'apprezzamento 
del personale dipendente. Rimangono pertanto confermati i progetti/ambiti di attività, ciascuno con finalità 


ed obiettivi specifici, da realizzare nel triennio di riferimento. 


1 Promozione di forme di lavoro flessibile per la conciliazione tempi di vita e tempi di lavoro 

Il presente obiettivo si articola in quattro azioni: 

A) Incentivazione dello Smart Working o Lavoro Agile in modalità ordinaria 

Il Comune di Riccione intende proseguire nell’impegno profuso al superamento di quei vincoli al lavoro 
agile legati ad esigenze di digitalizzazione dei processi e all’organizzazione del lavoro, per rendere più 
fruibile questa modalità della prestazione lavorativa, che durante l’emergenza epidemiologica ha 
rappresentato una preziosa risorsa per l’amministrazione ed ha contribuito a garantire i servizi al cittadino 
sperimentando nuove modalità di erogazione degli stessi. 

Nel 2023 è in previsione un aggiornamento della disciplina per l'effettuazione del lavoro agile attualmente in 
vigore nel Comune di Riccione per dare attuazione alle misure del CCNL 2019-2021 sottoscritto in data 
16.11.2022, che ha introdotto una disciplina del lavoro a distanza ch annovera il lavoro agile ed altre forme 
di lavoro da remoto. 

L'utilizzo del lavoro agile, che e’ entrato a far parte in maniera ordinaria dell’organizzazione del lavoro con 
soddisfazione dei dipendenti che ne usufruiscono e dei dirigenti/responsabili dei servizi che ne valutano i 
risultati, può contribuire a migliorare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro ed è una modalità 
lavorativa che questa amministrazione intende continuare ad utilizzare e promuovere nell’ottica dell’esigenza 
di garantire un ambiente professionale attento anche alla dimensione privata e alle relazioni familiari produca 


maggiore responsabilità, produttività ed efficienza. 


B) Utilizzo della prestazione lavorativa in part-time 

Il Comune di Riccione, per favorire la crescita di un sistema più equilibrato, in grado di coniugare in modo 
flessibile i tempi del lavoro professionale con quelli più generali di vita, ha da tempo dato attuazione alla 
normativa relativa al part-time ed intende proseguire in questo intento, facendo salvi gli aspetti funzionali ed 
organizzativi, al fine di garantire l'erogazione dei servizi in modo efficace e di mantenere in equilibrio la 
distribuzione delle attività di lavoro fra i/le dipendenti. 

Si cercherà di prediligere la concessione della trasformazione del rapporto di lavoro da full time a part time 
per un tempo determinato per incentivare e supportare la genitorialità e la suddivisione dei carichi di cura 
familiari e nel contempo per consentire la rotazione del personale che ne usufruisce accontentando così le 


richieste di una pluralità di dipendenti. 


C) Altre forme di flessibilità lavorativa 

Il Comune di Riccione da tempo ha attuato forme di flessibilità dell'orario di lavoro dei dipendenti, con 
particolare attenzione alle lavoratrici e ai lavoratori, in condivisione dei carichi di cura familiari, soprattutto 
in presenza di figli minori ovvero in caso di altre situazioni particolari, quali, ad esempio, la cura di persone 


con disabilità o anziane, o necessità legate a condizioni abitative (pendolarismo). Viene confermata la 
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disciplina della flessibilità di orario di 45 minuti, sia in entrata che in uscita e l’utilizzo dell’istituto della 
banca delle ore, come previsto dai Contratti Nazionali, al fine di permettere ai lavoratori di fruire, con 
permessi compensativi, delle ore prestate in più rispetto all'orario "normale", e il cui saldo e’ consultabile da 
ciascun dipendente in qualunque momento accedendo alla propria posizione personale disponibile sul 


software di gestione delle presenze. 


D) Diffusione delle informazioni al personale dipendente 

Il presente obiettivo si prefigge di facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità nel rapporto di lavoro finalizzate 
a favorire 1 bisogni di conciliazione del personale attraverso le seguenti attività: 

a) diffusione dell’informazione al personale delle opportunità offerte dalla normativa sui congedi parentali a 
tutela della maternità e paternità, sullo svolgimento della prestazione lavorativa in part time, sugli istituti 
giuridici specifici previsti dal CCNL per far fronte a esigenze di cura di familiari conviventi; 

b) creazione di una pagina intranet contenente le comunicazioni al personale dipendente; 

c) individuazione di eventuali azioni di miglioramento nella comunicazione con la collaborazione attiva del 
CUG; 

d) in caso di richiesta verrà data applicazione alla fattispecie delle cosiddette "ferie solidali" prevista dall'art. 
30 del CCNL 21.5.2018. 


Responsabili: Servizio Organizzazione, Servizio Gestione Giuridica del Personale, Servizio Formazione, 
C.U.G. 

Tempi di realizzazione: 

Azione A) 2023 — 2024 — 2025; 

Azione B) 2023 — 2024 — 2025; 

Azione C) 2023 — 2024 — 2025; 

Azione D) 2023 — 2024 — 2025. 


2 Sviluppo della formazione del personale in tema di pari opportunità e benessere organizzativo e 
promozione di specifiche azioni di sostegno, come strumento per una nuova organizzazione del lavoro. 


Questo obiettivo mira a proseguire l’attività già intrapresa nell’ambito della promozione delle pari 
opportunità, del benessere organizzativo e del contrasto a qualsiasi forma di discriminazione e di violenza 
morale o psichica. 

Si conferma l’impegno nel promuovere la formazione quale importante risorsa per valorizzare il personale, 
motivarlo al lavoro e alla crescita professionale a vantaggio della produttività individuale e collettiva, di una 
maggior affezione al luogo di lavoro e ad una maggior senso di appartenenza all’ente. 

L'obiettivo prevede le seguenti azioni: 

a) progettazione delle attività formative tenendo conto delle esigenze di ogni settore e avendo cura di 
garantire sia al personale dipendente maschile che femminile pari opportunità di partecipazione, valutando la 
possibilità di articolazione oraria utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia 
oppure orario di lavoro part-time o collocati in lavoro agile. 

b) progettazione di interventi formativi di approfondimento normativo specifico in materia di pari 
opportunità, congedi parentali ed altri istituti contrattuali similari e contrasto alla violenza di genere, anche 
attingendo alle possibilità offerte dalla Regione Emilia Romagna e dalla Provincia di Rimini, anche sulla 


base delle indicazioni del Comitato Unico di Garanzia; 
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c) utilizzo della formazione a distanza per favorire la massima partecipazione dei dipendenti con necessità di 
cura familiare o con orari di lavoro flessibile; 

d) reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o da 
assenza prolungata dovuta ad esigenze proprie, di familiari o da malattia, sulla base delle informazioni 
acquisite dal Servizio Gestione Giuridica del Personale, sia attraverso l'affiancamento da parte dei 
responsabili di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di iniziative 
formative per colmare le eventuali lacune; 

e) ricollocazione nelle attività d’ufficio del personale con profilo specifico (insegnanti scuole infanzia, 
educatori nido, cuochi, operatori scolastici, agenti di polizia locale, ecc.) dichiarato inidoneo 
temporaneamente o permanentemente alla mansione, sia attraverso specifici corsi sull'uso delle attrezzature e 
dei programmi informatici, sulle normative amministrative, contabili e su quelle specifiche dei settori di 


nuova assegnazione, sia attraverso un idoneo affiancamento da parte dei responsabili dei servizi. 


Le azioni previste da questo obiettivo si svilupperanno lungo il corso del triennio all’interno degli strumenti 
di programmazione e pianificazione dell’ente e attraverso l’attività di organizzazione degli uffici in capo a 


ciascun dirigente. 


Le risorse destinate alla realizzazione del presente obiettivo, nonché contenuti, tempi e modalità di 
erogazione dei singoli interventi formativi, saranno dettagliati negli strumenti di programmazione adottati 
dall’Ente. 


Responsabili: Servizio Gestione Giuridica del Personale e Servizio Formazione 
Tempi di realizzazione: 

Azione A) 2023 — 2024 — 2025 

Azione B) 2023 — 2024 — 2025 

Azione C) 2023 — 2024 — 2025 

Azione D) 2023 — 2024 — 2025 

Azione E) 2023 — 2024 — 2025 


3 Codice di Condotta e Consigliere di Fiducia/Sportello di ascolto 

In continuità con le azioni previste nel precedente Piano l’amministrazione proseguirà con il percorso 
intrapreso per l’istituzione dello Sportello di ascolto / Consigliera di Fiducia. 

L'obiettivo è quello di fornire al dipendente, attraverso la nomina della Consigliera di Fiducia, di uno 
sportello per l'ascolto delle situazioni di disagio del personale a tutela del benessere e della dignità lavorativa 
delle lavoratrici e dei lavoratori, fornendo al personale un punto di riferimento per poter affrontare e risolvere 
anche situazioni problematiche e di malessere di natura organizzativa o relazionale. 

La figura della Consigliera di Fiducia è prevista nella raccomandazione della Commissione Europea 92/131 
relativa alla tutela e alla dignità delle donne e degli uomini sul lavoro e dalla Risoluzione A3-0043/94 del 
Parlamento Europeo. 

Per completezza di informazioni si specifica che a livello provinciale e’ stata nominata la Consigliera di 
Parità, come previsto dal D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, che, a differenza della Consigliera di fiducia, 
nell’esercizio delle sue funzioni e’ pubblico ufficiale ed ha l'obbligo di segnalazione all'autorità giudiziaria 


dei reati di cui viene a conoscenza per ragione del suo ufficio. Questo servizio e’ messo a disposizione dallo 
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Stato ed e’ liberamente accessibile da tutti 1 dipendenti vittime di episodi di discriminazione, di mobbing e di 


molestie sessuali. 


L'obiettivo si articola nelle seguenti attività: 

a. Approvazione del codice di Condotta per le pari opportunità e il benessere di chi lavora e contro 
ogni forma di discriminazione sui luoghi di lavoro. Questa attività è propedeutica alla nomina della 
Consigliera. Il Codice di Condotta dovrà declinare l’attività della Consigliera di Fiducia, figura 
istituzionale che agisce in piena autonomia. 

b: Nomina della consigliera di fiducia. Le lavoratrici e i lavoratori comunali che riterranno di essere 
vittime di mobbing o altre forme di discriminazioni o vessazioni sul lavoro potranno rivolgersi alla 
Consigliera di Fiducia che interviene con procedura informale e nel rispetto del principio di 
riservatezza, al fine di favorire il superamento della situazione di disagio e ripristinare un sereno 


clima lavorativo. 


Responsabili: Servizio Organizzazione 
Tempi di realizzazione: 

Azione A) 2023 — 2024 - 2025 

Azione B) 2023 — 2024 - 2025 


4 Sensibilizzazione e informazione sulle azioni positive per il benessere lavorativo e le pari opportunità 
e potenziamento del ruolo del CUG. 

Questo ambito mira a sviluppare la conoscenza e consapevolezza, all’interno dell’organizzazione, delle 
problematiche riguardanti il benessere organizzativo e le pari opportunità e delle azioni messe in campo per 
superarle, attraverso un puntuale aggiornamento della sezione intranet comunale appositamente dedicata, che 
il C.U.G. potrà proporre di ampliare e potrà arricchire di contenuti specifici sulla base dell’interesse espresso 
anche dal personale dipendente. 

L'obiettivo mira a diffondere la comunicazione delle problematiche riguardanti il benessere organizzativo e 
le pari opportunità, come emergono dalle informazioni raccolte ed elaborate sul tema, e le azioni volte a 
risolverle. 

Il presente Piano delle Azioni Positive sarà oggetto di diffusione sulla intranet comunale per favorire la 
conoscenza capillare dei suoi contenuti e dei risultati del monitoraggio annuale a tutto il personale 
dipendente. 

Il C.U.G. potrà contare sulla disponibilità degli spazi e degli strumenti per il suo funzionamento e riceverà, 
quando richiesto, idoneo supporto informativo e organizzativo per lo svolgimento delle attività svolte. 

Verrà inoltre assicurato il supporto da parte degli uffici dell'Ente e la fornitura dei dati e delle informazioni 
richieste, necessarie a garantirne l’effettiva operatività e lo svolgimento dei compiti ad esso assegnati, 


nonché l’individuazione di uno o più referenti istituzionali interni che facilitino l’attività dello stesso. 


Responsabili: Servizio Organizzazione con il coinvolgimento del C.U.G. 
Tempi di realizzazione: 2023 — 2024 - 2025 
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E RISORSE NECESSARIE 

Il Comune di Riccione si impegna a garantire le risorse necessarie, anche partecipando ad eventuali bandi 
regionali, nazionali o europei, per realizzare gli obiettivi di cui al presente Piano, rendicontando le attività 
realizzate e i risultati raggiunti ogni anno. 

Le risorse destinate alla realizzazione degli obiettivi individuati nel presente Piano sono dettagliate negli 


strumenti di programmazione adottati dall’ Ente. 


MONITORAGGIO DEL PIANO 

Il Piano triennale 2023-2025 sarà sottoposto a monitoraggio annuale che consentirà al CUG di svolgere il 
proprio compito di valutazione dei risultati delle azioni positive individuate. 

Il C.U.G. predispone annualmente una rilevazione da inviare al Dipartimento della Funzione Pubblica e al 
Dipartimento delle Pari Opportunità nel quale viene effettuata anche una rendicontazione delle azioni sopra 
individuate. 

Tale rilevazione è diffusa e resa disponibile a tutti i dipendenti tramite la pubblicazione sul sito intranet del 
Comune di Riccione. 


Anche sulla base degli esiti del monitoraggio annuale, l’ Ente approverà il Piano del triennio successivo. 


DURATA DEL P.A.P. 

Il presente Piano ha durata triennale 2023-2025. 

Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente, sul sito internet e reso disponibile per il 
personale dipendente sulla rete intranet del Comune di Riccione. 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 
problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un 
adeguato aggiornamento. 

Il C.U.G. si impegna a collaborare con l’Ente al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi 
indicati nel presente Piano. 
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SEZIONE 2.3 


RISCHI CORRUTTIVI E 


TRASPARENZA 


PIAO 2023 -2025 


PIANO TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) 


PIAO 2023 -2025 


Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
Triennio 2023 - 2025 


Legge 190 del 06/11/2012 e ss.mm. e ii. 
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Premessa 


Il presente documento costituisce l'aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di 
Riccione per il triennio 2023-2025. 


L'aggiornamento è stato effettuato tenendo conto dei Principi contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 approvato dal 
Consiglio dell’Anac il 16 Novembre 2022, che avrà validità per il triennio 2023-2025. 

L'aggiornamento è stato avviato con l'inserimento nel DUP 2023-2025, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale N. 55 del 
29.12.22 , dichiarata IMmediatamente eseguibile, dell’Obiettivo strategico 8.6 — Trasparenza e Anticorruzione . 

Il presente Aggiornamento, che sarà pubblicato nell'apposita Sezione del Sito “Amministrazione Trasparente” potrà formare oggetto di 
osservazioni anche durante l’anno da parte di qualsiasi soggetto portatore di interesse, che saranno valutate come contributo utile ai fini del 
suo eventuale miglioramento anche in corso di esecuzione. Pertanto, il presente piano sarà sempre passibile di proposte, suggerimenti e 
osservazioni in merito ai suoi contenuti da parte di cittadini ed Associazioni. 


Il piano si colloca, nell'ambito dei provvedimenti adottati dal legislatore a partire dal 2012 in materia di anticorruzione, trasparenza, 
inconferibilità ed incompatibilità, come azione finalizzata a favorire la buona amministrazione nella convinzione che per recuperare l’etica 
pubblica sono necessarie concrete azioni a corollario dell’attività legislativa e, conseguentemente, segue la medesima impostazione degli 
anni precedenti e le medesime finalità, per le quali si rinvia a quanto previsto nello scorso aggiornamento. 


Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Riccione integra i contenuti del “Codice di 
Comportamento dell’ente” e costituisce specificazione dei comportamenti che il Segretario Comunale, i Dirigenti (a_ tempo 


indeterminato e non), il personale dipendente (anche in posizione di comando e/o distacco, a tempo pieno o parziale), i consulenti 
li esperti e altre persone che collaborano, a qualunque titolo, con il Comune di Riccione sono tenuti a rispettare (cfr art. 5 del 
“Codice di comportamento” come integrato con Delibera G.C. n. 31 del 03.02.2017). 


Anche nel triennio 2023-2025 trova conferma l’obiettivo del collegamento tra sistema di programmazione, sistema dei controlli (nel cui 
CAMPIONE verranno inseriti nel 2023 gli atti relativi agli interventi PNRR, la cui ampiezza verrà stabilita con apposita deliberazione 
della Giunta Comunale), obblighi di trasparenza e comunicazione e piano della performance nell'ottica di creare un modello di 
amministrazione volto all'adozione di procedure e comportamenti interni finalizzati a prevenire attività illegittime o illecite ed a migliorare 
l'efficienza e l'efficacia dell’azione amministrativa, la qualità dei servizi erogati. 


- II Comune non ha una mappatura unica per i processi di performance e anticorruzione, per cui è opportuno procedere, 
gradatamente, a partire dal 2023, verso una progressiva unificazione delle due mappature, integrando gli obiettivi di performance 
con le misure di prevenzione della corruzione. 
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Parte | — Disposizioni generali 
Analisi di contesto 


L'analisi del contesto (esterno ed interno all'ente) costituisce la prima fase del processo di gestione del rischio quale strumento attraverso “il 
quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell'amministrazione per via 
delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle 
caratteristiche organizzative interne”. 


Contesto esterno 

Una analisi del contesto esterno al Comune di Riccione è contenuto nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025 dell'ente e 
negli Allegati sub lett. A) e A bis), i cui dati informativi costituiscono il prodotto di una collaborazione interistituzionale, nell’ambito della “Rete 
per l’Integrità e la Trasparenza”, per condividere, tra tutti i “Responsabili della prevenzione della corruzione e Trasparenza” degli enti aderenti, 
documenti e criteri di riferimento per la descrizione del contesto, socio-economico e criminologico, del territorio regionale emiliano-romagnolo, 
in fase di aggiornamento dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni. | detti documenti sono 
pervenuti dall'Ufficio Studi di Unioncamere Emilia-Romagna, per quanto riguarda la descrizione aggiornata dello scenario economico- 
sociale del territorio regionale (AII. A) e dall'Area Legalità della Presidenza della Giunta regionale, con riferimento al contributo per la 
descrizione del profilo criminologico del medesimo territorio (All. A bis). 


Contesto interno 

Anche una analisi del contesto interno al Comune di Riccione è contenuto nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025, 
pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente, sotto sezione “Bilancio di previsione” del Comune. In linea generale preme qui 
ricordare quanto segue: 


Struttura organizzativa 
L'attuale struttura organizzativa del Comune di Riccione è articolata nei sotto descritti Settori organizzativi, a cui sono preposti, alla data del 
31.12.22, complessivamente, n.5 dirigenti. (cfr. DGC n. 340 del 08.09.22 e DGC n.461 del 15.12.22 ). 


1) Settore Servizi Finanziari - Azienda Partecipate, con Dirigente Luigi Botteghi; 

2) Settore Servizi Amministrativi e Giuridici — Attività Economiche/produttive — Demanio — Risorse Umane- PNRR, con Dirigente Graziella 
Cianini; 

3) Settore Turismo- Sport- Cultura- Eventi- Museo — Biblioteca: Dirigente ad interim Graziella Cianini, fino al 09.01.2023 e Dirigente Luigi 
Botteghi dal 10.01.2023 (cfr atto sindacale n. 1/23); 


4) Settore Servizi alla Persona e alla Famiglia - Socialità di Quartiere: Dirigente Massimiliano Alessandrini, sostituito con incarico ad interim 
dal dirigente Luigi Botteghi a far data dal 1° Gennaio 2023 (cfr atto sindacale n. 142/22); 


5) Settore Governo sostenibile del territorio — Urbanistica — Edilizia privata — Ambiente - Servizio Sportello unico per l'Edilizia residenziale e 
produttiva (SUE-SUAP) con Dirigente Tecla Mambelli; 


6) Settore lavori pubblici — Progetti speciali - Patrimonio con Dirigente Baldino Gaddi, sostituito con incarico ad interim dalla dirigente Tecla 
Mambelli a far data dal 1° Gennaio 2023 (cfr atto sindacale n. 141/22); 


7)Settore Polizia Municipale e Sicurezza Urbana: Dirigente ad interim Graziella Cianini. E' in corso di definizione l'affidamento del nuovo 
incarico dirigenziale ai sensi dell'art. 110 TUEL a Dirigente selezionato mediante procedura selettiva pubblica. 


| descritti Settori si coordinano attraverso il c.d. Comitato di coordinamento dei dirigenti, presieduto dal Segretario generale, 
Esse sono coadiuvate da n. 17 Posizione Organizzativa, come di seguito indicati: 


Angelini Tamara - Coordinamento Servizio tributi 


Bernardi Barbara- Coordinamento pedagogico servizi educativi 


Betti Alessandra - Amministrazione e programmazione economica e finanziaria dei servizi alla persona 
Caravaggi Emanuela - Coordinamento Servizio accoglienza e demografici 
Simona Terenzi - Coordinamento attività ed eventi turistici e culturali 

Denicolò Andrea - Gestione attività, impianti ed eventi sportivi 

Flamigni Nicoletta - Ufficio legale 

Frisoni Augusto - Viabilità e reti tecnologiche 

Galli Katia - Gestione giuridica del Patrimonio e delle partecipazioni societarie 
Macini Isotta - Vice Comandante del Corpo Intercomunale Polizia Municipale 
Mancini Giancarlo - Coordinamento dei servizi traffico, segnaletica e parcheggi 
Morri Giovanni - Patrimonio edilizio e opere strategiche 

Saielli Patrizia - Attività produttive - SUAP 

Sala Mario - Servizi ambientali — e “Ufficio associato COI Riviera del Conca” 


Tomasetti Odetta - Pianificazione 
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Zaccarelli Mauro - Responsabile del Servizio informativo comunale 


Bacchini Simona Carmen — Coordinamento servizio Edilizia Privata 


I servizi sono distinti in servizi di Line (orientati all'erogazione di servizi finali) e servizi di Staff (per garantire le condizioni migliori per lo 
svolgimento delle funzioni di line). 

Il Comune di Riccione gestisce in forma associata, attraverso convenzioni ex art. 30 del D.Lgs 267/00 e ss.mm. e ii, di cui è capo fila, i servizi 
di Protezione civile e di Polizia Municipale. 

E’, altresì, capo fila della gestione in forma associata ex art. 30 Tuel, dell'Ufficio di Segretario Comunale e delle funzioni in materia sismica 
di cui al titolo IV della legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19. 

Attraverso la “Convenzione per la gestione associata dell'integrazione sociosanitaria nel distretto di Riccione, i Comuni del Distretto di 
Riccione e l’Azienda Unità Sanitaria Locale assicurano la gestione in forma associata e integrata delle funzioni di programmazione del 
sistema socio-sanitario locale e di regolazione delle attività svolte dai soggetti che ivi operano, di gestione dei servizi e degli interventi 
programmati, di impulso e monitoraggio. 

Negli anni precedenti né nello scorso anno sono stati rilevati fatti corruttivi interni né segnalazioni di whistleblowing. 

Anche nel 2022 è stata erogata la “Formazione” dedicata specificatamente alla prevenzione della corruzione, che ha coinvolto n. 
227 dipendenti. 


Personale 


Come dettagliato nel prospetto che segue al 31.12.2022 la consistenza del personale con rapporto di lavoro con l'Ente a t.i., a t.d. (incluso 
artt. 90 o 110 Tuel) e Segretario Comunale è pari a 423 unità così distribuita: 


n.397 unità di personale non dirigenziale a t.i. 
n.21 unità di personale non dirigenziale a t.d. 
n.3 unità di personale dirigenziale a t.i. 


n.1 unità di personale a t.d. ex art.90 Tuel 
n.1 segretario comunale 


Alla stessa data del 31.12.2022 risultano in servizio con comandi e/o convenzioni da altri enti n. 9 dipendenti (di cui n.3 dirigenti ) e n.1 
lavoratore somministrato. 


Indirizzi e obiettivi strategici del Comune 2023/2025 

Nelle Linee Programmatiche di Mandato 2022-2027, presentate nella seduta di Consiglio Comunale del 27.10.22, sono stati individuati 10 
ambiti strategici, articolati ciascuno in diversi macro-obiettivi strategici. In linea con il suddetto programma di mandato politico sono stati 
definiti e previsti gli indirizzi strategici ed i relativi obiettivi operativi, trasfusi nel DUP 2023-2025, strumento operativo e strategico che 
definisce le linee di intervento prioritarie che l’Amministrazione intende attuare durante il prossimo triennio. 


Finalità ed obiettivi del Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Nel contesto sopra esposto il Piano anticorruzione del Comune di Riccione è impostato, quale Piano per la “buona amministrazione”, 
finalizzato alla riaffermazione dei principi di imparzialità, legalità, integrità, trasparenza, efficienza, pari opportunità, uguaglianza, 
responsabilità, giustizia e solo, in via residuale, quale strumento sanzionatorio dei comportamenti difformi. 

Per pretendere il rispetto delle regole occorre, infatti, creare un ambiente di diffusa percezione della necessità di tale osservanza. 

Affinché l’attività di prevenzione della corruzione sia davvero efficace è basilare la formazione della cultura della legalità, rendendo residuale 
la funzione di repressione dei comportamenti difformi. 

Le misure contenute nel Piano hanno, pertanto, lo scopo di riaffermare la buona amministrazione. 

Una pubblica amministrazione, che riafferma i principi costituzionali della buona amministrazione, contribuisce a rafforzare anche la fiducia di 
cittadini e imprese nei suoi confronti. 


Gli attori del sistema della prevenzione del rischio corruzione 


Gli attori del sistema della prevenzione del rischio corruzione nel Comune di Riccione sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione, il Responsabile della Trasparenza (i quali coincidono con la figura del Segretario Comunale dott.ssa 
Giuseppina Massara), i Dirigenti, inoltre, nella persona del dott. Gaddi è stato individuato (cfr. Atto sindacale n. 90/22) il Responsabile RASA, 
il Referente unico dati alla Banca dati delle Amministrazioni pubbliche (BDAP), il Responsabile trasmissione dati all’ANAC., 
sostituito a far data dal 1° gennaio 2023 dall’arch. Tecla Mambelli (cfr atto sindacale n. 2/2023), nonché i dipendenti, l’Organismo 
monocratico di valutazione dott. Bruno Angelini, l'Ufficio per la gestione dei Procedimenti disciplinari, (cfr DGC n.350 del 22.09.2022). Detti 
soggetti svolgono i ruoli individuati nel precedente aggiornamento 2017-2019 al PTPC, a cui si rinvia espressamente per l'esatta 
individuazione delle rispettive competenze. 

L'Amministrazione comunale considera importante una stretta collaborazione tra il RPCT e tutti i detti attori. Detta collaborazione dovrà 
rafforzarsi al fine di una elaborazione coordinata del PIAO. 

Il RPCT è coadiuvato nelle sole funzioni di Responsabile della Trasparenza da un Ufficio di Supporto, con i seguenti compiti, in materia di 
Trasparenza, di ausilio al Responsabile della Trasparenza: supporto organizzativo, collegamento interistituzionale, supporto amministrativo e 
informatico. 

Il Comune di Riccione ha nominato, con atto del Sindaco n. 78 del 24/05/2018 e poi n.9/2021 quale Responsabile della protezione dei dati 
(RPD) la società Lepida SpA. 

Il Comune di Riccione, ai sensi dell’art. 2 Allegato n. 6 “Regolamento sul funzionamento del Servizio Ispettivo” del Regolamento comunale di 
organizzazione degli uffici e dei servizi, prevede un GRUPPO TECNICO ISPETTIVO, i cui componenti, cessati dal servizio, sono in corso di 
sostituzione. 

Il Comune di Riccione ha nominato con atto sindacale n. 90 del 06.09.2022 quale Responsabile della Transizione Digitale, la dirigente 
Graziella Cianini. 

In proposito si ricorda che, in stretta collaborazione con il RPCT: 

L’organo di indirizzo deve: - valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; - tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e 
della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e adoperarsi affinché le stesse siano sviluppate nel 
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tempo; - creare le condizioni per favorire l'indipendenza e l'autonomia del RPCT nello svolgimento della sua attività senza pressioni che 
possono condizionarne le valutazioni; - assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; - promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale . 

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: - valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di 
corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; - partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, 
coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, 
il trattamento del rischio, il monitoraggio delle misure nonché tutte le informazioni richieste dal RPCT; - curare lo sviluppo delle proprie 
competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, 
nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull'integrità; - assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 
parte del loro personale, in particolare, rispettano e fanno rispettare, nei loro ambiti direzionali, le prescrizioni e le Misure di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza; - tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all'attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

L’Organismo di Valutazione deve: - offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 
attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; - fornire, qualora disponibili, dati e informazioni 
utili all'analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; - favorire l’integrazione 
metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 

Tutti i dipendenti (personale dirigente e non) collaborano con il RPCT, comunicando allo stesso i dati e le informazioni eventualmente 


richiesti e segnalando situazioni di illecito nell’amministrazione, cui siano venuti a conoscenza. Essi partecipino attivamente alla attuazione 


delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT, orientando la propria condotta alla migliore cura dell’interesse pubblico, ai 
valori della lealtà, imparzialità, trasparenza. Infatti il Piano integra i contenuti del “Codice di Comportamento dell’ente” e costituisce 


ualunque titolo, con il Comune di Riccione sono tenuti a rispettare (cfr art. 5 del Codice di comportamento come integrato con 


Delibera G.C. n. 31 del 03.02.2017. 


Tutti i soggetti che dispongono di informazione e di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, ecc.) hanno l'obbligo di fornirli 
tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 


Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti ex art. 54- bis del D.Lgs 165/01 e ss.mm. 
1. Ambito soggettivo. 


L'art. 54-bis, co. 2, del d.lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 1 della I. 179, include espressamente, al comma 2, nella nozione di 
dipendente pubblico le seguenti tipologie di lavoratori: 


- i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

- i dipendenti degli enti pubblici economici; 

- i dipendenti di enti diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 

- i lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 


Ai fini dell’applicazione della disciplina del whistleblowing sono considerate le segnalazioni di condotte illecite effettuate solo da questi 
soggetti come previsto dal co. 1 dell’art. 54-bis. 


Ad avviso dell’Autorità, la disciplina sulla tutela si applica ai “Lavoratori e collaboratori di imprese private” solo nel caso in cui le 
segnalazioni da essi effettuate riguardino illeciti o irregolarità relativi alla amministrazione per la quale l'impresa opera. In tal caso, i 
dipendenti e collaboratori dell'impresa possono decidere di trasmettere la segnalazione, oltre che ad ANAC e all'Autorità giudiziaria e 
contabile, al RPCT dell’'amministrazione per la quale l’impresa opera. 


2. Ambito oggettivo — Le segnalazioni e la comunicazione di misure ritorsive 


- Le segnalazioni di condotte illecite di cui il dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro possono essere inviate, 
a discrezione del whistleblower, al RPCT dell’amministrazione ove si è verificata la presunta condotta illecita o ad ANAC, anche se è 


preferibile il canale interno. 


Il dipendente può anche valutare di inoltrare una denuncia «all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile». 


Nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso dal RPCT (ad esempio superiore gerarchico, dirigente o funzionario) è 


necessario che tale soggetto indichi al mittente che le segnalazioni volte ad ottenere la tutela del whistleblower vanno inoltrata al RPCT 
dell’amministrazione in cui si è verificato l’illecito. 


Infatti, si ribadisce che l’unico soggetto che, all’interno dell’amministrazione può ricevere le segnalazioni di whistleblowing, con le 
connesse garanzie di protezione del segnalante, è il RPCT. Nondimeno, nel caso di segnalazioni destinate unicamente al superiore 
gerarchico il whistleblower non sarà tutelato ai sensi dell’art.54-bis. 


- Invece, le comunicazioni di misure ritenute ritorsive adottate dall’amministrazione o dall'ente nei confronti del segnalante in ragione della 
segnalazione sono trasmesse esclusivamente ad ANAC (art 54-bis, art. 1, co. 1). Nel caso in cui la comunicazione di misure ritorsive 
pervenga al RPCT dell'’amministrazione ove le stesse si sono verificate, il RPCT offrirà il necessario supporto al segnalante, 
rappresentando che la comunicazione deve essere inoltrata ad ANAC, al fine di ottenere le tutele previste dall'art. 54-bis. 


2.1. Le segnalazioni 


Perché al segnalante possa accordarsi la tutela prevista dall'art. 54-bis i presupposti sono i seguenti: 
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- il segnalante deve rivestire la qualifica di “dipendente pubblico” o equiparato; 
- la segnalazione deve avere ad oggetto “condotte illecite”; 


- il dipendente deve essere venuto a conoscenza di tali “condotte illecite” “in ragione del proprio rapporto di lavoro”; 
- la segnalazione deve essere effettuata “nell'interesse all’integrità della pubblica amministrazione”; 


- la segnalazione deve essere inoltrata ad almeno uno delle quattro tipologie di destinatari indicati nell'art. 54-bis, co. 1 (Segnalazione al 
RPCT o all’ANAC, o denuncia all'Autorità giudiziaria ordinaria o contabile). 


2.2. Oggetto della segnalazione 
Le condotte illecite 


I fatti illeciti oggetto delle segnalazioni whistleblowing comprendono non solo le fattispecie riconducibili all'elemento oggettivo dell’intera 
gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo |, del codice penale, ma anche tutte le situazioni in cui, nel 
corso dell’attività amministrativa, si riscontrino comportamenti impropri di un funzionario pubblico che, anche al fine di curare un interesse 
proprio o di terzi, assuma o concorra all'adozione di una decisione che devia dalla cura imparziale dell'interesse pubblico. 


Possono formare oggetto di segnalazione attività illecite non ancora compiute, ma che il whistleblower ritenga ragionevolmente possano 
verificarsi in presenza di elementi precisi e concordanti. 


La tutela ex art. 54-bis non si applica, invece, alle segnalazioni di informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, alle notizie 
prive di fondamento e alle c.d. “voci di corridoio”. 


Il fine di tutelare “l’interesse all’ integrità della pubblica amministrazione” 


La valutazione sulla sussistenza di tale interesse spetta a chi gestisce la segnalazione, ai sensi della legge 179 ossia il RPCT 
dell’Amministrazione). 


L’analisi va compiuta, caso per caso, dando rilievo agli elementi oggettivi che emergono dal contesto della segnalazione. 


Non si possano escludere dalla tutela ex art. 54-bis, le segnalazioni in cui un interesse personale concorra con quello della salvaguardia 
dell'integrità della pubblica amministrazione. In simili casi è opportuno che il whistleblower dichiari fin da subito il proprio interesse 
personale. 


Il nesso con il rapporto di lavoro 


Le condotte illecite segnalate devono riguardare situazioni, fatti, circostanze, di cui il soggetto sia venuto a conoscenza «in ragione del 
rapporto di lavoro». 


Vi rientrano, pertanto, fatti appresi in virtù dell'ufficio rivestito, ma anche notizie acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento delle 
mansioni lavorative, sia pure in modo casuale. Analogamente occorre ragionare per i e per i lavoratori e i collaboratori delle imprese che 
realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica. 


Giova precisare che la protezione prevista dall'art. 54-bis non opera nei confronti del pubblico dipendente che viola la legge, al fine di 
raccogliere informazioni, indizi o prove di illeciti in ambito lavorativo. 


Naturalmente rientra nel concetto di rapporto di lavoro anche l’ipotesi in cui un dipendente di un'’amministrazione presti servizio presso 
un’altra p.a. in posizione di comando, distacco (o situazioni analoghe). In tali casi la segnalazione va inoltrata al RPCT 
dell’amministrazione alla quale si riferiscono i fatti o ad ANAC anche se è preferibile il canale interno, . 


2.3. Trattamento delle segnalazioni anonime 


L'art. 54-bis non include nel proprio campo di applicazione le segnalazioni anonime e cioè quelle del soggetto che non fornisce le proprie 
generalità. 


La tutela, tra cui la riservatezza dell'identità, opera solo nei confronti di soggetti individuabili, riconoscibili e riconducibili alla categoria di 
dipendenti pubblici come sopra illustrata. 


Resta fermo che le segnalazioni anonime e quelle che pervengono da soggetti estranei alla p.a. (cittadini, organizzazioni, associazioni etc.) 
sono considerate nei procedimenti di vigilanza “ordinari”. 


Comunque, sono registrate le segnalazioni anonime e le segnalazioni di soggetti estranei alla p.a. pervenute attraverso i canali dedicati al 
whistleblowing. 


3. Tutela del whistleblower e sue condizioni 
Il sistema di protezione che la L. n. 179 riconosce al whistleblower si compone di tre tipi di tutela: 
- la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante e della segnalazione; 
- la tutela da eventuali misure ritorsive o discriminatorie eventualmente adottate dall'ente a causa della segnalazione effettuata; 


- l'esclusione dalla responsabilità nel caso in cui il whistleblower (nei limiti previsti dall’art. 3, I. 179) - sia in ambito pubblico (ex art. 54-bis, 
d.lgs. 165/2001) che privato (ex art. 6 d.lgs. 231/2001) - sveli, per giusta causa, notizie coperte dall'obbligo di segreto d'ufficio, aziendale, 
professionale, scientifico o industriale (artt. 326, 622, 623 c.p.) ovvero violi l'obbligo di fedeltà (art. 2105 c.c.). 
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3.1. Tutela della riservatezza 


Il divieto di rilevare l'identità del segnalante è da riferirsi non solo al nominativo del segnalante, ma anche a tutti gli elementi della 
segnalazione, inclusa la documentazione ad essa allegata, nella misura in cui il loro disvelamento, anche indirettamente, possa consentire 
l'identificazione del segnalante. 


Pertanto, la segnalazione e la documentazione ad essa allegata sono sottratte al diritto di accesso agli atti amministrativi previsto dagli artt. 22 
e ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme sul procedimento amministrativo». 


La segnalazione e la documentazione ad essa allegata debbono essere escluse anche dall'accesso civico generalizzato di cui all'art. 5, co. 2, 
del d.lgs. 33/2013. 


Nel caso in cui la segnalazione sia stata trasmessa anche a soggetti diversi da quelli indicati dalla legge e, per questo, l'identità del 
segnalante sia stata svelata, la segnalazione non è più considerata sottratta all'accesso, ai sensi del co. 4 dell'art. 54-bis. 


Anche la normativa di protezione dei dati prevede una specifica disposizione a tutela della riservatezza dell'identità del segnalante. Il 
legislatore ha, infatti, introdotto, con il d.lgs. 10 agosto 2018, n. 10121 di recepimento del Regolamento (UE) n. 2016/679, l'art. 2-undecies nel 
d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. La norma richiamata stabilisce che nell’ambito di una segnalazione whistleblowing, il soggetto segnalato, 
presunto autore dell'illecito, con riferimento ai propri dati personali trattati dall’Amministrazione, non può esercitare i diritti previsti dagli articoli 
da 15 a 22 del Regolamento(UE) n. 2016/679, poiché dall’esercizio di tali diritti potrebbe derivare un pregiudizio alla tutela della riservatezza 
dell'identità del segnalante. Si tratta, rispettivamente, del diritto di accesso, del diritto di rettifica, del diritto alla cancellazione — diritto all'oblio, 
del diritto di limitazione di trattamento, dell'obbligo di notificazione in caso di rettifica o cancellazione, del diritto alla portabilità dei dati, del 
diritto di opposizione e del diritto di non essere sottoposto ad una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato , compresa la 
profilazione. In tal caso, dunque, al soggetto interessato (segnalato) è preclusa la possibilità di rivolgersi al titolare del trattamento e, in 
assenza di risposta da parte di quest’ultimo, di proporre reclamo al Garante della Privacy (ai sensi dell’art. 77 dal Regolamento (UE) n. 
2016/679). Resta ferma la possibilità per il soggetto segnalato, presunto autore dell'illecito, di esercitare i propri diritti con le modalità previste 
dall’art. 160 d.lgs. n. 196/2003 rubricato “Particolari accertamenti”. 


Nel caso in cui si renda necessario, il RPCT trasmette la segnalazione, nel rispetto della tutela della riservatezza dell'identità del segnalante, 
alle Autorità giudiziarie competenti, avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l'ordinamento 
riconosce la tutela della riservatezza, ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165 del 2001. 


Laddove detta identità venga successivamente richiesta dall'Autorità giudiziaria o contabile, il RPCT fornisce tale indicazione, previa notifica 
al segnalante. 


Ove sia necessario, invece, coinvolgere negli accertamenti altri soggetti che abbiano conoscenza dei fatti segnalati, interni o, se 
indispensabile, esterni all'amministrazione, il RPCT non trasmette la segnalazione a tali soggetti, ma solo gli esiti delle verifiche 
eventualmente condotte, e, se del caso, estratti accuratamente anonimizzati della segnalazione, prestando, in ogni caso, la massima 
attenzione per evitare che dalle informazioni e dai fatti descritti si possa risalire all'identità del segnalante. 


Il problema della tutela in questione rileva, poi, anche nei procedimenti giudiziari e disciplinari. 


Per questo il co. 3 del novellato art. 54-bis precisa fino a quale momento nel procedimento penale, nel procedimento dinanzi alla Corte dei 
Conti e nel procedimento disciplinare deve essere garantita la riservatezza. 


Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 c.p.p. Tale 
disposizione prevede l'obbligo del segreto sugli atti compiuti nelle indagini preliminari «fino a quando l'imputato non ne possa avere 
conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari» (il cui relativo avviso è previsto dall’art. 415-bis c.p.p.). 


Nel procedimento dinanzi alla Corte dei Conti l'obbligo del segreto istruttorio è previsto sino alla chiusura della fase istruttoria. Dopo, l'identità 
del segnalante potrà essere svelata dall’autorità contabile, al fine di essere utilizzata nel procedimento stesso (art. 67 d.lgs. 26 agosto 2016, 
n. 174). 


Nell'ambito del procedimento disciplinare attivato dall'amministrazione contro il presunto autore della condotta segnalata, l’identità del 
segnalante può essere rivelata solo dietro consenso di quest'ultimo. Nel caso in cui l'identità del segnalante risulti indispensabile alla difesa 
del soggetto cui è stato contestato l'addebito disciplinare, l'ente non potrà procedere con il procedimento disciplinare se il segnalante non 
acconsente espressamente alla rivelazione della propria identità. E' competenza del RPCT trasmettere all’ufficio di disciplina la segnalazione 
e acquisire il consenso del segnalante a rivelare l'identità. 


La violazione delle misure a tutela della riservatezza di cui sopra è fonte di responsabilità disciplinare. 
3.2. Tutela da misure discriminatorie o ritorsive 


La legge prevede che il whistleblower non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro. 


L'adozione di misure discriminatorie deve essere comunicata ad ANAC per gli accertamenti che la legge le attribuisce e per l'eventuale 
irrogazione della sanzione amministrativa al responsabile, come previsto dalla legge. 


Le presunte misure discriminatorie o ritorsive devono essere comunicate ad ANAC (nelle modalità e dai soggetti indicati al $ 3 Parte III delle 
relative Linee guida) alla quale è affidato il compito di accertare se la misura ritorsiva sia conseguente alla segnalazione di illeciti ed applicare, 
in assenza di prova da parte dell’amministrazione che la misura presa è estranea alla segnalazione, una sanzione amministrativa pecuniaria. 


Nel caso in cui l'Autorità accerti la natura ritorsiva di atti adottati dall’Amministrazione o dall'ente, ne discende che questi sono nulli e ANAC 
ne dichiara la nullità, come previsto dal co. 6, art. 54-bis del d.Igs.165/2001. 


L’atto o il provvedimento ritorsivo può essere oggetto di annullamento in sede di autotutela da parte dell'amministrazione indipendentemente 
dagli accertamenti di ANAC. Semmai, ove l’ANAC abbia ricevuto la comunicazione di misure ritorsive, l'annullamento in autotutela può essere 
valutato in sede di procedimento sanzionatorio. 


Qualora venga accertata l'adozione di una misura ritorsiva o discriminatoria, ANAC applica al responsabile una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro (art. 1, co. 6, |. 179). L'ANAC considera responsabile della misura ritorsiva il soggetto che ha adottato il 
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provvedimento ritorsivo o comunque il soggetto a cui è imputabile il comportamento e/o l’omissione. La responsabilità si configura anche in 
capo al soggetto che ha suggerito o proposto l'adozione di una qualsiasi forma di ritorsione nei confronti del whistleblower, così producendo 
un effetto negativo indiretto sulla sua posizione (ad es. proposta di sanzione disciplinare). 


3.3. La «giusta causa» di rivelazione di notizie coperte dall’obbligo di segreto 


L’art. 3, co. 1, L. N. 179 qualifica la rivelazione effettuata dal whistleblower, perseguendo «l'interesse all'integrità della p.a. e alla prevenzione 
e repressione delle malversazioni nelle amministrazioni pubbliche e private», come “giusta causa” di rivelazione, escludendo l'integrazione 
dei reati di “rivelazione e utilizzazione del segreto d'ufficio” (art. 326 cp), “rivelazione del segreto professionale” (art. 622 c.p.), “rivelazione dei 
segreti scientifici e industriali” (art. 623 cp). 


La norma effettua un bilanciamento tra l'esigenza di garantire la segretezza di cui alle citate disposizioni, da una parte, _e la libertà del 
whistleblower di riferire circa i fatti illeciti di cui sia venuto a conoscenza, l’interesse all’integrità della pubblica amministrazione, nonché la 
prevenzione e repressione delle malversazioni, dall'altra. All’esito di tale bilanciamento prevale il diritto del dipendente pubblico di segnalare 
fatti illeciti e di godere delle tutele di cui all’art. 54-bis, a date condizioni, che sono elencate di seguito: 


- il segnalante deve agire al fine di tutelare «l'interesse all'integrità delle amministrazioni, pubbliche e private, nonché alla prevenzione e alla 
repressione delle malversazioni» (art. 3, co. 1, I. 179); 


- il segnalante non deve aver appreso la notizia «in ragione di un rapporto di consulenza professionale o di assistenza con l'ente, l’impresa o 
la persona fisica interessata» (art. 3, co. 2, |. 179); 


- le notizie e i documenti, oggetto di segreto aziendale, professionale o d’ufficio, non devono essere rivelati «con modalità eccedenti rispetto 
alle finalità dell'eliminazione dell'illecito» (art. 3, co. 3, I. 179) e, in particolare, la rivelazione non deve avvenire al di fuori del canale di 
comunicazione specificamente predisposto per le segnalazioni. 


In assenza di tali presupposti, l’aver fatto una rivelazione di fatti illeciti, in violazione degli artt. 326, 622, 623 c.p.) e dell'art. 2105 c.c. è fonte di 
responsabilità civile e/o penale. 


3.4. Condizioni per la tutela 


Per specifica previsione normativa (co. 9, art. 54-bis), le tutele previste dall’art. 54-bis nei confronti del segnalante cessano in caso di 
sentenza, anche non definitiva di primo grado, che accerti nei confronti dello stesso la responsabilità penale per i reati di calunnia o 
diffamazione o comunque per reati connessi alla denuncia, ovvero la sua responsabilità civile, per aver riferito informazioni false riportate 
intenzionalmente con dolo o per colpa. 


Nel caso in cui la sentenza di primo grado, sfavorevole per il segnalante, non venga confermata nei successivi gradi di giudizio, sarà 
applicabile, sia pur tardivamente, la protezione del segnalante prevista dall'art. 54-bis per le eventuali ritorsioni subite a causa della 
segnalazione. 


3.5. Tutela della riservatezza del segnalato 
La legge prevede specifiche garanzie a tutela del dipendente che segnala illeciti. 


| dati relativi ai soggetti segnalati, in quanto interessati, sono tutelati dalla disciplina in materia dei dati personali. 


LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 
1. Il ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 


Il RPCT oltre a ricevere e prendere in carico le segnalazioni, pone in essere gli atti necessari a una prima “attività di verifica e di analisi delle 
segnalazioni ricevute”, da ritenersi obbligatoria in base al co. 6, dell’art. 54-bis, pena le sanzioni pecuniarie dell’Autorità (co. 1 e 6, art. 54-bis). 


Il ruolo del RPCT si sostanzia in una significativa attività istruttoria. 


In primo luogo, spetta al RPCT la valutazione sulla sussistenza dei requisiti essenziali contenuti nel co. 1 dell'art. 54-bis per poter accordare al 
segnalante le tutele ivi previste. 


Per la valutazione dei suddetti requisiti, il RPCT utilizza, a titolo esemplificativo, i seguenti criteri: 
a) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 

b) manifesta incompetenza sulle questioni segnalate; 

c) manifesta infondatezza per l'assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti; 

d) manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l'esercizio dei poteri di vigilanza; 


e) accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consentire la comprensione dei fatti, ovvero segnalazione di illeciti 
corredata da documentazione non appropriata o inconferente; 


f) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o irregolarità; 
g) mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione di illeciti. 


Nei casi di cui alle lett. c) e g), il RPCT, appena ricevuta la segnalazione, ove quanto denunciato non sia adeguatamente circostanziato, il 
RPCT può chiedere al whistleblower elementi integrativi tramite il canale a ciò dedicato, o anche di persona, ove il segnalante acconsenta. 


Una volta valutata l'ammissibilità della segnalazione, quale segnalazione di whistleblowing, il RPCT avvia l’istruttoria interna sui fatti o 
sulle condotte segnalate. 
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Per lo svolgimento dell'istruttoria, il RPCT può avviare un dialogo con il whistleblower, chiedendo allo stesso chiarimenti, documenti e 
informazioni ulteriori, sempre tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona. Ove necessario, può anche acquisire atti e documenti da 
altri uffici dell'amministrazione, avvalersi del loro supporto, coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre cura 
che non sia compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. Qualora, a seguito dell’attività svolta, il RPCT ravvisi 
elementi di manifesta infondatezza della segnalazione, ne dispone l'archiviazione con adeguata motivazione. 


Qualora, invece, il RPCT ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione è opportuno si rivolga immediatamente agli organi preposti interni o 
enti/istituzioni esterne, ognuno secondo le proprie competenze. 


Non spetta al RPCT accertare le responsabilità individuali qualunque natura esse abbiano, né svolgere controlli di legittimità o di merito su atti 
e provvedimenti adottati dall’amministrazione oggetto di segnalazione, a pena di sconfinare nelle competenze dei soggetti a ciò preposti 
all’interno di ogni ente o amministrazione ovvero della magistratura. 


In base alla nuova formulazione dell’art. 54-bis, co. 6, il mancato svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute 
comporta per il RPCT la sanzione pecuniaria che ANAC irroga ai sensi del “Regolamento sull'esercizio del potere sanzionatorio”, adottato da 
ANAC. 


Pertanto, sarà cura del RPCT tenere traccia dell’attività svolta e fornire informazioni al segnalante sullo stato di avanzamento dell'istruttoria, 
almeno con riferimento ai principali snodi decisionali. 


Nell'ipotesi in cui il RPCT si trovi in posizione di conflitto di interessi, nella gestione e analisi della segnalazione sarà sostituito dal Vice- 
Segretario. 


Il RPCT rende conto del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento nella Relazione annuale di cui all’art. 1, co. 14, della 
legge 190/2012, garantendo comunque la riservatezza dell'identità del segnalante. 


2. Fasi della procedura 
2.1. La disciplina della procedura - Tempi 


Poiché l’Amministrazione è tenuta a disciplinare, in conformità alle Linee guida Anac, le modalità per la ricezione e la gestione delle 
segnalazioni, definendo, tra l’altro, i tempi e i soggetti responsabili, si stabilisce quanto segue. 


Quanto ai termini procedimentali, è indicato in quindici giorni lavorativi (gg. 15) il termine per l'esame preliminare della segnalazione. cui 
consegue l'avvio dell'istruttoria e la comunicazione al Segnalante di avere ricevuto la segnalazione. 


Il termine per la definizione dell’istruttoria è di sessanta giorni (gg. 60) che decorrono dalla data di avvio della stessa. 


Resta fermo che, laddove si renda necessario, il RPCT è autorizzato ad estendere i predetti termini, fornendo adeguata motivazione. 


2.2. Le modalità di presentazione delle segnalazioni 
Di seguito sono illustrate le procedure che il RPCT segue per la gestione delle “segnalazioni” di condotte illecite. 
È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata, al fine di consentire la delibazione dei fatti da parte del RPCT . 
In particolare è necessario risultino chiare: 
- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
- la descrizione del fatto; 
- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati. 


È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, nonché l'indicazione di altri 
soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 


E’ previsto un apposito modulo (Allegato Y), che può essere utilizzato per la trasmissione della segnalazione di condotte illecite. Resta fermo 
che la segnalazione può anche essere presentata con dichiarazione diversa da quella prevista nel modulo, purché contenente gli elementi 
essenziali indicati in quest'ultimo. 


Il Modulo viene acquisito mediante il canale di ricezione predisposto dall’Amministrazione: il protocollo generale. 
2.3. La presentazione mediante protocollo generale del Comune 
Il canale previsto per la ricezione delle segnalazioni è il protocollo generale. 


Il modulo di cui sopra, debitamente compilato e firmato, è trasmesso all'ufficio protocollo del Comune tramite: posta ordinaria; raccomandata 
con ricevuta di ritorno; consegna brevi manu in sede, oppure tramite posta elettronica certificata dell'Ente . 


Per poter essere certi di usufruire della garanzia della riservatezza è necessario che la segnalazione sia inserita in busta chiusa e indirizzata 
al RPCT del Comune, con la locuzione ben evidente “Riservato — Whistleblowing” o altre analoghe. La stessa dicitura va indicata nell'oggetto 
quando la segnalazione viene trasmessa per posta elettronica certificata. A tale riguardo, infatti, va evidenziato che i plichi privi della suddetta 
locuzione potrebbero non essere protocollati nel registro riservato, con la conseguente impossibilità di catalogare le segnalazioni ai sensi 
dell’art. 54-bis. 


Trasmesse secondo le modalità sopra indicate, le segnalazioni vengono acquisite dall'ufficio protocollo del Comune in un registro riservato 
con numero progressivo di protocollazione, e inoltrate poi, direttamente ed esclusivamente, al RPCT. 
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2.4. La gestione delle segnalazioni 

Acquisita la segnalazione, il RPCT procede al suo preliminare esame, al fine di valutare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità. 
La segnalazione è considerata inammissibile per: 

a) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 

b) manifesta incompetenza del RPCT sulle questioni segnalate; 

c) manifesta infondatezza per l'assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti; 


d) accertato contenuto generico della segnalazione di illecito, tale da non consentire la comprensione dei fatti, ovvero segnalazione di illeciti 
corredata da documentazione non appropriata o inconferente; 


e) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o irregolarità; 
f) mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione di illeciti. 


Nei suddetti casi, il RPCT procede all’archiviazione che viene comunicata al whistleblower. Nei casi di cui alle lett. c) e g),il RPCT, ove quanto 
denunciato non sia adeguatamente circostanziato, può chiedere al whistleblower elementi integrativi tramite il canale a ciò dedicato o anche 
di persona, ove il segnalante acconsenta. 


Una volta valutata l'ammissibilità della segnalazione, quale segnalazione di whistleblowing, il RPCT avvia l'istruttoria interna sui fatti o sulle 
condotte segnalate. 


Per lo svolgimento dell'istruttoria, il RPCT può avviare un dialogo con il whistleblower, chiedendo allo stesso chiarimenti, documenti e 
informazioni ulteriori, sempre tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona. Ove necessario, può anche acquisire atti e documenti da 
altri uffici dell'amministrazione, avvalersi del loro supporto, coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre cura 
che non sia compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. Qualora, a seguito dell’attività svolta, il RPCT ravvisi 
elementi di manifesta infondatezza della segnalazione, ne dispone l'archiviazione con adeguata motivazione. 


Qualora, invece, il RPCT ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione si rivolgerà immediatamente agli organi preposti interni o 
enti/istituzioni esterne, ognuno secondo le proprie competenze, provvedendo ad espungere i dati e ogni altro elemento che possa, anche 
indirettamente consentire l’identificazione del segnalante. Poiché nella documentazione trasmessa potrebbero essere presenti dati personali 
di altri interessati, i soggetti che trattano i dati sono comunque “autorizzati” al riguardo (artt. 4, par.1, n. 10, 29, 32 e par. 4 del Regolamento 
UE 2016/679. 


Restano ferme le responsabilità disciplinari previste per violazione degli appositi doveri di comportamento e per violazione delle norme sulla 
tutela dei dati personali. 


Delle attività svolte è informato il segnalante. 


PROCEDURE DI ANAC: GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI CONDOTTE ILLECITE E DELLE COMUNICAZIONI DI MISURE 
RITORSIVE 


1. Le modalità di presentazione delle segnalazioni e delle comunicazioni 
l’ANAC può ricevere: 
- segnalazioni di condotte illecite da parte dei soggetti di cui al co. 2 art. 54-bis; 


- comunicazioni di misure ritorsive da parte del whistleblower o anche da parte delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
all’interno dell’amministrazione dove le misure ritenute ritorsive sono state adottate. 


L'Autorità ha previsto un unico modulo“Modulo per la segnalazione di reati o irregolarità, ai sensi dell'art. 54-bis, d.lgs. 165/2001”, che può 
essere utilizzato per la trasmissione sia della segnalazione di condotte illecite, sia per la comunicazione di misure ritorsive. 


Resta fermo che la segnalazione/comunicazione può anche essere presentata con dichiarazione diversa da quella prevista nel modulo, 
purché contenente gli elementi essenziali indicati in quest'ultimo. 


Il Modulo viene acquisito mediante i due canali di ricezione predisposti dall’Autorità: la piattaforma informatica e il protocollo generale. Sono 
acquisite al protocollo, in apposito registro riservato, anche le segnalazioni trasmesse mediante plico cartaceo. 


2. La gestione delle segnalazioni 


Le segnalazioni di whistleblowing possono essere trasmesse ad ANAC da parte dei pubblici dipendenti come previsto dal co. 1 dell’art. 54- 
bis. 


Non sono prese in considerazione le segnalazioni presentate da altri soggetti, ivi inclusi i rappresentanti di organizzazioni sindacali e 
associazioni, in quanto l'istituto del whistleblowing è indirizzato alla tutela della singola persona fisica. In tali casi le segnalazioni sono 
archiviate. 


La segnalazione e la documentazione ad essa allegata sono sottratte al diritto di accesso agli atti amministrativi previsto dagli artt. 22 e 
seguenti della legge 241/1990; escluse dall'accesso civico generalizzato di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013 nonché sottratte all'accesso 
di cui all’art. 2-undecies co. 1 lett. f) del codice in materia di protezione dei dati personali. 


Acquisita la segnalazione mediante uno dei canali sopra descritti, il dirigente dell’ufficio UWHIB procede al suo preliminare esame al fine di 
valutare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità. 


Nel caso in cui la segnalazione è considerata inammissibile, il dirigente dell’ufficio UWHIB procede all’archiviazione, che viene comunicata al 
whistleblower. 


La gestione delle segnalazioni relative a materie di competenza ANAC. 
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Quando l’illecito segnalato attiene a materie di competenza dell’Autorità (contratti pubblici, trasparenza, violazione delle norme 
anticorruzione, imparzialità dei pubblici funzionari), l'ufficio UWHIB trasmette la segnalazione pervenuta e l’allegata documentazione agli uffici 
di vigilanza competenti rispetto al caso di specie, provvedendo ad espungere i dati e ogni altro elemento che possa, anche indirettamente 
consentirne l’identificazione del segnalante. Poiché nella documentazione trasmessa potrebbero essere presenti dati personali di altri 
interessati, i soggetti che trattano i dati sono comunque “autorizzati” al riguardo (artt. 4, par.1, n. 10, 29, 32 e par. 4 del Regolamento UE 
2016/679). L'ufficio di vigilanza competente svolge le attività istruttorie. Restano ferme le responsabilità disciplinari previste per violazione 
degli appositi doveri di comportamento e per violazione delle norme sulla tutela dei dati personali previste dal codice di settore. 


La gestione delle segnalazioni relative a illeciti di competenza di Autorità esterne. 
In caso di fatti penalmente rilevanti o di competenza della Corte dei Conti. 


Qualora la segnalazione ex art. 54-bis abbia ad oggetto illeciti che rilevano sotto il profilo penale o erariale, l'Autorità provvede alla loro 
immediata trasmissione alla competente Autorità giudiziaria o contabile, nel rispetto della tutela della riservatezza dell'identità del segnalante, 
evidenziando che, trattandosi di una segnalazione ex art 54-bis, è necessario garantire la riservatezza dell'identità del segnalante. 


La trasmissione della segnalazione alla Autorità giudiziaria ordinaria e a quella contabile deve avvenire specificando che si tratta di una 
segnalazione ex art. 54-bis, nel cui processo di gestione si dovrà pertanto assumere ogni cautela per garantire il rispetto delle disposizioni 
previste dal citato co. 3. Laddove l’Autorità giudiziaria per esigenze istruttorie volesse conoscere il nominativo del segnalante, ANAC 
provvede a comunicare l'identità del segnalante. È opportuno precisare che il whistleblower è preventivamente avvisato, attraverso 
l'informativa presente in piattaforma informatica, o con un apposito comunicato per i segnalanti che non utilizzano la piattaforma, della 
eventualità che la sua segnalazione potrà essere inviata all’Autorità giudiziaria ordinaria e contabile. 


In caso di fatti per cui è competente il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. 


Qualora la segnalazione ex art. 54-bis abbia ad oggetto, in modo esclusivo o concorrenziale, una delle materie di cui all'art. 60, co. 6, d.lgs. 
165/2001, l’Autorità provvede a trasmettere gli esiti delle verifiche eventualmente condotte ovvero estratti accuratamente anonimizzati della 
segnalazione, nel rispetto della tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, al Dipartimento per la funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per i seguiti di competenza. 


In caso di fatti per cui sia necessario coinvolgere altri soggetti competenti sui fatti segnalati. 


Ad eventuali altri soggetti ANAC trasmette non la segnalazione, ma gli esiti delle verifiche eventualmente condotte, e, se del caso, estratti 
accuratamente anonimizzati della segnalazione, prestando la massima attenzione per evitare che dalle informazioni e dai fatti descritti si 
possa risalire all'identità del segnalante. 


3. La gestione delle comunicazioni di misure ritorsive o discriminatorie 


Secondo quanto previsto dall'art. 54-bis, co. 1, secondo periodo, le comunicazioni di misure ritorsive possono essere trasmesse ad ANAC da 
parte del soggetto interessato e dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione/ente di appartenenza del 
segnalante. 


Compito di ANAC è quello di accertare che la misura ritorsiva o discriminatoria sia conseguente alla segnalazione di illeciti e, in caso 
positivo, applicare la sanzione. 
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Parte Il 
1) GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 


Fermo restando quanto già riportato nei precedenti Aggiornamenti al PTPCT comunale, di seguito si fornisce l'elenco delle aree a rischio, con 
riserva di aggiungerne altre in eventuali riesami che dovessero rendersi indispensabili: 


Area A): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

Area B: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
Area C): Contratti Pubblici 

Area D: Acquisizione e gestione del personale 

Area E: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Area F: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Area G): Incarichi e nomine 

Area H): Affari legali e contenzioso 

Area I): Governo del territorio 


Area L): Pianificazione urbanistica 
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2) Azioni e misure per la prevenzione del rischio corruzione. 


Il Piano prevede le misure specifiche, individuate di seguito nell’apposta TABELLA e dettagliate nelle lettere da A) alla lett. P), nonché quelle 
di cui agli Allegati B e C e indica l’area rispetto alla quale ciascuna di esse esplica, in maniera più diretta, la propria funzione. Tuttavia, 
derivando tutte le misure dal principio costituzionale della buona amministrazione (artt. 97 e 98 della Costituzione), la loro applicazione genera 
effetti positivi in tutte le aree di rischio e non solo in quelle alle quali sono più direttamente rivolte. 

L'attuazione delle misure rappresenta obiettivo permanente strategico per ciascun dirigente e dipendente. 

Il livello di raggiungimento dell'obiettivo da parte di ciascun dirigente è oggetto di valutazione, ogni anno, ai fini dell'erogazione della 
retribuzione di risultato. 

Il Piano prevede, altresì, apposite misure per i procedimenti che rientrano nei processi che regolano la tutela, l’uso e la trasformazione 
del “territorio”, che si confermano, senza variazioni, anche per il 2023 e per i cui dettagli si rinvia espressamente all’ Aggiornamento 


2019 del Piano Comunale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, disponibile sull’apposita sezione di Amministrazione 


Trasparente di questo Ente. 


Il Comune di Riccione si avvale, dei seguenti strumenti: 
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Misura Responsabili Entrata in vigore Area di 
rischio 


1) Distinzione tra responsabile del procedimento e La misura assicura l’imparzialità dell’azione del Dirigenti La misura è in A)-B)-C) 

responsabile dell’atto Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). Ha, vigore -D)-E)- 
infatti, lo scopo di migliorare il controllo interno sugli F)-G)-H) 

1-bis) Il Responsabile unico del procedimento (RUP) | atti in fase preventiva e la trasparenza delle -1)-L) 

è una figura centrale nel settore dei contratti pubblici | procedure: occorre che un procedimento, soprattutto 

di lavori, servizi e forniture, ex art. 31 d.lgs. n. | se classificato a rischio, non veda un unico soggetto 

50/2016. In particolare, la norma stabilisce che, per | che ne cura l’intero iter dall'avvio al rilascio del 

ogni singola procedura per l’affidamento di un | provvedimento. 

appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti 

individuano un responsabile unico del 

procedimento — (RUP) per le fasi della 

programmazione, della progettazione, 

dell'affidamento, dell'esecuzione. 


1-ter) Il comma 2 dell'art. 48 del DL n. 77/2021 
stabilisce che sia nominato, per ogni procedura di 
acquisti PNRR, un RUP il quale “con propria 
determinazione adeguatamente motivata, valida e 
approva ciascuna fase progettuale o di esecuzione 
del contratto, anche in corso d'opera” ed individua, 
per differenti scaglioni di importo, i soggetti abilitati 
ad effettuare la verifica della progettazione. Restano 
ferme le previsioni di cui all'art. 26, comma 6, del 
d.lgs. n. 50/2016 sulle attività di verifica effettuata dai 
soggetti indicati da tale disposizione 


2) Attestazione nel corpo del provvedimento La misura assicura l’imparzialità dell’azione del Dirigenti/Responsabili di La misura è in A)-B)-C) 
amministrativo da parte del responsabile del Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). La procedimento vigore -D)- E)- 
procedimento e del dirigente responsabile circa misura intende prevenire, evitare, fare emergere F)-G)-H) 
l'assenza di conflitto d'interessi (anche solo eventuali conflitti di interessi. -1)-L) 


potenziale) 


3) Conclusione dei procedimenti nei tempi previsti La misura assicura il buon andamento dell’azione Dirigenti/Responsabili di La misura è in A)- B)-C) 

dalla legge del Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). procedimento vigore -D)- E)- 
La misura intende evitare la protrazione illegittima 
dei tempi di conclusione dei procedimenti che, in 
alcuni casi, può essere strumentale rispetto a 
comportamenti non conformi. 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del Dirigenti La misura è in 
Comune (art. 97 comma 2, della Costituzione). La vigore 

misura ha come obiettivo quello di evitare che una 

funzione dell'Ente vada, nel tempo, a identificarsi NE: 
N.B. Lele ipa i 

con il dipendente che la svolge e che si creino Cfr. paragrafo O 
relazioni particolari tra i destinatari dei provvedimenti 

e il personale degli Uffici interessati. Ogni dirigente, 

compatibilmente, con le esigenze organizzative, 

attua la rotazione almeno ogni 2 anni per le 

posizioni maggiormente a rischio. Il rup deve essere 

nominato con atto scritto e motivato del dirigente. 


4) Rotazione del 
responsabile del procedimento 


Cfr. paragrafo O 


NB. 


AI fine di creare competenze trasversali e 
professionalità che possano essere utilizzate in una 
pluralità di settori, diminuendo in tal modo le 
problematiche connesse e conseguenti alla 
rotazione, è necessario assicurare percorsi di 
formazione e aggiornamento continuo, che ciascun 
Dirigente dovrà fare emergere in sede di 
predisposizione del Piano di Formazione. 
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5) Rotazione dei dirigenti 


5-bis )Rotazione straordinaria 


6) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico 
e attività gestionale 


7) Rispetto degli obblighi di pubblicità di cui al decreto 
legislativo n. 33/2013 e ss.mm. e ii 


7-bis) Monitoraggio semestrale rispetto Norme sulla 
Trasparenza da parte delle Società controllate dal 
Comune (Misura da osservarsi a cura del Dirigente delle 
Società partecipate e controllate). 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). La 
misura ha come obiettivo quello di evitare che una 
funzione dell’Ente vada, nel tempo, a identificarsi 
con il dipendente che la svolge e che si creino 
relazioni particolari tra i destinatari dei provvedimenti 
e il personale degli Uffici interessati. Per le posizioni 
maggiormente a rischio, la stessa dovrà essere 
attuata compatibilmente con le esigenze 
organizzative dell’ente e le professionalità/ 
competenze. A seguito del rinnovo del Governo 
locale per via delle consultazioni elettorali dello 
scorso Giugno 2022, sono cambiati molti Dirigenti e 
sono mutati gli incarichi ai Dirigenti a tempo 
indeterminato. Fino alla fine dell’attuale mandato 
amministrativo, pertanto, opereranno solo le 
eventuali Misure alternative, salvo esigenza di 
“Rotazione straordinaria” 


Particolare attenzione deve essere dedicata alla 
misura della rotazione straordinaria e alla sua 
concreta attuazione. 

AI fine di stabilire l'applicabilità della rotazione 
straordinaria al singolo caso, l’amministrazione è 
tenuta a verificare la sussistenza; a) dell'avvio di un 
procedimento penale o disciplinare nei confronti del 
dipendente, ivi inclusi i dirigenti, b) di una condotta, 
oggetto di tali procedimenti qualificabile come 


“corruttiva” ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. I-quater del 


d.lgs. 165/2001. 

La valutazione della condotta del dipendente da 
parte dell’Amministrazione è obbligatoria. 
L’'amministrazione è tenuta alla revoca dell'incarico 
dirigenziale e, se del caso, all’attribuzione di altro 
incarico ovvero al trasferimento del dipendente ad 
altro ufficio nel momento in cui, all’esito della 
valutazione effettuata, rilevi che la condotta del 
dipendente oggetto del procedimento penale o 
disciplinare sia di natura corruttiva (art. 16, co. 1, lett. 
|-quater, d.lgs. 165/2001). ( la legge prevede una 
motivazione rafforzata) 


La misura assicura il buon andamento e 
l’imparzialità dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione) e riafferma il principio 
che “i pubblici impiegati sono al servizio esclusivo 
della Nazione” (art. 98, comma 1, della 
Costituzione). Occorre profonda collaborazione tra 
gli Amministratori e tutto il personale, nel rispetto 
però dei rispettivi ruoli, funzioni e responsabilità che 
la legge assegna. Una indebita interferenza nelle 
diverse funzioni che la legge assegna a costoro può 
favorire comportamenti non conformi. 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione) e 
costituisce una leva fondamentale per la 
prevenzione di fenomeni corruttivi. 


Sindaco 


Amministratori e personale 


Dirigenti 


Dirigente Società 
Partecipate / controllate 


La misura è in 
vigore 


E’ implementata 
come da n. 5-bis 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 


A) — B) — C) 
| D)-E)-F) 
PS)-H-1 
E L) 


A)-B)-C) 


A)-B)-C) 
-D)-E)- 
F)-G)-H) 
-1)-L) 


8) Utilizzo dei risultati del rapporto sui controlli interni — di 
cui al vigente Regolamento sui controlli interni — per la 
redazione dei provvedimenti amministrativi 


9) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale 
del Comune 


La misura assicura il buon andamento dell’azione 
del Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). 
La misura intende migliorare la qualità dei 
provvedimenti amministrativi attraverso l'utilizzo dei 
risultati contenuti nei reports trimestrali di controllo, 
inviati ai dirigenti. Maggiore è la correttezza — anche 
formale —del provvedimento amministrativo, minori 
sono il contenzioso e il rischio di condotte non 
conformi. 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici impiegati sono al 
servizio esclusivo della Nazione” (art. 98, comma 
1, della Costituzione). Il rispetto del Codice 
comportamentale del Comune è una leva 
fondamentale per la prevenzione di fenomeni 


corruttivi. Si rinvia ai contenuti del Codice per gli 
specifici doveri cui attenersi. 
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Dirigenti 


Dirigenti e tutto il personale 
non dirigente ed i consulenti, 
gli esperti e altre persone 
che collaborano, a 
qualunque titolo, con il 
Comune di Riccione 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 


A)-B)-C) 
-D)-E)- 
F)-G)-H) 
-1)-L1) 


A)- B)-C) 
-D)-E)- 
F)-G)-H) 
-1)-L) 
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10) Obbligo di segnalazione di illeciti da parte del 
personale del Comune. 


11) Rispetto delle previsioni normative in tema di 
proroghe e rinnovi 


12) Rispetto della normativa in tema di incarichi extra- 
ufficio 


13) Obbligo di riscossione tempestiva delle entrate e dei 
canoni di competenza dell'ente e di recupero coattivo 
delle morosità. 


14) Esposizione cartellino identificativo o di targhe nelle 
postazioni/uffici di lavoro per i dipendenti “che svolgono 
attività a contatto con il pubblico” 


15) Attivazione di analisi di customer - satisfaction, 
redazione delle Carte di servizio 


16) Ai fini degli accertamenti delle dichiarazioni 
sostitutive ex DPR 445/00: 


1.Sono Attivati controlli a campione su almeno 10% delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio 
rese dagli utenti 


2. Sono pubblicate sul sito istituzionale le misure 
organizzative adottate per l'efficiente, efficace e 
tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati e per 
l'effettuazione dei controlli medesimi, nonché le modalità 
per la loro esecuzione. 


La misura è in 
vigore 


La misura assicura il buon andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, comma 2, della 
Costituzione). E’ indispensabile il contributo di tutti ai 
fini dell'emersione di comportamenti illeciti. La 
prevenzione dei fenomeni corruttivi è attività che 
deve essere svolta proprio al fine di favorire un 
ambiente di diffusa percezione della necessità del 
rispetto della legge. 


Tutti i “dipendenti pubblici” 
come da Nozione individuata 
nell'art. 54 bis co 2 D.Lgs 
165/01 


Come previsto anche dal Codice comportamentale 
del Comune il segnalante è tutelato da varie misure 
di protezione. Per l'invio delle segnalazioni al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione è 
attivo un apposito Sistema di segnalazione che 
garantisce sicurezza e riservatezza per tutto il 
processo di gestione delle segnalazioni (cfr Parte | 
PAG.12 e ss del presente Piano 


La misura è in 
vigore 


La misura assicura il buon andamento e Dirigenti 

l’imparzialità dell’azione del Comune (art. 97, 

comma 2, della Costituzione). Il ricorso a proroghe o 

rinnovi va limitato ai casi previsti dalla legge, al fine 

di non incorrere in nessuna responsabilità. Non è 

conforme una proroga che derivi da ritardi 

nell’effettuazione della procedura di gara, imputabili 

agli uffici. 
Tutto il personale (dirigente 
e non) 


Dirigenti e responsabili di 
procedimento 


La misura è in 
vigore 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici impiegati sono al 
servizio esclusivo della Nazione” (art. 98, comma 
1, della Costituzione). La misura ha come obiettivo 
quello di evitare che vengano assentiti incarichi con 
potenziale conflitto di interessi e tali da poter 
configurare anche comportamenti di natura 
corruttiva. 


Detti incarichi devono essere conferiti ed espletati 
nel rispetto del vigente Regolamento di 
Organizzazione Uffici e Servizi — Titolo VI “ 
Incompatibilità, Cumulo di incarichi e Incarichi a 
personale dipendente” (Artt. 165 175) 


La misura è in 
vigore 


La misura assicura il buon andamento e 
l’imparzialità dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). Evita che possano 
generarsi a vantaggio dei debitori “canali 
preferenziali” tali da rallentare o rinviare i pagamenti 
dovuti nei confronti del Comune. L’inerzia rispetto 
agli obblighi di accertamento e di avvio delle 
procedure di riscossione coattiva è fonte anche di 
responsabilità amministrativa. 


La misura è in 
vigore 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). La 
conoscenza da parte degli utenti del nominativo del 
dipendente favorisce la trasparenza e la 
comunicazione con gli stessi. 


La misura assicura il buon andamento dell’azione 
del Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). 
Il confronto con i cittadini/portatori di interessi è 
essenziale per favorire il buon andamento dell’Ente.. 
Questa misura contribuisce a rafforzare la fiducia dei 
cittadini verso l'Ente e può favorire l'emersione di 
comportamenti non conformi, nonché prevenirne il 
compimento. 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 


La misura assicura il buon andamento e 
l’imparzialità dell’azione del Comune(art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La misura tende a 
evitare che si possano verificare abusi nell’ambito 
degli strumenti di semplificazione amministrativa. 


Le dichiarazioni sostitutive prodotte dai soggetti 
interessati sono soggette agli “accertamenti d'ufficio” 
di cui all'art. 43 DPR 445/00 ed ai “controlli” di cui 
all’art. 71 DPR 445/00. A tal proposito l’art. 72 DPR 
445/00 statuisce che: 


1. Ai fini dell'accertamento d'ufficio di cui all'articolo 
43, dei controlli di cui all'articolo 71, le 
amministrazioni certificanti individuano un ufficio 
responsabile per tutte le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto agli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti. 


2.Le amministrazioni certificanti, per il tramite 
dell'ufficio di cui al comma 1, individuano e rendono 
note, attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 


dell'amministrazione, le misure organizzative 
adottate per l'efficiente, efficace e tempestiva 
acquisizione d'ufficio dei dati e per l'effettuazione dei 
controlli medesimi, nonché le modalità per la loro 
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A)-B)-C) 
-D)-E)- 
F)-G)-H) 
-1) 


A)-B)-C) 
-D)-E)- 


A)- B)-C) 
-D)-E)- 
F)-G)-H) 
-1)-L) 


A) - B)-C) 
-D)-E)- 
F)-G)-H) 
-1)-L) 


A) - B)-C) 
-D)-E)- 
F)-G)-H) 
-1)-L) 


A)-B)-C) 
-D)-E)- 
F)-G)-H) 
-1)-L) 


17) Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza dirigenziale ad almeno n. 2 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 


18) Obbligo di far sottoscrivere all’utente destinatario i 
verbali relativi alle procedure che lo riguardano 


19) Per affidamenti sottosoglia < a 40.000 euro, la 
determinazione a contrarre deve contenere l'indicazione 
della procedura che si vuole seguire, con una sintetica 
indicazione delle ragioni. 


20) Per gli affidamenti diretti:obbligo di rispettare i principi 
di cui agli artt. 30 co.1, 34,36 e 42 D.Lgs 50/2016, 
nonché l'onere di una adeguata motivazione e osservare 
il principio di rotazione 


21) Predisposizione di avvisi pubblici atti a rendere nota 
la volontà di riservare parte degli appalti (il cui importo 
stimato al netto dell'IVA sia inferiore agli importi stabiliti 
dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici) di 
determinati servizi e forniture alle cooperative sociali di 
tipo B. 


22) Divieto di frazionamento al solo fine di eludere 
l'applicazione delle disposizioni del Codice Contratti 
pubblici 


23) Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato 
della Regione Emilia Romagna) per acquisizioni forniture 
e servizi sottosoglia comunitaria 


24) Attestazione motivata rispetto alla congruità 
dell’offerta, anche nel caso di affidamenti in house 
providing 


esecuzione. 


Pertanto, si invita a colmare il suddetto gap 
informativo, provvedendo alla relativa pubblicazione 


e, preliminarmente, alla individuazione dell’’Ufficio 
responsabile”, se ancora mancante. 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97,comma 2, della Costituzione). La 
misura ha lo scopo di evitare che le attività di 
controllo vengano svolte da una sola persona e, 
comunque, sempre dallo stesso personale. 
Diversamente possono generarsi posizioni di potere 
consolidato tali da essere suscettibili di tradursi in 
comportamenti non consentiti. 


La misura assicura il buon andamento e 
l’imparzialità dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La misura è finalizzata 
a dare maggiore certezza ai verbali, attraverso la 
sottoscrizione degli stessi da parte dell'utente 
destinatario. Pertanto, nei casi in cui le normative di 
riferimento prevedano la redazione di verbali relativi 
ai servizi svolti presso l'utenza, occorrerà la 
sottoscrizione anche da parte di quest'ultima. 


La misura assicura il buon andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, comma 2, della 
Costituzione). 


L'onere motivazionale va assolto nel rispetto di 
quanto affermato nelle Linee Guida n. 4, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici” 


La misura assicura il buon andamento e 
l’imparzialità dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione. Per affidamenti di 
modico valore, ad esempio inferiori a 1.000 euro la 
motivazione può essere espressa in forma sintetica 


Gli affidamenti a Società in House devono contenere 
la “motivazione aggravata” di cui all'art 192 D.Lgs 
50/16 


La misura assicura il buon andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, comma 2, della 
Costituzione), nonché i principi di economicità, 
efficacia e trasparenza dell’azione amministrativa. 


La misura assicura il buon andamento e 
l’imparzialità dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). 


La misura assicura il buon andamento dell’azione 
del Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). 
Trattasi di misura prevista come obbligatoria dalla 
legge: se disattesa apre la strada a diverse tipologie 
di responsabilità. 


La misura assicura il buon andamento dell’azione 
del Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). 
Le motivazioni per le quali una offerta è ritenuta 
congrua debbono essere sempre esplicitate. Tali 
motivazioni occorrono anche rispetto agli affidamenti 
in house, che richiedono ai sensi dell'art 192 D.Lgs 
50/16 una “Motivazione aggravata” 
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Ga 


Dirigenti 


Dirigenti e Responsabili di 
procedimento 


Dirigenti e Responsabili di 
procedimento 


Dirigenti e Responsabili di 
procedimento 


Dirigenti e responsabili del 
procedimento 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 


La misura è in 
vigore 
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25) Per garantire il rispetto delle disposizioni sul 
pantouflage: 


1.previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli 
affidamenti di contratti pubblici dell'obbligo per 
l'operatore economico concorrente di dichiarare di non 
avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 
incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del 
relativo divieto, per quanto di conoscenza, in conformità 
a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall'Autorità ai 
sensi dell’art. 71 del d.Igs. n. 50/2016; 2.inserimento nei 
bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e 
concessione di sovvenzioni, contributi,] sussidi, vantaggi 
economici di qualunque genere a enti privati, come pure 
nelle Convenzioni comunque stipulati di un richiamo 
esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti per i quali 
emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del 
d.lgs. n. 165/2001 


La dichiarazione di cui al punto n.1 è da rendersi ai sensi 
del DPR 445/00 


26) Disponibilità del Segretario Comunale per l’ascolto 
del personale al fine di indirizzarne correttamente i 
comportamenti 


27) Pubblicazione delle circolari o delle direttive interne — 
eventualmente assunte - attraverso le quali si regola 
l'esercizio della discrezionalità amministrativa nei 
procedimenti 


28) Divieto di elusione fraudolenta delle misure previste 
nel piano 


29) Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in 
tema di conferimento di incarichi di collaborazione 


esterna ex art. 7, c. . 6 e 6 bis del D. Lgs. n. 165/2001 e 
ss.mm.e ii. 


30)Per garantire il rispetto delle norme sul 
pantouflage: 1.inserimento nei contratti di 
assunzione del personale (dirigente e non) della 
clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o_autonomo 
o di incarico professionale) per i tre anni successivi 


alla cessazione del rapporto di pubblico impiego nei 
confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o 


di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 
dipendente 


2.obbligo per il dipendente (dirigente e non) che non 
abbia già sottoscritto apposita clausola al momento 
dell’assunzione, al momento della cessazione dal 
servizio, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si 


impegna al rispetto del divieto di pantouflage 


-comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto, dell'eventuale instaurazione di 
un nuovo rapporto di lavoro 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici impiegati sono al 
servizio esclusivo della Nazione” (art. 98, comma 
1, della Costituzione). La misura tende a ridurre il 
rischio di situazioni di corruzione connesse 
all'impiego del dipendente successivo alla 
cessazione del rapporto di lavoro. Si vuole evitare 
che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose 
sfruttando la sua posizione e il suo potere all’interno 
dell’amministrazione per ottenere un lavoro con 
l'impresa o il soggetto privato con cui entra in 
contatto. E’ la c.d. “Incompatibilità successiva” 


La misura assicura il buon andamento dell’azione 
del Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). 
La misura ha lo scopo di prevenire la commissione di 
fatto corruttivi e di illeciti disciplinari attraverso 
un'attività di ascolto del personale e di corretto 
orientamento dei comportamenti. 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). La 
misura intende rendere noti i criteri che ciascun 
dirigente si è eventualmente dato (o ha dato ai propri 
uffici) per l’interpretazione delle norme connotate da 
maggiore discrezionalità amministrativa, nell’ambito 
dei procedimenti di competenza. La conoscenza 
preventiva delle interpretazioni dell'Ufficio rende più 
trasparente l’azione amministrativa e contribuisce 
alla prevenzione di comportamenti non conformi. 
Ciascun dirigente è tenuto a pubblicare sul sito web 
del Comune , nell’apposita sezione “Amministrazione 
trasparente” le direttive assunte. 


La misura assicura il buon andamento e 
l’imparzialità dell’azione del Comune(art. 97, 
comma 2, della Costituzione). Questa misura 
sanziona il ricorso ad azioni elusive delle previsioni 
del piano. 


La misura assicura l’imparzialità e il buon 
andamento dell’azione del Comune (art. 97, comma 
2, della Costituzione). 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici impiegati sono al 
servizio esclusivo della Nazione” (art. 98, comma 
1, della Costituzione). La misura intende ridurre il 
rischio di situazioni di corruzione connesse 
all'impiego del dipendente successivo alla 
cessazione del rapporto di lavoro. Si vuole evitare 
che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose 
sfruttando la sua posizione e il suo potere all’interno 
dell’amministrazione per ottenere un lavoro/incarico 
con l'operatore economico con cui entra in contatto. 
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La misura è in 
vigore 


Dirigenti e Responsabili di 
procedimento che si 
occupano di contratti pubblici 
o di attribuzione di vantaggi 
di qualunque tipo 


La misura è in 
vigore 


Segretario Comunale 


La misura è in 
vigore 


Dirigenti 


Ciascun dirigente cura la 
pubblicazione (tempestiva) 
delle circolari e direttive, 
eventualmente assunte 


Dirigenti La misura è vigore 


Dirigenti La misura è già in 


vigore 


Dirigente del Servizio 
Risorse umane 


La misura è già in 
vigore 


e 


Dirigenti che si occupano di 
Contratti pubblici 


La misura è in 
vigore 
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31) Tutte le eventuali Modifiche contrattuali devono 
avvenire nel rispetto dell’art. 106 D.Lgs 50/2016 e 
ss.mm. eii. Inoltre, devono essere pubblicate sul sito web 
del Comune e trasmesse all’Anac le varianti (in corso 


d'opera). 


32) La trasparenza: 1. pubblicazione ai sensi del D.Lgs 
33/13 di atti, documenti, informazioni e dati 


2. trattazione con la massima cura e nel rispetto dei 
tempi di legge delle istanze di accesso civico “semplice” 


e generalizzato. 


33) 1.Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti 
nelle procedure di gara o che adottano atti volti a 
concedere in generale vantaggi o utilità al privato o 
sono coinvolti nei procedimenti che regolano la 
tutela, l’uso e la trasformazione del “territorio” , di 
dichiarazione in ordine alle situazioni di conflitto di 
interessi, rispetto allo specifico procedimento e alle 
circostanze conosciute che potrebbero far insorgere 
dette situazioni.; Obbligo di comunicazione 
immediata al responsabile dell’Ufficio di 
appartenenza ( e al RUP in caso di Gare) di eventuale 
conflitto di interesse che sia insorto 
successivamente alla detta dichiarazione; Obbligo di 
astensione 


2. Attestazione da parte del RUP all’interno del 
provvedimento di affidamento/aggiudicazione di aver 
accertato l'assenza di situazioni di conflitto di interessi; 
ovvero la ricorrenza di situazioni di conflitto tali, però, da 
non pregiudicare la procedura; ovvero la ricorrenza di 
significative situazioni di conflitto, a seguito delle quali 
sono state adottate specifiche misure di 
riduzione/eliminazione del rischio. 


3. L'autodichiarazione deve contenere tutte le 
informazioni elencate nella Lett. O) 


34) Erogazione della formazione dedicata 
specificatamente alla prevenzione della corruzione 


35) Rilascio da parte dei componenti di commissioni di 
gara della dichiarazione sostitutiva (DPR 445/00) relativa 
alle condizioni di cui all'art. 77 co 4,5,6 D.Lgs 50/16. 


Detta Misura comporta l'obbligo, qualora in un momento 
successivo all'assunzione dell'incarico, sopraggiunga 
una delle condizioni di incompatibilità di cui alla predetta 
norma, ovvero una situazione (0 la conoscenza della 
sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, 
anche potenziale, a darne notizia agli altri componenti 
della Commissione e alla stazione appaltante conferente 
l’incarico e ad astenersi dalla funzione 


36) Obbligo di menzione nei verbali di gara delle cautele 
adottate a tutela dell’integrità e della conservazione delle 
buste contenenti l'offerta 


37) Ai fini della programmazione dell'attività contrattuale 
si raccomanda l’uso dei Prezzi di riferimento, pubblicati 
da ANAC. 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). La 
misura intende favorire un controllo pubblico delle 
varianti in corso d’opera che incidano sul prezzo di 
aggiudicazione. Occorre, infatti, evitare che le 
varianti possano essere finalizzare al recupero dello 
sconto effettuato in sede di gara. 


L’ANAC, con Comunicato del Presidente del 23 
marzo 2021, pubblicato sul proprio sito istituzionale il 
16 aprile 2021, ha chiarito alcune problematiche 
applicative dell’articolo 106, comma 12, del d.lgs. 18 
aprile 2016 n. 50 (“Codice”), nel tentativo di favorire 
la corretta interpretazione e l'uniforme applicazione 
della disposizione citata. 

Sempre su questo tema si raccomanda la 
consultazione delle FAQ ANAC relative alle varianti 
contrattuali. 


La misura ha lo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sull'azione amministrativa, sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e sulle modalità con le quali lil 
Comune agisce per raggiungere i propri obiettivi. 


La piena attuazione della trasparenza comporta 
anche che le amministrazioni prestino la massima 
cura nella trattazione delle istanze di accesso civico 
“semplice” e generalizzato. 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). La 
misura intende prevenire ed evitare il conflitto di 


interessi anche potenziali 


La Misura riveste un ruolo strategico nella 
prevenzione della corruzione e deve essere rivolta al 
personale dipendente differenziata in due livelli 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione 
amministrativa del Comune (Art. 97, comma 2, della 
Costituzione). La misura intende realizzare il 
controllo sull’estraneità degli eventuali commissari 
esterni dal contratto del cui affidamento si tratta. 


La misura assicura l’imparzialità dell’azione 
amministrativa del Comune (Art. 97, comma 2, della 
Costituzione). La misura intende favorire il controllo 
pubblico sul rispetto delle procedure di gara anche 
relativamente a quelle fasi non aperte al pubblico. 


La Misura favorisce la trasparenza delle condizioni di 
acquisto 


Iprezzi di riferimento costituiscono 
massimo di aggiudicazione 


il prezzo 


Essi facilitano sia la fase di programmazione che 
quella di predisposizione dei capitolati, in quanto 
indicano la soglia da mettere a base di gara. 
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La misura è in 
vigore 


Dirigenti e Responsabili di 
procedimento 


La Misura è in 
vigore 


Dirigenti e redattori 
eventualmente nominati 


La misura n. 1è in 
vigore. 


Dirigenti 


E Soggetti (dipendenti e non, 
compresi Organi politici) che 
intervengono nella 
procedura di gara 


La misura n. 2 è in 
vigore dal 2023 


La misura n. 3 è in 
E Soggetti (dipendenti e non, | vigore dal 2023 
compresi Organi politici) che 
intervengono nell’adozione 
di atti volti a concedere 
vantaggi o utilità al privato, di 


qualunque genere 


E Soggetti (dipendenti e non, 
compresi Organi politici) 
coinvolti nei procedimenti 
che regolano la tutela, l’uso 
e la trasformazione del 
“territorio” 


La misura è in 
vigore 


Dirigenti e dipendenti 


La misura è in 
vigore 


Presidente di Commissione. 
Commissari 

Segretario verbalizzante 
Fondamentale è anche il 


ruolo dei Dirigenti, se non 
coincidenti 


La misura è in 
vigore 


Presidente di Commissione 


Fondamentale è anche il 
ruolo dei Dirigenti, se non 
coincidenti 


La Misura introdotta 
in ambito sanitario 
con il D.L. n. 98/11, 
è stata estesa con il 
D.L 66/14 anche 
all'ambito non 
sanitario 


Dirigenti e Responsabili di 
procedimento 


c) 


Area 
attinente la 
tutela, 
l’uso e la 
trasformazi 
one del 
“territorio” 


E area 

autorizzazio 
ni o. 
concessioni 


1 


sovvenzioni 
sussidi e 


FLAT 


vantaggi 
economici 


anche 
indiretti, di 


qualunque 
genere 


38) Il D.ILgs n. 50/ 2016 dispone che l'ANAC, attraverso 
linee guida, bandi tipo, capitolati tipo, contratti tipo 
ed altri strumenti di regolazione flessibile garantisce la 
promozione dell'efficienza, della qualità dell'attività delle 
stazioni appaltanti» (articolo 213, comma 2) e che 


«successivamente alla adozione da parte dell'ANAC di 
bandi tipo, i bandi di gara sono redatti in conformità agli 
stessi» (articolo 71), precisando ulteriormente che «le 
stazioni appaltanti nella delibera a contrarre 
motivano espressamente in ordine alle deroghe al 
bando tipo». 


La Misura costituisce uno strumento a garanzia di 
efficienza, standard di qualità dell’azione 


amministrativa e omogeneità dei procedimenti (art. 


213 del Codice dei Contratti) 
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Dirigenti e Responsabili di 
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La Misura è in 
vigore 


pag. 21 di 3. 


303 


A. La Trasparenza e gli Obblighi di pubblicazione 

L’osservanza dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche rispetto alla prevenzione di fenomeni 
corruttivi. 

La trasparenza costituisce un principio inscindibilmente correlato all’azione amministrativa, costituzionalmente tesa al buon 
andamento e all’imparzialità e rappresenta essa stessa una Misura anticorruzione già in vigore. 


In una apposita “Sezione” sono dedicate le misure per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza (cfr. in particolare la Parte IV — All. 


a)). 


I Dirigenti detentori dei dati, documenti, oggetto di pubblicazione “obbligatoria” devono osservano gli obblighi di pubblicazione disciplinati dal 
d.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, secondo le modalità indicate dall’Autorità nella delibera n. 1310/2016 e nell'Allegato 1) alla stessa. 
Il legislatore, sin dall'entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto che nei PTPCT sia predisposta una specifica programmazione, da 
aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure 
organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 

Nell’anzidetta Sezione sono indicati i Dirigenti responsabili di ognuna delle seguenti attività:elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati 
e monitoraggio sull'attuazione degli obblighi; sono indicati anche i nominativi dei c.d. “redattori”, individuati da ciascun Dirigente per essere 
coadiuvato nelle sopra anzidette attività. Ove non individuati e ove non definita una particolare attività e responsabilità in capo ai suddetti 
redattori da parte di ciascun Dirigente, (che mantengono sempre un dovere di controllo), le attività e correlative responsabilità fanno capo 
direttamente al medesimo Dirigente. 


Per quanto riguarda la trasparenza dei contratti pubblici, ANAC ha rivisto le modalità di pubblicazione: non dovranno più avvenire sui siti 
delle amministrazioni in ordine temporale di emanazione degli atti, ma ordinando le pubblicazioni per appalto, in modo che l'utente e il 
cittadino possano conoscere l'evolversi di un contratto pubblico, con allegati tutti gli atti di riferimento. 


Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere: 

- un controllo successivo: poi in relazione alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi agli 
organi/soggetti competenti; 

- relativo agli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

- totale e non parziale; 

- programmato su due livelli, di cui: un primo livello in autovalutazione ai Dirigenti responsabili degli uffici e dei servizi responsabili delle 
misure; un secondo livello, di competenza del RPCT, coadiuvato dalla apposita struttura di supporto. 

Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull'accesso civico semplice e generalizzato. 


-Il Sito AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE del Comune di Riccione ha una apposita sottosezione denominata “Progetti finanziati 
con Fondi Europei” all’interno della sezione BANDI DI GARA E CONTRATTI, intitolata ATTI DELLE AMMINISTRAZIONI 
AGGIUDICATRICI E DEGLI ENTI AGGIUDICATORI DISTINTAMENTE PER OGNI PROCEDURA, in cui devono confluire i dati di tutti i 
progetti del Pnrr per quanto riguarda le spese sostenute e gli interventi. 


Si rammenta che con l’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 (di seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 
protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, il regime 
normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che 
esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. Pertanto, si rende necessario che i 
Dirigenti/Responsabili degli obblighi di pubblicazione, prima di mettere a disposizione sul sito web istituzionale informazioni, dati e documenti 
(in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Giova, tuttavia, ricordare ai Dirigenti che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti 
all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente 
dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati. 

Il Comune di Riccione è dotato di un apposito “registro degli accessi”, contenente la raccolta degli accessi civici pervenuti, oggetto di 
pubblicazione sul sito istituzionale del Comune Sez. Trasparente “Altri contenuti”, Sotto-Sezione “Accesso civico”. 

AI termine del presente Piano sono dettagliati gli obblighi di pubblicazione e per ciascuna azione è altresì indicato il soggetto responsabile ed 
il relativo redattore, se nominato. 

Il Dirigente delle Società partecipate e controllate verifica il rispetto degli obblighi pubblicazione di dette Società 
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B. La formazione del personale 

la formazione riveste un ruolo strategico nella prevenzione della corruzione e deve essere rivolta al personale dipendente, di norma, 
attraverso due livelli differenziati: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguardante l'aggiornamento delle competenze e le tematiche dell'etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 
aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e 
tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 


Per quanto riguarda il Livello Generale, è possibile erogare la formazione anche con cadenza biennale, a tutto il personale, mentre la 
formazione di Livello Specifico è necessario che venga prevista per ogni anno, nei confronti di tutte le figure che intervengono 
nell'attuazione delle misure previste in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Le modalità su come si sia svolta l’attività formativa nell’ente, risultano oggetto di una specifica sezione della Relazione che deve essere 
compilata e pubblicata nel sito web, da parte del Responsabile prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT). 


| contenuti, le modalità e l’organizzazione dei suddetti interventi formativi sono contenuti nell'apposito Piano formativo annuale che approva la 
Giunta comunale, sulla base delle direttive fornite dal Responsabile della prevenzione della corruzione e con la collaborazione dei dirigenti. 

Ai percorsi formativi per il personale del Comune possono essere ammessi, su richiesta, anche i dipendenti delle società controllate, previa 
definizione delle modalità e delle relative condizioni. 


C. Le misure sull’imparzialità soggettiva dei dipendenti e dirigenti comunali, il codice di comportamento, i codici etici e le 
inconferibilità/incompatibilità di incarichi 


Un complesso sistema di norme e linee guida di ANAC, Funzione pubblica e Corte dei Conti, regolamentano le modalità con cui deve 
esplicarsi “il comportamento dei dipendenti pubblici”. 
Ad integrazione di ciò questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in Amministrazione trasparente: 

—Codice di Comportamento - D.P.R. 62/2013; 

— Codice integrativo Comune di Riccione (approvato con Delibera G.C. n. 436 del 19.12.2013); 

— Codice integrativo Comune di Riccione (approvato con Delibera G.C. n. 31 del 03.02.2017). 


Detti ultimi due codici integrano il Piano di prevenzione della corruzione e della Trasparenza del Comune di Riccione, che, a sua volta, 
costituisce specificazione dei comportamenti che il Segretario Comunale, i Dirigenti i 


dipendente (anche in posizione di comando e/o distacco, a tempo pieno o parziale), i consulenti, gli esperti e altre persone che 
collaborano, a qualunque titolo, con il Comune di Riccione sono tenuti a rispettare (cfr art. 5 del “Codice di comportamento” come 


integrato con Delibera G.C. n. 31 del 03.02.2017. 


L'art. 54 comma 3 del D.Lgs 165/01 prevede la responsabilità disciplinare per violazione dei doveri contenuti nel “Codice di 
Comportamento”, ivi inclusi i doveri relativi all'attuazione del PTPCT, tra cui il dovere di osservanza delle prescrizioni contenute nello 
stesso. 


Sull'applicazione del Codice Generale, nonché dei detti due Codici dell'Ente, vigilano, per quanto di rispettiva competenza, i Dirigenti 
(responsabili di ciascuna struttura), il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, l’Organismo di valutazione e l'Ufficio incaricato di 
attendere ai procedimenti disciplinari. 


T: 


| dirigenti devono: 
- promuovere ed accertare la conoscenza dei contenuti di detti codici e dei loro aggiornamenti da parte dei dipendenti della struttura di cui 
sono titolari; 
- vigilare sul rispetto delle norme del codice da parte dei dipendenti della struttura cui sono preposti; 
- richiedere senza indugio l'attivazione della procedura disciplinare in tutti i casi di violazione delle norme del presente codice. 


L'Ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 
2001, cura le proposte di aggiornamento del codice di comportamento dell'Amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici 
di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 in materia di tutela dell'identità di chi ha segnalato fatti rilevanti a fini disciplinari. 


L’Organismo di valutazione svolge attività di supervisione sull’applicazione del Codice e assicura il coordinamento tra i contenuti del 
codice ed il sistema di misurazione della performance, nel senso della rilevanza del rispetto del codice ai fini della valutazione della 
perfomance individuale e organizzativa. 


Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura, in collaborazione con le strutture preposte alla formazione e con le 
modalità di cui al punto 5, la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'Amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro 
attuazione e, in collaborazione con l'Ufficio procedimenti disciplinari, la comunicazione dei risultati del monitoraggio. 


Nell’apposita sezione di amministrazione trasparente ogni responsabile di struttura ha reso disponibile: 
a) l'atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico; 
b) il curriculum; 
c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 
d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti; 
f) la dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 


L'articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per 
lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 


La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo | del Titolo Il del libro secondo del Codice penale: 
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a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di 
beni, servizi e forniture; 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione 
o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione 
di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 


Il Dirigente, di volta in volta competente verifica la veridicità delle dichiarazioni. 


Con l’obiettivo di prevenire situazioni ritenute anche potenzialmente portatrici di conflitto di interessi 0, comunque, ogni possibile situazione 
contrastante con il principio costituzionale di imparzialità, è stato approvato, in attuazione dell’art. 1, commi 49 e 50 della legge n. 190 del 
2012, il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico. Il decreto delegato de quo prevede e disciplina una serie articolata di cause di 
inconferibilità e incompatibilità, con riferimento alle seguenti tipologie di incarichi: - incarichi amministrativi di vertice, - incarichi dirigenziali o di 
responsabilità, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico; - incarichi di amministratore 
di ente di diritto privato in controllo pubblico. 


L’art. 20 del decreto 39/2013 impone a colui al quale l’incarico è conferito, di rilasciare, all'atto della nomina, una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate dallo stesso decreto. 


Nel caso in cui si verifichino situazioni che danno luogo, in generale, a misure imitatrici all'accesso o alla permanenza nell’ufficio o 
nell’incarico incombe sul dipendente interessato (personale dirigente e non, collaboratori a qualunque titolo) il dovere di segnalare 
immediatamente _l’avvio di procedimenti penali o di comunicare tempestivamente l’insorgere di cause di inconferibilità e/o 
incompatibilità dell'incarico. Detta comunicazione va effettuata tempestivamente all’Organo che ha conferito l’incarico nonché al 


RPC e deve specificare: a) il provvedimento di rinvio a giudizio e della eventuale sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, per 
uno dei reati previsti dal capo | del titolo Il del libro Il del codice penale; b) il provvedimento amministrativo o giurisdizionale da cui consegua 
una delle cause di inconferibilità o incompatibilità previste dal D. Lgs. n. 39/2013 con un incarico ricoperto presso questo Comune. 


Il RPC cura le segnalazioni delle violazioni delle disposizioni in materia anticorruzione all’ANAC e alla Corte dei Conti. 

In materia di Vigilanza sull’osservanza delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità ex D.Lgs 39/13 si prevede: 
Preliminarmente, si richiamano la “Nuova guida” ed i documenti Anac di pari oggetto, che trovasi pubblicati nel Sito di detta 
Autorità. 

In merito si premette che pur costituendo un momento di responsabilizzazione del suo autore, la dichiarazione concernente la 
insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità non vale ad esonerare, chi ha conferito l’incarico, dal dovere di accertare, 
nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità di cui al citato art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, per quanto qui 
rileva, l'assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare. Pertanto, si ricorda che 
l'amministrazione conferente è tenuta ad usare la massima cautela e diligenza nella valutazione della “Dichiarazione di insussistenza di cause 
di incompatibilità e inconferibilità dell'incarico” , in quanto non è escluso che questa sia mendace, e ciò anche a prescindere dalla 
consapevolezza del suo autore circa la sussistenza di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità. Detta verifica preliminare deve 
essere svolta dal Dirigente che cura la preparazione e redazione dell’atto per conto dell'Organo conferente l’incarico. 

Gli accertamenti del RPC 

a)lnconferibilità 

AI RPC è assegnato il compito di contestare la situazione di inconferibilità o incompatibilità e di segnalare la violazione all’ANAC. 

Quindi, il RPC qualora venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del d.lgs. n. 39 o di una situazione di 
incompatibilità, deve avviare un procedimento di accertamento. Nel caso di una violazione delle norme sulle inconferibilità la contestazione 
della possibile violazione va fatta nei confronti tanto dell'organo che ha conferito l’incarico quanto del soggetto cui l’incarico è stato conferito. 

Il procedimento avviato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto del principio del contraddittorio affinché possa garantirsi 
la partecipazione degli interessati. L'atto di contestazione, (da portare a conoscenza anche del soggetto che ha conferito l’incarico), oltre a 
contenere una brevissima indicazione del fatto, della nomina ritenuta inconferibile e della norma che si assume violata, contiene anche l’invito 
a presentare memorie a discolpa, in un termine congruo, tale da consentire, comunque, l'esercizio del diritto di difesa ( non inferiore a cinque 
giorni- gg.5). 

A fronte della accertata violazione delle norme in tema di inconferibilità, il responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto a 
dichiarare la nullità dell'incarico conferito. 

Dichiarata la nullità dell'incarico inconferibile, prende avvio il distinto procedimento di accertamento dell'elemento soggettivo della 
colpevolezza in capo all'organo conferente l’incarico, che deve svolgersi nel rispetto del principio del contraddittorio, coinvolgendo tutti i 
componenti dell'organo conferente che erano presenti al momento della votazione. Gli astenuti e i dissenzienti sono, infatti, esenti da 
responsabilità, ai sensi del comma 1, dell’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. La sanzione inibitoria che vieta all'organo conferente di affidare 
incarichi di propria competenza per un periodo pari a tre mesi, è una sanzione personale, di natura interdittiva, fissa e non graduabile, che 
non può essere irrogata a prescindere da una indagine sull’elemento psicologico di chi deve subirla. Detta sanzione inibitoria si accompagna 
alle responsabilità per le conseguenze economiche degli atti adottati. 

Durante il periodo di interdizione del soggetto titolare del potere di conferire gli incarichi, dichiarati nulli per violazione delle disposizioni di cui 
al D.Lgs. n. 39/2013, il relativo potere sostitutivo sarà attribuito: 

- al Vice Sindaco se l'affidamento nullo sia stato operato dal Sindaco (nel caso in cui il ViceSindaco sia assente anche temporaneamente o 
impedito o in posizione di conflitto di interessi, nell’assessore più anziano di età); 

- al Sindaco se l'affidamento nullo sia stato operato dal Vice Sindaco (ipotesi verificabile nei casi di assenza o impedimento temporaneo del 
Sindaco); - al Segretario Generale se l'affidamento nullo sia stato operato dai Dirigenti o responsabili di Area. 

Il provvedimento di conferimento dell'incarico sarà adottato: dal Vice-Sindaco sentito l'assessore competente per la materia oggetto 
dell’incarico; dal Segretario Generale, sentito il Sindaco. 


b) Incompatibilità 

Nel differente caso della sussistenza di una causa di incompatibilità, l’art. 19 del d.lgs. n. 39/2013 prevede la decadenza e la risoluzione del 
relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all’interessato, da 
parte del RPC, dell’insorgere della causa di incompatibilità. 

Ciò comporta, per il RPC, il dovere di avviare un solo procedimento, quello di accertamento di eventuali situazioni di incompatibilità. Una volta 
accertata la sussistenza di una situazione di incompatibilità, il RPC contesta all'interessato l'accertamento compiuto. Dalla data della 
contestazione decorrono i 15 giorni, che impongono, in assenza di una opzione da parte dell'interessato, l'adozione di un atto con il quale 
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viene dichiarata la decadenza dall'incarico Tale atto può essere adottato su proposta del RPC. In questo caso l'accertamento è di tipo 
oggettivo: basta accertare la sussistenza di una causa di incompatibilità. 


D. La “rotazione ordinaria e straordinaria” 

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una misura utile ad abbattere il rischio corruttivo. 

L'’ANAC definisce due tipi di rotazione: 

La rotazione straordinaria 

L'istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della corruzione. L'istituto è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. |-quater) d.Igs. n. 
165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la rotazione «del personale 
nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». 

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo comune in quanto non si è mai verificato nessuno dei casi che la norma pone come 
presupposto per la sua attivazione. 


La rotazione ordinaria 

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale 
tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, 
dalla legge 190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

La Rotazione è applicabile sia al personale dirigente che a quello non dirigente (Titolari di posizione organizzativa, funzionari- compresi quelli 
facenti parte di Commissioni interne all'ufficio o all’amministrazione - e responsabili dei procedimenti o delle relative istruttorie) 

Per le caratteristiche dell'Ente la Rotazione può essere solo di tipo “Funzionale”. 

Gli Uffici da sottoporre a Rotazione sono quelli di cui alle predette Aree a Rischio di cui alle lett. a,b,c,d,e,f,g,h,i,l. 

Un apposito “Regolamento” è stato predisposto con il coordinamento del RPC ed è depositato presso gli uffici degli Affari generali in attesa di 
approvazione da parte del competente organo di G.C. Esso fissa la periodicità, programmata su base “pluriennale” e secondo criteri di 
“gradualità”, prevedendo non simultaneamente la rotazione dell'incarico dirigenziale e del personale non dirigenziale all'interno di un 
medesimo ufficio. 

Per il personale dirigente, la Rotazione dovrà avvenire con la scadenza del mandato dell’attuale amministrazione e previa valutazione della 
compatibilità con i vincoli soggettivi (attinenti al rapporto di lavoro) e oggettivi (connessi all'assetto organizzativo dell’amministrazione). 


Nelle tabelle delle “Misure Specifiche di prevenzione della Corruzione” [ALLEGATO - B], sono indicate le Misure alternative in caso di 
impossibilità di Rotazione, per alcune fasi di processi a più alto rischio, c.d. Misura Alfa. 
In particolare: 


la “ROTAZIONE” (si ricorda che:"l'alternanza tra più professionisti nell'assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, 
riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio 
e l'aspettativa a risposte illegali improntate a collusione". N.B. Si ricorda, altresì, che al fine di assicurare il buon andamento e la continuità 
dell’azione amministrativa, occorre garantire adeguata formazione / affiancamento al personale subentrante. Poiché il ricorso alla rotazione 
deve essere considerato in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione della corruzione specie laddove 
possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo, i Dirigente potranno fare ricorso sia a meccanismi di condivisione delle 
fasi procedimentali, stabilendo di affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della 
responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione 
finale dell’istruttoria, sia all'attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze. A questo proposito si può fare 
riferimento a quanto elaborato dalla giurisprudenza ormai consolidata in ambito privatistico sull’attuazione del D. Lgs. 231/2001, applicando il 
criterio della separazione e contrapposizione dei compiti e dei ruoli. In tale ottica si individuano le seguenti modalità: -estensione dei 
meccanismi di “doppia sottoscrizione” dei procedimenti, dove firmano, a garanzia della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il 
titolare del potere di adozione dell’atto finale; -individuazione di uno o più soggetti estranei all’ufficio di competenza, anche con funzioni di 
segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di gara o di affidamenti negoziati o diretti; 
-meccanismi di collaborazione tra diversi ambiti su atti potenzialmente critici, ad elevato rischio (lavoro in team che peraltro può favorire nel 
tempo anche una rotazione degli incarichi); -condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto istruttore, altro 
personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti condividano le valutazioni rilevanti per la 
decisione finale della istruttoria; —misure di articolazione delle competenze (“segregazione delle funzioni”) attribuendo a soggetti diversi 
compiti distinti: - svolgere istruttorie e accertamenti; - adottare decisioni; - attuare le decisioni prese; - effettuare verifiche e controlli)_, 
STANDARDIZZARE le procedure da seguire e utilizzare modulistica unificata, usare BANDI TIPO, evitare il “Cumulo di INCARICHI”. 


Le dette Tabelle (di cui all’All. B) sono state implementate con le ulteriori Tabelle di cui all’All. C, e con le CHECK LIST nn. 1 e 2. 


| Dirigenti sono tenuti a mettere a disposizione del RPCT ogni informazione utile per comprendere come la misura venga applicata e quali 
siano le eventuali difficoltà riscontrate. 
| Dirigenti forniscono, altresì, al RPCT ogni informazione utile per attuare misure di Formazione, coordinate con quelle di Rotazione. 


E. | patti d’integrità 
Questa Amministrazione già nel 2015 ha adottato detta Misura, estesa nel 2016 a tutti i tipi di contratti pubblici. | detti patti sono resi disponibili 
in Amministrazione Trasparente Sezione “Altri contenuti” Sottosezione “Prevenzione Corruzione”. 


F. Gli incarichi extraistituzionali 

Sempre in Amministrazione trasparente questo comune segnala gli incarichi che vengono assegnati, da altre amministrazioni o da soggetti 
privati a propri dipendenti, ovviamente da assegnare nel rispetto del vigente Regolamento comunale che disciplina la materia (disponibile in 
Amministrazione Trasparente) e da svolgere fuori dell'orario di lavoro. 

Il Servizio Ispettivo è stato nominato ed è tenuto ad assicurare gli adempimenti di sua competenza. 


G. Le previsioni per le società e gli enti di diritto privato partecipati e controllati 

Il Comune di Riccione vigila sull’ applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e anticorruzione da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati. 

Verifiche sullo stato di attuazione degli obblighi da parte delle società partecipate e degli enti di diritto privato controllati vengono compiuti da 
Dirigente enti/società partecipate 
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H. L'integrazione con gli strumenti di programmazione e di valutazione 

La strategia della buona amministrazione, in un'ottica anche di prevenzione della corruzione, trova nella programmazione operativa un 
alleato, al fine di dare concreta attuazione agli obiettivi che si prefigge. Ciò è ribadito anche nei principale documenti di programmazione 
dell’Ente. 


I. Le direttive 

E’ facoltà del Responsabile del Piano Anticorruzione emanare circolari esplicative e interpretative dei contenuti del Piano e delle relative 
misure per l’attuazione delle previsioni del Piano stesso da parte di tutto il personale del Comune. 

Le direttive possono, altresì, stabilire specifiche modalità attuative delle misure previste nel Piano, qualora ciò si renda necessario per una più 
efficace applicazione delle previsioni del Piano stesso. 


L. La comunicazione pubblica 

Ciascun dirigente, nell’ambito della propria sfera di competenza, è tenuto a segnalare all'Ufficio stampa dell’Amministrazione articoli di stampa 
o comunicazioni sui media che appaiano ingiustamente denigratori dell’organizzazione o dell’azione amministrativa, affinché sia diffusa una 
risposta con le adeguate precisazioni o chiarimenti per mettere in luce il corretto agire dell’amministrazione. 

Così pure ciascun dirigente si attiva per segnalare informazioni di stampa su casi di buone prassi o di risultati positivi ottenuti 
dall’Amministrazione affinché se dia notizia anche sul sito internet del Comune. 


M. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing) 
Si fa espresso rinvio alle apposite Linee guida adottate dall’ANAC ed in particolare a quanto previsto nella Parte | del presente Piano 


N. Il pantouflage (cfr Misure del presente Piano nn. 25 e 30) 

L'art. 1, co. 42, lett. I) della I. 190/2012 contempla l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilità successiva” (pantouflage), introducendo all'art. 53 
del d.Igs. 165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. 

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del contratto concluso e 
dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l'incarico è preclusa la possibilità di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti ed accertati ad essi riferiti. 

La disciplina sul divieto di pantouflage si applica non solo ai dipendenti con contratto a tempo indeterminato ma anche a tutti i soggetti legati 
al Comune da un rapporto di lavoro a tempo determinato o autonomo (cfr. parere ANAC AG/2 del 4 febbraio 2015). 

Si evidenzia, inoltre, che il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa 
instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l'assunzione a tempo determinato o indeterminato o l'affidamento di incarico o 
consulenza da prestare in favore degli stessi. 

Si osserva che i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l'art. 53, co. 16-ter, cit., sono i soggetti che esercitano 
concretamente ed effettivamente, per conto del Comune, i poteri sopra accennati, attraverso l'emanazione di provvedimenti amministrativi e il 
perfezionamento di negozi giuridici, mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. 

Rientrano pertanto in tale ambito, a titolo esemplificativo, i dirigenti, i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell'art. 
19, co. 6, del d.lgs. 165/2001 o ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000, coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite 
deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente (cfr. orientamento ANAC n. 2 del 4 febbraio 2015). Inoltre, poiché si ritiene che il rischio di 
precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa configurarsi anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in 
maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all'istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di 
atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione (cfr. parere 
ANAC sulla normativa AG 74 del 21 ottobre 2015 e orientamento n. 24/2015), il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che 
abbia firmato l'atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 

L’ANAC ha avuto modo di chiarire che nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di 
contratti per l'acquisizione di beni e servizi sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche 
soggettive dei destinatari. Tenuto conto della finalità della norma, può ritenersi che fra i poteri autoritativi e negoziali sia da ricomprendersi 
l'adozione di atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi 
economici, anche indiretti, di qualunque genere (cfr. parere ANAC AG 2/2017 approvato con delibera n. 88 dell'8 febbraio 2017). 


Per quanto concerne i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i suddetti poteri negoziali e 
autoritativi, come chiarito dall’Anac, sono da considerarsi tali non solo società, imprese, studi professionali, ma anche i soggetti che, pur 
formalmente privati, sono partecipati o controllati da una pubblica amministrazione (la loro esclusione, evidenzia l’Anac, comporterebbe una 
ingiustificata limitazione dell’applicazione della norma e una situazione di disparità di trattamento) . 


O. Individuazione e gestione dei Conflitti di interesse (cfr Misura n. 33) 


1.1 Inquadramento normativo 

L'art. 42 dispone che le stazioni appaltanti prevedano misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, 
prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interessi nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e 
delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire, così, la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici. 

Il comma 2 della citata disposizione definisce specificamente le ipotesi di conflitto di interessi nell’ambito delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici. Si ha conflitto d'interessi quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi -che, anche per conto 
della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, 
in qualsiasi modo, il risultato - ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 
essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nell’ambito della procedura di appalto o di concessione. 

Quanto al contenuto minimo della nozione di conflitto di interessi, la norma rinvia inoltre alle situazioni che determinano l'obbligo di astensione 
previste dall’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013. Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del 
possibile conflitto di interessi. 
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Ogni qual volta si configurino tali situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile 
dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto. 

Lo stesso art. 42 al co. 3 individua, quali rimedi nel caso in cui si verifichi il rischio di un possibile conflitto di interessi, “l'obbligo di darne 
comunicazione alla stazione appaltante” e di “astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 
concessioni”, pena la responsabilità disciplinare del dipendente pubblico e fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. 

La disposizione in esame va coordinata inoltre con l’art. 80, co. 5, lett. d) del Codice dei contratti pubblici secondo cui l'operatore economico 
è escluso dalla gara quando la sua partecipazione determini una situazione di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42, co. 2, del 
Codice dei contratti pubblici che non sia diversamente risolvibile. 


1.2 A quali soggetti si applica l’art. 42 

L’ambito di applicazione dell'art. 42 è definito dal co. 2 in riferimento al “personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, 
anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni”. 
Con riferimento al personale delle stazioni appaltanti, la disciplina si applica a tutto il personale dipendente, a prescindere dalla tipologia di 
contratto che lo lega alle stesse (ossia contratto a tempo determinato o contratto a tempo indeterminato) e a tutti coloro che, in base ad un 
valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l'ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di 
diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna ( quindi anche progettisti esterni, commissari di gara, collaudatori). 
Particolare attenzione merita la figura del progettista esterno, non dipendente, che elabora il progetto posto a base di gara. Per tale soggetto, 
infatti, non sussiste un obbligo dichiarativo e di conseguenza, un eventuale obbligo di astensione dalla gara, ma è previsto uno specifico 
divieto di assegnazione del contratto di appalto o subcontratto alla cui base c’è la progettazione dallo stesso redatta, a meno che dimostri che 
l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è stata tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri operatori 

Nella fase esecutiva dei contratti pubblici, in ragione della rilevanza degli interessi coinvolti e dell'assenza di confronto competitivo, che 
costituisce una forma di controllo, devono essere considerati anche i soggetti che intervengono in tale fase. Le situazioni di conflitto di 
interessi sono da valutare anche con riferimento ai subappaltatori. 

Le figure che assumono rilievo, in ragione dell'influenza che esercitano, sono ad esempio: il Direttore dei lavori/Direttore dell'esecuzione e, 
ove nominati, eventuali loro assistenti, specie negli affidamenti particolarmente complessi; il coordinatore per la sicurezza; l'esperto per 
accordo bonario; gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni; i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di conformità ed 
eventuali loro assistenti; gli organi deputati alla nomina del Direttore dell'’esecuzione/Direttore dei lavori o del RUP. 

Una speciale considerazione, infine, nell’ambito degli interventi finanziati dai fondi del PNRR, meritano i professionisti coinvolti per conto della 
stazione appaltante, in particolare, in ragione dell’esistenza di precedenti incarichi o rapporti professionali svolti presso gli operatori economici 
partecipanti alla procedura di gara, 

Tutti i soggetti sopra indicati hanno l'obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e l’obbligo di astensione dal partecipare alla procedura 
di gara, in presenza di conflitto di interesse anche solo potenziale. 

L'art. 42 non si applica invece a quei soggetti che si limitano a svolgere attività di natura operativa o che intervengono marginalmente nella 
fase esecutiva. 


1.3. A quali contratti si applica l’art. 42 

L'art. 42 si applica ai contratti d'appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella esecutiva, nei settori 
ordinari e speciali, sia sopra che sottosoglia. 

L'art. 42 trova altresì applicazione agli affidamenti gestiti mediante albi dei fornitori, con particolare riferimento agli affidamenti diretti. 
Rientrano nell’ambito oggettivo di applicazione del citato articolo, altresì, i contratti pubblici e i contratti attivi esclusi dal Codice. A tali contratti, 
infatti, si applicano, ai sensi dell'art. 4 del Codice, i principi di imparzialità e parità di trattamento, la cui tutela è, fra l’altro, realizzabile 
mediante la prevenzione del conflitto di interessi. 


2 Le misure di prevenzione - Le dichiarazioni 

La principale misura per la gestione del conflitto di interessi è costituita dal sistema delle dichiarazioni che vengono rese dai dipendenti e dai 
soggetti esterni coinvolti (esclusi i progettisti, a meno che non ricorra la deroga al divieto di assegnazione del contratto di cui all’art. 24, co. 7, 
cfr. per i dettagli al $ 1.2.), dalle successive verifiche e valutazioni svolte dall'’amministrazione e dall'obbligo di astensione in caso di 
sussistenza del conflitto. Innanzitutto, occorre considerare la dichiarazione da rendere al dirigente all'atto dell'’assegnazione all'ufficio, 
secondo quanto previsto dal Codice di comportamento e del RUP per ogni gara. 

AI fine di modulare gli oneri per le stazioni appaltanti, si propongono poi due diverse ipotesi di attuazione del sistema delle dichiarazioni. 

Per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR e fondi europei si ritiene che, in un'ottica di rafforzamento dei presidi di 
prevenzione, ad avviso dell'Autorità, i dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti, forniscano un aggiornamento della 
dichiarazione con le informazioni significative in relazione all'oggetto dell'affidamento. Ciò si desume proprio dall’art. 42, co. 3, del Codice dei 
contratti pubblici che, come sopra evidenziato, direttamente prevede un obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e di astensione dal 
partecipare alla specifica procedura di aggiudicazione di appalti e concessioni. Nel caso in cui emergano successivamente, nel corso delle 
varie fasi dell'affidamento, ipotesi di conflitto di interessi non dichiarate, occorre integrare detta dichiarazione. 

Anche i soggetti esterni, cui sono affidati incarichi in relazione a uno specifico contratto, sono tenuti a rendere la dichiarazione per la verifica 
dell’insussistenza di conflitti di interessi. | dipendenti rendono la dichiarazione riferita alla singola procedura di gara al responsabile dell’ufficio 
di appartenenza e al RUP. 

Per i contratti invece che non utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, resta fermo l'orientamento espresso da ANAC nelle LL.GG. n. 
15/2019 che prevedono una dichiarazione solo al momento dell’assegnazione all'ufficio o dell’attribuzione dell’incarico. Resta fermo l'obbligo 
di rendere la dichiarazione ove i soggetti tenuti ritengano — alla luce dell’art. 6 del DPR n. 62/2013- di trovarsi in una situazione di conflitto di 
interessi, anche potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute che potrebbero far insorgere detta 
situazione. Tale ultima dichiarazione dovrà essere aggiornata in caso di conflitti di interesse che insorgano successivamente nel corso delle 
diverse fasi della procedura di gara, ivi inclusa la fase esecutiva. Resta fermo comunque l’obbligo di rendere la dichiarazione per ogni singola 
gara da parte del RUP e dei commissari di gara. 

In caso di soggetti esterni, le dichiarazioni sono rese al responsabile dell'ufficio competente alla nomina e al RUP. 

Per quanto riguarda il RUP, lo stesso rende la dichiarazione al soggetto che lo ha nominato e al proprio superiore gerarchico. 

Le dichiarazioni sono rese per quanto a conoscenza del soggetto interessato e riguardano ogni situazione potenzialmente idonea a porre in 
dubbio la sua imparzialità e indipendenza. 

In proposito deve essere seguito il seguente iter: 

-la stazione appaltante acquisisce le dichiarazioni e provvede a protocollare, raccogliere e conservare le stesse; 

-gli uffici possono effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni, ivi comprese quelle del RUP. Tali controlli devono però essere avviati 
ogni volta che sorga il sospetto della non veridicità delle informazioni riportate. Le verifiche sono svolte in contraddittorio con il soggetto 
interessato e mediante, ad esempio, l'utilizzo di banche dati, liberamente accessibili relative a partecipazioni societarie o a gare pubbliche alle 
quali le stazioni appaltanti abbiano abilitazione (ad es. Telemaco, BDNCP), informazioni note o altri elementi a disposizione della stazione 
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appaltante, nel rispetto della normativa sulla tutela della privacy. | controlli possono anche essere svolti in caso di segnalazione da parte di 
terzi. 

-in caso di omissione delle dichiarazioni o di mancata segnalazione di situazioni di conflitto di interessi, nonché laddove il dipendente non si 
astenga dal partecipare ad una procedura di gara, si configura per i dipendenti pubblici “un comportamento contrario ai doveri d'ufficio”, 
sanzionabile disciplinarmente. Il Dirigente di volta in volta competente dovrà avviare il relativo procedimento disciplinare e darne informazione 
al RPCT. 


2.1. L’AUTODICHIARAZIONE 

È opportuno che le informazioni da richiedere per la compilazione dell’autodichiarazione siano il più dettagliate possibile e rese in chiave 
dinamica e progressiva, con riguardo a tutte le fasi della procedura di gara (compresa l'esecuzione) e all'identità degli operatori economici 
coinvolti, ivi inclusi i subappaltatori, ove presenti. 

Quanto alla validità dell’autodichiarazione, questa è da intendersi per la durata della singola procedura di gara e fino alla conclusione del 
contratto, essendo necessario produrre e acquisire una nuova dichiarazione in presenza di una nuova gara. 

L'auto dichiarazione deve fornire le seguenti informazioni: 

1. Attività professionale e lavorativa pregressa 

Elencazione degli impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determinato/indeterminato, pieno o parziale, in qualsiasi qualifica o 
ruolo, anche di consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito, precisando se sono svolti attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione 
alla procedura. Elencazione delle partecipazioni ad organi collegiali (ad es. comitati, organi consultivi, commissioni o gruppi di lavoro) 
comunque denominati, a titolo oneroso e/o gratuito, precisando se sono svolte attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione alla 
procedura. 

Elencazione delle partecipazioni a società di persone e/o di capitali, con o senza incarico di amministrazione, precisando se sono detenute 
attualmente ovvero nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

Elencazione degli accordi di collaborazione scientifica, delle partecipazioni ad iniziative o a società e studi di professionisti, comunque 
denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, collaboratore di progetti), condotti con taluna delle imprese partecipanti 
alla procedura ovvero, personalmente, con i suoi soci/rappresentanti legalifamministratori, precisando se si tratta di rapporti attuali ovvero 
relativi ai tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

2. Interessi finanziari 

Elencazione delle partecipazioni, in atto ovvero possedute nei tre anni antecedenti, in società di capitali pubbliche o private, riferita alla 
singola gara e per quanto di conoscenza. 

3. Rapporti e relazioni personali 

Indicare: Se, attualmente o nei tre anni antecedenti, un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si 
abbia frequentazione abituale rivesta o abbia rivestito, a titolo gratuito o oneroso, cariche o incarichi nell’ambito delle società partecipanti alla 
procedura ovvero abbia prestato per esse attività professionale, comunque denominata, a titolo gratuito o oneroso. Se e quali cariche o 
incarichi, comunque denominati, a titolo gratuito o oneroso, rivesta o abbia rivestito nei tre anni antecedenti nell’ambito di una qualsiasi 
società privata un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale Se, in 
prima persona, ovvero un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale, 
abbia un contenzioso giurisdizionale pendente o concluso, nei tre anni antecedenti, con l'amministrazione o con le società partecipanti alla 
procedura. 

4. Se e quali delle ipotesi sopra contemplate si siano verificate più di tre anni prima del rilascio della dichiarazione. 


3 COMPITI DEL RUP 

In merito al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici il RUP è il soggetto tenuto a: 

-acquisire le dichiarazioni rese dai soggetti all'atto della partecipazione ad una procedura di gara; 

-sollecitare il rilascio delle dichiarazioni ove non siano state ancora rese; 

-effettuare una prima verifica di tali dichiarazioni controllando che siano state rese correttamente. La verifica sulla dichiarazione del RUP viene 
svolta in primo luogo dai soggetti che lo hanno nominato o dal superiore gerarchico; 

-vigilare sul corretto svolgimento di tutte le fasi della procedura e, nel caso in cui rilevi un conflitto di interessi, segnalarlo al dirigente 
dell’ufficio del dipendente o agli uffici competenti per le successive valutazioni. 


4. COMPITI DEL RPCT 

Il RPCT, per quanto concerne la gestione del conflitto di interessi, ha il compito di verificare l'attuazione delle misure programmate nel PTPCT 
e di valutarne l'adeguatezza. 

In particolare: 

-il RPCT, essendo anche responsabile del “Controllo successivo interno di regolarità Amministrativo-contabile”, nel corso delle verifiche 
trimestrali degli atti estratti mediante metodo casuale, verificherà che le dichiarazioni sul conflitto di interessi rese da parte dei soggetti 
interessati all'atto dell'assegnazione all’ufficio e nella singola procedura di gara siano state correttamente acquisite dal responsabile dell’ufficio 
di appartenenza/ ufficio competente alla nomina e dal RUP e raccolte, protocollate e conservate, nonché tenute aggiornate dagli uffici 
competenti (ad es. ufficio del personale o ufficio gare e contratti) della stazione appaltante. Nello svolgimento di tali verifiche il RPCT può 
rivolgersi al RUP per chiedere informazioni, in quanto quest'ultimo, come sopra evidenziato, effettua una prima valutazione sulle dichiarazioni. 
-il RPCT interviene in caso di segnalazione di eventuale conflitto di interessi anche nelle procedure di gara. In tale ipotesi lo stesso effettua 
una valutazione di quanto rappresentato nella segnalazione, al fine di stabilire se esistano ragionevoli presupposti di fondatezza del conflitto. 
Qualora ricorra tale evenienza, sarà cura dello stesso RPCT rivolgersi al RUP, agli organi interni o agli enti/istituzioni esterne preposti ai 
necessari controlli, in una logica di valorizzazione e di ottimizzazione del sistema di controlli già esistenti nelle amministrazioni. Resta fermo 
che non spetta al RPCT né accertare responsabilità individuali - qualunque natura esse abbiano - né svolgere controlli di legittimità o di merito 
su atti e provvedimenti adottati dall'amministrazione, a pena di sconfinare nelle competenze di altri soggetti a ciò preposti nell’ente o 
nell’amministrazione. 

-il RPCT potrebbe essere interpellato e offrire un supporto al RUP e ai dirigenti competenti di riferimento allo scopo di valutare la sussistenza 
in concreto di eventuali situazioni di conflitto di interessi che dovessero insorgere nelle diverse fasi di affidamento ed esecuzione del contratto. 


5 Rapporti fra RPCT e RUP 
Il RPCT e il RUP si raccordano per garantire un supporto reciproco e scambio di informazioni. Lo scambio di informazioni tra RUP e RPCT è 
infatti importante per consentire a quest’ultimo di attivare le procedure di verifica ex post dell'idoneità delle misure previste nei Piani. 


6 Ulteriori misure preventive 

Attestazione da parte del RUP all’interno del provvedimento di affidamento/aggiudicazione di aver accertato l'assenza di situazioni di conflitto 
di interessi; ovvero la ricorrenza di situazioni di conflitto tali, però, da non pregiudicare la procedura; ovvero la ricorrenza di significative 
situazioni di conflitto, a seguito delle quali sono state adottate specifiche misure di riduzione/eliminazione del rischio. 
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P. Interventi PNRR e Contratti pubblici 
Il Comune di Riccione ha già fatto un'analisi dei suoi processi anticorruzione. 
Tuttavia, si deve prendere atto della raccomandazione dell’ANAC che le amministrazioni si concentrino sui processi in cui sono gestite risorse 
pubbliche per il raggiungimento degli obiettivi PNRR. 
E’ fondamentale mappare i processi che coinvolgono la spendita di fondi PNRR. Ciò costituirà per i Dirigenti un trasversale obiettivo per il 
2023. 
Inoltre, per ciascun Progetto, ciascun Dirigente responsabile della realizzazione dello stesso dovrà predisporre apposita SCHEDA che 
individui: 
- Responsabile progetto 
- Referente progetto 
-  Rup (Indicare:atto di nomina, preventiva dichiarazione di insussistenza conflitto di interesse e suo 
aggiornamento) 
- Progettista (indicare preventiva dichiarazione di insussistenza conflitto di interesse) 
- Cup 
- Importo progetto 
- Costo PNRR 
- Stato progetto 
-  Nominativi dei soggetti coinvolti in ciascuna fase (a titolo esemplificativo: programmazione, affidamento 
progettazione, controllo progetto, affidamento, esecuzione, adempimento obblighi di pubblicazione — preventiva 
dichiarazione di insussistenza conflitto di interesse e suo aggiornamento) 
- Adempimenti in materia di obblighi di pubblicazione 
- Monitoraggio 
-  Rendicontazione (avviata, in corso, conclusa e CHI se ne è occupato) 
-  Criticità rilevate 
Nel corso dell’anno, le informazioni richieste all'interno di detta SCHEDA possono subire implementazioni. 


In questo ambito ed in quello più generale dei “Contratti pubblici” trovano applicazione oltre alle Misure già descritte in materia di 
Trasparenza, rotazione, formazione, gestione del conflitto di interesse, segnalazione di whistleblowing, gestione del pantouflage anche quelle 
specifiche di cui all’ALL B) e la check list di cui all’ ALL n. 2. 


Il Responsabile unico del procedimento (RUP) rappresenta una figura centrale nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
LLGG ANAC n.3/2016 è precisato che: 

il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, co. 1, del Codice, con atto formale del dirigente o del soggetto responsabile 
dell'unità organizzativa, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in 
caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche; 

per effetto del divieto fissato all’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001, introdotto dalla I. n. 190/2012, non può svolgere le funzioni di RUP chi sia 
stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo | del titolo Il del libro secondo del Codice penale; 
le funzioni di RUP non possono essere assunte dal personale che versa nelle ipotesi di conflitto di interessi di cui al co. 2 dell'art. 42 del 
Codice. L'art. 42 si applica infatti a tutto il personale e ai soggetti che partecipano alle attività connesse alle procedure di affidamento ed 
esecuzione del contratto, a partire innanzitutto proprio dal RUP. Non può pertanto ricoprire tale posizione il dipendente che si trovi in una delle 
ipotesi descritte al citato art. 42, co. 2. Si richiama l’attenzione sulla necessità che il superiore gerarchico, competente alla nomina, valuti la 
sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interessi che emergano dalla relativa dichiarazione resa dal soggetto interessato, in 
conformità alle indicazioni formulate da ANAC nella Parte speciale “Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici” del presente PNA, cui si 
rinvia, sulle misure da adottare per la gestione del conflitto di interessi nei contratti pubblici; 

Il RUP osserva le disposizioni del Codice di comportamento di cui al d.P.R. n. 62/2013 e di quelle contenute nel Codice di comportamento 
adottato dall’amministrazione. 

Quanto ai compiti, il RUP vigila sullo svolgimento delle fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione di ogni singolo intervento, tenendo 
conto dei costi e dei tempi previsti, della qualità della prestazione, della manutenzione programmata, della sicurezza e salute dei lavoratori e 
di altre disposizioni in materia. Il RUP è dunque il principale soggetto coinvolto nei processi delle singole fasi dell'appalto nelle quali possono 
presentarsi situazioni di rischio corruttivo a pregiudizio del corretto e imparziale svolgimento dell’azione amministrativa . La rilevanza dei 
compiti posti in capo al RUP comporta che lo stesso debba essere in possesso di adeguata competenza professionale in relazione 
all'incarico. Le sopra citate LLGG forniscono indicazioni in merito alle opzioni alternative nell'ipotesi di carenza di organico della stazione 
appaltante e di impossibilità di individuare un soggetto in possesso della professionalità necessaria per ricoprire il ruolo di RUP, sia in termini 
di possibile nomina di un soggetto interno (dipendente) o esterno che possa coadiuvare il RUP sia, su proposta dello stesso RUP., in termini di 
affidamento di incarichi a sostegno dell'intera procedura per gli appalti di particolare complessità che richiedano necessariamente valutazioni 
e competenze altamente specialistiche. È in ogni caso facoltà della stazione appaltante istituire una struttura stabile a supporto del RUP, per 
migliorare la qualità della programmazione e della progettazione complessiva. L'Autorità ha da tempo raccomandato il rispetto del criterio 
della rotazione nell’affidamento dell’incarico di RUP (cfr. PNA 2015, Parte speciale, Contratti pubblici; LLGG n. 15/2019, $ 10), quale misura 
di prevenzione del rischio corruttivo. AI fine sia di garantire la professionalità adeguata nell’espletamento dell'incarico sia di consentire 
l'attuazione della rotazione, assume una particolare importanza la formazione del personale. 


Vanno rispettate le seguenti Misure: 

-gestione del conflitto di interessi ex art. 42 del Codice, come da Misura n. 33 e lett. O); 

- rotazione incarichi attribuiti per lo svolgimento delle funzioni del RUP; 

- formazione del personale idoneo a ricoprire l’incarico di RUP in materia di prevenzione della corruzione, da affiancare alla formazione 
specifica in materia di appalti per garantire adeguata professionalità tecnica 


3) II CONTROLLO 

La terza fase del Piano contiene gli strumenti che consentono il controllo circa il rispetto delle misure previste nel Piano. 

E’ la fase più complessa e delicata da gestire e, al tempo stesso, quella che permette di verificare lo stato di attuazione dello stesso, 
rendendolo davvero uno strumento utile e concreto per la buona amministrazione e per la prevenzione dei fenomeni corruttivi. 

Il controllo è frutto di una azione congiunta e simultanea di più strumenti e di 2 livelli di controllo. 

Il sistema di controllo si articola come segue: 


Controllo di | livello: ciascun dirigente è responsabile dell’applicazione e del controllo, nella struttura organizzativa diretta, delle misure di 
attenuazione del rischio assegnategli. 
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Ciascun dirigente, nell’ambito del controllo di | livello, è tenuto a trasmettere al Responsabile del Piano Anticorruzione n. 2 Reports, attestanti 
l'avvenuto rispetto delle previsioni del Piano, secondo la seguente tempistica: 

e Report: 1° semestre dell’anno; 

e II Report: 2° semestre. 


Il Dirigente informa il RPCT sul se e come le misure di trattamento del rischio sono state attuate, dando atto anche di una valutazione 
dell’utilità e/o criticità delle stesse rispetto ai rischi corruttivi da contenere, avvalendosi della SCHEDA/REPORT in dotazione 


Attraverso la suddetta reportistica il RPCT effettua il monitoraggio, con cadenza semestrale, sull'attuazione delle Misure di prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza. 

Il monitoraggio di primo livello va accompagnato da verifiche successive del RPCT in merito alla veridicità delle informazioni rese in 
autovalutazione mediante l’utilizzo di apposite schede di monitoraggio. Tali verifiche vanno svolte anche con richiesta di 


documenti, informazioni e/o qualsiasi elemento che possa comprovare l’effettiva azione svolta. 


Sono utilizzati come “Indicatori di Monitoraggio” a seconda della tipologia della “Misura” indicatori di verifica di attuazione (rispetto o meno 
della Misura prescritta) e indicatori quantitativi/numerici (periodicità e numero controlli). 


Gli esiti di detto Monitoraggio sono, annualmente, oggetto di informazione mediante la pubblicazione delle informazioni di sintesi, 
nell'apposita sezione di Amministrazione Trasparente del Comune. 


Ciascun dirigente è, altresì, responsabile del controllo delle “dichiarazioni” sull'assenza di conflitto di interesse (anche potenziale) e sui 
precedenti penali a carico dei soggetti e/o dipendenti cui intenda conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

- all'atto della formazione delle commissioni per l'affidamento di contratti o di commissioni di concorso; 

- all'atto dell’assegnazione di dipendenti agli uffici che presentano le caratteristiche indicate dall'art. 35 bis del D. Lgs. n. n. 165/2001; 

- all'atto di nomina del Responsabile del procedimento e di nomina del RUP. 


Ciascun dirigente è, altresì, responsabile del controllo delle “dichiarazioni” rese dall'operatore economico in materia di pantouflage 


Per assicurare un efficace sistema di controllo, ciascun dirigente è tenuto ad adottare specifiche modalità di organizzazione dei controlli di 
competenza, in considerazione della struttura diretta e dei relativi rischi. Dell'avvenuta adozione, ciascun dirigente informa il Responsabile 
della prevenzione della corruzione. 


Controllo di Il livello. 

A partire dal 2023 il monitoraggio di secondo livello potrà essere effettuato dal RPCT anche attraverso un campionamento delle misure da 
sottoporre a verifica. Il RPCT calendarizzerà, nel corso dell’anno, incontri con i Dirigenti responsabili dell'attuazione delle misure. 

Il RPCT potrà svolgere degli audit specifici, con verifiche sul campo che consentono il più agevole reperimento di informazioni, evidenze e 
documenti necessari al miglior svolgimento del monitoraggio di secondo livello. 


| seguenti strumenti di controllo di 2° livello integrano il sistema e favoriscono l’uniformità dei comportamenti all’interno dell'ente: 

- verifica schede di monitoraggio in cui sono indicati, gli elementi e i dati da monitorare, al fine di verificare il grado di realizzazione delle 
misure riportate all’interno delle mappature, le cause (ove conosciute) di eventuali criticità ed i suggerimenti per correggerli; 

- incontri periodici e audit specifici con i responsabili delle misure volti a verificare l'effettiva azione svolta; 

- raccordare gli strumenti del controllo successivo interno di regolarità amministrativo-contabile con quelli del monitoraggio delle misure di 
piano (cfr modalità di svolgimento di detto controllo successivo in capo al Segretario Comunale e relativi Programma e Metodologia, ogni 
anno approvato con atto della G.C.). 
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Parte III 


Sistema antiriciclaggio per la lotta alle attività di riciclaggio di proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo. 


1. Definizioni e Abbreviazioni 
Ai fini del presente atto, si intende per: 


a) CSF: indica il Comitato di sicurezza finanziaria istituito, con decreto-legge 12 ottobre 2001, n. 369, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 dicembre 2001, n. 431, e disciplinato con il decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, in ottemperanza agli obblighi internazionali 
assunti dall'Italia nella strategia di contrasto al riciclaggio, al finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle armi di distruzione di 
massa ed all'attività' di Paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale, anche al fine di dare attuazione alle misure di 
congelamento disposte dalle Nazioni unite e dall'Unione europea (art. 1, comma 1, lett. f, del D.lgs. n. 231 del 2007); 


b) UIF: l'Unità di informazione finanziaria per l'Italia (art. 1, comma 1, lett. aa, del D.lgs. n. 231 del 2007); si tratta di un organismo autonomo 
e operativamente indipendente istituito presso la Banca d'Italia, con i fini e i compiti di cui all'art. 6 del D.lgs. n. 231 del 2007; ai sensi dell’art. 
10 del D.lgs. n. 109 del 2007 “le attribuzioni della UIF, previste dalle disposizioni vigenti per la prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 
scopo di riciclaggio, sono esercitate anche per il contrasto del finanziamento del terrorismo e del finanziamento della proliferazione delle armi 
di distruzione di massa”; 


c) finanziamento del terrorismo: qualsiasi attività diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, all'intermediazione, al 
deposito, alla custodia o all'erogazione di fondi e risorse economiche, in qualunque modo realizzata, destinati ad essere, direttamente o 
indirettamente, in tutto o in parte, utilizzati per il compimento di una o più condotte con finalità di terrorismo, secondo quanto previsto dalle 
leggi penali, ciò indipendentemente dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse economiche per la commissione delle condotte anzidette (art. 
1, comma 1, lett. d, del D.lgs. n. 109 del 2007); 


d) riciclaggio: ai fini del D.Lgs. n. 231 del 2007, si intende per riciclaggio (art. 2, comma 4, del D.lgs. n. 231 del 2007): 8 pagina 9 di 23 a) la 
conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da un'attività' criminosa o da una partecipazione 
a tale attività', allo scopo di occultare o dissimulare l'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività' a 
sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie azioni; b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, 
disposizione, movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono da un'attività 
criminosa o da una partecipazione a tale attività; c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della 
loro ricezione, che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività; d) la partecipazione ad uno degli atti di 
cui alle lettere a), b) e c) l'associazione per commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a 
commetterlo o il fatto di agevolarne l'esecuzione. 


e) operazione: l’attività consistente nella movimentazione, nel trasferimento o nella trasmissione di mezzi di pagamento o nel compimento di 
atti negoziali a contenuto patrimoniale; costituisce operazione anche la stipulazione di un atto negoziale, a contenuto patrimoniale, rientrante 
nell'esercizio dell'attività professionale o commerciale (art. 1, comma 2, lett. t, D.Lgs. n. 231 del 2007); 


f) RPCT: il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza, nominato ai sensi e per gli effetti di cui all’ art.1, comma 7, 
della L. 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 


g) PTPCT: il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui all’ art.1, comma 8, della L. 6 novembre 2012, n. 190, 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 


h) Pubbliche amministrazioni: le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, (tra cui quindi anche le Regioni a statuto ordinario), gli enti pubblici nazionali, le società partecipate dalle 
amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico 
interesse disciplinata dal diritto nazionale o dall'Unione europea nonché' i soggetti preposti alla riscossione dei tributi nell'ambito della fiscalità 
nazionale o locale, quale che ne sia la forma giuridica (art.1, comma 2, lett.hh), del D.Lgs. n. 231 del 2007); 


2. Attività a rischio riciclaggio e finanziamento del terrorismo 

Ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. n. 231 del 2007, gli uffici delle pubbliche amministrazioni destinatari delle disposizioni in materia di contrasto ai 
fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, sono quelli competenti allo svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di 
controllo, nell'ambito dei seguenti procedimenti o procedure: a) procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o 
concessione; b) procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni di cui al codice dei 
contratti pubblici; c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché' attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

Le tre macrocategorie di procedimenti o procedure, di cui sopra, sono identificabili con specifiche aree a rischio corruzione, come individuate 
dalla L. n. 190/2012 e dai Piani di prevenzione della corruzione (sia quello nazionale che quello Comunale). 


3. Ambito soggettivo di applicazione 

In considerazione del parallelismo tra le tipologie di processi a rischio riciclaggio e di finanziamento del terrorismo e alcune categorie dei 
processi a rischio corruzione, le strutture che gestiscono processi amministrativi mappati e inseriti nelle tre suddette macroaree a rischio 
corruzione, costituiscono le strutture destinatarie delle disposizioni del presente atto. 

In base a quanto previsto dall'art. 10 del D.lgs. n. 231 del 2007, spetta al CSF elaborare le linee guida per la mappatura e la valutazione dei 
rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo cui gli uffici delle Pubbliche amministrazioni, che gestiscono procedimenti e procedure 
esposti a tali rischi, devono attenersi. Sulla base di tali linee guida, le Pubbliche amministrazioni devono adottare procedure interne, 
proporzionate alle proprie dimensioni organizzative e operative, idonee a valutare il livello di esposizione dei propri uffici al rischio e indicare 
le misure necessarie a mitigarlo. Ad oggi il CSF non ha ancora adottato le precitate linee guida. 

Il Comune di Riccione, che rientra nel novero delle Pubbliche amministrazioni destinatarie di tali disposizioni, delineerà quindi con successivi 
atti le procedure interne di gestione dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, una volta che le stesse risulteranno adottate. Il 
presente documento assume, pertanto, anche per tali ragioni, spiccate caratteristiche di sperimentalità, in attesa di ulteriori indirizzi a cura 
degli organismi competenti a livello nazionale. 


4. Individuazione delle operazioni sospette: gli indicatori di anomalia 

È di competenza invece della UIF, sentito il Comitato di Sicurezza Finanziaria, dettare istruzioni alle Pubbliche amministrazioni, per 
individuare: a) i dati e le informazioni da trasmettere, da parte delle Pubbliche amministrazioni, con la comunicazione richiesta, le relative 
modalità e i termini di invio della stessa; b) gli indicatori per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette. La UIF ha adottato le istruzioni 
di cui sopra, per le Pubbliche amministrazioni, con atto del 23 aprile 2018, ad oggetto “Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni 
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concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle Pubbliche amministrazioni”. Tale documento costituisce pertanto, dopo le fonti 
legislative sopra richiamate, l'atto di riferimento e di indirizzo per intercettare anomalie e possibili operazioni sospette. L'atto della UIF elenca, 


infatti, gli “indicatori di anomalia”, al fine di ridurre i margini di incertezza delle valutazioni soggettive connesse alle comunicazioni di 
operazioni sospette e hanno lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e alla correttezza e omogeneità delle comunicazioni stesse. 
Occorre precisare che l’elencazione degli indicatori di anomalia non è esaustiva, anche in considerazione della continua evoluzione delle 
modalità di svolgimento delle operazioni. L’impossibilità, pertanto, di ricondurre operazioni o comportamenti a uno o più degli indicatori non è 
sufficiente a escludere che l'operazione sia sospetta; vanno valutati quindi con la massima attenzione ulteriori comportamenti e 
caratteristiche dell’operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano egualmente sintomatici di profili di sospetto. D'altro canto, la 
mera ricorrenza di operazioni o comportamenti descritti in uno o più indicatori di anomalia non è motivo di per sé sufficiente per la 
qualificazione dell'operazione come sospetta ai fini della comunicazione alla UIF, ma è comunque necessario svolgere una specifica analisi 
nel concreto e una valutazione complessiva dell’operatività avvalendosi di tutte le altre informazioni disponibili. Gli indicatori di anomalia sono 
distinti, nell'atto della UIF, in indicatori soggettivi, cioè connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita l'operazione, e in 
indicatori connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni. Inoltre, gli indicatori di anomalia sono distinti in generali, cioè 
applicabili a tutte le procedure e procedimenti o specifici, ossia propri di una determinata area a rischio (ad esempio, le procedure e i 
procedimenti dell’area “contratti pubblici”). Tali INDICATORI (cfr AII. X) devono essere utilizzati per agevolare l'individuazione degli elementi 
di sospetto, per il contrasto al riciclaggio. 


5. II Gestore della comunicazione di operazioni sospette 

E’stato nominato “gestore delle segnalazioni di operazioni sospette” alla UIF il Responsabile della Prevenzione della corruzione e 
Trasparenza del Comune di Riccione. Questa figura ha il compito di valutare le comunicazioni interne di operazioni sospette e, in caso di 
conferma, di inoltrarle all’ UIF. L’ UIF ha stabilito che le Pubbliche Amministrazioni individuano, con provvedimento formalizzato, un “gestore” 
quale soggetto delegato a valutare ed effettuare le comunicazioni. L'UIF considera quale proprio interlocutore per tutte le comunicazioni e i 
relativi approfondimenti la persona individuata quale “gestore” e la connessa struttura organizzativa indicate in sede di adesione al sistema 
di comunicazione on-line. 

Il Segretario comunale nominato Responsabile della Prevenzione della corruzione e Trasparenza cumula anche la funzione di “Gestore”, 
con i compiti, in particolare, di: - valutare le comunicazioni di operazioni sospette, ricevute dalle strutture comunali - comunicare, nel caso di 
esito positivo, l'informazione alla UIF, secondo le modalità che la stessa ha definito, diventandone unico Referente. Nessun altro soggetto è 
infatti autorizzato alla comunicazione di informazioni alla UIF; in caso di assenza o impedimento del RPCT , provvederà, in caso di urgenza, il 
Vice Segretario. 


6.Formazione del personale 

AI sensi dell’art. 10, comma 5, del D.lgs. n. 231 del 2007, le Pubbliche amministrazioni, responsabili dei procedimenti e delle procedure di cui 
al comma 1 del medesimo articolo, nel quadro dei programmi di formazione del personale, adottano misure idonee ad assicurare il 
riconoscimento, da parte dei propri dipendenti, delle fattispecie che devono essere oggetto di comunicazione. La partecipazione ai corsi di 
formazione da parte dei dirigenti e del personale addetto ai procedimenti e alle procedure in area a rischio riciclaggio, è obbligatoria. Il 
Gestore è tenuto annualmente a redigere un programma di formazione, secondo le azioni previste per l’anno in corso. 


7.Procedura interna di segnalazione 

Si delinea di seguito la procedura interna da seguire da parte dei Settori organizzativi del Comune. La procedura interna è finalizzata ad 
assicurare l’efficace intercettazione delle operazioni sospette, la tempestività della loro comunicazione alla UIF e l'omogeneità di 
comportamenti in tutte le strutture. 

Fase 1. Compiti delle strutture | funzionari che operano nei procedimenti amministrativi o nelle procedure ascritti alle suddette tre 
macrocategorie a rischio, di cui al precedente paragrafo 2, devono sempre verificare, con l’ausilio degli allegati INDICATORI, se emergono 
anomalie rilevanti ai fini della normativa di contrasto al riciclaggio e al finanziamento al terrorismo internazionale. Detti soggetti, relativamente 
al proprio ambito di attività, devono effettuare la segnalazione quando sanno, sospettano o hanno motivo ragionevole per sospettare 
l'avvenuto compimento o il tentativo di compimento di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. Qualora rilevino anche solo 
una anomalia, in base ai detti indicatori, sono tenuti a segnalarlo al dirigente responsabile della struttura di appartenenza. In ogni Settore, il 
Dirigente può individuare e formare uno o più Referenti Antiriciclaggio, per supportare operatori e responsabili di struttura nell'analisi della 
possibile anomalia. Le segnalazioni interne possono essere inoltrate al “Gestore” esclusivamente dal dirigente della struttura di diretta 
assegnazione, dopo il superamento di un suo primo vaglio, da effettuare con l’ausilio, se individuato, del Referente Antiriciclaggio competente 
per settore. Per l'invio della segnalazione interna al “Gestore”, nel tempo, dovrà essere predisposta a costi zero per le finanze comunali una 
procedura informatizzata, che assicuri adeguati requisiti di tutela della riservatezza di tutti gli interessati. Fino alla implementazione della 
procedura informatizzata, le segnalazioni avvengono utilizzando: - la scheda-segnalazione, allegata di seguito, da utilizzare per la descrizione 
dell'operazione sospetta. Alla documentazione relativa alla segnalazione di cui sopra hanno accesso esclusivamente il “Gestore” e l'eventuale 
personale di supporto, appositamente incaricato anche ai fini del trattamento dei dati personali. 

Fase 2. Compiti del Gestore. Il “Gestore” deve predisporre una apposita banca dati/Registro, dove registrare tutte le segnalazioni interne 
ricevute, le valutazioni espresse per ciascuna di esse e le comunicazioni inoltrate all’ UIF. II Gestore valuta le segnalazioni ricevute dai 
dirigenti, avvalendosi dell'eventuale personale di supporto. A tal fine il “Gestore” provvede, nel tempo, a dotarsi di sistemi informativi, sempre 
più idonei all'espletamento delle verifiche di pertinenza. Per lo svolgimento della propria istruttoria, il Gestore, anche avvalendosi del 
personale di supporto, ha diritto di accedere a tutta la documentazione relativa alla segnalazione pervenuta e, in ogni caso, utile a svolgere la 
necessaria verifica e, qualora ne ravvisi la necessità, può sentire tutti gli operatori coinvolti, al fine di raccogliere informazioni sulle fattispecie 
in esame. Nel caso in cui, al termine della propria istruttoria, confermi la fondatezza della segnalazione interna, dà comunicazione 
dell'operazione sospetta all’ UIF, secondo le modalità indicate da tale organismo con le sue istruzioni. 

Il “Gestore”, a tal fine, deve provvedere alla registrazione, chiedendo abilitazione e credenziali, al portale INFOSTAT-UIF, unico canale di 
comunicazione di operazioni sospette all’ UIF. Nel caso in cui l’operazione segnalata dalla struttura interna, sia ritenuta non circostanziata o 
non fondata, il “Gestore” dichiara espressamente il “non luogo a comunicare all’ UIF”, archiviando. Il dirigente della struttura interna che ha 
effettuato la segnalazione al Gestore deve essere informato da quest'ultimo dell'esito della valutazione, sia nel caso di comunicazione all’ UIF, 
che in caso di archiviazione. 


8.Effetti della comunicazione di operazione sospetta 
Sia le segnalazioni interne dei dirigenti al Gestore, che l'eventuale comunicazione da parte di quest'ultimo alla UIF non comportano 
sospensione o interruzione del procedimento amministrativo o della procedura nel cui ambito sono emersi elementi di sospetto. 


9. Tutela della riservatezza 
Nell’effettuazione delle segnalazioni dal Responsabile al Gestore e da questi alla UIF dovranno essere rispettate le norme in materia di 
protezione dei dati personali. 
I dati oggetto delle comunicazioni devono essere trattati nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia 
di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”. 


10. Percorso di attuazione 

Per la complessità della materia e per la molteplicità di processi amministrativi interessati, il sistema di prevenzione e contrasto ai fenomeni di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo (in sintesi: “sistema antiriciclaggio”) dovrà essere implementato secondo criteri di gradualità, 
partendo con una sperimentazione di durata triennale (2022- 2024), curata dal “Gestore”, in collaborazione con i Dirigenti. 
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Segue: Scheda di segnalazione di operazione sospetta al “Gestore” 


AI “Gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette alla UIF 


La/Il sottoscritta/o (Nome e Cognome) in qualità di Responsabile della Struttura 
(Settore...... ) e sentito il Referente 
Antiriciclaggio (nominativo) 


AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI PER IL CONTRASTO Al FENOMENI DI RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO 


Trasmette, a fini di approfondimento e di eventuale comunicazione alla UIF, la seguente segnalazione di operazione sospetta 
1. (Descrivere il procedimento interessato e le ragioni a fondamento della segnalazione, alla luce in particolare degli indicatori di anomalia 
delle istruzioni UIF e della scheda............ di rilevazione predisposta dal Gestore): 


Si allega la seguente documentazione: (allegare oltre alla scheda di rilevazione qualsiasi documento ritenuto utile per supportare la 
valutazione) 

1. Schedadirilevazione di operazione sospetta compilata dal/dai funzionario/i addetti al procedimento o alla procedura......... 

2; 


Firma 
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ALL.A 
1.1 Scenario economico-sociale regionale (Fonte dei dati: Unioncamere- Ufficio studi) 


Prospettive economiche globali 


L’andamento dell’economia mondiale dipende dall’evoluzione del conflitto in Ucraina, 
dalla pressione dell’inflazione, dall’irrigidimento delle politiche monetarie e dal 
rallentamento dell’attività in Cina. La guerra in Ucraina ha effetti diretti e indiretti non 
solo in Europa, ma anche a livello globale con l’aumento dei prezzi e la riduzione della 
disponibilità di materie prime, in particolare energetiche e alimentari. Gli aumenti degli 
alimentari e dell’energia colpiranno ovunque le fasce più povere della popolazione. I 
lock down conseguenti alla gestione dei casi di covid in Cina hanno bloccato alcune 
filiere produttive mondiali e ulteriormente rallentato l’attività, pesando sul commercio 
mondiale, inoltre, la crisi del settore immobiliare ha reso più difficile la gestione 
dell’indebitamento privato e dei governi locali. L’irrigidimento della politica monetaria 
della Banca centrale statunitense (Fed), dovuto all’aumento dell’inflazione fino ai 
massimi da 40 anni, è stato seguito da quasi tutte le banche centrali, ha determinato 
un’eccezionale rivalutazione del dollaro e ha messo sotto pressione i paesi con squilibri 
commerciali e quelli con un elevato indebitamento, soprattutto in dollari, ponendo 
problemi di stabilità finanziaria. I rischi di un errata calibrazione delle politiche 
monetarie, fiscali e finanziarie sono decisamente aumentati a fronte di una maggiore 
fragilità dell’economia mondiale e dei mercati finanziari. 

A ottobre il Fondo monetario internazionale ha ulteriormente ridotto le stime della 
crescita globale, che si ridurrà dal 6,0 per cento del 2021 al 3,2 nel 2022 e non andrà 
oltre il 2,7 per cento nel 2023, ma un terzo dell’economia mondiale sarà in recessione 
l’anno prossimo. L'inflazione a livello globale salirà dal 4,7 per cento del 2021 al 1°8,8 
per cento per l’anno in corso, per ridursi gradualmente al 6,5 per cento nel 2023, con il 
rischio di disordini in molti paesi in via di sviluppo. La consistente ripresa del 
commercio mondiale dello scorso anno (+10,1 per cento) si ridurrà nel 2022 al 4,3 per 
cento e risulterà ancora più contenuta nel 2023 (+2,5 per cento). 

Nelle recenti stime dell’Ocse, dopo una forte ripresa nel 2021 (+5,7 per cento), la 
crescita negli Stati Uniti proseguirà al di sotto del potenziale nel 2022 (+1,6 per cento) e 
nel 2023 (+5,7 per cento), per la revisione in senso restrittivo della politica monetaria, il 
rientro dei sostegni fiscali e a causa delle difficoltà delle catene produttive. 

La crescita del prodotto interno lordo cinese, dopo un’accelerazione notevole nel 2021 
(+8,1 per cento), subirà gli effetti delle difficoltà del settore immobiliare e delle 
restrizioni della politica di “zero Covid” con un deciso rallentamento della crescita nel 
2022 (+3,2 per cento). Il recupero dell’attività successivo alle restrizioni Covid e un 
rilevante programma di investimenti infrastrutturali dovrebbero portare il ritmo di 
crescita al 4,4 per cento nel 2023. 

In Giappone nel 2021 si è avuto solo un recupero decisamente parziale (+1,7 per cento), 
ma grazie anche a una politica monetaria espansiva, che ha indebolito lo yen, la ripresa 
in corso proseguirà allo stesso ritmo sia nel 2022 (1,7 per cento), sia nel 2023 (1,6 per 
cento). 


L’area dell’euro 


Nonostante le conseguenze negative della guerra in Ucraina — interruzioni delle 
forniture energetiche, aumento dei prezzi dell’energia e degli alimentari, blocchi nelle 
catene produttive e peggioramento del clima di fiducia - la ripresa dell’inflazione e la 
revisione in senso restrittivo della politica monetaria, grazie allo slancio della ripresa 
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post pandemia, lo scorso settembre la Banca centrale europea indicava comunque una 
valida crescita del Pil per l’anno in corso (+3,1 per cento), ma prospettava un deciso 
rallentamento per il 2023 (+0,9 per cento). L’accelerazione della dinamica dei prezzi, 
derivata da shock di offerta che hanno fatto esplodere le quotazioni dei prodotti 
energetici, alimentari e di determinati fattori produttivi, dovrebbe fare salire l’inflazione 
all’8,1 per cento nel 2022, permettendone solo un contenimento al 5,5 per cento nel 
2023. In merito alla politica fiscale, le maggiori entrate frutto della ripresa hanno 
permesso di limitare l’indebitamento pubblico nel 2021, con un rientro che proseguirà 
più contenuto anche nel 2022 (-3,8 per cento), a fronte degli interventi di sostegno alla 
crisi energetica, e anche nel 2023 (-2,9 per cento). Ugualmente proseguirà il rientro del 
rapporto tra disavanzo pubblico e Pil che scenderà al 92,3 per cento nel 2022, per ridursi 
ulteriormente nel 2023 (90,7 per cento). Con riferimento ai paesi principali dell’area, 
secondo il Fondo monetario internazionale in Germania, duramente colpita dalla crisi 
energetica, la crescita del prodotto interno lordo si ridurrà decisamente nel 2022 (+1,5 
per cento) e ulteriormente nel 2023 (+0,3 per cento), forse evitando una recessione. 
Nonostante la forte crescita economica precedente, anche in Francia la dinamica del Pil 
non andrà oltre il 2,5 per cento nell’anno corrente e sarà solo di alcuni punti decimali 
nel 2023 (+0,7 per cento). Infine, dopo un contenuto recupero del Pil nel 2021, in 
Spagna la crescita non rallenterà molto nel 2022 (+4,5 per cento), sostenuta dagli 
investimenti e dalla ripresa del turismo, ma cederà alla tendenza generale nel 2023 (+0,8 
per cento). 


Pil e conto economico in Italia 


Dopo la parziale ripresa del Pil del 6,7 per cento nel 2021, sulla spinta della maggiore 
crescita rilevata nel secondo trimestre, Prometeia a ottobre ha ulteriormente rivisto al 
rialzo la stima di crescita del Pil per il 2022 al 3,5 per cento, ma ha prospettato per il 
2023 un brusco arresto della crescita (+0,1 per cento), a seguito dell’elevata inflazione, 
dell’aumento dei tassi di interesse e dell’incertezza geopolitica. 

La ripresa dei consumi delle famiglie è stata il principale fattore di crescita nella prima 
metà dell’anno, nonostante la pandemia, l’aumento dei prezzi e il peggioramento del 
clima di fiducia, grazie alla ripresa del mercato del lavoro e ai sostegni al reddito. Perciò 
sl stima una crescita dei consumi nel 2022 del 3,8 per cento, ma poiché l’inflazione 
colpirà duramente le fasce della popolazione a basso reddito, per il 2023 se ne prevede 
un brusco arresto (+0,2 per cento). 

La maggiore incertezza, 1 forti rincari delle materie prime e dei beni strumentali e 
l’irrigidimento della politica monetaria ridurranno il processo di accumulazione. Nel 
2022 la crescita degli investimenti dovrebbe quasi dimezzarsi ma risultare del 6,8 per 
cento per quelli in macchine, attrezzature e mezzi di trasporto e dell’11,2 per cento per 
quelli in costruzioni. Gli stessi fattori e una stasi della domanda peseranno però 
decisamente sull’accumulazione nel 2023, insieme con l’esaurirsi dell’impulso dei 
bonus, così che gli investimenti in macchine, attrezzature e mezzi di trasporto 
dovrebbero ridursi delll,4 per cento e quelli in costruzioni registrare un aumento in 
decimali (+0,8 per cento. 

La crescita delle esportazioni di merci e servizi risulterà notevole anche nel 2022 (+11,0 
per cento), grazie soprattutto alla capacità operativa delle imprese italiane. Ma nel 2023, 
a causa del netto rallentamento del commercio mondiale e della domanda nei nostri 
principali mercati di sbocco, alcuni dei quali sperimenteranno una sensibile recessione, 
la crescita delle esportazioni si ridurrà al 2 per cento. La crescita parallela delle 
importazioni trainata dagli energetici e sostenuta da limiti di capacità produttiva interna 
risulterà del 13,7 per cento nel 2022, ma subirà anch’essa una riduzione all’1,7 per 
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cento nel 2023. Quest'anno il saldo conto corrente della bilancia dei pagamenti scenderà 
in negativo (-1,2 per cento) e il disavanzo si amplierà il prossimo anno fino al 2,1 per 
cento. 

L'inflazione è al centro dell’attenzione a causa dei vorticosi aumenti dei prezzi delle 
materie prime, in particolare dell’energia e degli alimentari, che si sono trasmessi fino ai 
prezzi al consumo. L’eccezionale esplosione dell’inflazione è stata proiettata al 7,3 per 
cento per il 2022 e dovrebbe essere destinata a rientrare solo gradualmente nel 2023 
(+4,4 per cento), anche grazie agli effetti del cambiamento di base. 

Gli effetti sul mercato del lavoro della pandemia, della ripresa e dell’esplosione dei costi 
dell’energia sono stati e saranno diseguali per tipologie di lavoratori e tra i settori e si 
sono riflessi in evidenti problemi di mancato incontro tra domanda e offerta. Nella 
prima parte del 2022 il mercato del lavoro ha vissuto una fase positiva nel complesso, 
con il superamento dei livelli delle ore lavorate e degli occupati precedenti alla 
pandemia e a fine anno la crescita degli occupati risulterà del 4,6 per cento riducendo il 
tasso di disoccupazione dal 9,5 all’8,2 per cento. Nel 2023, il previsto blocco della 
crescita dell’attività condurrà a una stasi anche dell’occupazione (+0,1 per cento) e 
l’aumento dell’offerta sul mercato del lavoro farà risalire la disoccupazione all’8,4 per 
cento. 

Nel 2022, nonostante le spese per i sostegni alle imprese, alle famiglie e a salvaguardia 
degli investimenti, la crescita delle entrate e il contenimento delle spese permetteranno 
una riduzione del fabbisogno. Il disavanzo si ridurrà al 5,5 per cento del prodotto 
interno lordo, ma gli effetti automatici sul bilancio del peggioramento ciclico e la 
crescita dei tassi di interesse determineranno un aumento del rapporto al 5,9 per cento 
nel 2023. Quindi, se si stima che nel 2022 il rapporto tra debito pubblico e Pil si ridurrà 
dal 150,3 al 146,6 per cento, le previsioni ne prospettano un pronto rimbalzo al 149,1 
per cento nel 2023. Il debito e il suo rifinanziamento costituiscono i principali rischi per 
l’economia italiana, in particolare a fronte del venire meno dei massicci acquisti di titoli 
da parte dell’Eurosistema. L’interconnessione tra l’elevato debito pubblico e il sistema 
bancario resta il rischio di fondo principale per la finanza nazionale. 


Il contesto economico in Emilia — Romagna 


Nelle stime la ripresa del prodotto interno lordo prevista per il 2022 è stata nuovamente 
rivista al rialzo (+3,6 per cento), per quattro decimi in più, in considerazione 
dell’elevato livello di attività nei primi nove mesi dell’anno e fors’anche nell’aspettativa 
di un rientro dei prezzi dell’energia, ciò permetterebbe a fine anno di superare il livello 
del Pil del 2018, il più elevato antecedente alla pandemia. Ma la ripresa dovrebbe 
bruscamente arrestarsi nel 2023 (+0,2 per cento), a seguito degli elevati costi 
dell’energia, in una situazione di possibile razionamento, e della pesante riduzione del 
reddito disponibile, in particolare, per le famiglie a basso reddito, tanto che la stima 
della crescita è stata ridotta di un punto percentuale e otto decimi. Da uno sguardo al 
lungo periodo emerge che la crescita è rimasta sostanzialmente ferma da più di 20 anni. 
Il Pil regionale in termini reali nel 2022 dovrebbe risultare superiore dello 0,8 per cento 
rispetto al livello massimo toccato nel 2007 e superiore di solo 1° 11,3 per cento rispetto 
a quello del 2000. 

Nel 2022 la ripresa dell’attività a livello nazionale sarà trainata dal nord ovest, dalla 
Lombardia in particolare, con l'Emilia-Romagna sul terzo gradino del podio nella 
classifica delle regioni italiane per ritmo di crescita, dietro il Veneto. Nel 2023 la 
stagnazione riallineerà la crescita delle regioni italiane, che sarà guidata dal Lazio, 
seguito dalla Lombardia, ma l'Emilia-Romagna si confermerà al terzo posto. 
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Anche a causa dell’aumento dei prezzi di beni essenziali, come alimentari ed energia, 
nel 2022 la crescita dei consumi delle famiglie (+5,5 per cento) supererà la dinamica del 
Pil imponendo una riduzione dei risparmi. Lo stesso avverrà anche nel 2023 (+0,5 per 
cento), ma con una dinamica decisamente inferiore a seguito della necessità di effettuare 
tagli ad altre voci di spesa. Gli effetti sul tenore di vita saranno evidenti. Nel 2022 i 
consumi privati aggregati risulteranno ancora inferiori del 2,1 per cento rispetto a quelli 
del 2019 antecedenti la pandemia. Rispetto ad allora, il dato complessivo cela anche un 
aumento della diseguaglianza, derivante dalle asimmetrie degli effetti dell’inflazione sul 
reddito disponibile di specifiche categorie lavorative e settori sociali. 

Anche nel 2022, grazie alla ripresa dell’attività produttiva, gli investimenti fissi lordi 
registreranno una crescita prossima alle due cifre (+9,8 per cento), continuando a 
trainare la ripresa nonostante l’aumentata incertezza. L’atteso stop del ritmo di crescita 
dell’attività, in un quadro di notevole incertezza sull’evoluzione futura, bloccherà anche 
lo sviluppo dell’accumulazione nel 2023 (+0,2 per cento). Nonostante la rapida crescita 
dei livelli di accumulazione dell’economia per l’anno corrente essi risulteranno 
superiori del 20 per cento a quelli del 2019, ma ancora inferiori del 7,5 per cento 
rispetto a quelli del massimo risalente ormai al 2008, prima del declino del settore delle 
costruzioni. 

Il rallentamento dell’attività nei paesi che costituiscono i principali mercati di sbocco 
delle esportazioni regionali ne conterrà la crescita prevista per quest'anno (+5,4 per 
cento), che comunque offrirà un sostanziale sostegno alla ripresa. Nonostante un atteso 
rallentamento della dinamica delle vendite all’estero nel 2023 (+2,3 per cento), le 
esportazioni continueranno a fornire un contributo positivo alla crescita. Al termine del 
2022 il valore reale delle esportazioni regionali dovrebbe risultare superiore del 9,6 per 
cento rispetto a quello del 2019 e, addirittura, del 40,4 per cento rispetto al livello 
massimo precedente la lontana crisi finanziaria, toccato nel 2007. Si tratta di un chiaro 
indicatore dell’importanza assunta dai mercati esteri, ma anche della maggiore 
dipendenza da questi, nel sostenere l’attività e 1 redditi regionali a fronte di una minore 
capacità di produzione di valore aggiunto. 

Nel 2022, esaurita la spinta derivante dal recupero dei livelli di attività precedenti, le 
difficoltà nelle catene di produzione internazionali, l’aumento delle materie prime, ma 
soprattutto dei costi dell’energia ridurranno decisamente la crescita del valore aggiunto 
reale prodotto dall’industria in senso stretto regionale allo 0,6 per cento. Il settore non 
sfuggirà alla recessione nel 2023 subendo una riduzione dell’ 1,1 per cento del valore 
aggiunto. Al termine dell’anno corrente, il valore aggiunto reale dell’industria risulterà 
superiore di solo lo 0,7 per cento rispetto a quello del 2019 e del 6,0 per cento rispetto al 
massimo del 2007 precedente la crisi finanziaria. 

Grazie ai piani di investimento pubblico e alle misure di incentivazione adottate dal 
governo a sostegno del settore, della sicurezza sismica e della sostenibilità ambientale 
anche nel 2022, si sta registrando una notevole crescita del valore aggiunto reale delle 
costruzioni (+13,8 per cento), che trainerà la crescita complessiva, anche se con una 
dinamica inferiore a quella dello scorso anno. La tendenza positiva subirà un 
decisissimo rallentamento nel 2023 (+1,4 per cento), con lo scadere delle misure 
adottate a sostegno del settore e il rallentamento del complesso dell’attività. Al termine 
del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni risulterà superiore del 28,8 per 
cento a quello del 2019. Ciò nonostante, sarà ancora inferiore del 24,5 per cento rispetto 
agli eccessi del precedente massimo del 2007. 

Purtroppo, il modello non permette di osservare in dettaglio i settori dei servizi che 
hanno attraversato la recessione e la successiva ripresa in modi decisamente diversi. La 
dinamica dell’inflazione e l’aumentata incertezza hanno posto un freno alla ripresa dei 
consumi che però conterrà solo leggermente la tendenza positiva dei servizi nel 2022 
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(+4,1 per cento). Ma nel 2023 il deciso rallentamento della dinamica dei consumi e la 
variazione della loro composizione a favore di quelli essenziali, soprattutto da parte 
delle fasce della popolazione a basso reddito, dovrebbero ridurre decisamente il ritmo di 
crescita del valore aggiunto dei servizi (+0,7 per cento), che solo al termine del 
prossimo anno recupererà 1 livelli del 2019 (+0,2 per cento) e risulterà superiore di solo 
il 3,1 per cento rispetto al massimo antecedente la crisi finanziaria toccato nel 2008, 
soprattutto per effetto della compressione dei consumi e dell’aumento della 
diseguaglianza. 

Nel 2022 le forze di lavoro cresceranno solo modestamente (+0,2 per cento) e non 
potranno ancora compensare il calo subito nel 2020 nemmeno nel 2023, quando la loro 
crescita accelererà ulteriormente (+0,8 per cento) sotto la spinta della necessità di 
impiego. Il tasso di attività, calcolato come quota della forza lavoro sulla popolazione 
presente in età di lavoro, si manterrà al 72,4 per cento nel 2022 e si riprenderà nel 2023 
salendo al 72,9 per cento, ma sarà ancora 1,2 punti percentuali al di sotto del livello del 
2019. 

Nonostante le misure di salvaguardia adottate, la pandemia ha inciso sensibilmente 
sull’occupazione, colpendo particolarmente i lavoratori non tutelati e con effetti protratti 
nel tempo. Nell’anno in corso si avrà una leggera accelerazione della crescita 
dell’occupazione (+0,9 per cento), contenuta dall’aumento delle ore lavorate, ma gli 
occupati a fine anno rimarranno ancora al di sotto del livello del 2019 di un punto e 
mezzo percentuale. Nel 2023 si avrà una decelerazione della crescita dell’occupazione 
(+0,7 per cento), una previsione soggetta a notevoli incertezze. Il tasso di occupazione 
(calcolato come quota degli occupati sulla popolazione presente in età di lavoro) nel 
2022 risalirà al 69,0 per cento, un punto e due decimi al di sotto del livello del 2019, e 
nel 2023 nonostante la ripresa non dovrebbe risalire oltre il 69,4 per cento un livello 
ancora inferiore a quello del 2019. 

Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 2002, è salito fino all’8,5 per 
cento nel 2013 per poi gradualmente ridiscendere al 5,5 per cento nel 2019. Le misure 
di sostegno all’occupazione e l’ampia fuoriuscita dal mercato del lavoro ne hanno 
contenuto l’aumento nel 2020. Nel 2022, nonostante la crescita dell’attività e 
dell’occupazione, il progressivo rientro sul mercato del lavoro, evidenziato 
dall’aumento delle forze di lavoro, conterrà la riduzione del tasso di disoccupazione che 
dovrebbe scendere al 4,8 per cento. Nel 2023, l’aumento dell’offerta di lavoro e il 
contenimento della crescita dell’occupazione sosterranno il tasso di disoccupazione che 
risalirà al 4,9 per cento. 
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ALL. A bis 
I DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 
UN QUADRO STATISTICO! 


1. Premessa 


Dalla seconda metà degli anni Cinquanta del secolo scorso l’Italia e le sue regioni hanno co- 
nosciuto una particolare crescita dei reati. Tale fenomeno in Emilia-Romagna ha assunto dei 
tratti addirittura più marcati rispetto al resto dell’Italia già dalla prima fase in cui ha iniziato a 
manifestarsi, accentuandosi in maniera considerevole negli anni Novanta e anche oltre (v. grafi- 
co 1). 


GRAFICO 1: 
INSIEME DEI REATI DENUNCIATI ALLE FORZE DI POLIZIA IN EMILIA-ROMAGNA E IN ITALIA. PERIODO 1956-2021 (NUMERI 
INDICE, BASE MOBILE) 
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Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 


Il numero globale dei reati denunciati alle forze di polizia nel periodo considerato offre una 
prima, benché approssimativa? indicazione in proposito: le 18.000 denunce registrate in regione 
alla metà degli anni Cinquanta sono diventate 36.000 già nel 1961, quindi raddoppiando in soli 


1A cura di Eugenio Arcidiacono — Gabinetto della Presidenza della Giunta, Area sicurezza urbana e legalità. 

? Trattandosi infatti delle denunce, il dato non può che essere parziale, in quanto, come è noto, non tutti i reati o gli 
illeciti commessi sono denunciati dai cittadini o scoperti dalle forze di polizia. A seconda del tipo di reato, esiste per- 
tanto una quota sommersa di reati più o meno rilevante che non viene computata nelle statistiche ufficiali, ma la si 
può conoscere e stimare mediante apposite indagini di popolazione che prendono il nome di indagini di vittimizza- 
zione. 
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cinque anni, mentre nel resto dell’Italia ciò avverrà nel 1972, quando l'Emilia-Romagna aveva 
già raggiunto il triplo dei reati in confronto al 1956; i reati sono diventati 66.000 alla metà degli 
anni Settanta e quasi 100.000 all’inizio degli Ottanta, 133.000 nel 1987, 153.000 nel 1990, oltre 
200.000 nel 1997, 266.000 nel 2007, per scendere a quota 263.000 nel 2013, 224.000 nel 2017, 
205.000 nel 2019; nel 2020 i reati sono scesi addirittura a 167.000 - un effetto, questo, 
senz'altro dovuto alle misure restrittive adottate per contenere la diffusione del Covid -, egua- 
gliando così il livello registrato alla metà degli anni Novanta, mentre nel 2021 sono saliti a 
181.000, rimanendo, nonostante ciò, non solo sotto la soglia registrata prima del verificarsi della 
pandemia, ma uguagliando 1 livelli registrati agli inizi degli anni Duemila. 

La massa dei delitti considerati nel loro insieme offre naturalmente un’indicazione di massi- 
ma dello stato della criminalità di un territorio o di un periodo storico, le cui specificità possono 
essere colte soltanto osservando i singoli reati, le loro caratteristiche e gli andamenti nel tempo. 

Ai fini della redazione del presente documento, si è scelto di focalizzare l’attenzione sui de- 
litti contro la Pubblica amministrazione e di tralasciare altre forme di criminalità non attinenti - 
almeno non direttamente - ai temi del documento medesimo, come, ad esempio, la criminalità 
violenta o predatoria. Considerato lo stretto legame che diversi osservatori hanno riscontrato tra 
il reato di corruzione - tra i più esecrabili tra tutti quelli commessi ai danni della Pubblica am- 
ministrazione - e il riciclaggio, un focus sarà dedicato appunto anche al riciclaggio di capitali 
illeciti. 

Come è noto, appartengono alla categoria dei delitti contro la Pubblica amministrazione una 
serie di comportamenti particolarmente gravi lesivi dei principi di imparzialità, trasparenza e 
buon andamento dell’azione amministrativa. Tali reati sono disciplinati nel Titolo II del Libro II 
del Codice penale (artt. 314 - 360 c.p.) e si suddividono in due categorie sulla base del soggetto 
attivo che li commette: da un lato, infatti, vi sono i delitti commessi dai pubblici ufficiali o inca- 
ricati di un pubblico servizio o esercenti di servizio di pubblica utilità nell’ambito delle loro 
funzioni per un abuso o uso non conforme alla legge del potere riconosciutogli dalla legge me- 
desima; dall’altro lato, invece, vi sono i delitti dei privati (cosiddetti reati ordinari), i cui com- 
portamenti tendono ad ostacolare il regolare funzionamento della Pubblica amministrazione o 
ne offende il prestigio (per esempio attraverso la violenza o la resistenza all’autorità pubblica, 
l’oltraggio al pubblico ufficiale, ecc.). 

Di questi delitti ne sono stati selezionati alcuni anche in ragione della disponibilità dei dati 
pubblicati dall’Istituto nazionale di statistica. Si tratta, in particolare, dei delitti commessi da 
pubblici ufficiali di cui le forze di polizia sono venute a conoscenza. Tali dati, come è possibile 
immaginare, restituiscono un’immagine parziale del fenomeno della delittuosità ai danni della 
Pubblica amministrazione, e ciò dipende non solo dal fatto che, come appena detto, si riferisco- 
no a una selezione dei possibili delitti contro l’amministrazione pubblica, ma perché una quota 
di essi, così come accade per qualsiasi tipo di reato - e nel caso specifico probabilmente più di 
altre forme di delittuosità - sfugge al controllo delle istituzioni penali perché non viene denun- 
ciata o scoperta dagli organi investigativi. All’origine di molti di questi reati - si pensi ad esem- 
pio alla corruzione - risiede infatti un’intesa tra una cerchia ristretta di beneficiari, i quali hanno 
tutto l’interesse a non farsi scoprire dall’autorità pubblica per evitare le ricadute avverse che po- 
trebbero derivare dalla loro condotta illegale sia in termini di riprovazione sociale che di con- 
danna penale. È inutile dire, inoltre, che la misura di tali fenomeni è data anche dalla donazione 
di risorse - sia materiali che normative - a disposizione degli organi giudiziari e di polizia, dalla 
capacità investigativa e dalle motivazioni degli inquirenti, oltre che dall’attenzione pubblica ri- 
posta su di essi in un determinato momento storico. Per tutte queste ragioni, i dati che si esami- 
neranno qui non rispecchiano l’effettiva diffusione dei delitti commessi contro la Pubblica am- 
ministrazione, bensì ne mostrano la grandezza rispetto a quanto è perseguito e scoperto sotto il 
profilo penale-investigativo limitatamente ai pubblici ufficiali. 

I reati oggetto di analisi sono i seguenti: peculato (Art. 314 c.p.); peculato mediante profitto 
dell’errore altrui (Art. 316 c.p.); malversazione di erogazioni pubbliche (Art. 316-bis c.p.); in- 
debita percezione di erogazioni pubbliche (Art. 316-ter c.p.); concussione (Art. 317 c.p.); corru- 
zione per l’esercizio della funzione (Art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario ai doveri 
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d’ufficio (Art. 319 c.p.); corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p.); induzione indebita a da- 
re o promettere utilità (Art. 319-quater c.p.); corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio (Art. 320 c.p.); pene per il corruttore (Art. 321 c.p.); istigazione alla corruzione (Art. 
322 c.p.); peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e i- 
stigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità eu- 
ropee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzio- 
nari delle Comunità europee e di Stati esteri (Art. 322-bis c.p.); abuso d'ufficio (Art. 323 c.p.); 
utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio (Art. 325 c.p.); rivelazio- 
ne ed utilizzazione di segreti di ufficio (Art. 326 c.p.); rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (Art. 
328 c.p.); rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza 
pubblica (Art. 329 c.p.); interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (Art. 331); 
sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedi- 
mento penale o dall'autorità amministrativa. (Art. 334 c.p.); violazione colposa di doveri ineren- 
ti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall'autorità amministrativa (Art. 335 c.p.). 

Di questi reati si esamineranno gli sviluppi e l’incidenza che hanno avuto in Emilia- 
Romagna e nelle sue province dal 2008 al 2020, ovvero il primo e l’ultimo anno per cui 
l’Istituto nazionale di statistica ha reso i dati disponibili. 


2. Inumeri dei delitti contro la Pubblica amministrazione 


Benché una quota sfugga al controllo del sistema penale, i reati commessi ai danni della 
pubblica amministrazione costituiscono una minima parte della massa complessiva dei delitti 
denunciati ogni anno nella nostra regione così come nel resto dell’Italia). 

Come infatti si può osservare nella tabella sottostante, negli ultimi tredici anni in Emilia- 
Romagna ne sono stati denunciati meno di cinquemila - in media 400 ogni anno -, corrisponden- 
ti al 4% di quelli denunciati nell’intera Penisola e a quasi la metà di quelli denunciati nel Nord- 
Est. 


TABELLA 1: 

NUMERI ASSOLUTI E PERCENTUALI RIGUARDANTI I DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMMESSI DAI PUB- 
BLICI UFFICIALI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA- 
ROMAGNA. PERIODO 2008-2020. 


ITALIA NORD-EST EMILIA-ROMAGNA 

Frequenza % Frequenza % Frequenza % 

Sottrazione, ecc. cose sottoposte a sequestro 36.311 31,9 3.085 30,3 1.771 35,9 
Violazione colposa cose sottoposte a sequestro 28.487 25,0 2.077 20,4 1.232 25,0 
Abuso d'ufficio 15.212 13,4 1.422 14,0 568 11,5 
Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità 7.828 6,9 666 6,5 306 6,2 
Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 8.553 10 701 6,9 279 5,7 
Peculato 4.822 42 558 5,5 207 42 
Indebita percezione di erogazioni pubbliche 4.239 3,7 789 7,7 201 4,1 
Istigazione alla corruzione 2.287 2,0 294 2,9 129 2,6 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 1.320 1,2 136 1,3 53 1,1 
Concussione 1.324 1,2 128 1,3 50 1,0 
Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 638 0,6 105 1,0 45 0,9 
Pene per il corruttore 930 0,8 93 0,9 37 0,8 
Induzione indebita a dare o promettere utilità 311 0,3 28 0,3 13 0,3 
Malversazione di erogazioni pubbliche 457 0,4 47 0,5 13 0,3 
Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 205 0,2 16 0,2 7 0,1 
Corruzione per l'esercizio della funzione 333 0,3 22 0,2 7 0,1 
Corruzione in atti giudiziari 133 0,1 8 0,1 6 0,1 


3 In media i reati contro la pubblica amministrazione costituiscono meno dello 0,2% delle denunce, mentre ad esem- 
pio i furti e le rapine sono quasi il 60%, i danneggiamenti superano il 10% e i reati violenti il 5%. Trattandosi di even- 
ti con bassa numerosità, quando è necessario la grandezza di questi fenomeni sarà espressa con i valori assoluti, evi- 
tando pertanto di utilizzare le percentuali per non incorrere in interpretazioni fallaci. 
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Peculato mediante profitto dell'errore altrui 298 0,3 8 0,1 2 0,0 
Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 25 0,0 4 0,0 2 0,0 
Corruzione, ecc. membri Comunità europee 22 0,0 3 0,0 0 0,0 
Utilizzazione invenzioni, ecc. 4 0,0 1 0,0 0 0,0 
TOTALE 113.739 100,0 10.191 100,0 4.928 100,0 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

Osservandone la composizione nei dettagli, si deduce che più di due terzi di essi si riferisco- 
no a violazioni agli articoli 334 e 335 del Codice penale, due delitti, questi, che si concretizzano 
con la sottrazione o il danneggiamento di cose sottoposte a sequestro da parte di chi ne ha la cu- 
stodia allo scopo di favorire intenzionalmente il proprietario o che per negligenza ne provoca la 
distruzione o agevola la sottrazione. Ancora, 1° 11,5% dei reati in esame riguardano l’abuso 
d’ufficio, il 6,2% l’interruzione di un servizio pubblico o pubblica necessità, il 5,7% il rifiuto di 
atti di ufficio, il 4,2% il peculato, il 4,1% l’indebita percezione di erogazioni pubbliche, il 2,6% 
l’istigazione alla corruzione, 1° 1,1% la corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, 1 1% 
la concussione, mentre tutti gli altri reati costituiscono complessivamente il 2,6% (132 casi in 
numero assoluto, di cui 45 riguardano la rivelazione e utilizzazione di segreti di ufficio e 37 il 
reato previsto all’art. 321 del c.p., ovvero le pene per il corruttore). 

La tabella successiva riporta i tassi e la tendenza storica di questi reati dell’ Emilia-Romagna, 
dell’Italia e del Nord-Est. I tassi esprimono il peso o l’incidenza dei reati in questione sulla po- 
polazione di riferimento, mentre la tendenza ne mostra gli sviluppi nel tempo in termini di cre- 
scita, diminuzione o stabilità*. 

Riguardo ai tassi, quelli dell’ Emilia-Romagna risultano nettamente sotto la media italiana, 
ma superano, seppure in misura contenuta, quelli del Nord-Est. Volendo dare una misura com- 
plessiva dell’incidenza di questi reati nei tre contesti territoriali, si dirà che l’ Emilia-Romagna 
esprime un tasso generale di delittuosità contro la Pubblica amministrazione di 8,6 reati ogni 
100 mila abitanti, l’Italia di 14,6 e il Nord Est di 6,8 ogni 100 mila abitanti. Riguardo invece 
alla tendenza, si osserva una generale diminuzione dei reati in questione sia in Emilia-Romagna 
che nel resto dell’Italia e del Nord Est; fanno eccezione alcuni reati corruttivi, i reati di concus- 
sione, l’abuso di ufficio, i reati di rifiuto e omissione di atti d’ufficio, il peculato e l’indebita 
percezione di erogazioni pubbliche, che, al contrario, nel periodo considerato sono aumentati. 


TABELLA 2: 

TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMMESSI DAI PUBBLI- 
CI UFFICIALI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA- 
ROMAGNA. PERIODO 2008-2020. 


ITALIA NORD-EST EMILIA-ROMAGNA 
Tasso Tendenza Tasso Tendenza Tasso Tendenza 
Sottrazione, ecc. cose sottoposte a sequestro 4,7 - 2,1 - 34 - 
Violazione colposa cose sottoposte a sequestro 3;7 - 1,4 - 2,2 È 
Abuso d'ufficio 2,0 + 0,9 + 1,0 + 
Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità 1,0 + 0,4 + 0,5 + 
Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 1,1 + 0,5 + 0,5 + 
Peculato 0,6 + 0,4 + 0,4 + 
Indebita percezione di erogazioni pubbliche 0,5 + 0,5 + 0,4 + 
Istigazione alla corruzione 0,3 - 0,2 - 0,2 + 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 0,2 + 0,1 - 0,1 - 
Concussione 0,2 - 0,1 - 0,1 + 
Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 0,1 - 0,1 - 0,1 - 
Pene per il corruttore 0,1 + 0,1 + 0,1 - 
Induzione indebita a dare o promettere utilità 0,0 + 0,0 + 0,0 + 
Malversazione di erogazioni pubbliche 0,1 + 0,0 + 0,0 - 
Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 0,0 - 0,0 + 0,0 + 
Corruzione per l'esercizio della funzione 0,0 + 0,0 + 0,0 + 
Corruzione in atti giudiziari 0,0 + 0,0 + 0,0 + 


* Si tratta di tassi e di una tendenza media poiché sono stati calcolati sull’intero periodo considerato. Va da sé, pertan- 
to, che tali valori possono risultare diversi da un anno all’altro della serie storica. Della tendenza, contrariamente ai 
tassi, si è preferito riportarne la simbologia in termini di diminuzione (-), crescita (+), stazionarietà (=) perché i valori 
numerici, a causa della bassa numerosità dei reati, avrebbero indotto a conclusioni fuorvianti. 
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Peculato mediante profitto dell'errore altrui 0,0 - 0,0 = 0,0 = 


Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 0,0 + 0,0 - 0,0 - 
Corruzione, ecc. membri Comunità europee 0,0 - 0,0 - 0,0 = 
Utilizzazione invenzioni, ecc. 0,0 - 0,0 = 0,0 = 
TOTALE 14,6 - 6,8 - 8,6 - 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

Una sintesi utile di quanto illustrato finora è riportata nella tavola successiva. Nella tavola, in 
particolare, sono riportati quattro indici di criminalità ottenuti accorpando le fattispecie esami- 
nate fin qui nel dettaglio, ciascuno dei quali denota una specifica attività criminale contro la 
Pubblica amministrazione diversa da tutte le altre sia sotto il profilo della gravità che gli viene 
attribuita dal Codice penale che degli attori coinvolti. 

Il primo di questi indici designa l’abuso di funzione, il quale è stato ottenuto 
dall’accorpamento dei reati di abuso d’ufficio, rifiuto e omissione di atti d’ufficio, rifiuto o ri- 
tardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica, rivelazione ed 
utilizzazione di segreti di ufficio, utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione di 
ufficio; il secondo indice designa l’appropriazione indebita ed è costituito dai reati di pecula- 
to, peculato mediante profitto dell’errore altrui, indebita percezione di erogazioni pubbliche, 
malversazione di erogazioni pubbliche; il terzo indice connota l’ambito della corruzione - in- 
tesa sia nella forma passiva che attiva - ed è costituito dai reati di concussione, corruzione di 
persona incaricata di un pubblico servizio, corruzione in atti giudiziari, corruzione per 
l’esercizio della funzione, corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, induzione indebi- 
ta a dare o promettere utilità, istigazione alla corruzione, concussione, corruzione di membri e 
funzionari di organi di Comunità europee o internazionali, pene per il corruttore; l’ultimo indi- 
ce, infine, è stato ottenuto accorpando i reati di interruzione di servizio pubblico o di pubblica 
necessità, dalla sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro e dalla violazione 
colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro e si riferisce perciò a una 
categoria generica di reati contro la Pubblica amministrazione denominata appunto altri reati 
contro la P.A.. 

I rilievi più interessanti che emergono dalla tabella si possono così sinterizzare: 


e L’abuso di funzione’ in Emilia-Romagna è un fenomeno che incide meno rispetto 
alla gran parte delle regioni. In genere i reati che lo connotano sono più diffusi nelle 
regioni del Centro-Sud, meno in quelle del Nord Italia (v. figura 1 in appendice). Il 
valore dell’indice di questa fattispecie criminale per l'Emilia-Romagna è infatti pari 
a 1,6 ogni 100 mila abitanti - un valore, questo, in linea con il resto delle regioni del 
Nord-Est - mentre quello dell’Italia è di 3,1 ogni 100 mila abitanti. Le province della 
regione dove questo valore risulta apprezzabilmente più elevato della media regiona- 
le sono Parma (2,8 ogni 100 mila abitanti) e Forlì-Cesena (2,2 ogni 100 mila abitan- 
ti). In queste due province, inoltre, al pari di quanto è avvenuto a Piacenza, Reggio 
Emilia, Modena Ravenna e Rimini, la tendenza di tale forma di criminalità è cresciu- 
ta nel tempo, registrando naturalmente valori diversi da un territorio all’altro. Le u- 
niche province dove, al contrario, si è contratta, trainando così la tendenza regionale, 
sono rispettivamente Bologna e Ferrara. 

e L’appropriazione indebita’ nella nostra regione incide meno che nel resto della 
Penisola. Solo la Sardegna, infatti, presenta valori dell’indice inferiori a quelli 
dell’Emilia-Romagna. In termini generali, il valore di questa fattispecie criminale 
per l'Emilia-Romagna è pari a 0,7 ogni 100 mila abitanti mentre quello dell’Italia è 
di 1,3 ogni 100 mila abitanti. La provincia dove si registra un valore decisamente 
superiore alla media regionale è Ravenna, il cui tasso è pari a 2,1 ogni 100 mila abi- 


° Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di abuso di ufficio, il cui peso in termini numerici assorbe più 
dei due terzi delle denunce. 

° Tale fenomeno è connotato principalmente dal reato di peculato e di indebita percezione di erogazioni pubbliche, il 
cui peso assorbe, nel primo caso la metà delle denunce e nel secondo poco meno della metà. 
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tanti. Fatta eccezione delle province di Ferrara e di Forlì-Cesena, dove tale fenome- 
no registra una tendenza in flessione, nel resto della regione, invece, nel tempo è 
aumentato. 

e La corruzione’ in Emilia-Romagna incide meno che in gran parte del resto della 
Penisola. Il valore dell’indice di questa fattispecie criminale per 1’ Emilia-Romagna è 
pari a 0,5 ogni 100 mila abitanti - un valore, questo, in linea con il resto delle regioni 
del Nord-Est - mentre quello dell’Italia è di 0,9 ogni 100 mila abitanti. Le province 
della regione dove il valore dell’indice risulta apprezzabilmente più elevato della 
media regionale sono Ferrara (0,9 ogni 100 mila abitanti) e Rimini (1,0 ogni 100 mi- 
la abitanti). Le province di Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara e Forlì-Cesena 
registrano una tendenza in crescita di questo fenomeno, tutte le altre una tendenza 
contraria, trainmando in questo modo la tendenza regionale che infatti è in flessione. 

e Gli altri reati contro la P.A. in Emilia-Romagna incidono meno che nel resto 
dell’Italia, ma in misura più elevata rispetto alle atre regioni del Nord-Est. Il valore 
dell’indice di questa fattispecie criminale, infatti, per l’ Emilia-Romagna è pari a 5,8 
ogni 100 mila abitanti mentre quello dell’Italia è di 9,3 e del Nord-Est di 3,9 ogni 
100 mila abitanti. La tendenza di questi reati è in diminuzione in tutti i contesti terri- 
toriali presi in esame. 


TABELLA 3: 
INCIDENZA E TENDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE IN ITALIA, NEL NORD- 
EST, IN EMILIA-ROMAGNA E NELLE SUE PROVINCE. PERIODO 2008-2020. TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 


ABUSO APPROPRIAZIONE ALTRI REATI 
DI FUNZIONE INDEBITA SORRUZIONE CONTRO LA P.A. 
È 8 È ® È ® S 8 
n v 2 v si v 2) v 
=) (© 3 (e) 5 Ei 9 d = +5 SII, © 
o (Ta) Do (Ta) [eg (Ta) L= Di (Ta) 
® v o O) o o O) ® 3 6 
ra E E fra E E fra E a fr P_F 
Italia 24.432 3,1 - 9.816 1,3 + 6.865 0,9 + 72.626 9,3 - 
Nord-est 2.233 1,5 - 1.402 0,9 + 728. 0,5 + 5.828 3,9 - 
Emilia-Romagna 894 1,6 - 423 0,7 302 0,5 - 3.309 5,8 

Piacenza 41 11 + 24 0,6 + 24 0,6 - 142 338 - 
Parma 158 2,8 + 37 0,6 + 34 0,6 + 220 3,8 - 
Reggio Emilia 62 0,9 + 21 0,3 + 29 0,4 + 605 8,9 - 
Modena 87 10 + 45 0,5 + 37 0,4 + 525 5,8 - 
Bologna 214 1,7 - 69 0,5 + 42 0,3 - 932 7,2 - 
Ferrara 71 1,6 - 41 0,9 - 43 0,9 + 183 4,0 - 
Ravenna 68 1,4 + 106 2,1 + 26 0,5 - 312 6,2 - 
Forlì-Cesena 114 2,2 + 50 1,0 - 23 0,5 + 194 3,38 - 
Rimini 76 18 + 25 0,6 + 42 10 - 196 4,6 - 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 


Come si è visto finora, l’incidenza dei reati ai danni della Pubblica amministrazione è deci- 
samente più bassa nella nostra regione in confronto ad altri contesti*. Tale rilievo, benché sia 
circoscrivibile unicamente ai dati delle denunce, tuttavia trova un riscontro in un’indagine cam- 
pionaria sul fenomeno della corruzione realizzata dall’Istat qualche anno fa nell’ambito 
dell’indagine sulla sicurezza dei cittadini. Si tratta di un approfondimento che l’Istat ha realizza- 
to allo scopo di fare luce su tale fenomeno e di stimare il numero di persone coinvolte in dina- 
miche corruttive o di scambio nel nostro paese, sia in prima persona, sia indirettamente attraver- 
so l’esperienza di parenti, amici, colleghi o conoscenti. 


” Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di istigazione alla corruzione, il cui peso assorbe circa il 40% 
delle denunce. Tale fenomeno, pertanto, configura in larga parte l’aspetto passivo della corruzione, benché non man- 
chino i casi di corruzione attiva. 

® Diverso è invece il caso di altre forme di criminalità, come ad esempio la criminalità predatoria, i cui tassi di delit- 
tuosità dell’ Emilia-Romagna in genere superano decisamente quelli nazionali. 
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Alle domande se avessero ricevuto richieste di denaro o di favori o se essi stessi, al contrario, 
avessero offerto denaro o favori in cambio di beni o di servizi pubblici o se conoscessero perso- 
ne che si sarebbero trovate in situazioni analoghe, solo il 7% degli emiliano romagnoli intervi- 
stati ha risposto in modo affermativo al primo quesito e il 10% al secondo, mentre il resto degli 
italiani sono stati rispettivamente 1°8% e il 13%. Poco diffuso tra i cittadini emiliano romagnoli 
risulta anche lo scambio del voto con favori, denaro o altre utilità, una pratica, questa, tradizio- 
nalmente più diffusa nelle regioni del Sud e nelle Isole. Diverso è invece il quadro della regione 
riguardo alla raccomandazione, una pratica, questa, alla quale i suoi cittadini sembrerebbero più 
esposti, benché tale pratica, secondo quanto riferito dagli intervistati, riguarderebbe in larga par- 
te il settore privato, ad esempio per ottenere un lavoro o una promozione, e meno per avere dei 
benefici dal pubblico (per esempio un beneficio assistenziale, la cancellazione di una sanzione, 
essere favorito in cause giudiziarie, ecc.). 

Si tratta di rilievi interessanti, i quali, come appena detto, troverebbero una qualche corri- 
spondenza con la realtà oggettiva dei fenomeni analizzati finora, ma che andrebbero approfondi- 
ti con un’indagine di popolazione focalizzata sulla nostra regione per avere stime più robuste di 
quelle ricavate dal campione dell’Istat perché l’indagine Istat è tarata sul contesto nazionale. 


TABELLA 4: 
CITTADINI CHE HANNO AVUTO UN'ESPERIENZA DIRETTA O INDIRETTA ALLA CORRUZIONE, AL VOTO DI SCAMBIO E ALLA 
RACCOMANDAZIONE. ANNO 2016. PER CENTO PERSONE 


CORRUZIONE VOTO DI SCAMBIO RACCOMANDAZIONE 

Esperienza Esperienza Esperienza Esperienza Esperienza Esperienza 

diretta indiretta diretta indiretta diretta indiretta 

Piemonte 3,7 7,0 1,0 3,0 6,1 19,6 
Valle d'Aosta 3,4 7,3 2,9 7,4 5,1 20,0 
Lombardia 5,9 8,6 1,4 3,5 7,5 16,8 
Bolzano 3,1 5,6 0,5 1,2 6,4 14,7 
Trento 2,0 7,5 1,2 18 6,0 22,6 
Veneto 5,8 7,3 18 4,2 10,0 26,7 
Friuli-Venezia Giulia 4,4 3,9 0,5 1,1 7,9 22,2 
Liguria 8,3 13,6 1,8 3,5 9,5 24,0 
Emilia-Romagna Te 10,1 1,5 3,5 13,7 29,1 
Toscana 5,5 7,0 2,4 4,9 9,6 24,7 
Umbria 6,1 14,6 2,5 5,0 11,3 29,6 
Marche 4,4 10,2 2,9 6,0 8,6 24,0 
Lazio 17,9 21,5 3,7 8,0 13,0 33,7 
Abruzzo 11,5 17,5 6,0 13,9 5,7 29,4 
Molise 9,1 12,4 3,9 7,6 5,7 27,1 
Campania 8,9 14,8 6,7 12,8 5,4 23,5 
Puglia 11,0 32,3 7,1 23,7 5,0 41,8 
Basilicata 9,4 14,4 9,7 18,5 6,7 36,2 
Calabria 7,2 11,5 5,8 11,4 5,7 16,6 
Sicilia 7,7 15,4 9,0 16,4 5,9 22,3 
Sardegna 8,4 15,0 6,8 12,2 9,1 36,6 
ITALIA 7,9 13,1 3,7 8,3 8,3 25,4 


Fonte: nostra elaborazione su dati Istat, Indagine sulla sicurezza dei cittadini 2015-2016. 


3. Inumeri del riciclaggio 


La rilevanza del rischio di riciclaggio nel nostro Paese ha posto in evidenza come, tra i reati 
che producono proventi da riciclare, la corruzione costituisca una minaccia significativa. 
Un’efficace azione di prevenzione e di contrasto della corruzione può pertanto contribuire a ri- 
durre il rischio di riciclaggio. Per altro verso, l’attività di antiriciclaggio costituisce un modo ef- 
ficace per combattere la corruzione: ostacolando il reimpiego dei proventi dei reati, essa tende 
infatti a rendere anche la corruzione meno vantaggiosa. 
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Poiché la corruzione possa qualificarsi come un reato presupposto del riciclaggio, è lecito in 
questa sede esaminare i due reati congiuntamente’. 

Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata e ai corrotti 
si è molto concentrata sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anche grazie al 
supporto di un sistema di prevenzione che ha costituito un importante complemento all’attività 
di repressione dei reati, intercettando e ostacolando l’impiego e la dissimulazione dei relativi 
proventi. In questo sistema di prevenzione l’ Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita 
presso la Banca d’Italia col d.lgs. n. 231/2007 (che è la cornice legislativa dell’antiriciclaggio in 
Italia), è l’autorità incaricata di acquisire i flussi finanziari e le informazioni riguardanti ipotesi 
di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo principalmente attraverso le segnalazioni di ope- 
razioni sospette trasmesse da intermediari finanziari, professionisti e altri operatori. Di queste 
informazioni l’UIF effettua l’analisi finanziaria, utilizzando l’insieme delle fonti e dei poteri di 
cui dispone, e ne valuta la rilevanza ai fini della trasmissione agli organi investigativi e della 
collaborazione con l’autorità giudiziaria per l’eventuale sviluppo dell’azione di repressione. 

Negli anni 2008-2021 sono giunte all’UIF dall’ Emilia-Romagna circa 76 mila segnalazioni 
di operazioni sospette, corrispondenti al 7% delle segnalazioni arrivate nello stesso periodo da 
tutta la Penisola. Sia in Emilia-Romagna che nel resto delle regioni il numero di segnalazioni è 
sensibilmente aumentato nel tempo (in Emilia-Romagna mediamente del 22,5% annuo), un se- 
gnale, questo, che può essere interpretato come una crescita di attenzione verso tale fenomeno 
da parte dei soggetti qualificati a collaborare con I’ UIF. 


TABELLA 5: 
NUMERO DI SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE, INCIDENZA E TENDENZA MEDIA NELLE REGIONI ITALIANE. PERIODO 
2008-2021. VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 


Frequenza % Tassi Tendenza 
Piemonte 68.737 6,5 112,2 21,5 
Valle d’Aosta 2.145 0,2 121,0 37,8 
Liguria 27.693 2,6 126,0 23,9 
Lombardia 210.461 19,9 153,1 18,1 
Veneto 80.291 7,6 117,8 21,9 
Trentino-Alto Adige 13.513 1,3 92,6 26,7 
Friuli-Venezia Giulia 17.547 17 102,9 19,0 
Emilia-Romagna 75.670 va 123,3 22,5 
Toscana 68.516 6,5 142,2 22,7 
Marche 27.215 2,6 126,6 30,6 
Umbria 9.654 0,9 78,3 22,1 
Lazio 124.191 11,7 157,5 20,5 
Campania 121.929 11,5 150,5 24,7 
Abruzzo 15.635 15 84,8 20,0 
Molise 4.133 0,4 94,7 29,1 
Puglia 55.195 5,2 97,3 24,6 
Basilicata 6.563 0,6 81,6 24,7 
Calabria 28.591 2,7 104,6 18,9 
Sicilia 59.689 5,6 227,2 27,5 
Sardegna 15.099 1,4 22,6 24,1 
Totale 1.057.010 100,0 126,8 21,2 


Fonte: nostra elaborazione su dati UIF, Banca d’Italia. 


Le denunce rilevate dalle forze di polizia riguardo ai reati di riciclaggio confermano tale ten- 
denza. Come si può osservare nella tabella sottostante, nel periodo 2008-2021 |’ Emilia- 


° Va detto, che oltre ai corrotti, altri soggetti ricorrono alla pratica del riciclaggio, come ad esempio gli evasori fiscali 
o i gruppi della criminalità organizzata, i quali, allo stesso modo dei corrotti, tendono a bonificare i capitali accumula- 
ti illecitamente mediante dei professionisti disposti a offrire loro servizi e sofisticate operazioni. Il riciclaggio dei ca- 
pitali illeciti avviene infatti generalmente in più fasi e una molteplicità di canali che si vanno affinando e moltiplican- 
do man mano che aumentano gli strumenti per contrastarlo: dalla immissione dei capitali nel circuito finanziario at- 
traverso banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in 
oro, preziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino all’investimento in attività lecite a 
ripulitura avvenuta. 
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Romagna ha riportato circa mille e cinquecento denunce, seguendo l’andamento in crescita ri- 
scontrabile nel resto dell’Italia. Più di un terzo delle denunce ha riguardato la sola provincia di 
Modena, un territorio, questo, dove tale reato ha inciso ed è cresciuto in misura sensibilmente 
più alta rispetto al resto della Regione. Le altre province, infatti, hanno registrato un tasso di de- 
littuosità inferiore alla media regionale e italiana benché la tendenza, anche in queste province, 
così come è avvenuto nel resto dell’Italia, sia da diversi anni in crescita. 


TABELLA 6: 

FREQUENZA, TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEL REATO DI RICICLAGGIO DI DENARO DENUNCIATO DALLE FOR- 
ZE DI POLIZIA ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2021 VALO- 
RI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 


Frequenza Tasso Tendenza 

Italia 22.683 2,9 + 
Nord-est 3.459 23 + 
Emilia-Romagna 1.452 2,5 + 
Piacenza 71 1,9 + 
Parma 99 1,7 + 
Reggio nell'Emilia 113 1,7 + 
Modena 515 5,7 + 
Bologna 256 2,0 + 
Ferrara 63 1,4 + 
Ravenna 135 2,7 + 
Forlì-Cesena 83 1,6 + 
Rimini 102 2,4 + 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 
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APPENDICE 


FIGURA 1: 


INCIDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NELLE REGIONI ITALIANE. PERIODO 


2008-2020. TASSI SU 100 MILA ABITANTI 
ABUSO DI FUNZIONE 


APPROPRIAZIONE INDEBITA 


Abuso di funzione 
[DI 10-34 
[OI 35-58 
IE 834-107 
IE 108-131 


CORRUZIONE 


Appropriazione indebita 
[O 03-11 
ME 12-18 
EI 19-26 
| RAZEK 
I _EEEZA 


ALTRI REATI CONTRO LA PA 


Corruzione 

[7] 0,2-0,6 
IE 07-11 
1 02-15 
IE 15-20 
IE 2-24 


Altri reati contro la PA 
[0 16-11,7 

IE 113-217 

IE 310-418 

E 412-519 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


RIO Denominazione (il nominativo è Termine di scadenza per la 
confermato fino a | pubblicazione (cfr. sul punto 


sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del 5 * A pubblicazione] 
TRASPARENTE" - |. Di RORER: È È f Contenuti dell'obbligo Aggiornamento diversa " 

ELENCO DEGLI a singolo obbligo I Detentore RIS] tn A CSO e 
OBBLIGHI DI ah) diigente relativo allegato 1)) 


PUBBLICAZIONE * competente) 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Sara Colarusso 
Piano triennale per Piano triennale per la Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 


la prevenzione della|Art. 10, c. 8, lett. a), [prevenzione della misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma Servizio Affari Graziella 
corruzione e della |d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della 2-bis della Generali Cianini 
trasparenza trasparenza (PTPCT) legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link_alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Monitoraggio annuale entro il termine 
Entro 15 dall'approvazione fissato da Anac, e comunque non oltre il 
mese di febbraio. Responsabile: RPCT 


Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati |Tempestivo Mr ; i Entro 20 giorni dall'eventuale Monitoraggio semestrale 
" iva ratio ' : è (airone ; Servizio Affari Graziella ì i . X 
Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche i DO aggiornamento pubblicato nella giugno - 31 gennaio 

fur eo Generali Cianini R ci ai 
amministrazioni banca dati Normattiva Responsabile: RPCT 


Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 


Monitoraggio semestrale 

giugno - 20 dicembre 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla : Entro 20 giorni dalla comunicazione 
Atti amministrativi organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina Servizio Affari Graziella dell'approvazione dall'eventuale 
Art. 12, c. 1, d.lgs. [generali l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione A Ce Generali Cianini aggiornamento o adozione di nuovi 
n. 33/2013 di esse atti 


Antonio Gabellini Monitoraggio annuale entro il 30 aprile 


Documenti di RERrA agile A î ROTA per PRIA i Servizio ; di ogni anno 
x Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di Graziella a i DA a 
programmazione Entro 15 dall'approvazione Responsabile: 1° livello Dirigente 


revenzione della corruzione e trasparenza Riganizzazion Cianini 
Atti generali strategico-gestionale p Ù e responsabile della pubblicazione; 


2° livello RPCT 


Sara Colarusso Monitoraggio semestrale 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano |Tempestivo NE ; P giugno - 31 gennaio 
i A A R AREA È , i Cate Servizio Affari Graziella È . l e vai 
Statuti e leggi regionali le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza (ex art. 8, d.lgs. n. . pa Entro 15 dall'approvazione Responsabile: 1° livello Dirigente 
7 ue o Generali Cianini ; Ridi 
dell'amministrazione 33/2013) responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Art. 12, c. 2, d.lgs. 
Disposizioni n. 33/2013 
generali 


Raffaella 
Casadei 


Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 
I. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 


Monitoraggio annuale entro il 20 
gennaio di ogni ammo Responsabile: 
1° livello Dirigente responsabile della 
pubblicazione; 2° livello RPCT 


Servizio Graziella 
Personale Cianini 


Codice disciplinare e 


codice di condotta Tempestivo 


Entro 15 dall'approvazione 


Monitoraggio semestrale 
Entro 20 giorni dall'approvazione Responsabile: 1° livello Dirigente 
dell'atto responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico 
di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM [Tempestivo 
8 novembre 2013 


Scadenzario obblighi 
amministrativi 


Tutti i Settori 


Oneri informativi pe 
cittadini e imprese 


Sara Colarusso Monitoraggio semestrale 
Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
documento responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Graziella 
Cianini 


Servizio Affari 
Generali 


Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 


Tempestivo 


Servizio Affari Graziella 
Generali Cianini 


Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Art. 14, c. 1, lett. b), Curriculum vitse Entro 20 giorni dalla ricezione del 
d.lgs. n. 33/2013 ; SR documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 i ; Monitoraggio semestrale 


Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici È .Igs. n. Entro 20 giorni dalla liquidazione 
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Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 


Titolari di incarichi politici 
di cui all'art. 14, co. 1, del 


(da pubblicare in tabelle) 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 


presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


ALLEGATO a) 

SEZIONE 

EMREISSO Denominazione (il nominativo è Termine di scadenza per la RE 
5 B EI È o ; ; confermato fino a ; È ni 

TRASPARENTE" |oosacona 2 Ririmenio Denominaz]ansidal Contenuti dell'obbligo Aggiornamento de pupallcazionel =. pubblicazione (ci,zAERUnte individuazione del soggetto 

ELENCO DEGLI livello (Tipologie di|normativo singolo obbligo | Detentore a delibera ANAC n. 1310/2016 e ager 

OBBLIGHI DI Sap) a relativo allegato 1)) p 

PUBBLICAZIONE * îri competente) 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 


necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della conferimento 


|. n. 441/1982 amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) dell'incarico 


2° livello RPCT 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione Tempestivo 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio (ex art. 8, d.lgs. n. 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 33/2013) 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 

€) 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno Monitoraggio semestrale 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente documento responsabile della pubblicazione; 
evidenza del mancato consenso)] ivello RPCT 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Monitoraggio semestrale 
Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
documento responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Art. 14, c.1, lett. f), 


Sara Colarusso itoraggio semestrale 

Entro 20 giorni dalla ricezione del sponsabile: 1° livello Dirigente 
d.lgs. n. 33/2013 elettivo : Mia Generali Cianini documento isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


Art. 14, c. 1, lett. a), Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato Servizio Affari Graziella 


raggio semestrale 
Art. 14, c. 1, lett. b), Curriculum vitae Entro 20 giorni dalla ricezione del sponsabile: 1° livello Dirigente 
d.lgs. n. 33/2013 ” as 0 documento isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
Entro 20 giorni dalla ricezione del sponsabile: 1° livello Dirigente 
documento sabile della pubblicazione; 
Art. 14, c. 1, lett. c), ivello RPCT 


d.lgs. n. 33/2013 ; itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a Entro 20 giorni dalla ricezione del sponsabile: 1° livello Dirigente 
qualsiasi titolo corrisposti i ai documento isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Art. 14, c. 1, lett. e), Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
d.lgs. n. 33/2013 spettanti : SO documento responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Entro 20 giorni dalla liquidazione 


Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
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ALLEGATO a) 
SEZIONE 
“AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di] normativo 


dati) 


Organizzazione 


Riferimento 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c.1, lett. f), 


Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 


direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, 


del dlgs n. 33/2013 


Cessati dall'incarico 
(documentazione da 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Nessuno (va 
presentata una sola 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici |volta entro 3 mesi 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di [dalla elezione, dalla 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio |nomina o dal 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non conferimento 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando dell'incarico e resta 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione pubblicata fino alla 
dell'incarico] cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 
€) 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 'Annugie 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 
Nessuno 
Nessuno 
Nessuno 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a Nessuno 
qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi Nessuno 
spettanti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Curriculum vitae 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Servizio Affari 
Generali 


Graziella 
Cianini 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


Sara Colarusso 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 


delibera ANAC n. 


1310/2016 e 


relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 


documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 


documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 


documento 


Entro 20 giorni da 
documento 


Entro 20 giorni da 
documento 


Entro 20 giorni da 
documento 


Entro 20 giorni da 
documento 


Entro 20 giorni da 


Entro 20 giorni da 
documento 


Entro 20 giorni da 
documento 


la ricezione del 


la ricezione del 


la ricezione del 


la ricezione del 


la liquidazione 


la ricezione del 


la ricezione del 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 

Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 

sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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(il nominativo è 
pubblicazione confermato fino a 
Aggiornamento ner diversa 
| Detentore a, 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


Denominazione 

sotto-sezione 2 Riferimento 
livello (Tipologie di] normativo 
dati) 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Denominazione del 


TRASPARENTE" - singolo obbligo 


ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Contenuti dell'obbligo 


pubblicare sul sito web) 


Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Articolazione degli 
uffici 


Telefono e posta 
elettronica 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, I. n. 441/1982 


Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 13, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2 


rt. 13, 0.1, 
.Igs. n. 33/2 


rt. 13, c. 1, 
.Igs. n. 33/2 


rt. 13, c. 1, lett. d), 
.Igs. n. 33/2013 


Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o 


incompleta 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 


comunicazione dei dati da|comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 


parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 


direzione o di governo 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Atti degli organi di 
controllo 


Articolazione degli uffici 


complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 


Atti e relazioni degli organi di controllo 


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i 
nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 


(da pubblicare sotto forma|dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
di organigramma, in modojrappresentazioni grafiche 


tale che a ciascun ufficio 
sia assegnato un link ad 
una pagina contenente 


tutte le informazioni 
previste dalla norma 


Telefono e posta 
elettronica 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
cessazione dell' 
incarico). 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Servizio Affari 
Generali 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio URP 


Servizio 
Personale 


Graziella 
Cianini 


Graziel 


Cianini 


Grazie! 


Cianini 


Grazie! 


Cianini 


Graziel 


Cianini 


Graziel 


la 


la 


la 


la 


Cianini 


Sara Colarusso 


Antonio Gabellini 


Sara Fabbri 


Raffaella 
Casadei 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dalla liquidazione 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dalla modifica de 
dato 


Entro 20 giorni dalla modifica de 
dato 


Entro 20 giorni dalla modifica de 
dato 


Entro 20 giorni dalla modifica de 
dato 


Entro 20 giorni da 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 

Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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Denominazione (il nominativo è Termine di scadenza per la 


SEE Aa ese, FRI confermato fino a Da Monitoraggio - Tempistiche e 
TRASPARENTE" - ino È DI RESA O del Contenuti dell'obbligo Aggiornamento de n] asa rara Ha Ra Ber individuazione del soggetto 
ELENCO DEGLI LASA, 9 9 comunicazione del : ; responsabile 
OBBLIGHI DI dati) dirigente relativo allegato 1)) 


PUBBLICAZIONE * competente) 


Art. 15, c. 1, lett. 0) A Monitoraggio semestrale 
IRENE 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
d.lgs. n. 33/2013 iLot ri . ne; 1 È RI f / È .Igs. n. o ate 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali documento responsabile della pubblicazione; 


Î AE 0a Consulenti e collaboratori 2° livello RPCT 
Titolari di incarichi 


di collaborazione o 
consulenza 


Consulenti e 


collaboratori 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di È Monitoraggio semestrale 


ie e (da pubblicare in tabelle) {collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
99 De continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla a RT documento responsabile della pubblicazione; 
valutazione del risultato 2° livello RPCT 


Art. 15, c. 2, d.lgs. È Monitoraggio semestrale 

n. 33/2013 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) documento responsabile della pubblicazione; 

2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Art. 53, c. 14, d.lgs. Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di È Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
: (oe Tempestivo 7 RSU, 
n. 165/2001 conflitto di interesse documento responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


i A ii ; Servizio Graziella Raffaella 
Per ciascun titolare di incarico: aa - 
Personale Cianini Casadei 


a Monitoraggio semestrale 
Al14,6-1leta) dda Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
documento responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


h Monitoraggio semestrale 
ATA 64 Ia) Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
documento sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza Ie ade È sponsabile: 1° livello Dirigente 
È RR 7 ; a .Igs. n. Entro 20 giorni dalla liquidazione F miao 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) responsabile della pubblicazione; 


2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 
A raggio semestrale 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a Entro 20 giorni dalla ricezione del sponsabile: 1° livello Dirigente 
qualsiasi titolo corrisposti ; e documento responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
spettanti ue documento responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


e c. 1-bis, d.lgs. n. Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 5 .Igs. n. Entro 20 giorni dalla liquidazione 


Nessuno (va 
presentata una sola 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici |volta entro 3 mesi 


Titolari di incarichi |Art. 14, c. 1, lett. f) e Incarichi amministrativi di [registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di [dalla elezione, dalla 


dirigenziali Scassa ti d bbli funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio |nomina o dal Moniioraggio:Sernestale 
amministrativi di 33/2013 Art. 2, c. 1, Vor ice (da pubblicare ipa ; ; ; PP È ; p ; Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
. in tabelle) onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non conferimento ; ni . 
vertice punto 1, |. n. ; ; ; ì pin l cf ; documento responsabile della pubblicazione; 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando dell'incarico e resta va 
441/1982 > sky i ; ; ; 2° livello RPCT 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione pubblicata fino alla 
dell'incarico] cessazione 
Art. 14, c. 1, lett. f)e 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone ‘ ‘ " 
È DE 3 ; A F È ; a Entro 3 mesi della Monitoraggio semestrale 
c. 1-bis, d.lgs. n. fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli È sala SE ASI ga no 
a ) ; FA nomina o dal Entro 20 giorni dalla ricezione del Responsabile: 1° livello Dirigente 
33/2013 Art. 2, c. 1, stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è i ; TA 
i iat ni l 3 i conferimento documento responsabile della pubblicazione; 
punto 2, |. n. necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della dell'incarico 2° livello RPCT 
441/1982 amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
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ALLEGATO a) 
SEZIONE 
"AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 


PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


dati) 


livello (Tipologie di] normativo 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Riorimento Contenuti dell'obbligo 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 


Art. 14, c. 1, lett. f)e 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 


secondo periodo, 


d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


Per ciascun titolare di incarico: 


Art. 14, c. 1, lett. a) 


e c. 1-bis, d.lgs. n. Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Art. 14, c. 1, lett. b) 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Incarichi dirigenziali, a Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
qualsiasi titolo conferiti, ivi|spettanti 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 


Art. 14, c. 1, lett. f) eltitolari di posizione 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 


registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 


c. 1-bis, d.lgs. n. organizzativa con funzioni anni Vu Ca . RR "i pas . 
a pen funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

33/2013 Art. 2, c. 1, [dirigenziali “ani a A A ì . 

punto 1,1.n onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

441/1982 (da pubblicare in tabelle separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 


che distinguano le dell'incarico] 


seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 


Art. 14, c. 1, lett.f)e con funzioni dirigenziali) 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 


c. 1-bis, d.lgs. n. fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
33/2013 Art. 2, c. 1, stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
punto 2, |. n. necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

441/1982 amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Aggiornamento 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio 
Paghe 


Servizio 
Paghe 


Servizio 
Personale 


Servizio 
Personale 


pubblicazione 
I Detentore 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


Antonio Gabellini 


Giuliano Betti 


Giuliano Betti 


Raffaella 
Casadei 


Raffaella 
Casadei 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione de 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla liquidazione 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 

Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 

Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) 
SEZIONE 
"AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 

sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del 
livello (Tipologie di] normativo singolo obbligo 
dati) 


Personale 


Art. 14, c. 1, lett. f)e 


Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 


Posti di funzione 
disponibili 


108/2004 Ruolo dirigenti 


Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 

Art. 14, c. 1, lett. e), |pubblicare sul sito web) 


d.lgs. n. 33/2013 


Dirigenti cessati 


Contenuti dell'obbligo 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 


dell'incarico 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 


relativi criteri di scelta 


Ruolo dei dirigenti 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 


elettivo 


Curriculum vitae 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 


qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 


spettanti 


Aggiornamento 


Servizio 
Personale 


Servizio 
Personale 


Servizio paghe 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio paghe 


Servizio paghe 


Servizio 
Personale 


Servizio 
Personale 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


Giuliano Betti 


Antonio Gabellini 


Antonio Gabellini 


Antonio Gabellini 


Antonio Gabellini 


Giuliano Betti 


Giuliano Betti 


Raffaella 


Casadei 


Raffaella 
Casadei 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla liquidazione 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla liquidazione 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) 
SEZIONE 
"AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 

sotto-sezione 2 Riferimento 
livello (Tipologie di] normativo 
dati) 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, I. n. 441/1982 


Sanzioni per 

mancata Art. 47, c. 1, d.lgs. 
comunicazione dei |n. 33/2013 

dati 


Art. 14, c. 1- 


Posizioni RAI: 
quinquies., d.lgs. n. 


organizzative 


Dotazione organica 


Personale non a 

tempo 

indeterminato 
Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 


Tassi di assenza 


Incarichi conferiti e |Art. 18, d.lgs. n. 


autorizzati ai 33/2013 
dipendenti (dirigenti |Art. 53, c. 14, d.lgs. 
e non dirigenti) n. 165/2001 


Contrattazione 
collettiva 


Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 


Cantrattazinne 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati da 
parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 


Posizioni organizzative 


Conto annuale del 
personale 


Costo personale tempo 
indeterminato 


Personale non a tempo 
indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Costo del personale non a 
tempo indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Tassi di assenza 
trimestrali 


(da pubblicare in tabelle) 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


(da pubblicare in tabelle) 


Contrattazione collettiva 


Contratti integrativi 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Adempimento sospeso fino al 31.04.2021 dalla Legge 26 febbraio 2021, n. 21 di 
conversione del c.d. Decreto Milleproroghe, recante la "Conversione in legge, con 
modificazioni, del Decreto Legge 31 dicembre 2020, n. 183_ 1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Servizio 


Nessuno 
Personale 


Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


Servizio 
Personale 


) 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di |(ex art. 8, d.lgs. n. 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica 


Servizio 
Personale 


Servizio 
Organizzazion 
e 


HA int sato FRASI i ; ta ia 4 Tempestivo 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello p 


europeo 


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Servizio paghe 


Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Servizio paghe 


Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 


assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico (rete i.R.lgs: -[SalVizio paghe 


n. 33/2013) 


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con Trimestrale 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi |[(art. 17, c. 2, d.lgs. |Servizio paghe 
di indirizzo politico 


Servizio 


Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 
Personale 


Servizio 
Personale 


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 


Servizio 
Personale 


Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 


Servizio 


(ex art. 8, d.lgs. n. Personale 


33/2013) 


pubblicazione 
I Detentore 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


Raffaella 
Casadei 


Raffaella 
Casadei 


Raffaella 
Casadei 


Antonio Gabellini 


Giuliano Betti 


Giuliano Betti 


Giuliano Betti 


Giuliano Betti 


Raffaella 
Casadei 


Raffaella 
Casadei 


Antonio Gabellini 


Antonio Gabellini 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla predisposizione 
del conto annuale 


Entro 20 giorni dalla predisposizione 
del conto annuale 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dalla ricognizione 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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"AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Bandi di concorso 


Performance 


Denominazione 


sotto-sezione 2 Riferimento 


150/2009 


Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 


Art. 19, d.lgs. n. 


33/2013 


Sistema di 
misurazione e 
valutazione della n. 104/2010 
Performance 


Piano della 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


Relazione sulla 
Performance 


Ammontare 
complessivo dei 
premi 


Dati relativi ai premi n. 33/2013 


Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Par. 1, delib. CiVIT 


Art. 20, c. 2, d.lgs. 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Costi contratti integrativi 


(da pubblicare in tabelle) 


Bandi di concorso 


(da pubblicare in tabelle) 


Sistema di misurazione e 


valutazione della 
Performance 


Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 


Relazione sulla 
Performance 


Ammontare complessivo 
dei premi 


(da pubblicare in tabelle) 


Dati relativi ai premi 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 


Annuale 


n. 150/2009) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d. 
33/2013) 


Nominativi 


Tempestivo 
Curricula (ex art. 8, d. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d. 


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scritte 


Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 


Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione 
del trattamento accessorio 


Tempestivo 


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello (ex art. 8,d 


di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


n. 33/2013) 


Aggiornamento 


(art. 55, c. 4, d.lgs. 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


pubblicazione 
| Detentore 


Servizio Graziella 
Personale Cianini 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Graziella 
Cianini 


Servizio Graziella 
Personale Cianini 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Graziella 
Cianini 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Graziella 
Cianini 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Graziella 
Cianini 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Graziella 
Cianini 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Graziella 
Cianini 


Servizio 


Partecipate Luigi Botteghi 


Per ciascuno degli enti: io — le _ de __i 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


Giuliano Betti 


Antonio Gabellini 


Raffaella 


Casadei 


Antonio Gabellini 


Antonio Gabellini 


Antonio Gabellini 


Antonio Gabellini 


Antonio Gabellini 


Katia Galli 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dalla ricezione del 
documento 


Entro 20 giorni dalla liquidazione 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


tro 20 giorni dall'approvazione 
l'atto 


Entro 20 giorni dal reperimento del 
dato 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 

Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


340 


ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


ALLEGATO a) 
SEZIONE 
"AMMINISTRAZIO 


TRASPARENTE" - 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


livello (Tipologie di] normativo 


Enti pubblici vigilati 


Riferimento 


Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 


Denominazione del 


singolo obbligo 


Enti pubblici vigilati 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


e alloggio) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 


dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (/ink_al sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 


Aggiornamento 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


e 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 


pubblicazione 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 


Katia Galli 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 


delibera ANAC n. 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


1310/2016 e 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


Monitoraggio - 
individuazione 


ELENCO DEGLI dati) comunicazione del siguva segno) responsabile 
OBBLIGHI DI dirigente 
PUBBLICAZIONE * competente) 


Tempistiche e 
del soggetto 


Monitoraggio semestrale 


Responsabile: 1 


° livello Dirigente 


responsabile della pubblicazione; 


ivello RPCT 


sponsabile: 1 


lo RPCT 


sponsabile: 1 


lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
responsabile de 
2° livello RPCT 


itoraggio semestrale 


raggio semestrale 


raggio semestrale 


raggio semestrale 


raggio semestrale 


raggio semestrale 


raggio semestrale 


raggio semestrale 


raggio semestrale 


° livello Dirigente 


isabile della pubblicazione; 


° livello Dirigente 


sabile della pubblicazione; 


° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


Monitoraggio semestrale 


Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


Servizio 
Partecipate 


favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Entro 20 giorni dal reperimento del |Responsabile: 1° livello Dirigente 
dato responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


(art. 22, c. 1, d.lgs. Luigi Botteghi 


Monitoraggio semestrale 
Entro 20 giorni dal reperimento del |Responsabile: 1° livello Dirigente 
dato responsabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
Entro 20 giorni dal reperimento del sponsabile: 1° livello Dirigente 
dato sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
Entro 20 giorni dal reperimento del sponsabile: 1° livello Dirigente 
dato isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
Entro 20 giorni dal reperimento del sponsabile: 1° livello Dirigente 
dato isabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
Entro 20 giorni dal reperimento del sponsabile: 1° livello Dirigente 
dato responsabile della pubblicazione; 


Annuale 


Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 


Annuale 


3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. 


Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 


Dati società partecipate 


2° livello RPCT 


(da nuhblicare in tahelle) 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


ALLEGATO a) 
SEZIONE 
"AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 

sotto-sezione 2 Riferimento 
livello (Tipologie di] normativo 
dati) 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Enti controllati 


Società partecipate 


Provvedimenti 


Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 


Enti di diritto privato 


Enti di diritto privato Gonteglial 


controllati 


(da pubblicare in tabelle) 


(il nominativo è Termine di scadenza per la 
Aggliomamente pubblicazione FICA fino a pubblicazione (cfr. sul punto 
s_t iversa è 
| Detentore A) delibera ANAC n. 1310/2016 e 
dirigente relativo allegato 1)) 


competente) 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Contenuti dell'obbligo 


Monitoraggio semestrale 
Annuale 99 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 


dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (/ink_al sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


Responsabile: 1° livello Dirigente 


responsabile de 
ivello RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
ivello RPCT 


sponsabile: 1 
responsabile de 
2° livello RPCT 


itoraggio semest 
° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


raggio semesti 
° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


raggio semesti 
° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


raggio semesti 
° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


itoraggio semest 
° livello Dirigente 
la pubblicazione; 


la pubblicazione; 


rale 


rale 


rale 


rale 


rale 


Monitoraggio semestrale 


partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di|Tempestivo 


partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e |(ex art. 8, d.lgs. n. SONO Eito 20fglorildall'aparouazione esparispalis=t* calle legante 


Partecipate Luigi Begsghi dell'atto responsabile della pubblicazione; 


razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 


degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante 


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e|Tempestivo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


e 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


e 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


e 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


e 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Luigi Botteghi 


Entro 20 giorni da 
dell'atto 


Entro 20 giorni da 
dell'atto 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


Entro 20 giorni da 
dato 


l'approvazione 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


reperimento del 


2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 


Responsabile: 1 
responsabile de 
lo RPCT 


sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


raggio se 
sponsabile: 1 
responsabile de 
2° livello RPCT 


Responsabile: 1 
responsabile de 
ivello RPCT 


itoraggio se 
sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


raggio se 
sponsabile: 1 
sabile de 
lo RPCT 


raggio se 
sponsabile: 1 
sabile de 
ivello RPCT 


itoraggio se 
sponsabile: 1 
responsabile de 
2° livello RPCT 


° livel 


itoraggio semest 


° livel 


° livel 


° livel 


° livel 


° livel 
la pu 


° livel 
la pu 


° livel 
la pu 


mestrale 


mestrale 


lo Dirigente 


la pubblicazione; 


rale 
lo Dirigente 


la pubblicazione; 


mestrale 


lo Dirigente 


la pubblicazione; 


‘oraggio semestrale 


lo Dirigente 


la pubblicazione; 


mestrale 


lo Dirigente 


la pubblicazione; 


mestrale 


lo Dirigente 
bblicazione; 


lo Dirigente 
bblicazione; 


lo Dirigente 
bblicazione; 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


ALLEGATO a) 
SEZIONE 
"AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 


Denominazione (il nominativo è Termine di scadenza per la 
sotto-sezione 2 |Riferimento Denominazione del Comennt dsl'sbelico PCI confermato fino a | pubblicazione (cfr. sul punto 
livello (Tipologie di] normativo singolo obbligo 9 99 izi Noia delibera ANAC n. 1310/2016 e 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 


ELENCO DEGLI dati) comunicazione del Flea allegato) responsabile 
OBBLIGHI DI rà dirigente È 
PUBBLICAZIONE * competente) 
Monitoraggio semestrale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Entro:20 gianni dal reparimarte dal Responsabile: tiidlo Dirigente 
dato responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Entro :20/gIori dalisperimente del RAepansaniia: telluallo Dirigente 
dato responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link _al sito Entro 20 giorni dal reperimento del |Responsabile: 1° livello Dirigente 
dell'ente) ° dato responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento Entro 20 giorni dal reperimento del |Responsabile: 1° livello Dirigente 
dell'incarico (/ink_al sito dell'ente) o ; sei dato responsabile della pubblicazione; 
i 2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Pitta eAgioni daliensHmentorda. Sosponolle: tivallo Difigeme 
dato responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
Katia Galli Monitoraggio semestrale 
Rappresentazione Art. 22, c. 1, lett. d), Reppiusoniazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti (anti 2ievdlos Servizio Luigi Botteghi Entro 20 giorni dal reperimento del Responsabile: 1° livello Dirigente 
grafica d.lgs. n. 33/2013 pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati n. 33/2013) Partecipate dato responsabile della pubblicazione; 
È 2° livello RPCT 
Sara Col 
Per ci tipologia di di to Servizio Affari] Graziella ibn 
er ciascuna tipologia di procedimento: Generali Cianini 
Monitoraggio semestrale 
Rie Gaeorix lola); 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Entro 20 giorni Responsabile: tilvella RINAeniE 
.Igs. n. 33/2013 responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
rt. 35, c. 1, lett. b), n . i pr Ù i Pi Responsabile: 1° livello Dirigente 
lgs. n. 33/2013 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria Entro 20 giorni responsabile della pubblicazione: 
2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
rt. 35, c. 1, lett. c), 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta sn Responsabile: 1° livello Dirigente 
ARRE Entro 20 giorni . a 
.Igs. n. 33/2013 elettronica istituzionale responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione |Tempestivo Monitoraggio Samostalo to 
rt. 35, c. 1, lett. c), i SRO n viva do TA er ESGRTI Responsabile: 1° livello Dirigente 
del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella |(ex art. 8, d. Entro 20 giorni E PR A 
.Igs. n. 33/2013 è Rae responsabile della pubblicazione; 
di posta elettronica istituzionale per 
2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
rt. 35, c. 1, lett. e), 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai RUGPO Responsabile: 1° livello Dirigente 
i ne RR È Entro 20 giorni ; iero 
.Igs. n. 33/2013 procedimenti in corso che li riguardino responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
Monitoraggio semestrale 
rt. 35, c. 1, lett. f), 6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con I Responsabile: 1° livello Dirigente 
i 1 " . * a “ 4 Entro 20 giorni f SR 
.Igs. n. 33/2013 l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da Monitoraggio samestale FRA 
Mt: 99/6 10019); Tipologie di di to |una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio- Entro 20 giorni ResBolabile [elle Diigente 
Tipologie di .Igs. n. 33/2013 Ipolegie.di procedimento Seeenso dell'amministiazione p p 9 responsabile della pubblicazione; 
Ipologie di 2° livello RPCT 
procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore TermiasndO Monitoraggio semestrale 
Attività e rt. 35, c. 1, lett. h), dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei oe de 8. dios Entro 20 giorni Responsabile: 1° livello Dirigente 
procedimenti .Igs. n. 33/2013 casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i "0, 198. 9 responsabile della pubblicazione; 


33/2013) 


modi per attivarli 2° livello RPCT 
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Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 


Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 


Provvedimenti 


Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 


Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 1), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, |. 
190/2012 


Recapiti dell'ufficio 
responsabile 


Art. 23, c. 1, d.lgs.  |Provvedimenti organi 
n. 33/2013 /Art. 1, [indirizzo politico 

co. 16 della I. n. 

190/2012 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


190/2012 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la 
sua attivazione 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 


Per i procedimenti ad istanza di parte: pr = 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli |Tempestivo 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le (ex art. 8, d.lgs. n. 
istanze 33/2013) 


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 


Tempestivo 


alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento |Semestrale 
alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


n. 33/2013) 


(art. 23, c. 1, d.lgs. 


tutti i Dirigenti 
in attesa di 

Tutti i settori | costituzione 
dell'ufficio 

responsabile 


Servizio Affari Graziella 
Generali Cianini 


Tutti i settori 


Sara Colarusso 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione (il nominativo è Termine di scadenza per la 
sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del MRS È ? pubblicazione] confermato fino a | pubblicazione (cfr. sul punto 
livello (Tipologie di ti n lo obbli Contenuti dell'obbligo Aggiornamento ner | Detent diversa delibera ANAC n. 1310/2016 
ive lo (Tipologie di| normativo singolo obbligo etentore | omunicazione del |detibera n. e 
dati) dirigente relativo allegato 1)) 


competente) 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Art. 1, c. 32, I. n. 

190/2012 Art. 37, c. |Dati previsti dall'articolo 1,| Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, 

1, lett. a) d.Igs. n. [comma 32, della legge 6 {procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 

33/2013; Art. 4 novembre 2012, n. 190. |di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di Tempestivo Tutti i settori Entro 20 giorni 
Informazioni sulle singole {aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 
procedure liquidate 
(da pubblicare secondo le 


"Specifiche tecniche per 
la pubblicazione dei dati |Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 


- lai sensi dell'art. 1, comma|informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
1, lett. a) d.lgs. n. |32, della Legge n. (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del [Annuale 
33/2013; Art. 4 190/2012", adottate bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare . 3 . Nn. Entro 20 giorni 
secondo quanto indicato |offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di |190/2012) 
nella delib. Anac 39/2016)|aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici 
e relativi aggiornamenti annuali 


Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per Monitoraggio semestrale 
i A . |assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli Responsabile: 1° livello Dirigente 
programmazione di lavori, acre È ner . HE F PI 
Se " acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. responsabile della pubblicazione; 
opere, servizi e forniture 


D.M. MIT 14/2018, 4) 2° livello RPCT 


art. 5, commi 8 e 10 
e art. 7. commi 4 e Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti 


10 di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 


Atti relativi alla 
Tempestivo Entro 20 giorni 


Atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 
concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

| dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di 
esecuzione 


Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 
Art. 37, c. 1, lett. b) Tracodrenzz agli sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti 
d.lgs. n. 33/2013 e de siena Borat della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
art. 29, c. 1, d.lgs. p; A p al pi portatori di interesse. | contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente |Tempestivo Tutti i settori Entro 20 giorni 
di interessi e dibattito ; , È ; "i Sh i; FRAGAI è F 
n. 50/2016; ubblico ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 
DPCM n. 76/2018 |P 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di 
svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 


SETTORI ORDINARI 
Art. 37, c. 1, lett. b) Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 


Avvisi di preinformazione Tempestivo Entro 20 giorni 
SETTORI SPECIALI 


Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Delibera a contrarre o atto equivalente 


Delibera a contrarre Tempestivo Entro 20 giorni 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


ALLEGATO a) 
SEZIONE 
"AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


Riferimento 


livello (Tipologie di] normativo 


dati) 


Bandi di gara 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Avvisi e bandi 


Procedure negoziate 
afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto 
o in parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal 

PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione 
europea 


Contenuti dell'obbligo 


SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c.7 e Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e 
Linee guida ANAC) 

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e 
b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c. 2e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c.1e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, 
c. 1) 

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso s 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 


Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono 
quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili 
alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di 
attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione Europea 


Commissione giudicatrice |Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


pubblicazione 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione (il nominativo è Termine di scadenza per la Mobliorsugio «Tempistiche.e 
5 n AE È È ; ; confermato fino a i È 5 
TRASPARENTE" - er pelle È SERIO PRRORNEZSANE cl Contenuti dell'obbligo Aggiornamento de O] diversa a Ra Ra lia individuazione del soggetto 
ELENCO DEGLI ivello (Tipologie di| normativo singolo obbligo etentore | omunicazione del | delibera n. e BARRA 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


dati) dirigente relativo allegato 1)) 
competente) 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 
36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si 
procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne 
nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA ; . 
Art. 37, c. 1, lett. b) Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) Monitoraggio semestrale 
ica Avvisi relativi all'esito Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente Tempestivo Entro 20 giorni Responsabile: 15.livello Dirigente 
l : .Igs. della procedura raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) responsabile della pubblicazione; 
i Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 2° livello RPCT 
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 


PESOS rsaliati della Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 3 ; 
procedura di affidamento 1 n Ni Lo, } n FREGA È l Monitoraggio semestrale 
d.l. 76, art. 1, co. 2, |. : forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di PA not 
Si diretto (ove la determina al. A n . Hodone: Viesdige IA 5 È : ICNIORE Responsabile: 1° livello Dirigente 
lett. a) (applicabile importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di Tempestivo Entro 20 giorni : RR 
contrarre o atto a RENO F diro ; ; ; da Roe responsabile della pubblicazione; 
temporaneamente) affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non obbligatoria per affidamenti inferiori 


equivalente sia adottato 2° livello RPCT 


entro il 30.6.2023) 


Avviso di avvio della 
procedura e avviso sui 
risultati del è Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e î . 
aggiudicazione di VEPREReSE i dn ; À = È Monitoraggio semestrale 
d.l. 76, art. 1, co. 1, i l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie pia ta 
SA procedure negoziate RESA: . Ferie l ; È l Pra È : Responsabile: 1° livello Dirigente 
lett. b) (applicabile comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di Tempestivo ; zi 
senza bando 3 Il È : : CRE ; È responsabile della pubblicazione; 
temporaneamente) ; euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un a 
(ove la determina a : tn i ra RR : RADO 2° livello RPCT 
Coniraneio sito avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati 


ad euro 40.000) 


equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 


Successivamente 
Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, | alla pubblicazione 
ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via degli avvisi relativi Entro 20 giorni 
generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali. agli esiti delle 
procedure 


Art. 37, c. 1, lett. b) Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 


2° livello RPCT 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al Successivamente 
momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli alla pubblicazione 
operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione degli avvisi relativi Entro 20 giorni 
(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) agli esiti delle 
procedure 


Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi Monitoraggio semestrale 
3 strutturali, testo dei contratti e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli ; NRE Responsabile: 1° livello Dirigente 
Contratti " ; Rc ; È Î ; A Tempestivo Entro 20 giorni i PRA ì 
stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti responsabile della pubblicazione; 
secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 2° livello RPCT 


196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 


Monitoraggio semestrale 
Collegi consultivi tecnici Tempestivo Entro 20 giorni Soapeneablle tt? livolle:Dirooria 
9 Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. p 9 responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Pari opportunità e 

d.l. 77/2021 e art. [inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


ALLEGATO a) 
SEZIONE 
"AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


Riferimento 


livello (Tipologie di] normativo 


dati) 


Art. 47, co. 3-bis e 
co. 9, d.l. 77/2021 e 
art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Pari opportunità e 
inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 


Fase esecutiva 


Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione 


Concessioni e 
partenariato pubblico 
privato 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro 
sei mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 


Tempestivo 


Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla 
medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore 
economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e 
consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 


Tempestivo 


Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione 
relativi a: 

- modifiche soggettive 


' 


- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del 
nominativo del subappaltatore, dell'importo e dell'oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 


Tempestivo 


Annuale (entro il 31 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. gennaio) con 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio riferimento agli 
e conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo affidamenti 
complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo). dell'anno 
precedente 


Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai 
contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi 
degli artt. 29, 164, 179 del d.Igs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 


Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte | e Il del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di 
pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) Tempestivo 
Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell'ordine di importanza dei criteri 

di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


pubblicazione 
I Detentore 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


"AMMINISTRAZIO 
NE 
TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Denominazione (il nominativo è Termine di scadenza per la 
sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del TURE n P pubblicazione|confermato fino a [pubblicazione (cfr. sul punto 
livello (Tipologie di ti i lo obbli Contenuti dell'obbligo Aggiornamento /D n diversa delibera ANAC n. 1310/2016 
ive lo (Tipologie di| normativo singolo obbligo etentore | comunicazione del |detibera n. e 
dati) dirigente relativo allegato 1)) 


competente) 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni 
. . . ... . [che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) : ) 
Art. 37, c. 1, lett. b) Affidamenti diretti di Monitoraggio semestrale 
.Igs. n. lavori, servizi e forniture di î I Responsabile: 1° livello Dirigente 
5 Tempestivo Entro 20 giorni ; papa 
; : .Igs. somma urgenza e di responsabile della pubblicazione; 
i; protezione civile 2° livello RPCT 
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 
Art. 37, c. 1, lett. b) Monitoraggio semestrale 
d.lgs. n. 33/2013 e i nr : si Responsabile: 1° livello Dirigente 
art. 29, c. 1, d.lgs. Affidamenti in house Tempestivo Entro 20 giorni responsabile della pubblicazione; 
n. 50/2016; 2° livello RPCT 
Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione 
Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 
RORPSEGIRE LOTTI 50/2016) Monitoraggio semestrale 
Art. 90, c. 10, dlgs Elenchi ufficiali di . |Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente . n Responsabile: 1° livello Dirigente 
n. 50/2016 i operatori economici lorganismo di certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) Tempestivo Entro 20 giorni responsabile della pubblicazione; 
riconosciuti e certificazioni, a 
2° livello RPCT 
Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 
Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, 
SL, n SH le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e Monitoraggio semestrale 
A Credo ? | Progetti di investimento |procedurale SRI: Responsabile: 1° livello Dirigente 
introdotto dall’art. . Annuale Entro 20 giorni ; pica 
pubblico responsabile della pubblicazione; 
IIIO RL 2° livello RPCT 
76/2020. 


Monitoraggio semestrale 
Entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile: 1° livello Dirigente 
dell'atto responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi |Tempestivo 
Criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 


Art. 26, c. 1, d.lgs. 


Criteri e modalità n. 33/2013 


Tutti i settori 


Monitoraggio semestrale 
Tutti i Dirigenti Entro 20 giorni dall'approvazione Responsabile: 1° livello Dirigente 
titolari del dato dell'atto responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e Tempestivo 
comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di (art. 26, c. 3, d.lgs. Tutti i settori 
importo superiore a mille euro 


Monitoraggio semestrale 
Entro 20 giorni dall'approvazione Responsabile: 1° livello Dirigente 
dell'atto responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
tro 20 giorni dall'approvazione Responsabile: 1° livello Dirigente 
l'atto responsabile della pubblicazione; 


ivo 
c. 3, d.lgs. 
13) 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario 


Atti di concessione ivo 


gs. n. 33/2 2) importo del vantaggio economico corrisposto S c. 3, d.lgs. 


Sovvenzioni, (da pubblicare in tabelle 1 13) 2° livello RPCT 
contributi, sussidi, creando un collegamento TT 
A con la pagina nella quale È 
vantaggi a rt. 27, c. 1, lett. sono riportati i dati dei ) SESTRI Spa tro 20 giorni dall'approvazione Responsabile: 1° livello Dirigente 
economici 3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. ; : Le 
.Igs. n. 33/2013 relativi provvedimenti n. 33/2013) l'atto responsabile della pubblicazione; 


finali) 2° livello RPCT 


18 


349 


ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 


TRASPARENTE" - sotto-sezione 2 


ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


dati) 


Atti di concessione 


livello (Tipologie di] normativo 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Riferimento 


Art. 27, c. 1, 
.Igs. n. 33/2 


(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative allo 


rt. 27.61, 


stato di salute e alla 
situazione di disagio 


Bilancio preventivo 
e consuntivo 


Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 


Patrimonio 


N De; immobiliare 
Beni immobili e 


gestione 


patrimonio sui . 
Canoni di locazione 


o affitto 


Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 


funzioni analoghe 
Controlli e rilievi 


eiill'amminictrazia 


.Igs. n. 33/2 ; i ; 
economico-sociale degli 


interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 


rt. 27, 0.1, n. 33/2013) 


.Igs. n. 33/2 


rt. 27, c. 1, lett. 
.Igs. n. 33/2013 


Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 


Bilancio preventivo 


Bilancio consuntivo 


Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. Canoni di locazione o 
33/2013 affitto 


Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 


Art. 31, d.lgs. n. 


Contenuti dell'obbligo 


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 


6) link al progetto selezionato 


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 


mille euro 


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 


rappresentazioni grafiche 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 


modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 


rappresentazioni grafiche 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 


modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate 
in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e 
gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l'aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 


Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 


Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 


pubblicazione 


Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 


d.lgs. n. 150/2009) 


Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 


integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 


Aggiornamento 


ivo 
c. 3, d.lgs. 
13) 


ivo 
c. 3, d.lgs. 
13) 


ivo 
c. 3, d.lgs. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Annuale e in 
relazione a delibere 
A.N.AC. 


Tempestivo 


Tempestivo 


Servizi 
Finanziari 


Servizi 
Finanziari 


Servizi 
Finanziari 


Servizio 
Patrimonio 


Servizio 
Patrimonio 


Servizio Affari 
Generali 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Servizio 
Organizzazion 
e 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


pubblicazione 
I Detentore 


Nicoletta 
Michelini 


Luigi Botteghi 


Nicoletta 
Michelini 


Luigi Botteghi 


Nicoletta 
Michelini 


Luigi Botteghi 


Katia Galli 
Tecla 
Mambelli 


Katia Galli 


Tecla 
Mambelli 


Sara Colarusso 
Graziella 
Cianini 
Antonio Gabellini 
Graziella 


Cianini 


Antonio Gabellini 


Graziella 
Cianini 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 

Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio se 


mestrale 


20 giorni da 


l'approvazione 


sponsabile: 1° livel 


lo Dirigente 


(o) 


20 giorni dall'approvazione 
(o) 


20 giorni dall'approvazione 
(o) 


20 giorni dall'approvazione 
(o) 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni dall'approvazione 
dell'atto 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 

Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
ello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


"AMMINISTRAZIO A, 
NE Denominazione 


TRASPARENTE" - sotto-sezione 2 


ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


dati) 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Class action 


Servizi erogati 


Costi contabilizzati 


Servizi in rete 


Dati sui pagamenti 


Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Riferimento 


33/2013 


Relazioni degli organi di 


revisione amministrativa e 


contabile 


Rilievi Corte dei conti 


Art. 32, c. 1, d.lgs.  |Carta dei servizi e 
n. 33/2013 standard di qualità 


Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 


Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 


198/2009 Class action 


Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 


Art. 32, c. 2, lett. a), Costi contabilizzati 


(da pubblicare in tabelle) 


Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 


Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall'art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16 


dei servizi in rete 


Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 


Dati sui pagamenti in 
Art. 41, c. 1-bis, forma sintetica 
d.lgs. n. 33/2013 e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 


rete e statistiche di utilizzo 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi |Tempestivo 
con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali (ex art. 8, d. 
eventualmente presenti 


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 


Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine |Tempestivo 
di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 


Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 


Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all'utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 


statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo 


Trimestrale 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale |(in fase di prima 
di riferimento e ai beneficiari attuazione 


Trimestrale 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, (in fase di prima 


bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 


(il nominativo è 
confermato fino a 


pubblicazione] 
diversa 


| Detentore 


dirigente 
competente) 


Antonio Gabellini 


Servizio 
Organizzazion 
e 


Graziella 
Cianini 


Nicoletta 


Servizi st . Michelini 
Finanziari Luigi Botteghi 


Nicoletta 


Servizi ne i Michelini 
Finanziari Luigi Botteghi 


Tutti i settori, 
con riferimento 
ai servizi 
gestiti in 
economia o 
tramite terzi 


Nicoletta Flamini 


Servizio affari Graziella 
legali Cianini 


Nicoletta 


va Michelini 
Servizi 


Finanziari Luigi Botteghi 


Mauro Zaccarelli 


Servizio 
Sistema 
Informativo 


Graziella 
Cianini 


Nicoletta 


Servizi A . Michelini 
Finanziari Luigi Botteghi 


comunicazione del 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Opere pubbliche 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


Riferimento 


livello (Tipologie di] normativo 


dati) 


Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 


Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 


Denominazione del 


singolo obbligo 


Indicatore di tempestività 


dei pagamenti 


Ammontare complessivo 


dei debiti 


IBAN e pagamenti 


. [informatici 


.|Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 


indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 


corso o completate. 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Annuale 


Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni (art. 33, c. 1, d.lgs. 


professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 


Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 


Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 


Tempestivo 


ira " A . aiar Ta . È ; : ivo 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso c. 1, d.lgs 


o completate 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 


Servizi 
Finanziari 


Servizi 
Finanziari 


Servizi 
Finanziari 


Servizio Lavori 
Pubblici 


Servizio Lavori 
Pubblici 


pubblicazione 
I Detentore 


Luigi Botteghi 


Luigi Botteghi 


Luigi Botteghi 


Tecla 
Mambelli 


Tecla 
Mambelli 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 


dirigente relativo allegato 1)) 


competente) 


Nicoletta 


Michelini N 
Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Nicoletta 


Michelini dit 
Entro 20 giorni 


Nicoletta 
Michelini 


Entro 20 giorni 


Giovanni Morri 


Entro 20 giorni 


Giovanni Morri 


Entro 20 giorni 


Giovanni Morri 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 

Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 

Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
ivello RPCT 


itoraggio semestrale 

sponsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


(da pubblicare in tabelle, La x i VERRI z 3 : _ ivo 
sulla base dello schema Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o c. 1, d.lgs. 


completate 


opere pubbliche 
Entro 20 giorni 


tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 


Pianificazione e 
governo del 
territorio 


Informazioni 
ambientali 


Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 


Pianificazione e governo 


del territorio 


(da pubblicare in tabelle) 


Informazioni ambientali 


Stato dell'ambiente 


Fattori inquinanti 


Misure incidenti 


sull'ambiente e relative 


analisi di impatto 


Misure a protezione 


dell'ambiente e relative 


analisi di impatto 


ivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 
siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente 


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 


Servizi 
Urbanistica — 
Edilizia Privata 


Servizio 
Ambiente 


Servizio 
Ambiente 


Servizio 
Ambiente 


Servizio 
Ambiente 


Tecla 
Mambelli 


Mambelli 


Tecla 
Mambelli 


Tecla 
Mambelli 


Tecla 
Mambelli 


Odetta Tomasetti 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Giorgio Ovani 

Entro 20 giorni 
Giorgio Ovani 

Entro 20 giorni 


Mario Sala 
Entro 20 giorni 


Mario Sala 


Entro 20 giorni 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Interventi 
straordinari e di 
emergenza 


Altri contenuti 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


Riferimento 


livello (Tipologie di] normativo 


dati) 


Prevenzione della 
Corruzione 


Art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 42, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2 


rt. 42, c. 1, 
.Igs. n. 33/2 


rt. 42, c. 1, 
.Igs. n. 33/2 


rt. 10, c. 8, lett. 
.Igs. n. 33/2013 


Art. 1, c. 8, I. n. 
190/2012, Art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013 


190/2012 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9 
bis, I. 241/90 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 


Stato della salute e della 
sicurezza umana 


Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 


Strutture sanitarie private 
accreditate 


(da pubblicare in tabelle) 


Interventi straordinari e di 
emergenza 


(da pubblicare in tabelle) 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 


Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 


Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 


Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 


Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 


Atti di accertamento delle 
violazioni 


Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Servizio 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale : 
Ambiente 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Servizio 
Ambiente 


Servizio 
Ambiente 


Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 


Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 


Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 


Servizio 
ambiente 


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 


Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Servizio Affari 
Generali 


7 Servizio Affari 
Tempestivo È 
Generali 

; Servizio Affari 
Tempestivo f 
Generali 


Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. 
n. 190/2012) 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di Tericetivà Servizio Affari 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione p Generali 
» Servizio 
Tempestivo 
Personale 


Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 


Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (Iaddove 
adottati) 


Servizio Affari 
Generali 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 


Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 155 i 
NEPRATARA - a . Ì iena : Servizio Affari 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del |Tempestivo Generali 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 

pubblicazione obbligatoria|dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 


pubblicazione 
I Detentore 


Mambelli 


Tecla 
Mambelli 


Tecla 
Mambelli 


Tecla 
Mambelli 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 


dirigente relativo allegato 1)) 


competente) 


Mario Sala 

Entro 20 giorni 
Mario Sala 

Entro 20 giorni 


Mario Sala 
Entro 20 giorni 


Mario Sala 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Sara Colarusso 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Raffaella 


Casadei l 
Entro 20 giorni 


Sara Colarusso 


Entro 20 giorni 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 

Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
isabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
sabile della pubblicazione; 
lo RPCT 


raggio semestrale 
sponsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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ALLEGATO a) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


TRASPARENTE" - 
ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 2 


Riferimento 


livello (Tipologie di] normativo 


dati) 


Altri contenuti 


Altri contenuti 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 
dati 


Dati ulteriori 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 


Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 179/16 


Art. 53, c. 1, bis, 
d.lgs. 82/2005 


Art. 9, c.7,d.l. n. 
179/2012 convertito 
con modificazioni 


Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), |. 
n. 190/2012 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 


Registro degli accessi 


Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati 


Regolamenti 


Obiettivi di accessibilità 


(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Dati ulteriori 


(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 


Contenuti dell'obbligo 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell'oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione 


Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 


Aggiornamento 


î Servizio Affari 
Tempestivo È 
Generali 

Servizio Affari 
Semestrale i 
Generali 


Servizio 
Tempestivo Sistema 
Informativo 


Servizio 
Annuale Sistema 
Informativo 


Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 
n. 179/2012) 


Servizio 
Sistema 
Informativo 


Tutti i Settori 


pubblicazione 
I Detentore 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


Graziella 
Cianini 


(il nominativo è 
confermato fino a 
diversa 
comunicazione del 
dirigente 
competente) 


Sara Colarusso 


Sara Colarusso 


Mauro Zaccarelli 


Mauro Zaccarelli 


Mauro Zaccarelli 


Termine di scadenza per la 
pubblicazione (cfr. sul punto 
delibera ANAC n. 1310/2016 e 
relativo allegato 1)) 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Entro 20 giorni 


Monitoraggio - Tempistiche e 
individuazione del soggetto 
responsabile 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 


Monitoraggio semestrale 
Responsabile: 1° livello Dirigente 
responsabile della pubblicazione; 
2° livello RPCT 
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Denominazione 


Processo Processo 


Affidamento diretto a 
fornitore attraverso 
RDO o ODA su 
piattaforma (Consip o 
Intercenter) per 
acquisizione 
Beni/Servizi 


Fasi 


1. Avvio del 
procedimento con 
richiesta di offerta 
(RDO) su 
piattaforma MEPA 
o Intercenter 


Tipo Rischio 


Frequenza del 
ricorso allo 
stesso 
contraente 


Livello di 
rischio 


Rilevante 


AREA RISCHIO C): Contratti pubblici/Acquisizione servizi/beni — Selezione del contraente 


Descrizione misure 


1. Applicazione delle Linee 
guida ANAC sul principio di 
rotazione 


Tipo misura 


Titolare del 
rischio 


Data 
termine 


DIRIGENTE 


Uso improprio {Rilevante 1. Accurata descrizione, DIRIGENTE 
della proroga nelle premesse dell'atto di 
onerosa affidamento, della 
sussistenza dei presupposti 
di legge 
Utilizzo Rilevante 1. Motivazione accurata per DIRIGENTE 
improprio som giustificare 
ma urgenza e unicità/esclusività/urgenza 
UnicitàEsclusiv 
2. Valutazione Criteri di Rilevante 1. Predeterminazione dei DIRIGENTE 
dell'offerta valutazione criteri di valutazione nella 
(tecnici ed fase di progettazione (es. 
economici) capitolato) 
fissati per 2. Check list 
favorire Cfr All.sub n. 2 
soggetti (Cfr All.sub n.2 
particolari 
3. Verifica dei Assenza di Rilevante Check list 
requisiti e controlli |procedura Cfr All.sub n. 2 RIRIGENTE 


sull'aggiudicatario 


standardizzata 
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4. Affidamento con 
determina 
dirigenziale 


5. Controlli 
esecuzione 


DIRIGENTE 
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AREA RISCHIO C): Contratti Pubblici / Acquisizione servizi/beni - Selezione del contraente 


Ident. 


Denominazione 


Processo Processo 


Affidamento diretto 


Fasi Tipo Rischio Livello di Descrizione misure Tipo misura Data Titolare del 
rischio termine rischio 
1. Avvio del Frequenza del [Rilevante 1. Applicazione delle Linee Dirigente 
procedimento ricorso allo guida ANAC sul principio di 
stesso rotazione 
contraente 2. Rispetto Princ. Rotazione 
Uso improprio |Rilevante 1. Accurata descrizione, Diri 
} . irigente 
della proroga nelle premesse dell'atto di 
onerosa affidamento, della 
sussistenza dei presupposti 
i di legge 
improprio som [Rilevante 1. Motivazione accurata per Dirigente 
ma Urgenza e giustificare 
Esclusività/ urgenza/esclusività/unicità 
Unicità e affidam. diretto 
2. Valutazione Criteri di Rilevante 1. Predeterminazione dei Diri 
: ; agi ; irigente 
dell'offerta valutazione criteri di valutazione nella 
(tecnici ed fase preliminare (definiti 
economici) nel capitolato) 
fissati per 2. Check list 
favorire Cfr All.sub n. 2 
soggetti 
particolari 
3. Verifica dei Assenza di Rilevante Check list DI 
requisiti procedura Cfr All.sub n. 2 DINOSREE 


standardizzata 
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4. Affidamento con 
atto dirigenziale 


5. Controlli 
esecuzione 


Dirigente 
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Area rischio C): Contratti Pubblici / Acquisizione di servizi/beni - Programmazione 


Ident. Denominazione 
Processo Processo 


Programmazione degli 
acquisti 


Fasi 


1. Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni 
contrattuali 
generali e degli 
oggetti degli 
affidamenti 


Tipo Rischio 


Definizione di un 
fabbisogno non 
rispondente a 


Livello di 
rischio 


Medio-basso 


Descrizione misure 


1. Definizione coerente 
della programmazione 
biennale e dei relativi 
aggiornamenti secondo 
tempistiche 

definite 


Tipo misura 


Data 
termine 


Titolare del 
rischio 


Dirigente 


2. Condivisione di linee 
guida/istruzioni operative 
che definiscano modalità e 
tempistiche di redazione 
della programmazione 


Dirigente 


3. Pubblicazione della 
programmazione e degli 
aggiornamenti 


Dirigente 


4. Corretta individuazione 
degli attori da coinvolgere 
in relazione alle specifiche 
competenze per identificare 
le procedure da inserire 
nella programmazione 


Dirigente 


2. Predisposizione 
ed adozione della 
programmazione 
biennale di 
acquisizione di 
forniture e degli 
aggiornamenti 
annuali 


Intempestiva 
predisposizione 
ed approvazione 
strumenti di 
programmazione 
che può 
determinare la 
necessità di 
ricorrere a 
procedure non 
ordinarie 
motivate 
dall’urgenza 


Medio-basso 


1. Controllo dei tempi di 
attivazione delle procedure 
di gara in relazione alle 
scadenze contrattuali 


Dirigente 


2. Individuazione ed 
applicazione di strumenti di 
controllo, monitoraggio ed 
interventi sostitutivi 


Dirigente 


3.Previsione presenza più 
funzionari ferma la 
responsabilità procedimento 
in capo unico funzionario 


Dirigente 
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3. Pubblicazioni e 
comunicazioni 
connesse 
all'adozione della 
programmazione 


361 


Area rischio C): Contratti Pubblici / Acquisizione servizi/beni/lavori- Stipula del contratto 


Ident. Denominazione Descrizione misure Tipo misura Data Titolare del 


Tipo Rischio Livello di 


Processo Processo 


l'aggiudicatario 
a sciogliersi da 
ogni vincolo o 
recedere dalla 
convenzione 


rischio termine rischio 


Fase della stipulazione |1. Stipulazione Immotivato Medio-basso |1. Monitoraggio dei tempi di 
della convenzione della Convenzione |ritardo nella sottoscrizione delle Dirigente 
(convenzione per sottoscrizione convenzioni 
acquisto della 
beni/forniture/lavori ) Convenzione 
che può 
indurre 


362 


Area rischio C): 
Contratti Pubblici / Acquisizione servizi/beni/lavori - Esecuzione del contratto 


Titolare del 


Descrizione misure 


Ident. Denominazione Fasi Tipo misura Data 


Processo Processo 


Tipo Rischio Livello di 


Autorizzazione al 
subappalto contratti 
per acquisto 
beni/forniture/lavori 


rischio termine rischio 
1. Ricevimento 
richiesta 
2. Verifica Accordi Medio-basso |1. Adempimento delle Diri 
: . sa FRI ; irigente 
istruttoria collusivi tra le prescrizioni di legge in 
imprese materia di subappalto 


partecipanti 
che utilizzano il 
sub appalto 
come modalità 
per distribuire i 
vantaggi 
dell'accordo a 
tutti i 


partecipanti 
all'accordo 
Mancata Medio-basso |1. Adempimento delle Diri 
. MODE 1 irigente 
effettuazione prescrizioni di legge in 


delle verifiche 
obbligatorie al 
subappaltatore 


materia di subappalto 


Mancata Medio-basso 
valutazione 
dell'impiego di 
manodopera o 
incidenza del 
costo della 
stessa ai fini 
della 
qualificazione 
dell'attività 
come 
subappalto per 
eludere le 


1. Adempimento delle 
prescrizioni di legge in 
materia di subappalto 


Dirigente 
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Ammissione delle 
varianti IN CORSO 
D'OPERA (contratti per 
acquisto 
beni/forniture/lavori) 


3. Autorizzazione e 
comunicazione 


1. Avvio della fase 


disposizioni di 
legge 


2. Valutazione e 
ammissione della 
variante 


Abusivo 
ricorso alle 
varianti per 
favorire 
l'appaltatore 
(ad esempio, 
per 
consentirgli di 
recuperare lo 
sconto 
effettuato in 
sede di gara 0 
di conseguire 
guadagni extra 
o di dover 
partecipare a 
una nuova 
gara) e/o 
inserimento 
nuovi prezzi 


Medio-basso 


1. Rispetto delle prescrizioni 
del Codice dei contratti 
pubblici, relative alla 
redazione delle varianti 


Dirigente 


Dirigente 


2. faq sulle varianti - ANAC 


3. Trasmissione ad LL. 
Dirigente 


ANAC 


4. check list all. n. 2 NE 
Dirigente 
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Area rischio C): Contratti Pubblici / Acquisizione servizi/beni - Progettazione 


Ident. Denominazione 
Processo Processo 


Progettazione degli 
acquisti 


1. Valutazione 
della richiesta 
d'acquisto e 
verifica sua 
presenza nella 
programmazione 


3. Individuazione 
RUP (0 
sostituzione) 


N.B. 

I descritti 
Rischio, Livello e 
Misure sono 
validi per Ogni 
Procedimento ad 
alto rischio 
corruttivo, in cui 
è necessario 
individuare un 
RUP 


Livello di 
rischio 


Tipo Rischio 


Disattendere le |Medio-basso 
previsioni della 
programmazione 

non procedendo 
all'attivazione ed 
all'affidamento 

di appalti 

previsti 


Disattendere le |Medio-basso 
previsioni della 
programmazione 

procedendo 

all'affidamento 

di appalti non 

programmati 


Nomina di Medio-basso 
Responsabile 
Unico del 
Procedimento 
(RUP) in 
rapporto di 
contiguità con 
imprese 
concorrenti 
(soprattutto 
esecutori 
uscenti) o privo 
di requisiti 
idonei e 
adeguati ad 
assicurarne la 


Descrizione misure 


1. Controllo periodico 
andamento della 
programmazione e degli 
stati di avanzamento della 
stessa 


2. Individuazione ed 
applicazione di strumenti di 
controllo e monitoraggio 


1. Controllo periodico 
dell'andamento della 
programmazione e degli 
stati di avanzamento della 
stessa 


2. Individuazione ed 
applicazione di strumenti di 
controllo e monitoraggio 


1. Rotazione dei RUP 
(compatibilmente con le 
esigenze organizzative e le 
necessarie competenze 
richieste per medesime 
procedure di affidamento 
e/o in base ai settori di 
acquisto) 


2. Predisposizione ed 
acquisizione della 
modulistica relativa alle 
dichiarazioni di assenza di 
conflitto di interessi 


Tipo misura 


Data 
termine 


Titolare del 
rischio 


Dirigente 


Dirigente 


Dirigente 


Dirigente 


Dirigente 
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terzietà e 
l'indipendenza 


4. Svolgimento 
indagini di mercato 
- pubblicazione di 
avvisi esplorativi 


6. Individuazione 
dei componenti il 
gruppo tecnico 
incaricato di 
definire il 
Capitolato tecnico 


Svolgimento di |Medio-basso 
indagini di 
mercato 
superficiali o i 
cui risultati 
vengono 
predeterminati 
in funzione della 
restrizione del 
possibile 
mercato a uno 0 
pochi fornitori 


Condizione di Medio-basso 
potenziale 
intrinseca 
"prossimità" di 
interessi, 
generata dal 
fatto che i 
soggetti che 
definiscono le 
caratteristiche 
tecniche sono 
anche coloro 
che utilizzano i 
materiali 
acquistati, con 
conseguenti 
benefici diretti 
e/o indiretti nei 
confronti dello 
stesso 
utilizzatore e 
possono quindi 
orientare la 
quantità e 
tipologia del 
materiale 
richiesto 


1. Adeguato livello di 
trasparenza delle procedure 
di indagine/sondaggio di 
mercato 


1. Sottoscrizione da parte 
dei soggetti coinvolti nella 
redazione della 
documentazione di gara 
(componenti del Gruppo 
tecnico) di dichiarazioni in 
cui si attesta l'assenza di 
interessi personali in 
relazione allo specifico 
oggetto della gara e di un 
impegno di riservatezza 


Dirigente 


2. Monitoraggio della 
partecipazione ai lavori di 
redazione del capitolato di 
gara e dei tempi, con 
eventuali interventi 
sostitutivi 


3. Rotazione dei 
componenti i gruppi tecnici 
nelle diverse edizioni dello 
stesso appalto o in gare ad 
oggetto analogo e 
caratterizzate da mercati di 
riferimento coincidenti 


o Affiancamento 


Dirigente 
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Fuga di notizie, |Medio-basso 
circa le 
procedure di 
gara ancora da 
pubblicare, che 
anticipino solo 
ad alcuni 
operatori 
economici la 
volontà di 
bandire 
eventuali gare o 
i contenuti della 
documentazione 
di gara 


1. Sottoscrizione da parte 
dei soggetti coinvolti nella 
redazione della 
documentazione di gara 
(componenti del Gruppo 
tecnico) di dichiarazioni in 
cui si attesta l'assenza di 
interessi personali in 
relazione allo specifico 
oggetto della gara e di un 
impegno alla riservatezza 


2. Monitoraggio della 
partecipazione ai lavori di 
redazione del Capitolato di 
gara e dei tempi, con 
eventuali interventi 
sostitutivi 


3. Rotaz. componenti 
gruppi tecnici nelle diverse 
edizioni dello stesso 
appalto o in gare ad 
oggetto analogo O 
affiancamento 


Dirigente 


Individuazione |Medio-basso 
dei componenti 
il Gruppo 
tecnico in 
rapporto di 
contiguità con 
imprese 
concorrenti 
(soprattutto 
esecutori 
uscenti) o privi 
dei requisiti 
idonei e 
adeguati ad 
assicurarne la 
terzietà e 
l'indipendenza 


1. Sottoscrizione da parte 
dei soggetti coinvolti nella 
redazione della 
documentazione di gara 
(componenti gruppo 
tecnico) di dichiarazioni in 
cui si attesta l'assenza di 
interessi personali in 
relazione allo specifico 
oggetto della gara e di un 
impegno di riservatezza 


2. Monitoraggio della 
partecipazione ai lavori di 
redazione del capitolato di 
gara e dei tempi, con 
eventuali interventi 
sostitutivi 
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7. Quantificazione 
dei fabbisogni di 
gara 


Fabbisogni Medio-basso 
dichiarati non 
coincidenti con il 
reale 
consumo/utilizzo 
previsto al fine 
di lasciare 
"libere" quote di 
mercato da 
affidare a 
fornitori specifici 


3. Rotazione dei 
componenti i gruppi tecnici 
nelle diverse edizioni dello 
stesso appalto o in gare ad 
oggetto analogo o 
Affiancamento 


1. Individuazione di 
referenti tecnici di gara 
responsabili della 
quantificazione 


Dirigente 


8. Scelta della 
procedura di 
aggiudicazione 


9. Predisposizione 
documentazione di 
gara con 
definizione criteri 
di partecipazione, 
criteri di 
aggiudicazione, 
item di valutazione 
qualità e 
definizione importo 
a base d'appalto 


Condizione di Medio-basso 
potenziale 
intrinseca 
"prossimità" di 
interessi 
generata dal 
fatto che i 
soggetti che 
elaborano i 
documenti di 
gara sono anche 
coloro che 
utilizzano i 
materiali 
acquistati, con 
conseguenti 
benefici diretti 
e/o indiretti nei 
confronti dello 
stesso 


1. Sottoscrizione da parte 
dei componenti del gruppo 
di un impegno di 
riservatezza 


Dirigente 
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utilizzatore e 
possono quindi 
orientare la 
quantità e 
tipologia del 
materiale 
richiesto 


Definizione di 
criteri di 
valutazione della 
qualità finalizzati 
a favorire il 
fornitore 
uscente anche 
grazie ad 
asimmetrie 
informative che 
possono 
rappresentare 
un gap per gli 
altri concorrenti 


Medio-basso 


1. Adozione di criteri di 
valutazione della qualità di 


carattere oggettivo 
2. check list n. 2 


Dirigente 


Fuga di notizie, 
circa le 
procedure di 
gara ancora da 
pubblicare, che 
anticipino solo 
ad alcuni 
operatori 
economici la 
volontà di 
bandire 
eventuali gare o 
i contenuti della 
documentazione 
di gara 


Medio-basso 


1. Sottoscrizione da parte 
dei componenti del gruppo 
di un impegno alla 
riservatezza 

2. check list n. 2 


Predisposizione 
di clausole dal 

contenuto vago 
o vessatorio per 
disincentivare la 


Medio-basso 


1. Utilizzo di documenti 
standard conformi alle 
normative ed ai bandi-tipo 
dell'ANAC 


Dirigente 
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partecipazione 
alla gara ovvero 
per consentire 
modifiche in 
fase di 
esecuzione 


Predisposizione |Medio-basso 
di documenti di 
gara con 
definizione di 
criteri di 
ammissione 
finalizzati a 
restringere 
artificiosamente 
il numero dei 
concorrenti 


1. Utilizzo di documenti 
standard conformi alle 
normative ed ai bandi-tipo 
dell'ANAC 


2. check list n. 2 


3. Sottoscrizione da parte 
dei concorrenti di impegni 
specifici al rispetto delle 
previsioni dei protocolli di 
legalità 


Dirigente 


Dirigente 


Dirigente 
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Area rischio C): Contratti Pubblici / Acquisizione servizi/beni/lavori - Selezione del contraente 


Ident. 


Processo Processo 


Denominazione Fasi 


Procedura di gara 1. Pubblicazioni e 

aperta per acquisti |comunicazioni 

di connesse 

beni/Servizi/Lavori |all'indizione della 
gara 


2. Gestione di 
chiarimenti, quesiti, 


rettifiche, 
sopralluoghi, 
proroghe dei 
termini 


Livello di 
rischio 


Tipo Rischio 


dei termini di presentazione 
delle offerte 


Assenza di pubblicità dei Medio-basso 
chiarimenti e dell'ulteriore 


documentazione rilevante 


Frequenti richieste di proroga |Medio-basso 


Descrizione misure 


1. Osservanza delle 
norme e delle linee 
guida ANAC 


Tipo misura Data 
termine 


Titolare del 
rischio 


Dirigente 


1. Accessibilità della 
documentazione di gara 
e/o delle informazioni 
complementari rese 


Dirigente 


Immotivata concessione di Medio-basso 
proroghe rispetto al termine 


previsto dal bando 


1. Evidenza delle 
motivazioni a supporto 
della concessione di 
proroghe nei termini di 
presentazione offerte 


3. Ricezione delle 
offerte 


4. Valutazione 
documentazione 
amministrativa 


5. Nomina 
Commissione 
giudicatrice 


Azioni e comportamenti tesi a |Medio-basso 
restringere indebitamente la 

platea dei partecipanti alla 

gara (es.: mancata 

attivazione "soccorso 

istruttorio") 


Nomina di componenti della |Medio-basso 
Commissione giudicatrice in 

rapporto di contiguità con 

imprese concorrenti 


(soprattutto esecutori 


1. Verbalizzazione delle 
sedute di gara 


Check list All. n.2 


1. Composizione della 
Commissione 
giudicatrice con figure 
tecniche e professionali 
diversificate per 


Dirigente 


Dirigente 


Dirigente 


Dirigente 
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uscenti) o privi di requisiti 
idonei e adeguati ad 


assicurarne la terzietà e 
l'indipendenza 


6. Valutazione Assenza di criteri 

tecnica delle offerte Imotivazionali sufficienti a 

in caso di rendere trasparente l'iter 
aggiudicazione con [logico seguito 

il criterio nell'attribuzione dei punteggi, 
dell'offerta nonché valutazione 


economicamente  |dell'offerta non 
più vantaggiosa chiara/trasparente/giustificata 


Azioni e comportamenti tesi a |Medio-basso 
restringere indebitamente la 

platea dei partecipanti alla 

gara. Applicazione distorta 

dei criteri di aggiudicazione 

della gara per manipolarne 

l'esito 


competenza e 
provenienza aziendale 


2. Monitoraggio dei 
tempi di lavoro della 
Commissione 
giudicatrice 


3. Sottoscrizione da 
parte dei soggetti 
coinvolti nella 
valutazione di 
dichiarazioni in cui si 
attesta l'assenza di 
interessi personali in 
relazione allo specifico 
oggetto della gara 


1. Monitoraggio tempi di 
lavoro della 
commissione 
giudicatrice 


Dirigente 


Dirigente 


Dirigente 


2. Verbalizzazione delle 
decisioni relative 
all'attribuzione dei 
punteggi di qualità con 
motivazione 


1. Monitoraggio tempi di 


Dirigente 


lavoro della Dirigente 
Commissione 

giudicatrice 

2. Verbalizzazione delle Dirigente 


decisioni relative 
all'attribuzione dei 
punteggi di qualità, con 
motivazione 
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7. Valutazione 
economica delle 
offerte 


8. Verifica anomalia [Accettazione di giustificazioni |Medio-basso 


delle offerte 


1. Verbalizzazione 


di cui non è stata verificata la procedim. valutazione DINGERTE 
fondatezza offerte anomale e 

verifica congruità 

dell'offerta che dia 

dettagliatamente conto 

delle motivazioni a 

sostegno della scelta 
Assenza di adeguata Medio-basso |1.Verbaliz. procedim. di Dirigente 
motivazione sulla congruità o Valutaz. offerte 9 
non congruità dell'offerta anomale e verifica 

congruità dell'offerta 

che dia dettagliatam 

conto delle motivazioni 

a sostegno della scelta 

2. check list n. 2 
Valutazione non adeguata da |Medio-basso | 1. Supporto degli uffici Ditiaente 
parte del RUP se non dotato della stazione 9 
delle necessarie competenze appaltante al RUP per la 
tecniche valutazione 

dell'anomalia 
Verifica strumentalmente Medio-basso |1. Verbalizzazione del n 
finalizzata ad escludere procedimento di Dirigente 
offerte in realtà congrue o ad valutazione delle offerte 
ammettere offerte in realtà anomale e di verifica 
non congrue o credibili della congruità 

dell'offerta che dia 

dettagliatamente conto 

delle motivazioni a 

sostegno della scelta 

2. Valutazione Dirigente 


effettuata dalla 
Commissione 
giudicatrice o da 
commissione ad hoc 
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9. Controlli pre- Alterazione o omissione dei |Medio-basso |1. Utilizzo sistema 


aggiudicazione/pre-|controlli e delle verifiche al AVCPass o altro Dirigente 
stipula fine di favorire un sist.conforme a legge 

aggiudicatario privo di 2. Tacciabilità della 

requisiti o per pretermettere richiesta nell'archivio Dirigente 

l'aggiudicatario e favorire gli informatizzato dei 

operatori economici che documenti sui quali è 

seguono nella graduatoria stato effettuato il 

controllo 


10. Adozione atto |Immotivato ritardo nella Medio-basso |1. Monitoraggio dei 

di aggiudicazione |formalizzazione del tempi di adozione del 
provvedimento di provvedimento 
aggiudicazione definitiva, che 
può indurre l'aggiudicatario a 
sciogliersi da ogni vincolo o 
recedere dal contratto 


Dirigente 


11. Pubblicazioni e [Violazione delle regole poste |Medio-basso |1. Check list AII. sub n. 2 

comunicazioni a tutela della trasparenza Dirigente 

connesse della procedura, al fine di 

all'adozione della |evitare o ritardare la 

aggiudicazione proposizione di ricorsi da 

definitiva parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari 


12. Annullamento Abuso provvedim. revoca per bloccare gard Medio-basso 1.Controllo a DE 
ga ra/Revoca il cui risultato si sia rivelato diverso da Campione Dirigente 

quello atteso o per concedere un 2.Check list All. n. 2 e 
Bando ta pace allungare verbalizzazione ad opera 
13. eZ... RUP 

odifica previsioni contr. Poste a base di 3.Adempimento delle 

contratto gara a vantaggio aggiudicatario restrizioni di legge n 

Se esterno, Nomina Collaudatore materia (art 102) 

iacent art. 
14.Verifica a i .Sottoscriz. da parte 
ì Mancata e/o incompleta verifica, non appl. llaudat t 

esecuzione Penali/sanzioni DO si n) ira) erno 
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Area rischio C): Contratti Pubblici / Affidamento di lavori e opere pubbliche - Progettazione 


Ident. Denominazione 
Processo Processo 


PROGETTAZIONE LAVORI 
(Preliminare/definitiva/esecutiva 


Fasi 
1. AVVIO 


2. ISTRUTTORIA 
per l'elaborazione 
del progetto 
(studio di 
fattibilità - 
elaborazione 
grafici - rilievi 
tecnici - 
Conferenza servizi 
- pareri ecc.) 


Tipo Rischio Livello di 
rischio 


Adozione di Rilevante 
specifiche 
tecniche 
discriminanti 
per favori 
soggetti 
particolari 


Rilevante 


Anomalie per 
errori di 
progettazione 


Descrizione misure 


1. Modelli standard della 
modulistica e degli 

schemi di contratto, con 
aggiornamen e 


1. Utilizzo di applicativi 
informatici per la 
progettazione e i calcoli 
strutturali 


Tipo misura Data 
termine 


Titolare del 
rischio 


3. VERIFICA del 
progetto 
4. VALIDAZIONE 


del progetto a 
base di gara 


Validazione pui 
in assenza 


a Rilevante 
requisiti 


Validazione put Rilevante 
in assenza 
requisiti 


1.Doppia sottoscrizione 0 
lavoro in team 


1.Doppia sottoscrizione o 
lavoro in team 


Dirigente 


Dirigente 


5; 
APPROVAZIONE 
del progetto 
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Area rischio C): Contratti Pubblici / Affidamento di lavori e opere pubbliche - Selezione del contraente 


Ident. 
Processo Processo 


AFFIDAMENTO 
DIRETTO 


Denominazione 


1. AVVIO DEL 


Tipo Rischio 


Frequenza del 


Livello di 


rischio 


Rilevante 


Data 
termine 


Descrizione misure 


Tipo misura 


1. Applicazione linee guida 


Titolare del 


rischio 
Dirigente 


PROCEDIMENTO . ricorso allo ANAC sul principio di 
con richiesta del {stesso rotazione 
preventivo contraente 2. Accurata motivazione bitinente 
delle ragioni di scelta del ge 
contraente 
2.ISTRUTTORIA |Abusi nella Rilevante 1. Riferimento al prezziario Dina 
determinazione regionale con ribassi nei g 
del prezzo limiti di legge 
negli : 2. Previsione presenza più Lg 
affidamenti funzionari ferma la responsab. Dirigente 
d'urgenza proced. in capo unico funzionario 


3. AFFIDAMENTO 


con atto 
dirigenziale 
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Area rischio B): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 


destinatario / Provvedimenti amministrativi vincolati 


Ident. 


Denominazione 
Processo Processo 


AUTORIZZAZIONI 


1. Ricevimento dell'istanza 


2. ISTRUTTORIA (verifica 
documentale - eventuale 
sopralluogo) 


Tipo 
Rischio 


Abusi per 
favorire 


Livello di 


rischio 


Rilevante 


Descrizione misure Tipo misura Data 


termine 


1.Predeterminaz. Criteri 
gen. e oggettivi 
2.Misura Alfa in coda 


Titolare del 


rischio 


Dirigent 


interesse dei 
controllori 


Rilevante 


3. AUTORIZZAZ/DINIEGO 


1.Sottoscriz.dichiaraz. 
assenza conflitti di 
interessi 2. Previsione 
presenza più funzionari ferma 
la responsab.proced. in capo 


Dirigente 
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Area rischio C): Contratti pubblici - Esecuzione 


Ident. Denominazione 
Processo Processo 


1.Risoluzione 
Riserve iscritte con 
attivazione Accordo 
bonario 
2.Valutazione 
riserve 


Gestione delle Riserve 


-Accordo bonario 
-Transazione 
-Arbitrato 


Gestione Rimedi alternativi 
alla Tutela giurisdizionale 


Pagamento Acconti 


Tipo Rischio Livello di 


Abusi per 
favorire 
interessi 
particolari 0.e. 


rischio 


Rilevante 


Rilevante 


Descrizione misure Tipo misura Data 


termine rischio 


- Doppia sottoscriz. Dirigente 


Nelle more Capitolato-Tipo 
Anac: 

1.Applicazione Regolamentaz. 
Sospensione e accordo bonario, 
come D.Lgs 50/2016 

2. Rispetto obblighi di cui al 
D.M. 49/2018 

3. Standardizzazione disciplina 
riguardante Modi e Termini di 
iscrizione 


- Doppia sottoscrizione Rup 
e Dirigente 


particolari 0.e. 


Rilevante 


-Rispetto prescrizioni 
contrattuali 

- Doppia sottoscrizione RUP e 
Dirigente 


Titolare del 
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Area rischio C): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario / Provvedimenti amministrativi discrezionali - SENZA BANDO 


Ident. Denominazione Tipo Rischio Livello di Descrizione misure Tipo misura Data Titolare del 
Processo Processo rischio termine rischio 


Concessioni onerose 1. Ricezione Limitata 
beni PUBBLICI dell'istanza. trasparenza 
Pubblicazione per favorire 
dell'istanza soggetti 

nell'Albo pretorio |particolari 
del Comune per 
eventuali domande 
concorrenti oppure 
per osservazioni di 
terzi. 


1. Pubblicazione dell'istanza 
anche sul sito web 
istituzionale del Comune 


Dirigente 


2. Istruttoria 
amministrativa e 


Abusi per Rilevante 


favorire 


1. Predeterminaz. Crit. 


gen. e ogg. 2. Mis. Alfa Dirigente 


concorrenti e 
osservazioni 
pervenute a 
seguito della 

pubblicazione 


3. Provvedimento Dirigente 
di concessione 
(previa riscossione 
del canone e delle 
imposte, nonché 
previo deposito 
della cauzione). 


379 


In alternativa, 
provvedimento di 
diniego della 
concessione. 


Sottoscrizione 
Convenzione, con 
specificaz.obbl. 


4. Fase dei 
controlli sul 
corretto utilizzo 
della concessione. 


Limitati 
controlli 


Rilevante 


1.controlli periodici utilizzo 
aree/beni in concessione 


2.Verbale sopralluogo 


Dirigente 
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Area rischio B): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario / Provvedimenti amministrativi discrezionali - SENZA BANDO 


Ident. Denominazione Fasi Tipo Rischio Livello di Descrizione misure Tipo misura Data Titolare del 
Processo Processo rischio termine rischio 
oncessione contributi 1. Ricevimento Dirigente 
richiesta 


2. Istruttoria e Abusi per Rilevante 1. Predeterminazione di 
predisposizione favorire criteri generali e oggettivi 
proposta di interessi 2. misura Alfa in coda 
delibera di Giunta |particolari 
per indirizzi 
generali 


Dirigente 


ni Dirigente 
Dichiarazione assenza 
conflitto interessi 

3. Adozione della 
delibera di Giunta 
Comunale di 
indirizzo 


4. Predisposizione 
del provvedimento 
finale da adottarsi 
con determina del 
dirigente 


Dirigente 


5. Erogazione Irregolare 1.controlli per verifica Dirigente 


contributo e Pubbl. utilizzo dei |rispetto obblighi connessi 
atto di concessione contributi 
sul 

sito trasparenza 


Area rischio D): Acquisizione e gestione del personale / Reclutamento 


Ident. 


Denominazione 


Processo Processo 


Reclutamento e 
assunzioni personale 
(dirigente e non / a 
tempo determinato ed 
indeterminato) 


1. Predisposizione 
e pubblicazione di 
un avviso 


2. Nomina 
Commissione 
di valutazione 


3. Istruttoria della 
struttura per 
ammissione dei 
candidati; 


4.Provee 
valutazione da 
parte Commissione 


Tipo Rischio 


Limitata 
trasparenza 
per favorire 
soggetti 
particolari 


Livello di 
rischio 


Rilevante 


Descrizione misure 


1. Pubblicazione dell'avviso 
sul sito istituzionale e su 
Gazzetta Ufficiale 


Tipo misura 


Data 
termine 


Titolare del 
rischio 


Dirigente Servizio 
risorse umane 


Previsione di 
requisiti di 
accesso 
personalizzati 


Composizione 
Commiss. di 
valutazione 


determinati 


Insufficienza 
di meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti 
idonei a 
verificare il 
possesso dei 
requisiti allo 
scopo di 
favorire 
candidati 
particolari 


Rilevante 


Rilevante 


Rilevante 


Rilevante 


1. Predeterminazione di 
criteri oggettivi e 
trasparenti 


1.Sottoscrizione dichiarazione 
assenza condanne penali per 
delitti contro la p.a e di conflitti 
di interessi e di incompatibilità 
2.scelta, di norma,mediante 
avvisi per candidature e 
Estrarre a sorte i nominativi 


1. Definizione di criteri 
generali e di una procedura 
standardizzata 

2. Previsione presenza più 
funzionari ferma la 
responsabilità procedimento in 
capo unico funzionario, nella 
fase di ammissione. 

3. Stabilire criteri e modalità 
\valutaz. nella 14 riunione 4. 
Individuazione tracce e 
domande nell’'imminenza delle 
prove e regola dell'estrazione 
per la scelta 5. regola dell’ 
lanonimato 6. correzione e 
valutazione in base criteri 


preced. stabiliti 


Dirigente 
Servizio risorse 
umane 


Dirigente 
Servizio risorse 
umane 


Dirigente 
Servizio risorse 
umane 
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7.Verbalizzazione attività 


5. verifica di 
regolarità della 
procedura da 
parte della 
struttura. 


Medio alto 


Commissione 8.Sist. Vidimaz.e 
numeraz.progres.integrità verb. 


Previsione presenza più 
funzionari ferma la 
responsabilità del procedimento 
in capo unico funzionario 


Evitare possib. di 
fostituire pag.o verbale 
ton altro SUCCESS. 


Dirigente 
Servizio risorse 
umane 


6. Conservazione 
documentazione 
concorsuale 


7.Predisposizione 
provvedimento di 
assunzione 


Conservaz.anche su supporto 
ottico copia dei files contenenti 
i verbali, nonché la 
documentazione relativa alle 
prove preselettive, a quelle 
scritte e a quelle orali, con 
indicazione del personale che 
ha operato la raccolta e la 
successiva custodia. 


Dirigente 
Servizio risorse 
umane 


8. Stipula 
Contratto di 
assunzione 
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Assunzioni a chiamata 
di personale 
appartenente a 
"categorie protette" (L. 
68/99} 


1. Ricevimento di 
istanza da parte di 
un cittadino 
appartenente ad 
una delle categorie 
individuate dalla 
normativa. 
Assegnazione 
all'Area di lavoro 


competente. 


2. Istruttoria con |Abusi per 
verifica dei favorire 
presupposti oggetti |soggetti 
e soggettivi per particolari 
l'assunzione. 

Eventuale 

acquisizione di 

nulla osta al 

Centro per 

l'Impiego 


Rilevante 


1. Proceduralizzazione della 
chiamata con il 
coinvolgimento del Centro 
per l'Impiego 


Dirigente Servizio 
risorse umane 


Dirigente 
Servizio risorse 
umane 


3. Assunzione con 
determinazione 
dirigenziale 
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Area rischio H): Affari legali e contenzioso / Contenzioso stragiudiziale 


Ident. 


Denominazione 


Processo Processo 


PROCEDURE DI 
CONCILIAZIONE DI 
CONFLITTI DI LAVORO 
IN SEDE 
AMMINISTRATIVA 


Fasi 


1. Istanza del 
lavoratore o del 
Comune alla 
Direzione 
territoriale del 
lavoro (DTL). 
Acquisizione della 
nota di 
convocazione della 
DTL. 


2. Istruttoria 
(decisione sulla 
adesione alla 
procedura di 
conciliazione 
promossa dal 
lavoratore). 


3. Tentativo di 
conciliazione 
(verbale di accordo 
o di mancato 
accordo). 


Tipo Rischio Livello di 
rischio 


Abusi per Rilevante 
favorire 
interessi 


particolari 


Descrizione misure 


Tracciabilità del processo 
decisorio con articolata 
motivazione da parte del 


dirigente decisore, da 
conservare in fascicolo 


Tipo misura 


Data 
termine 


Titolare del 
rischio 
Dirigente Servizio 
Risorse umane 


Dirigente Servizio 
Risorse umane 


4. Eventuale atto di 
impegno e 
liquidazione di 
somme a favore 
del lavoratore 
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Area rischio F): Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni / Sanzioni 


Ident. Denominazione 
Processo Processo 


Sanzioni irrogate 
dall'Ufficio per i 
Procedimenti 
Disciplinari- UPD 


Fasi 


1. Preistruttoria. 
Contestazione di 
addebito 


2. Istruttoria con 
contraddittorio 


3. Decisione 
collegiale 
(comminazione 
della sanzione o 
archiviazione). 
Successivo atto 
dirigenziale in caso 
di licenziamento. 


4. Adempimenti 
applicativi 


Tipo Rischio Livello di 
rischio 


Abusi per Rilevante 
favorire 


soggetti 


Conflitto di 
interessi dei 


Rilevante 


Rilevante 


interessi 
particolari 


Descrizione misure 


1. Comunicazione dati al 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
Trasparenza per il 
monitoraggio annuale 


1. Acquisizione di specifica 
dichiarazione di assenza di 
conflitto di interessi da 
parte dei componenti il 
Collegio 


1. Comunicazione dati su 
andamento procedimenti 
disciplinari al Responsabile 
della Prevenzione della 
corruzione e della 
Trasparenza per il 
monitoraggio annuale 


Tipo misura 


Data 
termine 


Titolare del 
rischio 


Dirigente Servizio 
Risorse umane e 
Collegio disciplina 


Dirigente Servizio 
Risorse umane e 
Collegio disciplina 


Dirigente Servizio 
Risorse umane 
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Area rischio B): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 


destinatario / Provvedimenti amministrativi discrezionali - CON BANDO 


Ident. Denominazione 
Processo Processo 


Concessione Contributi 


N.B. 

La presente scheda, vale 
anche per le 
CONCESSIONE DI BENI 
CON BANDO 


Fasi Tipo Rischio Livello di Descrizione misure Tipo misura Data Titolare del 
rischio termine rischio 
1. Bando pubblico |Assenza di Rilevante 1. Predisposizione di una Diri 
si sh a : irigente 
criteri oggettivi proposta di delibera di 
e procedure Giunta con definizione di 
standardizzate criteri generali e definizione 
di una procedura 
standardizzata 
2. Istruttoria Irregolare Rilevante 1.Predeterminaz. Criteri gen. e Dirigente 
isiti di verifica Ogg. 
requisiti di documentazione 2.MISURA ALFA in coda 
ammissibilità 
3. Valutazione dei |Conflitti di Rilevante 1.Sottoscrizione dichiarazione Dirinenta 
Progetti da parte |interesse di assenza 9g 
di esperti e esperti di condanne penali per 


verifica della 
regolarità 
amministrativa 
dell'istruttoria da 
parte del Servizio. 
Predisposizione 
della graduatoria. 


4. Approvazione 
graduatoria con 
quantificazione del 
contributo. 


5.Predisposiz. 
provvedimento... 


delitti contro la pubblica 
amministrazione (art. 35-bis 
del D.Lgs. 165/2001) e di 
conflitti di interessi 

2. Previsione presenza più 
funzionari ferma la responsab. 
proced. in capo unico 
funzionario 


6. Sottoscriz. 
convenzione 
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Dirigente 


7. Controlli 1. Sistema di controlli per 
verifica rispetto obblighi 


388 


MISURA ALFA 


- Applicazione Regolamenti comunali 

- Applicazione Leggi e disposizioni legislative 

- Rotazione 

O Alternativamente in caso di impossibilità di Rotazione periodica, “funzionale”: 

- Meccanismi di “doppia sottoscrizione” dei procedimenti, dove firmano, a garanzia della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere 
di adozione dell'atto finale; 

—individuazione di uno o più soggetti estranei all'ufficio di competenza, anche con funzioni di segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono 
decisioni nell’ambito di procedure di gara o di affidamenti negoziati o diretti; 

-meccanismi di collaborazione tra diversi ambiti su atti potenzialmente critici, ad elevato rischio (lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una 
rotazione degli incarichi); 

—condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto istruttore, altro personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del 
procedimento, più soggetti condividano le valutazioni rilevanti per la decisione finale della istruttoria; 

-misure di articolazione delle competenze (“segregazione delle funzioni”) attribuendo a soggetti diversi compiti distinti: - svolgere istruttorie e accertamenti, 
adottare decisioni, attuare le decisioni prese; - effettuare verifiche e controlli) 

- Ripartizione delle pratiche secondo un “Criterio di causalità” 

Inoltre: 

- STANDARDIZZARE le procedure da seguire 

- utilizzare modulistica unificata, 


- ove possibile usare BANDI TIPO 
- evitare il “Cumulo di INCARICHI”. 
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AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
2022- 2024 


ALL. C 


MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


MAPPATURA DEI PROCESSI E PROCEDIMENTI PER AREE DI RISCHIO 
AREA G) INCARICHI E NOMINE 


Ident. Denominazione 
Processo Processo 


CONFERIMENTO 
INCARICHI EX ART. 7 
COMMA 6 D.l.gs 165/01 E 
PREVIA PROCED. 
COMPARATIVA 


Tipo Rischio Livello di 
rischio 
a) Previsione 
1. Predisposizione 


e approvazione 
Avviso 


) Impropria 
antificazione Rilevante 
del Corrispettivo 


manifestazioni di 
interesse 


Descrizione misure Indica tore Data Titolare del 
Monitoraggio termine rischio 


Rispetto Regolamento 
comunale x affidamento 


Rispetto Regolamento 
comunale x affidamento 


Monitoraggio T i di 


Verbalizzazione sedute Dirigente 
Check list (All. sub n. 1) 
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6. Controlli a) Accettazione Medio-Basso Check list (All. sub n. 1) DIRIGENTE 

giustificazioni di cui 

non è stata verificata 

fondatezza; 

b) assenza 

giustificazioni 

congruità offerta 
7. Approvazione DIRIGENTE 
risultanze 
procedura 
comparativa 
8. Stipula del Modifica previsioni Medio-Basso Check list (All. sub n. 1) DIRIGENTE 
Contratto contrattuali poste a Rispetto Regolamento 

base di gara comunale x affidamento 

incarichi (art. 7) 

9. Pubblicizzazione DIRIGENTE 
10. Verifiche a) Verifiche Medio-Basso | Check list (All. sub n. 1) DIRIGENTE 
Svolgimento Incomplete; 
Esecuzione b) Non applicaz. 


penali/sanzioni 
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AREA G): INCARICHI E NOMINE 


Ident. Denominazione Tipo Rischio Livello di Descrizione misure Indicatore Data Titolare del 
Processo Processo rischio Monitoraggio termine rischio 


Gack list (AIl sub n. 1) 


CONFERIMENTO INCARICHI EX ART.|1, Avvio del 


7 COMMA 6 D.l.gs 165/01 E SS,MM. : 
SENZA PROCED. COMPARATIVA procedimento 


2 aJh ESSO Rispetto Regolamento 


affidamento pria dichiarazione IO I 


congruità (art. 6) 

corrispettivo Check list (All sub n.1) 
Rispetto Regolamento 
comunale x affidamento 
incarichi collaborazione 
(art. 7) 
Check list (All sub n.1) 


svolgimento incomplete: Check list (All. sub n. 1) 
incarico Applicazione — 
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AREA E): GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 


Gestione delle ENTRATE 


se : 


RISCOSSIONE 


VERSAMENTO 


FASE TIPO DI RISCHI LIVELLO DI 
RISCHIO 


a) mancato 
accertamento del 
credito e/o Medio-Basso 
indeterminatezza 
del soggetto 
debitore e/o del 
credito 

b) mancata 
determinazione 
dell’oggetto 
dell’entrata 

c) ritardi 


Mancata fatturazione 
e/o riscossione per 
favorire soggetti 
particolari 


Medio-Basso 


MISURE DI 
PREVENZIONE 
DELLA 
CORRUZIONE 

a) Massima 
aderenza alla 
normativa 

b) Formazione 
personale incaricato 
o)Utilizzo procedure 
standardizzate e 
tracciabili in merito 
alla gestione delle 
entrate 

d) Previsione presenza 
più funzionari ferma la 
responsabilità 
procedimento in capo 
unico funzionario 

e) controlli a 
campione 

f) Periodico controllo 
in merito alle polizze 
fidejussorie e agli 
oneri di 
urbanizzazione 

a) Formazione 

b) Previsione presenza 
più funzionari ferma la 
responsabilità 
procedimento in capo 
unico funzionario 


INDICATORI 
MONITORAGGIO 


TITOLARE 
RISCHIO 


DIRIGENTE 


DIRIGENTE 


Gestione delle SPESE 


PROCEDIMENTI/PR 
OCESSI 


IMPEGNO 


LIQUIDAZIONE 
PAGAMENTO 


TIPI DI RISCHI LIVELLO DI 


RISCHIO 


Uso improprio e/o 
distorto della 
discrezionalità 

(Per es. non approvare 
una copertura 
finanziaria per poi 
favorire un altro 
soggetto) 


Medio- Basso 


a) Elusione delle 
procedure di 
svolgimento delle 
attività di controllo 
(Per es. pagare un 
fornitore pur in assenza 
di regolarità dei 
documenti) 


Medio -Basso 


b) Mancato rispetto 
ordine cronologico 


c) Mancato rispetto 
disposizioni in tema di 
tracciabilità flussi 
finanziari 


a)Non rispetto dei 
tempi di pagamento 


b)Pagamenti eseguiti 
senza il rispetto 
dell’ordine 
cronologico 


Medio-Basso 


MISURE DI 
PREVENZIONE 
DELLA 
CORRUZIONE 
a) Massima aderenza 

alla normativa 


b) Formazione 

c) Previsione presenza 
più funzionari ferma la 
responsabilità 
procedimento in capo 
unico funzionario 


a) Massima aderenza 
alla normativa 


b) Formazione 

c) Previsione 
presenza più 
funzionari ferma la 
responsabilità 
procedimento in capo 
unico funzionario 


controlli a 
campione sulla 
regolarità della 
procedura 


TITOLARE 


INDICATORI RISCHIO 


MONITORAGGIO 


DIRIGENTE 


- î 


DIRIGENTE 


395 


Gestione del Reclamo- FASE TIPO DI RISCHI LIVELLO DI MISURE DI TITOLARE 


= RISCHIO PREVENZIONE INDICATORI RISCHIO 
Mediazione DELLA MONITORAGGIO 
CORRUZIONE 
Istanza di Reclamo- 
Mediazione 
Invito a comparire a) Formazione DIRIGENTE 
Ampi margini di Medio-Basso b) Previsione 
Contraddittorio discrezionalità presenza più 
Abuso della posizione 0 funzionari ferma la 
dei poteri responsabilità 
procedimento in 
capo unico 
funzionario 


c) L’esito del 

contraddittorio è 

trasposto in un 

apposito verbale che 

dovrà essere 

sottoscritto dal 

contribuente (o dal 

suo difensore munito 

di procura) e dal 

dirigente o dal 

titolare di posizione 

organizzativa che 

può impegnare il 

Comune verso 

l’esterno. 

a) Massima DIRIGENTE 
Esame Ampi margini di Medio- Alto aderenza alla 
/Valutazione/Trattazio discrezionalità normativa ed ai 
ne Reclamo e Proposta | Abuso della posizione o 


dei 1 principi di integrità, 
el poteri 


correttezza, buona 
fede, proporzionalità, 
obiettività, 


trasparenza, equità e 
ragionevolezza 

b) Formazione 
personale 
incaricato;c)Utilizzo 
procedure 


396 


Accoglimento/Rigetto/ | Accoglimento senza 
Silenzio Ragioni Oggettive 


Accoglimento (totale o 
parziale) / Rigetto o 
Silenzio 


Medio-Alto 


standardizzate e 
tracciabili;d) 
Previsione presenza 
più funzionari ferma 
la responsabilità 
procedimento in 
capo unico 
funzionario;e) 
controlli a campione; 
f) astensione, in caso 
di conflitto 
d’interessi e divieto 
di usare a fini privati 
le informazioni di 
ufficio g) cfr. All 
Dossier IFEL 2016 


a)Motivazione 
rafforzata 


DIRIGENTE 
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N.B. La quantificazione del tributo oggetto di mediazione non potrà avvenire su base equitativa (ad esempio la metà del richiesto) né su 
considerazioni meramente soggettive (“ho la possibilità di pagare tot”), ma dovrà essere adeguatamente motivata su considerazioni di fatto e/o di 
diritto. 


La trattazione in senso stretto (tratto dal Dossier IFEL 2016). 

Il disposto normativo dell’art. 17-bis del D.Lgs 546/92 e ss.mm., circoscrive la discrezionalità, nella fase di valutazione del ricorso/reclamo e della 
eventuale proposta di mediazione. 

Si tratta di criteri oggettivi, che devono connotare il comportamento degli Enti impositori e dei soggetti riscossori nella fase di mediazione. Il primo 
di tali criteri è quello dell’“eventuale incertezza delle questioni controverse”. Con tale accezione il Legislatore ha voluto riferirsi ad una 
incertezza rilevabile dalle contestazioni formali e sostanziali che emergono al momento della presentazione del reclamo e della proposta motivata di 
mediazione. Un’incertezza che attiene la rideterminazione della pretesa tributaria e può ritenersi che si riferisca, considerata la genericità, tanto agli 
elementi fattuali (ovvero problematiche di natura estimativa o di rilevanza economica di alcuni fatti), quanto agli elementi giuridici (ovvero 
relativamente all’interpretazione delle norme che non può essere riscontrata in precedenti orientamenti della giurisprudenza di legittimità o di 
merito). La mediazione tributaria nella disciplina dei tributi locali Tale incertezza consente all’ Amministrazione di valutare la possibilità di una 
composizione bonaria della nascente controversia. Non v’è, dunque, una disposizione del debito tributario inteso nella sua portata civilistica. Si 
tratta, piuttosto, di un’analisi tecnica. 

Il secondo criterio, invece, si riferisce al “grado di sostenibilità della pretesa”. Questa valutazione, a differenza della precedente, non attiene, 
stricto sensu, alle vicende relative alla formazione, nel caso di specie, dell’obbligazione tributaria, ma riguarda l’esame del possibile ed eventuale 
esito procedimentale-processuale. In altri termini, 1’ Amministrazione esamina i documenti in suo possesso ed ogni altro elemento che giustifichi la 
pretesa tributaria in relazione al processo. Potrebbe considerarsi come un’analisi della “strategia” processuale che potrebbe indurre l’ufficio a non 
considerare conveniente la prosecuzione della controversia e valutare la via stragiudiziale con la conclusione di un accordo nella procedura di 
mediazione. Una siffatta lettura potrebbe risultare conforme al principio di “economia processuale”, che si traduce nella riduzione delle controversie 
e al contenimento dei tempi dei processi non rientranti nell’art. 17-bis. Non si tratterebbe di un parametro che consente, sit et simpliciter, la rinuncia, 
tanto nell’an quanto nel quantum della pretesa erariale, attraverso un mero accordo tra due parti, bensì di considerare la fondatezza fattuale e 
giuridica dell’atto impositivo in relazione alle doglianze e alle proposte conciliative avanzate dal contribuente, ancorando tale valutazione a elementi 
il più possibile oggettivi. 

Il terzo ed ultimo criterio richiama il principio dell’“economicità dell’azione amministrativa”. Tale criterio affonda le sue radici nella L. n. 
241/1990 all’art. 1 e direttamente nella Costituzione con l’art. 97. Si intende “economica” l’azione dell’ Amministrazione, “quando raggiunge i 
risultati col minimo mezzo, ossia col minimo dispendio di risorse”. Tale criterio è indubbiamente il più rilevante e, sotto certi aspetti, il più 
discusso. Sembrerebbe ammettere, almeno nella sua generica formulazione, una “negoziazione” della pretesa erariale. Criterio espressamente 
previsto sia per l’istanza di autotutela (artt. 7 e 8, D.M. n 37/1997) sia per la transazione fiscale. Lettura che trova riscontro nell’art. 7, D. M. n. 
37/1997, il quale ha fornito una definizione di economia in relazione al potere di autotutela dell’amministrazione. L’art. 7, recita: “1. Tenuto conto 
delle rilevazioni previste dall’articolo 6 e della giurisprudenza consolidata nella materia, le direzioni dei Dipartimenti impartiscono direttive per 
l’abbandono delle liti già iniziate, sulla base del criterio delle probabilità della soccombenza e della conseguente condanna dell’ Amministrazione 


398 


finanziaria al rimborso delle spese di giudizio. Ad analoga valutazione è subordinata l’adozione di iniziative in sede contenziosa. Ai fini di cui al 
comma precedente è presa in considerazione anche l’esiguità delle pretese tributarie in rapporto ai costi amministrativi connessi alla difesa delle 
pretese stesse”. In altri termini, riguarderebbe una valutazione dei costi riguardanti il proseguimento dell’azione innanzi al giudice e il risultato 
conseguibile, invece, attraverso l’istituto della mediazione. Esiguità della pretesa o la dubbia fondatezza delle ragioni dell’ Ente impositore, 
potrebbero far pensare che l’ Amministrazione possa “rinunciare”, non nel senso di un annullamento parziale o totale del debito, come nel caso 
dell’istanza di autotutela o del reclamo, bensì, attraverso “reciproche concessioni” ad una diversa quantificazione della pretesa svincolata da 
parametri e criteri oggettivi. 


Sotto il profilo letterale, il criterio dell’economicità, che sembra avvalorare la tesi del carattere transattivo della mediazione, non può certamente 
assegnare un carattere meramente dispositivo all’istituto, leggendolo assieme agli altri parametri. Nel suo insieme, infatti, i limiti imposti dall’art. 
17-bis possono fornire una diversa spiegazione. Tale criterio è stato adoperato dal Legislatore per la prima versione della transazione fiscale. In tale 
caso, si parlava di “economicità” e “proficuità”. In primo luogo, la facoltà dell’ Amministrazione di definire il rapporto tributario per mezzo della 
mediazione, è esercitato quanto congiuntamente questa si sia attenuta ai parametri summenzionati. Si tratta, più precisamente, di una valutazione 
non tanto sulla sussistenza dell’obbligazione tributaria, bensì di una disamina “estimativo - giuridica” del fatto oggetto di imposizione, in relazione 
al grado di incertezza, sostenibilità ed economicità. L’attività che è chiamata a compiere 1’ Amministrazione non può essere ascritta nell’alveo del 
potere discrezionale in senso proprio e l’accordo che si raggiunge adottando l’istituto della mediazione è condizionato dalla sussistenza di tali 
elementi. 

Considerata l’importanza dei parametri indicati dallo stesso Legislatore si può ipotizzare che parte necessaria ed imprescindibile dell’accordo sarà la 
motivazione che ha indotto le parti alla conclusione bonaria della lite fiscale. Il carattere necessario della motivazione può rinvenirsi in due 
riferimenti normativi. Il primo si riferisce alla responsabilità prevista per funzionari preposti per la conclusione delle procedure relative agli 
strumenti deflattivi. Dovranno emergere dall’accordo le ragioni che hanno indotto 1° Amministrazione a rinunciare (annullamento) o a 
riformulare la pretesa, indicando 1 principi in esame. L'obbligo di motivazione, infine, può, a contrario, desumersi da quanto dispone l’art. 17-bis, 
in caso di non accoglimento della proposta di mediazione. La parte soccombente nel successivo giudizio tributario non può essere condannata alle 
spese e alla somma tenuta a versare alla parte vincitrice, a titolo di rimborso della procedura, solo se ricorrano giusti motivi indicati nella 
motivazione che hanno indotto l° Amministrazione a rinunciare (annullamento) o a riformulare la pretesa, indicando in principi in esame. 

Quanto sopra osservato, consente di assegnare un significato diverso alla mediazione fiscale rispetto al suo istituto civilistico più vicino, ovvero la 
transazione. In effetti, le parti non sono pienamente libere di disporre del contenuto dell’obbligazione. I limiti imposti all’ Amministrazione e, di 
conseguenza, riflessi sul contribuente, condizionano l’ampiezza dell’accordo. In altri termini lo scopo del Legislatore era quello di introdurre, nel 
sistema fiscale, uno strumento efficace teso alla riduzione della conflittualità in ambito tributario, e con l’intento di ridurre il carico di ruoli innanzi 
al giudice tributario, prevedendo anche criteri di valutazione, caso per caso del fatto controverso e del suo quadro normativo di riferimento, che, 
come spesso accade, in ambito fiscale, appare frammentario e disorganico. Tali finalità, almeno nelle intenzioni, sono state limitate con parametri 
ben precisi, al fine di evitare una non uniforme applicazione dell’istituto sul territorio nazionale, oltreché ridurre l’istituto ad una transazione nel 
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senso civilistico del termine, con un possibile abbattimento, o peggio ancora, uno “sconto” della pretesa, senza una valida ragione fattuale e 
giuridica. Non si registra, pertanto, un bilanciamento di interessi di due autonome parti, quanto piuttosto una valutazione rigorosa sia in fatto, sia in 
diritto non ascrivibile ad una attività propriamente discrezionale. 


La procedura de qua consente all’ Amministrazione preposta di non accogliere l’istanza di reclamo (eventuale) mediazione, ma può, comunque, 
d’ufficio, formulare, contestualmente, una proposta di mediazione alternativa, tenendo conto “dell’incertezza delle questioni controverse”. Con 
tale criterio, deve intendersi l’incertezza non solo sui fatti a fondamento della pretesa tributaria, ma anche l’interpretazione da assegnare ad una 
specifica norma da applicare al caso di specie. È proprio 1’ Amministrazione finanziaria (Circ. n. 9/2012 par. 5.4.1) a fornire una definizione di 
“certezza”, riprendendo, quanto previsto dall’art. 360-bis, c.p.c. in tema di inammissibilità del ricorso per cassazione, quando il provvedimento ha 
deciso su una questione giuridica in modo conforme alla giurisprudenza della Corte. In altre parole, in merito all’incertezza sulla questione 
controversa in primo luogo l’ufficio deve valutare se vi siano certezze rappresentate dalla presenza di un orientamento rappresentato dalla 
giurisprudenza di legittimità, tale da indurre a ritenere che un eventuale ricorso potrebbe essere dichiarato inammissibile dalla Suprema Corte. Tale 
assunto si comprende in considerazione dell’introduzione della modifica dell’art. 360-bis, primo comma, n. 1 c.p.c., secondo il quale il ricorso è 
inammissibile “quando il provvedimento impugnato ha deciso le questioni di diritto in modo conforme alla giurisprudenza della corte e l’esame dei 
motivi non offre elementi per confermare o mutare l’orientamento della stessa”. In assenza di prassi amministrativa e di pronunce della Cassazione, 
su questioni controverse, l’ufficio preposto, può verificare l’orientamento delle Commissioni tributarie favorevoli alle posizioni espresse dal 
contribuente, al fine di motivare una proposta di mediazione ritenuta altresì opportuna alla luce degli altri due criteri della sostenibilità della pretesa 
e della economicità dell’azione amministrativa. Il procedimento di reclamo-mediazione per i tributi locali La circ. n. 9/E nella conclusione della 
trattazione in merito alla certezza giurisprudenziale precisa che, quanto vi sia un orientamento giurisprudenziale consolidato a favore della posizione 
assunta dal contribuente nell’atto impugnato è opportuno favorire un accordo di mediazione, anche se nelle conclusioni specifica meglio che, nel 
caso in cui l’amministrazione non abbia prestato adesione al costante orientamento giurisprudenziale con apposito documento di prassi agli uffici, 
per preminenti esigenze di uniformità e d’imparzialità, è esclusa la possibilità di mediare. 

Con il riferimento al criterio del grado di sostenibilità della pretesa ci si intende riferire alla fondatezza e certezza dei documenti e degli elementi 
fattuali su cui si basa la rettifica dell’amministrazione e la sostenibilità della difesa nella fase giudiziale successiva. Certamente, la valutazione, 
benché sia fatta da ufficio diverso da quello che materialmente ha emesso l’atto reclamabile e mediabile, non sembra essere realizzata pienamente, 
mancando l’imparzialità e la terzietà. Infine, il principio di ‘economicità dell’azione amministrativa”, è ripreso dall’art. 1, comma 1, L. n. 
241/1990, secondo cui “l’attività amministrativa... è retta dai criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza”. Esso 
è correlato con la scarsa sostenibilità della controversia e quindi di ottimizzazione dei procedimenti, non solo come ottimizzazione economica, ma 
quale impegno di non gravare il procedimento amministrativo di oneri inutili e dispendiosi realizzando una rapida ed efficiente conclusione nel 
rispetto dei principi di legalità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza(1) 

(1) Secondo le disposizioni contenute nella circ. 9/E, in tema di “L’incertezza della questione controversa” si legge che nel sistema giuridico italiano non trova applicazione il 
“precedente giurisprudenziale”, ovvero il principio di common law in base al quale una sentenza può esplicare effetti anche su soggetti che non sono stati parti del giudizio. 
Infatti, ai sensi dell’art. 2909 c.c. “L’accertamento contenuto nella sentenza passata in giudicato fa stato a ogni effetto tra le parti, i loro eredi o aventi causa”. Conseguentemente 


è possibile ritenere che in via di principio, ogni questione giuridica proposta nell’ambito di un processo è “incerta” fino al momento in cui non sia intervenuta una sentenza 
passata in giudicato che definitivamente “accerti” la questione giuridica controversa. Occorre tuttavia rilevare che, a seguito delle modifiche introdotte dall’art. 47, comma 1, 
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lettera a) della L. n. 69 del 18 giugno 2009, l’art. 360-bis, primo comma, n. 1 c.p.c. attualmente dispone che “Il ricorso è inammissibile: 1) quando il provvedimento impugnato ha 
deciso le questioni di diritto in modo conforme alla giurisprudenza della Corte e l'esame dei motivi non offre elementi per confermare o mutare l’orientamento della stessa”; (Cfr. 
circ. n. 22/E del 2011). In altri termini, il Legislatore ha previsto l’inammissibilità del ricorso per cassazione quando la questione giuridica con esso sollevata sia difforme dalla 
giurisprudenza della Suprema Corte e i motivi di impugnazione proposti dall’istante non prospettino sufficienti elementi per ritenere possibile un mutamento di posizione 
interpretativa da parte della Cassazione. Ne consegue che, attualmente, è possibile ritenere che anche in relazione a questioni di diritto sia individuabile una “certezza” 
rappresentata dalla presenza di un orientamento consolidato della Corte di Cassazione, tale da indurre a ritenere che un eventuale ricorso per cassazione potrebbe effettivamente 
essere dichiarato inammissibile dalla Suprema Corte. Orbene, nell’eventualità che la posizione assunta nell’atto impugnato contrasti con siffatto orientamento giurisprudenziale si 
rende opportuno favorire un accordo di mediazione, sulla base dell’eventuale proposta formulata dal contribuente o, diversamente, elaborata dall’Ufficio. In assenza di prassi 
amministrativa e di pronunce della Suprema Corte, la proposta di mediazione sulla questione giuridica può essere motivata sulla base della presenza di un orientamento delle 
Commissioni tributarie, favorevole alle posizioni espresse dal contribuente, se del caso tenuto conto altresì degli altri due criteri della sostenibilità della pretesa in giudizio e 
dell’economicità dell’azione amministrativa. Come infatti già chiarito precedentemente, l'Ufficio procede con la fase di vera e propria mediazione ogniqualvolta, in caso di 
possibile esito sfavorevole o parzialmente sfavorevole del contenzioso, non siano ravvisabili i presupposti per la prosecuzione in appello della controversia. Per converso, ciò 
comporta che la pretesa ritenuta sostenibile va difesa in ogni stato e grado del giudizio. È il caso di precisare che, in adesione a preminenti esigenze di uniformità e imparzialità 
del comportamento degli Uffici, è esclusa la possibilità di mediare in relazione a questioni risolte in via amministrativa con apposito documento di prassi, cui gli Uffici devono 
necessariamente attenersi anche nella gestione delle relative controversie, a nulla rilevando l’eventuale contrario orientamento della giurisprudenza cui 1’ Amministrazione non 
abbia ancora prestato adesione. Ed ancora, nella stessa circ. n. 9/E, in tema di “Il grado di sostenibilità della pretesa” si legge che tale criterio appare funzionale alla necessita che, 
nella trattazione della mediazione l'Ufficio esamini le questioni di fatto basandosi sostanzialmente sul grado di sostenibilità della prova in giudizio della pretesa tributaria e sulla 
fondatezza degli elementi addotti dall’istante. Si ritiene in particolare che la scarsa sostenibilità della pretesa sia sufficiente a motivare la mediazione su questioni di fatto. Al 
riguardo, le valutazioni di opportunità, evidenziate nel precedente punto sotto il profilo delle questioni di diritto risolte dalla Cassazione, vanno estese alla giurisprudenza di 
merito relativamente alle questioni di fatto sollevate nell’istanza di mediazione. In sintesi, la proponibilità dell’accordo di mediazione è direttamente correlata, soprattutto per le 
questioni di fatto, al prevedibile esito sfavorevole del giudizio di merito. Va ulteriormente precisato che la giurisprudenza da prendere in considerazione è essenzialmente quella 
della Commissione tributaria provinciale e della Commissione tributaria regionale nelle cui circoscrizioni ha sede la Direzione, a condizione che sia condivisa o, nell’ipotesi 
negativa, a condizione che non possa essere utilmente contrastata con ricorso per cassazione. Infine, sempre nella stessa circ., in tema di “Il principio di economicità dell’azione 
amministrativa” si legge che, ai sensi dell’art. 1, comma 1 della L. n. 241 del 7 Agosto 1990 “L’attività amministrativa ...è retta da criteri di economicità, di efficacia, di 
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza”. Il principio di economicità va, quindi, inteso non solo come necessità di ottimizzazione economica delle risorse, ma altresì come 
ottimizzazione dei procedimenti, vale a dire come impegno a non gravare il procedimento amministrativo di oneri inutili e dispendiosi, cercando di realizzare una rapida ed 
efficiente conclusione della propria attività amministrativa, nel rispetto degli altri principi di legalità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza. Si tratta di criterio che 
sostanzialmente accompagna i precedenti, in quanto individua, in special modo a fronte di una scarsa sostenibilità della controversia, l’opportunità di procedere alla mediazione 
della pretesa tributaria. In tale valutazione va considerato anche il rischio di soccombenza nelle spese di lite. 


Bisogna osservare che tale criterio, ai sensi dell'art. 3, D. L. n. 138/2002, convertito con modifiche dalla L. n. 178/2002, doveva guidare gli Uffici 
anche nelle decisioni sulla transazione dei tributi iscritti a ruolo. Pertanto la facoltà dell’ Amministrazione di definire il rapporto tributario, per 
mezzo della mediazione, deve trovare riferimento ai “parametri di criterio” indicati. 

La valutazione dovrà cosi incidere sulla disamina “estimativo - giuridica” del fatto oggetto di imposizione, in relazione al grado di 
incertezza, sostenibilità ed economicità e parte necessaria ed imprescindibile dell’accordo sarà la motivazione che ha indotto le parti alla 
definizione consensuale della controversia. 

Nella procedura di mediazione trova applicazione, in virtù dell’art. 39, comma 10, D. L. n. 98/2011, convertito con modifiche dalla L. n. 111/2011, 
e del richiamo all’art. 48, cit., la sola responsabilità per dolo dei rappresentanti dell’Ente che concludono la mediazione o accolgono il reclamo, 
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stando a significare che, almeno per quanto riguarda il regime della responsabilità, il Legislatore ha inteso equiparate la mediazione con gli altri 
strumenti deflattivi del contenzioso, richiamati dall’art. 29, comma 7, D. L. n. 78/2010, convertito con modifiche dalla L. n. 122/2010. 
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ACQUISIZIONE BENI SERVIZI LAVORI - Checklist di autovalutazione delle procedure per l'affidamento dei contratti pubblici (D.Lgs 


50/2016 e ss.mm.) 


AII. n. 2) 


Denominazione della stazione appaltante: 


CUP: 


Denominazione affidatario: 


ACQUISIZIONE DI BENI SERVIZI LAVORI - CIG: 


Importo del Contratto 


Importo del Contratto a 


Data della Firma del 


Data Decorrenza del 


Data Scadenza del 


messo a Bando seguito dell’Aggiudicazione Contratto Contratto Contratto 
€ € € 
C. VERIFICA DELLE PROCEDURE 
S (Sì)- N (No) NOTE 
Verifica DC 
NA (Non Applicabile) RER 


1 Documentazione di Gara 


1.1 |Èstato nominato il Responsabile Unico del Procedimento? 


Indicare gli estremi 
dell’atto 


Esiste un atto formale di approvazione dei documenti di gara: bando, capitolato, 
1.2 |disciplinare, lettera di invito, eventuale schema di contratto o altri documenti 
complementari ? 


Indicare gli estremi 
dell'atto 


1.3 |La documentazione di gara specifica i criteri di selezione? 


1.4 


La documentazione di gara specifica i criteri di aggiudicazione? 


Nel caso in cui l'aggiudicazione sia prevista sulla base dell'offerta economicamente più 
1.5 |vantaggiosa, è presente una griglia con la ponderazione relativa per ciascuno dei criteri 
relativi all’aggiudicazione? 
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1.6 |La documentazione di gara comprende la possibilità di varianti in sede di offerta? 
1.7 |La documentazione di gara comprende la possibilità di subappalto? 
18 Nel caso siano intervenute modifiche al Bando, sono state adeguatamente 
: pubblicizzate? 
2 Pubblicazione 
L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale, sui 
2.1 {giornali nazionali e locali, sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito istituzionale? 
(specificare nei commenti quale caso ricorre) 
>» È stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? 
2.3 |Sonostate richieste informazioni aggiuntive dai partecipanti al bando di gara? Indicare come 
Le informazioni aggiuntive sono state notificate anche a tutti gli altri candidati? 
3 Procedura di gara utilizzata 
Specificare la tipologia di appalto sulla base dell’importo: 
3.1 |[]Acquisizione di beni e servizi sopra la soglia di rilevanza comunitaria 
[_] Acquisizione di beni e servizi sotto la soglia di rilevanza comunitaria 
Specificare la procedura di gara utilizzata: 
[_] Procedura aperta 
> [_] Procedura ristretta 
i [_] Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di gara 
[_] Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 
[_] altro (specificare nei commenti) 
33 Nel caso in cui non sia stata utilizzata una procedura aperta, fornire le motivazioni per 
; la scelta operata 
4 Procedure di Gara: Apertura Offerte 
4.1 |È stata formalizzata la nomina della Commissione di Gara? 
4.2 |Sonostate protocollate tutte le offerte ricevute? 
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4.3. | Eventuali domande pervenute o spedite oltre le scadenze stabilite sono state escluse? 
4.4 |Tutte le offerte sono state aperte alla data prevista dal bando? 
4.5  |All'apertura delle buste, la Commissione di gara era validamente costituita? 
4.6 |Ilverbale sull’apertura delle buste contiene: 
a - il numero delle offerte presentate 
b - il numero delle offerte ammesse 
c - il numero delle offerte escluse 
d - motivazioni per l'eventuale esclusione di offerte 
5 Fase di Selezione e di Aggiudicazione 
5.1 |Sonostate esaminate tutte le offerte? 
5.3 Per ciascun candidato, è stata esaminata la documentazione relativa alla capacità 
: economica e finanziaria e ad eventuali altri requisiti specificati nel disciplinare di gara? 
5.3 I criteri utilizzati nella procedura di aggiudicazione sono conformi ai criteri pubblicati 
: nel bando di gara? 
5.4 |L'aggiudicazione è stata fatta sulla base del prezzo più basso? 
5.5 Se l'aggiudicazione è stata fatta sulla base dell'offerta economicamente più 
: vantaggiosa, verificare i seguenti aspetti: 
l'adeguatezza dei criteri usati (verificare che non vi siano elementi discriminatori, es. 
a preferenze geografiche/nazionali, o marche e marchi specifici specificati nei contratti di 
fornitura). 
b i requisiti posseduti dai concorrenti, valutati nella fase di selezione non sono stati 
riconsiderati nella fase di aggiudicazione 
Ù presenza di adeguata giustificazione per l'assegnazione dei punteggi sulla base di 
ciascun criterio 
d presenza del dettaglio delle somme/totali dei punteggi attribuiti in base ai diversi 
criteri di aggiudicazione 
Nel/i verbale/i di gara sono presenti adeguate motivazioni per tutte le decisioni prese 
5.6 |dalla commissione tecnica e la procedura di aggiudicazione è stata interamente 
documentata? 
Fornire gli estremi 
5.7 |Sonostate presentate offerte anormalmente basse (“offerte anomale”)? dell’atto che approva 
/respinge tali offerte 
5.8 |Sonostate richieste spiegazioni relativamente a tali offerte? Fornire i riferimenti del 


documento che invita a 
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fornire spiegazioni 


La decisione di approvare o respingere tali offerte è stata adeguatamente motivata 


Fornire gli estremi 


5.9 : dell’atto che approva 
dalla stazione appaltante? : . 
/respinge tali offerte 
5.10 |È stato verificato il possesso dei requisiti prescritti? 
5.11 |È presente l’atto di aggiudicazione? 
5.12 |È stato reso pubblico l’esito della gara ? 
6 Firma del Contratto 
6.1 |Ilcontratto è stato firmato dalla stazione appaltante e dall'aggiudicatario? 
6.2 |L'importo del contratto corrisponde all'importo dell'aggiudicazione? 
7 Ricorsi 
7.1 |Incasodiricorsi, è presente la relativa documentazione? 
8 Esecuzione del Contratto 
8.1  |L'aggiudicatario ha rispettato gli obblighi contrattuali? 
82 In caso negativo, l’autorità responsabile ha attivato le clausole del contratto relative 
: alle penali? e/o risoluzioni? 
as L'importo da liquidare all’aggiudicatario corrisponde a quanto previsto nel contratto? 
; Se NO, motivare nei commenti 
9 Varianti 
9.1 |Sonostate approvate delle varianti in corso d’opera al progetto? 
Se sì, rispondere alle seguenti domande: 
97 Sono state rispettate le disposizioni dell'art 106 del DLgs. 50/2016 e successive 
: modifiche? E’ stato ottemperato l'obbligo di trasmissione all’Anac? 
è : ; . FIR n : Fornire gli estremi della 
È presente la documentazione relativa alla variante/modifica in corso d'esecuzione? ; ; 
9.3 ; Ho, î i ; relativa documentazione 
(relazione descrittiva, atto di approvazione della variante)? VERRA 
prodotta dal beneficiario 
94 Nel caso in cui si rendicontino spese oggetto di varianti in corso d’opera, compilare la 


tabella sottostante 


14 variante 


24 variante 


Importo complessivo 


Contratto a seguito 
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Modifiche 


variante 


N° e data dell’atto 
di approvazione 
della variante 


del contratto 


Importo (€) 


N° e data dell’atto di 
approvazione della 
variante 


Importo (€) 


10 |Casi di Recesso o Risoluzione del Contratto 
Se il contratto non è stato portato a termine indicare quale caso ricorre: 
[_] Recesso 
10.1 | [ ] Risoluzione 
[] Altro (specificare nei commenti) 
[_] N/A (nel caso in cui il contratto sia stato portato a termine) 
10.2 Se si è verificata una delle ipotesi previste dal punto 10.1, è presente la 


documentazione di supporto? 
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ALL. X) 


x 


A. Indicatori di anomalia connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita 
l’operazione 


1. Il soggetto cui è riferita l’operazione ha residenza, cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto rischio (ossia 
Paesi non appartenenti all'Unione europea i cui ordinamenti presentano carenze strategiche nei rispettivi 
regimi nazionali di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per come individuati dalla 
Commissione europea nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva (UE) 2015/849) , ovvero 
opera con controparti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con 
modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

* Il soggetto cui è riferita l'operazione ha residenza, cittadinanza o sede in un Paese la cui legislazione non 
consente l’identificazione dei nominativi che ne detengono la proprietà o il controllo. 

* Il soggetto cui è riferita l'operazione risiede in una zona o in un territorio notoriamente considerati a rischio, 
in ragione tra l’altro dell’elevato grado di infiltrazione criminale, di economia sommersa o di degrado 
economico-istituzionale. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione risiede ovvero opera con controparti situate in aree di conflitto o in 
Paesi che notoriamente finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano organizzazioni 
terroristiche, ovvero in zone limitrofe o di transito rispetto alle predette aree. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documenti (quali, ad esempio, titoli o certificati), specie se di 
dubbia autenticità, attestanti l’esistenza di cospicue disponibilità economiche o finanziarie in Paesi terzi ad alto 
rischio. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta garanzie reali o personali rilasciate da soggetti con residenza, 
cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto rischio ovvero attinenti a beni ubicati nei suddetti Paesi. 

2. Il soggetto cui è riferita l’operazione fornisce informazioni palesemente inesatte o del tutto incomplete o 
addirittura false ovvero si mostra riluttante a fornire ovvero rifiuta di fornire informazioni, dati e documenti 
comunemente acquisiti per l’esecuzione dell’operazione, in assenza di plausibili giustificazioni. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documentazione che appare falsa o contraffatta ovvero 
contiene elementi del tutto difformi da quelli tratti da fonti affidabili e indipendenti o presenta comunque forti 
elementi di criticità o di dubbio. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione, all’atto di esibire documenti di identità ovvero alla richiesta di fornire 
documentazione o informazioni inerenti all’operazione, rinuncia a eseguirla. 

e Il soggetto cui è riferita l’operazione rifiuta di ovvero è reticente a fornire informazioni o documenti 
concernenti aspetti molto rilevanti, specie se attinenti all’individuazione dell’effettivo beneficiario 
dell’operazione. 

3. Il soggetto cui è riferita l'operazione risulta collegato, direttamente o indirettamente, con soggetti sottoposti 
a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale ovvero con persone politicamente esposte ( Le 
persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno importanti cariche pubbliche, 
nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono notoriamente stretti legami, come 
elencate dall’art. 1, comma 2, lettera dd), del decreto antiriciclaggio) o con soggetti censiti nelle liste pubbliche 
delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo, e richiede ovvero effettua operazioni di 
significativo ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, associato) 
ovvero opera per conto di persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale o 
ad altri provvedimenti di sequestro. 

* Il soggetto cui è riferita l'operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, associato) 
ovvero opera per conto di persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche a livello 
domestico, nazionale o locale. 


Comune di Riccione - Viale Vittorio Emanuele Il, 2 - 47838 RICCIONE (Rn) 
Tel. 0541.608111 - Fax 0541.601962 - C.F. e P.I. 00324360403 

Sito Internet: www.comune.riccione.rn.it 

E-mail: info@comune.riccione.rn.it 
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* Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa che è connessa a vario titolo a una persona con importanti 
cariche pubbliche a livello domestico e che improvvisamente registra un notevole incremento del fatturato a 
livello nazionale o del mercato locale. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, associato) 
ovvero opera per conto di soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del 
terrorismo o comunque notoriamente riconducibili ad ambienti del radicalismo o estremismo. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, partecipata da soci ovvero 
con amministratori di cui è nota la sottoposizione a procedimenti penali o a misure di prevenzione o che sono 
censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo, ovvero notoriamente 
contigui a questi. 

e Il soggetto cui è riferita l’operazione intrattiene rilevanti rapporti finanziari con fondazioni, associazioni, 
altre organizzazioni non profit ovvero organizzazioni non governative, riconducibili a persone sottoposte a 
procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale o a provvedimenti di sequestro, a persone che 
risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche a livello domestico, ovvero a soggetti censiti nelle liste 
delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo. 

e Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta collegato con organizzazioni non profit ovvero con 
organizzazioni non governative che presentano tra loro connessioni non giustificate, quali ad esempio la 
condivisione dell’indirizzo, dei rappresentanti o del personale, ovvero la titolarità di molteplici rapporti 
riconducibili a nominativi ricorrenti. 

4. Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta caratterizzato da assetti proprietari, manageriali e di controllo 
artificiosamente complessi od opachi e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con 
modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da strutture societarie opache (desumibili, ad esempio, 
da visure nei registri camerali) ovvero si avvale artificiosamente di società caratterizzate da catene 
partecipative complesse nelle quali sono presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, fondazioni, 
international business company. 

e Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da ripetute e/o improvvise modifiche nell'assetto 
proprietario, manageriale (ivi compreso il “direttore tecnico”) o di controllo dell’impresa. 

* Il soggetto cui è riferita l'operazione è di recente costituzione, effettua una intensa operatività finanziaria, 
cessa improvvisamente l’attività e viene posto in liquidazione. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, controllata o amministrata 
da soggetti che appaiono come meri prestanome. 

e Il soggetto che effettua ripetute richieste di operazioni mantiene invariati gli assetti gestionali e/o la propria 
operatività, nonostante sia un’azienda sistematicamente in perdita o comunque in difficoltà finanziaria. 

* Il soggetto cui è riferita l’operazione mostra di avere scarsa conoscenza della natura, dell’oggetto, 
dell’ammontare o dello scopo dell’operazione, ovvero è accompagnato da altri soggetti che si mostrano 
interessati all’operazione, generando il sospetto di agire non per conto proprio ma di terzi. 


B. Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni. 


5. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con oggetto o scopo del tutto incoerente con l’attività o con il 
complessivo profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l'operazione o dell’eventuale gruppo di 
appartenenza, desumibile dalle informazioni in possesso o comunque rilevabili da fonti aperte, in assenza di 
plausibili giustificazioni. 

* Acquisto di beni o servizi non coerente con l’attività del soggetto cui è riferita l’operazione, specie se seguito 
da successivo trasferimento del bene o servizio in favore di società appartenenti allo stesso gruppo, in 
mancanza di corrispettivo. 

e Impiego di disponibilità che appaiono del tutto sproporzionate rispetto al profilo economicopatrimoniale del 
soggetto (ad esempio, operazioni richieste o eseguite da soggetti con “basso profilo fiscale” o che hanno 
omesso di adempiere agli obblighi tributari). 
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e Operazioni richieste o effettuate da organizzazioni non profit ovvero da organizzazioni non governative che, 
per le loro caratteristiche (ad esempio tipologie di imprese beneficiarie o aree geografiche di destinazione dei 
fondi), risultano riconducibili a scopi di finanziamento del terrorismo ovvero manifestamente incoerenti con le 
finalità dichiarate o comunque proprie dell’ente in base alla documentazione prodotta, specie se tali 
organizzazioni risultano riconducibili a soggetti che esercitano analoga attività a fini di lucro. 

e Operazioni richieste o effettuate da più soggetti recanti lo stesso indirizzo ovvero la medesima 
domiciliazione fiscale, specie se tale indirizzo appartiene anche a una società commerciale e ciò appare 
incoerente rispetto all’attività dichiarata dagli stessi. 

* Richiesta di regolare i pagamenti mediante strumenti incoerenti rispetto alle ordinarie prassi di mercato, in 
assenza di ragionevoli motivi legati al tipo di attività esercitata o a particolari condizioni adeguatamente 
documentate. 

* Offerta di polizze di assicurazione relative ad attività sanitaria da parte di agenti o brokers operanti in nome 
e/o per conto di società estere, anche senza succursali in Italia, a prezzi sensibilmente inferiori rispetto a quelli 
praticati nel mercato. 

6. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni prive di giustificazione commerciale con modalità inusuali 
rispetto al normale svolgimento della professione o dell’attività, soprattutto se caratterizzate da elevata 
complessità o da significativo ammontare, qualora non siano rappresentate specifiche esigenze. 

e Frequente e inconsueto rilascio di deleghe o procure al fine di evitare contatti diretti ovvero utilizzo di 
indirizzi, anche postali, diversi dal domicilio, dalla residenza o dalla sede, o comunque ricorso ad altre forme 
di domiciliazione di comodo. 

* Frequente richiesta di operazioni per conto di uno o più soggetti terzi, in assenza di ragionevoli motivi legati 
al tipo di attività esercitata o al rapporto tra le parti o a particolari condizioni adeguatamente documentate. 

* Estinzione anticipata e inaspettata, in misura totale o parziale, dell’obbligazione da parte del soggetto cui è 
riferita l’operazione. * Richiesta di estinzione di un’obbligazione effettuata da un terzo estraneo al rapporto 
negoziale, in assenza di ragionevoli motivi o di collegamenti con il soggetto cui è riferita l'operazione. 

e Improvviso e ingiustificato intervento di un terzo a copertura dell’esposizione del soggetto cui è riferita 
l’operazione, specie laddove il pagamento sia effettuato in un’unica soluzione ovvero sia stato concordato in 
origine un pagamento rateizzato. 

* Presentazione di garanzie personali rilasciate da parte di soggetti che sembrano operare in via professionale 
senza essere autorizzati allo svolgimento dell’attività di prestazione di garanzie. 

7. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con configurazione illogica ed economicamente o 
finanziariamente svantaggiose, specie se sono previste modalità eccessivamente complesse od onerose, in 
assenza di plausibili giustificazioni. 

e Richiesta a una Pubblica amministrazione dislocata in località del tutto estranea all’area di interesse 
dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione, specie se molto distante dalla residenza, dal domicilio o 
dalla sede effettiva. 

e Richiesta di modifica delle condizioni o delle modalità di svolgimento dell’operazione, specie se tali 
modifiche comportano ulteriori oneri a carico del soggetto cui è riferita l'operazione. 

* Richiesta di esecuzione in tempi particolarmente ristretti a prescindere da qualsiasi valutazione attinente alle 
condizioni economiche. 

* Acquisto o vendita di beni o servizi di valore significativo (ad esempio, beni immobili e mobili registrati; 
società; contratti; brevetti; partecipazioni) effettuate a prezzi palesemente sproporzionati rispetto ai correnti 
valori di mercato o al loro prevedibile valore di stima. 

* Operazioni ripetute, di importo significativo, effettuate in contropartita con società che risultano costituite di 
recente e hanno un oggetto sociale generico o incompatibile con l’attività del soggetto che richiede o esegue 
l’operazione (ad esempio, nel caso di rapporti ripetuti fra appaltatori e subappaltatori “di comodo”). 

* Richiesta di accredito su rapporti bancari o finanziari sempre diversi. 

e Proposta di regolare sistematicamente i pagamenti secondo modalità tali da suscitare il dubbio che si intenda 
ricorrere a tecniche di frazionamento del valore economico dell’operazione. 
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* Ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, contratti per persona da nominare o a intestazioni fiduciarie, 
specie se aventi ad oggetto diritti su beni immobili o partecipazioni societarie. 


C. Indicatori specifici per settore di attività 

Settore appalti e contratti pubblici ( Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei 
criteri indicati nell’articolo 2, comma 7, delle presenti istruzioni) 

* Partecipazione a gara per la realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, specie se non programmati, 
in assenza dei necessari requisiti (soggettivi, economici, tecnico-realizzativi, organizzativi e gestionali) con 
apporto di rilevanti mezzi finanziari privati, specie se di incerta provenienza o non compatibili con il profilo 
economico-patrimoniale dell’impresa, ovvero con una forte disponibilità di anticipazioni finanziarie e 
particolari garanzie di rendimento prive di idonea giustificazione. 

* Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture in assenza di qualsivoglia 
convenienza economica all’esecuzione del contratto, anche con riferimento alla dimensione aziendale e alla 
località di svolgimento della prestazione. 

e Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di un 
raggruppamento temporaneo di imprese, costituito da un numero di partecipanti del tutto 
sproporzionato in relazione al valore economico e alle prestazioni oggetto del contratto, specie se il 
singolo partecipante è a sua volta riunito, raggruppato o consorziato. 

e Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di una rete di 
imprese il cui programma comune non contempla tale partecipazione tra i propri scopi strategici. 

e Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture mediante ricorso al 
meccanismo dell’avvalimento plurimo o frazionato, ai fini del raggiungimento della qualificazione richiesta 
per l’aggiudicazione della gara, qualora il concorrente non dimostri l’effettiva disponibilità dei mezzi facenti 
capo all’impresa avvalsa, necessari all’esecuzione dell’appalto, ovvero qualora dal contratto di avvalimento 
o da altri elementi assunti nel corso del procedimento se ne desuma l’eccessiva onerosità ovvero 
l’irragionevolezza. 

e Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di soggetti che, nel 
corso dell’espletamento della gara, ovvero della successiva esecuzione, realizzano operazioni di cessione, 
affitto di azienda o di un suo ramo ovvero di trasformazione, fusione o scissione della società, prive di 
giustificazione. 

* Presentazione di offerta con un ribasso sull’importo a base di gara particolarmente elevato nei casi in cui sia 
stabilito un criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, ovvero che risulta anormalmente bassa sulla base 
degli elementi specifici acquisiti dalla stazione appaltante, specie se il contratto è caratterizzato da complessità 
elevata. 

* Presentazione di una sola offerta da parte del medesimo soggetto nell’ambito di procedure di gara che 
prevedono tempi ristretti di presentazione delle offerte, requisiti di partecipazione particolarmente stringenti e 
un costo della documentazione di gara sproporzionato rispetto all'importo del contratto, specie se il bando di 
gara è stato modificato durante il periodo di pubblicazione. 

* Ripetuti affidamenti a un medesimo soggetto, non giustificati dalla necessità di evitare soluzioni di continuità 
di un servizio nelle more della indizione ovvero del completamento della procedura di gara. 

* Ripetute aggiudicazioni a un medesimo soggetto, in assenza di giustificazione, specie se in un breve arco 
temporale, per contratti di importo elevato e mediante affidamenti diretti o con procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del bando di gara, o a seguito di procedura a evidenza pubblica precedentemente 
revocata. * Contratto aggiudicato previo frazionamento in lotti non giustificato in relazione alla loro 
funzionalità, possibilità tecnica o convenienza economica. 

e Modifiche delle condizioni contrattuali in fase di esecuzione, consistenti in una variazione delle prestazioni 
originarie, in un allungamento dei termini di ultimazione dei lavori, servizi o forniture, in rinnovi o proroghe, 
al di fuori dei casi normativamente previsti, o in un significativo incremento dell’importo contrattuale. 
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e Esecuzione del contratto caratterizzata da ripetute e non giustificate operazioni di cessione, affitto di azienda 
o di un suo ramo, ovvero di trasformazione, fusione o scissione della società. 

* Ricorso al subappalto oltre la quota parte subappaltabile, in assenza di preventiva indicazione in sede di 
offerta ovvero senza il necessario deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante o della 
documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di legge. 

e Cessioni di crediti derivanti dall’esecuzione del contratto, effettuate nei confronti di soggetti diversi da 
banche e da intermediari finanziari aventi nell’oggetto sociale l’esercizio dell’attività di acquisto dei crediti 
ovvero senza l’osservanza delle prescrizioni di forma e di previa notifica della cessione, salva la preventiva 
accettazione, da parte della stazione appaltante, contestuale alla stipula del contratto. 

* Previsione nei contratti di concessione o di finanza di progetto di importo superiore alle soglie comunitarie e 
di un termine di realizzazione di lunga durata, soprattutto se superiore a 4 anni, a fronte anche delle 
anticipazioni finanziarie effettuate dal concessionario o promotore. 

e Esecuzione delle attività affidate al contraente generale direttamente o per mezzo di soggetti terzi in assenza 
di adeguata esperienza, qualificazione, capacità organizzativa tecnico-realizzativa e finanziaria. 

e Aggiudicazione di sponsorizzazioni tecniche di utilità e/o valore complessivo indeterminato o difficilmente 
determinabile, con individuazione, da parte dello sponsor, di uno o più soggetti esecutori, soprattutto nel caso 
in cui questi ultimi coincidano con raggruppamenti costituiti da un elevato numero di partecipanti o i cui 
singoli partecipanti sono, a loro volta, riuniti, raggruppati o consorziati, specie se privi dei prescritti requisiti di 
qualificazione per la progettazione e l’esecuzione. 

e Esecuzione della prestazione oggetto della sponsorizzazione mediante il ricorso a subappalti oltre i limiti 
imposti per i contratti pubblici ovvero mediante il ripetuto ricorso a sub affidamenti, specie se in reiterata 
violazione degli obblighi contrattuali e delle prescrizioni impartite dall’amministrazione in ordine alla 
progettazione, direzione ed esecuzione del contratto. 


Settore finanziamenti pubblici (Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri 
indicati nell’articolo 2, comma 7, delle presenti istruzioni) 

* Richiesta di finanziamento pubblico incompatibile con il profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è 
riferita l’operazione. 

* Richiesta di finanziamenti pubblici effettuata anche contestualmente da più società appartenenti allo stesso 
gruppo, dietro prestazione delle medesime garanzie. 

* Utilizzo di finanziamenti pubblici con modalità non compatibili con la natura e lo scopo del finanziamento 
erogato. 

e Costituzione di società finalizzata esclusivamente alla partecipazione a bandi per l’ottenimento di 
agevolazioni finanziarie, specie se seguita da repentine modifiche statutarie e, in particolare, da cospicui 
aumenti di capitale, cambiamenti di sede ovvero da trasferimenti d’azienda. 

* Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di soggetti giuridici aventi il medesimo rappresentate legale, 
uno 0 più amministratori comuni, ovvero riconducibili al medesimo titolare effettivo o a persone collegate (ad 
esempio, familiare, convivente ovvero associato). 

* Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di società costituite in un arco temporale circoscritto, specie se 
con uno o più soci in comune. 

* Richiesta di agevolazioni finanziarie previste da differenti disposizioni di legge da parte di più società facenti 
parte dello stesso gruppo, in assenza di plausibili giustificazioni. 

* Richiesta di agevolazioni finanziarie presentate da professionisti o procuratori che operano o sono domiciliati 
in località distanti dal territorio in cui sarà realizzata l’attività beneficiaria dell’agevolazione, specie se i 
predetti soggetti operano come referenti di più società richiedenti interventi pubblici. 

* Presentazione di dichiarazioni relative alla dimensione aziendale dell’impresa necessaria per ottenere le 
agevolazioni pubbliche che appaiono false o carenti di informazioni rilevanti. 
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Settore immobili e commercio 

* Disponibilità di immobili o di altri beni di pregio da parte di nominativi privi delle necessarie disponibilità 
economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, anche connesse con la residenza del 
soggetto cui è riferita l’operazione, la sede della sua attività, ovvero in assenza di legami fra il luogo in cui si 
trovano i beni e il soggetto cui è riferita l’operazione. 

o Acquisto di beni immobili per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole 
deficit patrimoniale. o Acquisto e vendita di beni immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco di tempo, 
soprattutto se sia riscontrabile un’ampia differenza tra il prezzo di vendita e di acquisto. 

o Ripetuti acquisti di immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco temporale, in assenza di ricorso a mutui 
immobiliari o ad altre forme di finanziamento. 

o Operazioni di acquisto e vendita di beni o attività tra società riconducibili allo stesso gruppo. 

* Svolgimento di attività commerciali soggette a comunicazioni o ad autorizzazioni da parte di nominativi 
privi delle necessarie disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, anche 
connesse con la residenza del soggetto cui è riferita l'operazione, la sede della sua attività ovvero in assenza di 
legami con il luogo in cui si svolge l’attività. 

o Acquisto di licenze di commercio per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o con 
notevole deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede 
dell’attività del soggetto cui è riferita l'operazione. 

o Richieste di licenze di commercio da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole deficit 
patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede dell’attività del 
soggetto cui è riferita l’operazione. 

o Ripetute cessioni di licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se per importi molto 
differenti. 

o Ripetuti subentri in licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo ovvero frequente affitto o subaffitto 
di attività. 

o Ripetuto rilascio di licenze commerciali senza avvio dell’attività produttiva. 
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AII. Y) 
Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte 
del dipendente pubblico ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs 


165/2001 
- Segnalante: Fornisci le tue informazioni identificative 
Nome 
Cognome 


Data di nascita 


i 


Luogo di nascita 


: 


® 
h 


odice fiscale 


= 
3 G 
n. n 
dt. a 
N ® 
SR 
D 


© 


odice postale 


Q 
a 


i 


Z. 


umero di telefono 


| 


pa 


ndirizzo email o PEC 


i 


- Segnalante 
Inserire le seguenti opzioni alternative fra loro 


C Dipendente pubblico © Lavoratore o collaboratore di imprese fornitrici di 
beni o servizi o di imprese che realizzano opere in favore dell’amministrazione 
pubblica 

- Indica qualifica e mansione lavorativa all’epoca dei fatti segnalati 


- Indica attuale qualifica e mansione lavorativa 


- Amministrazione o ente in cui si è verificata la condotta illecita 
- Denominazione Amministrazione/Ente in cui si è verificata la condotta illecita 
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- Tipologia di condotta illecita 
Inserire le seguenti opzioni (Si richiede di barrare un massimo di due caselle) 


È Corruzione, abuso di potere o in generale commissione di reati" Cattiva 
gestione delle risorse pubbliche e danno erariale" Situazioni di incompatibilità e 
inconferibilità in violazione del d.lgs n. 39/2013!" Appalti illegittimi aventi ad 


oggetto lavori pubblici" 


r 


Appalti illegittimi aventi ad oggetto servizi e 


Contratti di concessione illegittimi” Concorsi illegittimi” Conflitto di 


interessi in materia di contratti pubblici” Conflitto di interessi" Mancata 
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione (ad es. carenza del 
GE 
) 


forniture 


PTPCT; mancata attuazione della rotazione; etc. 


materia di trasparenza" Misura discriminatoria nei confronti del dipendente 
pubblico che ha segnalato illecito ° Altro 


Violazioni della disciplina in 


- Indica il periodo temporale in cui si è verificato il fatto/fatti oggetto di 
segnalazione.......... 


- Persona fisica coinvolta nell’accaduto 

Indica chi è il soggetto, persona fisica, coinvolta nell’accaduto a qualunque titolo 
aggiungendo tutti i dettagli che ritieni possano essere utili per finalità di verifica e 
indagine. 

- Indicare nome e cognome della persona fisica coinvolta nell’accaduto 


- Amministrazione, ente o azienda per cui o con cui lavora il soggetto coinvolto 
Indica l'Ente o l'Azienda per cui o con cui lavora il soggetto indicato 


- Qualifica rivestita dal soggetto coinvolto nell’amministrazione o ente di 
appartenenza 


- Ruolo che il soggetto coinvolto ha avuto nell’accaduto 

- Numero di telefono del soggetto coinvolto nell’accaduto, se a conoscenza 
- Impresa coinvolta nell’accaduto 

- Indirizzo sede legale 

- Rappresentate legale o altro soggetto dell’impresa coinvolto nell’accaduto 


- Ruolo dell'impresa nell’accaduto 
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Indica quale è stato il ruolo dell'impresa nell’accaduto 


- Descrizione dei fatti * Si prega di inserire una risposta lunga almeno 50 caratteri. 


- Hai presentato ad ANAC altre segnalazioni sugli stessi fatti? 
© si” NO 

- Segnalazione ad altra Autorità 

Si O) No 


Se hai selezionato “si”, indica: 
- A quale Autorità ti sei già rivolto 


- Data della segnalazione 


| 


- Estremi di registrazione dell’esposto 
es. numero e anno di protocollazione da parte dell’ Autorità 


- Hai dialogato con qualcuno in particolare presso 1° Autorità a cui ti sei già rivolto? 
Indica se hai parlato con qualcuno in particolare presso l’ Autorità a cui ti sei già rivolto 


- Esito della segnalazione 


- Vuoi allegare una copia dell’esposto presentato ad altra Autorità? 
Si O No 


Allega eventuali evidenze informative che documentano e comprovano 1 fatti segnalati 


- Puoi indicare altri soggetti che possono riferire sul fatto? 
© si” No 

- Se hai selezionato “si”, indica: 

- Nome 


ee 


- Cognome 
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- Amministrazione, ente di appartenenza, impresa di appartenenza 


- Qualifica del soggetto che può riferire sui fatti 


- Conosci la dimensione economica del contratto e/o appalto e/o transazione inerente 
l'illecito? 


- E in atto un contenzioso amministrativo, civile o contabile in relazione ai fatti 
segnalati? 


C C 
No Non so 
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CHECK LIST DI AUTOVALUTAZIONE DELLE PROCEDURE PER 
L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI PROFESSIONALI 


Riconducibili al contratto d'opera (art. 2222 cod. civ.), in particolare, al contratto d'opera intellettuale (art. 2229 cod. civ.), e 


non al contratto di appalto di servizi ( Art. 7 D.Lgs 165/01 e ss.mm. 


l'affidamento di incarichi di collaborazione). 


Tipologia di procedura utilizzata: 

1. Procedura comparativa ex art. 5 
Regolam. Comunale per l’affidamento 
di incarichi di collaborazione. 


2. Conferimento incarico senza 
Procedura comparativa ex art. 6 
Regolam. Comunale per l’affidamento 

di incarichi di collaborazione. 


e Regolamento Comunale per 


ALL.SUB N. 1) 


E° stato nominato il Responsabile 
del procedimento? 


Si tratta di soddisfare esigenze 

cui non è possibile fare fronte 

con personale in servizio? 

E° stata realizzata per iscritto la 
ricognizione presso tutti gli altri 
servizi comunali di figure profess. 
interne idonee all’incarico de quo 
come prescritto dall’art. 2 co 5 del 
Regolam. Comunale per l’affidamento 
di incarichi di collaborazione? 


Comune di Riccione - Viale Vittorio Emanuele Il, 2 - 47838 RICCIONE (Rn) 
Tel. 0541.608111 - Fax 0541.601962 - C.F. e P.I. 00324360403 

Sito Internet: www.comune.riccione.rn.it 

E-mail: info@comune.riccione.rn.it 


Si 


Si 


No NA 


No 


NA 


NOTE 
Indicare estremi atto 
E verifica assenza 
conflitto interesse 


NOTE 
Indicare estremi atto 
Ricognitorio 
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Sono presenti i presupposti di 
legittimità di cui al comma 6 
art. 7 T.U. 165/01 lett. da a) a d)? Si No NA NOTE 


Esiste un atto formale di approvazione 
documenti della procedura? Si No NA NOTE 
Indicare estremi atto 


E’ stata formalizzata la nomina di 

una Commissione in conformità all’art. 5 

Regolam. Comunale per l’affidamento 

di incarichi di collaborazione? Si No NA NOTE 
Indicare estremi atto 
E verifica assenza 
conflitto interesse 


La domanda/Manifestazione di interesse 

è stata trasmessa entro i termini previsti 

nell’ Avviso o Invito e secondo 

le modalità descritte 

nell‘Avviso o nell’Invito? Si No NA NOTE 


E° presente la sottoscrizione? Si No NA NOTE 
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E° stata accertata l’assenza di 
Valutazioni negative e/o penali 
nell’esecuzione di precedenti 
incarichi ex art. 2 co 6 del 

Regolam. Comunale per l’affidamento 
di incarichi di collaborazione? 


E° possibile prescindere dal 
requisito della comprovata 
Specializzazione universitaria? 


Sono presenti gli allegati? 
L’Eventuale offerta progettuale 
ed economica? 


La manifestazione di interesse 

è stata valutata in base a criteri di 
Selezione precedentemente stabiliti 
e/o pubblicati nell’avviso 

o indicati nell’Invito? 


Sono adeguati i criteri usati? 
Verificare che non vi siano elementi 
discriminatori, irrazionali preferenze, 
adeguate giustificazioni per ogni 
punteggio attribuito 


Il Corrispettivo è stato stabilito 
Conformemente all’art. 8 del 
Regolam. Comunale per l’affidamento 
di incarichi di collaborazione? 


Si 


Si 


Si 


Si 


Si 


Si 


No 


No 


No 


No 


No 


NA 


NA 


NA 


NA 


NA 


NA 


NOTE 


NOTE 


NOTE 


NOTE 


NOTE 


NOTE 
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E° avvenuta la pubblicazione 
ai sensi dell’art. 15 D.Lgs 33/13? 


E stata pubblicata 

l’attestazione dell’avvenuta 

verifica dell’insussistenza di 
situazioni di 

conflitto di interessi, 

anche potenziale 

al sensi dell’art. 53 co.14 T.U.165/01? 


E° stato firmato il disciplinare 

di incarico? Esso è conforme 

alle prescrizioni di cui all’art.7 del 
Regolam. Comunale per l’affidamento 
di incarichi di collaborazione? 


L’importo del contratto corrisponde 
all’importo dell’affidamento? 


L’incaricato ha rispettato gli 
obblighi contrattuali? 


In caso negativo, sono state attivate 
le clausole contrattuali relative a 
penali e/o risoluzioni? 


Si No NA NOTE 
Indicare estremi pubblicazione 


Si No NA NOTE 
Indicare estremi pubblicazione 


Si No NA NOTE 
Si No NA NOTE 
Si No NA NOTE 
Si No NA NOTE 
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Sono state apportate modifiche 
al contratto? Quali? 


L’importo da liquidare corrisponde 
a quanto previsto nel contratto? 


Sono state trasmesse le 
informazioni relative al 
presente incarico al Sistema 
Perla PA ex art. 53 comma 14 
D.Lgs 165/01 e ss.mm.? 


Tutta la documentazione (dal 1°atto 
fino alla presente scheda) è stata 
conservata? Dove? E da chi? 


Si 


Si 


Si 


Si 


No NA 


No NA 


No NA 


No NA 


NOTE 


NOTE 


NOTE 


NOTE 
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SEZIONE 3 


ORGANIZZAZIONE E 


CAPITALE UMANO 


PIAO 2023 -2025 


SEZIONE 3.1 


STRUTTURA 


ORGANIZZATIVA 


PIAO 2023 -2025 


L’assetto macro strutturale attualmente vigente è stato approvato con le deliberazioni di Giunta n. 340 del 
14-9-2022 e n. 461 del 15-12-2022 ed è caratterizzato dalla presenza di 7 settori. 


In particolare i settori della macro struttura sono così denominati e caratterizzati: 


- Servizi Finanziari —Aziende Partecipate: comprende le funzioni relative alle risorse finanziarie 
dell’ente e alle aziende partecipate; 


- Turismo - Sport - Cultura - Eventi - Museo — Biblioteca: comprende tutte le funzioni inerenti i 
servizi alla comunità e per il turismo; 


- Servizi Amministrativi e Giuridici — Attività Produttive — Demanio — Risorse Umane — PNRR: 
comprende tutte le funzioni di Staff, i servizi istituzionali del comune (Demografici, Anagrafe, Stato 
Civile). e le competenze in materia di attività produttive e demanio; 


- Servizi alla Persona e alla Famiglia — Socialità di Quartiere: comprende tutti i Servizi alla persona; 


- Governo sostenibile del territorio - Urbanistica - Edilizia Privata — Ambiente: comprende tutte le 
funzioni relative a SUE — SUAP, urbanistica e ambiente; 


- Lavori Pubblici - Progetti speciali - Patrimonio: è caratterizzato dalle funzioni in materia di lavori 
pubblici; 


- Polizia Locale e Sicurezza Urbana: funzioni di Polizia Locale. 


Di seguito l’organigramma dell’Ente e la tabella con le macro funzioni attribuite ai Settori. 
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Documento 1A - Organigramma dell'ente in vigore dal 14 Settembre 2022 
Consiglio 
Comunale 


1 Ufficio di supporto (art. 90”: 
Tuel) 


Staff del Sindaco 


x seed Nucleo di Valutazione i 
Segretario i i 
Generale 


Avvocatura civica li 


SETTORE SETTORE SETTORE SETTORE SETTORE SETTORE SETTORE 


Servizi Amministrativi e Corso sssienibile 
Turismo - Sport - Giuridici - Attività Servizi alla Persona Lavori Pubblici - 


Cultura - Eventi - Produttive - Demanio - e alla Famiglia - Alremiono; sa Progetti Speciali - colza LUCAS 
ne . ARGS i Urbanistica - Edilizia . 3 Sicurezza Urbana 
Museo - Biblioteca Risorse Umane - Socialità di Quartiere . : Patrimonio 
PNRR Privata - Ambiente 


Servizi Finanziari - 


Aziende partecipate 
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Documento 1B - Assetto macrostrutturale e Macrofunzioni assegnate ai Settori Entrata in vigore: 14.09.2022 


Servizi Amministrativi e 
Giuridici - Attività Produttive 
- Demanio - Risorse Umane 

PNRR 


Bilancio/PEG TUMOS: Affari Generali Politiche Sociali Edilizia Privata LAVOIKPGo lire oualia Polizia Locale 
Comunicazione turistica Urbana 
Tributi e altre entrate Eventi Gare e Contratti RiRgSle SICIRSS MISNOS Ufficio Sismica Apo: Ubbliche Protezione Civile 
Ufficio di Piano strategiche e PPP 
Economato Sulluae CORALON Servizi Demografici e URP Istituzioni PSA Infanzia si Pianificazione Urbanistica Gare Lavori Pubblici 
culturali Servizi Educativi 
Gestione giuridica Società TRMES RSI ni Risorse umane. organizzazione e di : : NN ; . î 
partecipate Sport e impianti sportivi forimszione Politiche del Lavoro Sistema Informativo Territoriale Patrimonio ed espropri 
Comitati e associazioni Attività produttive e SUAP Buon Vicinato NUiRIGnIDe Mansione Sogollo POPE 
Ecologica multiutility 


Concessioni Demanio marittimo e ° : Viabilità, Traffico e 
Canile e Benessere animale 


portuale Parcheggi 
Sistema informativo comunale e RE ne ; 
; 3 - Città sostenibile e partecipata 
innovazione tecnologica 
Comunicazione istituzionale e 
sito web 


Servizi alla Persona e Governo sostenibile del Lavori Pubblici - 
alla Famiglia - Socialità territorio - Urbanistica - Progetti speciali - 
di Quartiere Edilizia Privata - Ambiente Patrimonio 


Turismo - Sport - 
Cultura - Eventi - 
Museo - Biblioteca 


Polizia Locale e 


Servizi Finanziari - 
Sicurezza Urbana 


Aziende Partecipate 


Ufficio Europa e PNRR 


Politiche giovanili 


Ufficio di supporto al Sindaco e 
: alla Giunta i 
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Per quanto riguarda il personale è riportata la dotazione organica al 31-12-2022: 


Descrizione 


2022 (al 31.12) 


Segretario Comunale 


1 


CONSISTENZA DEI FABBISOGNI DI PERSONALE A TEMPO 
INDETERMINATO DELL'ENTE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PTFP 
2023-2025 ESPRESSO IN TERMINI DI PROFILI PROFESSIONALI E 
RELATIVA VARIAZIONE RISPETTO ALLA DATA DEL 31.12.2022 


Personale in servizio 
a t.i. alla data del 


31.12.2022 * 

Luear Profili professionali unità ua; DO 
comparto 

BG COLL.PROF.LE AUS. DEL TRAFFICO 3,00 2,58 
BG COLLABORATORE PROF.LE AMM.VO 14,00 13,25 
BG COLLABORATORE PROF.LE CONDUCEN 1,00 1,00 
BG COLLABORATORE PROF.LE CUOCO 5,00 5,00 
BG COLLABORATORE PROF.LE TECNICO 7,00 7,00 
DIR DIRIGENTE 3,00 3,00 
B ESEC.ADD.SERV GEN. SCUOLA/ED. 28,00 28,00 
B ESECUTORE AMM.VO 12,00 11,00 
B ESECUTORE CUOCO 2,00 2,00 
B ESECUTORE SOCIO-SANITARIO 6,00 6,00 
B ESECUTORE TECNICO 6,00 5,50 
DG FUNZIONARIO AMM.VO-FINANZIARIO 10,00 10,00 
DG FUNZIONARIO ANALISTA 2,00 2,00 
DG FUNZIONARIO P.M. COMMISSARIO 1,00 1,00 
DG FUNZIONARIO SOCIO-ASS.LE 1,00 1,00 
DG FUNZIONARIO TECNICO 6,00 6,00 
C IMPIEGATO ADDETTO Al SERVIZI 2,00 2,00 
D ISTR.DIR. POL.MUNIC.-ISPETTORE 7,00 7,00 
C ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE 71,00 70,44 
C ISTRUTTORE DID.CULT. EDUC.NIDO 24,00 23,44 
C ISTRUTTORE DID.CULT.INS.MAT. 43,00 41,83 
C ISTRUTTORE DIDATT. CULTURALE 2,00 2,00 
D ISTRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 33,00 33,00 

ISTRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 

D (t.d. art. 90 Tuel) 1,00 1,00 
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D ISTRUTTORE DIR. ANALISTA 3,00 3,00 
D ISTRUTTORE DIR. SOCIO-ASS.LE 15,00 15,00 
D ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO 18,00 18,00 
Cc ISTRUTTORE POLIZIA MUNICIPALE 64,00 63,67 
Cc ISTRUTTORE PROGRAMMATORE 2,00 2,00 
Cc ISTRUTTORE TECNICO 9,00 9,00 

TOTALE | 401,00 395,72 

N. Incaricati di Posizione Organizzativa 17 


con l'ente 


(1) Dato rapportato alla % part-time del rapporto di lavoro dotazionale 


*(comprensivo dei dipendenti a tempo indeterminato e determinato ex art. 110 c. 1 e 90 TUEL ed esclusi il 


personale comandato ed a tempo determinato) 
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SEZIONE 3.2 


ORGANIZZAZIONE DEL 


LAVORO AGILE 


PIAO 2023 -2025 


Il lavoro agile è disciplinato dalla Legge 22 maggio 2017, n. 81 la quale lo definisce quale “... modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro”, prevedendo 
l'estensione dello stesso anche al pubblico impiego in un contesto di flessibilità organizzativa e innovazione 
tecnologica. 

L’art. 263 comma 4-bis del D.L. 34/2020 ha modificato l’art. 14 comma 1 della legge 124 del 2015 
prevedendo la facoltà di redazione da parte delle amministrazioni pubbliche, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), su base temporale triennale, quale strumento di 
programmazione del lavoro agile, ovvero delle sue modalità di attuazione e di sviluppo nell’ambito dei 
necessari processi di innovazione amministrativa da mettere in atto. 

In particolare, “Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che 
possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, 
garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi 
formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 
conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della 
digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia 
individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si 


applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”. 


Con deliberazione di Giunta comunale n. 17 del 25.01.2021 e’ stato approvato il Piano Organizzativo del 
Lavoro Agile 2021-2023 (POLA) contenente la programmazione triennale degli obiettivi in materia di lavoro 
agile e il contesto generale di partenza arricchito con le mappature dei procedimenti dell’ente e lo stato di 
utilizzo dell’istituto in oggetto. 

Il Comune di Riccione aveva già avviato i primi passi per l’introduzione dello smart working agli inizi del 
2020, con l'approvazione del vigente Disciplinare con delibera di Giunta n. 75 del 09/03/2020, che 
nell’approssimarsi dell’emergenza, aveva previsto anche la possibilità di adottare una procedura 
semplificata. 

L’esperienza vissuta durante il periodo emergenziale ha gettato le basi per un inevitabile processo di 
progressiva e crescente integrazione dello smart working nel modello organizzativo del Comune di Riccione, 
destinato a modificare profondamente l’approccio al lavoro, dando priorità assoluta all’organizzazione delle 


attività per obiettivi e valorizzando i risultati conseguiti. 


Il CCNL Funzioni Locali 2019-2021 sottoscritto in data 16.11.2022 al Titolo VI rubricato “Lavoro a 
distanza” ha disciplinato a regime l’istituto del lavoro agile e di altre forme di lavoro a distanza per gli aspetti 
non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 
2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021. 


L’Amministrazione procederà nei prossimi mesi alla revisione e all’aggiornamento del vigente Disciplinare 


per l'effettuazione dello smart working, integrandolo anche con la possibilità di utilizzo del lavoro da remoto 
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previsto dal nuovo CCNL, e valuterà se redigere nel corso del 2023 un nuovo Piano Organizzativo del 
Lavoro Agile (POLA) per il triennio 2023-2025 sottoponendolo previamente alle organizzazioni sindacali 


nella veste dell’Organismo Paritetico per l'Innovazione. 


Ai fini di una sintetica rappresentazione dello stato di attuazione del lavoro agile nel Comune di Riccione, si 


espongono di seguito alcune informazioni significative. 


In seguito alla data del 15 ottobre 2021, in cui con D.P.C.M. 23.09.2021 e’ stato stabilito il ripristino dello 
svolgimento della prestazione lavorativa ordinaria nelle pubbliche amministrazioni in presenza, si è 
proceduto dando applicazione alla procedura prevista dal vigente “Disciplinare per l’effettuazione dello 
Smart Working nel Comune di Riccione” che prevede la richiesta scritta presentata dal dipendente e la 
sottoscrizione di un Accordo individuale soggetto agli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 
della Legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Alla data del 31.12.2021 sono stati sottoscritti n. 10 Accordi individuali. 

Nell'anno 2022 sono stati sottoscritti n. 17 accordi individuali, alcuni dei quali giunti a scadenza in corso 
d’anno e rinnovati su richiesta dei dipendenti. Tutte le richieste di svolgimento dell’attività lavorativa in 
smart working pervenute sono state accolte. 


L’Ente ha messo a disposizione degli smart workers la strumentazione informatica necessaria. 


Nell'anno 2021 si sono svolti numerosi interventi formativi capillari volti ad assicurare un adeguato livello di 
competenze sia destinato al personale collocato in smart working o al quale è potenzialmente applicabile il 
lavoro agile, approfondendo in particolare l'importanza delle competenze trasversali (soft skills) nelle 
dinamiche di smart collaboration e sull’utilizzo efficace delle tecnologie a supporto. 

Anche il personale apicale dell’ente e i responsabili di servizio sono stati coinvolti in attività formative 
inerenti alle dinamiche di gestione del personale in smart working e al processo di valutazione della 
perfomance. 

Sono inoltre state prese in carico le richieste formative dei singoli utenti sugli strumenti operativi di 
collaborazione a distanza, garantendo una puntuale risposta al personale collocato in lavoro agile. 

Sulla base delle richieste e delle osservazioni raccolte, è stata creata una sezione specifica sul Sito interno 
della Formazione denominata "Google Workspace: strumenti per il lavoro agile", nella quale sono pubblicati 
video tutorial realizzati dal Sistema Informativo Comunale sugli strumenti di smart collaboration più 
utilizzati in seguito implementata quale strumento dinamico di consultazione e formazione permanente sullo 
smart working, a partire dalla normativa aggiornata di riferimento ai Regolamenti applicativi; dalla 
modulstica per la richiesta da parte del lavoratore alla raccolta di tutto il materiale formativo dei corsi svolti 
nel corso del biennio 2020-2021. 


Sul fronte degli interventi organizzativi si menziona il lavoro di dettagliata analisi e mappatura delle attività 
di ciascun settore dell'ente ad opera dei dirigenti svolta nel 2021, nella quale sono state individuate le 
mansioni compatibili con il lavoro agile, quelle che presentano dei vincoli parziali o totali e le azioni di 
miglioramento da realizzare per la progressiva rimozione degli stessi. Il forte impulso all’utilizzo di 


strumenti telematici per l'erogazione dei servizi al cittadino, per limitare gli spostamenti e le occasioni di 
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assembramento, ha determinato la digitalizzazione di tanti procedimenti e la tendenza a prediligere soluzioni 


tecnologiche. 
E” stata messa a punto anche la mappatura dei dipendenti dell’ente che mostra, in base al servizio cui ognuno 
di loro è assegnato, se si trovano nella condizione di poter potenzialmente chiedere di svolgere, anche in 


parte, la loro prestazione lavorativa in smart working. 
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SEZIONE 3.3 


PIANO TRIENNALE DEI 


FABBISOGNI DEL 


PERSONALE 


PIAO 2023 -2025 


COMUNE DI RICCIONE 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 


SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 


Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.1. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO 
— Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma |], lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 
assorbimento del medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma |, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi 
del PIAO); 
- (peri comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 
58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 
- (per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 
(definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 
Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 
articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 


3.3.1 RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE 
DELL’ANNO PRECEDENTE 


AI fine di rappresentare in maniera compiuta e nella sua evoluzione temporale l'andamento del fabbisogno 
di personale dell’ente, alla luce anche di quanto indicato nelle Linee Guida in materia di programmazione 
dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e 
integrate in data 02/08/2022, si ritiene opportuno partire dal documento pianificatorio 2022/24 e del suo 
stato di attuazione al 31.12.2022. 


LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2022-24 

Il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale per il triennio 2022-2024 è stato approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 7.03.2022 e modificato con successive delibere di Giunta n. 
294 del 11.08.2022, n. 353 del 29.09.2022, n. 410 del 17.11.2022 e n. 478 del 22.12.2022. 

In attuazione della vigente Programmazione del fabbisogno di personale, si sono già concluse le procedure 


di reclutamento con contratto a tempo indeterminato delle seguenti figure: 
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Posti coperti in attuazione del PTFP 2022-2024 


Numero 3 Drcorronza Atto di istituzione 
Profilo Professionale DS Cat. Modalità copertura prevista previsione | Uomo/anno 
unità del posto 
copertura 
Dirigente (a tempo indeterminato) 1 Dirig. Procedura Concorsuale 1.03.2022 1,00 iù; de di 
Li DO Procedura di Comando o Atto di G.C. n. 294 
ingenio 1 Die; Convenzione con altro ente 1 EOB2088 Loa del 11.08.2022 
s ie Procedura di Comando o Atto di G.C. n. 294 
Difigpate 1 Die; Convenzione con altro ente FEdSAdaa Luo del 11.08.2022 
Collaboratore Professionale a 
Amministrativo - Espansione dal 1 B3 Espansione part Time 1.03.2022 0,25 È; % Li 
75% al 100% i 
7 . _ Atto di G.C. n. 225 
Istruttore Tecnico 1 C Procedura Concorsuale 1.03.2022 1,00 del 11.06.2019 
Istruttore Amministrativo l a Atto di G.C. n. 225 
Contabile 1 C Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 del 11.06.2019 
Istruttore Amministrativo . al Atto di G.C. n. 225 
Contabile 1 E Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 del 11.06.2019 
Istruttore Didattico Culturale - i al . Atto di G.C. n. 225 
Educatore Nido 1 (® Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 del 11.06.2019 
Istruttore Didattico Culturale - _ al Atto di G.C. n. 225 
Educatore Nido 1 (© Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 del 11.06.2019 
Procedura ex art. 20 comma 1 i 
Istruttore Didattico Culturale 1 0 D.Lgs. n. 75/2017 1.03.2022 o 
pe ; del 04.09.2020 
(stabilizzazione) 

. ERRORE ; Procedura ex art. 20 comma 1 Atto di G.C. n. 97 
Dori SL L7zUce ì D | DLgs.n. 75/2017 (stabilizzazione) | 1992022 Dee del 28.04.2021 
Istruttore Amministrativo n a Atto di G.C. n. 97 
Contabile 1 (® Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 del 28.04.2021 
Istruttore Direttivo l a Atto di G.C. n. 266 
Amministrativo Finanziario ) È Fioesduta caribatnuale 10020 1,00 del 06.10.2021 
Istruttore Direttivo Atto di G.C. n. 266 
Amministrativo Finanziario 1 n Praeadara donconiuala i Lo del 06.10.2021 

. rie Progressione ex art. 22 c. 15 D.lgs. ; 
ci Ì Db RCD: Paranoia MER, 100 be 

D.lgs.165/2001 ee 
si Progressione ex art. 22 c. 15 D.lgs. : 
a ar I B3 75/2017 e art. 52 c. 1-bis 1.03.2022 i 
D.lgs.165/2001 ii 
Istruttore Amministrativo 1 c Espansione da PTV 91,67% a full 1.03.2022 0.08 Atto di G.C. n. 266 


Contabile 


time 


del 06.10.2021 
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Istruttore Direttivo 


Atto di G.C. n. 266 


Amministrativo Finanziario Li Procedura Concorsuale 1,03.2022 1,00 del 06.10.2021 

CRTTSSE Professionale B3 Procedura concorsuale 1.01.2022 1,00 i h; 0 
Esecutore Socio Assistenziale B Procedura selettiva 1.01.2022 1,00 SL pra 
Istruttore Direttivo Tecnico D Procedura concorsuale 1.01.2022 1,00 “i va 
A c | prostraconorsate | | ro1am? | 100 |MpfGCn2® 
dig c | prosdraconorsae | | sora? | 100 |MosGcn® 
Istruttore di Polizia Municipale C Procedura concorsuale 1.01.2022 1,00 2 x} i 
Istruttore Direttivo Tecnico D PG. LL ai 1.01.2022 1,00 Atto di G.C. n. 266 

D.lgs.165/2001 PI OBRNa 

ga RIOIESSIONAle B3 Procedura concorsuale 1.01.2022 1,00 IR DE 
EE Rrotessionale B3 Procedura concorsuale 1.02.2022 1,00 LA n 
PT ESTIVO (6 Procedura concorsuale 1.02.2022 1,00 dp IR 
Esecutore Socio Assistenziale B Procedura Concorsuale 1.11.2022 1,00 uo na 
Ra B3 Espansione i dal 75% al 1.01.2022 0,25 i 
E Jogo D Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 » ui ona od 
e c | ricetmacononiae | | 1on2022 | 100 | ModGcn a 
Se: c | rocsacononie | | 1002022 | 100 | Moac nz 
A A seal D Procedura concorsuale 1.05.2022 1,00 so i di 
Ra i ila po iene 
Collaboratore professionale B3 Piocsiii canniiale 1.07.2022 1.00 Atto di G.C. n. 75 


amministrativo 


del 07.03.2022 
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AO (6 Procedura concorsuale 1.07.2022 1,00 1 ni 5 
pd i D Procedura concorsuale 1.04.2022 1,00 . n. 3 
Li SAMDISRAVO (6 Procedura concorsuale 1.04.2022 1,00 wo ni ù 
Li STMDISRANO (6 Procedura concorsuale 1.07.2022 1,00 . n. s. ù 
Istruttore di Polizia Municipale (6 Procedura concorsuale 1.03.2022 2,00 i ar) i 2 
Istruttore di Polizia Municipale (6. Procedura concorsuale 1.03.2022 3,00 3. n. n > 
re poRo D Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 n. i. s. 3 
e va D Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 “i è 3 
I 7 (6 Procedura Concorsuale 1.10.2022 1,00 #0 ind 9 
Esecutore socio assistenziale Procedura concorsuale 1.09.2022 1,00 “;. er . 


Rispetto alle previsioni di cui al PTFP 2022-24, risultano ancora da ricoprire i posti sotto riportati: 


Acquisizioni programmate nel PTFP 2022-2024 per l'anno 2022 ancora da realizzare 


Numero Decorrenza Atto di istituzione 
Profilo Professionale DE Cat. Modalità copertura prevista previsione Uomo/anno 
unità del posto 
copertura 
Procedura Concorsuale . 
ME su VERE l Atto di G.C. n. 299 
Dirigente 1 Dirig. | 0,in via temporanea, Comando/Convenzione 18.08.2022 1,00 del 18.08.2022 
con altro ente 
Procedura Concorsuale . 
Dirigente 1 Dirig. o, in via temporanea, Comando/Convenzione 18.08.2022 1,00 Atto di G.C. n. 299 
del 18.08.2022 
con altro ente 
Istruttore Amministrativo Copertura con personale servizio Atto di G.C. n. 226 
Contabile : iù esternalizzato Riad Lo del 04.09.2020 
Istruttore Direttivo ; Atto di G.C. n. 226 
Amministrativo Finanziario 1 F RSSUAONERA Lead 1997003 DOSdore 10) del 04.09.2020 
Esecutore addetto servizi Atto di G.C. n. 226 
generali scolastici educativi i, LB Precedilia concarmale 1032002 1,00 del 04.09.2020 
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Esecutore addetto servizi 


Atto di G.C. n. 226 


generali scolastici educativi b Procedura concorsuale 1,03,2022 1,00 del 04.09.2020 
, Sai utilizzo condiviso secondo la disciplina di cui ; 
di D | all'art. 1 comma 124della legge 145/2018e | 1.10.2022 1,00 =. ii 
ì dell’art. 14 comma 1 del CCNL 22-1-2004 ciù 
: Atto di G.C. n. 225 
Istruttore Tecnico C Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 del 11.06.2019 
Collaboratore professionale TRE Sa Atto di G.C. n. 97 
Ausiliario del traffico B3 Espansione PTV da 6 a 7 mesi 1.03.2022 0,0833 del 28.04.2021 

3 ” 9) Atto di G.C. n. 97 
Istruttore Tecnico C Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 del 28.04.2021 
Istruttore Amministrativo ale . TORNI i Atto di G.C. n. 266 
Contabile (G Espansione da PTV 91,67% a full time 1.03.2022 0,25 del 06.10.2021 
Istruttore Direttivo Atto di G.C. n. 226 
Amministrativo Finanziario D FIDO OCOUAle IRA L00 del 04.09.2020 
Istruttore Direttivo ; 

PRIA DR sa Atto di G.C. n. 353 
DI Municipale — D Procedura concorsuale 1.10.2022 1,00 del 29.09.2022 
Istruttore Direttivo Atto di G.C. n. 226 
Amministrativo Finanziario hi FIORA RO ORAlE S0R2022 Do) del 04.09.2020 
Istruttore Amministrativo a Atto di G.C. n. 97 
Contabile C Procedura concorsuale 1.10.2022 1,00 del 28.04.2021 
Istruttore Direttivo 7 ; 

nono a) Progressione ex art. 22 c. 15 D.Igs. 75/2017 e Atto di G.C. n. 75 
ui Municipale î art. 52 c. 1-bis D.Igs.165/2001 EOS 1.00 del 07.03.2022 
Istruttore Amministrativo Atto di G.C. n. 75 
Contabile C Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 del 07.03.2022 
Istruttore Direttivo D Progressione ex art. 22 c. 15 D.Igs. 75/2017 e 1.04.2022 1.00 Atto di G.C. n. 75 
Amministrativo Finanziario art. 52 c. 1-bis D.lgs.165/2001 ie ; del 07.03.2022 
Istruttore di Polizia Atto di G.C. n. 75 
Municipale C Procedura concorsuale 1.03.2022 2,00 del 07.03.2022 
Istruttore Direttivo socio Atto di G.C. n. 75 
a pcistenziale D Procedura concorsuale 1.03.2022 1,00 del 07.03.2022 
Istruttore Amministrativo c Progressione ex art. 22 c. 15 D.Igs. 75/2017 e 1.03.2022 1.00 Atto di G.C. n. 75 
Contabile art. 52 c. 1-bis D.1gs.165/2001 Rep : del 07.03.2022 
Istruttore Amministrativo c Progressione ex art. 22 c. 15 D.Igs. 75/2017 e 1.03.2022 1.00 Atto di G.C. n. 75 
Contabile art. 52 c. 1-bis D.lgs.165/2001 Dpr î del 07.03.2022 

3 a Atto di G.C. n. 75 
Esecutore Tecnico B Assunzione ex art. 18 L. 12.3.1999, n. 68 1.03.2022 1,00 del 07.03.2022 
Esecutore Tecnico PT 50% B Assunzione ex L. 12.3.1999, n. 68 1.03.2022 1,00 Atto di G.C. n.75 


del 07.03.2022 
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CONSISTENZA COMPLESSIVA DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO AL 
31/12/2022 


A seguito di quanto sopra esposto, la consistenza della dotazione organica dell’ente, per il personale a 


tempo indeterminato, al 31.12.2022 risulta come segue: 


La consistenza complessiva del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato alla data del 
31.12.2022 è pari a n. 400 unità (corrispondenti a n.394,72 uomo/anno rapportati alla % part-time del 


rapporto di lavoro con l’Ente) così suddiviso nelle categorie di inquadramento: 


n. 3 Dirigenti 
n. 96 cat. D (di cui n.20 con accesso D3) 
n. 217 cat. C 


n. 84 cat. B(di cui n.30 con accesso B3) 


La consistenza di personale a tempo indeterminato prevista a regime in attuazione del PTFP 23-25 è pari a 
n.421 unità (corrispondenti a n.415,53 uomo/anno rapportati alla % part-time del rapporto di lavoro con 
l’Ente) con un incremento rispettivamente di n.21 unità e di n.20,81 unità uomo/anno rispetto alla 
consistenza di personale a tempo indeterminato alla data del 31.12.2022) così suddiviso nelle categorie 


di inquadramento: 


n. 5 Dirigenti (+2) 

n. 117 cat. D (di cui n.19 con accesso D3) (+21) 
n. 216 cat. C (-1) 

n. 83 cat. B(di cui n.29 con accesso B3) (-1) 


Il dettaglio della consistenza del personale con riguardo ai profili professionali e alla comparazione tra la 
consistenza di personale rilevata alla data del 31.12.2022 e prevista a regime in attuazione del PTFP 23-25 
è contenuto nell’Allegato 1 avente ad oggetto “ 
Indeterminato Dell'ente Derivante Dall'attuazione Del Ptfp 2023-2025 Espresso In Termini Di Profili 


Professionali e Relativa Variazione Rispetto Alla Data Del 31.12.2022” 


Consistenza Dei Fabbisogni Di Personale A Tempo 


3.3.2 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 


a) CAPACITÀ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI 
SPESA: 


A.1) VERIFICA DEGLI SPAZI ASSUNZIONALI A TEMPO INDETERMINATO 
La programmazione dei fabbisogni di personale declinata nel presente PTFP 23-25 è coerente con gli 


stanziamenti di spesa di personale previsti nel BPF 23-25 . 


In particolare nelle singole annualità dell'orizzonte temporale di attuazione del PTFP 23-25 il valore 


dell’indice di sostenibilità finanziaria introdotto dall’art.33 comma 2 del D.L.34/2019 recante la nuova 
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disciplina per le assunzioni a tempo indeterminato sostitutiva del turn-over ed applicabile ai Comuni dal 
20 aprile 2020 ai sensi dell’art.1 comma 2 del relativo del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020 è 
contenuto entro il corrispondente valore rilevato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato 
(rendiconto 2021) che costituisce il vincolo a cui è assoggettato il Comune di Riccione in quanto ente 


collocato tra i valori soglia (27%-31%) della corrispondente fascia demografica (10.000-59.999 abitanti) : 


2021: 27,64% 
2023: 24,97% 
2024: 25,59% 
2025: 27,23% 


Il dettaglio della determinazione dell’indice di sostenibilità finanziaria nell’orizzonte di attuazione del Ptfp 
23-25 e la relativa comparazione con l’indice registrato nell’ultimo rendiconto di gestione approvato 


(consuntivo 2021) è contenuto nell’allegato 2. 


A.2) VERIFICA DEL RISPETTO DEL TETTO ALLA SPESA DI PERSONALE 


L'andamento dell’aggregato della spesa di personale rilevante negli esercizi del BPF 23-25 raffrontato 
con il vincolo da rispettare di cui all’art.1 comma 557-quater della Legge 296/2006 (media triennale della 


spesa 2011-2013) e ripreso dalla sezione del parere dell’organo di revisione al BPF 23-25 è il seguente: 


2011-2013: 14.023.912 (limite media triennale 2011-2013) 
2023: 12.984.529 
2024: 13.155.495 
2025: 13.170.387 


La previsione della spesa di personale per gli anni 2023, 2024 e 2025 risulta pertanto inferiore alla spesa 
media del triennio 2011/2013 pari ad € 14.023.912,00 , comparata in termini omogenei per quanto 
riguarda le componenti di spesa incluse ed escluse dal computo in applicazione dei criteri fissati dalle 
delibere della Corte dei Conti Sezione Autonomie n.9/2010 e n.13/2015 . 


A.3) Verifica Del Rispetto Del Tetto Alla Spesa Per Lavoro Flessibile 

- La programmazione dei fabbisogni di personale con assunzioni mediante forme di lavoro flessibile 
declinata nel presente PTFP 23-25 è compatibile (in relazione alla spesa per le forme di lavoro 
flessibile per le quali è applicabile il vincolo normativo di spesa a tempo determinato ) con il limite si 
spesa riferito all’anno 2009 di cui all’art.9, comma 28 del D.L. 78/2010 con una previsione di spesa 
annua nel triennio 2023-2025 pari ad € 714.446,00 inferiore in comparazione omogenea alla 
corrispondente spesa dell’anno 2009 di € 980.195,00 (pari all’importo della spesa storica 2009 di € 
1.574.419,00 ridotta tra l'altro della spesa di €592.085,00 relativa alle n.21 unità di personale a 
tempo determinato assunte con procedura di stabilizzazione "diretta" ai sensi dell'art. 20 comma 1 del 
D.lgs. 75/2017 attivate dall'ente negli anni 2018, 2019, 2021 e 2022 e alle n.2 unità a tempo 
determinato per le quali è prevista l’assunzione procedura di stabilizzazione "diretta" nel presente 
PTFP 23-25-annualità 2023) 
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- La comparazione degli aggregati di spesa è stata effettuata in maniera omogenea depurando la quota 
della spesa per assunzioni di personale non dirigenziale a tempo determinato nel profilo " Istruttore 
polizia municipale " finanziato con i proventi delle sanzioni del Codice della Strada secondo quanto 


disposto dalla Corte dei Conti Emilia Romagna con delibera 130/2015. 


A.4) VERIFICA DELL’ASSENZA DI ECCEDENZE DI PERSONALE 

Dato atto che a seguito della ricognizione delle eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del Decreto 
Legislativo n. 165/2001 e delle dichiarazioni rese dai dirigenti di ciascun settore, depositate agli atti della 
pratica non emergono, nell’attuale dotazione organica del Comune di Riccione, situazioni di personale in 
esubero e che pertanto non trovano applicazione, per questo Ente, vincoli posti dallo stesso art. 33 del 
d.lgs. n. 165/2001, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017; 


A.5) VERIFICA DEL RISPETTO DELLE ALTRE NORME RILEVANTI AI FINI DELLA 
POSSIBILITÀ DI ASSUMERE 


Il Comune di Riccione non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale in quanto 


ha rispettato la seguente normativa . 


— al sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 
rispettato 1 termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha 
inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione; 

—  I’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 
lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 
comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

— l'ente nonsi trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 
n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 


personale; 


b) STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI 

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le cessazioni di n. 35 unità 
di personale a tempo indeterminato (corrispondenti a n.34,44 unità uomo/anno rapportati alla % part- 
time) nel triennio 23-25 oggetto della presente programmazione così distribuite: 

ANNO 2023: n. 17 unità (corrispondenti a n.16,44 unità uomo/anno rapportati alla % part-time ) 

ANNO 2024: n. 4 unità 

ANNO 2025: n. 14 unità 


Il dettaglio della cessazioni previste nel triennio 23-25 con le relative decorrenze e profili professionali è 


contenuta nell’ Allegato 3 . 


ce) STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI 


La stima dell’evoluzione dei fabbisogni è stata effettuata tenendo conto di 2 fattori principali: 
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in primo luogo nel corso del 2022 si è proceduto ad una copertura solo parziale dei posti previsti, in 
secondo luogo con l’inizio del nuovo mandato (da giugno 2022) è stata operata una forte discontinuità 
negli obiettivi strategici e operativi che la nuova amministrazione si è data. 


In considerazione di ciò si è partiti da una disamina dei posti previsti e non coperti nel 2022, e della loro 
funzionalità rispetto ai nuovi obiettivi dell’amministrazione. 

Questo lavoro di analisi delle nuove esigenze organizzative ha portato ad una modifica di molte previsioni 
di copertura, e alla individuazione dei nuovi profili di cui l’ente necessita. 

La Tabella che segue riporta nel dettaglio tutte le modifiche apportate al Piano vigente, nella forma di 


correzione di previsioni esistenti nel triennio 2022-24 e nella istituzione di nuovi posti. 


La programmazione dei fabbisogni di personale a tempo indeterminato nel PTFP 23-25 prevede 
l’assunzione di complessive n.56 unità nel triennio 23-25 (corrispondenti a n.55,25 unità uomo/anno 


rapportati alla % part-time) così distribuite nel triennio 23-25: 


ANNO 2023: n. 17 unità (corrispondenti a n.16,44 unità uomo/anno rapportati alla % part-time ) 
ANNO 2024: n. 5 unità 
ANNO 2025: n. 15 unità 


Le previsioni assunzionali per gli anni 2024 e 2025 sono riferite rispettivamente per n.4 e n.14 unità ai 
profili professionali delle unità previsti in cessazione negli stessi anni e saranno oggetto di aggiornamento 


con l’adozione dei successivi atti programmatori dei fabbisogni di personale . 


Il dettaglio delle assunzioni di personale a tempo indeterminato previste nel triennio 23-25 con le relative 
decorrenze e profili professionali è contenuta nell’Allegato 4 . 


Modifiche apportate ai posti previsti nel vigente PTFP 2022-2024 e non coperti al 31.12.2022 


Decorrenza 
Cat. | Modalità copertura prevista | previsione | Uomo/anno 
copertura 


ROTH E Og Profilo Professionale Rumo: Di 
anno 2022 unità 


Procedura Concorsuale 
o, in via temporanea, 
Comando/Convenzione con 
altro ente 


Dirigente 1 Dirig. 1,00 


Procedura Concorsuale 
o, in via temporanea, 
Comando/Convenzione con 
altro ente 


Modifica apportata con 


il presente atto Dangnoe 1 Dirig. 


1.02.2023 1,00 


Procedura Concorsuale 
o, in via temporanea, 
Comando/Convenzione con 
altro ente 


Dirigente 1 Dirig. 1,00 


Procedura Concorsuale 
o, in via temporanea, 
Comando/Convenzione con 
altro ente 


Modifica apportata con 
il presente atto 


Dirigente 1 Dirig. 1.02.2023 1,00 


Istruttore Amministrativo Copertura con personale 


n Di . 1 
Contabile servizio esternalizzato 00 
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Modifica apportata con 


Istruttore Amministrativo 


Copertura con personale 


il presente atto Contabile servizio esternalizzato 3022023 Lon 
Istruttore Direttivo 1.00 
Amministrativo Finanziario ù 
Modifica apportata con | Istruttore Direttivo 
il presente atto Amministrativo Finanziario Procediaconeorsuale M2025 1,00 
Esecutore addetto servizi 
; ili da 1,00 
generali scolastici educativi 
5 ne Procedura ex art. 20 comma 1 
A I econo addetto servizi D.Lgs. n. 75/2017 1.03.2023 1,00 
presente atto generali scolastici educativi 0 3 
(stabilizzazione) 
Esecutore addetto servizi 
; RE E 1,00 
generali scolastici educativi 
È hi Procedura ex art. 20 comma 1 
Modifica apportata con Esecutore addetto servizi — D.Lgs. n. 75/2017 1.03.2023 1,00 
il presente atto generali scolastici educativi fo ; 
(stabilizzazione) 
Istruttore Direttivo 1.00 
Amministrativo Finanziario ° 
Modifica apportata con | Istruttore Direttivo 
il presente atto Amministrativo Finanziario le el 100 
Procedura concorsuale 1,00 
Modifica pporiatason Istruttore SR Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
il presente atto Contabile 
Modifica apportata con 
il presente alto Posto soppresso - - - 
Procedura concorsuale 1,00 
Modifica APRO 000, Tenore a Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
il presente atto Contabile 
Istruttore Direttivo 
inistrativo Finanziario Procedura Concorsuale 1,00 
A Jstruttore Direttivo Procedura Concorsuale 1.01.2025 1,00 


il presente atto 


Amministrativo Finanziario 
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Istruttore Direttivo 


inisteativo Fingnziario Procedura concorsuale 1,00 
A Istruttore Direttivo Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
il presente atto Amministrativo Finanziario i 
Istruttore Direttivo 
di Polizia Municipale — Procedura concorsuale 1,00 
Ispettore 
Modifi iialiconi Istruttore Direttivo 
x SEP ROLLaLe di Polizia Municipale — Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
il presente atto Ù 
spettore 
Istruttore Direttivo 
alia Rino Procedura concorsuale 1,00 
Modifica apportata con | Istruttore Direttivo Procedi voficolsinie 1.02.2023 1.00 
il presente atto Amministrativo Finanziario i ì 
Procedura concorsuale 1,00 
Modifica apportata con | Istruttore Direttivo 
È Nasa È cal I 1.03.202 1, 
a cagna Procedura concorsuale 03.2023 00 
Lines Daeio Progressione ex art. 52 c. 1-bis 
di Polizia Municipale — D.Igs.165/2001 1,00 
Ispettore 
: Istruttore Direttivo : P 
Modifica apportata con | 4; Polizia Municipale — Progressione ex art. 52 c. 1-bis 1.03.2023 1.00 
il presente atto I D.lgs.165/2001 
spettore 
Procedura concorsuale 1,00 
Modifica apportata con | Istruttore Didattico Culturale - Procedura colicorsuale 1.11.2023 1,00 
il presente atto Insegnante scuola materna 
Istruttore Direttivo Progressione ex art. 52 c. 1-bis 1.00 
Amministrativo Finanziario D.lgs.165/2001 È 
Modifica apportata con | Istruttore Direttivo Progressione ex art. 52 c. 1-bis 1.03.2023 1.00 
il presente atto Amministrativo Finanziario D.lgs.165/2001 ses ° 
Istruttore di Polizia Municipale Procedura concorsuale 1,00 
Modifica Apporizeoli Istruttore di Polizia Municipale Procedura concorsuale 1.10.2023 1,00 
il presente atto 
Dr PESOS Procedura concorsuale 1,00 
assistenziale 
Modifica apportata con | Istruttore Direttivo socio Procedura Goncorsuale 1.03.2023 1.00 


il presente atto 


assistenziale 


445 


Istruttore Amministrativo 


Progressione ex art. 52 c. 1-bis 


Contabile i S D.Igs.165/2001 1,00 
Modifica apportata con | Istruttore Amministrativo Progressione ex art. 52 c. 1-bis 
il presente atto Contabile i i D.lgs.165/2001 io 190 
Istruttore Amministrativo 
Contabile È Cc 1,00 
LISTE na Dazio MO 1 C Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
il presente atto Contabile 
; Assunzione ex art. 18 L. 
Esecutore Tecnico 1 B 12.3.1999, n. 68 1,00 
Modifica apportata con : Assunzione ex art. 18 L. 
e Esecutore Tecnico 1 B 12.3.1999, n. 68 1.03.2023 1,00 
1 B 
Modifica apportata con SE : Assunzione ex art. 1 L. 
na Esecutore Amministrativo 1 B 12.3.1999, n. 68 1.03.2023 1,00 
: ; Decorrenza 
Idle poi Profilo Professionale TO Cat. | Modalità copertura prevista | previsione | Uomo/anno 
anno 2023 unità 
copertura 
Lena MISURANO 1 C Procedura concorsuale 1,00 
Contabile 
Medio SEPOTRErSon Iariot IMRHRANO 1 C Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
il presente atto Contabile 
Esecutore amministrativo PT 1 B 0,75 
75% 
Modifica apportata con | Esecutore Amministrativo PT Assunzione ex art. 1 L. 
il presente alto 715% i i 12.3.1999, n. 68 00202 Ls) 
Lane inline 1 Cc Procedura concorsuale 1,00 
Contabile 
E 11 ttore BO 1 C Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 


il presente atto 


Contabile 


Modifica apportata con 
il presente atto 


Posto soppresso 
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Modifica apportata con 
il presente atto 


Posto soppresso 


Posto istituito con il 


Procedura ex art. 20 comma 1 


Istruttore Direttivo Tecnico D.Lgs. n. 75/2017 1.01.2023 1,00 

presente atto si È 
(stabilizzazione) 

Postofistianito condi Istruttore Polizia Municipale Procedura concorsuale 1.01.2023 1,00 
presente atto 
Posto istituito conil | rstruttore Direttivo Analista Procedura concorsuale 1.04.2023 1,00 
presente atto 
IA 1::ruti0re di Polizia Municipale Procedura concorsuale 1.10.2023 1,00 
presente atto 
Poatelisianto cond Istruttore Polizia Municipale Procedura concorsuale 1.10.2023 1,00 
presente atto 
Postolistianito conti Istruttore Direttivo Tecnico Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
presente atto 
Posto istituito con il Istruttore Direttivo Progressione ex art. 52 c. 1-bis 1.03.2023 1.00 
presente atto Amministrativo Finanziario D.lgs.165/2001 iù ’ 
Posolisugnto Conti Istruttore Tecnico Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
presente atto 
Poatolizianto cond Istruttore Tecnico Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
presente atto 
Posto istituito con il Istruttore Direttivo Progressione ex art. 52 c. 1-bis 1.03.2023 1.00 
presente atto Amministrativo Finanziario D.lgs.165/2001 i î 
Posto istituito con il Istruttore Direttivo Progressione ex art. 52 c. 1-bis 1.03.2023 1.00 
presente atto Amministrativo Finanziario D.Igs.165/2001 n ; 
Posto istituito con il Istruttore Direttivo Progressione ex art. 52 c. 1-bis 1.03.2023 1.00 
presente atto Amministrativo Finanziario D.Igs.165/2001 DE ; 
Posto istituito con il Istruttore Didattico Culturale - Procedura doncorsiale 1.09.2023 1.00 
presente atto Educatore Nido 
Postolistiuito coniil Istruttore Direttivo Tecnico Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
presente atto 
Postolistiusito contil Istruttore Direttivo Tecnico Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 


presente atto 
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Posto istituito con il 


Progressione ex art. 52 c. 1-bis 


presente atto Istruttore Direttivo Tecnico 1 D D.Igs.165/2001 1.03.2023 1,00 
Posiglisazito conti Istruttore Tecnico 1 C Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
presente atto 
Posto istituito con il Istruttore Amministrativo 1 c Piocedutà donicorsiale 1.03.2023 1,00 
presente atto Contabile 
Posto istiuitolconil Collaboratore professionale 

VI È ausiliario del traffico PTV 6 1 B3 Procedura concorsuale 1.12.2023 0,50 
presente atto : 

mesi 
5 3 Decorrenza 

Penne Profilo Professionale Sumo: ° | Cat. | Modalità copertura prevista | previsione | Uomo/anno 
anno 2024 unità Li 


Modifica apportata con 
il presente atto 


Modifica apportata con 
il presente atto 


Posto soppresso 


Posto istituito con il 


Istruttore direttivo socio 


i $ 1 D Procedura concorsuale 01.01.2024 1 
presente atto assistenziale 
E Fsccutore addetto servizi — Î B Procedura concorsuale 31.01.2024 Î 
presente atto generali scolastici educativi 
Poca ni Istruttore di Polizia Municipale 1 (e. Procedura concorsuale 31.03.2024 1 
presente atto 
on Esecutore Socio Sanitario 1 B Procedura concorsuale 30.04.2024 1 
presente atto 
n Istruttore Direttivo Tecnico 1 D Procedura concorsuale 30.11.2024 1 


presente atto 


Come si evince dalla tabella sopra riportata, le modifiche alle previsioni esistenti, per la maggior parte, 


hanno riguardato uno slittamento nei termini di copertura oppure una modifica nelle procedure di 


reclutamento. Oltre a ciò vi è stata la soppressione di alcuni posti risalenti a pianificazioni precedenti non 


coperti e dei quali non si ravvisa più l’esigenza di una copertura ed alcune modifiche riguardanti i profili 


professionali. 


Le modifiche apportate alle previsioni esistenti, così come i posti di nuova istituzione (che sono andati a 


sostituire posti resisi disponibili a seguito di uscite dall’ente (pensionamenti, mobilità, ecc.) si sono 


concentrate sulla necessità di rispondere alle priorità strategiche contenute nel documento unico di 


programmazione 2023-25, come descritto più in dettaglio nel successivo paragrafo. 
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Alla luce delle modifiche apportate, come sopra esposte in dettaglio, si riepiloga di seguito il fabbisogno 


del personale per il triennio 2023-25: 


Piano del fabbisogno 2023 


3 N. Modalità copertura DOGE NZa | Uomo/ | Atto di istituzione 
Profilo Professionale RE Cat. 2 previsione Nota 
unità prevista anno del posto 
copertura 
Procedura Concorsuale 
E li o, in via temporanea, Atto di G.C. n. 299 | Posto modificato con 
Diacente i DIRE Comando/Convenzione con 1022000 LO del 18.08.2022 il presente Piano 
altro ente 
Procedura Concorsuale 
Li -” o, in via temporanea, Atto di G.C. n. 299 | Posto modificato con 
Dsisoaie , DIE Comando/Convenzione con 102,208 100 del 18.08.2022 il presente Piano 
altro ente 
Istruttore Amministrativo 1 c Copertura con personale 1.02.2023 1.00 Atto di G.C. n. 226 | Posto modificato con 
Contabile servizio esternalizzato ati ” del 04.09.2020 il presente Piano 
Istruttore Amministrativo Atto di G.C. n. 225 | Posto modificato con 
Contabile 1 C Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 del 11.06.2019 il presente Piano 
Istruttore Amministrativo Atto di G.C. n.97 | Posto modificato con 
Contabile È S|, Peosedirvemeaniale | (1032023 OD.) "42128042021 || il presente Piano 
Istruttore Direttivo ; pa 
Amministrativo 1 D Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 PRE Dono Miei ol 
i Da del 04.09.2020 il presente Piano 
Finanziario 
Istruttore Direttivo . ES 
di Polizia Municipale — 1 D Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 SI Posto LIGA So 
del 29.09.2022 il presente Piano 
Ispettore 
Istruttore Direttivo i de 
Amministrativo 1 D Procedura concorsuale 1.02.2023 1,00 Atto di G.C. n. 226 Pasto modificato Sol 
. Do del 04.09.2020 il presente Piano 
Finanziario 
Istruttore Direttivo Atto di G.C. n.97 | Post dificat 
Amministrativo 1 D Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 Sedi TORTO O CALO Coll 
. RIE del 28.04.2021 il presente Piano 
Finanziario 
Istruttore Direttivo : È Da 
i ggrhe i sla Progressione ex art. 52 c. Atto di G.C. n. 75 | Posto modificato con 
(7 Polaia Municipale= : D 1-bis D.lgs.165/2001 1.03.2023 | 1,00 | de107.03.2022 |ilpresente Piano 
Ispettore 
Istruttore Didattico : “e 
ì . Atto di G.C. n. 75 | Posto modificato con 
Culturale - Insegnante 1 C Procedura concorsuale 1.11.2023 1,00 del 07.03.2022 il presente Piano 
scuola materna 
i 1 D Progressione ex art. 52 c. 1.03.2023 1.00 Atto di G.C. n. 75 | Posto modificato con 
. ia 1-bis D.lgs.165/2001 i ” del 07.03.2022 il presente Piano 
Finanziario 
Istruttore di Polizia Atto di G.C. n.75 | Posto modificato con 
Municipale 1 di PROSE SONS Ia LIULOA LAU del 07.03.2022 il presente Piano 
Istruttore Amministrativo 1 c Progressione ex art. 52 c. 1.03.2023 1.00 Atto di G.C. n. 75 | Posto modificato con 


Contabile 


1-bis D.lgs.165/2001 


del 07.03.2022 


il presente Piano 
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Assunzione ex art. 1 L. 


Atto di G.C. n. 75 


Posto modificato con 


SSA FIRAMUSTALNO 12.3.1999, n. 68 1.03.2023 | 1,00 | 4e107.03.2022 |ilpresente Piano 
; Assunzione ex art. 18 L. Atto di G.C. n. 75 | Posto modificato con 
EScadiote Jegiuzo 12.3.1999, n. 68 LF20 1 2200 del 07.03.2022 | il presente Piano 
Istruttore Direttivo socio Atto di G.C. n. 75 | Posto modificato con 
assistenziale Procedure conepistale 1022023 BOO del 07.03.2022 il presente Piano 
Istruttore Direttivo . pe 
Amministrativo Procedura concorsuale 1.04.2023 1,00 AI Posto Iiediacala Sol 
È paia: del 04.09.2020 il presente Piano 
Finanziario 
Istruttore Amministrativo DO Atto di G.C. n.97 | Posto modificato con 
Contabile Fioegdunegncontale L04202 0, g042021"* |irprssenta Fiano 
Istruttore Direttivo i da 
Amministrativo Procedura concorsuale 1.04.2023 1,00 Atto di G.C. n. 225 Posto modificato coll 
a 0A del 11.06.2019 il presente Piano 
Finanziario 
Istruttore Amministrativo Ft Atto di G.C. n.97 | Posto modificato con 
Contabile FIOS-dumeoncomale L0a:2020 Lo gono! ii presente Piano 
Istruttore Amministrativo Atto di G.C. n. 75 | Posto modificato con 
Contabile Procedura:concortale; || ‘L03:20297 1500. | 4107.082022. ]lil presente Piano 
Esecutore addetto servizi BIOCSdIARe ae9 
enerali scolastici ; comma 1 D.Lgs. n. 1.03.2023 1.00 Atto di G.C. n. 226 | Posto modificato con 
DI osi i 75/2017 90 ? del 04.09.2020 il presente Piano 
educativi ba : 
(stabilizzazione) 
Esecutore addetto servizi ERoesdliLuca ar20 
sperati VANE î comma 1 D.Lgs. n. 1.03.2023 1.00 Atto di G.C. n. 226 | Posto modificato con 
E ua ì 75/2017 deri î del 04.09.2020 il presente Piano 
educativi 13° . 
(stabilizzazione) 
Esecutore Amministrativo Assunzione ex art. 1 L. Atto di G.C. n. 97 
PT 75% 12.3.1999, n. 68 L:09:2023 Go del 28.04.2021 
Procedura ex art. 20 
Istruttore Direttivo comma 1 D.Lgs. n. Posto coperto con 
Tecnico 75/2017 1.01.2023 | 1,00 | det. n. 2048/2022 
(stabilizzazione) 
Istruttore Polizia Procedura euncortiale 1.01.2023 1.00 Posto coperto con 
Municipale ì ai ” det. n. 2051/2022 
Istruttore Direttivo Proceduia concorsuale 1.04.2023 1.00 Posto istituito con il 
Analista presente atto 
Istruttore di Polizia Pedane 1.10.2023 1.00 Posto istituito con il 
Municipale presente atto 
Istruttore Polizia Brela du cenone 1.10.2023 1.00 Posto istituito con il 
Municipale presente atto 
Istruttore Direttivo Procedunicoacalciale 1.03.2023 1.00 Posto istituito con il 
Tecnico presente atto 
ezio Progressione ex art. 52 c Posto istituito con il 
Amministrativo cà 92 11.03.2023 | 1,00 | 1980! 
F VE A 1-bis D.lgs.165/2001 presente atto 
Finanziario 
, Posto istituito con il 
Istruttore Tecnico Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 


presente atto 
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Istruttore Tecnico C Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 Posto istituito conil 
presente atto 
tga- Dave Progressione ex art. 52 c Posto istituito con il 
Amministrativo Li, 1-bis D.1gs.165/2001 LOSS 1,00 presente atto 
Finanziario 
ia Data Progressione ex art. 52 c Posto istituito con il 
ATnmistanvo D 1-bis D.lgs.165/2001 LSA2ga 1.00 presente atto 
Finanziario 
ana Progressione ex art. 52 c Posto istituito con il 
TISRSANO Li 1-bis D.lgs.165/2001 ti La presente atto 
Finanziario 
Istruttore Didattico Posto istituit il 
Culturale - Educatore C Procedura concorsuale 1.09.2023 1,00 AAA ALE 
E presente atto 
Nido 
Istruttore Direttivo D Piscediaconcarale 1.03.2023 1.00 Posto istituito con il 
Tecnico presente atto 
Istruttore Direttivo D Procediraconcarsuale 1.03.2023 1.00 Posto istituito con il 
Tecnico presente atto 
Istruttore Direttivo Progressione ex art. 52 c. Posto istituito con il 
Tecnico i 1-bis D.lgs.165/2001 i Le presente atto 
i Posto istituito con il 
Istruttore Tecnico C Procedura concorsuale 1.03.2023 1,00 
presente atto 
Istruttore Amministrativo c Prodeaiva enne 1.03.2023 1.00 Posto istituito con il 
Contabile presente atto 
Pollaaazie Posto istituito con il 
professionale ausiliario B3 Procedura concorsuale 1.12.2023 0,50 ui i alto 
del traffico PTV 6 mesi PICS 
Piano del fabbisogno 2024 
: Numero Modalità copertura Decorre da Atto di istituzione del 
Profilo Professionale ARR Cat. È previsione | Uomo/anno 
unità prevista posto 
copertura 
Esecutore addetto servizi generali 1 B Procedi concorsuale 31.01.2024 1.00 Posto istituito con il 
scolastici educativi presente atto 
; ia La Posto istituito con il 
Istruttore di Polizia Municipale 1 Cc Procedura concorsuale 31.03.2024 1,00 
presente atto 
4 le Posto istituito con il 
Esecutore Socio Sanitario 1 B Procedura concorsuale 30.04.2024 1,00 
presente atto 
date “ Posto istituito con il 
Istruttore Direttivo Tecnico 1 D Procedura concorsuale 30.11.2024 1,00 
presente atto 
Istruttore Direttivo Socio 1 D Procediutaredicoriale 1.01.2024 1.00 Posto istituito con il 
Assistenziale presente atto 
Piano del fabbisogno 2025 
i Numero Modalità copertura Licconne o Atto di istituzione del 
Profilo Professionale DR Cat. 2 previsione | Uomo/anno 
unità prevista posto 
copertura 
Istruttore Direttivo Amministrativo 1 D Procedilta Concorsiale 01.01.2025 1.00 Atto di G.C. n. 266 del 
Finanziario 06.10.2021 
Istruttore Amministrativo 1 c Proceduiaconasisuale 01.01.2025 1.00 Posto istituito con il 
Contabile presente atto 
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Peteta Posto istituit il 

Esecutore Amministrativo Procedura concorsuale 01.01.2025 1,00 O OOILI 
presente atto 

Es t addetto servizi li Posto istituit il 

Ere ASSO PCEVIZEGUCIALI Procedura concorsuale 28.02.2025 1,00 DIS O COLA 
scolastici educativi presente atto 

3 È x Posto istituit il 

Istruttore Direttivo Tecnico Procedura concorsuale 31.03.2025 1,00 DIO SIE LOCO 
presente atto 

Istrutt Didattico Culturale - Posto istituit il 

SR CORO SUA Procedura concorsuale 31.03.2025 1,00 OTO CORRI 
Insegnante scuola materna presente atto 

Istrutt Didattico Culturale - Posto istituit il 

DIRE e ei Procedura concorsuale 31.03.2025 1,00 OE ATO 
Insegnante scuola materna presente atto 

: È A Posto istituit il 

Istruttore Direttivo Tecnico Procedura concorsuale 30.04.2025 1,00 N ai 
presente atto 

î dia da Posto istituito con il 

Istruttore di Polizia Municipale Procedura concorsuale 31.05.2025 1,00 

presente atto 

; Lu ma, Posto istituito con il 

Istruttore di Polizia Municipale Procedura concorsuale 31.05.2025 1,00 

presente atto 

Istrutt A inistrati Posto istituit il 

Si ia nto Procedura concorsuale 30.06.2025 1,00 RT VOTE 
Contabile presente atto 

Istrutt Didattico Culturale - Posto istituit il 

SI OR Procedura concorsuale 31.07.2025 1,00 RARI I 
Insegnante scuola materna presente atto 

l 5 v Posto istituit il 

Istruttore Direttivo Analista Procedura concorsuale 30.09.2025 1,00 SIRIO ENI 
presente atto 

Istruttore Amministrativo Procedura conagistale 30.11.2025 1.00 Posto istituito con il 
Contabile presente atto 

Istruttore Direttivo Amministrativo Preci eoiaiala 1.02.2025 1.00 Posto istituito con il 
Finanziario presente atto 


Riclassificazione del personale 

Ad esito della riclassificazione del personale, che entrerà in vigore il 1 Aprile 2023, si procederà a 
sostituire - nella declinazione della dotazione organica - alle categorie (B, C, D), le nuove Aree (Operatori 
esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata Qualificazione) e i nuovi profili professionali che saranno 


individuati dall’ amministrazione. 


OBIETTIVI DI TRASFORMAZIONE DELL’ALLOCAZIONE DELLE RISORSE / STRATEGIA 
DI COPERTURA DEL FABBISOGNO 


Dal nuovo Piano triennale riportato nella Tabella precedente emerge un forte investimento in nuove 
professionalità destinate ai due settori dell’area tecnica, alla luce degli obiettivi in tema di rigenerazione 
edilizia, efficientamento energetico, qualità urbana, transizione ecologica e dell’utilizzo ottimale delle 
opportunità fornite dal PNRR, che vede l’amministrazione impegnata, ad oggi, nella realizzazione di 
numerosi progetti, nella quasi totalità riguardanti le opere pubbliche. A conferma di ciò il fatto che, dei 19 
nuovi posti previsti, 8 siano di profilo tecnico (3 istruttori e 5 istruttori direttivi, di cui uno a seguito di 
progressione tra aree ed uno a seguito di stabilizzazione). Si tratta in parte di figure “tradizionali” di 
progettisti per rafforzare la gestione dei progetti finanziati dal PNRR, per altra parte di nuovi profili 


(esperto in sistema informativi territoriali, esperto in materia di energia, di ambiente, ecc.). 
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AI rafforzamento delle aree tecniche sarà dedicato anche una parte di nuovi profili amministrativi previsti 
nel Piano. 

Il Piano prevede complessivamente, per il solo 2023, 18 posti di profilo amministrativo (9 di categoria D, 
7 di Categoria C e 2 di Categoria B), di cui 6 di nuova istituzione. 

Si tratta di posizioni che andranno a rinnovare e potenziare i servizi amministrativi in tutti 1 settori della 
macchina comunale il cui ingresso dovrà essere accompagnato da un forte investimento formativo, per 
adeguare le competenze alle esigenze di una moderna macchina amministrativa. Basti pensare alle 
innovazioni introdotte negli ultimi anni in tema di codice degli appalti, trasparenza, tutela della privacy, 
alle competenze richieste in materia di project management e progettazione partecipata, ecc. Competenze 
che dovranno essere formate e ancor più utilizzate in maniera trasversale ai diversi settori dell’ente, per 


consentire l’ottimizzazione del personale, soprattutto quello con competenze specialistiche. 


Altra priorità strategica per l’amministrazione è il rafforzamento della sicurezza e del presidio del 
territorio contro i fenomeni di disordine urbano. 

I 2 posti di “Istruttore Direttivo di Polizia Municipale — Ispettore”, di cui uno oggetto di riqualificazione, e 
1 4 posti di Istruttore di Polizia Municipale, unitamente ad un aumento di mensilità stanziato per il 
personale non di ruolo, risponderanno alla esigenza di potenziare la struttura del Corpo di Polizia Locale 
sia sotto l’aspetto qualitativo (un rafforzamento e una migliore articolazione dei livelli di responsabilità) 
sia quantitativo, con l’aumento di personale non di ruolo sopra detto e con la sostituzione completa del 


personale cessato. 


Il nuovo Piano triennale risponde inoltre alla quarta priorità strategica dell’amministrazione, rappresentata 
dallo sviluppo dei nuovi servizi alla persona, anche in questo caso utilizzando al meglio le risorse del 
PNRR. 

Il Comune di Riccione, in qualità di Comune capofila del Distretto socio sanitario sarà chiamato, tra le 
altre cose, a gestire diversi progetti finanziati con fondi PNRR (5 al momento, con possibilità di aumento 
nel corso del 2023). 

Anche in questo caso le esigenze di “presidio” dei progetti in ambito sociale saranno garantite soprattutto 
dal potenziamento del personale con profilo amministrativo di cui si è detto sopra, oltre che dalla 
copertura di una posizione di Istruttore direttivo socio assistenziale già previsto dal Piano precedente e non 
ancora coperto, mentre le previsioni di posti con profilo di Istruttore Didattico Culturale - Insegnante 
scuola materna (1), Esecutore addetto servizi generali scolastici educativi (2) e Istruttore Didattico 
Culturale - Educatore Nido (1) garantiscono il fabbisogno dei servizi educativi secondo gli standard del 


rapporto bambini/insegnanti stabiliti dalla legge regionale. 


Infine l’innovazione tecnologica (anche attraverso gli interventi finanziati con il PNRR) e i servizi di 
informazione ai cittadini. 

Anche in questo caso l’importanza strategica dedicata all’innovazione tecnologica trova spazio all’interno 
del Piano con la previsione di una figura professionale di Cat. D, “Istruttore Direttivo Analista”, mentre il 
potenziamento delle funzioni istituzionali di informazione e comunicazione, in chiave di coinvolgimento e 
partecipazione dei cittadini alla azione dell’amministrazione e di promozione della città si concretizzerà 
nella previsione di una figura professionale di Categoria D, con funzioni di Ufficio Stampa, posizione 


attualmente non prevista in dotazione organica. 
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Modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 

Da quanto esposto nel paragrafo precedente si evince, più che una distribuzione per singoli settori, di per 
sé mutabile nel corso dell’anno sulla base delle modifiche macro organizzative effettuate 
dall’amministrazione, una ripartizione tra aree tematiche (area tecnica, area della sicurezza, area giuridico 
amministrativa, tecnologica, educativa, assistenziale, ecc.). 

Una rigida ripartizione dei settori costituirebbe un inutile irrigidimento nella gestione del piano, 


vanificando anche la trasversalità che alcune figure dovranno avere (es. il personale amministrativo). 


Nel corso della gestione del Piano Triennale e, dove ritenuto opportuno, precedentemente all’avvio di 
procedure concorsuali, l’amministrazione adotterà lo strumento della mobilità interna, sia di propria 
iniziativa attraverso Avvisi rivolti al personale in servizio, sia analizzando richieste di mobilità provenienti 
dai dipendenti, con le modalità previste dal vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 


servizi. 


Con riguardo alle procedure di mobilità esterna le stesse sono da considerarsi propedeutiche (anche se 
non più obbligatorie) alle procedure concorsuali, per cui saranno attivate in tutti i casi in cui l’ente riterrà 
opportuno reclutare personale già formato e in possesso di esperienza maturata presso altre 
amministrazioni. 

Ciò significa che procedure di mobilità esterna potranno essere attivate, discrezionalmente dal dirigente, 


per ciascuno dei posti con copertura prevista attraverso procedura concorsuale. 


Progressioni verticali di carriera 

Il comma 1 bis dell’ art. 52, del D.Lgs. n. 165/2001 introdotto con l’art. 3 comma 1 (terzo cpv.) del D.L. n. 
80/2021, convertito con L. n. 113/2021, nell’indicare nuove modalità di effettuazione delle procedure 
selettive fine di valorizzare le professionalità interne prevede la possibilità di attivare “nei limiti delle 
vigenti facoltà assunzionali”, procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di 
ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno, nel limite del 50% 
dei posti previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o 


categoria. 


A tale previsione normativa si aggiunge la previsione contenuta nel CCNL 16 Novembre 2022, , che 
all’art. 13 “Norme di prima applicazione”, al comma 6, prevede, entro il 31.12.2025, la possibilità di 
effettuare progressioni tra le aree con procedure valutative cui sono ammessi dipendenti in servizio in 
possesso dei requisiti indicati nella Tabella C, in deroga al titolo di studio richiesto per l’accesso 


dall’esterno. 


La Tabella di seguito riporta il n. di posti previsti nel PTFP relativamente al 2023, il limite massimo di 
progressioni effettuabili per ogni categoria ed il numero di progressioni previste nell’anno, da cui si evince 


che il limite di legge viene rispettato. 


Dal prospetto vengono esclusi i contingenti di Categoria B, in quanto nell’ente non vi è più personale 


ascritto alla Categoria A. 
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Categoria Posti previsti - | Limite max. (50%) Ni EIURTESSIUnI 
pesa LESNRE: previste — Anno 
Giuridica Anno 2023 su posti pieni 
2023 
Categoria D 18 9 7 
Categoria C 16 8 1 
Categoria B3G 1 0 0 


Riqualificazione funzionale 

Il Piano triennale della Formazione prevede, oltre ad interventi di up-skilling e re-skilling, anche percorsi 
di affiancamento rivolti al personale neo assunto dall’ente. Tale percorso parte da una lettura della 
preparazione di base del neo assunto con riguardo alle conoscenze tecniche, informatiche, ecc. attinenti al 
posto da ricoprire e sulla base di tale “bilancio di competenze” imposta un percorso di inserimento e 
crescita professionale. In sede di riclassificazione del personale nelle nuove aree di inquadramento 
previste dal CCNL 16 novembre 2022, in funzione della riscrittura dei profili professionali sarà effettuata 
una mappatura dei profili di ruolo e dei profili di competenza necessari all’ente, che sarà alla base, oltre 


che dei processi di reclutamento, anche dei percorsi di riqualificazione funzionale. 


Stabilizzazioni ex art. 20, comma 1, del D.L. n. 75/2017 per il triennio 2023-25 

AI fine di valorizzare specifiche esperienze maturate all’interno dell’amministrazione, in applicazione 
dell’art. 20 comma 1 del D.Lgs. n. 75/2017 come modificato dalla Legge 26 febbraio 2021, n. 21 di 
conversione del c.d. Decreto Milleproroghe (D.L. 31 dicembre 2020, n. 183), Il PIFP 2023-2025 prevede 
n. 3 posti da coprire mediante stabilizzazione, di cui n. 1 posizione di Istruttore Direttivo Tecnico (Cat. D) 
e n. 2 posizioni di Esecutore addetto ai servizi generali scolastici educativi (Cat. B), tutte previste nel 
2023. 

In tutti e 3 i casi l'operazione consentirà all’amministrazione di acquisire professionalità formatesi negli 
anni all’interno dell’ente. 

Per la predisposizione delle graduatorie dei profili che l’amministrazione intende stabilizzare, si 
applicheranno 1 criteri di ammissibilità stabiliti dalla legge ed il criterio di priorità indicato dallo stesso art. 
20, comma 12 del D.lgs. n. 75/2017, cioè essere stato in servizio con contratto a tempo determinato presso 
il Comune di Riccione alla data di entrata in vigore del D.lgs. n. 75/2017 (22 giugno 2017), mentre i criteri 


integrativi saranno definiti con specifico atto di Giunta Comunale. 


Assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

La programmazione dei fabbisogni di personale con forme di lavoro flessibile nel PTFP 23-25 è 
comprensiva delle assunzioni di personale a tempo determinato per l’esercizio delle funzioni fondamentali 
dell’Ente (Funzione di Polizia locale , Funzione di Istruzione pubblica e Funzione Sociale) con le 


seguenti previsione annua di mensilità: 


Funzione di Polizia Locale n.151 mensilità disponibili per assunzioni nel profilo di “Istruttore di Polizia 


Municipale”; 
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Funzione istruzione pubblica e sociale: n.213 mensilità disponibili per l’assunzione dei profili utilizzati dal 


servizio Pubblica Istruzione e Socialità di quartiere 


Sono altresì previste n.18 mensilità per i restanti servizi dell’ente nonché n.24 mensilità (corrispondenti 


all'assunzione di n.2 unità —cat D ) per l’attuazione degli interventi finanziati con Fondi PNNR. 


Nella programmazione dei fabbisogni di personale con forme di lavoro flessibile sono inserite altresì le 


seguenti ipotesi di copertura: 


n.3 unità con rapporto di lavoro a tempo determinato destinate all'Ufficio di Staff del Sindaco ai sensi 
dell’art.90 del Tuel 


n.2 unità dirigenziali con rapporto di lavoro a tempo determinato costituito ai sensi dell’art.110 comma 1 
del Tuel 


n.1 unità con rapporto di lavoro a tempo determinato di ‘alta specializzazione” costituito ai sensi 
dell’art.110 comma 1 del Tuel 


Sono altresì elencate le unità previste in posizione temporanea di comando (dirigenti e personale non 
dirigenziale qualora in posizione di comando scadente successivamente alla data del 31.12.2022) su posti 


previsti a regime in copertura con personale a tempo indeterminato. 


Il dettaglio della programmazione dei fabbisogni di personale con forme di lavoro flessibile nel PTFP 23- 


25 è contenuta nell’ Allegato 5. 


CERTIFICAZIONI DELL’ORGANO DI REVISIONE 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in 
anticipo all’Organo di Revisione per l'accertamento della conformità al rispetto del principio di 
contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del 
rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 
58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 5 del 08/02/2023. 
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Allegato 1 - PTFP 2023--2025 Consistenza delpersonale al 31.12.2022 


CONSISTENZA DEI FABBISOGNI DI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO DELL'ENTE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PTFP 2023-2025 ESPRESSO IN TERMINI DI PROFILI 
PROFESSIONALI E RELATIVA VARIAZIONE RISPETTO ALLA DATA DEL 31.12.2022 


Categoria 
CCNL di 
comparto 


Q 
(o) 


Q |Q 


Q |DW 


(vs) 


Profili professionali 


ISTRUTTORE DIR. ANALISTA 


COLL.PROF. 


DIRIGENTE 
FUNZIONARIO AMM.VO-FINANZIARIO 


| 


ISTRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 


ISTRUTTORE DIR. SOCIO-ASS.LE 


ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO 


Personale in servizio a t.i. 
alla data del 31.12.2022 


Uomo/anno (1) 


COLLABORATORE PROF.LE CONDUCENTE 
COLLABORATORE PROF.LE CUOCO 
COLLABORATORE PROF.LE TECNICO 


ESECUTORE CUOCO 


ESECUTORE TECNICO 


RE SOCIO-SANITARIO 


CESSAZIONI 
PREVISTE 2023 


Uomo/anno (1) 


-17,00 -16,44 


(1) Dato rapportato alla % part-time del rapporto di lavoro dotazionale con l'ente 


(2) N.8 Progressione verticali di cui n.7 in categoria D e n.1 in categoria C. 


ASSUNZIONI 
PREVISTE 2023 


Uomo/anno (1) 


Progressioni 
verticali 
2023 (2) 


ASSUNZIONI 
ICESSAZIONI 
PREVISTE 2024 


Cessazioni 
previste 2024 
unità- 
uomo/anno 


Assunzioni 
previste 2024 
unità- 
uomo/anno 


ASSUNZIONI 
ICESSAZIONI 
PREVISTE 2025 


Cessazioni 
previste 2025 
unità- 
uomo/anno 


Assunzioni 
previste 2025 
unità- 
uomo/anno 


1 


1 


15,00 


Personale in servizio a 
t.i. a regime in 


attuazione PTFP 2023- Variazioni previste nel 
triennio 23-25 


Uomo/anno (1) 


45,00 
17,00 


23,00 
69,44 
24,00 
40,83 
64,67 
10,00 
11,25 
28,00 
10,75 


415,53 


12,00 


-1,00 


D di 
° [>] 5 |S 
(>) [>] o_|o 


21,00 


Uomo/anno (1) 


N 


2 |P | 2 {i 
[=] 
[©] [©] o =] oi 


(sj 


2 tesa 
o_ |o_ |o 


(o) 


(o) 


(sj 
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Allegato 2 - Indice di sostenibilità finanziaria 


Determinazione dell'indice di "sostenibilità finanziaria" per le assunzioni di personale a tempo indeterminato dell'ente secondo la disciplina prevista dall'art. 33 comma 2 del D.L.34/2019 applicabile 


ai comuni dal 20 aprile 2020 ai sensi dell'art.1 comma 2 del decreto attuativo 17 marzo 2020 (G.U. 108-del 27.04.2020 ) - 
Dati da rendiconto 2021 comparati con le previsioni di spesa di personale stanziata nel BPF 23-25 per l'attuazione del PTFP 23-25 


DATI DA CONTO CONSUNTIVO 2021 DATI PER CALCOLO INDICE DI SOSTENIBILITA' DATI PER CALCOLO INDICE DI SOSTENIBILITA' DATI PER CALCOLO INDICE DI SOSTENIBILITA' 
‘APPROVATO CON DEL.C.C.12 del 7.4.2022 FINANZIARIA FINANZIARIA FINANZIARIA 
( vi SA ) anno 2023 anno 2024 anno 2025 
entrate correnti Triennio 2019-2021 entrate correnti Triennio 2021-2023 entrate correnti Triennio 2022-2024 entrate correnti Triennio 2023-2025 
medi medi Me ia 
2019 2020 2021 Suna 2021- 202%, | 990 2023- 2024- |media triennio 2023- 2024- 2025- | media triennio 
E A Ù triennio 2019 . 2022-assestato so triennio 2021-| |2022-assestato “i se Dr. sn sn 
consuntivo consuntivo consuntivo 2021 consuntivo previsione 2023 previsione | previsione | 2022-2024 previsione | previsione | previsione 2023-2025 
Note 
1 62.857.183,54 | 65.137.223,55 68.113.708,65 | 65.369.371,91 68.113.708,65 | 76.817.587,78 | 67.786.700,38 | 70.905.998,94 76.817.587,78 | 67.786.700,38 | 65.672.600,11| 70.092.296,09 67.786.700,38 | 65.672.600,11 | 64.857.100,11 66.105.466,87 
fondo crediti dubbia esigibilità 2021 -2.116.562,79 fondo crediti dubbia esigibilità 2023 -3.100.000,00 fondo crediti dubbia esigibilità 2024 -3.100.000,00 fondo crediti dubbia esigibilità 2025 -3.100.000,00 
valore entrate correnti da rapportare 63.252.809,12 valore entrate correnti da rapportare 67.805.998,94 valore entrate correnti da rapportare 66.992.296,09 valore entrate correnti da rapportare 63.005.466,87 
spesa personale (macroaggregato 1) 16.443.970,01 spesa personale (macroaggregato 1) 16.595.503,26 spesa personale (macroaggregato 1) 16.757.775,26 spesa personale (macroaggregato 1) 16.770.968,26 
spesa personale (macroaggregato 9) 362.652,67 spesa personale (macroaggregato 9) 310.988,00 spesa personale (macroaggregato 9) 357.736,00 spesa personale (macroaggregato 9) 357.736,00 
Spesa su macroggregato 3-PDC 010312 Spesa su macroggregato 3 -PDC 010312 Spesa su macroggregato 3-PDC 010312 Spesa su macroggregato 3-PDC 010312 
47.106,00 0,00 0,00 0,00 
Totale spesa personale incluso Totale spesa personale incluso Totale spesa personale incluso Totale spesa personale incluso 
macroaggregato 9 16.853.728,68 | | macroaggregato 9 16.906.491,26 | |macroaggregato 9 17.115.511,26 macroaggregato 9 17.128.704,26 
\Accantonamenti fondi rinnovi contrattuali Accantonamenti fondi rinnovi contrattuali \Accantonamenti fondi rinnovi contrattuali \Accantonamenti fondi rinnovi contrattuali 
3 (Macroaggregato 10) 629.163,00 (Macroaggregato 10) 26.159,75 (Macroaggregato 10) 27.394,88 (Macroaggregato 10) 27.394,88 
Totale spesa di personale per calcolo indice di Totale spesa di personale per calcolo indice di Totale spesa di personale per calcolo indice di Totale spesa di personale per calcolo indice di 
‘sostenibilità finanziaria sostenibilità finanziaria ‘sostenibilità finanziaria sostenibilità finanziaria 
4 17.482.891,68 16.932.651,01 17.142.906,14 17.156.099,14 
rapporto spesa personale su entrate correnti da rapporto spesa personale su entrate correnti da rapporto spesa personale su entrate correnti rapporto spesa personale su entrate correnti 
ultimo rendiconto approvato incluso spesa 27,64% spesa personale annualità 2023 24,97% da spesa personale annualità 2024 25,59% da spesa personale annualità 2025 27,23% 
4 macroaggregato 9 e accantonamenti fondi rinnovi 
NOTE — 
Le entrate correnti del titolo 2° del consuntivo 2020 sono state decurtate della quota vincolata nell'avanzo di € 1.877.577,50 derivanti da risorse statali trasferite per l'esercizio delle funzioni fondamentali nell'emergenza Covid e della quota delle entrate del titolo 


3° di € 3.001.718,99 derivanti dai dividendi straordinari distribuiti dalla partecipata Geat . Le entrate correnti del titolo 3° del consuntivo 2021 sono state decurtate di € 3.001.718,99 derivanti dai dividendi straordinari distribuiti dalla partecipata Geat 


Secondo quanto disposto dalla circolare del Ministero dell'Interno del 8.6.2020 -prot. 17102/110/01 contenente le istruzioni applicative relative al citato decreto 17 marzo 2020 per il calcolo della spesa di personale sono da considerare gli importi del Titolo 1- 
macroaggregato 1 (Redditi di lavoro dipendente) e Titolo.3-macroaggregato 3 Pdc 01.03.02.12.01-02-03-999 (afferenti la spesa per lavoro flessibile, acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale , Lsu,etc.) .Il Comune di Riccione calcola l'indice di 
sostenibilità finanziaria includendo nella spesa di personale anche l'importo della spesa per rimborso di personale in comando del Titolo 1- macroaggregato 9 in quanto dato significativo per l'Ente. 

In applicazione della nuova disciplina assunzionale introdotta dal citato art.33 del D.L.34/2019 basata sulla sostenibilità finanziaria successive pronunce delle sezioni regionali della Corte dei Conti hanno confermato che nella spesa del personale devono essere 
computati anche gli oneri dei rinnovi contrattuali come da ultimo confermato con deliberazione n.63 del 18.3.2021 dalla Corte dei Conti sezione Abruzzo che si è così espressa" /n conclusione, alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene che non possano 
escludersi dal calcolo della spesa del personale gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali". In ragione di tale pronuncia nel calcolo dell'indice effettuato nel consuntivo 2021 è stato incluso l'importo complessivo dei fondi accantonati per oneri contrattuali nel 
Macroaggregato 10 del triennio 19-21. 


Sulla base del valore del rapporto calcolato sui dati da rendiconto 2021 -ultimo disponibile il Comune di Riccione si colloca nella fascia intermedia dei valori soglia applicabili ai comuni della stessa fascia demografica individuati da D.M. 17.3.2020 (vedi 
prospetto sottostante ) ed è tenuto pertanto a rispettare il suddetto rapporto ai sensi dell'art.33 comma 2 ultimo periodo del D.L.34/2019 come novellato dall'art.17 comma 1-ter introdotto in sede di conversione con legge 8/2020 del D.L. 162/2019 che 
testualmente recita "../ comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare ((il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo)) rendiconto della gestione approvato .". 


Prospetto valori soglia individuati dalle tabelle di cui al Decreto 17 marzo 2020 " Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni pubblicato sulla G.U. del 27.04.2020 emanato ai sensi 
dell' art.33 comma 2 del D.L.34/2019 
comuni per fasce valore soglia valori soglia di 


demografiche rientro per la 
maggiore spesa 


meno di 1.000 abitanti 29,50% 33,50% 
da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60% 31,60% 
da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 30,90% 


da 250.000 a 1.499.999 28,80% 32,80% 
con e oltre 1.500.000 abitanti|25,30% 29,30% 


Fascia demografica - Comune di Riccione 
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Allegato 3 - Personale in cessazione 


COMUNE DI RICCIONE- 
ELENCO PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO PREVISTO IN CESSAZIONE NEL PTFP 2023-2025 


jolnigiana ANNO Data di 
Nominativo CAT à PREVISTA decorrenza Causa cessazione 
CESSAZIONE |__cessazione 
ISTRUTTORE POLIZIA MUNICIPALE 2023| 01/01/2023 Dimissioni-pensione anticipata 
ou EL ISTRUTTORE POLIZIA MUNICIPALE 2023| 01/01/2023 Mobilità comparto 


RA Mie ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE 2023| 21/01/2023 | Collocamento a riposo-limiti ord. 
hoorcororsrce Je | 1 +|istAUTTORE Avo contaBie 2023| 01/02/2023 Mobilità comparto 


peooccnmsooose la | 1 ilesecaposeRvGenSevone 2009| ovosz029 
ee dia COLLABORATORE PROF.LE AMM.VO 2028| 01/04/2023 | Collocamento a riposo-limiti età 
ie a ESECUTORE SOCIO-SANITARIO 2028| 01/05/2023 | Collocamento a riposo-limiti età 


NKAKKKAKKKXKKAXKKX BUG IMPIEGATO ADDETTO Al SERVIZI 2023| 01/07/2023 | Dimissioni-pensione anticipata 


ERENee E 0,44444|ISTRUTTORE DID.CULT. EDUC.NIDO 2023| 01/08/2023 | Collocamento a riposo-limiti età 


Ire ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE 2023| 01/08/2023 | Collocamento a i limiti ord. 
fe gii ESEC.ADD.SERV GEN. SCUOLA/ED. 2023|_01/09/2023 Rei a riposo-limiti età 


e Te [sermoni COLLABORATORE PROF.LE AMM.VO 2028| 01/11/2023 | Collocamento a riposo-limiti età 
— Gr ee 
PE”"EskE ES ESEC.ADD.SERV GEN. SCUOLA/ED. 2024| 01/02/2024 | Collocamento a riposo-limiti età 


se CR ISTRUTTORE POLIZIA MUNICIPALE 2024| 01/04/2024 | Collocamento a riposo-limiti età 


bocce TI focrcenccnnmo | coloeselismmene 
pocsosezsone: lo | 4 
“+. 
pocmosusosi __le__| al —ilsrurtoReAmImvoconiaete | 2005) ovorzozs | cotocamentoarposotimti tà | 
pocoocazossa le | il ilesecuronenmvo | e0os| ororzoes| corccamencarposoiti cià | 
pocmosusosza: oe | 1 —ilunzionaioamiavormanziano | 2005] ov0z202s | cotocameno a riposo ti or | 
pocoocazosoae le | il —ilesecavoseRveensevoneo | s005| oroszoss | corccamentoarposcimti cià 
pocmosasosz le | al ilsraurtoRenDcUtISmRI | 005) ovouzoss | cotocameno a poso. or | 
pocoocasosoa ____le__| il ilsrurtoneniDcUTIsmaT | s00s| oroszoes | corocamento a rposo iti cià 
pocmosesossa: lo | i ilsraurtoReDREmvOTEONCO | 2005) ovouzoss | conecamento a rposotiti tà 
pocoosasossa ____lo__| il i|srurToReDIREmVOTEONCO | 2005) oroseos | corccamento a rposo iti tà 
poconoscsocza: le | al ilsrurtoREPOUzminmiEAE | 2005) ovos2ozs | conocamento a rposotiti tà | 
pocoocasosoae ___le__| il ilsreurToREPoUzminiiPA | 2005) oroszoss | corccamento a rposoimti cià 
pocmosusosca: le | al ilsrurtoReAmImvocontaete | 2005) ovoreozs | cotocameno a riposo ii re | 
pocoocazosoae ____le__| il ilsreurtonenimcuTIsmaI | s00s| oroszoss | corccameno a rposoimti cià 
pocsoscsossa: lo | al slsraurtoneDRAnasta | 2005) ovrozozs | corcamencarposotitictà| 
pocoosazosoae ____le__| il —ilsraurtonenmImvocontAeE | 2005] owrzzoes | cotocamento a oso iii rc 
WI oe m»=.E.e«M,.. iii ( RnR 


Totali 35 34,4444 Totale complessivo 
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Allegato 4 - Previsioni assunzioni a t.i. 


Annualità 
Piano 


Nota (vedi 


legenda) 


2023|C 


[2025 


COMUNE DI RICCIONE- 
PTFP 23-25 PREVISIONE ASSUNZIONI DI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO E PROGRESSIONI VERTICALI 


Profilo professionale 


ISTRUTTORE POLIZIA MUNICIPALE 


ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO 
ISTRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 


DIRIGENTE 
DIRIGENTE 


_ 


1 


| 
; ni 
: | 
; | 
ermeseree T_l 
rosa |__| 
1 
| 
‘| 
1 
‘| 
Du 


ISTR.DIR. POL.MUNIC.-ISPETTORE 
COLL.PROF.LE AUS. DEL TRAFFICO- 
ptv 6 mesi /anno 

ISTRUTTORE DIR. SOCIO-ASS.LE 


ISTRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 
ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE 
ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE 


ESECUTORE TECNICO 


1 


1 


1 


ESECUTORE AMM.VO 


ESECUTORE AMM. VO-pt 75% 


TRUTTORE AMM.VO CONTABILE 
TRUTTORE AMM.VO CONTABILE 


ISTRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 
TRUTTORE DIR. ANALISTA 


Ss 
5) 
Ss 
Ss 
Ss 
Ss 
Ss 
Ss 


TRUTTORE DID.CULT. EDUC.NIDO 
TORE POLIZIA MUNICIPALE 


STRUTT 

Sì TTI 

ISTRUTI 

ISTRUTTORE POLIZIA MUNICIPALE 
ISTRUTTORE POLIZIA MUNICIPALE 
STRUTTORE DID.CULT.INS.MAT. 
STRUTT 

STR. 


I ; 
I ORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 


IST 
IST TORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 
I 


ISTR.DIR. POL.MUNIC.-ISPETTORE 
ISTRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 


O|ISTRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 1 


Unità 


Previsione Decorrenza 
uomo/anno 


Modalità copertura prevista 


Procedura stabilizzazione "diretta" 
ex art.20 c.1 D.Lgs.75/2017 0101/2028 
Procedura Concorsual 01/03/2023 


Assunzione in quota obbligo di 
1friserva ex art.18 L. 12.3.1999, n. 01/03/2023 
68 
Procedura stabilizzazione "diretta" 
ex art.20 c.1 D.Lgs.75/2017 01/03/2023 


Procedura stabilizzazione "diretta" 
ex art.20 c.1 D.Lgs.75/2017 01/03/2023 
Assunzione in quota obbligo di 
1friserva ex art.1 L. 12.3.1999, n. 01/03/2023 
68 
Assunzione in quota obbligo di 
0,75riserva ex art.1 L. 12.3.1999, n. 01/03/2023 
68 


{©} 


1|Procedura Concorsuale 103/2023 


o 


i 


/09/2023 


Procedura concorsuale 
Procedura concorsual 


le 
1|Procedura concorsuale 
le 


Procedura concorsual 
Procedura concorsuale 


Progressione ex art. 22 c. 15 
.lgs. 75/2017 e art. 52 c. 1-bis 
.lgs.165/2001 


ogressione ex art. 22 c. 15 
.lgs. 75/2017 e art. 52 c. 1-bis 
.lgs.165/2001 


/10/2023 
/10/2023 


/10/2023 


/11/2023 


/03/2023 


/03/2023 


ogressione ex art. 22 c. 15 
.lgs. 75/2017 e art. 52 c. 1-bis 
.lgs.165/2001 


ogressione ex art. 22 c. 15 


/03/2023 


.lgs. 75/2017 e art. 52 c. 1-bis 
.lgs.165/2001 


/03/2023 
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Allegato 4 - Previsioni assunzioni a t.i. 


COMUNE DI RICCIONE- 
PTFP 23-25 PREVISIONE ASSUNZIONI DI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO E PROGRESSIONI VERTICALI 


Nota (vedi | Annualità Caledonia 
legenda) Piano 9 


Unità 


Profilo professionale Modalità copertura prevista Previsione Decorrenza 
uomo/anno 


ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE 1 D.lgs. 75/2017 e art. 52 c. 1-bis 01/03/2023 
D.lgs.165/2001 
ogressione ex art. 22 c. 15 
ISTRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 1 .lgs. 75/2017 e art. 52 c. 1-bis 01/03/2023 
.lgs.165/2001 
i » 
E ù 


ogressione ex art. 22 c. 15 
TRUTTORE DIR. AMM.VO FINANZIARIO 1 .lgs. 75/2017 e art. 52 c. 1-bis 01/03/2023 
.lgs.165/2001 
ogressione ex art. 22 c. 15 
ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO 1 gs. 75/2017 e art. 52 c. 1-bis 
|gs.165/2001 


2024 


ISTRUTTORE DIR. SOCIO-ASS.LE 


i) 


Si 
[2026] 
ISTRUTTORE POLIZIA MUNICIPALE 
e 
CI 


2024 ESECUTORE SOCIO-SANITARIO 1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO lu 


Rezstesse | T_T T_T] 

1 irene | ovovs | 

[2025 [STRUITOREOR MAUSTA__] 
: 


le 


{©} 


/12/2025 


di cui assunzioni a t.i. 


| 

| 

Po 

E 

pe | 

| 

(o 

sE i 
uu di cui progressioni verticali | sso | 


= 
o 

A 
pa 
(0) 

(e) 

(e) 

3 
2 
(1°) 

% 

© 

< 

{e} 


rm 
D 

e 
D 
=] 
o 
() 
35 
[e] 
_ 
(1) 


a. 


Assunzioni già effettuate con decorrenza 1.1.2023 


Fabbisogni di personale a t.i. previsti in copertura nel 2023 comprensivi dei posti previsti in copertura in adempimpento obbligo 
quota di riserva ai sensi art.1 L.68/1999 (n.2 posti) e ai sensi art.18 L.68/1999 (n.1 posto). 


3 Previsione di n.8 progressioni verticali complessive ai sensi art. ( di cui b.7 in Categoria D e n.1 in Cat. C) 


LS 


Posti attualmente coperti con comandi con scadenza successiva al 31.12.2022 


Assunzioni previste sui profili di corrispondenti posti in cessazione nel 2024 e nel 2025 che saranno oggetto di aggiornamento con 
l’adozione dei successivi atti programmatori dei fabbisogni di personale 
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Allegato 5 - Fabbisogno a tempo determinato 


COMUNE DI RICCIONE- PIANO TRIENNALE FABBISOGNI PERSONALE 2023-2025 
PERSONALE CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO O IN POSIZIONE DI COMANDO DA ALTRA AMMINISTRAZIONE/ENTE 


2023 2024 2025 
codifica Descrizione Settore di intazione ‘DONE dn Numero Numero Numero 
SA Tipologia rapporto | spesaex |. i Profilo professionale mensilità |mensilità annue| mensilità annue Note 
settore impiego del personale art.9 c.28 | iNquadra previste assegnate assegnate 
D.L.78/2010 | mento 
Settore Polizia Locale e Sicurezza |Art.36 c.2 Tupi-tempo Mensilità previste per assunzioni personale a t.d. -Istruttore p.m. per esercizio funzioni infungibili 
Urbana determinato SI Cc ISTRUTTORE POLIZIA MUNICIPALE 151,00 151,00 151,00 |di polizia locale 
Sotore SEA dna LI PARTO Mensilità previste per assunzioni di personale docente , educativo , A.T.A. a t.d. per esercizio di 
la Famiglia - socialità DI I. Ci upi-tempo È ‘ ni - |, A " NI 
Quartiere determinato SÌ BG COLLABORATORE PROF.LE CUOCO] 12,00 12,00 12,00 [funzioni fondamentali dell'ente (istruzione pubblica e sociale) 
(etTore Servizi \a Persona e 
[Alla Famiglia - Socialità Di Art.36 c.2 Tupi-tempo " " 
Quartiere determinato SI Cc ISTRUTTORE DID.CULT. EDUC.NIDO 90,00 90,00 90,00 
Settore Servizi Alla Persona e 
[Alla Famiglia - Socialità Di Art.36 c.2 Tupi-tempo ti di 
Quartiere determinato SI B ESEC.ADD.SERV GEN. SCUOLA/ED.- 60,00 60,00 60,00 
Settore Servizi Alla Persona e 
‘Alla Famiglia - Socialità Di Art.36 c.2 Tupi-tempo È Là 
Quartiere determinato SI (o) ISTRUTTORE DID.CULT. INS.MAT. 45,00 45,00 45,00 
Settore Servizi Alla Persona e 
‘Alla Famiglia - Socialità Di Art.36 c.2 Tupi-tempo n % 
Quartiere determinato SI B ESECUTORE SOCIO-SANITARIO 6,00 6,00 6,00 
ROE . Mensilità previste per assunzione personale t.d. per esigenze di carattere temporaneo o 
Budget Mensilità per altri |An.36 c.2 Tupi-tempo straordinario ai sensi art.36 del DILgs.165/2001- 
settori dell'Ente determinato SI B COLLABORATORE PROF.LE AMM.V 6,00 6,00 6,00 
Art.36 c.2 Tupi-tempo Li n 
EA determinato SI Cc ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE/TI 6,00 6,00 6,00 
Art.36 c.2 Tupi-tempo " " 
si determinato SI D ISTRUTTORE DIR. TECNICO 6,00 6,00 6,00 
Settore Lavori Pubblici-Progetti |Art.36 c.2 Tupi-tempo Mensilità previste per assunzione personale t.d. per attuazione progetti PNNR ai sensi art. 1 
speciali -Patrimonio determinato NO D ISTRUTTORE DIR. TECNICO 24,00 24,00 24,00 comma 1 del D.L.80/2021 (Fondi PNNR) 
Leni ro , incarico a t.d. conferito con decorrenza 6.10.2022 ai sensi art.90 Tuel-Ufficio staff fino a 
Art.90 c.1 Tuel-Ufficio Istruttore Direttivo Amministrativo scadenza mandato sindaco 
Ufficio Staff del Sindaco staff SI D Finanziario 12,00 12,00 12,00 
suli A . incarico a t.d. conferito con decorrenza 1.01.2023 ai sensi art.90 Tuel-Ufficio staff fino a 
Art.90 c.1 Tuel-Ufficio Istruttore Direttivo Amministrativo scadenza mandato sindaco 
Ufficio Staff del Sindaco staff SI D Finanziario 12,00 12,00 12,00 
Previsione copertura con decorrenza 1.02.2023 di n.1 posto presso Ufficio Staff del Sindaco 
profilo " Istruttore amministrativo-contabile" con rapporto di lavro a tempo determinato part-time 
Art.90 c.1 Tuel-Ufficio ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE- - È a . l 
50% ai sensi art.90 del Tuel con durata pari al mandato elettivo del Sindaco 
Ufficio Staff del Sindaco staff SI D p.1.50% 5,50 6,00 6,00 Ì dà i 
incarico dirigenziale a t.d. conferito a dipendente dell'ente collocato in aspettativa non retribuita 
Settore Polizia Locale e Sicurezza |Art.110 c. 1 Tuel- con decorrenza 18.01.2023 ai sensi art.110 c.1 Tuel fino a scadenza mandato elettivo del 
Urbana Dirigente NO Dirigente |DIRIGENTE 11,43 12,00 12,00 sindaco 
Previsione copertura di n.1 posto dirigenziale con rapporto di lavoro a tempo determinato ai 
sensi art.110 comma 1 del Tuelcon durata pari al mandato elettivo del Sindaco in attuazione 
Settore Lavori Pubblici-Progetti Art.110 c. 1 Tuel- Delibera di G.C. 4/2023 
speciali -Patrimonio Dirigente NO Dirigente [DIRIGENTE 9,00 12,00 12,00 
incarico dirigenziale ad unità in posizione di comando fino al 31.03.2023 - part-time 60% nelle 
Settore Servizi finanziari-Aziende more della definizione della procedura attivata per la copertura del posto a t.i. 
partecipate Comando in entrata NO Dirigente  |DIRIGENTE-p.t.60% 1,80 0,00 0,00 
Previsione copertura di n.1 posto presso Servizio Turismo con conferimento incarico di alta 
Settore Turismo - Sport - Cultura - |Art.110 c. 1 Tuel-Alta Istruttore Direttivo Amministrativo specializzazione at.d. ex art.110 c.1 Tuel con scadenza pari alla durata del mandato elettivo del 
Eventi-Museo-Biblioteca spec. NO D Finanziario 10,00 12,00 12,00 Sindaco 
logi Di . Unità in posizione di comando ai sensi dell'art.17 della legge 266/1999 su posto dotazionale 
Istruttore Direttivo Amministrativo previsto in copertura a t.i. con decorrenza 1.1.2025 
Comando in entrata NO D Finanziario 12,00 12,00 0,00 
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Allegato 5 - Fabbisogno a tempo determinato 


COMUNE DI RICCIONE- PIANO TRIENNALE FABBISOGNI PERSONALE 2023-2025 
PERSONALE CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO O IN POSIZIONE DI COMANDO DA ALTRA AMMINISTRAZIONE/ENTE 


2023 2024 2025 
I oogolio Categoria hi " N 
codifica | Descrizione Settore di | 7, clogia rapporto ‘spesa en | CCNL di Profilo professionale mensilità [mensilità annue] mensilità annue Note 
settore impiego del personale art.9 c.28 | iNquadra previste assegnate assegnate 
D.L.78/2010 | Mento 
Settore Servizi Alla Persona e Unità in posizione di comando da Ausl Romagna fino al 31.12.2023 su posto dotazionale 
‘Alla Famiglia - Socialità Di previsto in copertura a t.i. con decorrenza 1.1.2024. 
Quartiere Comando in entrata NO D ISTRUTTORE DIR. SOCIO-ASS.LE 12,00 0,00 0,00 
Totale mensilità 491,73 484,00 472,00 
Riepilogo distinto per tipologia rapporto| Yomo/anno | Uomo/anno Uomo/anno 
di cui personale non dirigenziale art-36 c.2 Tupi 33,83 33,83 33,83 
di cui personale non dirigenziale art-90 c.1 Tuel 2,46 2,50 2,50 
di cui personale dirigenziale art-110 c.1 Tuel 1,70 2,00 2,00 
di cui personale dirigenziale in posizione di comando 0,15 0,00 0,00 
di cui personale non dirigenziale art-110 c.1 Tuel 0,83 1,00 1,00 
di cui personale non dirigenziale in posizione di comando 2,00 1,00 0,00 
TOTALI 40,98 40,33 39,33 
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PIANO DELLA FORMAZIONE 


PIAO 2023 -2025 


PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 
2023 - 2025 


A cura del Servizio Formazione 
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PREMESSA 


LO SCENARIO DI RIFERIMENTO 


Il 2022 ha visto coinvolta 1’ Amministrazione Comunale di Riccione nella 
tornata elettorale che ha portato al rinnovamento delle cariche amministrative e del 
vertice politico dell’Ente. 

Questo cambiamento coincide con un periodo di profonde trasformazioni, che 
trovano la loro più evidente declinazione nel PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, e nelle rilevanti ricadute sugli enti territoriali, attraverso la gestione di 
ingenti risorse per investimenti nei settori più disparati: dalle infrastrutture alla 
mobilità sostenibile, dagli interventi per la sanità e il sociale a quelli per la 
digitalizzazione. 

In questo scenario, gli enti territoriali sono chiamati a ricoprire un ruolo di primo 
piano anche nella programmazione del personale e sulle procedure di reclutamento e 
riqualificazione, per dotarsi di figure professionali e competenze specialistiche, tali 
da assicurare l’efficace attuazione delle misure previste dal PNRR. 

Questo attraverso il potenziamento della macchina comunale, con il coinvolgimento 
attivo dei dipendenti, e l'adeguamento dei profili professionali dell'Ente alle nuove 
competenze richieste. 


“Ripensare la macchina comunale”, come riportato nelle Linee Programmatiche di 
mandato 2022-2027, “significa innanzitutto utilizzare come opportunità il ricambio 
generazionale che sta avvenendo in questi anni: non più per collocare personale 
nuovo in posti “vecchi” ma come occasione per ripensare i ruoli dentro la macchina 
comunale, introducendo profili professionali nuovi, adeguati alle nuove esigenze 
dell’amministrazione e alle competenze che essa richiede”. 


In un contesto di nuove sfide ambientali e climatiche, di transizione al digitale e di 
forte ricambio generazionale, la formazione rappresenta una leva a supporto dell’Ente 
nell’affrontare una doppia sfida: da un lato conciliare l’esperienza consolidata del 
personale in ruolo con le nuove opportunità offerte dal digitale per restare al passo 
con l’innovazione; dall’altro lato facilitare il percorso di inserimento dei neoassunti, 
sicuramente portatori di nuove competenze digitali e di capacità innovativa. 

La programmazione della formazione dovrà pertanto non concentrarsi solo sulla fase 
iniziale di onboarding, ma accompagnare il dipendente per tutta la durata della sua 
vita professionale, sia attraverso il potenziamento delle sue competenze specifiche 
(upskilling), sia attraverso la riqualificazione della persona, favorendo il processo di 
apprendimento di competenze nuove idonee allo svolgimento di mansioni diverse 
(reskilling). 
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PARTEI 


CRITERI E FASI DEL PROCESSO FORMATIVO INTERNO 


1. Obiettivi e criteri generali 


Il Comune di Riccione assicura e promuove la formazione dei propri 
dipendenti quale strumento fondamentale per la crescita professionale individuale e 
per il miglioramento della qualità dei servizi erogati. 

A tal fine, e ai sensi del D.Lgs. 165/2001, 1’ Amministrazione Comunale adotta un 
Piano della Formazione del Personale, come documento ufficiale di programmazione 
delle attività formative rivolte ai dipendenti dell’ Ente. 


Il presente Piano formativo contiene le linee programmatiche del triennio 2023-2025 
e rappresenta l’aggiornamento al Piano triennale 2022-2024, adottato con 
Deliberazione di G.C. n. 109 del 28.03.2022. 


Nel Piano triennale vengono definiti gli obiettivi e le linee formative su un orizzonte 
di tre anni, arco temporale sufficientemente ampio da consentire di governare gli 
effetti e le ricadute degli interventi formativi realizzati, in coerenza con gli strumenti 
di programmazione dell’ente. 

Il Piano della formazione rappresenta, per l’esercizio di riferimento, il documento 
formale, di autorizzazione e programmatico, che individua gli obiettivi di formazione 
del personale dell’ente e definisce modalità e tempi di realizzazione, traducendo gli 
obiettivi strategici in obiettivi operativi. 

Finalità generale quella di garantire un sistema di formazione permanente all’interno 
dell’ente, favorendo la valorizzazione delle competenze individuali e lo sviluppo di 
una cultura organizzativa orientata alla qualità del servizio. 


2. Flessibilità del Piano 


Il Piano triennale della Formazione e la previsione annuale ivi riportata, pur 
avendo carattere programmatorio, saranno gestiti in modo flessibile in fase di 
attuazione, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: modalità di realizzazione 
dei corsi (in house, a catalogo, tramite convenzione, ecc); ordine temporale di 
effettuazione dei corsi; disponibilità di bilancio e di finanziamenti esterni; 
sopravvenute esigenze di carattere esogeno o endogeno che potrebbero comportare 
l’annullamento o il rinvio di alcuni corsi e la programmazione di altri. 
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3. Riferimenti normativi 


Nell'ambito della gestione del personale, le Pubbliche Amministrazioni sono 

tenute a programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire 
l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze 
necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 
Negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei 
servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la 
pubblica amministrazione. 


Tra 1 principali riferimenti normativi e contrattuali, citiamo: 


- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione 
delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo 
sviluppo professionale dei dipendenti”; 


- artt. 54 e 55 CCNL Personale Funzioni Locali triennio 2019-2021, che recita “Nel 
quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la 
formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento 
dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 
amministrazioni”, individuando tra i principali obiettivi: 

favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità 
dei dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di 
figure professionali polivalenti; 

una programmazione finalizzata all’adozione di nuove competenze e di 
riqualificazione per i dipendenti anche in relazione al monitoraggio della 
performance individuale, al fine di incoraggiare i processi di sviluppo e 
trasformazione della Pubblica Amministrazione. 


- Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 
10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre 
cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi ... sulla 
valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 
aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, 
efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 
ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi 
disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente 
titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto 
come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione 
decentrata; 
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- la Direttiva del 2001 emanata dal Dipartimento della Funzione Pubblica sulla 
“Formazione e valorizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni”, che 
rappresenta probabilmente l’atto pubblico di orientamento più strutturato sulla 
formazione nell’ambito delle amministrazioni pubbliche. 

La Direttiva è un documento complesso ed esauriente che individua obiettivi e 
strumenti per “un’efficace analisi dei bisogni formativi e la programmazione delle 
attività formative per assicurare il diritto individuale alla formazione permanente in 
coerenza con gli obiettivi istituzionali delle singole amministrazioni”. 

In sintesi, la Direttiva individua, e potremmo dire anticipa, tre sfide essenziali per la 
formazione pubblica: la domanda di nuove competenze, l’informatizzazione e il 
processo di riforma della dirigenza; 


4. La formazione come leva strategica del cambiamento 


La formazione del Personale rappresenta una leva strategica per il 
cambiamento, in coerenza con la vision dell'Ente. In tal senso, la pianificazione di 
attività formative va intesa come supporto al governo dell’organizzazione, in 
coerenza con gli altri strumenti di programmazione dell’Ente. 


Il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 del Comune di 

Riccione, approvato con Deliberazione di C.C. n. 116 del 06/12/2022, auspica un 
imponente “cambiamento delle dinamiche organizzative interne alla macchina 
comunale, in altre parole il modo di lavorare all’interno del Comune, considerando 
‘la formazione dei dipendenti non come un costo ma come un investimento, come 
una leva strategica di promozione del cambiamento organizzativo”. 
Questo a partire da un processo che coinvolgerà gradualmente tutti i dipendenti e 
riguarderà la mappatura e il potenziamento sia delle competenze specialistiche 
“verticali” sia delle abilità trasversali (capacità relazionali, di lavorare in gruppo, di 
comunicare, di motivare, ecc.). 


La progettazione formativa, nella definizione dei fabbisogni, dovrà prestare 
particolare attenzione dunque anche agli aspetti comunicativi, relazionali e 
motivazionali dei destinatari e al benessere organizzativo nel suo complesso, al fine 
di programmare interventi formativi che siano percorsi di sviluppo professionale 
delle competenze, ma anche di crescita individuale: favorire il lavoro di squadra, 
coinvolgere e motivare adeguatamente i dipendenti rispetto agli obiettivi dell’ente, 
costruire un clima aziendale motivante, favorire l’utilizzo di forme flessibili di lavoro 
come il lavoro a distanza e il lavoro agile. 


5. Criteri per la programmazione della formazione 

La programmazione degli interventi formativi è volta a garantire a tutto il 
personale dell’Ente pari opportunità di partecipazione, in funzione delle esigenze 
rilevate, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e nel rispetto dei vincoli di 
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legge, tenendo conto anche di situazioni di flessibilità lavorativa di personale 
collocato in part-time o in lavoro agile. 


La programmazione della formazione persegue, tra le altre, le seguenti finalità: 


- CRESCITA PROFESSIONALE: favorire lo sviluppo delle competenze individuali, 
valorizzando le singole competenze e garantendo l’accesso a percorsi formativi mirati 
a consentire il passaggio dalla formazione come “trasferimento” di informazioni e 
conoscenze alla formazione come sviluppo del “saper fare” specifico; 


- AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE CONTINUA (upskilling): consolidare la 
conoscenza del singolo dipendente: il know-how di ognuno è da reinventare 
continuamente e questo comporta una forte domanda di formazione da parte di un 
pubblico adulto già inserito nel mondo produttivo con precedenti conoscenze e 
competenze che devono essere utilizzate e rivalutate. 

La formazione continua favorisce il costante aggiornamento delle conoscenze e delle 
abilità necessarie per svolgere al meglio la propria attività lavorativa; 


- RIQUALIFICAZIONE DELLE COMPETENZE (reskilling): garantire la 
formazione di accesso ai neoassunti e lo sviluppo delle competenze che possano 
consentire al dipendente di ricoprire un ruolo diverso, conseguente a modifiche delle 
attività lavorative assegnate o al conseguimento di nuove posizioni di lavoro 
(mobilità interna tra settori/servizi). 

In tal senso, la formazione rappresenta lo strumento che segue i cambiamenti 
organizzativi interni, accompagnando il dipendente nel suo percorso di nuova 
professionalizzazione, attraverso la definizione di un piano formativo individuale che 
gli consenta di acquisire le competenze necessarie allo svolgimento delle nuove 
mansioni assegnate. 


- SVILUPPO DELLE CAPACITA’ MANAGERIALI (soft skills): favorire il 
processo di crescita della cultura manageriale di dirigenti, posizioni organizzative e 
responsabili di servizio, attraverso interventi di formazione focalizzati sulle principali 
competenze gestionali e relazionali (gestione del personale, organizzazione del 
lavoro, comunicazione, ecc.); 


6. Tipologia di interventi formativi 


- FORMAZIONE IN HOUSE: interventi formativi realizzati internamente all’ente, a 
seguito di progettazione degli obiettivi formativi e successiva individuazione dei 
formatori (interni/esterni) a cui affidare la docenza. Il programma del corso viene 
concordato col docente, a seguito di rilevazione dei fabbisogni formativi e obiettivi di 
formazione definiti col coinvolgimento dei dirigenti. 

E° la modalità che si intende privilegiare, laddove se ne ravvisino i presupposti, al 
fine di garantire la più ampia partecipazione e l’ottimizzazione delle risorse 
strumentali e finanziarie. 
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- FORMAZIONE ESTERNA (A CATALOGO): consiste nella partecipazione a corsi 
esterni a carattere seminariale o specialistico la cui progettazione interna, essendo tali 
corsi rivolti ad un numero contenuto di partecipanti, non risulterebbe 
economicamente vantaggiosa. La valutazione sulla opportunità di partecipare a tali 
attività formative è affidata ai singoli dirigenti, nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili assegnate al servizio Formazione in fase di definizione del budget. 
Nell'ambito di questa tipologia, si distingue la Formazione specialistica ad hoc: gli 
interventi formativi sono valutati sulla base di un comprovato fabbisogno formativo 
del personale su competenze specialistiche. Essi sono realizzati a seguito della 
individuazione di un formatore esperto in materia. 

Le competenze acquisite divengono patrimonio dell’ente, attraverso la condivisione 
con colleghi assegnati alla medesima unità organizzativa (formazione “a cascata”). 


- FORMAZIONE A DISTANZA: ha assunto una rilevanza fondamentale negli ultimi 
anni, a causa dell’emergenza sanitaria e la conseguente impossibilità di svolgere 
attività in presenza. Tale modalità, tuttavia, rappresenta, al di là della situazione 
contingente, una opportunità interessante, oltre che economicamente favorevole, in 
quanto consente una notevole flessibilità nella fruizione dei corsi. 

In questa chiave evolutiva, i formatori tradizionali diventano sovente dei 
‘‘facilitatori’, laddove i percorsi formativi assumono la forma di sistemi tutoriali, 
piattaforme di apprendimento a base tecnologica (e-learning), sistemi di dialogo 
diretto a distanza (webinar). 

Il ricorso a quest’ultima modalità erogativa presuppone un investimento sullo 
sviluppo delle competenze digitali di base e sull’utilizzo di strumenti di smart 
collaboration. 


7. Gli attori interni del processo formativo 


- IL DIRIGENTE RESPONSABILE E IL SERVIZIO FORMAZIONE: 

L’Unità organizzativa cura la progettazione e l’organizzazione dell’attività formativa, 
di concerto con gli altri attori del processo, gestendone tutte le fasi: rilevazione dei 
fabbisogni formativi; la selezione dei docenti esterni, nel rispetto della normativa 
vigente; l’istruttoria; il monitoraggio e la valutazione; la banca dati della formazione 
effettuata, ai fini della rendicontazione e dell’aggiornamento dei fascicoli formativi 
individuali. 

L’Ufficio infine aggiorna annualmente il Piano formativo, sulla base della 
valutazione dei risultati della formazione dell’anno precedente, dei nuovi fabbisogni 
emersi e della disponibilità finanziaria; 


- DIRIGENTI/POSIZIONI ORGANIZZATIVE: 

I Dirigenti, quali responsabili della gestione del proprio personale, sono direttamente 
coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevano i fabbisogni formativi del 
personale assegnato; per le materie specialistiche di propria competenza individuano 
corsi di formazione a catalogo, inoltrando all’ufficio formazione le richieste di parere 
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per la partecipazione dei loro dipendenti o richiedono l’organizzazione di interventi 
formativi ad hoc. 


- IL SEGRETARIO COMUNALE NELLA QUALITÀ DI RESPONSABILE 
DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE: 

Compete al Responsabile della Prevenzione della Corruzione la programmazione e 
attuazione della formazione obbligatoria del personale, in conformità al vigente Piano 
della Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza, sulle materie di etica e legalità 
pubblica e prevenzione dei fenomeni corruttivi; 


8. La valutazione della formazione 


Il monitoraggio delle attività realizzate e la valutazione dei risultati formativi 
risultano fondamentali, sia in termini di apprendimento del personale coinvolto, sia di 
ricadute sull’organizzazione e sulla qualità del servizio. 

L'approccio utilizzato è quello sistemico, che copre tutte le fasi del processo, a partire 
dall’analisi dei fabbisogni formativi (ex ante), al monitoraggio continuo del singolo 
intervento formativo per rilevare scostamenti dagli obiettivi e apportare le necessarie 
modifiche in corso (in itinere), fino alla valutazione dei risultati della formazione (ex 
post). 

Verranno utilizzati, nei corsi programmati internamente, strumenti idonei alla 
valutazione di gradimento delle attività svolte, in relazione all’organizzazione, alla 
coerenza dei contenuti e alla qualità della docenza. 

I risultati dell’attività formativa in tutte le sue fasi saranno oggetto di analisi ai fini 
della definizione di nuove politiche formative per migliorare l’efficacia degli 
specifici interventi di formazione. 


9. Le risorse finanziarie 


Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della 
spesa per formazione di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla 
legge 122/2010. L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, 
comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le spese di 
formazione rispetto a quelle del 2009. 

La previsione per le spese di formazione è pertanto affidata alle valutazioni 
dell’amministrazione, sulla base dei fabbisogni rilevati e degli obiettivi formativi 
definiti. 

Con il Bilancio di Previsione pluriennale è stanziata la spesa assegnata al Dirigente 
competente, per ciascun esercizio del triennio considerato. 
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PARTE I 
PROGRAMMA FORMATIVO 2023 - 2025 


1. Mappatura e sviluppo delle competenze individuali: le principali aree di 
intervento 


L’organizzazione del lavoro ha subito negli ultimi mesi significativi 
cambiamenti a causa delle modifiche macrostrutturali e la nuova articolazione degli 
uffici, connesse al ricambio del vertice politico e gestionale dell’Ente. 

Inoltre, la recente sottoscrizione del nuovo CCNL Funzioni Locali e la Contrattazione 
integrativa comporteranno la ridefinizione dei ruoli e la previsione di profili 
professionali nuovi rispetto al passato, sulla base delle nuove Aree di inquadramento, 
selezionati con procedure selettive più snelle ed appropriate a verificare le 
competenze individuali, intese come capacità non solo professionali, ma anche 
attitudinali e di comportamento. 

La formazione del personale accompagnerà questo processo di riorganizzazione della 
macchina comunale. 


1.1. La formazione in ingresso per i neoassunti 


Negli ultimi anni si è assistito ad un vero e proprio ricambio generazionale 
all’interno dell’organizzazione, grazie alla normativa che ha consentito e agevolato 1l 
reclutamento di nuovo personale. 

Il processo di “accoglienza” ed integrazione delle nuove risorse si concretizza col 
monitoraggio dei fabbisogni formativi in ingresso, attraverso l’utilizzo di due 
strumenti di rilevazione: 

- una scheda di autovalutazione delle competenze generali e/o specialistiche e delle 
abilità tecnico operative; 

- una scheda per la rilevazione delle competenze pregresse e delle competenze 
trasversali, cioè le particolari attitudini professionali, per favorire la crescita del 
“potenziale” della risorsa. 


Obiettivi formativi e tempi di realizzazione: 

- mappare le competenze in ingresso ed il gap rispetto alle competenze attese, al fine 
di realizzare specifici interventi formativi (2023-2025) 

- garantire l’acquisizione e lo sviluppo di competenze operative sugli applicativi 
maggiormente in uso nell’ Ente (2023-2025) 

- realizzare uno o più interventi formativi sulla corretta redazione degli atti 
amministrativi (2023) 

- realizzare percorsi specialistici ad hoc per la formazione di figure professionali 
esperte sulle competenze emergenti (2023-2025) 
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1.2. Lo sviluppo delle competenze trasversali 


A partire dal 2020 si è intrapreso un percorso formativo specialistico sul 
potenziamento delle soft skills, che ha coinvolto dapprima il personale di sportello e 
poi il restante personale di back office, con l’obiettivo di potenziare abilità 
comportamentali, gestionali e relazionali. 

Nel corso del 2023 il percorso coinvolgerà anche settori particolarmente delicati per 
il loro ruolo educativo e di prossimità sul territorio, come il personale di Polizia 
locale. 


Obiettivi formativi e tempi di realizzazione: 

- proseguire con il percorso di potenziamento delle competenze trasversali destinato 
al personale dell’ Ente (2023-2024) 

- avviare un percorso specialistico destinato a dirigenti e personale apicale (2023- 
2024) 

- sviluppare un percorso formativo rivolto al personale di Polizia locale e finalizzato 
alla specializzazione comunicativa e di relazione con l’utente sul territorio (2023- 
2024) 


1.3. Sviluppo competenze digitali di base e applicativi in uso 


Nel febbraio 2022 Il A.C. ha aderito al progetto “Competenze digitali per la 
PA”, promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica, in collaborazione con 
Formez PA. 
Sono stati attivati percorsi individuali per n. 84 dipendenti, in modalità e-learning, 
sullo sviluppo delle competenze digitali di base definite dal Syllabus, il documento 
che descrive l’insieme minimo delle conoscenze e abilità raggruppate in 5 aree 
tematiche che ogni dipendente pubblico, non specialista IT, dovrebbe possedere per 
partecipare attivamente alla trasformazione digitale della pubblica amministrazione. 
Dopo la lunga sospensione delle attività formative in presenza, a causa 
dell'emergenza pandemica, si intende riprendere anche l’attività di aggiornamento e 
formazione sugli applicativi e le potenzialità di sviluppo in un’ottica di 
specializzazione del personale. 


Obiettivi formativi e tempi di realizzazione: 

- proseguire con l’attivazione di percorsi sulle competenze digitali, nell’ambito del 
progetto “Competenze digitali per la PA”, coinvolgendo anche il personale di nuova 
assunzione (2023) 

- realizzare una o più giornate formative sull’applicativo di gestione degli atti formali, 
protocollo informatico e fascicolazione (2023) 

- realizzare corso di aggiornamento sull’applicativo di gestione delle presenze, 
destinata ad ufficio competente e referenti sedi decentrate (2023) 
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3. Formazione in materia di Etica pubblica e Codici di comportamento 


L’art. 4 D.L. 30 aprile 2022, n. 36 stabilisce: “Le pubbliche amministrazioni 
prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo la cui durata e intensità sono 
proporzionate al grado di responsabilità e nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica pubblica e sul comportamento 
etico”. 

La norma è inserita nello stesso decreto, il cd. PNRR 2, che ha previsto altresì 
l’aggiornamento dei Codici di comportamento delle PA dei dipendenti pubblici 
introducendo, in particolare, una sezione dedicata all’utilizzo dei social network per 
tutelare l’immagine della PA. 

Le regole del Codice di comportamento vengono poste dalle organizzazioni a 
presidio dell’integrità dei processi decisionali e al fine di promuovere l’uso 
appropriato delle risorse pubbliche, avendo pertanto anche una evidente funzione 
nell’ambito della prevenzione della corruzione. 

La formazione, che rimane una buona prassi per tutto il personale dell’Ente, è resa 
obbligatoria dalla norma in particolari circostanze, in particolare: a seguito di 
assunzione, passaggio a ruoli o a funzioni superiori o trasferimento del personale. 


Obiettivi formativi e tempi di realizzazione: 

- organizzare attività formativa in modalità FAD rivolta al personale dell’Ente, con 
particolare riferimento alle casistiche previste dalla vigente normativa (2023) 

- monitorare i tempi di erogazione del corso e garantire l’accesso ai materiali al 
personale di nuova assunzione nel corso dell’anno (2023) 


4. Formazione sul nuovo Codice dei Contratti pubblici 


Il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame preliminare, un decreto 
legislativo di riforma del Codice dei contratti pubblici: il nuovo Codice troverà 
operatività per tutti 1 nuovi procedimenti a decorrere dal 1° aprile 2023. 

Tra 1 principi cardine del testo, il “principio del risultato”, inteso quale interesse 
pubblico primario del Codice medesimo, che afferisce all’affidamento del contratto e 
alla sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto tra qualità e 
prezzo nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza. 

Fondamentale anche la digitalizzazione diviene il “motore” per modernizzare l’intero 
sistema dei contratti pubblici e ciclo di vita dell’appalto. 

Molte le novità infine nell’ambito della governance, del contenzioso e della 
giurisdizione. 


Per accompagnare il personale dell’ Ente in questo processo che porterà, dal 1 luglio 
2023, all’abrogazione del precedente Codice, saranno organizzati uno o più interventi 
formativi sulle novità introdotte. 

La docenza sarà affidata ad un esperto in materia di appalti e coinvolgerà, con 
contenuti definiti sulla base delle mansioni svolte e di livelli di responsabilità, tutto il 
personale. 


475 


Obiettivi formativi e tempi di realizzazione: 
- realizzare una o più giornate di formazione trasversale aperta a tutti i Settori (2023) 
- realizzare interventi formativi specialistici per funzionari e personale apicale (2023) 


5. Formazione specialistica di settore 


Nell’autonomia organizzativa dei singoli dirigenti sulla formazione inerente 
alle materie specialistiche di settore, il Servizio Formazione garantisce il supporto 
necessario nella definizione degli interventi formativi più idonei, in particolare nella 
individuazione dei fornitori e nella definizione di contenuti il più possibile 
rispondenti alle esigenze formative rilevate, nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili. 

Per il triennio di riferimento, si pone l’accento sulla formazione sulle cd. competenze 
emergenti e sulla ridefinizione di competenze conseguenti alla nuova articolazione 
degli uffici. 


5.1. Formazione specialistica personale ‘Sportello Energia” 


Il Comune di Riccione intende incentivare la nascita di comunità energetiche 

sul territorio e a questo scopo intende organizzare iniziative pubbliche informative, 
in collaborazione con il Settore Lavori Pubblici. 
Ciò comporta una adeguata formazione del personale di sportello, per l'acquisizione 
di competenze specialistiche idonee alla gestione della relazione con cittadini ed 
operatori sui temi dell’efficienza energetica, sulle opportunità e sugli adempimenti 
normativi. 


5.2. Percorso specialistico in materia di Demanio marittimo 


Il progetto rappresenta, a titolo esemplificativo, l’investimento sulla 
formazione e la specializzazione di personale, attraverso la forma del tutoring 
formativo: un esperto che accompagna il personale del competente Servizio in un 
progressivo percorso di crescita professionale in una materia particolarmente 
complessa. 

Il quadro normativo in materia di demanio marittimo e concessioni demaniali è stato 
infatti oggetto negli ultimi anni di diversi interventi normativi, con conseguenti 
ricadute sugli Enti locali. 


Obiettivi formativi e tempi di realizzazione: 

- organizzare attività formativa in sede rivolta al personale Servizio Demanio, in 
presenza di un esperto in materia (2023) 

- monitorare i risultati raggiunti con momenti di follow up con il Dirigente 
competente 
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SEZIONE 4 


MONITORAGGIO 


PIAO 2023 -2025 


Monitoraggio del PIAO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all'art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato secondo la 
normativa e i regolamenti vigenti come sintetizzato nella tabella seguente. 


Sottosezione PIAO Modalità di monitoraggio Riferimenti Scadenza 
normativi 
Sezione 2: Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 
2.1 Valore pubblico Monitoraggio sullo stato di attuazione | Art. 147-ter del Annuale 
degli obiettivi strategici e operativi | D.Lgs. n. 267/2000 
del Documento Unico 
Monitoraggio degli obiettivi di Art. 9, co. 7, DL n. | 31 marzo 
accessibilità digitale 179/2012, 
convertito in 
Legge n. 221/ 
2012 Circolare 
AgID n. 1/2016 
2.2 Performance Relazione da parte del Comitato Direttiva 30 marzo 
Unico di Garanzia, di analisi e Presidenza 
verifica delle informazioni relative Consiglio dei 
allo stato di attuazione delle Ministri n. 2/2019 
disposizioni in materia di pari 
opportunità 
Monitoraggio periodico, secondo la Artt. 6 e 10, D.lgs. | Semestrale 
cadenza stabilita dal “Sistema di n. 150/2021 
misurazione e valutazione della 
performance” 
Relazione annuale sulla performance | Art. 10, co. 1, lett. | 30 giugno 
b) D.lgs. n. 
150/2009) 
2.3 Rischi corruttivi E trasparenza Monitoraggio periodico secondo le | Piano Nazionale | Periodico 
indicazioni contenute nel PNA Anticorruzione 
Relazione annuale del RPCT, sulla Art. 1, co. 14, L. n. | 15 dicembre o 
base del modello adottato dall’ ANAC | 190/2012 altra data 
con comunicato del Presidente stabilita con 
comunicato del 
Presidente 
dell’ANAC 
Attestazione da parte degli organismi | Art. 14, co. 4, lett. | Di norma 
di valutazione sull’assolvimento degli | g) D.lgs. n. primo semestre 
obblighi di trasparenza 150/2009 dell’anno 
Sezione 3 Organizzazione e capitale umano 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di | Coerenza con gli obiettivi di | Articolo 147 D.lgs. | Triennale 
personale performance n. 267/2000 
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Partecipazione dei cittadini e degli utenti alla valutazione della performance 


Il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, 
stabilisce che, oltre a definire le modalità di monitoraggio a cadenza periodica degli esiti degli obiettivi 
programmati, il Piano deve anche definire le modalità con le quali si includono i cittadini e gli utenti nel 
ciclo di gestione della performance e, in particolare, come gli stessi partecipano al monitoraggio del ciclo. 

Il Comune di Riccione utilizza diversi strumenti per raccogliere informazioni dai cittadini e dagli utenti in 
grado di fornire input di misurazione al ciclo di programmazione e in particolare per l’anno 2023 è prevista 
la realizzazione di n. 14 indagini di rilevazione della soddisfazione degli utenti riguardanti le attività dei 
servizi. 


Monitoraggio progetti PNRR 


Lo sviluppo e la gestione dei progetti dei PNRR richiede competenze diversificate e coordinante in materia 
di ricerca di fondi, programmazione e organizzazione, bilancio, digitalizzazione, acquisti, contratti, nonché 
competenze in materia di progettazione e esecuzione di opere pubbliche, di urbanistica, di politiche sociali e 
per l'infanzia, politiche culturali e per le nuove generazioni, ecc. che sono collocate nei diversi settori 
dell’ente. 


Con la Deliberazione di Giunta n. 365 del 06/10/2022 è stata costituita 1’ Unità di Progetto denominata 
“Governance del PNRR e finanziamento progetti strategici del Comune di Riccione” quale strumento 
organizzativo all’ente con il compito di garantire una gestione coordinata dei progetti finanziati nell’ambito 
del PNRR ed altri progetti strategici finanziati con risorse provenienti da fondi regionali, statali o europei. 


Al fine di consentire il coordinamento e l’apporto di specifiche professionalità presenti nei diversi settori 
dell’ente per la gestione integrata di tali progetti, caratterizzati da una elevata specializzazione negli ambiti di 
ciascun settore/materia di competenza è stato strutturato un sistema di governance articolato come segue: 

- Cabina di Regia con compiti di indirizzo, impulso e coordinamento per la presentazione e attuazione 
degli interventi del PNRR; 

- Gruppo tecnico di coordinamento con funzioni di supporto alle attività della Cabina di Regia, della 
Conferenza dei dirigenti e delle Unità operative di Progetto con particolare riferimento al 
coordinamento, monitoraggio e, se richiesto dalle UOP, rendicontazione e controllo; 

- Unità Operative di Progetto — “UOP” create presso i servizi riferimento degli interventi all’atto di 
candidatura ai bandi o di approvazione di un finanziamento; 

- Tavolo del partenariato economico e sociale composti dai rappresentanti delle parti sociali, del 
mondo associativo più rappresentativo, del sistema dell’istruzione e della società civile, lo strumento 
di informazione, coinvolgimento e consultazione per le materie connesse all’attuazione del PNRR o 
di Finanziamento di Progetti Strategici. 


In particolare il Comitato Tecnico di Coordinamento fornisce un supporto tecnico alla Cabina di Regia 
nell’attività di programmazione e monitoraggio degli interventi, raccogliendo e fornendo le informazioni 
tecniche utili a valutare: 
-  larilevanzae fattibilità di un progetto, cioè la sua capacità di continuare a dare risposta ai bisogni dei 
beneficiari ed erogare i benefici previsti ai gruppi target; 
- 1 progressi in termini di raggiungimento degli obiettivi previsti e capacità di utilizzare le risorse 
finanziarie a disposizione; 
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- la qualità della gestione del progetto, soprattutto in relazione alla capacità di gestire i fattori di 
rischio e gli eventi inattesi; 

- la sostenibilità futura dei benefici che il progetto sta conseguendo; 

- le azioni da intraprendere; 

- la divulgazione degli obiettivi strategici conseguiti dal beneficio dei finanziamenti. 


AI fine del monitoraggio degli interventi è stato acquistato un apposito software di Project Management. 
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